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AL LETTORE- 

f e trouato trà le memori^ del fìe J\don* 
Vt'fcoHo di Pamiers *vn nuoua 
TRAT.TATO DELLA RECA- 

LIA , eh' et», siti fumo 4i d»r Al» 

{ “ 

luce P'Cjiuando ptAccfue À Dio di 
(dnamarlo à miglior juit a , Q^ejla rifoluZiionè d* 'vn 
Proibito così fiid yO Xjclànte.y che hateeua f>oco prima 
delV 'ultima fiiÀ 'màlìittia^comunicato à quelli ^ che lo 
poteuano aiutare ad- eff'ettuarla , può ejfer hajleuole 
à perjuadereicht.qncfia Opera deue dare nuoua illu* 
firazjone à qnefia quefiiònè sì. importante , e sì cele'» 
hre , Molte per/one dotte , erudite , che l ' hanno 
letta ^ hanno trouato y che tal materia a£eU ofeura per 
fé mèdefma y vi e trattata con. molto c/tndore y e 
fodezjCa , D deue nel prima Trattato Rampato in 
yita del fnàetto pio prelato il principale intento è 

§ 2 di 


«V difendere le Chiefe di Linguadoca^ ^ in pdrtic^ 
lare quella di Pamiers j il ^refente contiene la dif fa 
di tutte le Chiefe , che non fono foggette alla Rega- 
lia , e che s*e ‘voluto ajfoggettiruele' inj^fvirtìé delta 
nuoua Dichiarandone , e rifonde \ più di fuf amente 
all' obien,ioni ^ e difcorfi , che fi fr apongono per dar^ 
appoggio à quefla nouità » Vi fi e faminano ancora 
molti punti concernenti l'v/ò di quefio Dritto nè^ 
luoghi ^dou e riceuuto : e quindi ' s' e creduto di< 
poterli dare 'il titolo di R A *T T‘‘'AfT O G E-, 
NEPAL E DELLA REGALIA. Quelli y 
d quali il fù Àionfignor V e fcouo di Pamiers haueua 
fignificato il fuo penfi ero ^ hanno fiimato di rendere ‘vn 
‘Vtilijfmo fruigio alla Chic fa nella ^refnte congiunsi 
tura con cfeguire l'‘vltime 'volontà del loro dfunto 
Prelato in propofito di quefia Opera ^ che potrà tener 
il luogo d'vna'.nUoua edizjione di quella, ch'egli ha-\ 
tiruafàttà fiampare\ e d'vnà rifpofia fida à tutte ^ 
le l Un,nìni^ che pffono fnfi in tal-materia, .. r 
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T A V O L A 

DE capitoli: 

&*sea*5e ... '' 

PROEMIO.’ 


PARTE prima: 

i_ 


Cte ttf» fi* U /»M origine i e fu» pr»grtff0] 


<Cap.I. 

i ELLA parola REGALIA. Suoi diuetfi fignificatì. 


M 3 Che'cofa fia pcopriameoteil D^'cco di Regalia . pag. 

li. 

Oijgine della Regalia , ofeura . Sentimeati degrAucori 


• in tal piopofito. Indie fi fiano ingaooaci nella ricer* 
ca di quello Ontto . Qual Metodo' Vi s’olTeiueià m 
quello Ti aitato. • ' 

III. 

Che la Regalia non hi hauuto luogo fotto la ‘prima 

‘ Stiipc de* Notili Ré. 

IV. 

Che II Regalia era incognita fotto la feconda Stirpe de* 

V; 

k - 

Noftii Re . 

Che la Regalia non ha hauuto luogo fotto i primi Ré 
della reiza Stirpe , e ch’ella non ha cominciato , fe 
non doppo la contefiazioae delle Ihudliiure. 

VI. 

Che cofa fiano le Inuellirure. Origine della còntellazio- 

ne occoita in tal propofico : come dia fi tetmiriò. 

VII. 

Piincipio della Regalia ; e poiché non fia Rata generale^ 

- 

' • . nel Regno . - • 

Vili. 

0/Terujzioni, che fanno vedere, che la Regalia origina* 

IX. 

^ tiamerre non era, che vn Dritto feudale. • ' 

’ Come la Rcgalta è Hata ellela alle Decime, ed 1 tutte 

‘ Taltie catraie delle Chiefe Vacanti.' . ' * 

* Come 
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di difendere le Chiefe di Linguadoca^ ^ in pertico» 

-- .. 

lare quella di Pamiers j il ^refente contiene la diffa 
di tutte le Chiefe , che non fono foggette alla Rega^ 
//W , e che s*è coluto ajfoggettiruele'iny^^irìù deltìt 

Tìuoua DichiarazJone ^ e rifponde \ più ; di ffuf amente 

. ' ' '* 

air ohieZjioni y e difcorfi ^ che fi fr apongono per dar^ 
appoggio à quefia nouitk i Vi fi ef aminano ancora 
molti punti concernenti Pvfo di quefio Dritto nè^ 
luoghi , dou ’ e riceuuto : e quimÙ ' s* e creduto di . 
poterli dare il titolo di T RAT 1^' A fT O (?£'-. 

NERALE della regalia. Quelliy 

d quali il fa M.onfignor Vefcouo di pamiers haueua 
fìgnificato il fuo penfiero , hanno filmato di rendere 'uri 
•utiliffimo fruigio alla Chiefa nella ^refnte congiuri^- 
tura con efeguire P 'ultime 'volontà del loro defunto 
prelato in propofito di quefia Opera ^ che potrà tener 
il luogo d'vna ' nUoua ediz,ione di quella . eh' egli hal>\ 
v.rud fatta fiampare \ e d 'vnà rifofia fida à tutte ^ 
le r./ltzJo'niy che pòfono far fi in t al- materia . .. ,• 
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T A V O L A 

DE capitoli: 

a!E«a»j2 ' 

PROEMIO; 


• PARTE prima: - ' 

* * * ‘ 

che toft fìd Ia RcgAlÌA^ f»t origine t e fu$ fregrefel 

Cap.I. fl "^ELLA parola REGALIA. Suoi dfuctfi Ggnificati. 

M J Che cijfa Ga propriamente il D/iUo di Regalia . pag. ' T 

II. Uligine della Regalia , olcura . Sentimenti ilegrAutori 

‘ in tal ptt'poGto. Indie G Gano ingannati nella ricer* 
ca di qucGo Dritto . Qual Metodo vi s*oG*eiùeià la 
quello Trattato. . ■ i ■ ^ 

III. Che la Regalia non hà bauuio luogo fotlo la’pritnà 

Stirpe de’ Notili Rè. '* 

IV. Che II Regalia era incognita fotta la léconda Stirpe de* 

N olili Rè . 1 j. 

V;' Che la Regalia non bà hauuto luogo lotto i primi Rè 
della reiza Stirpe , e ch’ella non ha cominciato , Co 
non doppo la conteGazione delle InueGiture. xo 

VI. Che cofa Gano le InucGirure. Origine della cònteilazio* 

ne Dccotfa in tal propoGto : come ella G terminò. ax 

VII. Piincipio della Regalia j c peichc non fia ftaka generale ' " 

nel Regno. • ' ■ _ _ 17^ 

.Vili. Oflerujzioni, che fanno vedere, che la Regalia otigina- 

^ tiamerrc non era, che vn Drilto feudale. ' ' a^ 

IX. ‘ Come la Regalia c Hata ellela alle Decime, ed à tutte . 

* Taltie cattate delle Chiefe Vacanti. . * “ 55^ 

' Come 
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X. 

XI, . 




Come la Regalia è ftata efteftalla collazione de* Bene/hj' 
Clic la Regalia non c wn Dricip proprio de’ Sourani , e . 
. s Signoii t^articolari oc godcuaoo nel Diftreteo - 

delle lt»ro^ Signorie.- Ch’ella hà luogo altre 

volte' fopra molte Abazie. 

XII. Nelle Prouincic non foggette alla Regalia i Signori oc-' 

cupauaro fuuente renrrate delle Chicic vacanti . Si 
ido litirati daqucRo vro,& hanno riconofciuto ciTcre 
vna vfuipazionc. 

XIII. Temperamenti i che hanno portato i Rè rell’vfo della 

Regalia. Non hanno voluto cfercitarla nelle Chieic, 
douc nnn era (labilità dal (uo principio . Condotcè 
.di S. Luigi à tal riguardo. 

^IV. Filippo i’Aidito odeiQa il medelìmo temperamento di 
,S. Luigi ocll’v(o della Regalia. Decreto del Conci- 

a'*'**' 

j lio Generale di Lion su queda mateiia : non parta 
della collazione de' Benciìzi. 

XV. Conftituzioni de’ Re coufòrmi al Decreto del Concilio 

• di? Lion. 

* - * W i . . » 

Editto in forma" di dinumerazìone delle Chiefe foggcttcì 
c delle Chiefo non fuggette alfa Regalia . Ollctua- 
'zioni sù quello Editto . Altre delciiziooi delle Chic* 

■ (c foggeiie alla Regalia . 

Diueth Editti de’ Rè (opra la Regalia. Donazioni fatte 
alliji , Santa Cjappella dcirentrate delle Regalie . Giu- 
rifp'udenza del Pa>l.imciito di Parigi . Sentimento 
^ , degl’ Autori (opra rcOenlìonc della Regalia . 

XVIIl. Io qual tempo h c cominciato à voler teadcre la Rega- 
lia vniuetlale . Mezzi > che fi fimo impiegati pet 
qucRo. 

XIX. Dbghenzc del C/cio. Editto d’Atrigo IV. Arrcfto del 
Parlamento di Parigi. Principio dell’in danza genetale 
; . della Regalia . Ciò che fi c pafiato in qucft’mftanza ^ 

Editto 


XVI. 

• i> 


L. 


XVII. 

O I 




4 * 


64 


I® 


14 


58 


60 


6f 


7 ^ 
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EJUco di Luigi XIII. Proreguiffiento dell* indanza 
della Regalia . Dichiarazione del Rd > che rende la 
Regalia voiuerfale. ' 

Accrefcimcnto delia Regalia he* fooi elètti ,e Tue prero- 
gatiue, per quei che concerne la collazione de* Be- 
nefizj. ■ ■ ' . • ' 

t 'i'i . ~ j 

PARTE SECONDA. ‘ 


pene fi rptfir» ^che la Regalia nella canfermiti , che fi : , ^ 
frttcnde fi abilirla nel Regno ^ è contraria ad ogni 
^egge J e che non v' hi che la Ghie fa , che pojfa 
j anterizarla colla fina concefitone ^ preferinendone 
certi limiti. 

« .'* 

Cap.I. Il Sfere contro la legge Diuina, e Maturale', che i Prin- 
J. cipi s’attribuilcaoo di propria autorità la di/jpofizione 
de’ beni Ecclc/ìaftici , e la collaziono de* fieoefizj 


dorante la vacanza delle Cattedrali . 9 f 

li. ' -Che la Regalia d contraria alla legge Canonica.' lor 

HI. Che la Regalia è contraria alla legge Ciuile. 110 

IV. ■ Che Idi Regalia non è fondata fopr* alcun 'Priuilegio. 

Come il Concilio Generale di Lion l’hà petmeifa,&e 
autorizata . ^ Rideilioni fopra il Decreto d'elio Con- 
cilio. ~ • xjf 

V. Ch’il 'ConcHio Generale di 'Lion non hà approuato le 

' chJlazioni de’ Bchehz; in Regalia . ' ‘ 118 

yV ‘-Elaiae di diuerfe Regole, che fono Rate ftabilite in 
' ' fauot della Regalia nella collazione de* BeneEzJ. la j 
yih '•-Iì^a*®‘d*àlcune altre Regole', che fono Rate ftabilite 
intorno la collazione de’ Benefizi io virtù della Rc- 

*' '■ ‘glliii’.' '■ ; j. .> '■ 3 jjg 

yiW. Chic la Regalia ifoft deue effer 'n'cflfa trà le Irbettl della 
‘ Chiefi Gatliòataa I ; ■' ' i. ; 

... .V 

^ < — 


/ 
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PARTE, terza;. 

^ • 

Jìo»e fi mofira , che ntn htuendo l* Regilia hiuuto 
lutgo fin' herx in tutte le Chicfe del Regn» , tu» 
/«Urne» te in xlcune ■, è centro In giufite^iu t e In 
regione il volerle rendere vniuerfele ch'i Vef~ 
coni, e C ef itoli fon ebligeti ed opforfi fer qnento 
fi è in loro à quefiefiretenfioné'. 

Cap.I.^ HE bada modrare, cfrerui delle Prouincie, e dclté 
A Chicfe, le quali non fono date foggetct alla Rega- 
lia per Taddietro , pet conchiuderne , che non fi può 
adogecciruele in auucnire feoza viofare le regole della 
Giudizia , e deH'Equicà . ' iji 

II. .Ch'il Decreto del Concilio Generale di Lion è vn «itolo ' . 0 

k j a 

autentico per la libertà delle Chiefe non fotcopode 
alla Regalia , ch’egl’ è badante per ribattere la pie- 
tenfione di quelli , che fi fon medi à rendete la Re- 
; galla vniueriale. Ch’ci non può latcodctfi ,che della 

, . . Regalia. ^ j , - » 

HI, Che l’antiche, e nuoue Coodiiuzioni de’ R^, le defeti- 
ziooi delll Camera de Conti, e gl’Atredi del Patla- 
tnenco di Parigi fono ptoue manifede , che la Re- 
galia non c generale nel Regno . . r^i 

IV. Che tutti gl’Aurori , che, hanno fcritto della >RcgaUa, ./ 
hanno ìnfegnato , eh’ dia non era vniueifa.le , e che 
non haueua luogo , fe non io alcune Chiefe del Re- T 
gno- }^7 

yl Che la Lingoadoca non c data mai foggetea alla Rega- .! / 
ha. 

VI. . Delle altre Prouincie , che non fono fogg«t« .alla Re-' 

^ galla , cioè la Goicnoa , la l^rouen^a il Delfinato.. 4 

VII. Del dritto della ^iefa diLion fopc» quella 4’ Au<chun 

~ ” e della 
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' e della Oliera d’Authan fopra quella di Lioa io teo}* 
po di Sede vacante. Che vi fono alcune altee Dio* 
cefi eicoti dalla Regalia à titolo onero£a » d pet Pti'« 
uilegj , e conccITìoni de* Rè. 

Vili. Che il Rè hà^ pochiHimo iiiiterci& in'qtiefta eftenlìone 
del dritto di Regalia : e che oltre ch’ella offende oo* 
tabilmente la giuffizia, & il’dritto della Cirielài cU’i 
ancora foggetta à grandi inconoeaienti. 

IX. Ch' i Vefooui , le cui Chieie non foao foggette alla Re* 

< galia, Don poffbno confentire , che vi Sano affbgget* 

lite : e che airincoOtto Ibn* oUigati ad oppotuiff per 
quanto (là in loro. • 

X. Ch’c vn riconofeer la Regalia • e confentitai pofftiua- 

mente , il far regiffrare il fuo giórattiefltD di fedélti! - TV 
in efccuzione della Dichiarazione.' De* Vefeouiy 
' chehan fatto quello regi lira mento con proteRa dop- 

po la Dichiarazione. Di quelli, che l’han fattoauaoti 
la Dichiarazione . Di quelli , le cui Diocclì fono 
efenti dalla Regalia per Priuilegj. afa' 

XI. Ch’il rilìuco , che hanno fatto alcuni Vefeoui di con* 

fentir’ alia Dichiarazione fopra la Regalia, non èvna 
mancanza all ’ vbbidieoza douuta al Sourano , anzi 
ch ’è voa marca di lot fèdeiti al Aio fotoigio . Seo* 
cimenti di Santi Vefeoui in fomiglianci rifoontri. zip 

XII. RilpoRa ì quelli, che dicono, che bifogna fotcameccetfi 

alla Dichiarazione , perche nulla li guadagnerebbe 
ad opporuilì. Che i Santi Vefooui non lì fon formati 
' su quella conlìderazione in Amili occaOoDi, e come 
deuon’ effer’ imitaci nella prefente. zz7 

XIII. • Che f Vefooui denoQo ellcr pronti k lolftirei pià cactiui 

’ trattamenti, aozi che confentire , che relli violato il 
. dritto, e la libertà della Chiefa. Sentimenti de’ SS. 

Padti in tal propqAco.' *33, 

SS Hempj 
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XIYt JEfempj de* SS. Vefcoul , che hanno difcfa U glulUzUÌ 
Si il dritto delia Chiefa contro rvfatpazioae i e la 
TiolcDut de! Ctandi del Mondo . ^ 

f 

PARTE QVARTA. 

Cht €0»ùtmt U riffcft* élU •hittUtniy tht 0 
■ f t fiirt c9Htr$ le tre frecedtHti Perii , e l'efemt de* 
regiememerti , ce ftteli fi f recure d'eHterizere 
fvuiuerfiUità delle Pegetie, e fetire muteuieui^ 
eie fi/eue fette tu q»tfi* meterie À fregiudizie 
■ de* dritti^e delle liberte delie Chiefe, 

* •* C 

Cap.I. A Rgomento di qoeftaqoarta Patte. Nullità de’ due 
prinoipj , fa' q»«I‘ è (labilità rvaiuctfalità della 

Regalia. ^ 

II. Che quefta malBata: Che la Regalia è inalienabile, Se 

dtnptefcrittibile , non puè hauer luogo , ne meno a 
; : i riguatdo delle Cbiefe , eh’ elTendo Rate altre volte 

Yoggeticà tal dritto, ne fono Rate fgrauate per Pri- 
uilcgl, e coneelfioni de’ Re. ^59 

III. Efame del fcnlb d'vn’Aotote , c'hà fctitio doppo la Di- 

chiarazione del itfyj.je eh inlcgoa,chc la Regalia 
. . . -vaa ooniègueozaj del dtitto di ooininaijche appat- 

tiene al iRc per ragione del Concordato . Storia fom* 
maria ddl 'Elezioni Canoniche , c dejle mutazioni, 

' che vi fono feguite. 

I V. Qoollo , ch’è. paRaco nell’clezioni Canoniche (otto la ptl- 

- ma , e la feoMida Stirpe de’ noRri Re . *77 

V. Quello , ch’è occorfo nell elezioni Canoniche Cotto la ter- 

za Stirpe de’ nofiri Re Coo al Concordato. 
di ragioni ,cbe fi ctuaoo dal Concordato per appog- 
giare rvr.iucrCalità della Regalia. 

Rifpofta 
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Vf. ‘ Rifpoftà i quel , che dice Tifteilo Aotore circa i’c{len> 

(ione della Reggia le Abazie. joo 

VII. Efame di qoel, che dice vn* altro Autote per appoggiar 

rvniiierfalità della Regalia'. J04 

Vili. Che la qualità di Padfor)« , che. Ai; il' Rè. à riguardo di 
^ tutte le Chicle Cattedrali , aott'O foadameaco legit- 
timo di render Ja Regaltà éotuer^e«> 1 17 

IX. ' Che la rotoaduà della Corona, e Falere ragioni di con- 

' ' uenienza, che s’allegano per giuftificare rvaioerfali- 

là della Regalia; fona. «aoè, inutili. • 514 

X. Rifpofta ad vn’aicra obiezione d’ alcuni V^Ktali Re- 

gi. . -f. T ; 1.'. • • : 519 

XI. RifpoRaad alcune obiezioni cauate dal lus .Canonico , 

per lo quali (i pretènde aùtorizid la Regalia nella 
maniera , ch’ella d pratica io qud | else cónccrne la 
• i Collazione de’ Benefizi. • ' Jj*-. 

XIL ' Rilpofta à^qucili precendónoyche i Rè poHanp con- 
ferire i Benefizi, perche l’VnzioDe, cb’eflì hanno ri- 
ceuqta nella loro Confacrazione , gli hà tirati fuori 
dalla condizione di Secolari. 359 

XIII. RifpoRa all’obiezione degl’Vffiziali Regi, i quali dico- 

no , che Falfarc della Regalia è Rato giudicato in 
contradittorio dagl’AtrcRi del Parlamento di Parigi, 
e del Configlio del Rè, e terminato per vna Dichia- 
razione di SuaMaeftà;che il Clero s’è acquietato à 
detta Dichiarazione , e cosi non fi è più in fiato di 
farui fopra contefiazioni. 341 

XIV. Rifpofia all’obiezfone degl’ Vdhiali Regi 1 che fn’etetH 

dono non v’elTerc.fe non il Parlamento di Parigi, 8c 
ilConfiglio del Rè, che hanno potuto conofcerc dell* 
afiare, di coi ft tratta. 3S9 

XV. Chei Vefcoui, che ricufano d’actjuietatfi à quello, ch’è 

fiato ordinato fopra la Regalia ,«on fi tendono Gtu- • 

5 $ A * dici 
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-• dici in loro propria Cauia. Che queft*à 0 are é Tna 
delle caufe maggiori , delle qoali fi parla odia legge 
Che la Coodocca de* medefimi Velcoui non fturba 
Tordine, e’I goaerno Politico del Regno , e non oF~ 
' fende la fedeltà, & il tifpetto, che tutc’i Sadditi de- 
uonoal Sourano. 

XVI. Rirpolla à quel, che fi dice, non rllorui che voo,ò due 
' Vefcoui , che habbiano rifiutato di confentire alla 
Dichiaraiione concernente la Regalia : & cffer ciò 
vn contrafegoo , che non hanno tagione difirt cale 


• cifiuco.' . . 1. . ' 57^. 

Conclufione del prelcnte Trattato? 38» 

. Auucrtitneoto. jSy 

Riletta à voa Memoria , eh’ è (lata data per la difefa 
dell* edeofiooe della Regalia sù tutte, le Cbiefe del 
Regno. 38^ 

- Rilpolla à vaia fecónda Memoria fopra lo ftelTo ptopo- 

fito. - - - ■ . 403’ 

■ • ■ .1 , , , 



PROE- 
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PROEMIO. 



E N C H E l'éffare JelU Regali* y?4 imfef 
t£0tijpm0 , e fMCtié it$ baggi gr*n ramare ^ 
vi /a»a ftrb fachi^mt ferfant^ che nt fiana 
fitnamente inf armate , thè »t fariina carne 
bifagna , e che faffiané al netta la fiato 
delia ^utfiiane . La fi» forte non ne han- 
no ^che vnj notizia fuftrficialeted vna idea 
generale , e confufa : il che freuiene dall' 
effere quefia materia fe forata ^ e carne (laccato off atte da egn'aU 
tra : di moda che non yf frefenta ejfa da fé medefima , ma bifa- 
gna , fer ca/ì dire , andarla i cercare , e farne vna fiudia ef 
freffo} à che Phuoma non inclinOife non vi hi qualche imfegna 
f articolare . 

Per altra hifegna ricenefcere , eh* i frèmi Luteri , che hanno 
fnblicata Trattati della Regalia eh* erano Fffiziali, ì Auno- 

cati nel Parlamento di Parigi , nan hanno qnafi f orlato ^ che di 
qneflieni frafrie atta Pnria , cerne de' cafi , ne' quali vacano i 
Benefizi in Regaliate de* mezzi di cenfegnirgli tt canfernarglii 
fafra di che fi hanno efiì formata delle Regale » vna Ginrtf- 
frndenza t di cui cenfeffama lare ntedefimi non hifagnarne cer^ 
ear ragione , che nelKvfa , & ontariti degl'Arrefii del Parla- 
mento. Ma fi fona foco cnrnti di jr attore della Regalia fer 
quelle^ eh'è in fe fiejfa , ed efaminarne la Natura l'Origine , 
il frogreffoy e le fue frefrieti . 

Nan s'i cornine iato à fare tal difcnjfiane ^ fe non doffo che 
alcuni yfiiziali Regi fi fan mefit à rendere quefie Dritte vniuer- 

falct 
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& efienitrlt f«fr* tutte le Diicefi del Segue . L'effoftx.iè- 
met ch'il Citte di Freuci* hi /ette * ^ut^é freteu0ene , e l'iu~ 
Ptnzst cf/è pdtA lungo tempe pendente nel Cenftglie del Ri in 
tal prepefite-, hann ohligate à difcuter efattamente quefta ma- 
teria . Ilfìt Menfignor de Mattea Arciuefeeue di Telefa ad ecci- 
tamento dell’ Ajfemblea Generale del Clero del itfjj. cempefe 
vna eccellente Memoria , deu’ egli hk trattate ^utfii punti in 
vna maniera fuccinta, ma molte feda, Beppe ne fece il princi- 
pai feggette del fue ottano libre della C encerdia del Sacerdo- 
zio ^ e'dtlt Impero • che nen"è vfeite alla luce, fe non deppe la 
di lui morte, e deue efamina , ér elucida la più parte di epuefie 
^uefiieni cen quella erudiziene , e nettezza , ch’erane fue pre» 
prie. Betta Memoria è fiata infetta nel fecendo Volume dell* 
vltime Collette del Clero , doue pure font raccolti i principali 
titoli, e gPatti più cenftderabili, cbt concernono quefte affare. 

■ Ma per quante peffa treuarfi in detti Libri vn' in firuzitne 
fufficiente interne i punti , de* quali fi tratta , egli è certe , che 
fk bi fogne perdo di fludie , d' applicazione , e d'accuratezza, 
oltreché effendt fiate talt Opere compefte auanti la Bichiara- 
zione del i6y$. in tempo , che l’affare della Regalia tra ancer* 
pendente, cJ* indecife nel Cenfiglio del Rè , non bafiane di pre~ 
fente per darne vna intera cognizione , è tante più di me- 
fieri tefamiuarla , e trattarla di nueuo , quante che vi f tue de 
Vefceui, che hanno ricu fate di confontire k detta Bichiarazie-- 
ne, e’I loro Tifiate vnite alla parte , che la Santità di Nofire 
Signore fi piglia in quefi' affare per i Breui, che hk indirizzate 
al Rè, la rende altresì più importante, e più celebre. 

Quindi è, che t'k filmate non affatto inutile il farne vnuue- 
uo efame, e ràccegliere in fuefio Trattato db , che può feruire 
k rifchiararle',il che faraffl cen tutte Tordint , fedeltà ,edefat- 
tezza, che farà peffbile . Non fole men vi fi framifchitrannt 
fatti efiravei, e quefiieni fuperfiue ,ma fi fchiuerk anche tutte 

quelle, che petrtbbe rendere edieft le Verità , che t intende di 

- fpie- 
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/fitgVre] t fi frtcurers ^PtprHtrt d* ftr t»ttt vn giufio 
x.e,&vn ttmftrtmcnto rtgisneuple ^com tshvtanarfi tgutlmea^ 
$t ddU'efirtmiti . Di modé (he nel difendere in liberti Cnito. 
nic» dell* Chiefn non fi forteti offefn d Dritti legittimi del 
Jlèi e ntifofforfi olle noniti ttbe gl'v$z.idli .ffriji hnnno 
luto introdurre eontro t' Immuniti del Clero , non fi violtronne 
gl'vfitdi cui Sun Motfii i in ffiefio , < (he femhrottn 
noti» è fermeffi doli* Chitfn , 

^ento sbi dn dire in urne fio Tràttooo^fi riduce i due 
Sntfiioni. Vvno i fofro Pvninerfoiiti dolio Regoli* ,e Pefiett^ 
fione,che fi vuol fiore di quefia Dritto i v» jgroa numero di 
Chuefie , cèe non vi Jeno fiote nuù fioggette. ifi oltro è f*$r* 
Pvfit dello, Regoli* ne' luoghi ^don' è riceÀutoJn guonto riguor- 
do lo colloe-utne de' Rene fi k\ % * lo Regole , che fi fiotto fioiilite 
in tol frofofite. Lo frèmo qnefiione ilo frincifotcìed i fuel-^ 
lo frofriomente ^ (he s intende d'elotcidore in qnefio TrottotOt 
come ch'elio è il, fri nei fole tne/ino dell* eentefiofdone , (he s' i 
mefio in (onfeguenz* dello Dichiorozione del Lo fecon- 

do non ì (he incidente , e cerne occefiorio . Poiché fer qnonto 
elio fio nella fino fiofionzo imfort ontijfimo > non tocco fie non in- 
direttamente lo contefiozione , di cui fi trotto , non concernen- 
do > che certi vfi introdotttfi nello materia dello Regoli* , f ri- 
mo, ò dopfo lo Liichior azione del 1^73. e toleroti fin qui dallo 
Chlefo. 

Moro fer -offieruor e qualche metodo nelt Efome delle dette due 
^uefiiont fi diuiderò quefio Trottato in quattro Porti. 

Hello frimo fi /piegherò lo naturo , Origine , e progrefio 
dello Regalia , . e vi fi vedranno , quafi in vno ferie Storica, le 
autorità ,e -le froate ,che debbono fornire olio decifione de' punti, 
che fi trattano , 

Hello fecondo fi mefirerò , che lo Regoli* non può ejfer giu- 
fia, e lecito , fe no* è appoggiato olla cenctfiìone dello Chiefo-. 
nel che dijlinguerìffi ciò , che permette , tir outoriz* lo Chiefo 

collo 
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teli» fa» cent tifone > e ci» che u»m fà eli» che i»ler»re tfenc» 
renderlo ginfiot * legittimo . 

Nell» terza fi far» vedere , che non haaende la Chief» fer- 
me fa > (ir auterizat» l» Regali» , fe non in certo namero di 
Chiefe del Regno y éf banende froihito l'e fenderlo »W altre yHon 
s'è fatato fenza l» fa» farteci fazione , e contro il fa» diaiet» 
renderla vniaerfale ytd tftenderl» sa le Proaincie y e Chiefe y 
che non vi fono (late foggette fer l' addietro : e eh' i Vefcoai , e 
Capitoli delle Diete f non foggette all» Regalia non f afono 
tenftnttre à veieraelt afftggettire j ma deaono per qaanto Jlk 
in loro impedirlo , 

Nella quarta (i riff onderà all' obiezioni y che (i potrebbero 
fare contro lo f abilito nelle precedenti Parti. S'efamtneranno 
in particolare i Ragionamenti etaleani statori y thè hanno fcrit- 
to da foto in quìi in faaore dell'vniaerfalità della Regalia j o 
fi giaftifther» il procedere tenato fin qa't da' Vefcouiy che ftfom^ 
oppofii all'introdazione della Regali» nelle loro Diocefi. 
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TRATTATO GENERALE 

DELLA 

REGALIA, 

PARTE PRIMA. 

Che cofa fia la Regalia, fua Orìgine, 
e fuo progreflo. 

c A P. I. 

Dell aparola Regali a . Suoi diuerp lignificati. Che 
cofa fia propriamente il dritto di Regalia . 

Oiche i Nomi Tono fcgai delle cofe, 

C la loro Ipiegazione è per cosi dire 
il principio di ciafciieduna Icienza » 
è molto à proposto , che Tolcndo 
Noi trattare del dritto di Regalia , 
olTeruiamo prima i diueiH lignificati 
di quella parola. 

Primieramente quello termine latino iJ^4//4!,prcfow.*.*y>^i,ft-, f<. 
in plurale lignifica i dritti del Filco j come il dritto di 
batter moneta , le gabelle , le tratte , le iinpolizioni 
fopra le Mercanzie , eh* entrano ne’ Porti di Mare , ò 
che j)a (Fano fu’ fiumi , & altre cofe limili j che fono 
contralegni di Souranità, e non pollbno appartenere a’ 
l^chi, Conti, Baroni, ed altri Signori particolari, che 

A per 
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Osp* r* 


Della Regalia, 


^ conccffionic fpeciaie del Principe, &à carico dirico- 
nofccrle da lui, e^ dalla Corona. 

Secondariamente qucda parola lignifica i feudi ^ che 
dipendono immediatamente dal Rè : e tali feudi fono , 
fondi , ò dritti del Dominio , che altre volte dauano i 


Principi à quelli , che voleuano gratificare j con con- 
dizione di predargliene bomaggio, ò fedeltà, e di fer- 
uirgli in guerra, ò di rendergli altri atti di riconofeen- 


. , „ , za , c fommillìone. Per quedo fi chiamauano. Bene- 

ctftt- CàT, Mdg. l. %,c. * T ^ _ 

, come s'olTerua in più luoghi de’ Capi- 
tolari, 


Terzo fi dà Ipecialmcnre quedo nome à Terre gran- 
di, e Signorie, che hà la Chiefa dalla pietà, c liberalità 
de’ Principi Cridiani. Ed in tal lcnfi> il Dominio delia 
Chiefa Romana ,cb’eirhà riccuuto dagrimpcratori Cri- 
diani, e fopra tutto da Pipino, e da Carlomagno Rè di 
Francia , è chiamato non folamcnte il Patrimonio di 
S. ViQtto yPatrimonium B.Petriy ma anco le Regalie, 
ò il Dominio Reale del Principe dcgl’Apodoli : Rega- 
lia S.'Tetri . Quedo fignificato è ordinarillimo negl’ 
Autori dcU’vndccimo , e duodecimo Secolo, che chia- 
mano cormnunementc i feudi , che la Chiefa 

tcncua da’ Principi Sourani, Duchi, Baroni, ed altri gran 
Signori j de’ quali i Prelati riceueuano l’Inucditura da* 
detti Principi, e Signori,' e per i quali erano edi obligati 
à rendergli certi feruigj propr/ à tal forte di Beni. Il 


T,fcai. II. « rrf rifu., può vcdcrfi Hcllc Condhuzioni di Pafcalc II., e di 

JiuVriuiligitMd Htnriciim Calido 
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Cap.L 


Caligo II,, in quelle degriniperatori Federigo I.,c Fc- 
dcrigo II., in S. Bernardo , Suggerio^ Innocent. IIL, 
gl’altri Scrittori di quel tempo . 

11 quarto fignificato del termine latino , 
prelb in fingolarc ,ch'c diuentato poi più comune, è di 
denotare vn dritto particolare , per il quale gode il Rc£/.""'i^’,.mfr"! 
di rune l’entrate d'vn Vefeouado vacante j e conferiFce 
fieno iure tutt* i Benefìzi , che non hanno cura d’ Ani- 
me, (in che il nuouo Vcfcouo habbia preflato giura- 
mento di fedeltà , prefb pofTcflb del filo Vefeouado , e 
fodisfatto all'altre formalità requifìte. 

Cosi la Regalia prefa in quell’ vitimo fenfo , ch'è 
quello che fi confiderà in quello Trattato , racchiude 
due cofe in tutto differenti. La prima è il godimento 
dell' entrate temporali de' Vcfcouadi durante la Sede 
vacante : e la feconda è la collazione affoluta de’ Be- 
nefizi lenza cura , durante la mcdclima Vacanza. Il 
che hà dato luogo di dillingucre due forti di Regalia : guu i, vnmkr 
l’vna Temporale, che conliRe nel godimento de' frutti 
e Ipirituale l'altra , che concerne la collazione de' Be- 
nefizi» In efietto elTendo quelli due dritti totalmente ztWwr. ^ 
differenti l’vno dall’altro, c non hauendo trà loro alcu-?^, 
na vera relazione , quelli , che riconofeono vna fola 
fpecie di Regalia , riunifeono Ibtm vn medclimo nome 
due cole affatto diuerfe . 


A ^ . CAP. II. 
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4 Dilla -Regalia] 

CAP. IL 

Origine della Regalia , ofcura . Sentimenti degl' 
^Autori in tal profofito. In che fi fiano ingan- 
nati nella ricerca di quefto dritto. Q^al 
Metodo vi fi offeruerà in qnefio 
Trattato, 

L Orìgine della Regalia è ofcdriiTima , ed inccrtilli- 
ma, non canto in riguardo del tempo , in cui hà 
cominciato , quanto delle caufe , che l’hanno fatta na« 
Il Saggio Pafquicr, che hà ricercate con tanta 
accuratezza le antichità della Francia dichiara di non 
hauer potuto trouar peribna , che habbia parlato della 
Regalia, conforme bifogna: Del c/?r,dic’cgli, non è 
da merauigliarfi ^perche fe v'e ofearità alcuna 
nella nofira Storia fCllae principalmente inquefio 
punto . 

. Credono alcuni, che quefto dritto folle dato à CIo- 

doueo in vn Concilio d’Orleans in riconofeenza della 
Vittoria da lui ottenuta contro i Vifigoti Nemici della 
Chiefa. Altri, che habbia cominciato nella perlbna di 
Carlomagno, à cui il Papa Adriano I. in vn Concilio 
tenuto à Roma conceflc le Inucftiturc de’ Vefcouadi, 
nelle quali n racchiude il dritto di Regalia : (òpra che 
citano il Canone Adrianus riferito nel Decreto di 
M» Seruim, Auocat, ^n. . t » Graziano Di fi. 6 j. Alcuni Vffiziali Reg;,& alcuni Au- 

rurtim^u dtVtrii 

. . . X tori 
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P A K T E ^ I. 

fori allcuati nelle Maflìmc di Palazzo per rendere quello 

Dritto più augufto, c più eminente , non hanno hauuto"J^^7'^^7/luin 

difficoltà di dirlo tanto antico, quanto la Monarchia J fù.lbTax" 

ch’egli è nato con elTas ch’cgl’è, come vn Diamante 

incadrato nella Corona de’ noilri Rè dal primo (labili^ 

mento del loro Regno j e ch’cgl’è infcparabil& altret’- 

tanto dalla loro Sacra perfbna , quanto la luce dal Sole. 

Finalmente vi fono degl'Autori , che vedendo non r. i. 
porcrfi modrare in qual tempo, nè come la Regalia hab-7.^/7i"'iVM»««>^ 

j • ì- c tò.t. 

bia cominciato , prendono quindi motiuo di lame vn 
miftero. L’ailbmigliano alla Cabala de’ Giudei, la qua* 
le era appoggiata fopra vn'antica tradizione, che tene- 
uano da' loro Padri; & à quelle Maffime de’ Pittagori- 
ci, delle quali detti Filolbiì non rendeuano altra ragio- 
ne , che l’autorità dìcólui ,che glie' l’haueua date . Vnop<V«i.»r«ff. i, «n»/. tc- 
Scrittore moderno dice in tal propolìto: Che la Rcga-'^^’ ’"^”””" 
lia è come il Nilo, il di cui corib è altrettanto più no- 
bile, quanta n’è occulta , ed incognita la Sorgente. 

Quello, che hà pollo la più parte di quelli Autori in 
tale incertezza, li è, l’hauer effi cercato il principio della 
Regalia, come s'ella folTe (lata fubito tale quale la ve- 
diamo di prcfente,e come s’eH'hauclIc hauuto Tempre i 
medclimi auuantaggi,c leprerogatiue medcllme. Non 
hanno dillintc le cofe, che hanno data occafione all ori- 
gine della Regalia,& alfuo accrcfcimentò, dalla Regalia 
mcdelima Si ólfcrucrà dunque vn’altro metodo nella dif- 
cuffione di quello punto . Moftreraffi , che cpfa era la Re- 
galia 
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€ Della Regalia . 

galia nel Tuo eominciamentojper quali gradi ella s'è ac* 
crerciutajikarrittaca al punto, doue ella fì vedere come i 
ella c (lata (bmigliante à quei fiumi, che bauendo nella 
Sorgente poca acqua ,diuengono grofii,enauigabili nel 
loro corfbper il gran numero de*rurcelli,che vi fifca- 
ficano. Si farà vedere fpecialmentc , donde prouenga 
ch'ella $’è (labilità fubito in alcune Prouincie del Re- 
gno, e non neiraltre;e con quali condizioni la Chielà 
rhà permeflfa , ò tolerata . Per vltimo s'cluciderà in tal 
guifa la principale quellione , di cui s'è in difierenza 
Jioggidì; cioè (e il Dritto di Regalia debba cficre ge- 
nerale , ed vniuerfale nel Regno , ò rifiretto ad alcune 
Prouincie , c Dioccfi . 

CAP. III. 

Che la Regalia non ha hauuto luogo fotto la 
frima ftirfe de' Noftri RJ. 

C Ertiffima cofa egli è, che quando il Gran Clodo- 
ueo,etutt*iFrancefi abbracciarono la Fede Cri- 
iliana verfb la fine del quinto Secolo , la Chiefa Galli- 
cana fi gouernaua co' Canoni de' quattro primi Con- 
cilj Ecumenici , e dcgl'altri Concilj , che formauano il 
lus comune della Chiefa : il che continuò à fare du- 
rante tutta la prima (lirpe de' Noftri Rè : particolar- 
mente per quello riguarda ramminiftrazione detl'en- 

tratc 
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trate de' Vefcouaicii in Sede vacante. Auuegnache ò fi 
feruifTe ella aH’hora dell'antico Codice de' Canoni della 
Chicfa Romana , che fi chiamaaa Corpus Canonum, 
ò vero Codex Canonurrt Ecclefià Kofnantk , ò n'ha- 
uefTe ella vn particolare , à cui fodero aggiunti i Ca- 
noni dc’Concilj di Francia; ò hauefie riccuura la Col- 
lctta de' Canoni fatta dai celebre Abate Dionigi il Mi- 
nore verfo il principio del feflo fccolo , fubito ch'ella 
fu publicata;ò babbia continuato à fcruirfi dd Tuo an- 
tico Codice fin'al tempo di Carlomagno^ quando rice- 
uè,ed autoriiò detta Colletta dell' Abate Dionigi man- 
data à detto F*rincipe dal Papa Adriano I. : non può 
dubitarfi , che fotto la prima ftirpe de' Nofiri Rè non 
s’ofieruafTero in Francia i Canoni del Concilio Gene- 
rale di Catccdonia , la cui autorità era cosi vnmerfah 
mente riconofciuta , e che non fi procurafie di confoT- 
maruifi nel reggimento, e gouerno delle Chiefè del Re- 
gno. Hora vno de' principali regolamenti d’efld Con- 
cilio Ecumenico è contenuto nel Canone a 5., che con- 
cerne TAmminifiratione de' Beni delle Chiefe Vacanti, 
e ch’è non tanto vn nuovo regolamento , quanto vna 
conferma di ciò , che praticauafi già in tutte le Chiefe 
del Mondo. Ecco i termini d’cflb Canone. 

HAbhUmo intefa tjfcrm de' Metropolnani , che 

non fi piglia^eo la cura , che dourchhero de’ gregge d 
loro cormaeffi , e che digerì feona l^ordJdare dc'Vef^ 
coni nelle Chiefe Vacanti , per eia 'vuote il S, Casu 

cilio^ 
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cilio ) che noti fi Mferifcn più di tre mefi l'ordihM- 
re vn Vefcouo doppo la Vacanz^a della Ghie fa yfe 
pure qualche necejfità prejfante , e ineuit abile non 
obligajfe dprolongar detto termine. Che fe i Me- 
tr opali t ani differifconoper trafcur aggine olirei tre 
mefi prefijji , ne faranno puniti fecondo la feuerità 
de' Canoni , Qvanto all’bntratb dblu chiese vacanti 

SARANNO CONSERVATE ACCVRATAMENTB NEL LORO INTERO 

DALL' Economo di ciaschebvna Chiesa. 

Si vede per qucdo Canone, che in ciafcuna Dioccil 
v'era vn'Economo , il quale haueua rAmminiftrazione 
de’ beni della Chiefa. Perche fc bene detti beni erano 
ibtto la dilpoiìzione de' Vcfcouijà fegno ch’clQ haueua- 
no vna piena , ed intera autorità di difpenfargli, tutta- 
uia non ne haueuano loro medelìmì il maneggio. Ne 
fidauano la cura ad vn Diacono, ò ad vn Prete del loro 
Clero, che nc lo faccuano Economo jà fine d'attendere 
più liberamente alle funzioni Ipirituali del loro Mini- 
ftcro, ad efempio dcgl’Apoftoli , c per euitar'ogni fo- 
lletto d'auarizia nella didribuzione di quedi beni: e tal 
condotta haueua altresì quedo vantaggio, che Icuaua 
a’ Prelati l’occadone d’abufare di dette entrate . A que- 
do Economo il Concilio di Calccdonia incarica d’in- 
uigilarc ^ecialmcnte sù l’entrare delie Chiefe Vacanti 
per conferuarle ,e renderne conto al Vefcouo Succeffore. 

Ne puolli dubitare , che tal difciplina non s’odcruaf- 
Ce nella Chiefa di Francia, e che TArcidiacono, il quale 

faceua 
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faceuà la funzbned' Economo, ed i Preti del Clero non 
folTcro incaricati di confcruar* i frutti de' Vefcouadi va- 
canti per confcgnarli al Vefcouo , che farebb' eletto. 

Ciò apparifee dal regolamento, che fu fatto nelConci- 

fìo di Rics l'anno 4 5 <7. ,* perche come fucccdcuano fouen- 

te de’ tumultitrà il Clero durante la Sede Vacante , e TÀr- 

cidiacono, et Preti non haucuano tutta l’Autorità neccia 

faria pet rimediarui , ft ordinato in detto Concilio : Che 

doppo U morte dvn Vefcouo , niun' altro ch' il 

feouo ‘Vicino ‘venife nella Città Vefcouale del 

f unto per fdrui la cerimonia dell'efequie',per 

gltarfi in afualità di Vifìtatore la cura particola-^kJ^^t'^'^l^^. 

re dellaChiefa vacantciper farevn inuentaTiodi*^^ful’l^^f^^ 

tutt'i beni i e per preuenire colla fua autorità 

tumulti ^che potrebbero nafeerui , 

Quello regolamento fù rinouato quafì ae’ medcllmi^V 
termini nel fecondo Concilio d'Orleans tenuto nel 5 5 5 , , 
doue lì dice : Ch' il Vefcouo , eh' è ‘venuto à far l'efe-'^fS^^l^^l^^Hè. 
quie d'vn Vefcouo defuntotdeue conuocaf il.CleroVitim^^Til^»^ 
nella Cafa Vefcouale, et in lor prefenz,a fare 
inuentario di tutte le cofe , che haurà trouate , 
darle tn guardia a perfone fedeli , et accreditai e hK*nnanrert»K. cmc. 
per conferuarle con diligenl(ai affinché t beni della'^^^'^' **^*' 
Chiefa non fi difperdano per la maliz,ia,eviolen- 
Zja de' C attinia 

Finalmente il quinto Concilio di Parigi del i 5. 
fòuoClotario II. proibifee ad ogni perlbna il pigliar de’ 

B beni 
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Drf«raoEpifcorc..prrfi,^ni d’vn Vefcouo doppo la rua-mortc,òfiachefoflcro 

folTcro della Chiefa. Condanna 
<(uepa violenzaafiferuijfero, 
r.D““.?ó7.nyrntÌr"s“a^ ’^rcuetto del principe ,ò d'vna fentenz^ di 

qttaljìucgltaaltra per- 
Sodfi,u°fVram^or"/^^ l' ^fcidiacono,e'l Clero gl' hab- 

in loro guardia per conferuar^li , Et agginn- 
K»wS*‘IÌV«‘Ìj£gc: Chefe alcuno non orante tal diuieto ha la 
mfwSol?£«ie5abfl^^^ d'^ufurparfi detti benino dentrarui , e di 

^\I^mZ>tfx^'.metterfene in poffejfo per fottrargli alla podejlà^ 
Mr. ail'autorità della Chiefa yfia trattato come 'un 

Sicario de' poueri^e priuato della Comunione . 

Apparifee da tali autorità , che fono la prima (lirpe de' 
Nollri Re non li fapeua )Che cofa folfc il Dritto della Re- 
galia ; e che non folamente non fé ne troua alcun yeftigio 
di quel tempo , mà ch'era vfo ordinario di conlcruar' i 
frutti delle Chiefe vacanti per il Vefcouo fucccflbre , fe- 
condo il regolamento del Concilio Generale di Calce- 
donia . , 

Egli è vero, che d’all hora lì cominciauaàvfurpare i 
beni della Chiefa, e che alcuni Rè della prima Rirpe gli 
donauano a' loro V/fiziali,& altre perfone di loro Corte; 
il che tcRiiìca il terzo Concilio di Parigi del 557. eifern 
praticato à tempo diClodoueo Renb duranti le guerre, e 
turbolenze del Regno. Mà ciò era vnapuravfurpazione, 
che la Chiefa condannaua fortemente ne’fuoi ConciIj,e 
la puniua Iddio fouente con gadighi vifibili . I termini, 

che 
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chcvfa il Concilio diClermont ncll'an. 5 jj. per con- 
daoaare quello abufij,lbno degni d’olTcruazionc. Che 
epielli yòxQ fChe domandano a' Rè la 

che poJ3iede la Chiefa , e che per impulfo et*vn «!Tcw^ 

rihile cupidigia rubano la fofianz,a de' poueri 
no dichiarati decaduti dalle donazioni , che '**’ 

tengono da' Principi t e fieno efcluft dalla comu- 
nione dellaChie fa ^i cui beni defiderano di rapire, 

11 quarto Concilio d'Orlcans del 541 . ne parla insi^ucierìci»,MtL»> 
quefta maniera; Se qualche Ecclefiajtico jO Secola-^yu^i'^tfMìiùùi r« 
re fiotto l'ombra > e Patrocinio de Potenti jCturanat iw,coo((mpio pootiSce, 
del JMondo pr e fumerà di chiedere^ 0 poffedere r^FumpbniiKiateuimo* 

lini r ncatar, su» abftoiù «i- 

attinenti alla Chtefa tn fprezjm del Prelato , pa whw RforaMr* , a« 

primieramente auuertito dt riformare f/«/rOTew/eti.rui<s»pefi«.«^i<K 

l'mgiufitzja commega^o almeno fot toporfi 

dizjo del fuo Vefcouo ^ fecondo che ricercano 

Regole della Pietà , e della Religione. Che 

perfifie opinato nella'ifurpaZjioree^fiia efclufodall ««»»/• 

ingrego della Chiefa fin' à che rejtitufca tutto do, 

eh egl'hà prego ycd ^furpato ,e ne dtavnafodtsfat^ ^ 

tionegiufiq , e conueneuole, 

11 terzo Concilio di Parigi dclPanno 5 57.«o» 
con minor’ efficacia contro quello abufotc »><><» i« par- 
ticolarcjche quelli, che haucuano ottenuto come lòpra^j'^jj 
de’ beni di Chiefa fotto il Regno antecedente , clrcra^““5i'*®j7o*t»S'(’h2r7! 
quello di Clodouco , non gPhaueuano goduti che pertredeLTftTnTjire^^^ 
poco tempo j elfendoilati Ibrprcfi da vna morte improuifa poffije« 

B a per ««rf. 
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'Della Regalia» 

per giufto gaftigo della loro facrilega vfurpazione] ' 
Accadcua pure tal volta, ch i Rè in quei primi tempi 
s'attribuiuano da loro i beni della Chfefa,&ordiaauano 
delle contribuzioni fopra i Prelati , e grEcclefiaftici fono, 
prctcfto di ncccffità dello Stato. Sopra di chcS.Grcgo- 
cMotitki R« }„ii,j,r*o<^'Toursriferifcc queRaStoria memorabile: Clota- 

hauendo ordinato per Editto , che tutte le^ 

Fifcola terz^par- 
^^l^c loro entrateytutf iVefcouibenche di mala 
'vi confentirono^e vi fi fhfcriferoi Non v'i 
che S.Ingiuriofo Vefcouo di Toi/rs , che genero- 
\t7-i^i«7nZfZ^Zfàmente ricuso di foferiueruifi , e dijfe al Re: $■’ 

VOLETE LEVAR* A DIO LB COSE SVE, DIO VI LEVERÀ' PRE- 
IL regno j PERCHE B' VNA INGIVSTIZIA, CHE COLLE LIMO- 
‘bfcVnft^Tunriom^^^ DE* POVERI, QVAH DOVRESTE ALIMENTARE A VOSTRE SPE- 

Bl”ia7tinV!™sE s ARRICHISCA IL VOSTRO ERARIO. Q^eflo gencTofo au-. 
reribn’rT'*cni^ ^77Z7,uerti metito mofie talmente quel principesche riuocò 
fuo Editto,fcce dc' rcguU al Santo Prelato , e. 
nni AmiEiti, eaonret \gli domando l'aiuto delle fue Oraz^ioni per otte- 

Mà è euideme , che ò deflcro i Rè à quel tempo in feiir 
doa’LaiciibenidcllaChie/a,ò s'attrìbuilTero da per fé 
vna parte delle fue entrare , non era ciò comune col Drit- 
to della Regalia , il cui nome nc meno è Aato noto fé non 
più fecoli doppo , come fi mofircrà nel profeguimento 
dcH’opera, 
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< , y 

Che la Regalia era incognita fitto la feconda : 
Jlfrpe de’ Nofiri Rè, ‘ ' 

L a cattiua vfanza di dar’ a’ Laici i beni della Chìefa^ 
che haucua conùnciato lotto i Ré della prima ftirpe,' 
non cefsò lotto i Rè della feconda:. Anzi al contrario^ 
quello male s'andò Tempre augumentando; e giunfe àtal 
punto j che i Principi non lùlamente dauano>'a‘loroVffi- 
ziali , c Soldati i fondi ,e terre della Chièfa per goderne) , 
ma glidauano delle Abazicjede'Velcouadi ancora per 
pon'edergliycriceuernc tutte l'entrate. Carlo Martello 
lù quello, che cominciò à dare indilferentemente leDc> 
cime > c gl'altri beni delia Chiefa a’ Tuoi Capitani , & altre 
genti di Spada, che l’haueuano lèruito nelle grandi, e 
continue guerre, che fh obligato àfoftenere. 11 cfaefik 
continuato lotto Tlmpero di Carlomagno , di Luigi il 
Pio , e di Carlo Caluo ; e puolEdirc , che lotto quello vlti- 
mola Chiefa in quello particolare era nell’ellrcnhiop- 
preflìone. 

Ma benché detti Impératori,&iRèloro fucceflbri lì 
portalTeroàcosi grandi eccelli contro la Chiefa, egli è ccr- 
tiinmo,che non lì appropriarono l'entrate delle Chiefe 
Vacanti, come fc gii follerò appartenute per vn dritto le- 
gittimo ; e che all'incontro l'ordine, ed vfo publico di quei 
tempi era , ch'i frutti de’ Vefcouadi vacanti folTero nelle . 
. mani ' 


op.iv; 
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mani degl' Arcidiaconi > de.* Viikarori , ò degrEconomi 
deputati da* Metropolitani per hauerne cura , e confcruar- 
gUalVcicouo E8uro>fccondo il regolamento delCon- 
cilio di Calcedoni». Ed è dao&rtiaiE^che quantunque 
fono il Regno de* fudetti Imperatori folTc la Chiefa in vna 
girando opprellìone per quello riguarda il Tuo temporale] 
non laTciauano di fondate , & arricchire vn gran numero 
dàChiefe, ed’ Abazie^ di far tenere più Concilj) e di pu- 
bUcar molte leggi, e regole per lo ftabilimento della difci- 
piina ,.e per La con&rttazione de’ beni delia Chielà , 

^ Capitolani di detti Principi fon pieni di tali forti di rc- 
^ quelli, che fono ftati publi- 

Pria^ Carlomagno , doue ft dice ; Ch'i Prelati ricar- 
Principe per domandargli Aumeati ,0 Di^ 
ne hauranno bi/egno , e ch'il Pr in- 
<• »■ *• jf** fecondo gl’ ardiai de' Canoni fì muoneràdi buo- 

na vegli a à darglieipe di e^uelli , che fiano fedeli f 
finii. Hor’è noto» ch’il principal minifter® di quelli 


vtqfacimniuiiium ja. Auuocati^c Dìfcofori era difèndere i beni della Chiefa 

prefuroeuano d vfurpargli»fopra tutto 

nulla* ad ruiotec perdi» i * 1 J’ 

tioncmfacaiutrtcìai in. duranti le Sedi vacanti , 

ll*^Trlif'*lra*Ii'“er«* ^ ' 'Il ConciÌio di Pontyon dell’anno 8 7 5, folto Carlo il 
MnjÌg«ftó!ftfclV“nm Cal^^ Che doppo la morte dtvn Vefcouox 

^«óno^!^%be?um%”t intraprenda d’vfurpare ,ò dappropriarfi f 

u^b!ul^àVit^tu\beni del Defunto yma che fiano confèruati pereffet 
quYbu^n^oXwM 4/ Vefcouofuccejfareifecemdo l’ordine legit- 

tane timo de’ Canoni , ò difiribuiti im Igati , ^ opere 

pte. 
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fieigiuftà tintenxJone del morto» Qucflo Decreto 

era (lato di già fatto iu vn Concilio tenuto à Pauia l'anno 

fudetto in prefenza di Carlo il Caluo ^ che lo publicò , ed 

inferì ne’ (uoi Capitolari. £ l’anno feguente il mededmo , 

Imperatore ordinò in vno de' Tuoi Capitolati publicati à 

Carisy: Che dep^ la morte dvìt Fefcouo, il 

tropolitano nominajfevn Vifitatare alla Chiefa va- 

eanteyil qaale vnitamente col Conte ^Jft*meJfela^^Qj2^l^l£’ 

cura de'fuoi beni ^ ed entrate, affinché non 

prefe,e dijppate . ,• w-m-*-»* 

lIConcil.odiTroslynelIa DioccfidiSoiflbnsdcI , 

condannò rigorofamcncc quelli , che prefumeuano di fpo- . 
gliar le Cafe de' Vefeouidoppo la loro morte j e pigliar > 
i beni delle Chiefe vacanti , e rinuouò in tal propodto 
l’antico Canone del Concilio di Riès riferito di (òpra . 

«t 1 1 I* i \» r I A' f- * I* J* I iTt fubrf.bitidilcftttofle 

Ma nulla la meglio vedere 1 vlo, e la difciplina di quel » ma f.a air^andi 
tempo intorno i beni delle Chiele vacanti, quanto ciò checuhaMEcdec»ridaaf«. 
nediccHinemaro Arciuefeouo di Rheims ,ilpiù celebre 
Prelato del fuo fccolo^dc il più dotto nella fcienzade'S?B^rfM«fo7f*^M 
Canoni. Ecco come ne parla in vna lettera diretta a ft&«dtairac«c)e6»iioa 
Vefeoui , & a' principali Signori della Tua Pròuincia . St 

■/ # ' I /* 1 /* / ^ I f vdiwii'* 

come II yefcouoha dHrante fua ^ita tajacolta d/iieiuJo«,»eidirip4eii«j 
difpenfare i fuoi beni , e quelli della fua 

'7 II I- ” / I ■' ahaereditaa 

Cose aoppo la dt lut morte t bem della Chtefa *i; 4 -Don«ioi,fic«, 8 tin»ete- 

V rr ’• -fi ■ I II r-’ ' ria , fc noni Teftaacoti 

cante deuon' e fi ere ammtmftratt dall’Economo , eSao&ro«seriptBrariMa 
conferuatt .interamente per e (Ter e rimejfi al 
uo fuccejfote , Perche i beni delle Chiefe non 
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in potere degl Imperatori , e de' Rè per difpenfargli , 
c •vfurpargli j ma per difendergli e confiruargli : 
poiché fono l'Eredità del Signore , e la portone del 
iìago»ef>r,m Santuario , come ce lo Je fife a la Scrittura 

^w«r“E"V^uÌ Vtc^hio^e nuouo Tef amento. 

medefimo Hinemaro in vna lettera , ch'ci fcriuea’ 
Vefcoui del Concilio di Soiffons parla rilcntita mente con- 
s'era intrufo contro l’ordine de’Ca- 
**clla Cliicfa diLangrcs,& haucua occupate le Tue 
^ entrate, Che doueuano , dic’egli ^fecondo il regola- 
mento del Concilio di Calcedonia ejfer mefe nelle 
mani dell’Economo per e fer conferuat e al Vcfco- 
wowTCTBuim^ uo futuro. Et in vn’altra lettera parlando dcH’intrufio- 
d'Attardo Vcfcouo di Nantc nella Chida Mctropoli- 
taiu di Tours,dice; Ch'tl gran Concilio di Calce- 
ùTco ictthit"., Il hcuì. doni a ordina t che l'entrate delle Chiefe vacanti 

titibBi Eiclffi«»iJuat* - _ t tl r- /r /• 

^ Oeeooomo fatvo f oTanno conferuatc dall' Economo per ejjere rimef 
iBttrporuiBiBi.natteB./? ol Vcfcouo futuro ^ proibendo ad otri altra perfo- 

4ae de <|ao jgu Epifco-' i ' i i * i.i ' 

»ei’^ch'*'a ^ occuparle , o dtffiparle . Et aggiunge d haucr 

licec pr«fu«ere, multo poftato oucfio Decreio del Concilio di Calcedonia con- 

aioue idtoi Epircopai 

£ae fui ftttat pertcaio ccmcntc rAmminìUrazìone de'beni delle Chiefe vacanti, 

mojtrare , che fe neffun Crifiiano ha ragione 
paté hùk». dàttribuirfele ^tanto meno jittardo ^ch'era Vefeo- 
uo-ihaueua potuto vfurpar l'entrate della Chiefa 
di l^ours fenz,a peccatole fenz^a meritar la pena 
dilla depoftz>ione , che pronunzila detto Concilio 
contro i violatori del fuo Decreto. 

Final- 
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Finalmente il medefirao Autore in vna lettera à Luigi 
III. Rè di Francia ,douc cforta S. M.à permettere, che 
s’elegga con ogni libertà vn Vcfcouo per la Chiefa di 
Beauuais , ch’era vacante , moftra ben chiaramente in 
qual guifa prendeuano iRè fotto la loro protezione, c 
cura i beni delle Chiefe durante la Sede vacante, c che 
non lo faccuanoper appropriarfcgIi,ò per darglià chi gli 
foflc piaciuto» ma per difendergli contro quelli, che ha- 
uclTero voluto vfurpargli,c per Ibftcnere colla loro au- 
torità grÈconomi , che ne haucuano rAmminiftrazione : 

Permettete in grazila ( dic’cgli ) aVefeoui vt fecundam formam r«. 

di procedere fecondo l'ordine de' Canoni d 

eleZìione^afjìnche ejuello^ch'eJTi elegger annotfia'vtilei^ regno prolìcDui, 8t vo- 

// r'i ■ r • r ! Tì r kufidcliiacdeuotujcoo» 

alla Lhiej a y'vant Aggiogo al J\(gno,e fedel ,e pentor . ec con- 
lante per il Vofiro feruiz^io. E doppo il confenfol^^^''*^^ 
del Clero , e del Popolo •venendo egli à pr e fe n t ar- tet d 

•r . n j- t • J r r ■ ■ /1 ./«ultatei Ecclefi*, quai 

tuft yrimettiate alla di lui dtfboliZjtone yriulta //»ddefendrndnn» attum- 

a T» t n jT- n • i '■ III ^ ' ! dunsTobiiDominaicom- 

'vopro Keal Jvhntiìero , t beni della Chiefa , 

•. .. .. - . ni commiteatU . Hmcm. 

Dio ha confidato alla Vojtra Cura ,eProteZjione *»• »«'• 

E nel progrelTo della lettera medefìma dice: deunt nau 

ua Caputo i eh' alcuni diceuanosche S.M. /;^2«f«^Jmi.quiar«EccieCafti- 
in fuo potere t beni de’VeCcouadi per dargli a f/,/ t'ntpo«ft«f}»tcuicuB»- 
gli Coffe piaciuto: E chiama quella Vna probo fiZjione^": ea.iUe 

o * f. / # * i f J nulii^nus fpmtusq qui, v: 

>.(T diabolica > ^z^alminte dannat a prrmiirum di , 

Sacri Canoni fé dalle Conjlituz,ioni ,e Capitolari'^ffl^^g .^i fnltClcTill 
de' Rcydoue i beni dellaChiefa fonchiamati 
z^ioni della Pietà de' fedeli ,tl prezx^o 

C hanno 
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hanno ricomprato i loro peccati > et il patrimonio 
de' Poueri„ 

Ecca^uallregorc erano propone (btt* i Regni di Cacr 
IoilCaluo,diLuJgiilEalbo,e dtluigilIL Vcroegliè, 
che non erano Tempre efattameate olTcruate , e che nelle 
turbolenze , e riuoluzioni , che fucccfleroi in quel tempo , 
occupauano i Rè IpelTc fiate rcncrace delle Chiefe va- 
canti ne dilpoRcuano in fauorc de' Secolari . LaTcia- 
uano anchetal volta vacare i Ve{couadì,& impediuano 
l'elezione de’ Vcfcoui^à fine di godere più lungamente 
Tentratejcdarc conpiù libertà le Terre di quelle Chicle 
in titolo di feudo a' loro Vifiziali^e Pcrfonaggi di loro 
Corte . Ma ciò era vn proleguimcnto di quanto pratica- 
ctano^durante altrcsìla Vita de’ Vefcouiper vna manifeRa 
vfiirpazione, che la Chiclà condannaua . Cosi nel Con- 
ciliodi Meaux dell’anno S4 5. iVefcourpregarono Car- 
lo il Caluo >non Tolo di riuocare tutte le infeudazioni de’ 
beni di Chielà^ch’egli haucua farro a' Secolari, ma di 
calTare ancora, e riuocare tutt’i precar/, e cambj, che 
s'eraoo fatti degli ReflI beni daglVfurpatori delle Chiefe 
vacanti^ 

In fine detti Principi riconobbero da fcychequanto 
facenanoin attribuirli cosi, ò in donar' i beni delle Chic- 
fé , fia (furante la Sede vacante, fia in vita de' Vefeoui, era 
vna pura vlurpazione , e procurarono di ripararla , ed 
emendarla. Flodoardo hà inlèrro nella Tua Storia la dona- 
zione, che Luigi il Pio fece alla Chiefa diRheims,per 

rifar- 
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rifarcirla de’ toni , ch'cirhaueua jiceuuti da’ Rè Tuoi Pre- 
dcceffori , che ne haucuano vrurpate lungamente l’entra- 
te y e lafciata vacar la Sede . £ lo fteflbStorico riferifee 
ancora vn Decreto di Carlo il Caluo,per il quale rcRi- 

tuifee à Hinemaro Eletto Àrciuefeouo di Rheims tutt’ j 

/ 

beni di quella Chicfaych'ei «’haueua attribuiti in Sede 

vacante , e gHiaucuadati in feudo à qualche Vfh^iala 

della fua Cortei Ecco i termini di detto DecrctOyche 

per verità meritatio d’cflcre regiftrati : iVe/ nome della io nomine rmft* «e inii- 

SantiffimaT rinitàCarlo Reperlagraz^ia di jD/o . Tui 

Crediamo di prouedere alla nojlra falaez^z^a ^e di noftut vcl fidili um druo* 

fèdi sfar e al Re al Mini fiero , che ci hk 

l'AltiJPmOyfe aatoriziiamo colle nofireConftituZiio- iittii ilU.qua qnacaroq: 

•» ^ l > • -n ^ -Kr a ' r, l /r- • ' / l iitceffiutecorrnpia fune, 

ns le cofe^ eh i KeJSlG^re Predecef on ^ola diuoZjtone «£'» authoruate 

t r tt • t ’!• n. ì-t' r 

de fedeli hanno dato, ordinato-, e frahltto tn fa- «fcrmamu ,faiuuoutt*ic 

J confulimuigtregiammi. 

uore della ChieCa.: e fé correv«hiamo ^ e rtformia- jurceptum i 

J / C«3 ^ ^ J Domiuo cxcciccaiut>'^fo- 

mo quelle^ che per qualfiu^ha neceffita 

corrotte. Per» io fi a noto à tutf i fedeli nofiri Sud "* «Ép>fcop«B «.he- 

J ^ J ^ ^ necef- 

d'^i-.'-he L.'.’t:-nJo Noi per ^nagran ncceffUa^e 
taiS:i .n:fira mala 'Voglia dato adsempns i 
della Chic fa di'Rhetms , meni f era ^ ^ 

tal'vni de' nofiri Vjfiz^i ah , affinché gufi apro ^uaU 
che temperai profitto dal nofiro feruiz^io 


eletto ^et ordinato Hinemaro iglt refiituiamointeP'^'^ noftn» ueneficuut- 


; qui'iquid < 

M Doftrit l 

_ mu , rcfticuimns • 

r amente tuttocio-^diche haueuamo prima grat 
cato s detti nomiti Vffit:>iali. 


C a 
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o Della Regalia ' 

. C A P. V. 

Che la Regalia non ha hauuto lucgo fotta i primi 
Rè della terz,a fiirpe ,e ch’ella non ha comin- 
ciato y fe non doppo la conteflaZjione 
delle Inuejlitare , 

H Aucndo gl’vltimi Rè della feconda ftirpe degene- 
rato dalla Sauìczza , Pietà , c Valore de’ Tuoi Aui, 
trasferì Iddio la Corona verfo il fine del decimo 
Secolo ad vna terza Stirpe più felice dcll’alrrc due , auuc- 
gnachc hà ella durato più che le due inficme , c doppo il 
corfo di tanti Secoli è più gloriofa ,c più florida che mai. 
Hugo Capetto , che n’è fiato il Capo , anzi ch’attribuirfi i 
beni della Chiefa^ò donargli alle Genti di Tua CortC) 
rimeffe il Clero ne’ fuoi Dritti, & Immunità, rifiabili la 
libertà dcll'elezioni, e fece di grandi liberalità alle Chic- 
fe j e morendo pregò infiantementc Roberto Tuo figlio à 
non lafciarfi tirare da’ configli degl’AduIatori, ed euitarc 
fbpra tuttodì prendere, c dillìpare fotto qualunque pre- 
tefio i beni della Chiefa : come s’c2li hauefie voluto 
auuertirlo,chc quefia condotta piena di religione, e di 
pietà farebbe il modo di fermare , e perpetuare la Monar- 
chia nella fua Pofierità. Roberto, che fù vn Principe 
religiofillìmo praticò efattillimamentc quefio auuerti- 
mcnto : conferuò la Chiefa ne’ fuoi dritti,c libertà, & anzi 
che toccar le fuc entrate, gliele accrebbe colle fue libe- 
ralità. 
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ralità. Fu igli denoto 3 e magnifico ìÒìcc muo Storico peo^tu, fuit a, „,g„is. 
antico, 'verfo i Serm di Dio. Lo fin altresì 
le Chiefe yhauendone fondate ,ef 

.1 f >■' ^ I T\ • !• r J ’ Tt brJiD ttibuil ei Omnipo. 

il che fu caufa che Dw gli fece godere 'vna race ceni (ontÌDuam paccm» 

' / I / itaut nemo eflet qui au- 

KJ OtiernO fenZja che alCti-Aem enm inquietar*. 

• H'I^tdpi • fi*" 

' j riaf. 

Non fi temeua lotto Principi sì Rcligiofi di veder cam- 
biato l’ordine ftabilito da’ Canoni circa l’cntratc delle 

r 

Chiefe vacanti . Così Girbcrto Arciuefeouo di Rhcims , 
ch’era fiato Maefiro del Santo Rè Roberto ^ c doppo fu 
-Papa col nome di Siluefiro li. , attefia chiaramente , qual’ 
era l’vfo della Chiefa Gallicana in quel tempo , nella let- 
tera I 18. diretta al Clero, e Popolo d’vna Chiefa doppò 
la morte del loro Vcfcouo. Gli auuifa , che bifogna pre- 
gare feruorofamente Dio à volergli dare vn buon'Succcf- 
fore; poi aggiunge: hlabbiate intanto cura &4yf/-Sit'i''ttrimv*flrj p*rui- 

/ j- ° ^ ° • • • I • 1 t t r Tecundum 

colare dt conferuar' intatti t beni del defunto 

f . I . > • I *' r« defunai Epiicopi taoi 

no mobili , 0 immobili . conforme preferiuono le Ler- «°biiej , quim immobi- 
vi Diuine 3 ed Humaner, accio Ce vien a perderfi^f^°f°g- » ‘‘ qu''*. 

o ^ J i J quod abile ) male cautum 

qualche cofa per 'uofira negligenz>a 3 quelli che 
faranno colpeuoli ^non ne habbiano ad efiere 
gati non tanto dall'autorità del Re , quanto dalla 
(fiuflizjia piu formidabile di Dio.’ , . 

Quella vfanza cosi Canonica durò lotto i Re Succef- 
Ibri di Hugo, c di Roberto quali fino alla metà del duo- 
decimo Secolo , ch’c il tempo , che fi troua hauer’ i Re co- 
minciato àgodcretutte l'entrate de’ Vcfcouadi vac.THtii 

nel 


continua durante il fi 
no ofajfe d' attaccarlo 
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%% Tacila R^alia l 

nel che conflfte propriamente la Regalia . Di modo che 
i primi efempl di qucRo Dritto pare che non dano (lati (è 
nondoppo chefh terminatala contedazione delle In ue< 
Alture, che haueua sì lungamente agitato la Chiefa, e 
rimpcro . Così pare ch’il Dritto di Regalia (ìa iubentrato 
in luogo di quello delle Inuc(liture,doppo chequedo dì 
temperato j e modificato da* Rè di Francia fecondo i De- 
creti de* Pontefici} c*l Dritto poi della Regalia s*c accre- 
feiuto per vn lungo vfo , e per la lolera nza della Chiefa in 
Tn certo numero di Prouincie, e di Diocefi . 

Per illudrare quedofenfo, che pare affai fodo,c ve- 
race, c che dà moka materia alle quedioni, chepoffono 
fard intornoalLaRegalia^ egli èprecifò riferire Ibmma- 
riamcnte^che cofa (ìanolc Inucditure, e quello chepafiè 
in queda gran Difputa . 

% 

CAP. VI. 

Che cofa fiaao le Jnueftittére . Orifdne della con^ 
tejlaZiione occorfa in tal propojito: comella 
fi terminò. ^ 

I L termine d'Iaucditura lignifica la conceffione dVa 
feudo fatta dal Signore al fuoVaflallo con certe ce- 
rimonie, à carico d'cfferli fedele , e di predarli idoueri, 
c fcruigj requifiti . Hora hifogna olferuarc ch*i feudi era- 
no vna fpccie di beni incògniti al lus Romano, il di cui 

. - vfo 
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t(o era venuto dagrandclù Popoli di Germania ,& 
ua regole , e forme iùe particolari . Prima i feudi non (t 
dauanoal Vaftalla^che pei vfufrutTOjd per precario yper 
goderne durante laVita delValTallo>òàpiacimento del 
Signore . Doppo furono refi ereditar; c patrimoniali; 
in guifapcròchc doppo la morte del ValTalIo ricadeflcro 
al Padrone quale gli riteocua ^ c godeua fin che l’crc- 
dc,ò Succcfibrc non ne fofle fiato di nuouo inucfiito,c 
non nc liaucflTc prefiato Thomaggia^eT giuramento di 
fedeltà. 

La Chiclà cominciò lòtto Pipino, c Carlomagno à pofi^ 
federe molti feudi, de’quali detti Principi Tarricchirono. 

Erano beni i più nobih\& i più vantaggiofi; e perciò fi 
chiamauano KeAÌi Regalia^ Da quel tempo eOendo per 
tal ragione iVcfcouij&AbatidiucnutiVafialli dc'RèjC 
dcgraltri Signori , gli rendeuàno homaggio, e fedeltà 
de' feudi, che tcneuano da loro; gli {bmminifirauanovn 
certo numero di Soldati per la guerra ;& ancoqualche 
volta vi andauauo à fcruirc perlònalmente.. £ doppo la / 
loro morte i Principile gl’altri Signori apptcndcuanò i 
loro feudi ^egli ritcncuano,finchfr il nuouo Prelato ha- 
uefie riceuutodalorol*lnucfiitura,eprefiatogli homag- 
gio, c fedeltà. 

Hor come Pinucfiitura co'Secolari fi faccua con certe ftr ftpm 

folcnnità , mettendo in mano- del VafTallo vii ecfpuglio , 
vna canna, ò rami d'albero per fegno ch'erano mcfllin 
pofieflo d’vn talCafielIo,ò d'vna Signoria;!! vsò farla 

co' 
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trr*mminm &k 4 t»i»m> co*Vcfcoui, dandogli Tancllo > c'I battone Pattoralc, 
come fegni della Dignità» alla quale erano vnitii feudi, 
de* quali entrauano in pottettb. Il che può etterechen 
facette da principio innocentemente, e per maggior rilpet- 
to, à fine di dittinguere l’inuettitura de* Vefeoui da quella 
de'laici. Ma com* egl’ è facile , ch’entri Tabulo nelle 
cofe, che dipendono da* Principi , e che mirano ad efalta- 
re la loro autorità, s’auanzò pretto molto più del douere 
quetto Dritto d’inuettitura . Poiché da vn canto non fi 
ftette nel pigliare nella vacanza de* Vefcouadii feudi di- 
pendenti dal Principe, che fi Regali a ^ ma 

vi fi comprefero le Decime , c tutte Tcntrate delle Chielc : 
e dall'altro come Tinuettitura fi daua al Prelato prima 
d’effer confacrato,efi faceuacolTanello, e Pattoralc, fi 
credeua ch’i Principi confcriflfcrola Dignità medefima , c 
la podcftà Vcfcouale. Quello che crcfccua ancora tal 
credenza, fi è, che gl’imperatori, e Rè lotto quetto prc- 
tetto leuauano la libertà delTelezioni,edilponeuanoor> 
dinariamente delie Prelature àlor’arbitrio^oltrechc le 
{orinole delle Inuettiturc, che anco hoggidi fi vedono in 
alcuni Autori antichi^ pare che dcnotalTcro elprelfamcntc 
ch'iPrincipidauanoi Vefcouadi,elc Abazie . 

E fiato pretelb,che quello Dritto d'Inucftitura , tal 
quale s*è mottrato di Ibpra, fotte primieramente concettò 
à Carlomagno dal Papa Adriano 1. in vn Concilio tenuto 
à Roma fecondo il Canone jidriantts riferito da Gra- 
ziano nella dift. 6%, Ma tutti gThuomini da bene coa- 
^ * uen^ono 
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iiéngoho in hoggi', che detto Canone fìa fuppofto ,per le 

ragioni « che Ci pofToho vedere negl’ Autori » che ne hanno 

tractaiÒ ^ 'Ottone il Grande fù il primo che fi fece ^ 

mare qùefto Dritto nel smJ’ 5 » da Leone VIIL clptto in Iuo>* *■ *• *• 

go di Gio. XII. , che Fù Fatto deporre da detto Iinpcratbire 

in vn Concilio tenuto à Roma , QucftVFo delle InUefiitu*^ 

re» che haueua cominciato molto prima d’Ottonc, fit coh'* 

cinuato'da'iuoi Succefibri; e fij pure praticato da’ Rè di 

Francia^ e' d’Inghiltèrra', e dagraltri Principi Crifiiani * 

Mà poi diuentò sì abufiuo , e si ingiurioFo alla Chielà » {per 
cialmente à tempo dèlFlmperatore Arrigo IV., di cui fi 
diceua,che dclTe i;Vefcouadi per danaro, & à perfone 
affatto indegne , ohe il Papa Gregorio VII. credette di 
doucKurfi'oppdrreta^pcrtameote , condannando in molti 
Conci!; le Inuefiitùre^ c dichiarando fcomunicati quelli , ' 

' che le deffero , ò cbelcTiccaeircro . ’ i--' 

Quelli Decretldi'Gregório Vili. Furono confermati da* > 

Tuoi Succellbri Vittore •ILT.jVrbàno’Ii. jcFarqualc li. in '■ 
diuerfi Copcil;. Gl’Imperatòri continuarono tuttauiaà 
dare le Iniielllcucc . £t Arrigo V.cfiendo venuto à Roma 
l'an. liti, con vna valida ArroataprerePafqualcII.,c 
tenendolo prigione cauò da lui viiaconcelfione delie In- 
uclliture . Mà tmmàto mlibeflà ilPa^ riuocò quel Pri- 
uilcgio, che per dcrifione> fi chiamò Frauilegio con- 
dannò di nuouo l*Inudliture'.in Va Concilio tenuto à Ro- 
ma Tanno feguente . . 

Due cofe principalmente biafimauano i Papi nelle In- 
‘ ‘ D ucftiturc. 
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uefticure . LVna perche fi faceuàno colla cerìmonia deli* 
AncUo^ePailorale, epritna ch’il Vefcouo Eleteo fiafie 
. , oonfiicrato ; onde pareua ch'i Principi de&ro la Di^;aità 

. ' anedefima^e lapodeilà Yercofualel iL’akra pe«ch[cranQ 
eUigati i Veicoui à pncftat''haniaggiO}'e fedeltà in con** 
fidrmità degriiorl Vaifatli , in ginocchio , e colle mani 
ginnee (òtto quelle de’ Princìpi : il che coafiderauano i 
Papi 4 come vna ^cie di profanatone delle loro, mani 
coniacrate dali’Tticione Sacerdotale ,'o dalla celebra? 
«one de* Diuini Miftcr j . 

> Finalmente quella gran contellazbne , che haueua 
durato più di 50. anni^ e cagionati 'mah efiremi nella 
neiriropcro fù terminata da Califto.II.in va 
if '?*’«’'*!• ’j* Concilio Generale diLaterano tenutone! 1 1 aa.^douc 
fòftabilitOjche rimperatoic.deflrc blamente Tlnue- 
ftitura de* feudi dipcndieail dallUoipcro > che fono 
j’ « SìiSTf ^ccificati colla parola -Regalia , e che detta 

** - Inucftitura non fi fatfeCTe più colf Anello , c 

Pallorals > mà collo IcettixS : il che per 
i Yelcoui d’Alcmagna douefie farli ' « 

prima ddla loro confa orazione, .. . 

c per i.Vcfcòui d'Italia, . 

• '& altre. Prouincic den- .. 
troifeimefi do'p- 
po.la loro or-! .'*i ' . 
dinazione. 

' CAP. VII. 
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-- 1 CAP. VII, 

' ■ - I • • 

^rìncifào delia Regalia :i perehi aó» fia fats 
. generale nel keino* 

• - . . .. , * ' >'> • 

I RÒ di Francia baueuano preuenuto il regolamenHi 
facta da CaliftaU. nel Concilio Lateranenfe. Dal 
■ ■ principio della dilpuca de* Papi co* grimperatori haueua«> 
nolafciaca la ceri raooia dell* Anello e Paftorale»ecQn'- 
fencto di ridurre rinueUirura al folohomaggiode'Ve* 
fcoai. Cendefcelèro anco à non rìceuérlo ^ che doppo Ila 
loro conTacrazione , enon Tefigerono , che da quelli) che 
haueùano feudi dipendeati dalla Corona . Per graltri fi 
concenurono del giuramento di fedelià . Doppo fi ibp> 
prelTc anco rhomaggio’,e fi conteniarono di riceuere il 
predetto giucamento indifferentemente da tutt’i Velcop 
ui > habbiano , ò non babbiano feudi dipendenti dalla 
Corona. 

‘ Mà quando i Noftri Rè per accoraodarfi a’ Decreti 
Pontificj mutarono come fopra l'vfo delle Inuefiiture, 
non laiciacono di continuare à prendere i feudi durante 
ia Sede Vacante ).e goderne fin dv‘il ,nuouo Vefcouo ha- 
‘uefi'e prcRato homaggio , e giuramento di fedeltà. £ 
poco doppo efiefero queft’apprenfioQr, e godimene alle 
' Decime, & airalrre entrate (klleChicfe Vacanti) come 
'^ifpiegherà qui lòtto, l^uiiadimeno ciò nonbebbe luo- 
go in cucfe le Prouiacie,eChie(è del Regno ).ma fola- 

. D a -mente 
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mence in alcune: il.cbd'proacnne 3a' difFcrenti vn,cbe 
s'ofleruauano intorno a* feudi . 

' Impecciòche bìTogna riflettere , ch'il' Drittade' feudi 
non fu riceuuto nel medefuno tempo » nè praticato nella 
medefima maniera in tutte le Prouincie del Regno . Co- 
me i FrancefI l’haueuano portato nelle GallieV fh primre- 
ramcDte riceuuto nelle Prouiiicie .^iàvlciiiè dell'Alcmr^ 
gna , come la Fiandra j la Picca'cdia ; ia‘ SCTanipagna j la 
Normandia, l'Angiò, la Turcna,la Brettagna, il Ber'ryj 
c v< fil praticato con tutta la ftia ampiezza , e rigoro ; non 
dandpfì all'hora i feudi, che per modo d'vfufrutta,e di 
precario ; È quando poi diuennero:Eredkar; , e* patrimol 
niali , ciò fil à condizione , che doppo la mòrte del ValDiU 
lo tornafTcro al Signore per goderne fin che l'Erede ne 
fofTc flato di nuouo inueflito , & hauefle refb l'homaggio, 
c fedeltà: al ch'è fubentraro if Dritto di .Rj//eU 0 j,'ò-di 
Ri fc atto , che ancor’ hoggidl è indette Prouincie, quan- 
do v'hà mutazione di Vafì'allo . Ma le Prouincie più lon- 
tane, 'come la Linguadoca, la Guienna,1a Prouenza,e '1 
DelHnato ] riccucttcro più tardi il dritto de' feudi ,& anco 
per acconmdarlo alle leggi Romane, & al Iusfcritto,con 
• cui fìgoucrnauano , vi aggiunfero alcune modificazioni j 
vna delle quali fù, ch'il ^Padrone non godefie il feudo 
doppo la morte del Vaflallo per appropriarfenei frutti: 
donde prouicnc , che ancor’ hoggidl in qùefte vltime Pro- 
uincienori v’è Dritto di Rilicuo', ò diRifeatto al Signore 
‘perla morte del Vaflallo. - ^ 1 . 

Quefta 
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, - Qucfta diHcrcriza di.PaeH di Cendruètudioc ^ douc il 
Signore godena per raddiétroil feudo doppó la morrò del 
ValfalIoyC'doucpnre; àtlpreicnteò il Dritto diBilieuojC 
di Paefì di lusfcritto ,.doae 'il Padrone non godeua il feu- 
do dop^ la morte delVàllàlio ,e douc non è noto il Drit- 
to di. RiH«io j pare che iìa la Tcra ragione , perche da 
principio la R.cg^a^chc.nella fua- origine era vn Dricto 
pMamentc fetìdalcjS'è introdotta ncglVni^c nOn negl’, 
altri . Hlla è ftata continuata nella Reilà maniera in alcu- ' 
ne Prouincic>e Diocefi , c non neifaJtre j & è ancora 
cftefa al godimento di tutte rentratede! Vefeouadi Va- 
canti, & altresì alla collas'ione de‘Benefizj,comefi di- 
ràoftrerà nelprofeguimentodi quello Trattato. , , “7 

C A P^ Vili, . i 

OJferuaZtiom tchc fanno ^td^'e ,eht la Regalia:, 
origi nari ameni e non era che un ^Dritto 

.. fendale. ' \ 

I * » 

Oroc inoportà alTai per la chiarezza di più quellioni^' 
che poiOfono formadì sù quella materia di ben lla- 
bilire,ch’in effetto là Regalia nella fua prima Origine 
non era che vn Dritto feudale, non larà male il portarne 
qui ancora alcune prouc, / . 

, . I. La parola ftelTa di Regalia lo prona manifeftamen- 
- P«rcKc il fuo lignificato principale, come s emollra- 

• • t to 
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» 

IO di fopra , è dàdéaotare i fetidi, che dindono da' Rè , 
cda’ PÙQcipt. Cosi il OcittD Dominicale^ e diretto» eh* 
cfli bànao lòpea detti fcud% è eh’ el^rcitano ih parttcoUre» 
quando il feudo torna nelle loro mani per U mòrte del 
Va(!kllo,ò per confilcazione^fin che non aehabbiano 
data rinuelUtura di nuonoadm'alrro»è dato chiamato 
DrittodiRegalia,iR^4//4: /«r RtgalU» 

li. Le farinalità, che s'olTeruano ancor^ hoggidì all*^ 
:q>rire,e ferrare della Regalia, fono vna prouavifibile, 
che originariamente non era fc non vn Dritto feudale. 
Poiché l’appr«nfIone,chc fì fide' beni del Vefeouado va- 
cante, chef)a.mcfii inraanodel Rè 5 lo (labilinaento d’vn* 
Economo ^ che ne deue render conto agl’ Vffiziali di 
Sua Maedà ; il regidro dei giuramento dì fedeltà , ch’è 
fubcntratoinluogodeirhoraaggio,e deli’Inuedìturaj le 
lettere di liberazione , che lì concedono al nuouo Vefeo- 
uo , e che quedì fà notificare all’ Economo per {errare 
la Reglia, fono tanti contrafegni cuidenti , che uedo 
Dritto di Tua natura , ed origine è vn Dritto feudale , e 
Dominicojche godeua il Rè {òpra i feudi vniti a’ Vefeo- 
,uadi»come fopra gl’altri feudi dipendenti dalia Corona, 
■ c ch’era a£Sttato ad Efattori , che he rendeuano «Qntó, 
còme dcU’altre entrate del Dominio ; 

IIL Filippo, il Belio nelle lndruzioni,che diede all* 
Arciuefeouo diSens,& al Vefcouod’Auierre pertiifeno 
derc dauantì al Papa il Dritto della Regalia, ch’eifrcten» 
deua sù la Chiefa di Charcres, gi'imponc d^eCtmantcdi 

rap- 
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rapprefehtaffct Che tww'Jt Sirntrre pnè ft^kìimée- **«!»*«“'*"• 

*' ^ *«■ f«ii re- 

nunu occupm U 

ragime ^ e etMifiéttiUine dei FLegmedn ritieoe : 

4gU iff.i Jìà/ÌMPrtikctfiiTÌfr^m>inf/^epM”^'^;;^^ 

prendere U giuriJit,t(Hit temptrjiU.tift trai Media 

dite fa di Chartres in S ede 'Vacante e 

tnt t: i frm>ti yche^ ne prouengono . Donde fi vede, che 

quel Principe unco gclofo della coafcruazadac del Dritto 

di Regalia, riconofccua .chiaramente non efler qucfto,Sl^^oÌ 

che vn Drieto feudale, e clic deue regolarfi colie leggi de’ t^ììtT irV.tfV c* 

feudi • ." »*<« f,»;w 

• IV. Si può di più prouarc colla differenza, che nac~ Curo oronet bironci Se 
qoctràiVelcoui.d*Orlcans,c d’Auxerrc ,c*l Re Filippo citum conucDiflèai. .. 
Augu(lo,'di ctii parla' vno Storico antico, e ibpracuihà aorenCt Epifeo^i cum 
fexitto piùldttercilPapaInnocenitoIir. Hauendo qucfti I diccotes fe 

due Prelati ricu&to d’andare in perfona , ò di mandar’ VI) ia(x«rcu uro, nifi quan> 
numero di Soldati àvna (pedizione di guerra , perla quale proficifcHur**. Er**to« 

•1 D i l'L • . Il 1 ■ . "ulloidhocptiuilegiofe 

Il Ive gl naucua conuocati.co gl. altri Signori, c Baroni poOent, gentraiì 
de’fupi Stati j porche pretcndeuano di non efferui obli- ?*'*""» p«'i' Re» ve 

‘ r là. n . /• «®«ndartnt . Ipfi, 

gati,ie non'quando Sua Maeltà era pertonalmente all’!""®'®*"'*"*»®'*"»- 

A nT^•• I.r . oo» » Re* eorum «<'gWi4 

Armata, e queiio Principe gli fece condannare ad vna > i«heec »« 

, * t ” /• /• . temporilu qu« 

multa, alla quale non hauendo elfi lodisfatto: Confifèot^ «««- 

. , _ * . , . . . ..•'J M«jde«iiiu*8c»li»fpi. 

te JafQ Kegalte , dice lo Storico, cioè tutto tl 

. li' tt »■ trtii k lp|« eoim Re» 

per Mi de' Loto Vefcouadi , che teneuano da lui 
feudojafaiandfgli goder'inpace le Decime, el'dtrt^irLTV^f^ù 
entrate Ecdefiafitche , perche ' aggiunge l’Amore 
quefio Re Crtfiianijfifho temema fempre d 

dere 
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" ' dere la Chiefa'yè fkòi Mmijhi. DcRi PrcIati vol- 

icro difenderH contro le apprcnfìoni degl'VfSziali del Rè 
colie CeDfurejmandarono'à Roma, e vi andarono loro. 
‘ fte/S. Ma Innocenzo III. non volendo far contro le ra- 
gioni, e confuemdine del Regno , H contentò d'interporiì 
per Mediatore apprelTo Filippo : e quei Prelati furon ob|i- 
gati due anni doppo à pagar la multa , e per tal via ricupe- 
rarono i beni delle loro Chielè , ch'erano Rati c'ónlìrcati i 
Due cole indis‘imparano: l’vna che la Regalia era va 
Dritto puramente feudale j ch'i Rè elcrcitauano tanto fo- 
pra i Prelati, & EcclclìaRici , quanto (opra i Signori Seco- 
. lari ; e che haueua luogo non Iblo doppo la morte de’ Ve- 

fcoui, ma anche in loro Vita, in cafo di conhrcazione 
fecondo il Dritto de’ feudi : e l'altra , che la Regalia nella 
fua origine non concerncua eh’ i feudi , e che non com- 
prendeua nè le Decime , nè l’altre entrate EccleliaRiche . 

V. In Inghilterra pure fi confideraua la Regalia, co- 
me vn Dritto feudale. VÌ4ra Rata introdotta quafi nel 
medefimo tempo ch’in Francia, e fipraticaua quafi nella 
ReRa maniera in qucRi due Regni . Arrigo li. la metteua 
trà le Confuetudini Reali , alle quali voleua obligare 
. S. Tomafo di Cantorbcry à fbfcriuerfi : & ecco come 
■ Cua wcjnetit propoflo l'Articolo: Quatido vengono à vaca- 

Domìnio del Rè vnjirciuefcouado^ Vefeo- 
Badia , 0 Priorato, debbano epr'in mano 
Maefià , la ejuale ne ritrarrà tutte l'ert- 
dritti ,come Dominicali. ' 
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, Vr. Si poflbnò anche citare in cjucfto propofiio due 
antichi Arredi del Parlamento di Parigi . Nel pd^o 
a^ 1. Luglio 1441. fù giudicato, ch’il Dritto di Regalia 
folTe douuto per la fedeltà, & bòmaggio, c non per la 
cuftodia : c nel fecondo de’ a 2. Nouembre 1 4 7 o. , doue 
n trattaua dcli'Arcidiacònato dì Parigi, è notato, che 
Gannadio Auuocato Regio fodenne, ch’il Dritto dille- 
^galia appartencua al Rèippr. ragion di feudo: > Rat ione 
feudi . I più celebri Dottori Francefi hanno infegnato il 
medefimo j ed i.piii dotti;Aùlori, che hanno fcrittoà no-, uv.xb^i». 
dro tempo, fono pure dellodedb parere. 

. . . ■ C A P. IX. ... : 

Come la Regalia è fiata efiefa alle.Decime ^ed d 
tutte l* al tre entrate delle Chiefe vacanti, 

I Lj Dritto di Regalia, ch’era fèndale in Tua origine, 
enoncómprendeua ch’il godimento de’ frutti, non 
fìeue lungamente ne* funi primi termini.' S’edefe infen- 
iibilmcnte alle Decime , ed à tutte d'alcr’entrats delle 
Chiefe, vacanti ; e perciò fi prefeil pretedp.d’altri due 
Df itti, de* quali erano i Principi in poRe^pt cioèilDritto 
, di Proterione , ò Patronato ,ie/J D««Q di i qual» 

-poificonfufero colla Regalia, ' / o-^- !J ;,! / > . > 

In quanto al Dritto di Protezione , ò Patronato , egl’é 
• dmdato sù rederc i Rè Prorea^ri natidcl tpmpprale delle 

* E -Chied 
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ì4 'DelUlKegMlié, .. 

Cbìefe del loro Regno ^ e (pecialoiente delle Cattedrali, 
delle quali Ibn riputati iptimi^e principali fondatori. Per 
quello hanno edi in ogni tempo prefa ladifcfade’beni, 
& entrate di dette Chiefe i maliime in Sede vacante , ch‘è 
il tempo ) in cui hanno maggior bìlbgnodella loro Pro- 
tezione contro quelli, che volcITcro lpogliarle^& oppri- 
merle. Erano dunque fóliti di far'apprendere da’ loro 
Vffiziali, e di porre nelle mani loro quelli beni,& entra- 
te , e di llabilirui degl'Economi per gouernarle in loro 
nome, e conferuarle al Vefeduo futuro , à cui le rimct- 
ceuano doppo la Tua eiezione. Ed in ciò Ipecialmente 
conlìfteual'Vffizio di Protettore, di Difenfore,d’Auuo- 
cato,ch’i Rè non ildegnauano d’altribuirlì in riguardo 
delle granChielc del loro Regno. 

* Ma quella Procezione,che da principio fik vantaggio- 

fa alla Chiefa, lo diuenne poi pregiudiziale; e ciò, che 
. s’era introdotto per conferuarle le fue entrate in Sede va- 
cante. Ih occalìdne a’ Principi d’attribuirfele; il che'fò 
loro facilismo, principaln>cme nelle Prouincie,e DJo;- 
'cefì , dotte haueuano il dritto di godere de’ feudi , eh’ 
erano la più nobile , e Ipe^ la più conlìderabilc porzione 
dì dette entrate , tutt’il rcllo delle quali non era confide- 
' rato, che coinè vn’accelTorio . Epare ch*i Rè cominciaf- 
fero ad attribuirli cosi tutt’i frutti delle Chiefe vacanti-, 
doppo chefaebbero laiche le JmKlHtarc: quali che vo- 
lellèro indi ricompenla rii degl’anua maggi , che baueua- 
nb prima pernnucftiturajeperl’hdtnaggio^eche haue- 
- • I uan’ 
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óin^omeiTo per deferenza a’ Decr^ db‘Papi. Siane 
quel che lì vuole , pare che Iblo verCo la del duode- 

cimo fecole, à tempo di Luigi il Gio^nc , e di Filippo 
Auguro habbiano i Rè cominciato à godere di tutte 
l’entrate de’ Vefeouadi vacanti ; il che. c^tinuarono 
Tempre à chiamare dritto di Regalia . 

In quanto al Dritto di lpoglio,ch’i Rè s’hann’attribuito , 
e che pur’ hi feruito à eflendere la Regalia ibpratutt'i 
frutti de’ Vefeouadi vacanti, era venuto da vna peifima 
vfanza introdottafì di Taccheggiare le Calè de* Vefeou^ 
e degraltri fiene£ziati doppo la loro morte. Quello 
abulbera andchiilimo, come lì può vedere dal Canone 
24. del Concilio d' Antiochia del 34 i.,<i dal Canone 
2 2. del Concilio Generale di Calcedonia . £ può infe- 
rirli da’ termini di detti due Concil;, che furono gl'Ec- 
cleflallici i primi , che cominciarono 7 quella violenza 
do{^ la morte de' Vefcoui,Totro preteRo., che ibeni , 
ch'il Velcouo haueua acquidato dali’entraite del Tuo Ver 
Tcouado, e che doueuano redar’alla Chiefa , fecondo 
l’ordine de Canoni, erano lòuente niefcolati,e confuR 
co*benlproprj^e patrimoniali, che doueuano tornar' a* 

Tuoi Parenti, ò Eredi ^ fecondo! Canoni, e le leggi ciuili. 

I fecolari poi continuarono, & accrebbero queftodilbr- 
dine,che diuentò comuniilìmp nel nono, e decimo Se- 
colo, non oRanrì le proibizioni de’ Concilj, e de’Ponte> 
iìcì ,che rhaueuano condannato feueriiSmameBte. 1 * ; 

Duchi, & altri gran Signori, che s’iogeriuano nella cii- 

£ 2 ' flodìa 
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flodia delle Chicfe vacanti, hcbb«ro-la 4 naggior parte 
in qucfta vi(>icnza , come appare da* Canoni de’ Conciij 
di Pontyon , e di -Trosly , & da* Capitolari -de* noftri Rè 
addotti di (òpra . - ' • 

^ Quello difordmc , ch’era quali generale in Occidente^ 
era pure palTato in Oriente, per rauarizia d'alcùni Gouer-t 
natoti. Mà vi fù figorofiUluianiehte condannato, dall* 
Imperatóre Giotiamii Cdmneno -nel 1 1 ao.^ & anche 
poi da Emanud Comneno,che ne fece vna beliilfiuia 
Conlliràzione nel iti j.,che refe la libèrtà'à tutte le 
Ghicic dcirimpeto; - • . ■ • ^ 

In quantàa’ kc di Francia pare, che folFero in poflclTo 
del dritto di Ipòglio in molte Chiefe st in riguardo de* 
Vefeouh, come degl' Abati , & altri Gran Benefiziati, 
mamme verlb l'vndecimo,e duodeci^io fecolo : ■ E quello 
ancora -dfedelorò il modo d*ellendere verlb la fine del 
duodecimo Secolo il< dritto di Regalia lòpra tutt’i frutti 
de’ Vefcouadi vacanti , benché doppo fianfi ritirati da 
queftó dritto di Ipoglio rilpctto a’ mobili de'Vcfcoiride- 
fbntijde’qaaii parc,chc non habbiano goduto fc non 
in alcune Dioccli - ..i <>: 


c A - p. . 


Come la' Recali a è fiata efiefa alla CoUaz.hne" 

. • de' BenefizJ], ' ' • 

D Oppo dici Rè fi furono >meili così in poUclfo di 
' tutf i frutti delle Cbìcfc vacanti, nelle quali ha« 
- • • ~ Il ucuano 
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ueuanb dritto di Regalia , cominciarono pure à dar le 

Prebende, &i Canonicati, cl> craiK> della Collazione 

de’ Vefeoui, e che voleuano i Canoni , che lì fiferbalTero 

al VcfcQuo futuro; 11 precedo ch’eflihebbcro perciò, fò . . , 

cheleCollazionifaceuanopartcde’frutiidelVefcoua- 

do, fecondo la maflìma, che comipeiaua all'hora à in- . ‘ ' 

trodurfì, c che poi hanno 'autorizata i Canonidi. Im-' 

-pcrciòche fc bene queda ragione non appariua mólto 
ibda, poiché la Collazione de’ Benefizj è vn dritto ipi- 
rituaie,eGierarchico,che nonhànientedicomune col. I . 

.godimento dell’entrate temporali, e che di dia natura 
non con'uiene , che a’ Prelati, e Superiori Eccledadici; 
tuttaui^ i Principi i^rono ben facili àferuirfene per hauer ' - - ' 

occadone di difporre di que’-Benedzj , eh’ erano all’ 
bora anche più condderabili d’hoggidi, mentre erano 
gradi per afeendere alle Prelature, eprime Dignità della 
Chiefa pervia dcli’elezioni , che ia quel tempo haueuano i 

duogO^ ^ , • ’ , ■ ■■ , 

t Né è didicile à notare preciià mente quand’ habbia 
cominciato qucd’vfo di dar’iBcnedzj in Regalia. Ap-*- ^r^tipimui 

parifccdàl tedamento di Filippo ‘Augudo auanri iH“|4 
dio viaggio d’Oltramarc nel 1 1 jo.,ch’cradi già 
lito. Pcrciòche S.M. vi ordina ; 
gualche Pr fionda, ò Benefizilo , durante l’apertura 
della Regalia Ja Regina fua Madre, e l'Arciuefco- Sfo" 

■HO di BMeims ne haueranno la dtfpofiz^ione , e |// 

■conferiranno nel miglior modo pojjìhileàperfone 

bene, •* 


Digitized by Google 



Cap. X., 3 8 Dtllét Rtgédid \ 

bene , e capnciy eoi ConfigUo di Fra Bernardo . Queft’ 
era vn Romito di graa bontà , che haaeua il Tuo Roniitag- 
gio nel Rofeo di Vinceimes . Vedefi pure che il medèiì- 
R«ep.i. Augufto ucl I X I o. diede in Regalia vna 

Prebenda della Cbiefa di Laon à vno de* fuoi Cappellani, 
P*P* Innocenzo III, conferito la ftefla 
Prebenda à vn'altra perfona,S. M. li fcriflc per dimandar- 
*?,p‘^X»r»X1Xgb la conferma della pronifione, che haucua data in virtù 
M 4 lAt;.SS:dcllaRcgalia,fcc^^^ fvfanza dclRcgno, ch*ei chia* 
^a anùca , & approuata . Sua Santità non rigettò quella 
dimanda , come fi vede dalla Bolla, che mandò à Filippo j 
l* . D»m UsVmmuitt M- e fi contentò di rimettere ai Capitolo di Laon Tefamedi 
e»nii. Mi.tb. **•'"•* differenza , per faper nel calò particolare , qual de* 

due prouilli doueua elTer mantenuto, pregando il Ròdi 
voler riportarfi à ciò, che farebbe decifo dal Capitolo. 

Appare ancora che quellVfo era riceuuto à tempo di 
Luigi, dalle lettere d* eflb fcritte auanti il fuo primo 
viaggio d'Oltramarc^ nelle quali dà facoltà alla Regina 
Tua Madre di conferir le Dignità , e Benefizi Ecckfiallici , 

Dt»iUsTnmns tltM lU‘it , . • r% «• i* '♦ • !• 

che vacheranno in Kegaua, di nceuer il giuramento di 
fedeltà da* Vefeoui , c dagl’ Abati , c di render loro le 
Vccirfiu^c^^^f!;k Regalie . £ nelle lettere, che quello Santo Rò fece (pedir 
prima del 1^^ fecondo viaggio d*Okramare, dà facoltà 
luioDcm fc« pr«rencaci»< al Vcfcouo di Parigi di conferir’in fua vece, c nomea 

nemnalkini,tlmntione _ - i ^ /•. i 

quo-pcrfonenapaci , che non baucuero altro Benefizio Eccle** 

coniai lare farcia cncìa 9^ ^ , 

confereaii pcrTonif i4». fiafiÌCO,lc DÌ gnità. Prebende, & altri Benefizi , che fàreb- 

aeit , tc aallaoi aliai Be- t * 

nfficinm stcìefiaEica ha- beTotli filo lus Patrooato, difiia Collazione , ò prefenta- 

bentibust ac przrentanii ■ - - 

al racaatea Bccleltu vice ZÌOne, 
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zbne i tanto per càufa della Regalia, quanto per qualoo- 

que altra maniera ciò potels’eiTcrc . . Si vede ancora, che p* ÌSl-' , 


nel tempo mcdeiìmo di S. Luigi, il Papa Clemente IV. 
riuocò vna prouiltoiie d vna Prebenda di Rbeims,ch‘eglt 
haueua (pedita in Sede vacante, (òpra le doglien2:e,e tap- 
prefenuzìoni > che gli fece il Rè, d'hauer dritto di difpor- 
re de* Benefizj >che vacauano durante la Regalia . Vno,^^ 
Storico, che hà ferino la vita di quello Santo Rè,oflerua^^‘^^‘ 
ancora,; eh egli haueua vna grandiflima cura didar* àpcr- 
fone , che ne folTero degne ^ i Benefizj di Tuo lus Patrona- 
to , e malfime nelle Chiefe Cattedrali, doue l'vfanza era , 
che in Sede vacante la Collazióne delle Prebende appar- 
tenelP; al Rè àcaufa della cuRodia delle Regalie . 

< Finalmente appari(ce,che Gregorio X. nel i a 7 1 . ap< 
prouò, e confermò la Collazione dVna Prebenda de Ila 
Chiefa diSens,che Filippo l’Ardito haueua data in Re- 
galia ^ ancorché iVltimo Titolare folTc morto à Romane 
cosi parclTc eficr quello Benefizio rilèruato al Papa . v Lo 
ftclTo vfodi dilporrc de’ Benefizj in Regalia durante la 
vacanza de’ Vefcouadi, haueua luogoin Inghilterra vet- 
fola fine del duodecimo Secolo, come conila per molti 
efempj. » . . , 1 ^ 

Hot fe ben in quelli,che fi Iòne addotti,li dice, che i Rè 
haueuano la Collazióne de*Benefizj vacanti in Regalia, 
egli èprobabiliiIimo,cheòid da principio folTe vn dritto 
di nomina, e di prefentaeSone, e che quelli,ch* erano cosi 
prouillida* Principi, riccuefsero l’inllituzione , e la con-^ 

• • ferma 


et» Imt. I*. «m* 

litf» PrtmiL d€M Uk. 4.» 
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ferma dal Papa » ò dal Metropolitano ) ò da’ Capitoli del- 
le Chiefe Cattedrali. Vero è, che i Re non ftettero lun- 
go tempo fenz’ attribuirli la Collazion di quelli BeneHz; 
fieno indipendentemente da’ Super ioti Ecclelia- 

Rici: Ebifogna che quello dritto folTcdi gìàllabilitoà 
tempo di Filippo il Bello , poiché quello fù vno de’ princi- 
pali punti della differenza, ch’egli hebbe con Bonifazio 
Ottano. 

Ecco in qual modo li è introdotto il dritto di Regalia , 
che comprende due cofe totalmente differenti, cioè il go- 
dimento de’ frutti delle Chiefe vacanti, c la Collazione 
de’ Benefìzi, che non hanno cura d’Anime . Da principio 
era vn dritto feudale rillretto nel godimento de’ feudi, e 
delle Terre prouenienti dal Principe ; doppo è Rato cRefo 
alle decime, Scaltre entrate HcclefiaRiche lòtto pretcRo 
della cuRodìa,&amminiRrazione delle Chiefe vacanti , 
c del dritto di fpoglio , che ì Rè s’haueuano attribuito } 
in fine per vna cRenfìone ancora più libera, e più 
Rraordinaria vi lì è aggionta la Collazione del- 
le Prebende, e de’ Benefizj fenza cura , per- 
che ù è voluto fupporre , eh’ ella faceua 
•parte dell’ entrate Temporali d'vn 
: Vcfcouado , ben che lìa yna 
. . cofa puramente Spiri- 

, - , male’, & Eccle- 

: - . *. J iialli^, : . 

• * * - 4 ■ 
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/ 

Che la Regàlia non e ‘vn dritto prof rio de' Soura^ 
ni t e che i Signori Particolari ne godeuano 
. nel dijiretto delle loro Signorie, Ch* 
ella ha hauuto lu(go altre volte 
[opra molte AbaXjie . • 

. f 

C lò cheli è detto Hnqu) incorno rorioine,& il prò- 
greflb della Regalia) può feruire adilIuRrar' va 
punto , che imporra trattar’ in quello luogo j ch’è) che la 
Regalia non è fiatava dritto proprio de* Sourani , e che 
hà appartenuto ancor’ a’ Signori Particolari nel diflretto 
delle loro Terre, e Signorie. Impercioche fé la Rega- 
lia deue la Tua origine a’ Feudi, ed è fu bene rata alleln- 
ueftiturc,faràvn gran pregiudicato,chei Signori ne hab- 
bian goduto da principio sù le Chiefe fituate nelle Terre 
di loro dipendenza , quando Ha vero, che (iano flati in 
pofTefTo di dar rinucflìtura delle medefìme Chiefe . Hoc’ 
è ccrtilHino^che i Duchi, Conci, Baroni, & altri gran 
Signori , doppo che quelle dignità furono refe ereditarie, 
dauano l'inuellitura delle Chiefe limate nelle Prouincie, 
ò Signorie à loro appartenenti. Il che apparifee da tutti 
«gli Autori , che hanno Tcritto nel tempo della difputa 
delle Inuelliture . 

Cosi fi vede da vna lettera di Qtegorio VIL à Ridolfo Grtpamrnjit. ♦. 
Arcìué(couodiTours> che i Conti di Brettagna erano 

F ' in 
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inponcHodi dar rinucHitura a* Vtfcoul , mentre qucfto 
Papa lodai Conti, & altri Gran Signori di detta Prouin> 
ria d’elTerd ritirati da quell vfan za , che da gran tempo li 
praticaua, in deferenza a* Decreti della Santa Sede,rhe 

* Sant*Anfelmopurc attclla,chc 
Roberto Conte di Fiandra era Iblito d’inuellire gli Abati 
doppo la loro elezione . luone di Chartres nota in molti 
luoghi j che Roberto Duca di Normandia daua Tliiuelli- 
tura a* Vefcoui , & agl'Abati di detta Prouincia . I Conti 
di Sciampagna, d’Angiò, e diSauoia erano nel me^dclt- 
tnorfo , come fi può veder’ in M.-dc Marca l. S.cap. 2j, 
Infine quando OregorioSettimo condannò i'Inuclliturc 
tn diuerlì Concilj tenuti à Roma , non fìì Iblamcnte in 
riguardo dcgrimpemiori,e de’ Rè,mà anco de’ Duchi*, 
Marchcfi ,Conti , e generalmente d’ogni perlbna leccia- 
re ,mafchio,ò femràa ; nd che fu feguito da’ Papi fuc- 
cefibri, 

E' molto verilìmilcjchc in Francia detti Signor i clTcn- 
dolì ad efempio dc*noHri Rè dipartiti dalla cerimonia 
dcirinuetlitura coH'Anello, e Pallorale per vbbidir’ a* 
Decreti de'PapijContinualTcro cuttauia à dar Tlnuclli- 
curade'fcudi vnitia’ Velcouadi,&àriceuerne i’homag- 
gio 5 e che à tal’eiretto gli faceflfero pigliar , e ne godef> 
fero in Sede vacante » Puòllì ancora credere con molto 
fondamento , che in alcuni luoghi comprendelTero in 
detta apprenlione , e godimento le altre entrate delle 
C hiefe ; il che hà formato poi il'dricto di Rega lia , come 

lìè 
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'(t<è (piegato; In fatti apparifce , che da quel tempo i 
Duchi di Brettagna hanno prclb tute' i frutti de' Vefcoua- 
di vacanti ia virtù della Regalia ; e nel trattato fatto 
l’anno i a j i. tra S. Luigi, e Pietro Mauclerc Duca di 
Brettagna , fi riferita ci^efianteate il Duca il dritto di Re- 
galia che dice, ipcuatlègli fu' Vcfcouadi di quella Pro- 
uincia. l Ehichi di Normandia godeuano pienamente 
della RegaHa nelle Diocefi del loro Ducato j donde la 
fecero pafTar'in Inghilterra edotte fi (labili mteramente 
(òtto Arrigo II. , Riccardo I, , e loro fuccclTori , ch'erano 
vnitataente Rè d’Inghilterra , e Duchi di Normandia , I 
Conci d’Angiò, c di Sciampagna godeuano pure della 
'Regalia neldiRrettod'c(le Proumeie, come (ì può veder* 
in M. de Macca . V'erano altresì de' Signori particolari, 
che haueoano dritto di Regalia (bpr’ alcune Terre , ò 
Signorie cTvn Vefcouado,come ilVilconre di Combor 
nella Diocefi di Limoge , che fù mantenuto per vn’ A rre- 
Ro del Parlamento del i 275. nella Regalia di due Terre 
dipendenti da detto Vefcouado adc(clu(ìone degli VflS- 
ziali del Rè . Qucfi'vfo , in cui erano i Duchi , Conti , & 
altri Gran Signori di goder della Regalia in tutto, ò in 
parte in alcune Diocefi era sì certo , e sìriconofeiuto (btto^^^n/^T«^ 
Filippo il Bello , che i Deputati di S. M.fo allegano nellc^ 
memorie prefentate à Clemente V. per la difefà della 
Regalia, di' cui il Rè era in polTelTo in molte Chiefe del 
fuo Regno j fbftcnendo , che detti Signori Panicolari 
«on godeuanodiquefio dritto in alcuntluoghi, che per 

F a -icon- 
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conccffionc,& infcudazione dc*Rèj E pcr quefioprc-; 
tendono $ che rArciucfceuo di Lion godefTc della Rega- 
lia nel Vcfcouado d’Authun ,c vicendcuolmentc il Vc- 
feouo d' Authun ncll’A reiuefeouado diLion . 

Qiicllo,chc fi èqui riferito degli vfi) che fi oflcrua- 
uano in Francia intorno alla Regalia ,feruc ancor’ àdi-_ 
inoltrare , che ne’ principi quello dritto non haucua luo- 
go folamcntc à riguardo de’ Vefcouadi,màs*cllcndcua 
ancora fopra delle Abazie . In effetto poiché non erano 
(blamente gli Arciuefcoui,&i Vefcoui,chc pofledeuano 
feudi j e che ne riceueuano rinuefiitura da' Principi, raà 
ne haueuano anco gli Abati, vniti alle loro Abazie, e 
de’ quali riceuenano parknente rinuefiitura non bi- 
Ibgna merauigliarfi , che il dritto di Regalia , ch'è venuto 
'' originariamente da’ feudi ^ habbia hauuto luogo tanto 
(opra alcune Abazie , quanto fopra Arciuefeouadi , e 
Vefeouadi ; Così vedefi per diucrll titoli, che i noftri 
Rène hangodutq fopra Abazie, ò di mafchi,òdifemi- 
ne . Filippo AuguRo nel teflamento , ch’ci fece auanti il < 
fuo viaggio d'OItramarc nel i i9c.,dà facoltà alla Re- 
gina Tua Madre, & all'Arciuefcouo diRhcims di dar la 
permiflìone di proceder* aU’clezione de’ Vefcoui,& degl’ 
Abati, e di render’ à quelli^ che faranno eletti , le Regalie, 
cioè i feudi, che foflero fiati occupati in Sede vacante. 
E San Luigi nelle fue lettere patenti del i 2 4S.auamiil 
fuo primo viaggio per la Crociata, dà pure facoltà alla 
Regina fua Madre , di riceuer il giuramento de’ Vefcoui, 

e degl’ 


Digitized by Google 


P - J. R T- lE - 1. 


c 'degl’AbàtJ, e di render loro le Regalie r 11 che appa-Ì 
rifee ancora per molti anticbiTitoli addottidagrAuiorìy 
che hanno trattato di quella materia ; .. > 

■ Nonpare j che a riguardo deirAb^ziòfi Ha cromune- 
menteeftefo il dritto di Regalia ptù oltre de’ feudi, e che 
vi fifiano comprefe le decime jC le altre entrate , cohi’è 
ftato fatto à riguardo de’ Vefeouadi . Quefta differenza 
èvenuta apparentemente, perche non {landò iRcligiolì 
lungo tempo à elegger* vn*Abàte, gli Viziali del Mo- 
naffero continuauano intanto ad'amminiffrar letitrate, 
c l'impiega^iano neU’aliraento de* Religiofi ^ la menfa de'- 
quali non era diflinta da quelladeirAbatc,e negl’altri 
carichi ordinar) del Monaflero : doue che i Vefeor 
uadi per ordinario (lauano più lungo tempo vacanti , à 
caufa delle difficoltà^ che fopragiongeuano ncirclezio- 
ni ,& ordinazioni dc‘Vefcoui: oltre eh’ effendo Tentra- 
ta di quelli feparata da quella de* loro Capitoli ^lù più 
facile agl'Vffiziali del Rè roccuparla fotto pretello della 
cullodia,cdeiramminillrazione* ' • 

Non v’è proua ^ che tutte le Abazie , nè meno la mag- 
gior patte fiano Rate altre volte fottopoRe alla Regalia. 
11 teRamento di Filippo AuguRo non parla , che delle 
Abazie Reali: il chemoRra^cheve n*erano delle altre, 
che non erano Reali , e eonfeguentemente non erano 
fottopoRe à tal dritto : Et è ccrtilbmo,che non è Rato mai 
praticato egualmente,^ in maniera vniforme, sù le Aba- 


zie delle Prouincìe ,e Diocefì^nelle quali era riceuuto. 

E già 


' ^dUKegatià] , 

"É già gran tempio^ cbe non ipiù in Cipri reruaa AJial 

zia : e farebbe difficile il notar precifaaieiKe quandcx, 
habbia cefTato fopra quelle, eh’ altre volte vi fono fiate 
(òggcttc. Si può però afficurare efier ciò fiato molto 
tempo prima del Concordato ^ e da tré fecoli in circa . ' 
Con tutto ciò vi (bno fiati degrEconomi fiabilkt per 
le Abazie , durante la vacanza ,à tempo de’ Rè Fran- 
cefeo II. , Arrigo li L, e le nefiabilifcono anche hog> 

gtdi da parte del Rè per le Abazie vacanti . Ma ciò non 
è £btto il titolo di Regalia , nè per attribuir* al Rè i frutti , 
cheperordinatiolbno rimeifi agl* Abati CtccelTori ^ dop> 
po che hanno otMauae le loto Bolle sù la nomina di> Sua 
Maefià. 

C A P. XII 

ideile Trmineh mnfoggette alURigalia i Stm 
£nori occufauano jeuente l' entrati delle 
Chiefe vacanti. Si fon ritirati da 
efuefi'vfiyCS' hanno riconoff iato 
e fere vna vfurfaz^ione, 

B Enche Tvlb della Regalia non folTe fiato introdotto, 
^ fe non ne' Paefi di IusConfuetudinario,doue il 
gnore godeua de’ feudi d<4>po la morte del VafiallojC 
‘ non nelle Prouincie di lus fcritto , doue -ft olTeruaua va* 
'«Itra regola iotorno'a* feudi-; tuttauia ì Duchi, Conti, 
■; ■ ' «c 
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de altri Signori > a‘j^aX ^fygwiixkAo -tltttlc' PtóiHiictc <k ' 

]usfcrittO,non lafciauanod'impa^rooiriì nofllblodclio , 

fpogliode' Vefcoui dcfonci, Olà ancora di rotte l'entrate 
de’ Veicouadi vacanti, (beto pretefto d'attriboirfì la cu^ 
ftodia jcJ'amaiinilb’azione deltetnporalc d’etfe Chicle . 

Mà come quelli Signori fecondo r vlb di dette Prouincic 
non haueuano dritto dig;odere de' feudi in Sede vacante , 
Papprenlìoneichefaccuano d’eflifcudi,e dciraitrc en- 
tratede' Vcfcouadi per appropriarrcle,era conlìderata , 
come vnaviolcnza ,& vna pura vfurpawone . ^ 

Così Alfoitfo Conte di Tolofa rinonziò per vna di- t 
chiarazione dd 1 1 3 8.à^cfta vfanza,di'efa ftata pra- 
ticata da alcuni Tuoi Anteceflbri in riguardo della Chic- 
fa di Tolofa . Chiama peffima detta vfanza ,e dichiara , riium^X 
che nè egli, ne ilìioi eredi, ò liiccdlòrihaucranno piulareìì^qu'^Dwtar^o'!* 
facoltà di rapir, ò di prendere la minima cofade'benirhVno^.'^kT^or*^^^ 
de' Vefeouidi Tolofa doppo la k>r morte . vu« V» 

Ermengarda VilcontclTa di Narbona dichiara pure 5 «^^*B«^tNQQ^ 
per vn atto, del 1 1 5 j, confermato doppo da vna Bolla ripieodi,vf^Mpuaiiir<i 
d' Adriano IV. , che rinonziaua ad ogniprctcnlìonc fo- 
pra i beni ,& entrate della Chicla Metropolitana di Nar- ag" Ernieog»rii»^retL 

t 1 I J 1. * ^ . y . gnoTctn» iniuriam qua» 

Dona doppo la morte degl AtcHiefcoiH,nconofcendo partotea mei > Si ego in 

I ILt • . .i-y. poffideodii honoribus, Se 

cnc quel, eoe sera praticato al contrario da elTa , c da’ d«ipieodì» de«. 

y • _ j ^ ' dentiun» Atchirpircop. 

luoi Fredecetiori, era vnà violenza , 6c vn’ingiuHizia . NirbonenfiitccieC* bue 

• J 17T !• 1 y . yfque perperam fecimuj^ 

Kaimondo VI, Conte di Tololafàcui aoDartcncua*" 

, ir tiiincuìcu) prò rcmedio 

tutta la Linguadoca , la Proucrizà , & vna oarte della 

. * r per bonam hilcrn ,& Cne 

Guicnna,fece vna dichiarazione ancora più cfprclTa in 

~ -.1 /• S. Ctnr.e. r8. 

*“* EgoRapaMinCutDeigr*» 
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Della Bicgaha] 


1109., quando fìì aflbluto dalla. 
p™e!utorom chc haucua incorfo per haiicr fauoruo gli 

«SI* Albigcfi . Dichiarò dauami al Legato del Papa , & in 

Vefeoui, Che conf ertterebbe piena- 
5 ™S«iien^?r& Bitin- le Chiefe delle fue Frouincie nella 
loro immunità e libertà Canonica , et in parti- 
S^“iem'’co“S"”^' colare y che non fp(^lierebbe le Cafe detVefcoui y e 

Benefizjiati doppo la lar morte y e che 
*ei per alma» nullo mod.wo;? s immtf chtereboe nella cujtodta , et ammtnt- 
^t^^ì^xlm^f^'^^toll'x.llfaz.ione del temporale, d'effe Chiefe in Sede 'va- 

flccafion; alicuiue con- . . n; r' t- ' /'»- 

ruttujini<,vei3iiquaaiiiritf«/tf woT d ulcuna conf uetudtne , 0 (otto 

n: vIliKnMsimmirccbo* 1 r t • n. ' 1 I J 

sed omnia fine diminu- aualpuoplia altro preteltoi ma che le loro entrate 
ucuaontiiisrcktuSiar .farebbero conferuate (enz^ alcuna diminuZjtone 

Affi Mrrct» Lt.e.lj.' . - - ^ /? • 

ép.*ff,nd. per t pefeout juccejion . 

Ermcneaudo Conte d'Vrecl nella Prouincia diTar- 

2^ro rcfiDfaio sbIidx 9 iij» t /• 

omnium parcntum reco- raoona Vicina à quclla di Naroona fccc nel i idi.vna 
cuo, 8c fine aiiqu.j retea- finiile dichiarazionc infauor della Chiefad Vrqcl,pro- 

tu Miuius per luluo ■ . . . .... . . * 

telando di rinonziar* interamente à ducH horribile ra- 
TAMRAPiNAM.quara pina, eh erano ftati foliti i liioi Predcceffori d'cfercitar. 

poB deceflun Epilcop, * ' 

sedhVrgeUiiniurtèexer contto Ogni giu(Iizia foota Ì fcudi,e Signorie -e (opra 

ctreconlucueraiit PrarJe- 0 3 r » 3 * r 

«ffore» nici in onoi ho- j {jcni mobili ,ò immobili de’ Vefcoui d’VrgcI doppo 
[jj morte.. E quello Conte feguitò in ciò rcicmpio. 


115 


Deo «qlTe doniu^TlT! dì Raìiiiondo Contc di Barcellona , che dodici anni pri- 
?o^l’“Xlrq«"4u°^^ > * 50- tiaueua concclTa vna fomigliantc 

oTh^dM"b*‘ntórrIw^^ immunitààtutte le Chiefe del fuo Dominio, rinonziando 
i^el^ Em 7 e“m cfd^r confuctudine de’-fuoi PrcdccelTori d’iouader’ i beni 
de’ Vefcoui doppo la loro morte , dici chiama Confue- 

.SWiUeoBO» effeidi- ----- tudi»e 
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» • * ■ 4. 

tudini cattÌHa.detefiabUey t contraria alle 
Dimne^^ humane . 

. Luigi il GroflTo , c L ligi il Giouanc (ùo figlio> con 
lettere patenti del 1 1 5 7. confermarono pienamente la 
'Guiennanellaruaanticalibertàintalpunto.* Eri fb eli* 
ancora doppo mantenuta per vn' Arredo (bienne del 
Parlamento di Parigi del 1 2 7 7., quando detta Prouin- 
> eia era po((cduta da’ Rè d’Inghilterra. Si produrranno 
quede lettere patenti nella ter^a parte al capitolo fèdo ; -i* 

, Quanto al Delhnato era pofTeduto da' Oel6ni di Viei^ 
na,come feudo dclllmpero.. £ fé l’^fanza d'occupar 1 
beni de’ Vefeoui doppo la lor morte, e Tentrate de* Ve* 

(couadiin Sede vacante, vili era introdotta ,vi fù abolita 
dalla Condituzione di Federigo Secondo, e ridabilita 
il Paefe n^llaTua antica , e Canonica libertà , come tutte 
Talcre Prouineie dèll'Impero. I termini di detta Con* 
fiituzionedi Federigo Secondo del 121$. confermata 
da vn’ altra diretta al Papa Nonorio 111 . nel 1 2 1 9. meri- 
tano d’cllcr riferiti in quedo luogo . Di piti , dice detto lUutiiqaoquiftimmni.fc 

- /Il- • //> / refounat aburun, quen 

ImocTAtorCiapttanaontamOie rt frettiamo queil abu-n occai»nais b^>nii de 

/ -. .. / a •✓*/••• n. ’-n I /* eelentium Prslacoruoi. 

Ojper fi quale fono jtatt f oliti t noftri Fredeceh aacetii BccleGirS racait- 

y „ \ r , , f-JL I ' I " I I '' tiumnoftri confutuerunt 

ori a occupar $ beni de Prelati doppo la lor iwor-Anctceirorea cotmnicte- 

r« I • \ Tf • Il -TV I 'in re.omnianof Spiritmlia 

te: jb lafciamo a voi » et rm' altri Prelati 

^ I rr ! rr • Pf*latii rclinqaimat li- 

Lbtefa tutto quanto lo Spirituale ,ajjmc he Voi & 

difpomhiate eon vnapiena libertà : Di 

/fc» ^ bunoneteddaniur..dri»« 

fet *vnagtulia dijtribuZitone quelle h e di Ce/are^a<^fi’ 
refoà Ce farete quel eh* è di Dio ,fia refo à Dio . 

G CAP. XIII. 
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CAP. XIII. 


T emper amenti , che hanno portato i Rè nell’vfh 
della Regalia, JSlon hanno ^voluto efercitarla 
pelle Chiefe ydoHe non era fiata fi abilita 
dal fuo principio. Condotta di 
S, Luigi à tal riguardo. 


H Auendoi Rè di Francia edera la Regalia à tutt' i 
frutti de* Vefcouadi vacanti , & alla Collazione , 
ò prefentazione de’ Benefìzj , nelle Prouincic , 
cCbicfc , dou’era dato riccuuto qucfto dritto ^ nè godet- 
tero per conniuenza, e toleranza della Chiefa^più todo, 
jt.ia. i, r £ji. concefllone,e permiffionc elprcfla . Mà come 

c/wi. A. i 4 . •rtk. i. qued’edenfione era affatto odiofa, e contraria à Sacri Ca- 

noni , pare ch’clli voleffero portar qualche temperamento 
neH’vlb di tal dritto . Primieramente fi ritirarono intera- 
mente dal dritto di (poglio, che haucuano in piùChicfc, 
del che diedero anco delle dichiarazioni , come fece Lui- 
gi il Giouane à riguardo della Chiefa di Chalons per atto 
del 1 147.,& à riguardo della Chiefa diSens per atto 
del 1 1 5 S, Secondariamente non vfarono della Rega- 
lia, che ne* Vefcouadi, dou’ell’era dabilita da vn antica 
confiietudine , fenz'cdenderla à quelli, che nonv’erano 
dati fbggetti per 1 ‘addictro . E in terzo luogo à riguardo 
delle Diocefi, douc quedo dritto era riconofeiuto , volfe- 


ro , che fc ne prcndeffe la norma daliVfb , e dal poffeffo ; 

quando 
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quando sTera in dubbio della maniera, con che fi douc< . 
ua praticare . 

Quello, che potè ancora dilporre i nofiri Rè à cosi fare 
incorno al loro dritto di Regalia , fi! refempio dell’Impc- 
rator Federigo II. , che haucua refo à tutte le Chiefe 
d'AIcmagna la loro antica libertà in quello punto ; e la 
pratica di tutta la Chiefa d'Oriente , che riferbaua i frutti 
* de' Vefcouadi vacanti per i Vefeoui fuccefibri , fecondo 
lordine de* Canoni : il che poteua facilmente elTergli 
noto per i frequenti viaggi d*OItramare,che fecero in 
queltenapo per la ricupera di Terra Santa'. 

Quello temperamento fò feguito da S. Luigi, ch'era, 
zelanciffitno per la libertà Canonica della Chiefa, e che 
haueua pure molto à cuore il conferuarei dritti della fua 
Corona. Vsò della Regalia nelle Chiefe ,dou’ellaera 
autorizata da vna antica confuetudine , mà non volle 
^Renderla à quelle , doue non era riceuuta : Et anco nelle - 
Chiefe, dou’er a quello dritto Rabilito,volfe,chcfi re- 
golalfe dal poOfelfo , fenz’ellcnderlo di là da' limiti, ne* 
quali era Rato riRretto per Iq palTato . Il che puòlli indur- 
re davriceRimoniodVno Storico della fua vita , che già^^"Mo^el!!iif,“M 
fi èrifcrito,il quale dice, che queflo Principe confideraua 
fèmpre Iddio nella di^ofizione de'Benefizj , eh* erano 
di fuo lus Patronato, e maHìmc di quelli delle Chiefe 
tcdrali, doue la confuetudine li daua il dritto di conferir 
. le Plebe nde«n Sede vacante in virtù della Regalia . 

. >làl3prouapitiiIlaftre,epiùefpre(ra,che fipoltaad- 

G a durre, 
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51 Della Regalia . ^ 

<hjrre , è quella , che fi caua dalla differenza, che li Aifcitò}- 
à tempo di quello Santo Rè intorno alla Chiefa di Pujr 
nclVcllay. Il Vcfcouo,& il Capitolo foftcneuano,ch* 
il dritto di Regalia nons’cftendeflc nella loro Chicfii^che 
'sù la giufiizia temporale, e fu* Dazi, & alcuni altri dritti - 
appartenenti al Vefcouo dentro della Città , c non fu** 
beni del Vefcouojch'erano fuori della Città, c Tcrriro-' 
riodi Puy, nè sù la Collazione delle Prebende, c Bene- 
fizi . Gl’V/Eziali del Rè pretendeuano airincontro,che 
la Regalia doueffe hauer luogo pienamente in detto Ve- 
feouado , tanto per l'entrace temporali , quanto per la 
Collazione delle Prebende. Sù quella contellaziohe il 
Santo Rè di conlcnfo del Vefcouo, e Capitolo di Puy de- 
legò l’Arciuefcouo diBourges per informar dcllVlb,e 
del poffclTo: e per le diligenze fatteli fù verificato, eh* i 
Rè non haueuano goduto della Regalia fuori della Città 
di Puy, le nondoppoie due vltime vacanze, il che non 
ballaua per llabilire vn polTelTo legittimo : che non ha- 
ueuano mai conferito alcuna Prebenda, nè alcun Bene- 
fizio in Sede vacante : eh’ il Capitolo non era fiato Iblito 
didinonziare al Rè la morte del Vefcouo, nè d*ottener 
permiiEonedi S. M.,per procedere à vna nuona elezio- 
ne : e che i Rè haueuano da gran tempo goduto (blamen- 
te per dritto di Regalia della giufiizia temporale, e de* 
Dazi,& altr*entratc Ipettami al Vefcouo nella Città, « 
Territorio di Puy eccettuate però le Decime , e le obla;* 
zioni. Quefi*informazione fù riferita al Parlamento dop- 

po 
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po la Pentccoftc dclt^nfciò i t-J^.viiiifeguito della quale 
il Parlamento refe il fuq Arredo j & in confeguenza San 
Luigi diede vna dicliiaratròìic ,pèt la qualè confermò il 
V efeouó , c Capitolo S Vnf neMoto drtti% c i^»tà Sù 
tutt i punti portati da11*ihfòfmWbnc,c^drchiarò 
luogo la RcgdìiànéilaChièfa^ Pùy;<‘licsù lecorc,chc 
haueuano fempre goduto' iftè fòoi'Predeccirori, cioè sù 
la giuridizione temporale , e fu Dazi , & alcuni altri, 
dritti, che fi cfigeuanònelIaCihà,e Territorio di Pqy', 
cnon sù i'altrWrate del Ve’fcouo , nè sù la Collaziono 
delle Prebende ; Si rifprbò tuttauia dipotcr per dritto di • 
Souranità prendere, &occu^ré,ogniqual volta'foffc di 
bifogno, i Caftelli, c le Fortezze del Vcfcouo, come 
s*cra fempre praticato. CJueftocra il contenuto di detta 
dkbiarjlzioìne,che quel Religftrfb Prinéipc voircrar'ai' 
Capitolo di'Puy perii loro Vcftouo j di chè il Capitolo 
refe humiliilimc- grazie con vna lettera ,Hnr gli fcrHFc; 
La dichiarazione di S. Luigi, l’Arrefto del Parlamento, 
la lettera del Capitolo al Rè ,-e tutti gfètti concernenti 
quefta differenza sì celebre, fi trouandanche’hoggidi nc’ 
regiftri del Parlamento di Parigi , e fonò per' fa piè parto' 
riferiti da M. de Marca 1 . S. della concordia del Saccriio* 
zio,cdell*lmpcrocap. 24,5, 5, • T : “ , 


. V t ■ c . . ■- i i 
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Ci^. XIV. 54 DellÀ^óliÀl ; 

, C A P. XIV. 

Filippo l' Ardito offetÙM il mede fiìào temperaménto 
di S. Luigi neltvfo della Regalia* Pereto 
del Concilio generale di Lion su auefia 
material non parla della Colìu- 
Mone de\ Benefz ,} . 


F 


'Ilippo l’Ardito figliole Succeflbre di S. Luigi offer- 
uò la medefima regola , di cui gl’ haueua dato 
efempio il Santo Rè. Vsò del dritto di Regalia ne* luo- 
ghi, dou*era riceuuto per vn antica connietudineifena* 
eftenderlo agl'altri , che non v'erano (bttopofti . Non 
fé ne può delìderarproua più eiprelTa, quanto l’Arredo 
del Parlméco refb à tempo di quello Principe nel l a 7 x. 
per la Chiefa d'Alby. llSìnifcalco di CarcalTona ha- 
ueua fatto inuadere i (rutti del Vefeouado d’Alby in 
Sede vacante, come (pettanti ai Rè per dritto di Rega- 
lia . Il Capitolo d’Alby fi pronedde contro qucft’inua- 
lìoneS & il Parlantento doppo haucr verificato , che il 
Rè non baneua vfato mai di quedo dritto nella Chiefa 
d’Alby, concede la liberazione dc’rfruai,& ordinò, che 
foITero refi al Sindico del Capitolo : e quella redituzionc 
fu fatta d’ordine di Filippo ftelTo nella Città di Pamiers , 
dou cifi trouaua all’ bora. Il che è riferito invn'antico 
Parlamento in quelli termini: Jl Sabato 
doppo tAfeenfione del Signore , il Rè nofiro Sire 

refe-i 


rt44iu ftt Dfmnm 


Digitized by Google 



P E - . 5 5 Cap.XIV; 


rtfe.erefiitai nelU Citti diPamieri «•‘Pw««-S/5iJKaT^ ^ 
ta-i del CafiiM'd^liy le Regalie del yéfÌouad(,'“-tZ:St:/&l' 
dAt>j . che il Smifcalco diCàrcafena 
morte del VefcoUo hauena mejfe in mano del it^>^D!^auRnr«^ 
e fatti affréndefe finita caufa ne fondamento'^S^r^SS^^ 
mentre, che S. M. non haneua mai vfato di talt'!^“'!^Si^ 
dritto nella DiocefSAUy,come fieverìfeato per'’'’’'^"* 
relazjone fua propria y e di molti altri . , 

Mà perche la Regalia ne’iuoghi {leiIì)dou’eirera auto- 
risata dalla confuctudine, era veramente contraria a' 

Sacri Canoni) era (lata abolita di frefeo in Alemagna 
dagl'imperatori , e non era gran tempo , ch'era Rata ibr- 
temente combattuta in Inghilterra da S. Tomaio di Can* 
torbcry, Filippo l’Ardito lì perfualè) ch'ella potclseflcc' ^ 
autorizata dalla Chiefa nel celebre Concilio di Lion te- / 
nuto da Gregorio X. ijcl 1174. prefenza degl* 

Ambafeiatori di Sua MacRà, e come lì può fupporre à 
loro richieRa, Ib fatto vn Decreto folcnne, che proibifee 
clpreffilllmamente rintrodurrc di nuouo la Regalia nelle 
Chiefe, dou'ella non era ricenuta, e l'autoriza, ò più toRo 
la permette in quelle , dou' ella era Rabilita à titolo di 
fondazione per vn'antica confuetudine ^ purché fe ne 
leualTero gl’abufi , c gl'ccceflì . Ecco itermini d’eflb Ca- 
none )Ch’è il duodecimo di detto Concilio ^ e ch'è Rato 
inferito nel feflo de’Dccretali fotto il tìtolo de elezione. 


li 


Per generai Decreto ordini atfio,che tutti quel- 
,che sforZjandofì dnjfurpar di nuouo le Regalie y 

la 


Generali Canfticutione 
Cinciniui vniueifos , & 
fiogu lot, qu i REG A L 1 A 
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^ella Ri^aliàl_ 



, frtfumono d occuperei 
Ciit^., Mmafierjy st alni lutìgU va- 
(^tédonfie condizione, e dignità fiano: 
puregrScchfiafiicidi dette (Ihiefe ,i Keli^ 
ros*Mon^eri?rui“^ di ditti Mono^er] , ò le altre perfone de" Imo- 

me de f mi , che procurano /* efecuzjone di tal 

Eadwu , incorrano ipfo faéio la fcomunica, 
aeecfBiimairokiiecre. ^ quanto agl' Ecclefiafiicl ^chc non ji oppongo* 

SrJw7i?.^'Ìuw«ùo-’»(9 à quelli ^che fon colpemli 

proacnokwEMieT^^^ di tol' attentato ,gli proibiamo rigorofamente il 

leuloc*rum ipforoo» prò . „ / • •. j» rr' r>1 : f* ' / . 


riceuere la minima entrata drff'e Chiefe , o luo- 
per tutto il tempo f che permetteranno tali dL 
te «uftr.aiB» contTadirut , conforme il loro debito . 

' M* per quelita che per la fondazione de (fé 

Oli aotem ab ipfiruai ^ * *, \ , JT 

E^tfiiromcaeterorumqiCwtf/tf , cf attrt lucght , 0 per vn anttcu conjue- 
cx antiqua cotiroetuiiiK tudines* attribuì fcono tali dritti ^ordiniamo, che 

àura Sbi eiofmodi *«adi- • i • - ' i 

eant,ab.uora*abofofic<x;/ (i dtpoTtino cou tanta pTudcnZja , e procurino, 

prudenter abllioeint , «c i • A • rrfp ■ t • ■ / * l 

fuosmimftrosineiafaui-c^ $ f uoi VffiZiiatt fi poTtino talmente ^chc non vt 

citi facUDt abftiaere , • *■> 1 \ r r ì /* / 

quodea.qux ntm petti- « commcttano abuft , nè fi vfurptno le cofe , che 

nccadfraftut,Goereddi./ i ' t 

tua proueniencea vacano- fanno parti dc frutti , c dell cntTate , che 

ni. tempore , noa Tlur- J l J ' 1 /• - 

pent , nec bona ^ m ut UT uno duroute la vacanZja : Che non lafct^ 

' tjuorumwerunt fchalK» t» t • i * t i»!* J»/ 

a«^ft“,nboMft«u difperdere gli altri beni, de' quali di cono a ha- 

t:ufiodia , màgli mantengano conferuino 

in buono fiato. 

e' da notarfi, che qucfto non parla, che de’ beni delle 

Chiefe, 


re cuUojjaoi 
TOtuanr) 
coafera 
i^aMi 


Digitized by Google 



PjÌRTE I. 57 Gap, XIV.. 

Chiefc^ e deirentrate , che maturano in Sede vacante^ 
e non dice niente della Collazione de* Bencfìzj . Gi’Vi&> 
ziali Regj pretendono, ch'ella vi fia tacitamente compre- 
fa , come facendo parte de* frutti fecondo la mafUma de* 

Canonici, che dicono elTere Rata (in da quel tempo ri- 
'ceuuta : & allegano per appoggio del loro parere, che ' 
quello dritto di Collazione de* Bencfìzj era flato autori- 
zzato ne'cad particolari riferiti di fbpra,e nominatamente 
••da Gregorio X., che prefedeua à quel Concilio . Mà 
quella Ipicgazionepare affatto sforzata; e tutto il pro- 
fcguimcnto del Canone inollra chiaramente, che non 
deu' intenderli, fé non de* beni , e dell’entrate temporali . 

Tutto quel, che potria dirli di più fauorcuole per quella 
pretenlìone degrVfBziali Regj , è, ch*il Concilio non ha- 
uendo condannato quelfvfo , benché non l’habbia potu- 
to ignorare , lo hà pcrmefl'o , & autorizaro indirettamen- 
te. Mà ciò ancora non è in alcuna maniera deciduo, 
perche non è certo, eh* in quel tempo! Rè conferilTeroi 
Bencdzj fieno iure in virtù della Regalia; anzi v’è più 
apparenza , come d è olferuato di Ibpra , ch’elfi d con- 
tentalfero di prefentar'ad clfì Bcnedzj,e che non fene • 
hauelfero ancor’ attribuita la collazione alToIuta . 

E'ccrtoalmeno,chc circa vent'annidoppo la publi- 
cazione di quello Decreto, Bonifazio Vili., che l'hàin- 
fcrito nel fello , non hà creduto, che poted’ ell'er* allegato 
per autorizar dette Collazioni iure in virtù della 
Regalia , poiché quello fù vn de* principali motiui della 

H differcnca. 
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58. .Della Regalia. . 

dificrcnxaj ch’egli hebbe con Filippo il Bello , e s’oppòfc 
fempre à quelli, che foBencuano, che la Collaiionc delle 
Dignità , e Benefiij della Cliiela , ch’è vn dritto Ipirifualcj 
e Gierarchico, potefs’ appartener' a’ Secolari, 1 j vcro^ 
che Filippo il Bello fi drfcfe colla confiietudinc,c poireflb, 
dou’ egli era, e continuò, come prima, à conferire i Bene* 
hzj Vacanti in Regalia . Si efiimincrà più à fondo quella 
qucftionc,& ilfcnlb del Decreto del Concilio di Lion 
ridia terza Parte di quello T rattato cap. 4. , & 5 . 

CAP. XV. 

Confi ani de' Rè conformi al Decreto del 
Ccncilto di Lton» ' 

S olamente doppo il Concilio di Lion , iRè hanno 
cominciato à publicar delle Conllituzioni per ftabi- 
lir' il dritto di Regalia j che fin’all'hora era fiato, fondato 
sù la confuctudinc . Ma ciò fù col contenerli fempre ne’ 
limiti preferirti da elfo Concilio j cioè col contentarli 
d’autorizarla Regalia ntlle Chiefe,dou‘ ella era riccuu- 
ta per vn'antica confuctudinc, Icnz’efienderla airaltre, 
dou’ ella non era in vlò. 

Filippo il Bello e il primo de’ nofiri'Rc,chebà fatto 
Confiituzioni lòpra la Regalia. Eccojcom’ei parla in 
publicò nel 130 2. g»a«/o Me Rega- 

wiSSiiS/'f < cho No! , et e Nefiri Peedecejfor, fiemo fiati 

f bit ti 
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5 p Cap'. XV. 


di prender hauef in alcvnb chiese *vs e^lbsuV^Jì 
nofiro Regno, quando •vengono à •vacare iSe. ' 

Q^fto mcdcfimo Principe nella lettera , ch’egli fcrif- **“^‘*"* 

(eà Bonifazio Vili, durante la diflerenza , ch’egli hcbhe 
con Sua Santità ^attcfta di non pretender’ il dritto di Re- 
galia y eh' in alcune Chiefe del fuo Regno , eh’ erano 
quelle ) dou’ era (labilito per vn’ antica confuetudine ; 

' Dicendo : Noi hahbiamo in •vigor d'vri dritto Rea- AtiQVARVM bcclb 
le la facoltà di conferire /e d’ alcvnb pARVM«uit'if^f/itf 

CHIESE del nofiro Regno tn Sede vacante. £ nelle 
lettere patenti, che S. M. dette l’anno i 3oj.^per confer- 
mar' i dritti, e le immunità della Prouincia di Lingua» 
doca , riconofee elprelTamente , che le Cbierc di detta 
Prouincia non Ibno foggette alla Regalia , e proibifee z* 
fuoi Miniilri di turbar loro quell' immunità , dicendo; 

1 Di più Noi non vegliamo , che i nofiri VfifiXiiali Item NoloBinf qaoa gf n. 
occupimele Regalie delle Chiefe vacanti della 
Proutneta di Narbona. ntnc*. wi». 

Filippo di Valois nella Tua celebre conRituzione del 
1334. chiamata comunemente la Filippina, lì ferue della 
mcdcltma claulbla reftritfiua , ch’è in quelle di Fil^p(>il 
Bello: 'E'dipiù'atfeRa,éh'e vi erano ancora à fuo dempp 
delle perlbhe , che dubitauanoj' s'cglihaueire facoltà di 
conferir' i Benefìzj iu Regalia nelle Chiefe foggette a tal 
drifta, dicendo : Com’è fiato mejfo in dubbio dà al- 
cudi^i fé Noi habbiatno facoltà di dar le Preben- 
de', Dignità, e Benefizi}, quando fon trouati Va-^ 

Ha canti 
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Cap.XV. 60 ' Della Regalia. 

canti à tempo della noftra Regalia , nelle Chiefe 
del nojhro Re^no , nelle ijuali habbiamo dritto di 
Regalia . 

La conftituzione , che comincia , dum Epifcopus 
riferita dal primo Pre/ìdcntc IcMaiftre nel fuo Trattato 
della Regalia ^ e da altri Autori > e che pare conterapora- 
ivr*Ep 1 tsc^p^rvs precedenti , parla nella ftelsa forma , dicendo : 

habet°mq^iam*- 2 ^^ ^^r^oHo d'vna Diocefi ^ doue il Rè ha 
abkBmuM Regalia y'uien à morire (Se. 

L’antico Rituale Francefe 1, 5 . parla così della Rega- 
lia ;i Quando muore 'vn Vefcouo , il Rè puh far fi 
metter in mano tutto il temporale ^e farlo gouer» 
nar* in. Regalia..., Pero'tvit'i Vescovadi non sonq 
tenvti in Regalia . , 


. ',n;> i CAP. XVI. ■ 

- ^r:,; Editto' i/t firma di dinumeralfone delle Chiefe 
’T .foggette , e delle Chiefe nonfiggette alla Re- . v 
. ’ galia. OfferuaZjioni sì* quefio Editto,' , 

Altre defirizjoni delle Chiefe , 

'• figget te alla Regalia. , 

N O N v’faà cofa 5 che proui più inuincibilmentc , 
eh’ i r Re fi .fon contentati^ di goder Ja jRegalia nc’ 
luoghi, ou’ ell'cra riceuuta per yn’antica confiietudine, 
fcnz’cfienderla à;quelli,ou’clla npn l’era , quando il cele- 
bre Editto , che comincia <fon quelle pjy ole : Dominus 
Rex , e che fi^conferua ne'Rcgiftri della Cantera de’ 
Conti di Parigi. Fù fatto doppo il^oncilio .diLion^q 

‘ Verfo 
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T A.R TE I. 


Si 


vcrfo il principio, del j 4. {a:oIo , rame & infcrifcc di vn’ 

Atto del i jo<r.,chc vi s’cnonzia ^ jE'rifcrito dal primo 
Prefidente le Maiftce nel Tuo Trattato della Regalia, e 
da Parquier.nellefiiericerche delle antichiià^lclia Fraa< 
eia . Ecco quanto efib porta . 

// Rè Nojtro Signore , come con^a dagl' antichi Do*>Bi»tRf*pr(»ut e*o 
Regifiri della Camera ^è fiato pdito di prender /4C»mer»,confncuit«^- 

J} /• 1 II ^ I II ^1 ■ ^ re R^*lùra^u■l»lcalle- 

/V.<^^^/<!f nel tempo della vacanz^a delle 
nelle T^rouincie feguenti , • • t 

In tutta la Prouincia di Séns^e nelle DioceS neafi>& cias rulfragancic^ 

r It it h a t f AiuiiBa- 

/ : eccetto auella d Auxerre .doue die eli *1“* i>-e*nu*. 

t t ■! T\ ^ ^ / /I , Capituluai dicuotur 

hauer jl Decano ,e Capitolo acqui jtato pe«»“t«»'>ncm c» 

dritto per 'vn cambio col Rè. 

In tutta la Prouincia di Rheims , eccetto la^'' *?“ Prouìoeia Rhé. 

^ ^ ' menu, exctpu Camera* 

Dtoceji dt.Cambray . 

In tutta la Prouincia di Eouroes .eccetto /<-5"'*'*PfO“«"eiaBituri- 
Dioceft.di hifnoge$,di Cdhors ,di'P.hodetid‘Alby «“* 
e di Mende. . > matenfi.’ ’ ‘ 


In. tutta la Prouincia di P"ours , eccetto 


, (xcepiii Matl«* 
«itnfi jTrteorenfi »c. 


Dioceji di Male) , di Trequier (^c. 

' ISfellaProuinciadi Bordeaux folamente . *"j.P'^“'«“B»rdigaien 

dell 4 Diocefi di -.pQictiers f$t coòtMo neW 

tJOd. ^ , . »«no, 3 o<. 

, /» tutta la, Prouincia di' Normandia^ il Rè 

dritto,di‘ ' ' In ProuiDcia Auxìtancn- 

' ' . ^ ‘ o , . . - . ^ . . / n, « Arruc^nfi , & per 

- Neila -Prouincia d:.Auch ^ jn quella :d-Afles oclVs- 

Ai?co;iHTvrrA 14 LmcvAnpcA it rb NqN ha niente^ habet. 


Per 


Ex yttrti Ktgtfo Cdmeree 
Komptaarnm • 
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€% 7)elU Regalia 1 

Per ogni poca acteazione ,chc Ci faccia i quello Edito 
C0| fi riconoiceri, cb'egl’è vn'dècuzipne del Decreto 
del Concilio Generale di Lioo . Impcrciòche fin' all* 
bora il dritto di Regalia era fiato molto dubbiòiò,& in- 
certo . Madoppo , eh' il CÓnciib hebbe dichiarato, che 
ne pcrmcttcua ,& autorizaua IVfo nelle Chiefe , dou’era 
riceuuto per antica confuetudine ; è facile il giudicare, 
ch’i Rè rolfcro preualerfi di quella dichiarazione per fia- 
bilir'il loro dritto. Così hauendo fatto verificar* iRc- 
gifiri della Camera de* Conti di Parigi , oue fi rendeuaoo 
i conti di tutte le Regalie , come d’vn'entrata del Domi~ 
nio 3 ò fia ^Patrimonio, fi fece di lor’ ordine quefta 
dichiarazione in forma di dìnumcrazione di tutte le 
Chiefe , dou’il Rè era fiato folito di pigliar la Regalia : 
In c^uibus Dominus Rex confuemi capere Re- 
galiam : e di quelle, doue non haueua alcun dritto di 
Regalia: Vbi Rex nihil habet ; il che fi riferifee a’ 
due punti notati nel Decreto del Concilio di Lion . Si 
può altresì conietturarc con molto fondamento , che 
quefia dichiarazione folTc fatta à tempo, e d'ordine di 
Filippo il Bello, dipendentemente dalla differenza, eh* 
cgl'hebbe con Bonifazio Vili. Poiché la data del 
1 306., che vi è pofia, fi riporta aglVltimi anni del filo 
gouerno ; ed i termini d’efia dichiarazione conuengono 
jdel tutto con quelli del filo Editto del i 5 o a. ,e della let- 
I cera, ch'ci fcriffe à Sua Santità, riferiti nel Capitolo prccc- 
'dentej per i quali confia,’chc Sua Ma^ rolcua (bla- 
mente 
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P.ARTE\J. 6$ 

mento tnuitcnero ii dritta di 'Regalia in vn numerò di 
Chiefe del Tuo Regno, dono n'era inpoii'cfib^renz'cniea- 
dcrlo aU'altre^che non v'erano {bggeete , conforme al 
Conciliò di Lion. In fatti fc il Rè,e ftK>iVflSziali non 
haueflero haiuitada mira al Decreto ddl Concilio di Lion 
in fare tjueflo Editto j perche vihaurebbero notatosi cf* 
ptelTamentc le Prouincie ,e Chiefe^ doue la Regalia non 
haueua luogo i Chi gl'obligaua à numerar dette Prouin> 
eie, e Chicle, fc non la forza ,& autorità del Concilio^ 
Perche farebbero entrati in quella delcrizionc ^ che pa- 
reua olfenderegl'incerellidel Kè> fc non perch'cHi erano 
pcrUiafì j ch’era vn guadagnar' aflai, lo llabilire il dritto 
di Regalia nelle Chiefe, dou'il Re n'era in polTelTo,' lenza 
volerlo ellendere à quelle ^dou’è certo, che non ncha- 
ueoa mai goduto? 

Come qucRa fcrittura è molto importante, farà bene 
farne alcune olTcruazioni per illuRrarla . 

I. Non vi fi parla delle Prouincie di Vienna, e cTAm- 
brun, perche non appaitencuano ancora alla Corona, 
alla quale il Dcllìnato non è Rato vnito , che nel 1 5 4 9. à 
tempo di Filippo diValois. Era prima polTcduto da* Si- 
gnori Particolari, c da’ Delfini di Vienna, come feudo 
dcirimpero; e le Chicle fui godeuano della libertà con^ 
cella dalle ConRituzioni deirimperatore Federigo II. 
'Nc meno vi lì parla della Prouincia d’Aizj perche La 
Prouenza era all'hora poReduta da’ Duchi d Angiò , non 
cRendo Ratavnita alla Corona ^chetici 148 i.à tempo 
di Luigi XI. . “ ' ■ ■ ' ■ li. Nell’ 
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64 Della 

li. Nell’ Articolo della Proiiincia dì Tours (bno ec- 
cettuati i Vefcouadi di Bretta gna , perche , dice Palquier, 
quando fù fatta quella dinumerazione,! Rè non erano an< 
cora Duchi di Brettagna , non elTendogli toccata quella 
Prouincia,chenel 149 i., nè vnita pienamente alla Co- 
rona, che nel 155 2. Pare, che la Regalia vi hauelTe 
luogo dal tempo di S. Luigia almeno in quanto riguarda 
i feudi, c Tamminillrazionc dell'altr’entrate de’ Vefco- 
uadi vacami. Poiché nel Trattato, che quel Santo Rè 
fece con Pietro Mauclcrc Duca di Brettagna , li dice , eh' 
il Duca (ì riferuò e^relTamentc la Regalia Ibpra i Vefco- 
uadi limati nel fuo Ducato , come s’è già notato ; e ciò hà 
data Toccalionc di fottoporuipoi detta Prouincia . 

III. Vi è qualche ofeurità nell’ Articolo della Prouin- 
cia di Bordeaux, à eaufa della ^irohffolamente, solvm , 
che lafcia il fenfo imperfetto. Forlì bifogna leggere 
foluti , nc fono franchi , e liberi . Perch’egl* è certo , 
chelaGuienna non era mai Rata foggetta alla Regalia, 
doppo ch’ell’era Rata confermata nella fua libertà Cano- 
nica , e nelle fue immunità , per la dichiarazione di Luigi 
ilGrolTo,e diLuigiilGiouane nel 1 1 3 7.,eperrArrc- 
Ro del Parlamento del 127 7., di cui s'è parlato di fopra . 
QueRa fpiegazione s’accorda molto bene con quello,che 
li dice apprelfo; chetuttauia s'era contata la Regalia di 
Poitìiers nel ijotf. Il cheli fece apparentemente, per- 
che febene ilPoi*Rdu era della Prouincia EccleliaRica 
di Bordeaux, nulladimeno, doppo che Clodouco disfece 

< Alarico 
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T .ùi R T E : L 

^arltoYÌcìnoàPoi^i6r^non h^muaiiiai corrifpoftpi 
JBordcauxpejfiltempor^l.e^nè era ;ftato fottp il dooùoiò 
, de’ Gori >coaae.}ftQjje.^aa j e laXiingM^dpca ^ , Siane ciò 
-che, fi vuole V Pa(qiii<^r ilòta eipreflatnewe , che grVffi- 
’iiali dd Rè , che han fatto quella dinumerazionc , hanno 
Toluto dire , che tutta la Prouincia di Bordeaux era libe- 
ra, & efente dalla Regalia , ancorché apparile da’Rc- 
«gifiri della Camera de’ conti, che fi folle vna volta con- 
tata la Regalia di Poióliets fufftaganco di Bordeaux , cioè 
nel 1505. Il che conferma quell’ Aùtore conaggion- 
gere quella claulbla , che non è nel trattato di M. le Mai- 
ftre primo Prefidente : che il Rè^'ch-era. Filippo il. Bello, 
fece render’ al Vejfcouo.fucceirore tutto i^uahtp s’era ‘ 
liceuuto dalla Regalia di PoidierS : ySed.RfPC per lit- 
feras totum ifiud preteepit repitUi Epifeopo. 

Oltre quella celebre dinumerazione, ve n’è ancora vn’ 
altra ne* rcgillri della Camera de’ conti di Parigi , che hà 
per titolo ; Ghie fé , eh cadono in Regalia ; Ec c l a- , 
SIAS CADBNT8S IN. Rb&aliam. E'dcll’aono 13 5 >. 
c contiene i nomi di trenta Diocefi , tra’ quali non ve n’è 
alcuno delle Prouincie di Guienna,di Einguadoca, di 
Prouenza,e delDelfinato.* Per le Diocefi diBrettagna 
• vi fono notati.^.parte,òt àlato,.deiraltre 5 perche all’hora 
i Duchi di Bretagna Valfalli de’ Rè di Francia, vi godc- 
uano della Regalia, almeno quanto a’fcudl,&airam- 
miniftrazione del temporale . Quella dinumerazionc è 
" (lata prodotta al Configiio del Rè nella caufa , che vi era 

1 pende^ 
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'pendente ne! rV7 1. , c 1 57 *. fopra rimmuoóà del Ve- 
^couadc» di Cahorsjc Ce ne fìl oienzioné anche in PaTquicr. 

' Vedéfi ancora vna-fomigliante diniwhcraaiQnC'iii vii 
antico libro intitolato j* Stylus _p^érpidr CurtÀ Pdf- 
tàmenti Rampato à* Parigi ftcl i 54i;ral 

titolo de Iurth., 6 f PriuUe^ijs'Keffti Fr ancor nm 
5. quintum Priùilegium , ^ . 


C A 'P. XVII. 

. • r ^ . r * . 


Oiutrp Editti de [opra U Rcffalia . Dona- 
' ■' ' iCjioffcfd.tto aiià Santa Cappella dell’éntrat e 
delle Rt^dUe^'OiurifprudenZjd dei Par- 
' ^ iamento di Parigi i Sentimento 
' de^ Autori /òpra t'eftcn-^ ' ‘ ♦ 

/ione della Regalia.' ' 

G L'Edittì ,che ì Re han fatto doppo l!bpra la Regar 
liaylÒAO cònfii^tni^^elliyche fi ioiio riferiti 
fan vedere , che non prctendetiano «ódcrc di qnefto dr it*- 
vo,che invnceitonufnero diChiefe jC P'rouiocie,cioè 
In quelle, dou*era ftabilito per vn’ amica' confuetudine 

• ' Carlo VI. néliuo^ditto del i4c8.5e!CàrloVII.in 
quello, ch’eipublicònel .145 f .parlano codiai iVe' 
fccuadi^ doueNei hahhiamodrtttòed Regalia ychA 
fon termini reftrktiui V che'irw/ftfanO'Dbir faaùcr luogo 
; : - — ^ - qucfto 
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queAo dritto, (c non in va c^rtQ numero di Chiere. ; 

Luigi XIÌ. , à cui la Tua giviObizia , e bontà hanno meri^; ^ 
tato il nomedi Padre del Popolo, rafffcn^ col Tuo Editto , 
del. i4PPriruoi Visuali» che cominciauano colle ap*- 
prenfioni à turbar le ,Chieic non (bggette alla Regalia , . 

' dicendo : Proibiamo à i pcfiri VffixJali , che 
mn s*intromett(Htto. mgl' AremefcoHA^i , e Vefco~ 
uadi\ò.AtTÌ,BtmfhU\ del »oBr&,Regm» ne* qu^ali- 
non habbiamo dritta di Reptlf.ayJotjo.fenA d'.efer, 
f uniti come /acri leghi..' cr i \ : .. ’• 

Benché i Rè foderò in pacìfico-polTefl^ digoderc reo»* 
trate delie Chielèroggette alla Regalia in $edeyacante,. 
haucuapo nondimeno, qualche di^hQoltàd'approprmt^ 

Tele . Per.queRola.loco pietà gli mode à cercare qualche > 
isdzàjQ di rtmcttérlc Albi Chielàjfenza dipartitfì per tanto 
dal lòto dritto ^ Cacio VII. fu il primo , che ie donò alla. 

Santa Cappella delPabuczo di Parigi ^ nel che hk feguito 
da Luigi XI. ,Cakror VIIL:,Luigi XII. ,& i Rè ifpf cjjffori ^ 
DalpnhcipioJqiìcflc donaiftoni eranoad tempn^.»- Pop7, 
potRè le fecero haner luogo durante Iqr vita ^ Bfinalt^ 
mente Cacio' IX*. per m Edittodel mdfidi'Fobbtaio 
T 50’$. ordinò ^che l’esitraee delle Regàlie appartenei* 

- ièroia perpetuo allaSantaCappella. I 

Hor c dà) JK>tarfì>che tutte qùeftedbMiaÌMtÌ»£^ 

Rmte alle Chiefe,doue ìRè haiteit»òdnUiodìRi 0 Ì^ 
lia j £ fiireid>efcnza feadamentodii pkeehdern^<h6r<HÒ 
lìgmhclùiòlauiecue^chc vi R>flSezO' Alenilo Chkfb^on 

. j- ■ ' ' I ^ 

. ». — 
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dalla Regalia ,i 'fItókydndrófo,è/^rPriuiIegj pirtfco-n 
lari i ' Impcrcidché (è ih quél teihpo foflc fiato prqtèro , 
che la Regalia a^efiendbAe ^'ra tutto il Régno, ^còttib-* 
ob'nVi fono ^ che cinque ,'ò iéiChielè, chcfianoefeht) dai^ 
quefto dmtò à mbk) ohbròfo , òpcr PrìuiJcgj parrkolariif? 
non n farebbe màhcatód’éccetcuarlenominatàmente in - 
dette donazioni dinotare,che per il foprapiù ia^anea 
Cappella goderebbclc Regalie ih rutto i( Regno.' In ol- 
tre le quella ^iegaiioné hauelTc luogo ^ nè feguirebbe, 
che i Rè hauerebbero donato alla Sama Cappella vn'cn- ' 
cràtà iihmcnfa 5 che Thauerebbe relà il più ricco ^ e il più 
potente Capitolo di Francia . Ma quel, che Icua ogni dif- 
fìcoltàja tal propolito,lìè,che fi mette in fatto, che la 
Santa Cappella in virtù' di decte^ donàaioai , che hanno ' 
Hauuta fuffillenza'qualì a oo. anni',* non hà goduto delle 
Regalie nella LiQguadoca^Guientta',Pronenzà, DeUì-’ 
nato , nè ih molte Dioedi vicine ad elTé Proùincie : com*' 
ò facilé'à'giufiihcarlo per via'dé’'co'nrì!deliùoi.£rattoirl,j 
drEèonotni., cdégl' Atchiuj dalle 'Chiefe Cànedrali' xli! 
dette Ptouhltie, è Diocefi. • I -Jir.i il ..J i * 

^ -Il Pdtlariiemo di Parigi , chcconrofcè Iblodclle mate- 
riédiRegalia,hà olTeruata la medelìma giurilprudcnza 
ne* fuoi Arrcfii per più di trcce^t'anhi : Hà autor izato la 
Regalid nelle Oioéelì , doueil Rè n*cra in polfclTo per Vn’ 
antfea cbnlùeràdÌBev& hàmantemito hellal oro libertà 
Canonica quelle ^doiienon era in vlb , confbrmè il De- 
creto del Concilio generale di iion , & agl'Edittì dc'Rè . 
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Di inocfo ,cbe VòiTeruaua qàslk in tiail pàntó la 
gola ^ che -nelle Decime iafeu^tei' -Poiché 
po il Concilio Lateranenie teiUito ibcco iAIdran^ 
nel '1 1 79. } ì Secolari , che volcuano éilèr. nkaiicbnuth irt 
tali Córti di Decime, doueiiaho prouare deflerne in 
felTo 4 0. ànni prima di detto Concilio : ( il che fi è (émprè 
ofieruatb dòppo in tute* i Tribunali del Regno) così qiiaha * ^ 
do il Procuratore delRèTòfieneuayche vnaChic& ^fi'e 
reggetta alla Regalia, bifo^aua,ch’ei pfouàfie', ch*il Réf 
vi fofie in pofielTo di tal dritto dai gran tempo, e'pritna 
dclConciliodiLion’ 

‘^Succedeua anco fouentejche nelle Cbiefe, donerà 
riceuuta là Regàlia , ella fi diuidéua ,e non fé ne aggiudi- 
caua,chè vna parte- al Rè, perche non fi verificaua j che' 
vi folle (lato in pol^fib del riinatientc '; Il che già fi è ve- 
duto nel celebre Arredo per la -Chielk di Puy à tempo di 
S. Luigi. Lo (lelTo appare da vn!ArreIk>'fattD nel 1277*^ 
tré anni doppo il Concilio <ii'Li(rà,ropra vna lite trà il Prd>' 
curatore generale di Filippo. l'Ardito V c TArciuefeouo ^ 
di Bourges , intorno certe Proben^ , che il Procuratore 
del Rèpretcndena efier fog^ttc aiia'RegaIia,e che furo> 
noconferuate all'Arciuefcouo',doppo'che perinfiarma- 
àionc prelà fù verificato ,'che4l<Rèàiibh.Jchaaenaconfe> 
rite per l’addictro . Eper-vn’altroiUTefto,' cfae-riferiicé) 

Choppin.L i»dc polifJa iS’/ur^ii'd^^.'^^.^filgrudkato^' 
prò del V'efcouod’Amiens , ch'alcimi BéncfizJ non erano 
ibggecti al dritto di Regalia , doppo che il Bali d’Amicns 
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lielfbe infornuK> d<U'vfi>9 e d<^>po d^prefentau Tialbr- 
nusioac<ftItroUaio>cbB U&à ifon baueua il po0e0b dalla 
fsà;. .€k»itl Parlanianto dicinirò ad 1 a 8 (. , che le De* 
tijnte dcl Vdèouado di Colbnaa non erano foggette alla . 
Regalia { n. che era conforme à vn’ alcr* Arredo del , 
1 2 6 <$. }X:he haucua giudicato il meddìmo per la Cbiefa 
Therouenne E nel. i.o j 9. ordinò , che la Regalia 
faiebbéridretta ndla Diocefi di Clermonc àvna parte, 
de! beni del Vefeouado ^che i Rè èrano dati rolici gode> . 
repcr lo pafTato , ad efcluGone dciraltr'entrare . 

Finalmente il Parlamento di Parigi badato vn*infinità 
d’ Attedi fopra materie di Regalia nello fpazio quali di . 
quattrocenc’anni perdiderentiOioceIi,cvene fono due 
volumi interi nella Libreria; di M. di Yhoìl. Ma tutti 
^uedi Arredi fono per le Proùinciè di Rheims, Sen5 >. 
Tours, Rouen 3 Bourges , notate nelle dinumerazioni 
della Camera de* epntii à non ve nefbnoperleProuin* 
ciediLinguadoca;;diGtiicaha,di ProUenzajdel Delfi- 
nato 3 nè per le Diocéfi diCaborstLimogestRodes, &> 
altre vicine., Vilbno. ancora molti palli nc'rcgidridel. 
Parlaménto) doue fi nota elprelTamentc^che il Rènon 
^dritto <di Regalia ip tutto il Re^ò>jnà {blamente ùl 
vn certo numeroidiCbieìlcv Che fè grVifiziaiidei Róda 
&de vacante fi cìmciAanaóoà farV>ccupar i duttid*alcu-^ 
ne di qued^ Cbie^ydouela'Regàtianon hancua luogo,) 
iCapitoii, & i VoTcouì fitcccGorr v»é ottènoianòda Cbera.^ 
aione per via d*Acxcfti del Patlamcmo ,ò del Configlio i 
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It cheli ^Tcduttì ’dall^ Arnjftopèr là^Chicfi ili P*uy fetio 
S. Luigi , da quello , che fù fatto fono Filippo ^Ardito in 
fauorc della Chiefad’Alby, e dalla reftituzione ^ che fe- 
ce Filippo il Bello tie* frutti dèi VelcouadodiPoidiers.' 

Vi fono ancora due Arredi limili lotto Filippo di Valois, 

IVno del< i 5 a y . p^ la Chiefa di Carcallòna , e l' altro 
del I 3 J4; pcr la Chie^a^ 4 i^Albyt:•In confeguenza de* ' 
quali S. M. Ipedl commiffidni;^>^ lettere patenti per far 
reftituire a* Capitoli d'elTe Chiefe i frutti, ch’erano dati 
'prefi dal Sinifcalco di Carcadbna';edagl’altri Vdiziaii 
-diGiudizia.* - ... 

Sùqucdi fondamenti tutti gl’ Autori, che han Icritto 
della Regalia da circa 100: anni in quà, hanno infegna- 
tocodantemente^ch'ella non era vniuerfale, e che non 
haucuaiaogo'lè 'nohin alcune Ptouincie, e Chiefe de! 

Regno. " Così ne parlano* M.'GlIlc le Maidre primo Prc- a 7rù,ù,UKti*it. 

fidentc dcl Parlamento di Parigi,* la Glofa della Pram- b tit. it jltmttit $. /icM 

manca Sanzione pubircata lotto il nome di M.Guim'ier 

Prclidente alle Inchiede del medelinio Parlamento, * ^“^* **^ 

Duardtfo,** de Craflalis,* Probo, ^ Choppin,* Caron- d 

das ,* RcbulFo ,-‘'PafquÌcr,‘ìl Cardinal d’OlTat,** M.de f Ì,d(/«ct 4 

Marca M, du Bofquct Vcfcouò di Montpellier . a £k fti ftMdiBti. 

L» • 1 • I • I- 11*. h 7 <*ft di Sniia *iTrt- 

quicr ^chcra pratichilsuiio den antichità del Rceno.c y.Htnx„a.r. 

^ \ l-i dt! Hieixtihu dtlt 

zclantifsimopctidrittidelRè jdubkauaslpocodiqucda 

Dottrina , che non hà tèmuto di trattari* opinióne con^ ■1 MitKéitt wmfcdM /d 

' ... * I.tie 

traria di£rr0;re<f,e didirrjche ehi'n e dato fautore, c piè 
rodo ya Jldulator di Cotti , Vn Dottar 

cefi. 
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. Si ^troac i dcU» più parte di dc^ 

Astori*. ' . .CI 

e A P.' XVIII. 

In tjual tempo fi è cominciato à voler rendere 
la Regalia vniuerfale. MeZjZji y che fi > 
fono impiegati per ifuefio. ’ . 

' • j 

L e Chiefe di Linguadocaydi Guienna , di Prouen,!* j c 
Dclfinato, e le altre non foggette alla Regalia , go- 
deuano pacìficamente della loro immunità (òtto l autori- 
tà del Pecreto del Concilio di Lion , degrEditti de* Rè , c 
degl*Arrefti del Parlamento di Parigi. I Capitoli delle 
Chielè Cattedrali haueuano TamminiRrazione del tem- 
porale in Sede vacante iftabiliuan’ Economi per.rifcuo- 
ternerentrate,eper renderne conto al Vefcouo fuccef- 
fore , fecondo l’ordine de’ Canoni ; e quanto a’ B enefiz/, 

che veniuano à vacare, erano riferuati al VefcouQfuturo ; 

, ò pur’ i Capitoli gli prouedeuano in virtù degl’indulti , c 

Priuilegi, che ne haueuano dalla Santa Sede. 

Ma verfo la fine deirvltimo fccolo, alcuni Vffiziali 
del Rè cominciarono à voler cambiar queft’aritico ordi- 

’ ■ ! ' .ne. Pcnfaronodifi>ft6oer,chclaRcgaliadoueffecften7 

' derfi per tutto, c che, come la Corona è tonda, qscfto 

dritto, che n’è vno de più belli ornamenti, debba effer 
gcnerale,& vniforiim in tutto il Regno. Sotto tal pre- 

tefto 
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tcfto fecero occupare i frutti Hi più Chiefe vacanti ^ che 
non cranAftate mai foggette alla Regalia j nel che furo- 
no fecondati da' Canonici della Santa Cappella) che s’in- 
.uogliarono'di quell’ occallone , per accrcfcer le loro 
‘entrate. 11 Clero ne portò le fue doglienze agli Stati 
.di Blois nel 1 577. > e domandò per l’articolo jS, 
delleTue memorie , che i Vefeouadi non Ibggctti alla 
^'Regalia non foffero più «turbati da tali forti d* occu> 

.pazioni. V I V\ ^ ’ \ 

- ' IlfamolbPybrac Auuocato'gcnerale del Parlamentò 
di Parigi fìi U primo > fecondo la relazione di PafqUier, 

■che tentò di far paffar per Editto queda nouità . Ma gli 
'fù contradetto, come aggiongc il medcHmo Autore, c 
non potè riufeire nella Tua Imprefa. Nè haueua fatta 
‘fare jla' propofizione ncH' Affemblca de’ Notabili te- 
nuta ìà San Germano’ in Laye l’anno 1 5 8 5 in quelli 
ternu'hi; IL Rè hà dritto di Regata fopra tutti gli 
.Artiuefeouadt . , 'e Vefeouadi del fuo Regno, Ma i 
•Cotamilfar} dcll’AQemblea ,a cui fò comunicato quell’ 
artìcolo ,;rapprefentarGno‘à Arrigo IIL; ‘Che bifogna- 
■ua ecèet;uar> da éjuefia regola^ primieramente le 
■Chiefe j che haueu^no acquiSlata l\ef ?nz,ione del- 
la Regalia a titolo onetofo per contratto di cam- 
bio P àltrimenti fatto con Sua' Mae fa , ofuoi 
Eredecefforii' e fecondariameritè le Chiefe , che fi 
jrouauano in poffe fio immemorabile di non ejfer 
foggetteà tal dritto, ^antopih che non haueua 
..i K mai 
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mai hauuto luogo in alcune Prouincie auanti yche 
■fojfero •unite alla Corona yodla cjuale per ejferfi 
date 'y è effer fiate altrimenti acquijiate , non *v* era 
apparenz,ayche doueffero peggiorar di oondizjione y 
n'e decadere dal loroTriutl^j ,efendout anche fiate 
,tonferuate fino al prefente. Pertal’occafione,che 
feti detto Decreto re fi affé eoi) generai e fenij altra 
eccetCione iC he per quelli . y che hanno contrattato y 
farebbe •vndifpojfef are gl' altri ,che fono nel detto 
pojfejfo immemorabile yC tendergli Attori yCxP et i- 
tori per ricuperar *ina cofa y che pretendono fpet- 
tarpi y non ejfendoui prona ^nè efempio in cantra^ 
rio . Che però erano di parere ^ che coll* ecceZoione 
di quelli yche hanno contrattato, hifognaffe munire 
.quelli yChe ne fono in poffeffo immemortdnltyà fin 
di poter far la legge pura y e netta yfenzi alcuna 
ambiguità yfenzJi^ender* il dritto del Rè ,e fenti,a 
nè meno amplificarlo à pregiudiz^io dell* altrui, 
come ciafcun sà ejfer la fanta , e lodeuole inten- 
Xtione di Sua M.aefià< Qucfta (àggia , c gìudiziofà 
Efponzìoue de’ NpnbHi) fù apparentemente quella , che 
fece fuentare la propolìzione di M. Pybrac , e che l’obli* 
‘ gò^defìflcre dalla lìiaimprera. \ - , 

Hor' egrimpdrta ofleruare , che maiOìma degl’ 
VfiSzìali Rcgjjchc la Regalia debba éiìenderlì per tutto , 
, era prefa da principio in va fenfo' molto diifcrentc da 
quello, che gl’iè-ftató dato dóppo,ùnpcr ^iòdici primi , 
. ’ • che 
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che Thanno propoda , comprendeuano (òtto il nome «li 
Regalia il dritto di Protezione , Cudodia , ò Economato, 
eh’ attribuiuano al Rè (òpra tutte le Chiefe Cattedrali del 
Regno in Sede vacante, come che n’è il Padrone )& il 
Protettore, e come che hà autorità, e giuridizionefopra 
tutto il temporale del Tuo Regno . Cosi Q diftingueuano 
, all’hora due forti di Regalie , l’vna , che non conlìReua , 
che in rendere il Rè, &i Tuoi Vffiziali Guardiani, & Am« 
miniftratori del temporale de’Vefcouadi in Sede vacan- 
te, per impedirne la diflìpazione, c per conlèruarlo al 
Vefeouo luccelTore: e l’altra, che rendeua il Rè Padro- 
ne de' frutti durante la vacanza , e gli daua la Colla- 
zione de* Benefizj, che non hanno cura d'anime j e s*era 
«l'accordo, che queft’vltima Regalia non eravniuerfale,' 
« che non haueua luogo , che in vn certo numero di Pro- 
uincie,e di Chiefe. llcheapparifce ben chiaro in molti 
luoghi de’Regiftri del Parlamento di Parigi, dou’è no- 
tata quella differenza delle due Regalie , e sù quello fon- 


«iamentocirca cento, ò r 20. anni doppoiMagillrati,& 
Vffiziali Regj fi hanno attribuita la facoltà di llabilit'Eco- 
nomi ne’ Vefeouadi di Linguadoca ,& altre Prouincie,e 
Cliielé non foggette alla Regalia , ad efclufione de’ Ca- 


■ pitoli delle Chiefe Cattedrali, che ne godeuano prima 
pacificamentCjCome fi verifica per vn gran numero d’ Atti 


tutti autentice! . 


• Ma doppo ch’i Rè , c loro Vffiziali hebberoinmano i 
frutti di tutt'i Vefeouadi vacanti,non fiU.ctte grantempoà 


Cap. XVIII. 
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cojifondcrc qucftc due forti di KegAlie . ComcdaHa pri- 
rpa origine della Regalia s’erano feruiti dcl dritto‘di‘Cu-ì 
ftodìa , e d’Econòmato ,pcr attribuir’ à Principi le Deci-' 
me, c i’altr'cntrate Ecclefiaftiche,vncndole a’ feudi ^ che 
di già godcuano per vn dritto Ipccialc , come s e notaio di' 
fopra> così quefto ftell'o dritto diCuRodia ,e d’Econo- 
mato è valfo di mcìtzo per cftenderc la Regalia sù le 
ChiefcdiLinguadocà, esùl’altrcjche non v'erano (late 
mai foggcttc. Oltre il prctcfto di vniforinità,elcaltre 
ragioni di conuenienza, che mai mancano in tali incon- 
tri, la più parte degl'VffizialiRegj, hanno Rimato d'ac- 
quiftatfi merito con cftcnderc tanto quanto potcuano ^vn 
dritto, che rapprefentano , come vantaggioilinino alla. 
Corona , & in cui trouanobene illoro intcceiré,crin-' 
grandimento della loro autorità, c giuridizionc. . 

llTcforierc, & i Canonici della Santa Capala non 
contribuirono poco à quella eflenfione della Regalia, che. 
gNiaurcbbc, portato vn grahdifllmo profitto, comcjs’è. , 
già notato . ; Così cominciarono và/ar’occupare i frutti> 
delle Chieft, donc quello dritto non era Rato mai riccuu-' 
to ; fecero aflegnare i Sindici de’ Capitoli, c grEcOnomi 
dal Paflamento di Parigi; Veohiano tal volta à coropofi- 
zione de’ frutti co’ Vefeoui nominati dal Rè, e gli obliga- 
uano àjiceuerc da lofo quittanze, ò.rimclTcjà fine di 
farlènc vn titolo per l’auucnirc. Dall’altra parte molti 
Ecclefiaftjci auidi de’ Bériefiz/ ottennero in Regalia i Ca- 
nonicali, & altri BcncfizjdidetteDiocelj,e moflero di- 
•' ) uerfe 
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uòr^è iliti nel P»kmèmo^idi'FaTÌ|^i^od()à''ècavio_{Ófienté ' 
mantenutiià pregiadiuo de‘ psauifti ckll^Oidinario U 
Rahncàre il Pariametito linoflròi afiafàpcrtatnemeìl-cli* 
fegno ) che. haMcua dj^iin^te iallc|gaiixVniuerfale- ^er- 
vn’Arj’cfto', ch’ci fccc'iiti i 5■Sl5.,db^cclichiai:ò.I^ATc^- 
ue^ccma<lo di JBordcatutraggecta alla Regi^k 
altri ylrcÌHefcouadi\e V£fi^adi del, Re^heìX ^ . 

" ' j '’l i!3'T ■' i:i Silo i ò' /’ 

;.ri t uìlturr) . , ,’C' Al Pif.fJfX.lXf lir.'-c'.'! r'':b > 


HM . . [■ .. 




^ogliefìZjf idel Clero*. Editto d jirrigoll^i Arrejla 
.dtìl.^.arlament'a di Ea^igio .Prmeipio idcU*itt^'> 
t fiofTitìa generale’ dellArKeg'àlial. : Ciò. che. fi. è. , -1 
i I . to in efHefil mfiatMUau ! .Ediìta di 'Lui* 1 : :ì ' ; ■ 

; .( gi XliL ErofegmnìenìO'MdlinfianZialcvi:^': 
{ .della Reialian DAchiarazJone^ 1 1 ■ ; 

N l O A ■ » 

del Rè'^che rendedOiiRegaiia 

-1 : :• . 'Vniueffide^tti 4.:r.vj:: T/ icq v:*' 


; . { no" oiifi'ic;.) ,;: n : c 


L e guerre ciuiU^cIie.agitarDoailajErànciarverrcf la 
fine dcU'vltinio Sect>k>'j furono 'cagióne V che il 
Clero non potè rccl^marc.'éctiirno grattentari f cheli >fa^ 
ceuano in pregiudizio, del. dritto', e' della libertà ddllc; 
Chicle non foggette alla Recita Ma rubi» , che Aa-’ 
rigo il Grande hebbe rèfa lia^pace aiRegnÒ,laChic^ 
Gallicana.glic he portò leTuc dogliènte : e Sua Majcftà> 
doppo hauer fatto efaminare qucft’^arc nclfuoiConfih 

glio 
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, glio vi proueddè eoi fuo Editto del iifotf.^chenftabiU 
1 ]; eofc ne'cermim degranttchlEditti » e del Concilio ge> 
nerale^i Lion. Ecco le parole dell' Editto : Non /»*• 
tendiamo godere il dritto di Regalia ,fè non nella 
forma, che NoiyO^ i noftri Rredecejfori habbiamo 
fdtto/ènzJefienderlo dauuanta^io à fregiudizjo 
delle Ghie/è jche ne fono efenti . 

V^è chi pretende, che in queft’Editto per le Chìefe 
efenti dalla Regalia^ debbano intendere quelle, che ne 
Ibno efenti à titolo onero(b,òper particolari Priuilegj, 
ch'elTe polTono addurre.Mà queRa fpiegazione no hà fon- 
damento , perche nelfuno dubitaua all* bora, che le Chie- 
fc^che haueuaòo Priuilegj particolari, c che potcuano 
giuRificar’il tìtolo della loro efenzione, non douelfero 
clferui mantenute : e le doglienze portate dal Clero ad 
Arrigo IV., sù le quali era Rato fatto queR'Editto , non 
riguardauano propriamente qùcRe Chiefe , ma quelle , 
che per vna libertà naturale ,e Canonica , e per vn pof- 
felfo immemorabile npn erano foggette alla Regalia, e 
che da qualchc'tcmpo lì procuraua d'alfoggettiruele , 
lo effetto gli Viziali del Parlamento di Parigi, àcuià 
mandato qiieR’Editto per verifioarto, hè comprefero mol- 
to bene il fcnlb. Poiché, come la ^ parte eratiOHli pa- 
reri i che la Regalia dmie&*e(fcte vniuerlàle , fecero lun> 
g'o tempo difficoltà di veriffcarlo ; e Iblocircadue anai 
doppo , cioè a’ 2 9. di'Fcbbraio 4 5 o 8. lo verificarono 
lenza modificazione 

Ma 
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r>Ma la ChièTa'aort godètn^po.dsti'auuanca^ibyiahc 
Atrigo il Gràdè hauetià voluto ptciùc4tfadr col filo EcUreo. 

'' Iniperc iòche appeD8.cia.>egli ÉàKxvcf'ifiiciro yche il Paiv 
làtneoto a* 24wd' ApfilèVii^oS. sàie roòclufioni del Si- 
gnor Auoocato Centràle Sèruin foce nèlfandienta va' . 

Arredo in forma dì Regolamento (òpràla Diocefi di Bel'- 
lay nella Brc0a liuouatncnte riunica’alla Corona, per il 
.quale dichiarò bauér' il Rè dritto di Regalia nella Chiefa 
dì Bellay y Come in fatte, le altre' del fuo Regno y C 
proibì agli Auuocati,«fiy4re alcuna propofizjiene in 
contrario. ' ^ \ ^ 

Il ClcfO fi dolfc di i^ft'Airefto per via d'Efpofizionì 
fatte à Arr igalV. , còme. dVna violazione de*, fiioi dritti , 
e delle Tue immunità, e comcd’vna contrauenzione ina- 
nifeda ali’Edicto diS.M.,che ilParlamcntohaucuapoco 
prima verificato. Sù talidogUenze deICiero,&adin- 
danza de* Tuoi Agenti generali, Arrigo IV. concede con 
Tue lettere patenti vna (bprafedenza per vn’anno di tutte 
le liti mode,ò da muouerfi in materia di Regalia perle 
Chiefe, che pretendeuano di non elTcrui foggette , c ne. 
auocò à fc la cognizione . , . 

Il fù Rè Luigi Xlll. di gloriofa memoria confermò 
l’Editto d'Arrigo il Grande del l 6 o 6 , col fuo pid>iicato 
nel 16 ^ 9 . doppo le Adcrablee de’ Notabili tenute od 
I 1 7.^ & 1 d a 6^. sù le dogUenze fatte da' Deputati degli, 

5tati del i (Si 4.' Neirarticolo nSjè concepito in qiicdi 
termini: intendiamo godere del dritto d$ Re^ 

' V ' " ' 
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galla ychi ci à^òrtiemà 'cattfa dilla noftra Co- 
rona-iCome peri' addietro i.. àltuttò fecondo l' Edit- 
to fopra ciò fatto dal ncfirahonor^tijffimo Signor, e 
Padre. mi i6 oó. nel mefe di' Dicembre. E perche 
quelle parole» per t addietro, non erano alfa! 

chiare»& clprcflc,il Clero. n’c fece le fuc rapprefenta- 
zioni»aIle qualiM.de MarillacGuardangtlli^eglialtrl 
.Commiflarj'dcl Rè rilpoferò : Chè.per. quelle parole, 
come per l' addietro ■,S.M.dicìfà or aua di non voler 
godere della Regalia ne' lucghi ,doue non l’haueua 
goduta per l'addietroì E che quejlo articolo fi ri- 
metteua all'Editto del oó\ Tal rilpofta 'fù anco- 
ra data da' CommifTàrj , quando rilpofcro in fcritio alle 
■ rapprefentazioni del Clero . . 

llmedclìnio RèLuigi XIII. fece ancora vna cofadb- 
pra la Regalia deltutcodegnàdella rua pietàyc della Tua 
giuRizia. Pokheriùocò con file lettere patenti del raefe 
di Dicembre i <f4 i.i doni fatti a Ila Santa Cappella dell’ 
entrate delle Regalie mediante^ l'Abazia di San KicaRò 
di Rhcims ,che vnì in perpetuo al Capitolo della Santà 
Cappella. E colle medelime lettere diebiarò di voler, 
che in auucnire Tentfate de’ detti ’Arciuefcouadi , e Vc- 
feouadi vacanti nanoriferuate a' futuri fucccRdri^a’ quali 
ne fà dono nelle Re/fe lettere, id!qUanto ne foRcbi&gno . 
QuèRe lettere patenti furono verificare nel Raii^raento , 
c nella Camera de’ conti di .Parigi jmà cori qucRa mo- 
dificazione , che gl’ Arciuefeoui, e Yercouìnou poteR'cro 

pre- 
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pretender’ i frutti maturati durante lav^rcanza, fé liòn gli 
hauelTero prima ottenuti iadono.dal Kèper lettere parti-* 
colari , che farebbero verificatè nella Camera dc cQnn. 
Quelle lettere patenti del fù Rè fono (late riuocacesùre 
rapprefencàzioni degl'ViSìzìali della Camera de'cbnti^ 
davna dichiarazione del Rè felicemente Regnante del 
•I 5 4 4., la quale porta:. Che^Sua Aiaefià ha rirrfef^ 
fo-it rimette in fua mano'per m^'ar infepatàbil’^ 
mente •vniiovalla Corona il dritto^di' Regalia tem^ 
forale per •'i’ farne egli et i 'Rjè.faoiSiicceforijfh- 
condo , e come rie. hanno 'vfdto' i Rè.fuoi.Rrcdecef- 
fori f aùanti la conceffioni fdtta 'allef Santa Cap- 
pella., pi e ri amentei' e fìurariàmente': E ’cht à fall 
e ff»tpo V frutti de'^rArciùefcouadi l'e Vefcoùadi 
vacanti < faranno mejjl in fua mano , e retti dai 
Ecanonìifabilit là. richieda del fuo Procuratore 
genèr alo dell a Cam èra .de' conti ^et i dariariindi 
frane rnent importate iti. mano 'degli E fattori delh 
Regalie, per èjfeme\ doppo< pagati / Carichi ardi- 
nar\\dègl’^.ciuèfcouadi y e Vefcoùadi., dfpoflo da 
S; AL' del.fòprapiù delle détt' entrate in fàuore.di 
/jiiélii , che far anno' da ;tei nominati alle dette^, 
Prelature .jbrinopere<^ pie'jcom’ella giudicfjeràper. 
il 'meglio irii virtù di lettere patenti , che far an- 
no à tal' effetto dirette alla Camera de' c'oQti di 
Partf..<y>yvu., ' ^ ,;^r. 

.. L'inRanzà della Regalia pendente nel Gbnliglio deli 
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Re in fegaimcnto dcile auocazioni , c delle {bpraredenze 
conccfl'calClero^reftònelroederirao (lato fìnoairanno 
itf j7.,chc fu refo vn’Arre&> nelConfigliodiStatoa’ 
Ottobre )cbc ponò,xhe grArciuefeoui, e Vercoui, 
icbc 6 pretendeuan' crcnd dallaRegalia, mandaRero den« 
no &i meli alla Banca del Configlioi titolile docuinenti, 
fu’ «piali fondauaoo le loro eibnzionis E in tanto ,cbe fi 
farebbe ibprafcduto al giudizio di tutte iecontcflazioni 
anoflcyò da niuoueriì per ragione de' detti dritti r Quell' - 
Arredo fu &guito da vn* altro fìinilc de’ 1 9. Giugno 
I jB. USiodico della Prouinciadi Narbona , & alcuni 
Vcfcoui^c Capitoli delie Prouincie d Audi, Narbona, 

^ Xoloià d)dis&cero a’ detti Arredi , c timeffcro le loro 
protbtziohi dl^ Banca delCobfjglioj con protedaperò, 
ciò edere lenza pregiudizio della loro ragione , e Jibcnà , 
di cui non erano vobligati diportarci tkoli,e IcprcHie'. 

In virtù di tali produzioni il Siodico delia Prouincia «li 
Narbona ottenne vn 'Arredo del Confìglioa’ ^.Giugno 
poruua vna mipua lòpralcdcnza di tutte le 
liti moire,ò da muouerd à ragbne delia Regalia nella 
Prouiucia di Linguadoca, finche non fodc dato altrimcn- 
te ordinato da S. M. £t a’ a 9. Ottobre del medefìmo 
anno vnprouidoin Corte di Roma d’vn Canonicato di 
Lombes ottenne il poRefib per Arreda dei Confìglio 

contro il Rcgalifta. . V * . . 

Non pare , che lì lìa fatto altro di nuouo in qucd’affarc 
fin’ a' 1 2. ,d' Aprile 1551;, che fu refo vn* Arredo dal 

Con- 
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Conilglio di Stato, che pocùua, che deatro Tei mcGper 
perentorio di tutte le piroroghe,e dHazioni,i Prelati eh 
JLinguadoca, Prouenza,Deifinaxo,& altri, che fìpreten- 
deuaiio eiènti dalla Regalia , produceficro i titoli , & i 
documenti j di che voleifero (èruirG per Rabilire le loro 
efenzioni . Quell' Arrefto è llato lèguitato da alcuni altri 
de' a, Giugno I <141., ‘il. Aprile Giugno^ 

1^54., che concedeuano nuoue proroghe a* Prelati 
a’ Capitoli per produrre i loro titoli, e docunKOti, con 
foprafedenza deH'inllanzc particolàri . 

NcirAllèmbleà generale delCIerodel 155 5., cl» 
durò iìn'al 1 5 7, M. di Bofquet Vefeouo di Lodòuc , & 
poi Velcouodi Montpellier, fece vn bclliilinio difcorlb 
sò la mareriadella Regàlia in prelcnza del Sig. Cardinal 
Mazzarino, ch'era venuto airAlTemblea, in cui rapprc- 
feiitò Timportanza di quell' affare , e moUrò molto lbda> 
mente la ragione , e libertà delle Chielè di Linguadoca, 
c deiraltre,che non Ibno mai Hate lòggctte alla Rega- 
lia. M. de Marca Arciuefeouo di Tolofa, ch’era llato 
nominato Relatore deU'inllanza della Regalia, quando 
«gl'era Conlìglicro di Stato , compone pure vaa bella 
memoria nello Ueflfo propolìto ad iiillanza deU'AGcni- 
bica; e circailmedcGmo tempo fece il Gioottaiioiibro 
della Concordiadet Sacerdozio, e dcll*Irttpero,che noti 
è llato publicato,lè non doppo la lùa morte^ in cui tratta 
«■gli quella materia con molta nettezza erudizione. 
-L'Allcmblca dclClcrodel- i<f 5 ‘5,cirendofinità nel 
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1 5 57.il Rè .diede Yii’Arrcfto nelfoQ CoriffglidijjiStaio 
a’ l a’.d'Aptilc id '5 7. j, ordinando ;chc fi .ptoccdcifcm» 
ccO'antememc al.^udizioideirinRataa gencraic della 
Regalia; cju tànioS.M, dichiaraiia iioh cfier£u» inteà- 
zione di "odcr della Collaziotic dcllcIBrcbdod^.c Bcr 

w 4 V ' 

nefìzj fcniplici in virtù della Regàlia n/Ut Chter 

fe ^done. i B:£.fit9Ì Prfdecefjhu. n£\^deiiAnan.W^r 
po detl'Edi tto .dell’ ì óoó.x, ini (orifeguenza' d,t Lqualc 
Arrqfto ilpofTcfiQdivnarPrebcnda-di.TolQfa lii aggiudi- 
cato al prouiiìo daU'Ordinafio. contro 'il Jiegal.jfta pcc 
' Arreilo cótraìdittorip nel Cojifiglio de’ 5 .Ottpbfd 1557. 

, ,Hor'è bene olTéruarc per riotclligenzadi 'quefti ArV 
redi ,‘phc fe berte, in cpnfcguciuadell’Editio del j 
éoti, fermato da. quello del fù 'Rè del deUc.auo- 

c.izioni)'e;foprafcdenzc coriccffe.sii'lerapprefentazioni 
del Clero ^non fi doucnaa.darc Brcuctti, in Regalia per L 
^cnefizjdelle Didccfi^di.'Eirtg^uadoea.^& altrc nòn fog- 
gettc 4 càlcbirtoinulladimeno gl‘VffiziaJÌ.Rcgj'nbrtla-j 
feiauanodìfarne rpedirevn.=grànrtumcrp,flonfòJaàncDtc' 
in Sede vacante; ®i 4 à,ncpr<jri"vita d.c’;Yfefi?oui , fotta 
prctoft®^ ch’ eflì non hayeflèro;fatto -regifirarc ili loia. 
gHiramenrò di fedeltà nella Camera dc’'c0iiti di Parigi 
11 tlid eagbnada fpglf 4 confufione in dette Dioccfi,cflcn-’ 
doni fiati dc’Preliiti, che. per, quiodicj, e/venti a.nni di 
VefetHiado Jipn ba.ueM.ano.j^ot^O'eonfei'ire d.ib.er amentè,; 
c fenza contefiazipne vn fi)lo;.Canonicato delle loro 
Cbiefe . Donde è prouenuto , che! mplti tràlclU per libc 
.r .> • r - .1 tarli 
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•f àr£ (la ^le ven'a^iobic'han'fatto'‘regiflr 4 re il loto giurai 
-.mento di fedeltà ,ujùando rinllanza della Regalile dtH 
-pendenie nel Coniglio; f^òn crcdcndoVche- tiò foilfe 
dn foilanza dùprcgindièció al dritta^& alla Ubcrtàderie 
lorò-GhicÉ::. . -..'••/A ' , 'V 'ViV.-l 


•.V 


' ■ Noli fi Vede cola di particolare, ih quéft’aflare nelle 
raeniorife del Clero dóppo il 1.5. 5 7; finoairAflemWea 
del 157P'. ,chcapparifcc.,cheM»diGehlis AtéiucicoiK) 
d'A^nbrun fu nòminato coh molti Prelati altri Depu- 
tati per bfaminarlo; é dicefi, ch’ei ne feccia fua relazione 
all’ Afiemblea in vh difeorfò meiiro difTufb , e'‘chc fù pre- 
gato di darlo per cfler niefro negli Archiui dei Clero . 
o;ì VTcirono ancora di tcmpairitcìSpó diuerfi Arreftiper 
mtpedirc leproccdurcd'c’ Regarifti,é inamenere le Cliic- 
ie non ftxggettc alla Regalia', nella loro -.antica libertà. 
•JVlafinalmcntcnclmcfc di Febbraio' 1 57 3.":,doppo che 
VinlJanza.gcDcralc della Regalia fù giudicata per . vn'Ar- 
feftovdcl Cóflfiglioj II Rè iu'confegòenzà dìdetto Ar- 
rcfto hàpublicata vna fua dichiarazione^che porta ; Che 
S.AI, dicchi ara iUdritto di'Regalia tiialtenàbile , 
et. imprefcritìibile e. fpet fargli wniuetfkltnenfe 
in'.ftefìi giaArciuefcouadi ,e J^cóu adi’ deh fuo^ 
M^egnoi^erre y c.Patfi dH fuo^ormtnò-'^ 'àllaM'^ 
firud fblanieafe di (^ucltiiche de fom Yfhnti a'^fU 
fedo onetofol..:^ In oltre.oidèna yobe gi jdrciuèfeo^ 
ut ytVefcoui faranno teHufi dentro due me fi dal 
giorno del giuramento d 't fedeltà che hàuerannd 
j. • I ' preftatOj 
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frt^aiò y d'òtietìete tener* Rateati di UberaLio^ 
§Uy€ di fèrie regiftrAremellè CatnerA de* conti di 
Rèriliy e che eptellì^ che frrima dhara hanno pre- 
fiatoil giuramento di fedeltà, e non hanno ottenuto 
ledette lettere diltberaz^ione sfaranno tenuti d ot- 
tenerle ,e farle re^iftrare nello f^azJo di due mefi 
nella detta Camera de' conti ,doppo i quali fe non 
'Ut fi farà compito dentro il detto termine, e quefio 
pafiato , I Benefizi) f^getti alla Regalia dipen- 
denti dalla loro CollazJone faranno dichiarati 
'Vacanti,^ impetrabili ìnRegdia. 

Epenvaa fecoadal dichiarazione de’ io. de!mede(t* 
mo mefe di Febbraio S. M.autorizavna lifta contenente 
vnregohtmeittoi *1^'^ dritti, che faranno pagati in 
auuenire alla Camera de' conti per detto regiflra- 
mento per gl' Ardue feoui, e Vefcoui di hinguado- 
ca,(f uterina. Prone riZia , e Delfinato > de’ quali 
dritti i detti^rduefcoui,eVefcouiyclìerano all‘ 
hora prouifii,e0 haueuano pre fiato il loro gitera- 
mento di fedeltà , fono efprejf amente fgrauati , 
purché ottengano le dette lettere di liberazJme , e 
le hA^biano fatte regi firare nella detta Camera 
de’, conti dentm due mefi dappo la public'azÀane^ 
del l a fudetta dichiarazJ one . Qacftc ilnc hia ra- 

zioni furono verìàoated’oRline del Rè noi Parlameuco 
di Parigi, c nella Camera de* conti ,c-maiidate a’’Prc- 
lati nelle Prottincic dàgrAgenttdel-Clcro , Ve akreÀ 
1 ma 
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vna tem dichiarazione de*». Aprile i ér7 5., che con- 
ferma , c (piega quella del i<^75.^c ch’ifttta parimenti 
verificata." 


C A P. XX. 

Accrefeimento della Regalia rie* fuoi effetti ^ e 
fue frerogatiue yper quel che concerne la 
' CollaxL,ione de* £enefz,j, 

A ■* 

S I è veduto fin qui l'origine della Regalia , il Tuo fia- 
biliraento , & il Tuo progrelfo nelle Prouincie^ c 
Chiefe del Regno. Bifogna bora vedere , com'ella s’ò 
accrcfciuta ne* fuoi effetti per le prerogatiue > che le fono 
flatè attribuitele per le regole Rabilicefi, inafiime In quel'- 
lo , che concerne le Collazioni de’ Benefiz; , ch'è quello , 
che in hoggi fi confiderà di vantaggio nella Regalia . ' ‘ 
Si c già notato di fopra , che quando i Rè cominciaro- 
no ad attribuirli la difpofizione de* Canonicati, & altri 
fimili Benefizj, come che facciano parte de’ frutti de* Ve- 
feouadi vacandovi è gran fondamento di credere, che' 
con facelTero altrojche nominare, ò prefèntareà’detn 
Benefizj; Ma' che poco doppo fi meffero inpofTclTo di 
conferirgli iure. E poi fi (bno ancora aggiorni' 
^ tal dritto molti vantaggi, "che lo efiendono efirema- 
mcnte , c che può dir fi non hauere altro fondamento , che 
l’vibjC gl’Arrcfti del Parlamento di Flirigi j non hauendo 
r. il 
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il Rè perciò alcuna. concplCone della Chiefa, nè alcun 
titolo legittimo, ’ . 

I. Il Rè durante Tapcrtura della Regalia fucccdc non 

folamence al Vefcouo inquello^che riguarda la Colla- 
zione de’ 6enefìzj,nia'hà vna facoltà più grande, e più 
alToluta del Vefcouo, c del Papa medellmo j impercio- 
che fi pretende , che non fia fottopofto nè alle regole del 
ius Canonico, nè alleConftituzioni de’ Sommi Pontefi- 
ci j perche dicefi , che il dritto di Regalia è più antico del 
ius Canonico, e de’ Decretali, e che il Rè fuccedendo in 
luogo del Vefcouo opera, non cóme haucrebbe fattbil 
Vefcouo, ma dVna paniera più.cleuata> > e propbraio^i 
nata alla pienezza, della fou;anità,ec|ella podenzà Rea- 
le . Sù tal fondamento fi tiene, che il Rè polfa ammettere 
refignazioni in fanorem àc foggetti alla Re- 

galia , benché tali forti di refignazioni fiano condannate 
di Simonia da’ Sacri Canoni , e non vi fia fecondo la di- 
fciplina prefente della Chiefa , fé non, il Papa folo, che 
polfa ammetterle,' Si. pretende ancora, che il Rè polla 
imporre delle penfiooilù’ BenefizJ vacanti in Regalia, ò 
rinonziati in fauorem conriferuadipenfione: benché 
fia cofa lifcruata al Papa, come ch’egli hàls'fiicoltàdi 
dilpcnfare dalla regola generale , che vuole’, che fi con- 
ferifeanoi Benefizi lenza Ipartirnei frutti. 

II. Tutt’i Benefizi fenia cura, che vacano 

et de, faóto fòche vacano folamente'c/e iure , ò fola- 
mente defaifoj cadono in Regalia: Il che' accrefee 

molto 
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molto tali forti di Collazioni, -e porge {pelTo ocdaHonc 
<li fpogliarc i veri Titolari, e pacifici pofTcflori . Poiché 
fì pretende per efempio, che vn Benefizio vachi de ture 
dal punto, ch'egli è fiato rinonziato/;? fauorem nella 
Corte di Roma , benché la refignazione non habbia 
hauuto' alcun’effetto , e la procura per rinonziare fiafia* 
ta riuocata» il ch'é contro la claufbla efprefTa di tal? 
(orti di refignazioni . Si dichiarano parimenti vacami, 
& impetrabili in Regalia i Benefizj permutati iu Corte di 
Roma, quando la Regalia s'apre, prima chela permuta 
(ìa fiata pienamente efequita . Sù quefio fteffo fonda- 
mento ancora il Rè confcrifee in Regalia i Benefizj, che 
il trouano litigiofi , quando la Regalia s’apre in vna Dio- 
cefi j perche fi pretende, che non fianoriempiti de faéto^ 
benché lo (\znode iure , non trattandoft , che d'efamiina- 
re, e di rìconofccrc , chi è quello, che n’è fiato prouifio 
legittimamente. Vero è,chc per preuenire le frodi, c 
gl’inganni, che fi faceuanofotto talpretefiodi litigio, è 
ordinato nella nuoua dichiarazione del 1^7 3., che il 
litigio nonpotrà dar* apertura alla Regalia, fe nonè for- 
mato , e fe non v’è contefiazione in caufa trà le parti , fèl 
me fi auanti la morte del Vefcouo . 

III. A ltre volte il Rè durante rapcrtiira della Rega- 
lia, non fuccedeua al Vefcouo , che per le Collazioni 
libere, e volontà rie, cioè à riguardo de' Benefizj , de’ 
-quali il V efeouo hà la piena ,& intera difpofizione ; e non 
perle Collazioni ncccflaric,e forzate,ciocà riguardo de’ 

M Bene- 
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Bcnefizj, che fono in iu5 patronato Ecclcfiaftico,ò Laico . 
Et in fatti propriamente le fole prime Collazioni ficon- 
fidcrano, come parte de' frutti d’vn Vcfcouado, Intan- 
to da trenta , ò quarant’ anni in quà > s’è cominciato à 
eftsndcre le Collazioni in Regalia a* Benefizj di ius pa- 
tronato EcclefiaRico }ò Secolare: di modo , che fi vuol 
boggidi, che tutti quelli, che fono nominati a Benefizj 
fenza cura , durante l'apertura della Regalia , fi prefenti- 
no al Rè per riceuerneda lui il titolo, e rinftituzionc,c 
cheS. M.pofla anche derogare al dritto de’ Padroni Ec- 
clefiaftici jC preuenirgli . 

IV, e' fiata fio qui vna malllma conftante, che la Re- 
galia non hàIuogo,fo nò per i Canonicati,c Benefizj fem- 
plici^e non per ii Benefizj, che hanno cura d’anime, ò 
che hanno fonzioni Ipirituali annefle , come le Prebende 
T eologali. Ma da alcuni anni in quà non fi ftà più in tali 
limiti «& il Rè coiiferifce delle Dignità nc’ Capitoli, dou' 
efic hanno cura d*anime,& anco le Prebende Teologali . 
Confcrifee pure da qualche tempo i Benefizj de’ Capitoli 
Regolari, benché non fiano propriamente , che poftidi 
Rdigiofi , e quelli , che nc fono prouifii , facciano voto di 
pouertà , e fiano obligati à viiiere in comune fenza haucr 
niente del proprio. Finalmente non ftà per alcuni Vffi- 
ziali Regj, che il Rè non conferifea altresì le cure in Re- 
galia i e da poco in quà fi fonò tifti de’>Manifcfti,e de* 
Libri, douc fi pretende rooft rare, che farebbe ben fon- 
dato à farlo. 

V. Il 
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’ • ■ y. >11 Rè conferircc sei tempo della Regalia le Di- 
gnità, Ca>a 9 aicati,& altri Beneiìzj delle Chiefe Catte- 
drali, e Collegiate, ancorché ilVe^ouo nonne habbia 
la Collaiionc,che alteruatiuamente co* Capitoli, ò entri 
Tolàmente in giro, come yn Canonico per la Collarone 
de’ Benefizi^ E la ragione, che (e ne allega, è,che emen- 
do ilVefcouo//e /«re il Collatore, & il Padrone di tun* 
i Benefìzi della Tua Diocefì,le fpartizioni, che fi fono 
fatte tra* Vefeonì ,e* Capitoli , non hanno potuto pregiu- 
dicare al diitto del Rè, ch'è inalienabile, & imprercficti- 
bile . Hor fi prefùme fctiipre ,che tal (partizione fìa fatta 
per vn tratuto particolare tra* Vefeoui , e’ Capitoli , fé 
almeno non apparifea il contrario per la fondazione del- 
le Chiefe, ò per titoli autentici . 

VI. Vn’ altra maflìma dcgl’VflSxiali Regi è, che la 
Regalia non ammette finzione di dritto : donde conchiu- 
dono , che affinché vn Benefìzio non cada in Regalia, bi- 
iògna, che chi n’è flato proùifto , nè habbia prefb pofTef* 
fo attuale, e perfi^nale auanti la mone del Vefeouo . Lo 
UefTo è per chiudere la Regalia :à fegno,cheda qualche 
anni in ^ fi pretènde, che affinché ella ceffi in vnaDiò- 
cefi,'biTogni non (blamente, che il nuouo Vefeouo hab- 
bia predato peribnalmente il giuramento di fedeltà al 
Rè|ma:aiicora che habbia prefb pofièflbdet filo Vefeo- 
uado in pcribna',o non (blamente per Procuratore . 

VII; ' Sì poòoiTcruare , che doppo iLConcórdato, che 
hà datoàTRè l«jiomiaa>^'Vcfix>aadt)da Regàlia ^ra 

M ’a per 
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per ordinàrio nìoltò più , che non diiraua primà .l.'Imper- 
ciòche oltre ch’i Rè non nominano Tempre sì prootamen* 
te a’Vcfcouadi vacanti, quei loro.Vffiziali,a’quaIi la< 
Teiano la diipoHzione dc’Benefìzj meno conhderabili , 
come fono d’ordinario quelli i che vacano in Regalia', 
polTono ancora portargli àdifTerirc appella dette nomine 
àHne d’haucr più Benehzj da dare inSede vacante . Di 
più quando anco i Principi nominalTero Tempre , a* VeTco- 
uadi nel termine prelc ritto dal Concordato , biTogna del 
tempo ì quelli j che Ibn noroman,péfcauarilc Bolle dà 
Roma,c perfarli cònTacrarcr.di modachcpalTanQ òr- 
dinariamcntcpiùmefì,e tal volta'dcgl’anni interi, prima 
ch’il VcTcouado Ila riempito. In oltre Tono Hate intro- 
dotte diuerfe formalità per chiudere la Regalia , come t 
ch’il VcTcouo habbia prcRoto perfonalmentc iK^Uira- 
mento di fedcltà,de allapcrCboa'lleiradiS. MacRi: die 
habbia fatto rcgiftrare dettogiutaracnto.,cIelctteredi 
liberazione nella Càmera de'.conti di Parigi ; c che Rab- 
bia fatto notificare dette lettore col Mabdato ideila Ca^r 
mera de’ conti , all' Economò, q ECàrtote delle Regalie.. 
E fc manca vna di quelle formalità, U Regalia è Tempre 
riputata aperta in vna Diocefi , almeno quanto, alla Col<* 
lazionede'Bencfizj. . .• ' • !);'! ir * . i . ' 

Vili. Q^ndo.i Rè conainciarono:à'dar’j Benefizi in 
virtù della Regalia!, non, v’eranoJquafi » che le Pfebcàde 
delle ChieTc Catccdral^^che £otllef»;TQggè^^ à!talldrit- 
to : perche .all’hptà f non; y’étaiwrpcf'.afiico l Priaràci 
. ; ’li " ' nè 


Digitized by Google 


P ' j4. JR' j?'' Cap.’XX. 

nè* dì quelle* (òrti di Béné^zj ,'éhe ‘chlam;ìno' fliin- 
plìci . Cósi il numerò de* Bcnefi^j Ibggeni' dli^ Rega- 
lia eflendòd molto acc^rciuto doppo qucRò dritto > di 
prefetiteèdVna molto nijaggior*cftènfioBe}<;hb lìoft^rà 
rie' principi l' ^ ' '•■j [ » ‘I.h ... j » ..< . , i 

‘ ■* IX. ' motiùo df terfiere ^thodoppbychc fi làrànnó 
aflbggcwki ‘Jilla* Regàlia' iutt’i Velcéuadì del Ré^bì 
s'cftenda altresì sù le Abazie, lotto pretéfio , cH’i Rè n6 
han goduto altre volte fopra cert'vne , come s*è notato di 
fopra : tanto più , cfie quello dritto, fecondo la maffima 
degl’Vffiziaii Reg;,‘è dc^lVInàia diebiàràzione, è ina- 
lienabile , & imprefcrirtibile . In effetto alcuni anni fono 
fi tentò già di fare quell ’cllenlìone j e fi fon villi da poco 
in quà de’ Mani felli , e de’ Libri Rampati , doue fi foRiene 
apertamente ,ch‘il^4arebbe fondato àdichiararc 
tutte le Abazie fog^^^^^^e|^Ì^ ; e non fi può dubi- 
tare, che quelli , cheTal^i^^mil^arnati Aviatori di 
Corte , non s'ingcg^QÓjtRpe^|ba'^i;' ai Rè, ò à qualcuno 
de’ fuoi fucceffori, cfiedisBfeSlftJ^É^^ueR’c^ della 

Regalia , per il cui mezìfo'»’atvribiitrebbero la dilpofizio- 
rie d'vn gran numero di Priorati , e di Benefizj confidera- 
bili in tempo della vacanza delle Abazie . 

X. Non v*è,che la Gran Camera del Parlamento di 
Parigi, che cpnolca delle materie di Regalia, anco in 
prima inRanza tanto nel petitorio , che nel polfelTorio : di 
modo, che s’è in obligo di venirui à litigare da tutte le 
Prouincie, e da tutte le Diocefi, doue qucRo dritto è Ra- 

bilito . 


I 
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E come vi fi aggiudica Tempre fubito Io ftaro> 
' cioà il poiTelTo a'proìùfti in Regalia , le cui ragioni vi 
ibno fauoreuolmence riceuute; ^ITe volte quelli , che 
.ibno fiati i più legittimamente prouifiide'Benefizjdagl* 
Ordinar;, vogliono piùtofioacquifiarfi,6t abbandona- 
re le loro ragioni , cbs impegnarli in liti , le cui ^efe Ibno 
Tempre grandiifime,e doueiRcgaliftibaiioQ quali Tem<« 
pre il vantaggio. 

Fine della prima Torte ^ . 
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TRATTATO GENE R ALE 

DELLA » 

R E GAL I A. 

PARTE SECONDA. 

i i i 

Douc fi mofira , che la Regalia nella con- 
formità, che fi pretencfó ftabiiirla nel 
Regno, è contrària a!d ogni legge; 
e che non V*hà,xhc la Chie- 
fa , che pofla autorizarla 
colla lua conceifione, 
prefcriuendone^ 
certi limiti. 

C A P. I. 


EJfere contro la Le^e Diuina^e NaturaUiChe i 
Principi s* attribaifcano di propria autorità 
' la difpofitCjione de beni Ecclefiajtici , 
e la CollaZjione de* Benefizi] da- 
• Tante la vacanz^a delle^ ‘ 

Cattedrali, 


I O N bafta Thaucr mollrato nella prima Parte 
di queflo Trattato la natura, origine,'^ i^of- 
gre^o della Regalia: bilbgna ancora clami- 
nare,qual giudizio fe nc debba fare, c fefia ella vna 

cofa 



Cap.L 9^ Della Regalia^ 

cofa igiU^ y<^ ^ lc<y>>,!Ò^Hl<àpìtà>/Ll‘^RegaIia 

comprende due coCc 5 il godimento di tutte l’entrate 
d'vn Vefeouado durante la Sede va^aqte j da Collazio- 
ne ^de’Benefizj , qhejnon hanno ci(ra 4 * animc^ Moftrti- 
lemoyche fenzala conceflione della Chiefa ella è con- 
traria nellVno, e nell alcro punto : primieramente alia 
legge piuina, e aturale j fecondarla mente alla leg- 

ge Canonica » e fkiahuente alla legge Ciuile. Ppnde 
farà facile il conchiuderC|chf fenza detta concc^onc 
della Chlcra'clla è cattiua^& ingiufta,ec^e niun altro 
titolo, che quello, la puole autorizare net luoghi, dou' 
cllaèriceuuta . Nel che noidiUingueremo lecofe,chc 
la Chiefa hà autorizate colla fua concel&one efpre(Ta,ò 
tacita , da quelle , ch’ella non fà , che tòlcrare , e che dal 
fuofilenzio non fonorefe giufte , cicgittimc. 

Alla legge Diuina, e Naturale , che polTono pren- 
derli per vna medelìma, fi riportano le obligazioni, e 
doucri,che il lume della ragione ci difeuopre per la via 
della femplice conliderazione della natura delle cofe. 
Bifogna dunque confiderare , qual’è la natura ,x la con- 
dizione delle cofe , di cui dilpone la Regalia, e di cui ella 
rende padroni! Principi, & i Rè, per giudicare, s’ella è 
conforme , ò contraria à quella Ibrte di legge . 

, ' Per cominciar da’ beni ^& dairentrate dellaCbìèfii, 


di cui godimento fàla prima Parte del dritto di Regalia) 
CM».fr Cfictt. ilsà.che fonchiamati da’ Concili i beni di Dloypexìr 

TrUtm [,!f. zf. t. i, it ■ c ' \ l l. ' * 

■ ■ che 11 appartengono d vna maniera Ipccialc ; che gl anu- 
i clù 
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«Ili Padri gli hanno chianiati,/if de* fedeli} 

il prejLXjO con che hari ricompratoci lóro peccati ^ 
il patrimonio di poueri. Sisà,cheiVercouij&iBe« 
nefiziati non ne fono i Padroni, dei Proprietarj, ma lòia* 
mente Economi, e Diipenfatori ; non potendo impiegar- 
ne al loro vib particolare , che quanto glie ne bifogna per 
lailo^o.ru^enza,e mantenimento, & effendo tutto il 
recante deftinatò'per riparazioni ,• &>' ornamenti delle 
Chiefc,eperaliracnio de’poucri.'Népuòili parimente 
dubitare, che tutto ciò non donuenga a* beni di ciafche-' 
duna Chicfa,.(ìa nel tcmpqyche v'è il Vefeouo, fìa' ini 
Sede vacante. ImpcrciòcKc-pcr qual ragione, dura'^te 
<|ucfta , cambieranno dectìEciii di naturi , c còfiditior ? 

])cr che faranno meno ddftijiati di prima àò vfi fami , e-tc-J 
EgioO?'. Non fon’ cgliap:fomprc,ò vn tributo, che Ìfc-d 
deli pfterifeoBO à-Dib>oell^ perfona de' Tuoi Mmiflri 'in^ 
xicogtùzione dclfuo lùprémo dominio fopra turt' i beni 
della terra , di.cui egli è l; Amore; ò fondi ychc la di loro 
carità defona alibilicuode'poueri , che fono i meipbri di> 
GicsùtCriiloS! Comè^ dunque fi può penfare ,• che la' 
morte del: Vcfcbuo fàccia ^nutar natura ài^uefo betn,ei 
che di Santi , e Sacri^'ch* erano in vita d'dlp , diuen*^ 
gàttò dopfsoda.di'hii morte comuni , c profani,pcr po«^ 
t«cidlete attribuiti a* Principi yj^effer patto del lor domi-' 
nio? aofi Eieglnbifognoidrprbùcdereai rnantenimenro . 
del fertnxió Diuiho ', & bile tùoeiiìtàde' ponèri ,tan(o 
SodcrvacamcyquaaitoinviudclPrdato? J^ipiù quello, 

< ' N ~ che 
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ch’c (lato confacrato per effer’ impiegato ad vfi Ecclcda* 
Ilici, e Santi , non deuc più eflcr' impiegato ad vii comu* 
oi , e che concernono il Secolo . Quello è vn Patimento 
della religione, che la natura indirà talmente àtuttigU 
buomini , che i Gentili mcdefinii hanno riconofeiuto ,che 
le colè confacrate al Culto della Diuinità nondeuono 
più entrare nel cómercio dcgrhucirini,nò clTer fottopolle 
alle leggi , colie quali lì regola ii pcflclTodegraltri beni* 
Nè Tegue dunque ellcr contro la natura, e la condizione 
de' beni^della Chicfa, che i Principi lotto quallìuoglià 
pretcllo le neartribuifeano ij polTcflb , e 1 godimento du- 
rante la vacanza dc^Vc^couadi.u<:> 

I à 4 4 ^ 

' Vero cgl’è , che tra* beni dc’iVcfcoui ve he fono alcuf 
ni,cioèi feudi, de' quali pàrcyche pollano i Rè godere, 
legittimamente in Sede vacante , perche tai*c la batura dì 
detti beni, non riceuuti, nè polTedurì.daUa Chielà, ché' 
con quella condizione . Ma oltre ,chc in profeguimeoto 
di tempo iRè non hanno Icmpre vfato il loro dritto in 
quello punto, e pare, che l'habbiano interamente trala- 
rcìato‘>nrediantileconrribiUBÌDni ,cbe ilClcro gli Ih ne*' 
bilbgni'delloStato,e che fon dtuenute hòggidl^come 
ordinarie per via delle decime; è Tempre contro la giudi- 
zia ,c la ragione l’cllcndcre alle decime, alleo;blazioni, 
& all’àltr'cntratc EcclelialHche , ciò '< becco può eitèr le-: 
gUtimo , che àriguardó, de’ f<; udi , che peti lo più non fan-* 
no , che la minima parte de beni d'vn Vefeouà do . 

, Così vedeli , che i nodei Rè per vna moderazione non 
’ , meno 
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meno CriAiana, che Reale « non hanno voluto proAnar di 
dette entrate > nè farle entrar nel loro Erario Regio, dop^ 
po anco, thè il dritto della Regalia è Aato Aabilito, e 
come autorizato dalla Chielà in più Diocelì . O le hanno 
donate alla Santa Cappèlla j ò le hanno impiegate in ope- 
re pie ; ò le hanno rimelTe a* Vefcoui fuccelTori : quafi che 
Timpulib naturale della lor pietà, e religione gli slonta- 
naiTc daU'vfar di queAo dritto gli portafTc à giudicare , 
ch'egl'è poco'conforme alla legge di Dio, & alle regole, 
della cofcienza . QueAo lèntimento apparile {opra tut^ 
to nella dichiarazione del fù Rè Luigi- il GiuAo del 
tdj4Ì.,per là quale Sua MaeAà reuoca il dono>chei 
Tuoi Prcdeceflbrihaueuàn fatto alla Santa Cajppella dell* 
entrate della Regalia, per lafciarle,e rimetterle a' Ve- 
icouL iuccefibri , come fi è giànpcato nella Parte prima 
Cap..‘i9.; Sopra ch'eì dice qUcAe parole degne d’vn 
Pridcipesì CriAiano: Egli è bengiujloy€be facendo 
rj/UuzJone d impiegar emefi^ entrata in opere pie ^ 
conforme Rimiamo dejferui obligati, nè riceuano 
il foccorfo le Chiefe ,alle efuali naturalmente ap^ 
partirne , e che^fia data agi Arciuefcoi^ l eVefcoui * 
Che Ce è contro la ragiohe,e Tequità naturale, che i 
Re godano del ternporale delle Chie/è vacanti, lo è an- 
cora molto piò , che fi attribuiicano la Collaziooo dè^ 
BeheAzj, il che fà la Cejoadg parte del dritEodi Regàlia . 
Poiché èuui colà più conforme alfordine' naturale , all!, 
ioAituzione di Giesù CriAo , &' alla dritta ragione , quan- 

N a ~ ~ «o* 
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tó i'.VcfcòurjC’ Superiori Hcclciiailici h abbia no Uc 
dripbfìzione delle Dignità » Cariche Minillerj^dieilà 
Chiera? In qmeAo.particolarniénce cónlìfte la potenza 
Gierai'chica, che hanno riccuuto'daDio per condurla, e 
gouernarla. iQuefto è quello, che (labilifce ladibordi^ 
nazióne de’Miniftri inferiori a’fupcriorijda'qnali han 
rJeeuiita.la loro niillionc , e ppdcftàJ Qucfto è qucllo^che 
fàl’vnitàideJ Saic«rdòz,io:, Qdcl Miniftero Ecclcnàdico j; 
di cui bebbero la pienezza gli Apoftoli^da’ quali cHendo 
palTato a* Vefeoui i a’ Ptetifj àgl aJtri ; Miniilri della 
Ghiefa, durerà còsi feoz'imcriroinpinicnto fin’alJa .finc de* 
SeòoU*' AU’iticomró.il pocère^xhei Ac s’kttribuifcono 
di conferir le DignitàdcIIc ChicfeCaftcdr’ali^eErcben- 
dc , c.gi Altri Benefizi/pctiuehe quell'ordine sì naturale, 
e sigiudó : cQùfondc.la.pQtenza'de’ Principi, e de’ Ré con 
quella de’ Vercoui j c ;dcl Sommo Pontefice i intcrron^ 
in qualche àia nièra la fireceillone perpetua, & iiuiiolabìlc 
dclMiniftcroEcclefiafiiCò. •Imperciòchc non pw’c'^f»,^ 
Qhc.colArp'i'chc fon còsi prouifti dclIcGarichc,rMini-' 
lè«fjdeila CJbicfa ,non riacuanoU loro podcftà', e miifio-’ 
PC i lc''nóh dàlia Potenza Secolare, benché fi ano le prin-, 
cipbl\ Dignità delle Chiefe Cattedrali jc Bcnefizj,chc 
danno Vna gUiridizione ipirituàlc ne’Capitoli,&anco' 
nelle Diocefi? ' ' , ' , i > 

. i/Non ferueà niente ralIcghre,cbc‘ne’Bcncfizjbifo-' 
gHa diftinguQTC duSctCofc , Ip fbhzioni lpirituali,c i’cnfratcì 
temporali i e chcjliRcih virtù della Regalia non dà la 

; y, podeflà 
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podeila d'eiercirài le fonzioÀllpirituàH^ tm iblkmenteii' 
dritto di godere del temporale ,'chertè/anneiroV Foictiò 
fe bene quelle due cofe fono diHerenti , è però certo, che 
l‘vna non è, che ynadipendlénz^ dell'altra, e che il dritto 
'di godere vna porzione delTentrata della Chiefa nonè 
fondato , che sù la podeftàd'efctcitare celftefonzioni Spi- 
rituali, & Ecclefiaftiche; .E.qoefl e quello, ch*è notato 
da queirantica regola: che il Bcncfizio,cioè à dire il drit- 
to di godere d'^ma cctt’entrata ,òdato perrvffiliò à'cioè 
per Farle fonziònidVnà'Caricfa’,cd’va'Miniftcro Ej^tlc- 
lìallico>' èfem- 

prélìmohiacò il dap: , p riceuef danBmper.'vn Ban;cfizio^; 
anborche npi)lì.ptetendadi>^oaiipUre jnèyeirdonkrlpU' 
rhiialc yma folameni& ìliqàifijcifTaiia^IdffitQciu còrnea 

laXhidà lo hà disilo v^pezzo dà coUdaoflaaidoiie.. Bopi- 
luoae di certi Legidi y che jraucuad’' a'rditQ>ìdi foftànér* it 
contrario . Per la medefìma ragione il iusPatroBatoanA 
che Laico y è riputato vna'cpfa rpirituale;^ c non può 
edfor n^elTo ili aònamcEclOjTic clfcr ceduto ,'ò trasferito , 
ebe dohfeiiddyC'fohdofal quale ynicoj è che regolar-' 
mente noti deùe perciò crefeer di prezzo d . Donde appa- 
/•rilce j'cii'èvnfandar contro la.Datura ,'c la primiera infli^ 
tlizione dc’Benefizjyfl pt;etendere,c^ fi poflkin virtLi 
delta Regalia 'dare ilrdrìttodi godere déH’entcace ^che 
vi fono anmlS; , fenza dar nel ihedefiaió tempò làpodcdà< 
di faine le fonzioni. Cosi non fìfàqùedadiifeccnzahc'' 

Breuetti delia Regalia j per i'quali li èon&tifcoip adblu^i 

tamcntc 
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tamente i Benèfizj > Ceiita diftinguér queliO} ch'cM hàoÀto 
di ipiricuale >e di temporale . 

c A p. n. 

* t 

Che ta BjgalU è contraria^ alla legge 
Canonica, 

N OI qui intendiamo per la legge Canonica i De- 
creti degi’anrìchi Concilj , c le Conftituzioni de‘ 
Papi , che compongono il ius comune * col quale la Chic- 
fa s'ègouernata per molti Secoli i e quando la fua dilci- 
plinaera-in vigore 1 Hora none difficile, doppo ciò., che 
fiàdetto nella priina^Parte dclprefente Traitato,il dimo- 
ftrare,che la Regalia, fia per il godimento de* frutti, ila 
perla Collazione de'Bencfizj, è interametttc contraria 
àqueft'antica legge. .< 

. I Primieramente in quanto al godimento de’ frutti , era 
regola olTeruata d'ogni tempo , c ohe in confequenza 
deue elTer condderata ^come prouenie'no: dalla tradizio- 
ne degKApofroli; che tutto ciò di mobili, ò d’immobili, 
che lafriaua vn Vefrouo morendo 9 apparteheua l'alla (ùa 
Chielà, eccettuati però i benipropq, e patrimoniali, de’ 
quali poceua egli difporre per teftamènto ,'ò che tornaua- 
no a’ Tuoi Parenti, 62 Eredi più proffimi. EqucRi beni 
cosi lafciati dal Vefeono erano vniti>come per accfcrcK 
à (pielli j che hàueua di già (a Chiefa , e fi rimette- 

' • T r! — 
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nano al Vefcoùó SucceiTore con rati* i brutti decolli odià 
vacanza . Il che fi nota nel XL. de’ Canoni attribuiti agl* 

Apoftoli , nel XXIV. del Concilio à'Antiochia , e nel 
XXIhjfe XXV.dcrConcilio'gencralc di Calccdonia, 

QteA’vltimo Canone > che noi habbiamo riferito nella 
prima Parte al Capitolo 111. , ordina clpreflamcnte , 
che i beni entrate della Cbiefa vacante (ianoconfetr 
uate nel loro intero dairEconomo per efler rimelTe alVe- 
feouo, che farà eletto. ' • 

Quello regolamento del Concilio di Calccdonia , che 
non ha fatto, chc.confcrmare ciò, che a'olTeraauagfàper 
vn’àntico vlu è (lato riceuuto, e praticato in tutta la Chic» 
là. II che lì è mollrato in riguardo della Chiefa Gallica* 
na nella prima Parte del prelènce Trattato per ì Canoni 
de* ConciI;diRics,d*Orlcans,di Meaut, e f^r diuetlè 
autorità , che prouano, che quella dilciplìna fi b ofleriiata; 
in Francia lino verfo la fine del duodecimo Secolo . PCf 
l-ltalia l’vfoqra,che fubito,che laChiefaera vacante, 
il Papato il Metropolitano vi mandalfe vn Velcoiitì vicino 
ùr qualità di Vilìcatore, per prender cura cantò dello Ipifi* 
male , qua'mo del temporale , e per dare gli ordirti neccia 
farj,aifinche i beni della Chiefa, e Tue entrate foflerd 
continuate per il Vefcoùo SuccelTorc. Il che appare da 
diuerlc lettere de’ Papi j e Ibpf a tutto di San Gregoriò , /V/' ’r ‘tlj* o’ 

■ dalle formole,chc s'viàuano per mandar detti V «fitaiori.*^^^»®; 

Perla Spagna^ ilConcilio dilerida del 5 
ferma ,&auto#iia il Casone del Concilio di Riis, là 
"■ '* ‘ - dcre, 
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^ere^cbe vili ofTeruaua la medefimà difciplina. El’ot-* 
tauo Canone del quinto Concilio di Cartagine prona lo 
ficlToperrAirricaV. E quanto alla Chiefa Greca è certo, 
x:h'clla (cmprc hàoflferuato, anche doppo elTern feparata 
dalla Chiefa Latina , & olTerua ancora in hoggi detto an- 
tico regolamento del Concilio di Caleedonia. E'dun- 
-que manifc(lo,che la Regalia in quanto alfattribuir'a* 
Principi l'entrate delle Chìefe vacanti, è alTolutamente 
contraria al ius comune , & all'antica difciplina olTeruata 
in tutta la Chiefa. ' .. < j ^ 

In quanto poi all'altro punto ^ che concerne la Colla-, 
alone de' Benefit j, è ancora più cuidentc, ch'infrange 
vgualmentc le regole, e dcirantico,c del nuouo ius Cano- 
nico. Ne' primi Secoli della Chiefa , Tordination de* 
Preti, & altri Minifiri non era feparata dallalorodcfli-. 
nazione àvna Chiefa, àvn'Oratorio parcicolare,ò àvn 
luogo prefilfo, dou'eili dpucuano efcrcitar le Fonzioni. 
del lor Minifiero, e ri.ceuerui il necefiario-per il loco (q-I 
ficntamento^ò daifoblazioni de' fedeli, ò dall'entrate- 
della Chiefa , ch'cxan diftrihuitc j>cr ordine del Vclcoqoi* 
lUhc è confermato dal celebre Canone dclConciliodi 

' I 

Caleedonia, che proibifee le ordinazioni afidiute, cioè. 
quclJcjche fi f^ceuanosfcnM che Pordinaio foilìcipro-y 
■ clamato, edefiinatp per yaa Chiefa, cjgògodctcrhnoato.^ 
r^or poiché dafehedun VefeoHo haueua tutta ruutoriiiì- 
dell'ordinazionc de' Mtnifiri nella raa/Diòcefi^conful-, 
^ndone però il fuo Clero , e ficeuendo le auefiadoni . 

del 
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^el Popolo circa quelli, che H doucan’ ordinare com*ò 
!flotato<ncgli antichi Canoni ; à manifedo, ch'egli baneua 
nel medefimotcmpo lapodedàdidifporre de’ Minideri| 
cdegl'iinpicghi, a' quali gli dedinaua,e ch'eran infc- 
parabili dalia loro ordinazione. £ conrequentemente ' 
noa v'cra airhora la pretenfione, che alcun Laico, ò chi 
altro nfolTc, fuori che il VclcoHo,haue(re la facoltà di 
4a re dette forti d'impieghi , c di Minifteri. 

' 11 terzo de' Canoni atuibuici agrApoSoli tedifìca ‘ 
chiaramente,quanto la Cbiefa era lontana dal lafciare 
alle Potenze Secolari la difjxardzione delle Tue Dignità* 
e Minidcri. St VefcauOié^cc è fèr-‘ 

.Ulto delle Potenz^e Stcdairi per. ottenJer tl Vefeo^ 
uado ìfia depofio y e priuo della eomunian della 
Chi efa^come pure tutti efueUi^chc comunicheran^ 

.no c. n ejfo . Quedo Canone non parla , che del Ve- 
ftouado j perche neirelczioni de’ Vcfcoui era più nota- 
bile, e più da lemerfiqucd’awentaro della Potenza Seco- 
lare. Ma dcu*intendcf fi pure dcll’altre Cariche, c Di- 
onttàEcclefiadiche, Cosi iliccondo Concilio di Nicca, 
éb’cil fetiiino Ecumenico, Jhàcilclbgcnerahncntc.à tut- 
te reiezioni dt'MinidriddlaChiera. CJocgni cleXiio~^^i,-^^,'ti,-&c.cM^ 
neyò\cc\\ CciX\z‘ììlìOyd£’ytfcotti , Preti ^ e Diaconi 
fatta da' Prtneifi ,fia nulla y fecondo.la regolay 
.Cdje dict : Se. •nn Ve fcouo .fi e. feruito delle Poten- 
* ^e Secolari E l'.ottano Concilio ^Ecumenico hà 
rinouato'lamedefima proibizione in quedi termini anco- 
V- N D ,ra ■ 


Digitized by Google 



Cap.II. ic6 ^ella Regali al 


KemiMw Laieorù prin-*^* i parlan4o dcli’clczìoni de’ Vcfcoui : Il 

‘i/w/w^jy^Z Concilio yConformandofi agli , 
vj ^om il] y ordina -fche I eleZjioni ,et ordina- 

ddVefcoui fiano fatte c$' Voti , e col T)e- 
lTcolicm.o“^ deVefcoui della Prouincia» E poibifce^' 

> eh' alcun PrencifCy e Potenza 
scolare simmifehi nell elezione , è promoz»ione 
Patriarca , Metropolitano , o alcun Vefcouo 
Cou^“o V^&'^M<itpcr paura y che non fi a occ afone di tumulto , di con- 
^IxllPdì^ZlnVm.fnfione yC di difpute: tanto piùjche in niunama- 
ni era conùieneychei (fraudi dellaTerra ,h qual- 
fiuQglia Secolare , babbi ano alcuna autorità in 
tali forti d'ajfariima deuono piu tofio refiarfene 
in filenZjiOfC non penfar ^ che a loro m ede firn i , firn 
che (eleZjion del nuouo Prelato fia finita, fecondo 
l’ordine de* Canoni , dal CollegioVefcouale ,e della 
Chiefd. 

11 terzo Concilio di Parigi tenuto nel 557 . haueua 
fatto quali lo ftelTo regolamento per la Chiefa di Francia, 


Nuiioi ,ciuibu$ innitù dicendo; Che ne (f uno fia ordinato Vefcouo invna 
qaem popuii.sc cuneo coutTo il vcnio dc’ Citt adiui ma Col amente 

lum citct.o plcr.iilitna O J 

quifieritvoiuncucnon^^ ordiuato quello,che farà fiato eletto dt comun 

Principe Impfno,ntC|ueJ / ^ i J 

alerone dal ^Popolo. E che niuno 
d' ingerir fi in quefto Minifiero per ordi- 
Principe , d di qualonque ' altra Potenzia 
contro la 'volontà del Metropolitano, e 
dmVefeom detu ProuincU. Chefe alca- 

•lUu» Epiicopis rtcìpi ■ ’ 


Digifized by Google 


P A K T* E IL 107 Cap.ir. 


7to per vna temerità eccejptea ofa vfurpar 
D^nità , col feruirfi dell’ autorità del Rè, i Ve 
fcoui Comprouinci ali , che fanno effer c^U mat’of-^^"^ 
dinato, non lo riconofcano per Vefcouo, 

Quell* autorità ) che baueuano i Vcfcouì ne' primi fc« 
coli per l’ordinazione, & ìnllituzione di tutt'i MiniUrì 
della Chiefa,fù loro conferuata, quando poi lì annelSs 
per Tempre a’ dcui impieghi, e minillerj vna certa porzio- 
ne di-benr della Chiefa , che poteuano goder* in vita : U 
che fece , che lì chiamalTcro Benefizj ad efempio degran* 
tìchi Romani , che così nominauano le T erre , che daua- 
no per ricompenfa alle genti di guerra , che feruho haue« ' 
uano nelle loro Armate • Ciò lì può prouare per vn gran 
numero di Concil j , Ibpra tutto della Chiefa Gallicana j 
per l’ottauo Canone del Concilio diVernondel 755., 
per il quarto Canone del fello Concilio d’Arles dclfanno 
8 1 3.} per il Canone XLII. del Concilio diChalons sù 
la Sona deU’anno 815., perii Canone XVI. del Con* 
cilio di Nantes tenuto circa l'anno 900. £ tutti detti 
Concilj fon fondati sù l’antica difciplina notata in quel 


celebre Canone del primo Concilio d’Oileans tenuto 

lòtto il grande lodoueo: Che tutte le Chiefe 'fahri- Omn^j "Stdio 

cote in diuerfi lucghi , e che fi fahricano 

agni giorno , fiano tn potere , e difpofizJonedel 

(coue, nella cm Dtoceh fono ntuate ^conforme nr-ivik^,intmasutr^ 

dtnano nt >anttchi Lanom . Carlomaeno pure ha pu- conuainr . c.«ìì. 

blicato va Capitolare , che racchiude in poche parole 

O a tutto 
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ciò, che portano d'etti Cannai , dicendo r Ordir 
Ohiffi coloro fondi y e tutt\ 

dyiocefano-, e ^ habbia egli fempre il gomma, € 
la difpofìzJone ^ . ’ '> 

Egli è 'vero, che poi (bno /lati conceffi a’ Laici, che 
doiuuano iloro beni per la fondazione delle Chiefe, non 
(blamente ccrt'honori , e prerogatiuci^ciali , durante la 
celebrazione dc’Diuini Vffizj,ina ancora la facoltà di 
nominar , e prcfcntare.i Preti, che doucuano fcruiria 
<]uelli. Et anche fr riferuauano talvolta quello dritto 
nell'atto della fondazione , ò dotazione di dette Chiele : 
ch'ò qucl,clte fi chiama ius Patronato Laico . Ma quellq 
Ttf. t f Itici ^ differente da quel della Regalia . Perche il 

qualùnque qualità egli (la ,non fà,cheprc- 
fcntarvna pcrlbna per eflcr’ ordinata j e prouilla del Be-- 
nefizio . Il Vefeouodoppo haucr cfaniinaro il prefentato 
Io inftituifee nel Benefizio ,c glie ne dà iltitolo,fenclo 
giudica degno jò lo rifiuta, e rimanda, fe ne lo troua in- 
degno , ò incapace; il che è infinitamente lontano da 
quel che fi pratica nella Regalia , doue il Re dà , c confe* 
rifee iBcncfizj aflblutamente,& indipendentemente dal 
Vefcouo , e da ogni Superior* Ecclefiaftico . 

Nulla finalmente fà meglio vedere , quanto fia la Re- 
galia in quello punto contraria a' Sacri Canoni, di quel> 
j lo, che fi pafiò nella Conteftazionc delle, Inucftiturc. 

Poiché i Papi non fi oppofero con tanta coflanza,e vigore 

•: ■ alle 
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&lle ìnodliturè 4e’Tdfccw3dKy'&> A>l>aziie') cVitisrjEiao» 

P rincipi da g«aa ten^iini polfotTo- 
Conciò) Scomutiioacohcrà ^pili v<^fiè tedelTcto , exine^ 
ticn'criO y iènoa'pcf che piareuày chfit t J^cìncfpi sl-aitribuiirol 
fo con ciò rautorkà'dijdareiie Prelatac& dellé Chkic^S 
la Dignità mcdcfiraadeU*Epircopato i <lucfto:alcuni^^.j 
Concilj hanno trattato d’hercfia leinueffituréyè 
rato, che qucavrocra la rouina della Chicfa,& 
uertimeuto della Rcligjonci E.pute le Inucftiture 
riguardauano propriamente ^ che i feudi moucnti del 
Principe , ed il temporale de’ VefccHiadi , e cfcllc’Aliaiic, 
come fi è inoftrato nella prima Parte di qucfto Trattato. 

Per qucfto ilTaggio Juonc di Chiàrtféshoh credéu4’>^fJS!t 
doueflero eUcr trattate d’hecefiay beachc vittoiwjflcj^olf^ 
to da ridire, e lei rrguardallV, come; fre/òfxt>ì(m'e ^\\nì 
facrU^4 x et rjn a ^f(4rf4Z^ione.irragioneu.de)^^^^ 
caufa dt'll’abufo jche i Principi ne faccpapo', c .ddlc cir-; ho^*cfie^^^oteftTp^n^ 
coftanze ,; che . le : rendeuano pdiofillìinc , <i tcttalincnte 
pregiudiziali alla liberràdenaChiera;* 'i ! '?j j ^ 

> Ma ciò che i’Principi,e gli altriSigaod Laici. fàcetiahò 
indirctcaracnte nelle Inticfiitu^c,rouinapdo la libertà dèli* 
elezioni jC difponcndo delle Prelature Dignità della 
Chiefa , lòtto pretefto de.* feudi y che'rileUauano dàltlot 
dominio , i Re lo fanno apertamente in virtù dcJlà R'cga- 
Ua à‘ riguardo dcllc^ Dignità, è Prebende dcUeiGh'ifclc 
Cattedrali, c di itutei gli altri Bcilefizj, eccètto quei di^ 
cura d’ anime , conferendogli afl'olutamcntè j& indipen-j 

dentemente 
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ìScntemente da' Prelati* Nel che la Regalia è in vn fcnib 
piàmglurioià alIaChicfa,e più oppofta a* Canoni, che 
non erano IcInucftiturejpoicheiRc conferifcono aflb. 
]utamcnte,e fena alcuna dipendenza dalla Chiefatutc'i 
Benefizi , fuori che quelli di cura d’anime ; il che non fa* 
ceiuno à riguardo de’ Vefcouadi , & Abazie ^quando ne 
dau^o le Inucftiwe • 

c 4 in. 

Chela Regalia è contraria alla legge Ciuile\ 

N on difficile il dimofirare ^ che la Regalia è 
contraria alla legge Ciuile ,cioè all'anticbe leggi 
degl’imperatori, à* Capitolari de* noRri Rè, & alle Con- 
diluzioni , & Ordinanze de* Principi CriRiani . Perche 
doppoche i Rè,e Prìncipi CriRianiibnoi Difenlòri della 
Chiefk , & i Protettori de* Sacri Canoni, e non fanno, che 
autorìzare colla forza delle loro leggi i regola menti, che 
fi la Chiefa per la conferuazionc , ò rìRabilimento della 
difciplina , non ve pericolo di trouar cofa nelle loro 
ConRituzionijche fauorifea il dritto della Regalia, qua* 
le habbiamo dimoRrato clTcr* interamente oppoRo alle 
Tegole Canoniche. 

. Perii primo punto della Regalia, che riguarda il go- 
dimento deirentrate de’Vefcouadi in Sede vacante, "è 
certi^o , che le leggi Oiuili s’accordauano perfetta- 

«nente 
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mence co* Canoni, e regolauano tal punto conforme à' 
qielIo,chc n’era (lato ordinato nel Concilio d' Antio- 
chia ^ e nel Concilio generale di Calcedoni!, come fi. 
può vedere nella Nonella 1 51. di Giufiiniano cap: x i»' 

Si può altresì portare in tal propofiro la Confiìtuiione 
delflmperator Emanuel Comneno del 1151.» doue 
doppo hauer condannato, come detefiabile ,e facrilega 
rvranz.a,chc s’era introdotta di occupare in prò del Fifeo 
ì mobili de' Vefeoui defunti, ordina; Che in auuenire téf. MwmUr 
/ Magiflratiy ^ Vffiz^iali non commetteranm 
cofa contro ia Ithertà dellaChiefaSantiJfima',ma 
che fe il Vefcouo ha fatto tefiamentOyfopTà lecofe, 
che fi troneranno in Cafa fùd Hoppo morto y farèi 
puntualmente efiecfuito 'y \e che s eh muore' fenii>a 
hauer fatto tffiamento yfi feguiterà ciò , che n’è 
ordinato ne' Sacri Canoni y e nelle leggìi, E quan- 
to a* beni immobili , alle pofiejjicni delle Chte~ 
fe ‘l/acanti yproihifc e efprej/i //imamente à tutt'i 
Due hi y et altri Signor iy etVffizjialt di metter ut 
ne pure il piede , e dt steccargli fiotto qualunque 
pretefio'y Volendo yche tutto fia gouernatoy ed am- 
miniftrato dagl' Economi delle Chiefe , fecondo , 
che portano le leggi y et i Sacri Canoni , finche H 
Vefcouo yche farà Sìato eletto y fia ^venuto fu'luth 
ghi y e ne habbia prefa l’amminifiraztione . 

Le due celebri ConlHtuzioni dell Imperator Federigo Fndtr. tt. 

Tt I t ^ ^ 

ll.del j 2 1 5Ì,e 1 2 ip.perle quali r«fe egli allcC/iiefcl 

la 
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lo libertà deircieztoni , e l'amminftr azione de’ loro bein 
i n Sede va canee, poffo no altresì citarli in quello luogo. 
L'vfanzajche i Principi Tuoi Predeccflbfi baueuano in- 
trodotta d’attribuitli i beni de'- Prelati defunti , c l’cntratc 
delle Ghicfc vacami ,TÌ kda\zmiA3i^nabi4foi£be non-, 
haueua. altra fondamento ^ che la loroprojn-ia 'vo- < 
lontk ,eia loro potenzia affoluta^ Finalmente i Ca- . 
pitolari di Cark>niagno»di Luigi il Pio, di Carlo il Caluo, ’ 
c.dcgraltri Imperatori Rè di Francia fopra la confer- 
Uazionede' beni della Chicca, durante la Sede vacanre^^ 
alcuni de’ quali iòno fiati riferiti nella, prima Parte del 
prefeme Trattato, fono.ptnrevoa proua della conformità 
delléleggi Ciudi co’Sacri Canontin tal punto. > 

Guanto airaltio'dclla Regalia ,r:he concerne la Col- 
lazione de’Beaefizj ^ lionlì làprebbe meglio prauarlo 
contrario al ius Ciuilc , Stalle Icggidegrantichiimpcra- 
tori^e-PwncipiCriftianij'c'he con riflettere non cflcrui la 
minima memoria d’va lìmil vie nellc'Joro Conllituzion4 
« Rcfcritii , nè negli Storici,. che hanno. fcritto le' loro 
vite, Impcrciòcbc per la parte', che gl’fmpèratori haa 
'prclb ncH'cleztQnc dc’Prdatidal quarto jCquintoSeco- 
lodella Chiefa jcche^vi hanno pacimcntc^ hauuro imoUri 
Re j è Fp'ecialmente Tottó Ja prima fiirpe , è tvoa cofa to. • 
talmente differente. da quello ^ chc lì .pratica hoggidi . 
nella Collazioncde’ Bcncfiz^urdnte lavacanza-de' Vc- 
• t • ' Tcouadi, £ di vero niente èll’hà di comune colla Re- 
;galia , die non «hà^iniqciàtDi^Te non mpltonrinpo & 
1 ,' mclla 
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nella terz^ ftlrpe dc*no(lri Rè, e, verfo la fine de) duode- 
cimo Eccolo, quatid^.r^lczioni erano in yigorejtC fi fa- i 
Cibano conpiìilijbeft^., $i efanunerà quefio punto piU ; 
anipiamence in vn’alrro Ipogo delprefenre T rateato , 




v^‘. . . iU. ' J. .1j '.’j . 


C.A P. .IV. ; 

■; . . ^ ' 


Cl^e l^ Ktgdi^ ìtQn è fandata alcun Priui^. 
n r ' Cofn^ il Concilio generale di Lion Chà 

fermerà ^ et autorizzata. RifleMoni 
^ ■ ^fspra il Decreto <^eJfo Concilio. . . 

H Abbiamo fin qui veduto , che la Regalia non (b^ 
la utente non è fondata sù la legge.Diuina, c Na-. 
j ^ turalc,nèsà la legge Canonica, nèsùlaCiuilt» 
ma più rodo, ch'ella c loro contraria. Nonfàhorabi- 
^gno di moRrare , ch'ella non è appoggiaulbpra Priui- 

Conceflione de’ Pontefici . Alcuni Dottori^,* ^^. 
Francefi,che hanno Icritto infauor della Regalia ^ ve- 
dendo bene, che la Potenza Secolare non hà da (c alcuna , 
fclazione,eproporzionecollaCoIlazione de Bonefiz;,* 
che è vna colà tutta ipirituale ,& Ecclefiafiicaoconfe^ar^ 
Ho,cheiàrebbe,defidej’abile,chevi fofibqualche Prkii- 
lcgio,<dic lofoconcedelTequefia facoltà» ma nel mede- 
lìmo tempo ricoBofeono, che vn tal Priuilegio non vi fù ' ' ' 

mai, e che non ic ne può portar la tniairaa proua. Jn 
eficKo diabbumo yifio nella prima Parte del pcclènte 

P Jrai- 
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la libertà deli elezioni , e ramminftr azione de’ loro beni 
in Sede vacante )po(Tono altresì ckariì in qucfto luogo. 
L’yranza , che i Principi fuoi Predeccflbri iiaueuano in- 
trodotta d'attribuicfì i beni de'- Prelati defonti , e Tcncratc 
delle Chicfe vacanti ,TÌ abufo ^che non. 

haueaa.attra fondamento^ che la loro. prozia 'vo - . 
lontk ,e la toro potenzia a fotuta^ Finalmente i Ca- . 
pitolari di Carlomagnoy di Luigi il Pio, di Carlo il Caluo, ' 
o.dcgralcri Imperatori Re di Francia fopra la coofcr- 
Uazione de’ beni della ChioTa , durante la Sede vacante, - 
alcuni dc‘t]uali jóno ftati riferiti nella, pduia Parte alci 
prefente Trattato, fono.purevoa preua della conformità 
<lelléleggi Ciuili co* Sacri Canoniined punto. ' 

■Quanto aH’altio’della Regalia, che concerne la Col- 
3azioncvde‘Be&eRz| , non fi fàprebbe meglio prouarlo 
contrariai ius Ciuilc^&allc leggi degl’antichì Impera- 
tori^ C-P«ncipiCrifttani, che con riflettere non clTcrui la 
minima rnemoria d’vo Umil’vfo nellc'Joro Conftituzioni, 
« Refetitu , nè negli Storici., che hanno. fcritto le' loro 
¥Ìtc« Impcrciòcbc per la parte, che gj’lmpèratori haa 
'prclb neireleziotnc de’ Prelati dal quarto ; cqùinto’Seco- 
"Ip della Chiefa ,cchc>vi hanno pacimcnic hauuro ó noflri 
Re , è Tpccialmcmc TottóJa prima itirpe, è tvna'cofa to» . 
'talmente differente. da quello ^ebe Tì. piratica hoggidi'. 
nella Collazionjrde' Bcncfii^ùrantc lawacanza de' Ve- 
■ ' ' Tcouadi, 'Edi vero niente cll’hà di comune colla Rc- 
;galia , clic non >hà coiniircutpyfe non mpltp 'tempo fìt 
■ ’ mclla 
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nelU tee (lirpe dc*.aoftri Rè , e. verfo U fibe dej duode> 
cimo $ccplp^,qua[Qd0 r^lipzioni erano ip vigore e {ìfa> i 
Ciquapp coppiùJi,^e^til.;,$i efatainerà quefto punto più . 
aji^am&nce in vn'4lrio Ipogo dcl|>rcreace Trattato « 


' 1 .. 


CAP.. IV. 




CapJU. 


Clp( I4 RegAliA mn fondata fapf . alcun Priui^. 
jr l^lo, Cop^ fi Concilio generale di Lion tha 
fermcjfa ^et autoriZiatt*. Rifleffiom 
^ il Decreto dtejfo Concilio. . . 

•■1.''* .li**. •• . I 

H Abbiamo Hnquìveduto^ che la Regalia nonfbn 
la Olente non è fondata $ù la legge.Diuioa, c Na- 
j ^ turale,nèsù la legge Canonica, nè sù la Ciuile» 

ma più tolto, ch'ella è loro contraria. Nonfàhora bi- 
&gno di oioRrare , ch'ella noo è appoggiata (opra Priui* 
degio , ò .Conccllion^ de’ Pontefici . Alcuni Dottori 
Fraocellyche hanno Icritco in fauor della Regalia , ve- 
dendo bene, che la Potenza Secolare non hà da le alcuna , 
relazione, e proporzione colla Collazione de'Bonefiz;,' 
che è vnacofatutta Ipirirualc ,& Ecckfiaftica,*confefla7" 
no j cheiàtebbe dcfiderabile , che vi fofiq qualche Priui*; 
legio,che loto concedelTe qucRa iacoltà i ma nel mede- i . 

tempo riconoicono, che vntalPriuilegio non'vi fù ‘ ' 
mai, e che non fc ne può portar la miuimaproua^ .In 

eficKo Jaabbiamo yifio nella prima Parte del preiènte 

- - _ * 
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Trattato) die lii Regalia originariamente non conccr*- 
neua > che i feudi S die fò dòppo cdeià alle deeime ,& alV 
altr’cntrate de‘ VcAxiuadi vacanti >& anche alla Còlla-' 
zionc de* Benefit; -({He non era fondato , che fopra ili 
vfo ) che fù lungo tempo confiderato > come vn*abu(b , & 

' vn'vfurpazione ) ; e chein fine laChiefa pcrmeife au- 
corizò quefi'vfb nel Concilio generale di Lion . Di modo 
die non bKbgna cercar* altroucyche' iti ciTo Conciliò va 
Priuilegìo, dt'ma' conceflk>n*clprcflà della ChieOi* in 


fauor delia Regalia . •• 

Ma importa aifai far qualche rifieflIofiHòpra quefio 
Decreto del Concìlio Generale di Lion, à fine di pene- 
rrarne irfcnfo,cdi giudicare quali fiano leco(e,l^![^^ 
Chiefa autorità nella Regalia colla dia conceffioiic Cp 
prefTa , ò tacita ; e quelle , ch’ella noti' (i che tòlerare , e 
G«iéfdiCo»fliati<«eChe dal fuo filcnzio non fon refe giufte,c legittime . ' ' 

Se fi cófidcra attetaméte quefto Decreto,!! riconolccrà,' 
che il fineprincipale del Concilio è fiato, non d'autorizar 
Regalia ne’ luoghi , dou’ ella era riceuuta 5 ma d’impc- 
vfurpweconawe., BO-dirCjChc non s cficndclTc lopra quelli, dou ella non era 

NA ECCLESIARVM , rt • L C U r rt* l. 

Monafierioruiii, aot io- ADcora fiata praticata , e che non le ne abuiaiiero negl 
tifi ^opaR^um^i altri , dou'cll’cra ftabilita . Perche di tré pani, di cui egli 

auaourcumque digoiia- « • • • -i • • i 

tii bonore ptacfaigeuu .• c coHipofio , la prima Contiene vna proibizione molto 

Odtkoa ctiim EcclHia- * . ri'/- j- • i- /- 

ram , Monacha* Mona- ftrctta ,c rigoroia ad ogTO loftc, c condizioHedi perlonc, 
«ctMai locorom eornm- di vfUrpar dì nuouo il drìtto di Regalia , di Guardia, 

drm qui hoc beri procu- * , f ° . _ _ 

»am,eoiproeaeomrauni.ò d’Economato , c u qualità ifAuuocato e Difcnlorc 
Bimot fubiaeere . ncllc Chìcfc vacauti ,e fotto tal prcicfto occupar’ i loro 

beni. 
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Cap.ìV. 


beni, (otto pena di Scomunica da incorrerii '*•’** '*• 

^ » fJJ ^cmuhos non oppoa«nt « 

& agr£ccleua(lici^e>B^ne(Ì7Ìati d’e(Te Chiejfe, di pro-^, prmeocibai ficcldìa- 
curar l'intfoduzione del medefimo dritto, (òtto la *’“* 

r praBfniiia line ociMticoiw 

pena della Scomunica > Nella ^onda patte ilConcilio-^;^-^-;'^^^^^^ 
pdnifce colla priuaziotìc dc’frutti de* loro Benefiz j , i 
liefiziati delle Cbie(c,cbc non (ì opporranno conforme 
alloro dcbitoàqucfta nouità,pertuttoUtcmpo,cherc-atlriM'’ar5tootì 
fterannq contumaci dVna negligenza cosi contraria alUlw»*& pr5e^lS 
lor'obligazioncJ £. finalmente nella terza parte ordi-lie^jidtrrj^^ 
na , che quelli , che (bno di già in pofTeflb di quello drkto, M^nia^AaVR^ 
<0 per fondazione delle Chie(è,ò per antica confuenkb<^spRovEN^NTEs 

\ , I . I • . • «acatioau tezutore no» 

BCj ne Tlino con pruaenza« e moderazione >edian orcu-*rarpeiK, nbc aosa 
ac , che facciano lo ftcflb i Jofo V flìzialì ; onde non vlur-^oor hi2« ““ao- 
puro quello. che non là parte de truttue deU entrate, che tant, seo in bo. 

• » • » ' NOSTATV CONS&R* 

snaturano nella vacanza, e non lafcinodiiperderci beni, vent. e^iu. j^<um 
de* quali hanno dilla guardia, e i*amiluHiftraztone,ina 
gli conferuino, e gli mantengano in buono (lato. 

Tutto. U profeguitnento di quefio Decreto là veder 
«biaraniénce,che rintenzion del Concilioè (lata d'impe* 
dire da vna parte , che non s^introducefic di nuQUO IzRof. 
galia nc*luoghi ,ott*clÌa non era pcadcat3 ,edairaltra, 
che non (è n abufàireroìn quelli ,ou*ell‘era di già rtceuit* 
tA. Cosà folo indirettamente , e quali ticcafionalmente 
me pcnncac Ì*v(b nelle Chicle ,dou*eIla fi.trotiaoa {lahtlt* 
zapòàtkoiodéilarfbadazioQCpòpermannca confiictn- 
dine } mofirandobenecon ciò ^ che la rigitardaaa, come 
amacolàoQctoià >e contraria a*:5acrì Canoni, e che non 

■p 
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•Càp.IV. yDelU Rigali^^- 

; ■ h pcrmc(teua,dhc percotticfceiKlcnzajC ptfr non po- 

tcrla abolire fenza cagionare vn troppo gran tmiutltOj 
; ' ‘ àcaufadeirimpegnojchdrapeualìaiier'iPrineipi à coii- 

fcruarla^ Ciò cttctàuia non impedire, che (girella permi^; 

, - Hon e del Concilio non h renda giuda, e legittima nelle 

cofe , che pare hauerla Chiefa voluto auebrizafe, benché 
per condcrcendenza ,c per Economia, e che fono date 
Tempre praticate doppofcnz’alcuna opponzionc.' — » 

! ' Hor come la Regalia comprende due cóTe ‘^il godi- 

mento de’ frutti,! e ia Collazióne de’ Bencfiz/:j chiara 
; cófa è , che il Concilio non hà parlato erpreflamentc, che 

] < della primai:& anche'bifogna oHeruare, ch'ei non^nc 

. I M. .. parla,fe noti come dVn dritto di Guardia, di Patrocinio; 

■ cd’Economato . 'II che porge motiuo di credere , chela 
. ^ • • • Tua intenzione non ò data d'attribuire a’ Principi gcne-^ 

raimcnte , c fenza didinzione tutte l'en'tratc delle Chiefo 
vacanti, per arricchirne il lor Erario, & augumentarne 
il loro dominio àfpcfc delle Chiefe,& à danno de*po< 
ueri,a‘ quali fpettano detti beni ; ma (blamente di lafciar- 
ne loro Tiurera amminidrazione , conddandofì , che- ne 
vferebbero da veri Protettori , c Difenfori d'ede Chiefe, 
cche didinguendoi feudi notati dalla parola 4) 

fopra i quali haueuano vn dritto (pecialc,e legittimo,daIle 
decime , ed altrehtrate’Ecclefìafliche, delle quali-i^on 
haueuano, che la fempliee amminidrazione, n concen-’ 
terebbero diprcndefesù qucdcyltimcJe (pefe necedarie 
. per detta amroini(lrazionc , e lafciercbb'ero il Teda nte a* 
Vcfcbuifucccdori. In 
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> iirìiatti pare ,chaàntalfen(bfì.i^^flQfl^ecraad 
Concilio. ^:Iioiii alcuni anni cbppovcJiei:fòpublicatbìi 
cioèfòltoilPorttificatà dkfioóifazio VIIL- impciciècho,^^^^,^^ , 
qucdoPapa 'durante^ ia.difTcxcnza,^ cfa'cgH inebbe don Fu 
iippo iiBeilo ^ óianda^db ih Eràhcia il CardinàMc rMoina 
Ilio Legatoyld ihcadfò'di ralpprcrcntad:’ al>Rè)^be noni 
doudTe abuTcurlì del drkoo drguardia j ch’egli h^ucua £o^ 
pra le Chiefe Cktiec^alà.dieliltQ Régno .in Sedb vacante; 
jnà che dedotto lei i^eTe rgjufte , e nofloSàliiic (douclTtf 

eonfcrùar-iilrcfiduo de’ friuti.pei il Ve^ftwioydié llucbhj 

clcttOif-. .Oli. ;i o7J‘jV Ic o;f:iivhrisÙ3 '’or.clon^ 

j. (Si ptt^ anche oflcrriarc,xfiè t^^Qo^Deeréto dclCon** - 
cilhxgcnelaLld di Lionsnoaimpè^Ì!, che ilihiedefiniib Boblj 
&2to iVJihiton 'proibMTeciièi^i;;o^.;àF«ffdidahdóRèMdi 
C^lHglta. f;C.dl;hcoh!j th'icòminisà^e dii^enji 

d'haucr’i egli > &.t£ioi Pr édeGdTocrda gran i tempo ^di fai - 
prendeiciFfrutttdel Vclcouadi vacantive di.appro'priar* 
fcgli ibttQ.pmeB»<lella guàrdia jchcTc'n’atcriliuiiiahot 
Al che non hauendo lùbùbTbbidiba J^rdlndhdoinclurfè 

4 

la Scomunica porrata dal Decreto di Sua Santità, dalla 
quale non fh alToluto dairAfcihefcbuo di Tofedo , che ne 
haueua la facoltà dal Papa, fé nondoppo elTerfì fìnalmen. 
ce fottomolTo &r hanex icditulto. quan^Vticoalri'ceQÙ^ 
deirenwale.df>Ic.CllÌpreiVwaji«U \ 

Ma quel che può far giudicare, che Tintenzione de* 

B0(lri RQ,cmalfiihe yliPUippk^.l^d;ÌM>,.aF'(n£ ’ 

tenne il Qonéilb di.Xjoa>è.fiaM'd*v4p:dQlk 
ò nella 

4JÌ — ■ 
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% I S . Della Regaliìtl 

tielli manicft > che noi iubbiamo moftrato ] è in' Ar> 
Tcfto del PatlajDCQto refi» lul -i x8 j.^viidici anni doppo 
.tffoCcmcilio^&invìtadtdetcoPrinctpeibpra laChidà 
^ Coftanta^pierU quale fiigmdicatO|Cbc le decime d*cila 
«oo ciana iòctopofte al dricto di Regalia» Il che era con^ 
forme àvn altro Anreftodet i aff^.per la Clùeià di The- 
roaenne^pcr il qoalc fùordìaaco s'cite il danaro prone* 
niente dalle dàcime; 3 Stakr’ehcraee£c£lefia£Bche di quel 
VelcouadoaU’iiora vacaiùe» non direbbe meflfo nelle 
maiudell’£canomo'dellaRegalia,ma in quelle del Ca^!* 
pìtolo^pec edèrrilètuatoal Vefcoiio futuro. Coskhab- 
biama di già notato , che i Rà anche aU*hora > qoando il 
dritto di Rcgaliaè ilato'pieaameacc Rabilnòibpra nitt’i 
frutti déVcfcouadivacaottdianahaauta Icaqu’edificoicà 
dTap{MroprurlègK»ed'arriccbir!Ìe U loro Erario >e che gl* 
banno donati alIaSantaCa^^^a^ò ùnjncgan in opere 
pie > ò rimeiE a*Veicoui Hiccedbri > còme giudicando 
^ofa indegna della lor pietà, e magnificenza Reale > il 
profittai delle Ipoglie delle Chiefe» 


C A - P. ' V. 


.1' ) 


il. CoMciliùgemale di Lion non ha approttato 
t ieCollazJonide'^BenefiZf}inRegal$a;'- ■- 

" K ^ " ...» : *■ 

P E R ialtroi poÀco della Regàlia, che concerne la 
Cdlaafone^*Rcncfiab<dùaroè,cbeti Concilio 

" “ ""*■ >di 
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Cap.y, 


diLi<pMfipÌNMi»'parla.raiàlcim')iittm€» cii comprende 
da tutt'i cccmioi.dcl J3oeMiè'«chb Aoii; pairta:, che De[ 
hem^che fioecupMiiaa» in%ir.twdeiLa ^LegiUia<ti 
fatili fvetìffio tUllM Guardia^ /Ulì^Eeapvmatf^ 2>r’ 
frutiìttìt tntratfiChefc^uionùiùtfante la n^aeanZjA 
delle Chit^i fondi y/etimmoùiU,che f deue 
impedite y non fi difftrdanoye conferuare inbuo* 
no y^<c/0V ' Ilcho nòndà aicuaa idea di Collazione de', 
Beoefizj)Ch'è vha.co£a Sptritaale^èd'va’ordùi'eadfatta 
difterente . Coni l' AucoredeliarGbra ^ra la Pramma- 
tica Sanaionc riconofee , ciprclsamBntc , ohe queflo 
Decreto non tratta f unto Mia CoUazJone 
JBanefizjj in Regalia, i.i . . . ; r:: ‘ - « 

Tcro', ch'c^Bato.doppapr^^cib, ch'cHla &do 
coraprefa ne fenttr* pérché dicch ,::idk'erà voa maffima 
comune di <]uel tempo , che le Collazioni de’:Bene£zj 
fanno parte de' frutti d*vn Velcoùado. In fatti ò alTai 
vpriljinìle^ che fatto <)uc(lo preteso i Réfi ihettéflcro ìli 
poflclTo.di dà^Ci le Pxcbcndc delle CHere va camice hi-* 
fógna ricoflolcèrc^ che vi erano anche auahti H Conci- 
lio di Lion ,£ome (ì è moftrato* nella prima Facce v Mà 
quando li relbflc d'accordo > che. la madima, chexbectt 
la .Collazione de’ Benefiz j tra’ fn«i , hauefle haunco ItKi* 
go da quel tempo., non vlò apparenza ,che quel Conch 
licThabbia voluto fèruirfène per autorizareconaemnim 
generali ò^ri vn dritco sìRraordinarìo in Va Dccret 
M , doue hà per principal’ oggetto 1* impedire , che non 
r ” s'cftcnda 
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Il DI ! ^ella ^ 

s'^enda. la Regalia 4 e eiie- iioiilleneàbii^odnpregia. 
dìzio jdellailihe^càadclle Chiofe ; Cìò cbèudiiai^ può' 
dir^ confuù 7èrifimì!i'cu<yne',(t è j che'noi) ba'peàdopo« ■ 
cUtdignorarequeftVro ,dou*erand' ì Principi di difpor re ^ 
delie Psebeadc in TÌnù deili Regatia , pernie{& , e 

a>rde approuaco diffitnalandolo,enóh 'lò coì^dàanando 
elprefia mente, ^^jciònonildeae intendere 3 che deUat 
fcmpltce nbminazioiie'j.'òiprèfentaaione'; iPerebe per* 
Vinltinizione y e. Collazione a^olika , !che non (t >deuc ' 
iùpporre haùer comiiiciàtosi Gibico, don v’ènpparenzà 
che il Concilio l’habbia voluto aucorizacef poicK* ella' 

' -offende troppo apertameate.raucorità.deHa Chiefa, e 
farebbe fiato va ricadere in vn’inconuoniente fìmìrà- 

t / 

quelloyaliqiialeiPapis erano'siforremonte oppofii nella 
difpuca dalle Inuéiliture , e di cui era ancóra frefea la 
ménforia; ’. i.. * v! . : i .:jp ; 

' Equefib nbn.fi, che <lfa prefeatazibne j ò noìhìnaa* 
Bencfiz|in virtù dcllaRegaliahon-foflefcmpre' pregiu* 
dizialealla Chiefa^ e xómraria alCwoni jiqaaK rifèr- 
bano m'ciafcheduna Chiefa al .YeTcQUO futuro la Colla- * 
zioiie de';£^ac/ìzj,chefon vacati doj^oia morte del Tuo 
ProdecCfTpce. ..Mà G pub dife ) cheMaCbiefa volfe in 
cìòl ben. cióndefcBÌ[>dcre ói iddìdenò de* Principi ,'dfie 
li’erano icome in; poflefTo /jchc haueuano inoo^ prima 
obbandonaco il.dricto tieik Xnùefticure ,<;ciie lafcia^ 
alano ài Clero la libertà intera deirolezioni ; tanto più , 
che non liaueuano quali altri Benefizj da^dare àn quei 
1.'.; r;/j tempo. 


s 
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«cmpo^ c non cflcndoui , fé non le Prebende delle Chiefe 
Cattedxaii', delle quali potcHero attribuirli ladifponzio-' 
Ile in virtù della Regalia, non ne vacauano d'ordinario, 
^he pochilTime nello fpaziosibreue,che vi correua trà 
la morte dVn Vcfcouo , e reiezione del Jucccflbrc . 

~ Quella dillinzione trà laprelcntazionc a'Bcncfizjin 
Sede vacante, che il Concilio diLion hà potuto approua* 
re tacitamente, e trà la Collazione alToluta, che nonhà 
autorizata ,è altresì appoggiata sù le rilpofte , che il Car- 
dinale di Porto fece da parte di Bonifazio Vili, a’ tre Ve- 
Icoui , ch'U Clero di Francia haueua deputati per fare 
feufe del non elTcr venuti i Prelati del Regno al Conci- 
lio, che Sua Santità haueua conuocato à Roma per dcci- 
derui i punti, (òpra i quali era in differenza con Filippo 
il Bello . Perche quel Cardinale trà l'altrc cofe rilponde 


in quelli termini Ibpra l’Articolo delle Collazioni de’ Be- 
nefizi ; Ch' tl Rè non haueua ragione di doler fi si* conaiMflm«i»r»- 
que^ Articolo: Che ne' Benefizi] due cofe 
no da confiderare ,tl ius Patronato yO la nomina 
€ la CollaZiione : Che la Collaz^ione , e pojfefo de' 

■BenefizJ] nonpoteua mai appartenere 

nonfojfeper forma di fempltce Minijlero : Cbefeil^uM^f^^r^^ 

\ Tt \ ì t ri r • • ^ ■etiit PfiBilegmmab Gc- 

Re pretendeua hauer per le la prefcnZjtone , non «. ,|ot. 

ri • j / I fT ! 9 • M C9d, JHf. 

fivedeua il perche ne hauefie domandato vnPrt - ritta Parijtnf, 
utlegio alla Chiefa. E. nella rilpolla,chc Bonifazio 


V III. fece poi egli ftelTo a’ tre deputaci fudetti, dice : Clx Quantum -xi c«aiiti 
quanto alla Collazione delle Prebende , il 

' .... ^cntei Nun£«ja<iui aw 


cU^l 
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impcicirc i quu omma 
iuri cUminc cullacioarm 
B<nctit.ioiinn non 
cadere in taicum 


Cap.V. 122 . Della Regalia r * 

j 

yi/wfr dei Rì , Phauet^a in- 
nem"^u«'l^?ffe!gr« ^ dichiarare diuerfc *udte a fmi uirnha^ 

fciatoriy guanto defideraua > che Sua Mae fi à fa>- 
l°l\ce^e lecttamenre ciò i che faceua illecitamente^ 
dtfpojlo à concederle tutte le gra- 
"““^^ey che dtpenàeuana da lui 'ma ch'era contra- 
rio ad (^ni legge ych* vn Laico s*attribuijfe laCol- 
lazJone de Bene , in modo y che hauejfe la pò- 
> dcjlà, &t autorità Spirituale di conferirgli . 

Qucftadiftinzionetràl ius Patron a to>c IaCoHa^io- 
nc de' Bcncfizj vacanti la Regalia >ft faceua anche in In- 
ghilterra, doue il dritto di Regalia è Rato molto in prati- 
caci! cheli riconofee da vn Editto d’Arrigo III. portato 
nella Colletta delle libertà della Chiefa Anglieana ,i cui 
„ .. ... . tcxm\n\(ot\o QìxcfW'. Durante la vacam>}ade' Vepco- 

quim Mjg.uÌ«no™u^^^ Noi j Ì Signori particolari 

tempore Regno y a qualt appartiene la guardia 
Eccìefil! T crTc yC S ignoTic dclU Chiefe •vacantiyhah- 

dritto dt prefentare a' Bene fi z^.] fituati in 
, c Signorie, refi andò il d>itto dinfli- 
conferire al Metropolitano yò à quelli, a 
MT.lt. 1 k.!;rrbl^mn ius spirituale. Terchefe bene 

Vefcoui nelle loro Diocefi, et anche gl' jibati ,che 
l^ (jiuridiZjione Vefcouale , conferifeono i 
"n",!Mb^,VrT",!^eT.i fituatl nclU locQ T^crreycSignorieimen- 
hanno infume il ius Patronato , e*l ius ePin^ 
u^pùXTpmi,’AT,!l//V« tuttauia il ius Patronato non gPap- 

allij;ncil(H( , tus prclwi- ... p^f 
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P T* .E II.- 1.13 Cap. V. 

fartiem-iCh'in riguarJo ddU loro S^mrjt ^ e '®"*"wMfit'“TJruftìSendI 

romene fe tjMefieg/i fono tmtU-, of^^no W 

tri colU iow'jtttinénz^.yfafd ancora con éfe H 

ins Fatronata i e non refia à'Vefcom -i òt Abati 

predetti 3 eh' ii ius eImfiituz,ione,ò di CoUatjionej 

cHè annejfo alla loroHaricaTaftorale . ■ ■• 

Finalmcatc molti anni doppolaxliifercnza di Boni£u 
zio VllL) c di Filippo!! Beilo, n dubicanaanedra in Fran- 
cia , fé i Re iiancaano drittoni conferir’ i Benefizj.in Ke- 
galia |i 1 che apparifee dalle.prime parole dcirOrdinan- 
za di Filippo di Vaiois l'anno 133 4. cHamacaiaFiiippi-^ 
na : Facciamo faper e à tutt‘ i prejinti^e Juturi , 
che com e fiato tnejfo In rUtbhio da alcuni -^fe Noi 
hahbiàmo dritto e fe ci fi appartenga il- dare li 
• Frebende-yllignita yBenefizS ). . .... . in tempo della 

nofira Regalia nelle Chirfe del nofirp Regno-, nelle 
ejuali Noi h abbiamo il dritto di Regalia (^c^ 

O^eRo dubbio, di cuiparla Ja detta Ordinanza., noni! 
può intcndere^chedella Collazione de’ Bcncdzj'vacaod 
in Regalia, eh j Uè .«’attribuiuanoynon eilicniWi appa- 
renza ,ch*alcuno metteffe all’hora in queRione-jicpotoJ!- 
fcro preientare il quelli Bene^zj in quella gutfa^'che fa- 
ceuanoà quelli, ch’erano di loro ius Patronato , artefo M 
lungo.,€paciiìco:po(reflb,in ch'effi .erànodidirpor.re di 
deni £enefi^ ,e xh'i Papi haueuaao diuecfc .volte auio- 
rizato^ 

Egtè vero ., che dà* tempi di Filippo iSLuguTlo^^ di 
^ vQ -fc 5 . Li%i I 
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iì4- Della Re^a fidi \ 

S.. Luigi fi vfaua il termine di Conferire ^ e di CoUa- 
,X>ione^ct denotare il dritto, ch’iKè s’haueuano attribuito 
di disporre de‘ Benefizj durante la Regalia. Mà è an- 
che ccrtrfiimo, che ^efto termine fouente lignifica fem-. 
plicemente il dritto di ius Patronato, e di prefentazione, 
non tanto negl’Autori di quel tempo ^quanto in quelli 
de’ Secoli rufieguiti . Di modo, che non fi deue inferirne, 
che i Principi deflcro il titolo, e l’inftituzione de*Bencfizj 
vacanti in Regalia , com’ban fatto doppo i loro SuccelTo- 
ri ; mà {blamente, eh' elfi n' haueficro la diipofizionc, 
perche haueuan'il dritto di prefemarc . 

. Si può dunque dire, che fé bene la Chiefa non fi oppo- 
ne djìrcflaraente allVlb , in che fono i Re da qualche Se- 
colo , di conferir aflblutamente i Benefizj vacanti in Re- 
galia , non oc fegue però ch'ella l'approui . Non fà ella, 
che tolcrarlo , riferuandofi à rimediarui, quando "crederà 
di poterlo fare fenza clporfi àvn mal maggiore, c quan- 
do troucrà i Principi dilpofli alla douuta deferenza in 
tal punto, ed à contentarfi del dritto di nomina, che in 
fofianzagli farebbe tanto vantaggiofi», quanto quello 
delle Collazioni . Gl'Vffiziali Rcgj,e gli Autori, che han 
ferino di tal materia , ingradifeono molto qucfto dritto di 
Collazione, c ne parlano come d vna prerogatiua Ango- 
lare, e del tutto Rea le. Màinverità non può egli cflcrc 
gloriofba’ Rè , méntre ofi'cnde la loro pictàjè in qualche 
maniera ingiuriofo alla Chiefa loro Madre j& infrange 
le Regole più ciscnziali dcU’auttorità,egouernoEccIe- 

fiaftico; CAP. VI. ^ 

- •• • .... ... — . .. 
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È fame di di¥f^ /hmftaU^fiàhititt 

. ' injf4H(fr.e dHP/iJRitg4U4'nelia Coll»f^ioM*' ' ‘ 

A ’':0 ; ' •»/! 055111; li . :' J -i^.l'-) ...-'. , ; ! M y-'-' > 


e Omc il potcre^ckcdiRèsatttibuifcònodi ^tonfcrir 
alTol ut^mcntc: ij^cìnefììKj variaci iivRegalia; è ftra>> 
ordinariq ', e^rbÙaA^r» Qon< bifegnà Itnerairigliarn» 
che le prerogatiup , che, vi fi viu&ooo , c le regole, che vi 
fi (labilircono p.er e(i«fi 4 crlQ:YÌèpiù,{lano,pufe;ftraord{> 
oarie ,& eibr.bkanH.» . Gabbiamo' nór:^vnella prima 
Parte del prcfen^e (Trattato Capkéi ó. la'ìmaggior ^arte 
di quelle pr^<'0ga^C3riiegolc,chqpoirono dirli AOàha^ 
uerujtrq. fondat^gntó^i'chc X’ophiiaiic’<t*aJcani Amori 
parlicolarii,,the lpc(|p nons^accordano fràlord, e gl’ Ar- 
redi , del ParlameiVP>diiParigi,la cui giuci^rudenjta in 
^al pfopofico è ftat^ppR molto dilTer’ente , • Non fi prftl- 
tende,, qui d'cfamjqgr «„fondo qUefta marcria ,’il chetimi 
pcgper?bbc in vntfoppdgran difeorfo ; ma Yoldhieht&fi 
faranno alcune oi^iiuazioni per modrare,quantGÌla magi- 
gior p^rte di qucU^.éprc^chc iì coprono colnpmélpcJ- 
cìofo, della Jlega Ua «T oap lontané dalla giufti£ia,dalt 
cquiiàjc dalla ragione, i » 

_ I. jYno,dc’, PrÌMÌleg^ degl’auuantaggi della' Regalia; 
fecondo i^dc^tì Autori, e gl’ Arredi del Parlamento, ò 


eh’ i Rè nella Collazione de’Benefizj vacami in Rega- 
lia, ' 
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ìia,(bno(òprail ius Canonico , e IcConfHtuzioni Pon- 
tificie, & anco gli Statuti, e confuecudini delle Chiefe; 
non elTendoie^d «ià alcuneregdle dVn dritto 

sì euidente,etu>d potendo efiér'impèdici dal feruirfene à 
loro piacimento . 11 fondaménto di^quella merauigliofa 
prerogatiua dicefi elTcre, clie il dritto di Regalia èpiù 
amicodel ius Canonico,' de' Decretali dò’ Pontefici, è 
delle regole della Cancelleria' Romana , e che il Rè', 
chc.fuccedc al Vefcoiìo nella Oollaziònc de* Benefizj, 
Opera, non come hauciebbe fatto i! Vefeouo, màd'vna 
maniera più eccellente, & in tnttoReale. > ' 

> : Cilinonvedciubitoiquantd quettù pretcnfioncèftra- 
Q^ iirgioriofa alla^pièci de' RèCriRianifsimi , e quan> 
co le ragioni, colle quali fi procura di fofienerla ,fono 
deboli , c poco ilbde ^ Sidice, che la Regalia è jfiù antica 
del ius Canonico. Ciò può Rauerqiialche fondamento, 
fé per il ius Canonico^'inrcndc il Decreto di Graziano^ e 
lacon^ilazione de' Decretali di QtUgorio IX. Màchi 
nonsà , che le regole Canonidie^-rferite da Graziano , e 
le.Conftituiioni Pontificie inferire, nella compilazione di 
^cegorio LX.nanritraggonorutta toloro forza,dt auto- 
litàda quei libri,ne* quali ibno^fiare raccolte^ e polle 
fotte diueifi titoli j’ ^Donque aoami Graziano , e Grego- 
rio IX. la Chiefa non haueua i Tuoi Canoni , c regola- 
mcnti,c}o’ quali fi gonersaua nella didribuzione de' Mi- 
nifteri , -e Benefizj Ecclefiadici , e negl'altri punti della 
•fua difoipìina? ' , . 
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Di più la maggior parto delie re^lcìcheconcernciuK 
la'maniera di prouedere iBeaefizf)& altresì quelle^ che 
iPapi hanno ftabiliui négi;yliiatttenq}ij fi>no fondate 
rul'.equità naturale foi)oyiili£mc', nello ftato ,doue 
fonq le cofe »per.c<>iìrerUai’il buonordine , e rimediar' 
agl’ abu(ì,che&’ inttoduconodalU cupidigia, & ambi-i 
zione de’ particolari. .Per cièriipk>>/4r<^e/4 <^e wn- 
fimili notitia , ch’è voa delle tre regole 'della Cancel- 
leria Romana, che fì oHeruano in Prancu nel giudica- 
- re le materie Beneficiali , Ì (lata (labilità per ouuiare 
alle frodi inganni, che fi comnicttcuano in cercar’! 
Benefizi prima della morte dc'Benefiziati , Per quello 
gl’ Autori , che ne parlano , dicono , cK* ella è cauaca da* 
principi della ragione, c dell’ equità naturale . Quindi è, 
ch’ella none fottopolla alle difpcnlè , c che s’è efiefa alle 
Collazioni de’ Legati, & anco de’. Collatori ordinari. 
Come adunque fi può pretendere, che i Rè non vi (lana 
fotcopofii nelle Collazioni , che danno in Regalia, e può 
farli di ciò vna regola , & vna luallima ? 

Che s’cUì fucccdono al Vefcouo nelle Collazioni , 
sù qual fondamento può dirli ,che hanno in ciò vn'auto- 
rità più grande , e più ampia del Vefcouo, e del Papa me- 
defimo ? Se fi trattalTe di vna colà ciuile , e teatrale , si 
potrebbero allegare i dritti di Sourano , e l’eminenza 
del potere , e della Maellà Reale. Per elcmpio, non v’hà 
dubbio , che quel che fi (à da’ Gouernatori delle Prouin- 
eie, & da’ Magiliratineircfcrcizio delle loro Cariche, 



Cap.yi. /Dèlia Regaliày ^ 

non n pofTa fare da" Rè in maniera più eccelience, e pro> 
porzionata à queirautoricà rupretha , che riHede nella 
loro pcrfona S perche tutta quell’autoricà , c potenza, èh’c 
in detti Vffizialì,e Magiilrat4 non èyche vna deriuazionc, 
& vna partecipazione di quella del Sourano . Mà la 
Collazione de* Benefizj , di cui lì tratta , è vna cofa Spiri* 
tuale , & affatto Eccleliallica , c conregucntcmcnte dVn* 
ordine tutto differente da quelle » che dipendono dall' 
autorità Reale. Cosii Principi fé fattribuifcono , per- 
che gli è piaciuto di riguardarla, come vna parte de* frutti 
del Vcfcouado,di cui hanno Tamminiffrazione . Gli go- 
dono, perche lì fuppone, che fuccedano in ciò al Vefeo- 
uo , & tengano in qualche forma il fuo luogo . Poiché 
dunque fblo per Priuilegio, e per vna prerogaciua ftraor- 
dinaria elG efercitano in tai'occaflone vna fonzione Spi- 
rituale, e Vefcouale, la ragione , & il buon fenfo in- 
fegnano , che ne debbano vfare con moderatezza , e 
con crattenerfì dentro i limiti preferitti a’ Vefcoui medefi- 
mi , anzi che di voler* efentarfì dalle regole Canoniche , 
ed attribuirli vn'autorità piò grande di quella de* Vefco- 
ui , e del Papa medelimo . 

IL Da qucll’iflcfiì principe ne fegue,cffer contro la 
^iullizia,e la ragione, che s’attribuilcaa'Rèlafacoltà 
di riceuercrelìgnazioni infatiorem durante fapcrtura 
della Regalia . Imperciòchc lì sa , che dette refignazio- 
ni fono contrarie aU'antico, e nuouo ius Canonico, c che 
cojttcngono vna Ipecie di lìraonia , dalla quale folaraen- 

te ■ 
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te il Papa può difpen&oe^TecoadbJo'fiato prclènte 
della dìTcipliaa. 11 ch’è {lato beniifimo riconofduto in 
Francia )po%he gli Àmbarciatori dclR;è al Concilio di " 

Tretko j dimandarono in ino nome la fopprcffione dj 
tutte qucdc (orti di refign^ioni in famrem y in tali 
termini : Che le rej^nazjoni in fàuorem' dello 
persone nominate da'reftgnanti pano dichiarata, 
nulle i perche ì proibito da' Canoni , eh' alcuna 
cerchilo fi elegga *un Succef&re.’ . .{ 

- ■ Doppo di ciò non vcdcli , come pofla attribuirli a’ Rè ... 
quello cb'cifi medefimi hanno riconofduto cflfcr centra- ; ;; 
rio a* Sacri Canoni, &^hanno dcfidcrato,chc.fi.abolifca‘V’ ■’ 
anco ^riguardo de' Papi . Così vn' Autore' a/Tai celèbrei;^.'f^2«.|4:‘ 
in cali materie non hàhauuto difficoltà di dire, che. il Rè .•••'• 
non può ammettere relìgnazioni in fauorem , durante 
la Regalia, à'càufa della iìmonia,che vi s’incontra o 
dalla , quale. H Papa Iblamenté può dilpènlàre . Ma 
altri Autóri più ardici, doppo hauer riconofduto elTcrui , 
eflfettiuaméte della lìmoaia in tali (orti di reGgoazioni,.n 5 
lafciano di foRencarc, che il Rè le può ammettere duraqte 
la Regalia , fenz'allegarnc altre ragioni , che qualche 
Arredi del Parlamento, che così rharì giudicato. I.:, . ■ 

111. Bilbgna dir’il.mcdéllmo delle peniioni ,.che..fi 
pretende poterli dal Re imporre lìii Benefìzi^ che: confe.^ 
xifcein'Régalia . hVna delle più anti'ché regoilèlCano-’ 
qtche ,che i Bcacfìzjdebbànó'eirércQaferiti (eafàWimà 
diminuzione. £. fe bene vi fono de’ cali ^ ne' quali le 
I , . R pea- 
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penfìorrì poflbno*efl*er giu&c>c lsginiine> e ve ne Cono 
degrefempi ne’Secoliydoue la difciplina cu nella Tua 
maggior purità > è però vero, che ùclla maniera , che fi 
praticano , Iboo totalmente odblè $ perche 4' ordina* 
xioi fi ■ concedono fena’ alcuna caufa legittima , e vi 
fono molti Titolari, a* quali refta appena per poter fup- 
plite a* Carichi de* loro Benefizj .. Per quello gli Amba* 
firiatorì 'del Rè' al Concìlio di Trento infifterono in 
farle interamente (opprimere , come apparifee da quell 
dcllc loro dosnindc : . C hc fton fi BaktUfca- 
f^nfitonifo^a i Benefiz.], e. che efuelUyche <vt 
fianofipfrejfe ...affnehe l'entrate^ 
àeUÀ. Chiefa fiaìio impiegate al . manteniment 0 
àe' ? afioTÌ , e Titolari^ al fdlteuo de" Pmeri ,et 
altre Opere, pie.,, il Concilio non giudicò à propofito 
diTopprimorle affatto J b fi contentò di dare più aperture 
per ridurle a'iimiti giufti,c Canonici. Pcriqucfta ra- 
gione appunto i Vefeoui, fecondo IVfo vswuèxfalmcnsc 
riccùutó j non polTono .ammétterle , e bifogna ricorreìre 
al Papà j che può difpenfare dalla regola generale de 
Cànoni ne’ cali particolari . .Per^ tutte quefte ragioni 4 
più celebri Autori ^ che hanno fcritto' di tali 'materie 
baueuano decifb poterfi fòilo dal Sommo . Pontefice 
ammettere le riferue delle penfioni fu’ Benefizj,' e non; 
hauer’ilRè tal facoltà nell' apertura della Regalia. 
Ma in hbggi s’è paffato in vn’altro fentimento , e fi crede, 
che il Rè poffa amméttercele imporre delle penfioni fu* 
; • '* . Benefizj 
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BenefìzJ vacanti in Regaik j fenz'altfo fondamento , che 
rvfo , & autorità degl* A'rrcili . ^ 

IV.'jNe vi è maggior fondamentoneli’altre regole» 
che n ftabilifcono in fauor della Regalia nel particolare 
delle relìgnazioni . Si pretende, che fé bene il Rè duran- 
te la Regalia ammene vna reltgnazione fatta in fauore 
dVnapcrfonà nominata dal refìgnante,po(ra conferir’ il 
Benefizio ad altri, che à quello , che gli è Rato nominato ; 
perche non è tenuto ad alcune condizioni neirefcreizio 
del dritto di Regalia , & eflfendo il Benefizio de iure va- 
cato vna volta per la rcfignazione^chen^è Rata fatta, può 
liberamente conferirlo à chi gli piace. QueRa pretenfione 
zouina la buona fede,& offende apertamente la gìuRizia» 
c i’equità . Qiello^che rifegna cosi il foo Benefizio in 
fituor d'vn’aItro,non è riputato rìnonziarlo > che colla 
condizione, che fia conferito à quello, ch’egli hà nomi> 
nato , e tal condizione è parte della fua refignazionc , e 
n’è infèparabile. Cosi quando non s'ammette detta con- 
dizione, il Benefizio de iure non vaca,&ilrefignante 
ne reRa (empie il legittimt>TitoIare,&il veropoflèflbre. 
Cosifi vfa nelle refìgnazìotù in y^«0rr/«,chc fi fanno 
in Corte di Roma : e farebbe confiderata , come abufiint' 
la prouifione.delPBpa>fè confèriflc il Benefizio rinon- 
ziatocott detta condizione ad altro, che à quello, che gli 
è Rato nominato .'£d è vn*eccefro^chenon fi compren- 
de ,t*hatter'volatotficiòdare'al Rè vna facolti,chcnon 
hàifFbpa,ecbeloporterebbcnoiixanto (òpra iCanoni, 

> K z ' quanto 
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’ qtjaptofopralc regole più comuni dell equità, c della ra? 
gione. Nulla vi può elleit di più lontano dalla giufti^ia, 
e dalla pietà de* Rè Criftianiilìmi > quanto quella condot- 
ta, che fé gli vuoL’attribuire» Così tal fentimenco è riget- 
®«'tato da vn*Autorc,che non deu'elTer fofpctto inqucftà 
materia teli dubita, che vinanoefempjdilìmili prouifio- 
ni;c quando ve ne foflcro,birogna conlìderarle come 
lurrettuie. : / ’ . . . ' .1' Ir ■) l. . [ 

y. Sipretcnde,chclerelìgnazioni in fauorem fatte 
nella Corte di Roma diano apertura alla Regalia, àn'còr-i 
che non liano Hate ercquite,c lìanorimaHe fenza effetto; 
perche li vuole, che i Benefìzj in tal modo rinonziati Ha- 
no de iure vacati; il che balla per rendergli fottopolU 
alla Regalia . Qi^ella pretenhone non è più facile à (oRe- 
nerfi di quella, di cui lì è parlato nel Capitolo precedente; 
ma ella è più eH'cttiua . jAuuenga che fotto tal prctcHo 
fono flati da qualche tcmpojn quàlpogliati piuEccJefia-j' 
Ilici de’ loro Benefiz; , de’ quali erano in pacifico polfclTo 
permolti.anni. Si fon fatti venir da Roma'attellati delle, 
rinonzie , che.haueuan fatto durante qualche 'malattia, 
colla riferua d'vnapen(ìone,ò per caufa dipermùta: e 
benché le prouìfìoni non fodero fiate efequite , e dette re- 
fignazioni folTero riinafle fenza cftètta;c come'non fuc- 
cedpte,non fi è,lafciatO;pcr quello- d'impetrar’ in Rega- 
lia i loto Benefìzj, e ne fono flailfpogliati fenza riguardo 
alla pepfione,chc s’haueuanoriferuatia/efèaza curarli, 
fe baueuanoda fufUflere.aUrondQ.. E^èuidente,ehetal 
' T . ; ^ pro- 
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procedere è vn peruernmentoi de^-'Canohr, vn -rigore 
ìniàdifo ,& vn -violamenco'delleregoiéiptùcoAranidella 
gié(li2ia ^ & et^uiti.. < Impcrciòche doppoc^ ddtd'EccIe- 
haueuaiia vólontariaincnt)s,TÌnóoxfato i loro Be- 
nefit; (iella Corte di Roma sù lafede publicà^e aù l’auto» 
ricà deile Icggiy che gli daoaiio tal libertà, non è egli 
Rrano rèfTerfì'réruiroxii eiòper ipogliàrneli àloro mal 
grado ibnò prettsRo j che la Regalia ^Ibpragìontà primaj 
che la loro rengDizJone fofle elòqui»^ Ed è fenza fon» 
damenro il dire, che taii!Bcnefìz) lìano de iure vacati 
per la rinonzia jche n'è Rata animeira,e che cosi liano 
caduti in Regalia,conforine rOrdinanza chiamata la Fi- 
lippina > polche in nclTunà maniera è vero, chetali Bene- 
hzj Itano '//e i»r/yacàu^ conforme Imtende detta Ordi- 
nanza ^hduendo il cehgnante dicluaratoe^relTamente 
nella Tua procura per rinonziare, che nó intéde fogliarli 
dciruo^d'rittoj lèlnon quando il Tuo Refignatario entrerà 
in pòirelTo del fuo Benefìzio;, Eia buona fede, c Fequità 
publica fà,chc còsi s'ii^ehda^& fi {pieghi tutio il di auanti 
a* Giudici aé'cafi , douc fi iratta del pofTcCTorio dc'Benefì- 
zj. Perche dunque fi Rabilifconoalbre regole, quando fi 
tratta <^Jla.Regalia?., £ percbe'fbpra delle aiceflazioói 
della Cahcèlloria di Romk £ prende occahone di confili 
car Benefici , e di fpogliame quelli , che or fono i veri 
Titolari y&d pacifici pofiefTori j fenz’ altra ragione^ fcr 
non perch’iefii hanno voluto rinonziarli ,'c fon ricorfi 
perciò aIBdpà fecondo rvlòpublico autorizato dalle 
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Jcggi> e Conftàtiaioni ilei Regno :j. i .. 

VI. Bilognadifc lo ftdTo del cafo delU permuta . Si 
precende>che quando ima permuta ò (lata ammcCfa nella 
Corte dì Roma , fc 'fopragiongc la Regalia pr ima , che 
quelli > che l'hanno fatta , fiarto entrati in poCfeflb de Be- 
Qcfìzj permutati •cadano detti Benefùtj in Regalia . E la 
cagione fi è, perche fono vacanti, quando s apre 

la Regalia, per la dimifiionc, che n’è Rata fatta nelle 
mani del Papa j ancorchedi fatto non lo fiano , tettando 
ciafouno fompre in pofiefib del Benefizio , che hà permu- 
tato . Mà chi non vede • che in tal cafo fcquità , e la ra- 
gioné vogliono, che fin che la permuta fia cfcqutta, c 
coofumata , Tvn , c l’ altro de’ permumnii fia riputato 
poffefiore del drkto/e facto -del Benefizio , di cui egli 
ancora è in polSèfib , e ch'è ingiidi;o,& irragioncuolc, 
che fiano tutti due Spogliati per vna (pecie di confifeazio- 
nc, firnza che fiano .colpeuoli d’alcun fallo, hauendo 
' vfato del lpfc»dritco,e libertà, che gPera permclfa dalle 
regole delladifoiplina , e dalle leggi del Regno ? 

YIL Lofteflò è del cafo di litigio. Kon fi vede alcun 
‘fondamento di conferirc in Regalia vn Bcncfirio,pcr- 
cheifitrotti litigiofoi all'boca quando vi^iad aprirli la 
-Regalia in vna Diocefi’; s Poiché détto Benefizio non va- 
ca de iure j nacotre é riempitoda queljo , che ne 
■ titolo : ne meno vaca di fatto ,' menare ne haimodi già 
pr efo il pofiefio quelli , chctóBÌ^no.pcr eficvot tnantcoti- 

ti.' Chele fè^ Cefo di idkga la iaàifinw;: Chèla 

- , " ■; “ . — - - - 
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Ha ammette: a Ìcuna‘inà,ion« cUiìMtfd 

ciò non elTcpe^faepcr coprire eon-pifoi$«(fcureyle qóali ‘ 
non vengono aiai 'if>kgàM |vu«i e<U(à ‘cÉé t^n fi ^preb» 
bo gktftificare mn bnone< ra^^oni'^ tic quìfi esamina fé 
qùcfla maffiina ,clv'è puMrìatoar Ma^ftraiti agl’ 

Vffiziali del Parlaménto 'd1ntrodU!<re^éltc mateHedtlla 
Regalia j po&à eiàeie 'giuda in altutii taf! particolari. 

Mà è euideote> che fu>n fìpuò> applicala à quello del li- 
tigio 3 ne agl’altri j che fi fono portatine'precedemi arti- 
coli*, fènaa violar' apertamente le rebbio della giuflizia, 
edeU’equità. Iropcrdòcbe qua'ntò ài calò del litigio^, 
di che fi tratta, quando più parti 'contradano petvn Be- 
nefìzio, ve n*è Tempre vna, che hi il vero titolo , ch'ò' 
quello , che da bilifce principalmente il dritto nellòma- 
terie Benefiziali; Perche dunque bifo'gna,chc fiafpo-' 
gliatodèl Tuo dritto per haucr bauuta la diTgrazia , che 
gli fia fatta lite per contedargliclo ingiudamente ? 
è vero, che gi’ Arredi hanno eccettuato da queda regola ì 
litigi manifedamente ìngiudi ; e cheper impedir le frodi, 
cgl inganni , che fi faccuanofbttopretedodilirigiartifì- 
ziofì,e collufprìjji'vltima dichiarazione vuolc,che per dar 
luogo alla Regalia ,11 litigio fìa formato, c che vi fiacon- 
tedazìonein caufa trà le parti , fei mefì auanti la morte 
del Vefcouo . Mà oltre che non è facile il modrare quell- 
k} ,che<’eùde \m4ttigi0iiianifcdamenre ingrùdo, nou 
difcerne^lparche , Quando vi è qualche diibBid^'i^iaAÀ 
(^he ofcurltà i'ntorno’il poTsedorio d’vh fienefijÉ^ivfìàì’ 
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giofl^per ciò prIÙArilb egualiàcaceultti. quelli > cWpo^ ’ 
Ibnoli^uernc ra^nc , e darlo à vi»^zo in virtù della. 
Regalia . H qu%n(tP dU)»precaiBÌoQè>che porta la dichia- 
razioac vltiiiaas clUTiiQbdia beasti vna parte delle filpdiV 
c-dcglinga^noitche ncotnaietséttaao intentaadoà bclla> 
porta dello liti npJlaj»Albttia de.’ Pcelati per haucr luogo; 
d'ottenere in Regalia jRencfìzj di lorp^CoUazionc,doppo 
che folTero morti ; ma non.ìnapedifce^ che non ha fempre 
contro la giurtizia ^iPiVc^uità il, pduar dVn Benefizio 
quello 4 che ne rta^m legictimamentc , e canonica mente, 
prouirtq ; perchq fi fia trouata gPnte , che gli. hà conterta- 
ta la Tua ragipne , e non hà potuto ottenere auanti la mor- 
te' del Vcfcqupvn giudizio definitiuo nel termine de Tei 
mefi,che non barta ordinariamente per formare i inini« 
ipi proqefS'j ipqcialmente nelle. materie Benefiziali , che 
fonò Ibueme le più didScili , e le più imbarazzate di cauil' 
lazioni. , 


1 . 


^ .C..A.P. v-ll. . 

'J^ptme d, ale urte altre regol e , phf fhrt^ patefi^bi - 
Ut e ftjtqrri,o. la CellatJene de Mene^t^\ tn 
.no'n ; : i) . dell.4k Regalia ... 


MJ 


-• ..in;' ^ • 

E 'Stata df qqalclie.'tcmpn in quài^itrindotraWaltra 

prerogatiua rtraordinari^)Ch’ertende:mdltO;il drit- 
to dclk Reg^ia.,che è^di'jl Ré confcrifee non Colo i 

Bcnc- 
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BencHzj,che (odo della Collazione libera , e volonta- 
ria del Vcfcouo, e che non dipendono da vcrun Padro- 
ne ; ma ancora quelli , la Collazione de quali è sforzata , 
cnecciraria, cioè, che fono di ius Patronato Ecclcfiafti- 
co, ò Laico . Quella nouirà è d’vna grati confeguen^a , e 
fò vn notabil pregiudizio alla Chiefa , & è affatto info^c- 
nibilc. ' ' ' 

“ Conciolìacofa che il preteflo , che fi c hauuto da prin- 
cipio di comprendere nella Regalia le Collazioni de* Be- 
ncHzj, è ftato, perche fanno parte de’ frutti d*vn Vefcoua- 
do j il che non può intenderli , che delle Collazioni libe- 
re, e volontarie, nelle quali il Vefcouo hà la piena, & in- 
tera dilpolìzionc de’ Bcncfizj . Negl’altri , chci dà sù la 
prefentazione de* Padroni, nó fà, che prcftare il fuo Mini- 
itero per flabilire , & autorizarc quelli , che gli fono pre- 
fentati, quando fono della qualità richiella 3 II che fà,che 
fi chiamino Collazioni necelfatie , e forzate . Per la me-^ 
delìma ragione non lì fono melfe mai tra* frutti, anco al 
parer de’ Canònici, che hanno introdotta la mainma,che 
le Collazioni de’ Benehz; fanno parte de* frutti dVn Ve- 
feouado. Perciò altre volte fi teneua per certo, che non 
potefloro clfer -coraprefe nel dritto di Regalia , come ap-,,^ ^ 

parifee daUcftimonid d’vn celebre. Autore , chelià fcritto*’“^;*'^^f* 
fbpra quelle materie . Di più , anticamente per autorizar ' 
le Collazioni in’Regalia, fi diflingueùa nc’^eneiìzj il 
temporale dallo fpirituale ,-11 polfeifode’ beni dalle fon- 
zioni Ecclcfiafiiche,l’Vffizio dal Benefizio: c fidiceua, 
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che in riguardo de' Bencfizj^che non hanno cura d'ani* 
me , quel che v’è di temporale , fuperaua lo fpirituale , e 
cosi la Collazione', che ne dà il Rè, è più toflovnacola 
temporale , che rpirituale . Ma hoggidì non lì guarda più 
à tutte quelle diderenz£ : e per quella nuoua giurilpru* 
denza , non lì là diificoltà d'attribuir' ai Rè ciò , che vi c 
di più Ipirituale nella Collazione de* Beneiìzj; attefoche 
lì vuole, che quelli, che fono prefcntati a* Benefizj da* Pa- 
droni , ò EcclclìaBici y ò Laici , riccuano da Sua Maellà il 
titolo, e l’indituzione, ch’c vna cofa tutta fpirituale, c 
tutta Eccldìadica ; il che pare afifatto Urano , & alTurdo . 

- Si è inoltrata anco più auanti quella nouità , attribuen- 
do al Re la preuenzione in riguardo de’ Padroni Eccle- 
lìallici y al cui dritto lì dice poter* egli derogare . E pure 
lino al prefente fiera tenuto per maiSma, che la preuen- 
zione non ronuiene, ch'ai Papafolo,à caufa della {Me- 
nezza della fua{>odellà nelle materie Benefiziali, come 
parlano i Canonilli: & anco ^perch'ella è contraria a' 
Canoni,elà ollacolo ai dritto de* Collatori ordinarj,e de’ 
Padroni,! Rè ne hanno domandata fpelfo la Ibpprellione, 
com'apparifce dalle inftruzioni ,che diedero a'ioro Am- 
bafciatorial Concilio di Trento^ e dairarticolo a a. dell* 
Tnmts iti via tj . Ordinanza d’Orleans. Di modo, che quelli, che hoggidì 
oMc. c. »».;. jo7.| j <lanno al Rè, dorarne Tapectura della Regalia , lì difeo- 
llano non Iblo dalfintenzione della Chiefa, e dalle fiie 
regole , ma ancora dairanticiie maffime^e conllituzioni 
del Regno. Bilbgna altresì olTcruare , che lècòndo i 
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joro principi qucfta preucnzione douerebbè eftendern 
canto in pregiudizio de’ Padroni Laici, che degli Eccle- 
(ìaftici, poiché fecondo loro la Regalia è vn dritto emi- 
nente, e fourano,che alTorbifce tutti gli altri dritti de* 
particolari ,e confèguencemente quelli de’SignoriInfc< 
riori , e de’ Fondatori delle Chicle . £d in fattivi fono 
qualche Autori, ch’actribuifeono al Rè la prcuenzbnc 
indiRintamente à riguardo di tutt’i Padroni^BcclclìalUci , 
ò Secolari , durante l'apertura della Regalia . 

Di più queRa nouirà sìRraordinaria,& eforbitante, 
che li è introdotta per eRendere vie più il dritto della Re- 
galia, turba l’ordiae, e la difciplina della Chiclà, e ca- 
giona vn notabilillìmo pregiudizio a’ Padroni Ecclella- 
Rici, e Secolari , che faranno obligati^ di qualonque Dio- 
celì lianojdifar le loroprelèntazioni al Rè nel tempo, 
che gli è preRlTo , ò che potranno anco cRèrne preuenuti, 
il che annientirebbe il loro dritto. Ella pur* è contra- 
rjlEma alla ragione, & onerolìllìma à quelli, che fono no- 
minati da* Padroni «poiché in vece di riceuer*iltirolo,e 
l’inRituzione da’ Gran Vicarj del Capitolo, che potreb- 
bero efaminargli,e giudicare della loro capacità, con- 
forme s’era fempre praticato , bìfognerà, ò che vengano 
perfonalmente à Parigi dalle Prouincic più remote ,òal- 
meno, che mandino alla Corte la nomina fatta della loro 
perfona , à fine d’impetrar* il Breuetto del Rè. Eccmic 
farebbe troppo inconueniente Tobligargli à venir perfo- 
nalmcnte jbilbgnerà dargli detto BrcuettOjchc gli è in 

S a luogo 
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luogo di titolo, fenz'afcun’cfame, c fcnza hauergli ne 
pur veduti» Il ch’ètotalinentc contro Tordinc^c la ra- 
gione . Quella nouità in fine è ancora prcgiudizìaliflima 
a’ Titolari, c poflefTori de’ BcncfìzjVperche non potranno 
rit\onziargli,ò permutargli, che nelle majsi del Re per tut- 
to il tempo, che durerà l'apertura della Regalia . 

Fin’horaèftato vn pfìncipio iaconteftabilc , ch’i Be- 
nefiz;, che han cura d‘anime,'non fono fottopoBi alla Re- 
galia . Alcuni Scrittori s’eran’ auanzati à dire , che vi fi 
potcuano fottoporre : mala lor’ opinione è fiata vniucr- 
falmcntc rigettata . Egli è vero, che da poco in quàfi foii 
vedute delle Allegazioni,e de’ Manifcftijdouc pare che 
fi voglia rifucgliarla. Che fe le cure fono fiate fin qui 
efenti dalla Regalia, perche hanno delle fonzionifpiri- 
tuali, che ricercano vna miflionc,& vna delegazione ^c- 
cialc della Chiefà » pare per la medefima ragione ,chc fe 
ne doueflcro efentarc i Decanati delle Qhicfe Cattedrali, 
cCollcgiate,encndoui molti Decani,! quali han dritto 
d'amminifirar* i Sacramenti a’ Benefiziati de* Capitoli , e 
ch’cfcrcitano fopra di loro vna fpccic digiuridizioncril 
che fà, che la più parte d’eili Benefizj fono fiati fin'hora 
elcttiui. Ed in fatti Arrigo il Grande nel Tuo Editto del 
1606 . haucua.dichiarato , che non farebbero foggetti al 
dritto di Regalia. Sarebbe bifognato pur’ eccettuarne 
gii Arcidiaconati jhauendo gli Arcidiaconi fopraintcn- 
denza, & infpezione fu’l Clcro'^il che fà , che fi chiamino 
gli occhi del Vefeouo) & efercitando vna giiiridizion’ 
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oxdinaria nel corfo delle lorvifitc, nelle quali poflon^ 
vfar’anchc delJciCcnfarc. Chiara cofa;è,ehe le dette 
fonzioni! de’ Decani , & Arcidiaconi Coito, ^ifituali , & 
anco in vn certo icnCo più fublirtii di quelle de’ Curati > 
c de' Paftòri ordinar;. E pure quefte Dignità, & altre 
Hniiii fi oCCctta particolarméte in hoggi di dar’in Regalia . 

'jBilbgna dir’il medeCnio delle Prebende Teologali j 
le cui fonzioni fon tutte /pirituali ^ & importantilfime) 
auucnga che il Teologale è.obligato non,folo à fare 
delle Ipicgazioni della Sacra Scrittura, ò delle lezioQidi 
Teologia agrEccldìaftici,vna,ò due volte la fettimana, 
ma aftche àprcdicar nella Chida Cattedrale IcDpnie- 
niche,e le. principali Fede dell’anno. Dinaodo,ehcil 
Miniftero della Parola , ch’c la propria fonzione de' Ve- 
icoui,e che gl’Apodoli s’haueuano particolarmente fifer- 
uata, refta à lui confidato , non per vna fcmplicc comrail^ 
fionc , come agl’altri Predicatori, ma in virtù del fitoqto-; 
lo : il che fa , eh’cgli fia per così dire la bocca ,e i’orgabq 
del Vcfcouo. Per tal ragione non ve cofa più giufta:,c 
più conucneuolc, quanto il lafciar'a’ Vefeoui reiezione 
de’ T eologalij a’ quali dcuono comunicare la principale^' 
eia più importante parte del loro Minificro.. £ ciò do-; 
urebbe haucr’ anche luogo à riguardo dc’C apitoli,i quali 
hanno foli,ò alternatiuamcnte col Vcfcouo, la Colla^ 
zione , ò Nomina delle Prebende , e de’ Canonicati, 
come d’alcuni anni in qua è fiato giudicato pervn’Ar<, 
refio del Configlio . Per tutte quefic confidcrazioni s’er^ 
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creduto fin’hora , che le Prebende T eologali non fofTero 
iòggette alla Regaliate che perciò fodero Rate meife 
nelJa mededma sfera delle Cure, e Benefizj^ che hanno 
cura d'anime; e cosi Thaueua giudicato il Parlamento 
ne* fuoi /Vf redi . Ma in hoggi lì pretende , ch’il Rè polTa 
conferire in Regalia le Prebende Teologali, come gli 
altri Canonicati ; e cosi lì è praticato da qualche tempo, 
fcnza ehefifappiano le ragioni^ che polTono hauer dato 
luogo à tal cambiamento . 

Ciò che lì dice del Teologale, deue dirli ancora del 
Penitenziere, la cui fonzion«ètuttalpirituale,e cheper 
il titolo del fuo Benefizio riceue la facoltà di legare, e 
fciogliere nel Tribunal della Penitenza i peccatori da' 
cafiriferuati. 

£*Rato ancora perfuafoàSua MàeRà, ch’ella hauelTc 
dritto di dar* in Regalia i Bcncfizj de’ Capitoli Regolari, 
benché lìano originariamète proprj di Religiolì , e quelli, 
che ne fon prouilli, lìano obligati àfare vnNouiziato, 
nel qual' il Vcfcouo,ò il Supcriore là proua della loro 
vocazione , e doppo il quale fon' ammelU : e fe non fono 
ancora Religiolì ^ fanno i voti di Religione, e promettono 
di viuere in comune , e di non poHcder niente di proprio . 
E pure quelli , che impetrano tali Benefizj in Regalia, 
fono per ordinario Giouanetti Ecclelìallici , che nulla 
meno lì propongono , che il viuere da Regolari . Non è 
che rambizione,e la cupidigia , che gli muouono. Vo- 
gliono elTcr PreuoRi , Arcidiaconi , ò Canonici nelle 
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Chic fé Cattedrali. Fan voto di Pouertà per e(Ter ricchi, 
e per appropriard , e confumare in fuperflue ,c forfè 
cattine, entrare (acre, eh' erano prima diipenfate fanta* 
mente, cch’crano la miglior parte de* poucri. Di modo, 
che il ioro ingreffo nelle .Comunità Regolari non fa<* 
prebbe cagionami, che del difordine , e delia rilaflfatez- 
aa , Ma (piando anche G rupponelTeych'eili folsero efenti 
da tali vizj , come puòlfi elàcr deuro , che dano chiamati à 
cale dato ì £ non è vo'clporre i Rè àolfcnder grauemen- 
cc la lor cofeienza con impegnarli à renderd Giudici della 
vocazione di tali perfbne alla vira rcligiofa : il che dura- 
no fatica à fare i Superiori, & i Macdri de'Npuizj più 
faggi, e più attenti, anche doppo vnferioclàme,6evna 

proua molto efatta ? • , . . , > 

£« ancora vn'innouazionepregiudizialiflima alla.Chie- 
fa quella , eh e fiata fatta intorno la durata della Regalia, 
che fi efiende fin* à che il Vefcouo habbia prelb in perlb- 
na il poficlTo del dio Vcfcouado . Anticamente la Rega« 
lia finiua fubito, ch’il Vefcouo cJeno era fiato conferma^ 
co dal Metropolitano, e che haucua prefiato il giuramene 
to di fedeltà . Doppo d è elàttp , eh’ il giuramento di fe- 
deltà da fatto alla lòia perfona del Rès che da regìfirato 
nella Camera de’ conci di Parigi, mediante vdaiomma 
di danaro, ch*è tafiata > e ch’il regìfiramento delle. lettere 
di liberazione coi mandato della Camera de’ conti da- 
notificato alfEconomo, ch’era fiato deputato durante la 

Regalia . E finalmente doppo l’vltima dichiarazione dc( 
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16,1 1. Ci vuole ancora, ch*i Vcfcoui habbiano pfcfoil 
pofTelTo del loro Veicouado in perfonaye nonper Pro- 
enratore . Quell’vleinia formalità , ch’è (lata inuentata 
per prolungar viè più la Regalia, non hà altro preteso, 
che la mafiima, ch’è piaciuto agli VtBuali Rcgj di (labi- 
lire, cioè: cbei^pRegàlia non ammette alcunaiìnzione 
di ragione . Ma ciànon è , che vn’ilIuHonc , & vn’artjfi- 
zio ; e <q|uc(l'’hinouazioiic è interamente contraria alle 
regole del ias Ciuilc , & ius Canonico, & all’vfo per fem- 
preólTeruato nel Regno :8c offende altresì i pfincrpj dell 
equità, e della ragione, i quali nonroffrono,che vn Ve- 
\ icouo, che- lù la piena amminiilraziohc della (Uà Diocefì 
per lo Spirituale, (la prkio del godimento del temporale, 
e della Collazione de’Renefìz; , per la (bla mancanza 
dVna^fmaIità,che tal volta non è in di lui potere l'adem- 
pirla j come fuccede a 11‘hora , ch’egli è abfcnte , anco per 
caufapublica ,e concernente il bene della Chiefa,ò eh’ 
egli cade malato prima di potè riportate alla fuaDiocefì . 
£ voFo'chc queda ragionbpuò obHgaroi Vcfcbìii à andar 
più pretto a’doro Vefcouadi ; ma ciò non impedifee ,chc 
quctt.’cftehfione della dur:^ della Regalia non!(ìa vn’in- 
nouazionc pregiudiziale alla Chicfajoltre che i Prelati, 
che fonaà Parigi,'ò>alld:Corce, impetrano facilmente per 
quelUjcbevoglionoviJBendfizj ,chc;vacaobin Regalia;, 
ttn' à faperit^ chcivhrònò' do’ Prelati di Corte ,cbci hanno 
differitoappofta di fUrrc^ttrar* il loro giuramento di fe- 
deltà, c di chiudere la Regalia ,à£nd’hauef indi il modo 
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<lì difporre d’vo ingggior nuoaero di Canonicati , e d'altri 
Benefizi della lorp Diocefi >'à califa che durando 'la Re- 
galia niunopuò rinon^darC) nè permutar Benefizj , le nq;i 
nelle raanidcl Rè'* ci^;! i;:; : ' ^ j . - , ■ 

> .Ecco vna parfQ deHc risole’» ch*è piaciutò a*Magi*- 
(irati Regj, & agl’V^ìziali d^el Parlamento di ftàbilire 
nellVlb della Regalia , e che pretendono, che la confue- 
tudine renda giuftc^fc'lègffttime . 't' vjero, che la Chiefa le 
colera, e le diflìmula: ma non nefegue per-quefto,ch* 
ella le approui. ' ll Tuo filenzloye la Tua tolerànz'a noli 
fanno, che non fieno contraiié alla rettitudine, 

all equità , & alla ragione . Vi Ibno de* difordini , ch'ella 
IbfTrc per paura , ch’il rim^edFo^^h'tlla ^rrcbhcportarìp, 
no.blia 'peggiore dchoa^dv .EUa'noohppiù da'^uajcl^ 
cempo in qua la liheità dr.ccner SinodiProUlnèfeLH ^ ben- 
c;hefiano cosi clpreiramenteQrdiitàtidàgrantichi,ehQd- 
■aù Canoui,^'ancodalleileggi pubiiichc del Rc'gnow £ 
f ure folamenficùn qiiflfia dM^mbke.Jegittiinq piQ^^ 
Prelati oppQrfii't o ine bifida ita^’abdlÌ!, che'perumono 
Ja di/ciplina delia Ghi^a^òlcbd irifirangmiai Tuoìxiciiti>, 

<c lafua libertài;Giafclicd’utt.Vertouoirinarricjdarcn©ii;6 

^ * 

<rede tenuto, ^óbiigato à farlpierlpHrc v^biibel’oppcilliiaw 
id;farQhbé,fapebbcànUdk--,P;rit Abw «^dafierni- 
i» de'^drim delU<>«rona ) è faicile *13 BLdigrón 

dc'PriricipiynMiBiàc neUe màjqrk £c,ckTiaftkllw3^dclfc 
noapolfimo hauer-lrna' cognizioni iQÒsiindfiiidiuà»- 
de . ■ £ l’c!5?ie«C02«: fil.vcdci, chii hloilo VSzkli Ibno trop- 
v^- T po 
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pd portati da diaerG motiui ad accrefccrii , & eftendc rgli 
•di là da’ gladi ihiini* Efe- la Cfaieià il ri(petto, cla 
dc£ci>eBca,ch'dH'iiàverió iRè, eSourani, non s'oppone 
apertamente à tali attentati de* loro Vffia.iali , non 
gna conchiodere ,ch ella grapproai , n<è che il Tuo fìlen* 
zio gli »enda giudi jt leciti. 


t 

1 


'> , c 


C A. P. -vili.' 


, 1 .: 


.r j; ' v; ' 'V. r.<v : ‘ • 

Chei^ R^aiM nòitdeuc ejfer mejfa tra le UiertÀ 
r ' ' ’ ’ 'delia €hii/à Callicansi-^^ < 

><..v . . . ■ • . . 

E ’Facil cofa il vedere, doppo quel, che s*è detto ne* 
Capitoli precedenti, chela Regalia non deu'edèr 
«teffatrà ielibertà della Chiela Gallicana ^ anco fecondo 
ipiincipjl di.qaelli,che hanno parlato più vancaggiora>> 
mence delle ihcdeGaiei. In^ierc^he infegaano - coniai 
ineroeme, cdi‘cllenocóa(idoin‘o acHolTcruanza del ius co- 
anune idndaao fu'Oanoiii «h^fantichi Conci!;, e sù le 
CondRoziopi ApoftolichedéUa Sanu Scdc,che vili con- 
formano «feàza bauer rigùsordoalius nuouo contenuto 
•AÓl Decreto di Orauano, e nd’ Libri de* Dectccali, (e non 
in quanto d riferifircàqueliius antico, à cui la Chiedi di * 
trancia dà attaccata e' con&rQa ancoradoonolrì pund . 
f^erquedo fodengono, che dette libértà non debbond 
■chiamare Priuilegj, quali che fodero grazie, e preroga- 
^jue pamoolati , che gliifodero iUte concede» anelò 

r che 
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che Cono vnicamence fondate Hi'l iu$ comune, e'I loro 
Principal’ effetto è ridurre le cofe airancicbe regole de* 

Concilj,& impedire Je inaouizioQÌ^,& attentati, che fi 
volclfcro fare in contrario.' • t -.i.nuoj v; ..0 » 

Hor se. fatto vedere, che |a Regalia ncllcftcnfione, 
che fc le vuol dare, e confìderata affolurainentejè contra- 
ria al ius Diuino, e Naturale ,& alfantico ius Canonico , 
non meno che al nupuo . . S'è naofirato quanto al godi- 
mento deU’entrate, de’ Vefeouadi , ch*origÌRariamente 
non comprcndcua,ch’i feudi raouenii della Cpcona>e 
che l’eftcnfione , che fe n’è fatta alle Decime, & agl altri 
beni ,è fiata vna vfurpazioqe , che da principio la Chiefa 
hà toleraco , e doppo pern^elTo ;fbfto jcerte condizipni ; c 

quanto alla Collaaictìeidc'Béncfiz;, che laXhicfa non 
fà,che toÌerarla,e.chenofirhà mai el^rcflamcntc apf. 
ptouata, maffime ncll^attribuirfi , che fanno! Jlè la facolr 
tà di conferir’! Benefizi aflolutàmentc, & indipendente- 
mente da* Signori Eceiefiafiici'. .Quindi ne^feguc^clw 
la Regalia da/èèeontrarfe; al Jus comune* &all*amiche 
tegole dfelladiUcipIina,eche' la fi>laàppEouazk>ne>che 
gfhàdatò laChiefeinctCoacilióOencrale dibioncaHq 
modificazioni <anncitatcui * la puòrrcofieretgiufia ‘,:e:kgil^ 

urna 4 r B^Oii^ifecnectneme! oOn. fi>bieibnail4«i6el&i 

joeffn ttà' Je iibcftà,, della Gbieià. OàUlàina r.rìnih afizi 
ella , vna>4éfuitil .onerofifihita , àciri ^ifiattiafioggeilith 
contro oìamraielibeftaLullichrappai'i^ 

nnoofapiftit6ertl>!feata«cijde allaoumicca conob^flpcàt 

C' iou..;'- T a tica 
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itici in hoggi,6f à ttjttc quelle regole, che fi fono 0a- 
'bilit’c, per cftcndcrnc l’vfo io quel che riguarda la di- 
ipofizjcme de*^eflciìrj,'c"«he Nbi hai>bijtmó dimoftra- 
to efipre sì cóntrariea'Canoni deUaChiefaj& a'prin- 
«cipjpiùcomufiiidélIa ^u(Ìizia','edell'£quirà . ‘ ' 

' Per quefto'qualurique elogio diano i Magiftrati,cd 
-Vifiziaiì Rcgj all' Autore della compilazione delle liber- 
ià della ChieOi 'Gallicana ^ non fi'Vcde, come babbia 
-egli póeufo meitcrG trà efie la Regalia. Haurebbe po- 
tuto con -pià> fondamento 'metterla' nel luogo de’Priui- 
Icgj/cpmc vi mcité’ glindiilti, l'Elènzioni de' Capitoli, le 
Decime infeudate , & alcune altre confuetudini, che fono 
riceuute' in Francia '/c che il dilfo^ano -dalle regoli» 
del ius comune : Ppteua chkimaPhtVtl'auaa'n>taggio,vna 
■prcrOgatiua,vn dritto de' nofitiKè j ma ndn già vnadclle 
libercàdeLia ChicraGaUìcana'ipoichcnulla v òdi più op- 
pofio^che tal dritto, aM'etimolog»a,ch*cgll ftefibdàdi 
quelle libertà,nelpri|^ò Articolo didètta Cora^iaziòne . 
Si potrèiidje faccia mcd(ìfin:ftiioireruaziotne’fo|)r'alcùn' 
altri puutidiqucfffOpctajfociòno'n'folfe fuori dèi nbllro 
pfopofitol Ma non blfogna meraui^iàflP, cbè'quello 
Autorehabbia factoeoéiu, lÉra'liatd altfuatò nella Cu- 
ria yc inelle maliimo dei Palaeco^ St'hi'^auUto tanto la 
mira di nomrMdiiiu,'«^lé^r^ògatiue'dd’ nòllr» Rè>e 
della Jor Corona , edoiregoiefichor^^ofiVruai^o inquéfio 
Regnarne’ giudisj ddic-matorio £eettiifiaftiebe,òBene- 
iìzi|li j-quamo di precorre i véri piktti detia difeipiina ,e 
. «i-'n - t goiwrno 
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goueroò dre if^c^ieriikin Frianda',confor« 

me agrantichi Canòni j e ne'^uali confìflono propria» 
mci^ le libata dcl^Chic(àGalli«aii%. ’ ^ ^>r 

H ^0^ periiuuiareyichc Apn'i) fa&atfo pa|fa|e foct^'Vl 
nome si Ipeciolbitali Ibrci dimaffioiCy^he hanno incro- 
dotte iMagiftrati)cd Vffidali Regj; quando il Clero, e 
k VniytrCtà.del Regnò, evlbprà tìi^d lafdcolti ch:T>é(Ì- 
kgia di PaHgi , parJaho deUe^ibehi 4ciÌit,Chic(^ Galli- 
cana., aggiungo ho pfBT ocdinariòJap4ta^ 4ir\rc):c chia- 
mandole (jermanàs yOt genMtnas'ithertatès Ecclc- 
fu (^allican/^ i pcr diftinguerle'da qucUe altre , che fi 
pon'oho' cbkmarc illegittime, c fuppofic ,e ^he; tendono 
più.tpfto ad autorizarc .gl attentati degl’Vffiaiali Regj 
l'opra la Cfaicfa, c fopra la Giuridizione Ipiritualc de’ 
Tuoi Minifiri,che confcruarla ne' Tuoi dritti, & Immu- 


nità. 


ri" 
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' .Etne della feconda. fEdpf, •; ♦ •' 

»• 3 'v » , 




; . ».r ' 

TRAT-' 


TRATTATO GENERALE 

E L. L A ’ 

R E G ALIA. 

taéte terza , “ 

Ebueii mofh’a^che non haiienda Ja Rega- 
i i' lia hauuto luogo fin’hoia in tutte lo 
- ■ ^ ’Ghiefc del Regno, ma folamente in 
‘ alcune , è contro la giuftizia ,e la ra- 
gióne il volerla rencfcre vniuerfafe; c 
c vi ch’'iVirfcoui ,e CapitoK fon’oWigafi 
àopporft per quanto ftà in loro àque- 
ftapretennone. ‘ 

C A P. I. 

/ / , A 

Chebafiamofirare ^ejferui delle Prouincie ye delle 
Chiefe, le quali non fono fate foggette alla 
' Regaliìrfhr f' dddìet^^ per conehiuder» 

ne , che non fi può ajfoggettiruele 
inauuenire yfenz^a violar le 
' regoledella^iufiiz>ia g 
* ^ kdeU'Écptitd, ^'^ 

SjyjltOppoquel chig^^-df^^n^lia prima , e feconda 
jl^§ Parte del prcfentc Trattato ,fi crede di poter fup- 
porre due cofe , come^erte incoateftabili : i* vna , che 

' Ja 


*; \ì 
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k'Regaliaoón fòlaoiente non è tanto Antica quanto. la 
Corona , ma che non bà cominciato ^iè non molto tardi, 
cioè (òtto la tenta ftnpc de nbftri &è , e vcrlb la fine dd 
duodecimo Secolo : raltra;,che la Regalia tal qual'è bo^ 
gidì , non può diuentar giulla , e legittima , fé non per la 
conccfiionc della Ohiefa,che ne permette, & autorità 
l’vlb' lòtto certe condizioni. Quindi per confeguenza 
necelTaria ne viene , che non puòflì con giullizia efiende- 
re alld Prouincie,& alle Chiefe, che non vi fono fiate 
lòggctte fin’al prelente, & in riguardo delle quali non 
v‘è vlb j nè pofi'ellb, onde lì polla dedurre vna conceflio- 
ne elprefiajòtacita della Chiefa. Cosìtuttaia ditefadi 
dette Chiefe lì riduce à quel^ punto di fatto, che non 
fono fiate fin’horalòggettc alla Regalia. £ detto punto 
di'fatto è ancora certo, euidence,&incontefiabile,doppo 
le prone , che fé ne fono addotte nella prima Parte , e che 
&'cJuciderannovièpiùinappreiro. . 

'Iraperciòche impiortaroireFuare,ciie perftabilire la 
libertà Canonica di quelle Chiefe , e mofirare, che non li 
può còn giufiizia afioggettirlc alla Ecgalia,non fà di me? 
(lieri il notare precifamente , quando , e come quello 
dritto hà cominciato ;c perche s’è introdotto in alcune 
Froùincie, e Chiefe , e non neiraitre. S*è trattato quello 
punto nella prima Parte Cap. VII., e s*è procurato di lac 
vedere la ragione di quella difièrenza ,ch'è pefa da’ di-> 
uerlÌTlìjchei’òiTeruano ne* Paelì dlius Confuetudinario» - 
& in qi^Ui di iuslcrkto, incorno i feudi , che hannodaea' 

origine 
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origine alla Regalia . Ma quando quello , che n*è ftatO 
detto, non £olTe tanto manifefio,e conuincente quanto 
farebbe defiderabilé^e vi reftafle ancora qualche dubr 
i?io jc qualche oicuritàibafta ch*egl'ècertiillmo,& in- 
dubitabile , che v’c ftatoièmpre vn certó’numero di Pro* 
uincie^ c di Chiclèjdoue la Regalia non hà hauuto luogo * 
Poiché fono ducqucftioni tutte differenti : l’vna di fiflar! 
il tempo prccifo della Regalia ^ c di notare il perche non 
fa Rata da principio introdotta in tutte le Chiefe dclR»- 
' gno, ma foiamentc in alcune :c l’altra di'mpftrare, che 

in effetto ella non è Rata generale,cchc,v’cyn- numero 
di Prouincic, c di Diocefi,doue non è Rata mai praticata . 

La prima qucRione può eifere ofeura , e patir difficoltà : 
ma la feconda fi decide col teRimonio della Storia, e con 
proue sì chiare , e sì conuincenti , che non fi può di buona 
fedecontcRarle, • i 

Pare, che dourebbe baRarc fin quljfena’cntrareis 
vna maggior difcuilione delia libertà delle Chiefe . ^Nè 
fà bifbgno per mantencruifi ,cb efle producano ì titoli, e 
le proue d’voa cofa , che gl’e naturale , c ch’è fondata fu i 
ius comune. Tpccaà quelli, che pretendono fppgliarlc 
di qucRa libertà Naturale , e Canonica per fpuoporle ad 
vna fcruitù oncrofiffima ,& ad yndrino affatto dorbìtan^ 
tc,à metter fuoragl’attij'&i priuilegj,fu’.<^ualiii 
è à moRrarc ,£h'i Rè ne. fono in polfeffo da luagHiffiniQ 
tempo fin modo che fi póffa prcfumcre , ch’il filentio del- 
Ja Chiefa tenga luogo di priuilegio,e èoinjccffione.. 

Altri- 
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Altrimenti; la ragione , e l’equità vociano j che li dicidi 
per U libertà dcllaChicfa. Eq'utdbv'^vppuiito èx^ortilo’^ 
efi’c ft'ato inuiolabiljmence ofTeruaoik jier n»àld Secoli, J: 
fin* agl’vltiitti tempi > come s’e. ditnpftràto ■ nella prima 
Partel • c;.-.; riv'b ^ i v.t j 

;Ma. pcrch’è -bene mettcce-U dritto d’efle- Chicle in 
ógniruaeuidenui,noa farà inutilc lo fiabilirlo ancora 
ccn prouc crpfdTe'jépofitiue ,c con titóii vcd atti auteni 
ticijche laranno come tàniitefiimònj^e dichiarazioni 
della loro libcriàNaturalc,c Canonica , e che faranno 
vedere chijwiflìmamcnfcjchclaprctenfionc degl* VfflziaU 
Rcgj, chcyDgiiooopriuatnelcjC ingiufia ,& ir/agionci 

r^olc • ' ‘ . • 1 1 ■< j - -'I ih ' li . ■ -'.ttì . . .1 , :s . L 

i . C;AiP.. ! li. , : 

: •• j '■ Mp. ;-r: , .i rii 

Che il Decreto' del' Concilio generale di Lion'è 
*vn titolo autentico fer la liberta delle Ghie fé ' 
non fottoffojieX alla' Regalia. Ch'egli iè * ^ 

bacante per, ribattere .la pretendo- ' ' 

’ .ne di' ejueUi ^ che fi fon me^ *. i 
à render ta Regali a , vni~ 

' -ì uerfalè^.ChetnonpkbX , I . 

Jntenderfi^ che della ^ <. !t „• 

. " ' '' ili y II/ ^^egalia ..* 1 .^ 

« : r'. ^ . i • U 

N O N .llpuòxlefiderasocofa più forte ) e più dcclliió 
pei}^lpii(Uo,tli,ciii lì tratta , quanto il Decretodd 
'' .V \r CoM- 
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Concilio di Lion j cHfr fi è riferito di {opra . Egl'è vn re* 
goUnoento d’rn Concilio generale de' piu grandine più 
ounierofiyche fi fiano ntaì veduti, nella Chiefa j doneil 
Papa Gregorio X pcefedeua alla tcfla di;più di cinque* 
cónto Vefcoui > e d‘vn grandiifimo numero d’Abati, 
d'EcclefialHciyC di. Dottori; e la. cui autorità fiata si 
grande, e sìyniuerlàlmente riconofcinta, che tutt'ì Tuoi 
Canoni ibiio fiàti infeni nel corper del iiis Canonico , e *1 
Decreto »chè vi fù. fatto fi>pra la forma' dì procedere all’ 
clezioo dcl'Papa nclConclaue ^ c fiato fempreofieruato 
doppo')eIo è anche- hoggidi.-E'vn Concilio tenuto in 
Francia, in prelènza degrAmbafeiatori del Rè Filippo 
l’Ardito, e della più parte de’ Re, e Principi della Criftia- 
nità, alcuni de' quali vialfificroDoinpcrfona,& in cui fi 
trattò delle eofe più importanti alla Religione , come 
della riunione della Chiefa Greca cbllxChiefii Latina è 
della Crociata per la ricupera di Terra Santa. C^uefio 
Decreto in quanto non condanna la Regalia ne' luoghi^ 
dou’ella era fiabilita ^e fi contenta di proibirne l’cfien* 
fione in auuenire , fù. fatto apertàmente , fecondo roHcr- 
uazione di M. de Marca , su l’ifianze di Filippo l' A rdito , 
e de’fuoi Ambafeìatori; haùendo S. M. creduto di far 
molto à ottenere, che il Concilio autorizalfe , almeno 
indirettamente , il dritto di Regalia, di cui godeua in 
molte Chicle del fuo Regno, e che fin là non era fiato 
fondato , che Ibpra vna confuetudine , che molti conllde- 
rauano come vn’abufo , & vn Vfurpazionc , conforme s'c 
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di. già oflcruato .. Einalmcntb è vn regolamento, ch‘è 
ikto rkeuuco ,pubIicaco,& erequito nel Regno (furanti 
quattro Scodli, & m vinù del quale le Chiefe nòn lòtto* 
poRe alla Regalia^ fi»io Rate ■ fin’hora cdnferuate nelk 
loro libertà « ■ ' .)rr.! ^ - 

• Non lì rcpiicherannò quiric oRèruazipni farteli sù 
qucRò Decreto :doè,clie ìi.lìio>principai*oggetto è Rato 
d'impedire ^cbmoau’iDtroducefifc di nuoaó la Regàlia 
ncNuoghi j ou'cHa non era in vlò^e che non le n’abufaf> 
fero in quelli, douellera riceuuta : che iblo indirettaf 
mente , c qualì;occaltònalmente le n’è permelTo l’vlò - 
nelle Chiefe , don ella lì trouaua Rabilita per il titolo del- 
la fondazione, ò per vn’antiea confuetudinejc che ap* 
parilce anco affai chiara mence, che non è Rata data que* 
Ra pcrmiilìone.,che dùmala voglia, c percondclccnden- 
za,non vedendoli apparenzadì rimetter della lor’ antica 
libertà le Chidè,doue i Principi erano da lungo tempo in 
polTcOro’di queRo dritto^ Si noterà loiamciitc, che queRa 
proibizione,chc faRCòncilici , dcRendcre la Regalia, c 
d'introdurla nefle Ghicfc ,, doù*cIfa noà era fkeuuta ,è 
concepita in germini molto forti, & accompagnata da 
tutte le condizioni che poRòno renderla autentica, 
^efficace , Poiché primieramenteproibifee il Concilio 
c^FCilii&ma mente adognìperlona dl qualonqueRàtOjC 
dignità, d’vlUrpar di nuouo nelle Chicle vacanti il dritto 
di Regalia,d AmininiRrazionc,ò di Guardia, e la qualità 
d'Autiocato , òdiDifenfore, e d'occupar’ i loro beni con 

•T 5 tal 

. I 
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tal.prcrcAo ) Cotto: pcn» dcUarScomunica da.inconccfi 
ipfo faéìo, .Scjcondarjui’mentp'proibifcc agrEcclcfiaftì- 
* xid^qfre(^JcrcÌlpitK!ii£»d’iniroduh'eqpe(lomede{ìirM 

drit^yfò.tto la ileflài^nadcHa Scbmuoica . £in terzo 
luogo ordina agl’EccIcfiafticijC Benefiziati di dette Chic- 
fé ,'d'.oppoifi per -quinta iftà in lopaàquefti attentati Jdi- 
chiarandog ji.de^aduti (jai dritto'.di godere i fruttiidc’lorrp 
Benefis; ticrl tcinpoi Itaiiratmo maocatòa’ loro doue* 

ri: • yj fÙ 4 nailaduaquc; proib*«sionc più {pie noci,' nè 
più auteùti<a'i, c.eha, draucfs’c/rcre jpiù ’inuioJabilmenté 
olTeruata^che^ queda *.0:11 confideri iTaùcoritàiSupicma 
del Contilipy cheirijà Citta ,à»tobtlia riguardo alle cir^ 
coftanze, che ne handata occa£onc, a;’ccrmTnii nc’' quali 
ella c concepita , e iìualra^nte air.approuazicmc puUrca} 
ch’ella hà ri ce unta» eilcndoftata ofltìruata' ócliRegaò 
fenz’alcup? cpntradizionc. , quali per qùattraccnt 'noni*. * 
Che cofadupque fi ;può. credere ife^iioh che inoafia 
iUtadatft notizia diqudla Decreto; al Re ^quando I han-; 
no impegnato à ppblicàr, la-ruaDichiaraziooc fopra la’ 
Regalia? .Impe^ciòche. Cc Sua.Macftà ncifafle fiata in- 
Cbrmata,non,fi,pgò^dubitarcichc la fua pietà ,jSt il fuo 
^more per la giuftizia-non rii.iiiéircro impedirà dal rcn-* 
derfi à configli rf .eof^rarj al bene della; fila cofeienzai 
sì pregiudiziali alla Chkfia ,csì oppórti alle regole .della- 
giuftizia,edcll’cqyitàv .Così altunidi quelli , che fauo- 
rifeono qticft’ertcnfionc, della Regalia ,non potendo rc- 
fiftcrc alla forza di detto, Decreto, procurano di eluderlo, 
; 1 , dicendo. 
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J diccndoj ehé noiT lì dcO'mtcildclr della Regalia nel fcnfo, 

.che li prende'hoggidi quella pacora^ fopca dì che allegai 
nò la Glo|à'ic4ie lofpiega de* dritti Imperiali, cioè delle 
-GabclIejdclk'Trattej& altri dritti,. di'cui lì^parla^nef 
libri de* feudi ,'ò.d’vna liuoua caglia, che i Principi .voi 
•IclTc^o imporre . t 

Ma queft obiezioné è friuola , e fi dillruggeda fc mc- 
defima. poiché’ egrè vifibile, che LaGlofa noà&jchc 
portare quella rpiegaziòncifenza ferma rulli *7" al’.'vni ®‘**'*^'* 

die* ella , ‘VoUuarto dire , che efueft'a farcia regalia fi 
prende fer i dritti Imperi ali \ di etti fi pària ne' 
lih’i de* feudi qvidam volebant'dicereì qvod rega- 

lia' accimvntvr prò IVRIBVS.IMPERIALIBVS, DE QVIBYS IN 
libris f&vdorvms doppo di che agfjiongc; JVlaialtfi 
dicòiiOy che la Regalia fignificà i dritti j che^han~ 
nù>i:fPrincipi irr alcune' Cbiefe fin virtù de’ quali 
godono- de' frut ti yCam feri fermo t Benefiz..'] irtSedé 
vacante ', alii dicvnt, oypo regalia accipivntvr prò 

ì 

IVRIBVS, QVAB HABET'PRlNGEPS.m ALIQVJBVS ECCLBSIIS, VI^ 
DEUeETj’ÓyÓD VACANTE ECCLESIA' REX 'PERCIPIAT. FRVCTVS , 


ET .coNFARAT ECCLEÌiAM; . E U. Glofa ,fi ferma à qucll4:lè- 
con.da ipiegazione, proponendo fubito il calo ìnqucfii 
termini : . Nella vacanz^a d’vna Ghie fa. qualche 
Duca , 0 Conte ', che prete'nde hauer’ i dritti di Re- . . , 

gatta in ej/a Chie/a.^fi premè là Guardia dcjty > ^ ^ " 

fuot beni ^e pretendt-tche gliene app/ortenganól'en-: . , ii(* 

frate etc, hoc p^sypvosiTO.pòNAMyi. sic va-^ / • ’ 

^ CANTE f, n-i. i . 
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CANTB ALIOSTA ecclesia ALIQVIf COMES, AVT ftVX 8t«. E quci 
che non lafciain góla minima ombra di ditiicolià, lì è, 
ebe la Giofa alianti e h’elIa'fofTe mutilata nella, correzio- 
ne, che fc ne fece {otto Gregorio XIIL,parlaua cfprcf- 
fa mente in detto palTo della Regalia >che hà luogo in 
Francia,erifcriua la differenza che hebbe perciò Filip- 
po il Bello con Bonifazio Vili. le lettere , che fi fcriffe- 
ro in tal propofito . Che fepoi la Giofa sò la parola Re- 
‘ ■ galèa non lafcia di disancora, che lignifica vna nuoua 
caglia, che il Rè, ò imperatore impone, ò gli altri dritti, 
che pigliano i Principi foprai loro Sudditi, ciò è, per eh’ 
ella hè voluto ponar^il lignificato «^^che fi dà àquefto ter- 
mino ne* libri de'fcudi , benché ne. babbia vn’altro io 
^nefio luogo. 

-V Finalmente da chi puòfll meglio apprender’ il fenlb 
di (juefio Decreto del Concilio di Lion , che da Durando> 
Velcouo di Mende Ibpranominato Io Speculatore à cau- 
là del Tuo Libro inticolato Sfeculum htris , che aHifiè 
à detto Concilia, e fu ineancato di i^ndernc i Canoni > 
fecondo il tcllimonio df quelli, che hannolcrhto la Tua 
vita? Hor quefiocelebre Prelato, edotto CaiKMiffiancE 
Comemarioy ch’eg li hà fatto sù IcConftixuzioni di dettOi 
Concilio, {piega chiarii&mamemequelcbe'fi deu’imen- 
■ quod RegaKr w» qucfio Dccrcto pct la parda di Regalia. ÌVéi- 
. ?uiCf“Im“EecS, & ,dic*cgli ,cke fi chtama qui Regalia il dritto^, 

ha il Rè in alcune Chiefe ,e Monafieri , in 
ditate gède^defirum 4 f Sede •vacante , 

A ctiam in quibiifdam ' T t-t- 
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fotta pretesa della cufiodia^cidegU ha d'effe 
fe , et anco in alcuni lucfhj l^ 

bende ^come fi •vede in alcune Chitft di foranei 

Si apprende ancora dallo ftcflbC<MncntarÌQ <li Imitando 
qucftacircoftan^;^ notabile j che quello Decreto fu fatto|“rE«ii*cji j 4^ 
iùrillanze,ò giuda la lua elprellioné. Su clamori Rfs*i»» 

Vefcoui di Francta^e dln^hiltirra 
bio dimandarono , che fi mcttellcro limiti al dritto di Re- 
galia,ò forfè, che s’aboliifc interamente nell.; Diocefi,'^''^^*^’ 
dou*cra riceuuto, e chcs'impediirc,chcnou foiTccftcfo 
Ibpra quelle , doue non era flato maipraticato . Krag- 
gionge, che per qualonque precauzione lì folle apporta- 
ta da quello Decreto per reftringcrc tal dritto dentro i 
giudi limiti, non fe ne'Vedeua che poco frutto fin' all' 
bora. ' Il chemoftrajche i Principi, 6< i Signori conti- 
nuauanò adabufarfi di quello dritto nelle Chicle, douc 
«erano in poflciro,c che alcuni lìsforzauano d’intro- 
durlo in altre, che non v’cranoraaiflatc Ibggette. Etrà 
qucft’vltimc nota Durando particolarmente quelle di 
Aquitania,sù le quali fi procurauaall’hora d’vfurpar’ il 
dritto di Regalia « • • . _ 

Il celebre Glofatorc Baifonc detto comunemente 
l*4rcidiacono, nella fpiegazioncch’cgli hà fatto di que- 
llo Decreto , parla ancora chiarillìmamentc in tal propo^ 
litojdiccndo: Per {^Regalia) fi 
intendere i dritti , che godono i Principi nelle^ & 


^no Frinciz 
Nam illic vo- 
Rfg* 


Chtefe vacante ^ ■Come fi-vede tee Regnt dt Pr^/r-jnqgibufdlm EccicCjt 

— •* - — ■' • caoubus coiapcteacia . 


•- eia, 
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^ d Inghilterra ydoue fi chiamano Regalie i 
j . . / . dritti^ che appartengono al Rè in alcune Ch'tefe, 

: ■ ''' in Sede vacante ■'. ) > , •. . ' ' 

y . Ma perche ricorrere àHa Glofaj& agl'Interprctiyquan* 

' ' ' ! ■ ■ -, do il tcfto è chiaro ? I^or’ò cerco per i proprj terrnini , &■ 

‘ , / ' per tutto il fcguitbd*clTo Decreto, che vi fi parla del drit- 

’ , ro di Regalia, in virtù del quale i Principi ,& i Gran Si' 

V . ' . . gnor! s’appropriauano rentratc delle Chiefe vacanti in 

‘ ' ' ' più luoghi, emaflìme in Francia, & Inghilterra. llCon- 

cilio non folamentc fi fcrue della parola fteffa di Rega-> 
lia ,maaggionge ancora quelle di CoQfer.ua 2 iÌQne, òdi, 
Cuftodia, del titolo d’Auuocato, ò di Difcnfore, che fono 
i dit!crfinomi,chcfidauanoairhora in quello dritto,!^, 
condo l annotazione di Durando nel Coinentario ,che 
fi è citato , e che gli conuengono molto bene, poiché de- 
notano i digerenti precedi , de’ quali fi fono fefuiti i Pria-, 
dpi per metterfene in pofl'eflb. Egli è dunque vifibile,. 
che quello Decreto del Concilio di Lion npn può inten- 
derli , che della Regalia nella maniera ,ches'inccndcua, 
c s'intende anche hoggi nel Regno . Così la più parte^ 
degl’ Autori Francefi, che hanno fcrirm ifi fauor della, 
Regalia, non han. fatto difficoltà d'allcgarla intalpro- 
pofitojanzi ne fanno il loro principal fondamento, per 
. niollrar che la Chiclà ha approdato queltodritto, di. cuià 

^ V . *1 Rè in pofleflb in più Diocefi-, li che fi^ può vedere in 

' Ruzeo , Rebufiò , Gille Ic MaìUre , Gùymier ^ la Pramn, 
matica Saninone ,Selua nel fuo, Trattato dc’.l^ncfizj.,. 
Rauoyi Marca, CAP.IIL 
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« 

Che U antichi e nuouè Con^ÌtuX:ioni M* Rè , le 
'-de fcìriàjwm della Camera de conti^je ' 

' ' - refìi del'ParlameìJtò di Parigi , fono pr(h ‘ 

' ' ' ' ' ue manifejte , che^ la Regalia no» è 
• 'V generaU nel Regno ■ ' 

■ "p-..rì'; i'-'h II . xv: . . ■.. ’T'" l.'. ' " \ '•.-.j’ * \. 

V ’ V ' . 

E Cofa , che le prime Gonftìtuiipni fbpra la 

Regàlia nòo fono, che doppo il. Concilio Gene-* 
tale di Lidnl • Come quello dritto da principio era fon- 
dato foprà vna confoetudine , ché pareoa abufìua , e che 
la Chiefo non fàccua che tolcrarc , i Rè s’erano conten- 
tan d>farae ne’ luoghi^ ou’erà riceiHito, fenz’aucorlzarlo , 
cfprelTamente cp* fuói Editti . Ma doppo che detto Con^ 
ciliO hebbe Fano il foo Decreto, che proibifee folamente 
IVrurpare di nùouo la Regalia , e che la permette , e l’au- 
forila nelle Chiefo ) dou'era riceuuta, cominciarono à 
publicare dclie^eggi per ftabilimento di quello medefi- 
modritto ne* luoghi doue oberano io polfelTo » Ed è cui- 
dcote,' che quelle leggi hanno relazione aldettoDccte- 
todelConiciliddiLion ,e cIFclTe non ne fono, che 4 ’efc- 
«uzione, hàuendo’i iìè, che le Iwhnopublicate, creduto 
di farWTaiàilabilire quello 'dritto nolle ChicFe , doue ne 
godeaànó,'e dduc iìn'all’hora eraftatodubbiofojCtitu- 
t>ahte)renza volerlo ellcndere à quelle, doue non era 
rice«Hitcved opporli alla proibizione^ elprellà , e sì rigo- 

X rofa 
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rolà del Concilio nel particolare di quell' edenlìone " 

Si Ibno riferiti i termini di quelle Conllituzioni nella 
prima PZrte^ trattandoli dellorigine) e progrelTo della 
Rega lia, eli è villo ) come Filippo il Bellone Filippo, di 
ValoivHe Ibn parli i più zelanti per la conferuazione , e 
llabilimento del drim> di Regalia^ riconolcono > che non 
deue hauer luogo» che io alcune Chielc : In alicfnihus 
^cclesijs, in quibuplam Ecciesijs . Il che è ancora 
notato da quei termini di rellrizione, che vlàno'j Nelle 
Chièfe , nelle efuali Noi babbi amo dritto di Re- 
galia . , Carlo Sefto;Carló Settimo , e gl'altri RèSucoef- 
lori hanno impiegatoi medelìmi termini nelle loro Con- 
Aiiuzionijonelle donazioni , cb'cdì han fatto .doli’ eorra- 
te della Regalia alla Santa Cappella di Parigi » E qt^o 
Chiefe , di cui parlano tuti* i detti : Principi ^lQI).o quelle» 
douc la Regalia haueua luogo per vo'amica cotiTudtiidi' 
ne, conforme al Decreto del Concilio di Liofi'.. . 

Luigi XIL ch’è ftato yp Prineipd giu(lp » e <eeto».<hc 
dalla.vocepublica hebbe il npme diPa‘dtiedeiP.pp<dp>, 
parla ancora d yna maniera più.foite»epiù clprefla liolJa. 
Tua Ordinanza del 14519. in quei ter mini» che fi (pnp già 
riferitile che ben meritano d’cflcre repUcaJCi k queifto 
luogo:. Proibiamo a tutt* i noflri ÈffiK>ialiy t 
non s'intromettano negli ArcmefCoitAdi » i V''z 
jeenadi , 0 altri £enf_fizjjdel pofiroRegno^ne' qual i 
haHiamo il dritto di P.egaba » fotto pena deffer 
paniti -iCome facrileghi* Nel Corpo dell*Ordinanze, 

'■ . ò 
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ò Editti Regf ^queila Ordina nzà'è riferita d'voa maniera 
' anche più di^ìifa in quelli termini ; Proibiamo k, tutfi 
yChe non s'intromettano negl Ar^i^ 
ùefiùuadi Uefcokadi , Madie altri .Menefitùj 

dèi nofirof- Rjegàà y ne'sfiàali Hot hahhiamo il drit- 
to dt Regalia :/! di CM^odia ^ fi non ae‘ Benefizi y 
't lu^hi forti i cW faranno fìtHÀti fu Confini del 
mfiro Regnai^ net qùal cafò i dtttt nofiri Vfifil^rdi 
per la Guardiane Cuflodta di, detti pofii aonpo~ 
tranno prènder' alcuna co/a deVdetti leni yC frut^ 
tiyffefèy danni y' et inttreJH: 'Saluo loro dirtcor^ 
rerè à nà per f ar fi f tre la tajfa per, la guardia 
di de^ ti pofi'yConferme gli:apparterrà di rèttone,' 
~ Arrigo ij Grande hà^moiiàtpi ’e.coafcrmaco tutte le 
Ordinanze. dcYuoi Predcc'cirari per.il iiiQ Editto del 
■ t 'S o 6^ fatto sù l*Elpofiziooi del Clem ^ che gli li era do* 
iuto degrattcotati chjerano Rati fatti in. tempo delle 
gàcrre Ciuili à pregiudizio delle Chielè efenti della 
ga iia j eohe gl' ViSzialiE^égj volcuino continuare . Per 
xinicdiar'i tal difordine, e.pet con&ittar le C^efc nella 
fua amica libenàrdichiarò Sua Maidlàt jZ)i non voler,, 
e at non inienderedi goder' il dritto dt Regali a y fi 
non nella forma yd' egli ,eti fmi Pr edeeef or l ha- 
suuan fatto fenza efienderlodt vanta gio a pre- 
giudiZjio delle.Chiefeyche'jje fono. immuni: Jlchc 
fù dal Parlamento di Pari^ yerìBcato qualche tempo 
doppo ic4aUicimainodificazione« . . 

" ~ ■ X a M 
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Il fù R(è Luigi XIII. di felice memoria hàlrcra la mede* 
fima giuftizia alla Cbiefa nella Tua Ordinanza del i ^ a 9. 
areicolo i d*. ^che fi riporta aH'Editto d'Arrigo IV., e nel- 
la Dichiarazione , che M. de M'arillac Guardafigilli, e gK 
altri Commifiarj fecero da 'parte diS. M. a* Deputari'del 
• Clero , come fi è deno nella prima Parte Capir. 19 , ■ 

Tutte ledette Confiituzioni d^’J&ò fi>n<^anceproue 
euidenti , che la Regalia non deu elTer! vniuerfàle , e'oon 
può haue^luogo /che in yn certo numerò di Chicle , cioè 
In quelle, dou' elfcra riceuuta al tempo del Concilio 
' Generale di LÌon .' £ farebbe conrto 9gnriorre di ragio* 
ne lallc^are^ cltctiqn fi pretende, che la Regalia babbia 
luogo generalmente in cutaè leChièfc del Regnc}, pòichc 
' fc n'eccettua no quelif che ne fono efentl)à titolo onero- 
lo, c che duanti IVitima Dichrarazfbneiv&h'erano abeO- 
rà moité , chelq ceraiiò per pnollcg^^'eòonceffióoipatti- 
colati de' Rcu Poiché chiara cola^,chciiQrmini direi* 
finzióne, che fo'nòiiuitultè le dòtte :Confiituzioni, e le 
'proibizioni portate da!qiieir^Ì 1 .iiigiKIL',{ìgoificano più 
di quèfio^ c denoeaòoq che , vi cca iion falò vn pochiflimo 
r nUmerodi Dibcefi c&htidàllaiR^alia à titolo oncrofo, 
‘òperprìuiicgi patticólari,mà vn numero confiderabile 
‘di Chiefe, che' boa erano fotropofic a quello dritto per 
•Vna libertà batucalé^e. Canonica ^'nella quale s'erano 
cfle.'fcmpre. tnantcìiufck TI chc.'fiè di già trattato nella 
prima Parie , rilpondcndo à vna fiibile obiezione fopra le 
donazioni, che i Rè.han fatto delle Regalie alla Santa 

r op- 
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Cappella ,c fòpia l'Editto d'Arrigo IV., la qualc£ è cBiuo- 
ftratornon haaot’alcun fondamentale poter’ellcr fatta, 
cheper.vnapura cauUlazione yp pertinacia cotalstemè 
ìrragipncudtJc , il che iri afic9r4 più cùiaramentc m 

appxc0o,i w' \ ' ' . . ' • vifV i. t.> ve 

-Scic Cótaftituzionl de' Rèiòno prone eludenti, chela 
Regalia non dcH'cflcr vniuerfa!e,lc:dcfcrùiohiicIie fi 
CQfireruario 'ne* Regi(lTÌ della Camera jde’.cOnti,cgr A c** 
celli del Parlamento di Parigi fono moli, autfflttci, 'che, 
ftabilifcono la roedelìma colà.>c,ciie coÀfeneaanó dlvaa» 
maniera inuincibilc la libertà delle Chiefe, dQueqUe{lò 
dritto non è (lato rìceuutoHn'al prelènte^r Nella prùnà 
Parte Qapit* !<$'• fié portata per dilSefo Incelebre Ordi- 
naza inrforma di dmumerazione,cauata!da'Regifiri della 
Ca mcra dsc* conti di Parigi, ché.conikiQU con quelle pa- 
role 'Dcwa/Vrwr Rex , c che nota in particolàre le Chie- 
lè,douéiil Rèhàdrìcto diRegalia^e quelki dótte non rbà ; 
•eli c dimoftrato , ch'ella fi riporta yifibiJratìnv al Deere? 
to del Concilio dirLion, e ch'ella no4f)tè9<;he l’-€,^ctt* 
zionc : fi fono ancora citate altre dcrcr«ip,n%poftcrioji i 
quella , c che non fanno che eftcAdcrla, ecónfermarlàl^ 
Non v'è d’aggionger quì,ft nbQ|cbechjlnvqi|c/aFàfÌ^r 
{ione à'dcttc Icrittùrc , che fi cònfeniano nel dppofiip. pp* 
Mico degl'lnfirotnenti ,e dc^titoli deUa.Corpna,noi) pnò 
à meno d'elTef pdrfuafo , ché.s!<il<mP'^bnoynap’^adeJ 
dritto del Rè sù jfó CbIefè fi>ggctte.a]laRegaliayn^lÒór 
ancora vna più forte , c più coB(iiiiceiHefp.erJa 

qucHc, 
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quelle, che ne fen'dichiarace elènri « Cosi s^è nomo eflc« 
re (late citate iq tal iènló 4 a* più celebri AueoH, che baii 
Infitto delk Regalia: ecparticolanaenteU Dotto Pai* 
quicr pariantb ^ella prima defcridone hidato; Cb’^ 
come vn fanaicyche porta gran lume à ciòyckca^ 
*v*è di piu' Reterò nella materia della Magai ta, 
Inxjuihito al Paiiàmento di Parigi & è pure moftrato * 
nelU prima Parte ^ che b giuri^rudèi^ da liti oiTeruata 
quafiper 4O0.àfmi è vàa condanna eiprefifa diquella, 
che vi fi è introdotta da poco in qnà , e della prete nfione 
di coloro, che hanno voluto rendere la Regalia vniuer- 
fale. $i è riferito il ce^bVe Arrefto fatto nel i a 5 9.I 
tempo di San Luigi in buor della Chiefa di Puy , di cui i 
Rcgiftri del' Parlamento hanno conicruàti gfatd, e le 
procedure^&alÙ 9 orarq^llò’,ehcfò fatto od i xjx, Cate- 
to FiKppo rÀrdivó^pd' la Chiefa d'Alby,che fi troua 
pute iie' medéfinii R^giCbri , dr aoco moh aitrli . Di più fi 
è ofTcfiiatoSelie tùài grArtefti , di* il Pa^lamenm hà fac- 
to fopra alatene diRcgalia da più di'j y o. anni in i)ttà,^C' 
che fono in ^raàdi&mo numero, non fimo chie. per le 
Pitoidocie di Soifs, Rheìóis , Rooen, Tours , Bou^ges ,e • 
ebeoonve Ji*è«l<:uno perde Protfiociu•<liLingu<idoca^t^ 
Gi|iehoa,^^n2^Dclfìnam,oèperleDioccfi!diEJbo«ii' 
dès,Cahótlf)d(dkM vidneyc<M)fi>rme alle dinùnicrazìoi*' 
ni della C&Mèràdc* coliti , chéfi fouoaliegatev> Il cheù' 
vna proua macHfefia, che /le Chiefe di qu^ vltlme Pro- . 
nincie, c Dioctffi iuicontigueyeranoper lutto quel tempo 
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hi pacHìco pofieflo della loro libertà. Chele gtiVdì- 
àiali del Re glie Thanno turbata i]ttàlcbe volta coll'oc- 
copazioni fatte in Sede vacameli Capitoli >0 i.Vclcout 
Succeilorì ne hannoottenuta la liberazioQt,^yia d'Ar< 
redi delConfìgliodelRè,òdel Parlamento « del cheit 

Ibn porud dmerltelcnip/. 

• \ 

\ ! . \ \ . . . * . ■ ' 

V .. ' ; • c A- p. IV. , 

^ 'r ■ ■ ‘i l. \ 

Che tutti gli^ut&ri ^che han ferii to della Rega* 
■ Ha , hanno infegnato , ch'ella non era 'uni' 

. Iter fale > e che non hatteu a luogo 
i . non in alcune Chiefe del Regno . 

E Così certo il tèfthnonio della Storia-, e per tutte le 
prone, cbé fi fono portate , che la Regalia non è 
generale ^ e nonhà luogo, (e non in alcune Prouincie,e 
Diocefi del Regno , che gli Autori Fj-ancefi ,chc. hanno 
fcritto di quella .raateria,rhannoiicono(ciuto,&inlègna<. 
to eTpreiramentej'comc fi è di già notato f benché folTero 
por altro portati'à fauorire quello dritto, & ellendcrlo 
quanto poteficrò ,! £ come quello Icmimemòvniforme 
di tante- perfone dotte,e nonfo/pette,è digrandiilìmo 
pefo, riferiremo qid più in particolare i luoghi principali ^ 
doùViil Tene fono legati. f- ' “ • 

•: M. le Maifire’primo iPrefid^e nel Parlamento di Pa- 
rigi ne parla apertamcnte in dìuerfiluoghidelfiio trat- 
. : ~ ^ ” *' tato 
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tato della Regalia . Dòppo haucr portato acJCàpitolo 
IV. l'Ordinanza , dum Epifchpus caiiata da'^Rcgiftri 
della Camera de conti , aggionge quefta rifleflione: 
Qùcfa OrdinanZjA è notabile in molti punti jpri- 
'mieràmente in quelle parole: vai dominvs. re* ha* 
BET REGALiAM, pcT Ic quali. è >éJprefamenU^ 
mojirato , che il Re non ha dritto di Regalia in 
tutt'i Vefcouadi del' fuo. Regno ; ma Solamente in 
alcuni . In appreiTo prima di portare la dinumerazione 
della Camera de’ conti) che comincia colle parole T)o~ 
mintis Rex dice; Si 'vede da* Regi firi della Ca~ 
mera de* conti nel libro intitolato y<S}iihS in coelis* 
come il Rè non ha dritto di. Regalia in tutt' i Ve- 
fcouadi. del fuo Regno. Dice di più doppo haucr rife- 
rito gl’ Arredi, che prouano la mcdedma-cofari/ che 
ferue per mofirare,che il Rè non \bà dritto di Rei- 
gai fa in VNIVERSO i/i tutte le Chiefe Cattedrali del 
fuo 'Regrio. E' vero ch’ei nota in v'n’altrQ luògo, ch’i Mi- 
niati del Rèin viia caufa,cb«.concctneuail Vofcouado 
di Coraioges haueuan Ibdenuto , che il Rè era fondato ini 
pretendere .quefto/ dritta l/l. fopra tutte le 
Chiofe dclEio Regno ; ma aggionge fubito ,che Ci slon- 
ranauànoin^ciòdglie mamme dcgl'antichi Auuocatì del 
Rè, che haueUanòrpeflbfodcnuto il contrario., . ; 

Choppin celebre Auuocatadcl Parlamento di Parigi, 
chc'pbrondinafranónfauoiilcei drìtti,e le Iminùnitàdcl- 
daChie&,eranHnaiido,lè> la: Regalia è data conceda a* 

nodri 
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•noftri Rèperpriuilcgio dcllaSantaScde,dicc qucftc pa- 
role; Se il dritto di Regalia /offe fondato 
priuiUgio.è difpenfa de' Papi, piu tofto che fopra^^^^lZ^^^ 

T^cchiufo dentro petti limiti, haurebr^^ZTX^£T^ 
he déuuto eftenderfi indifferentemente fopra 
i Vefcouadi della Francia fenzi alcuna fccez,Ì0'fXr„^,!!‘Ja^^^^ 
ne(faluo il. miglior parere degl' altri )&t il Rè 
goderebbe in tutte le Diocefi del fuo Regno ,e 
fol amente in alcune, hor la regalia, non ha, Lvo.^u?l7r"iadpefnL^r^ 

_ _ malcoqae arftionbin , 

CO IN TVTr’ I PAESI DEL DOMINIO DEL RE , BT I LIMITI , NB<,ui |Vgm liraitibut c ri 

cuinlcribuQCur . Se ccrmi^ 

QyALI ELLA E RACCHIVSA , SONO MOLTO PIV STRETTI PI„«tur.... hie igirur 
_ yt- \ 1 ! . • r fundatiooit modo Trm- 

QVSLLI DEL REGNO} Vt t dunéjUe moltO maggior plorum quoi^mJam !u- 

j 1- I éx J • M. ' ° /' culeota foot aeftigia, ac 

aamento dt dire , che questo dritto e vna fo^y^’-ioiig*u*poflefn«o..: vt 
guenZid della fondazione d' alcune Chiffe , ^ vn ius aliquot in Eccl.rt)$ 

jjr u , ' /r rr ct\ * i t ' poffeffum , eaccnai pr«- 

effetto dvn antico pojlejjo: JJi modo che <« fcripcumqu»fitumue m- 
porzJone ,che i nofiri Rè Ihanno poSeduto ,e godu-r^^“iyt.dl^TA^[ìl 

^ • i ! ” /7 *U,TU.T,n»m. ai. 

to IN ALCVNB CHIESE, /p;? riputati haucrlo acquifia- 
to,e preferitto. Et in vn'altro luogo il medefimo Au- 
tore parlando del giuramento di fedeltà, che tutt'i Ve- 
(coui deuono predare al Rè )doppo hauer notato eflTerui 
vn numero confìderabilediChiciè ,doue il Rè gode del- 
la Regalia , (bggiunge fubito; Ejdi è vero , che vita muitìa ajnìJdm ti^ 

«ea I ^ • r> li Diocefcoa fioi- 

fon pure molte altre Dtocefi in Francia , nell<^>><^* caiii» ignota àui. 

/•\. . /, n. % • !• n «»«» n«r »I“ R*8*- 

quali e tncognitOiCi inufitato quello dritto dt >"»= ”?•» 

° • -li I • I ' /« OioKf (um Jirxf 

gatta', e nondimeno i Prelati di quelle 

non UfiUno dejfef oUigntt di frtfiar’ al Ri 

r amento di fedeltàicome è fato giudicato davn*^g^lg^^^*l^fli 

Y antico 
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eh,ffìm,si. II. fico uérre/lo del Fari amento del j 201. per l*Jir- 

c ine f cono d'Auch, 

Rcbuffo ,h cui autorità èsi confìderabile nelle mate- 
rie Ecclenaftiche, e Benefiziali , nel Tuo Trattato Topri il 
Concordato De Regia ad Frdaturas nomination 
ne .'v.fed teneatur ,hz\icTìàiO riferito il dritto, cfachà 
il Rè di conferir*! Bencfizj in Regalia, vi aggiunge due 
refirizioni : la prima, che quello dritto non hà luogo , che 
IN ALCVNE CHiESB del Regno tela feconda-, ch'il Rè non 
ne gode nelle Chicfe medcfimc,che per Priuilcgio,e 
conccilione della Chicfa , non efiendo la Regalia appog- 
giata fu’l ius comune^ ma più tollo efl'endoui contraria ,& 
oppofta. ■ ■ ^ •) ’ 

Filippo Probo ProfclTore neH’Vn'iuerfità di Bourges, 
& Auuocato nel Parlamento di Parigi, nelfiio Trattato 
della RcgaliaqueR. (5^0. nonfolamentè infegna, che là 
Regalia non è vniuerlàle,ma fa vna dinumcraziohe delle 
Dioccfi , dou'ell’hà luogo, e di quelle doue nòte nella 
quell. 6 1. cerca le caule di quellà dilFcrchzfa,c ne aflegna 
diuerfe ragioni. • i. ■ • 

La Glofa della Prammatica Santione attribuita à M. 
Guimier Prelidentc' alle InchicHc del. Parlamento di 
tit.de Annat.%. item'v.RègaliaiC^xe^znéo^ 
' chccofafiaildfittodiRcgalia,checomprcndclaCol- 

lazioncdc*BenefizjinScdéVacante,echcs*attribuifco- 
no i Rè di Francia, e d‘Inghiltcrra,dice, che non ha luogo, 
fc non in alcune Chiefe de’ loro Regni ; StcHt ReX 
• ' - Francia, 


Digitized by Google 



T A KT E ni 


tyi 


Gap. IV^ 


fi 


FrancU , et Rex AngUe 'Uindicant fihi im Qy^ 

BVSOAMBCCLEStIS CATHEDRA{.IBV5. 

' La Glofa fppra il Capitolo C entrai i de Eled. in 6 
che habbiamo efatnijiaca difbpra,può allegarH altresì 
in quello luogo . La RegaliaiàìcchG\o(& yfìprende 
per i dritti ^che ha il Principe /'/jalcvnb chies* 

Qua habet Princeps in aliqyibvs ecc^esiis. 

/ Guglielmo Durando Decano di Chartres , e poi Ve- 
feouo di Mende, parla nella medclima forma nel Tuo Co- ■ < 
mcntario (opra il Concilio di Lion , che noi habbiamo di 
giàcìcaco ;elllèruc più volte degl'illellì termini di reftri- 
zione in tré ,ò quattro lince , Chiamanfiy dic’egli , Re- J'**“*„ ^JSvsdam 
gAie i dritti yche fpettano al Rè in alcvnb 

IT AICVHI MONASTERI. Et anco in AI^CVNB conferifeeJ^^^f^J^^^J^'^, 

le Prebende ^come fi vede in qj/ alche chiesi ÉVdéfiji « 

Francia. E più bado aggiunge:. Come fanno i 

di Francia, e d* Inghilterra , e cjuAche Atri i»dÌ;Ì2uTÌ. 

alcvnb CHIESI OlTerua j in particolare , che le Chiefe^'*' 

d*Aquitania,dondelècondo alcuni era egli natiuo^ non 

erano foggette alla Regalia^ becche lìprocuralTe poco 

doppo d’vfurparui quello dritto In vn'altro luogo ipie» 

ga ancora, che cofa lìa la Regalia , e dice: Che vi. TUté* allqai dicane 

Tono de* Principi , che pretendono hauer quefio imbAWcciefi;" 

f e ^ t m * TolCDtCS p^fCipCfC 

to /«ALCVNB CHIESE ,e cht per J al caufa [e n attri — vaeintis EcclcÈx. . in 

/ M..' • r> t * ^ 1 • « ALlQVlBVSetiimcoi. 

butfeono t frutti in Sede, vacante, e che vi /o«t?fc«ndS'RT»bfodas,£cii: 

, * \ /»-/- t In illuftrii Re» Frioci* in 

4r//re// -ALCVNB CHiiSB, oou eM conferii cono te Ecciee» c«notenfi, .n 

/ ì !• » 1- •! ny »• I- • Il • q»» noiOecanatuJB fci- 

bende , come , die celi , il Re di Frana a nella Ghie -bemoi.D«e<«»d 

' * ^ * ytc.AlutU 
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fa di Chartres ,doue noi occupiamo laDignitàdi 
Decano', Euui anche va pafTo fimilc nel Tuo Speculum 
tit.de legat.§.nunctraéiemus*verf.fed numqutd, 
doue ci dice >chc il Rè di Francia s'attribuifee laColla- 
zion de’ Beaefizj in alcvmb chiesb del fuo Regno , du- 
rance la vacanza , e ne prende rcncrata cemporafe . 
L’Arcidiacono Guido Baifonc celebre Canonica,' 
^ ® citato, fi fpiega nella fteflfa maniera, dicendo ; 

i dritti ,che fpettano al Rè in 
Mua.int, AicvNB CHUSB nel tempo , che fono vacanti . 

Giouanni Fcrrault Legifia Francclè nel trattato , che 
hà fatto in latino de iuribus , et Priuile^ijs Regni 
francia^xizX Capir, intitolato Quintum Priuilegium, 
che giàs’è citato in vn’alcro luogo ^ numera le Chiefe, 
doue il Rè prende la Regalia j e conferifee i Benefizi du- 
rante la vacanza : c dice efier quello titolo fondato fo* 
pra vn’antica confiietudine , ch’è fiata fuppofta dal Con- 
cilio diLion. Riferifce doppo ilpafib di Durando Ve- 
fepuo di Mende precitato , fi^ra che oficrua , eh’ il detto 
Autore hà parlato efatumente , dicendo ; in qyibvìdam 
iccusiis ; è che quelle Chiefè fon notate ne’ Regiflri del 
' Parlamento, e della Camera de’conti, donde egli hà ca- 
ttato la dinumerazione, che ue fà, la qual’è conforme alle 
riferite nella prima Parte Capir. it>. ,e nella quale non 
fono comprefe le Chiefe di Linguadoca ,e molt'altre . 

Carlo deGraffalis natiuódiCarcafrona,cDottor di 
Tolofa liàfatt’vn’Opcra imbolata ; Regai ium Pran~ 

eia 
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cU liùrt duo'ìHra omnia\et.Di^itatesChrffti^^ 
Ttijfimoi^um (jalli/i R^um conùnmUs ^ Qùc^ Li- 
bro è IlatoIIampacoaParigiflcli 5 4 5. jjiScèdeditÀto al 
Sig/Cancelliefc Pogct. Nel primo Capicoladèl focone 
do Libro tratta quello Au^Dre del dritto di Regalia, che 
riconolce-'non à'pparteper’ al Re, (e non in alcune Chielc, 
ch’einoUefa confofme al notatodilòpraT vEfanvoa poi 
i diuerfi fondamenti di quello dritto fecondo i digerenti 
Autori, che ne hanno parlatole conchiùde elTcr’il mi- 
glior parere riferirlo à vn Priuilegio'Apollolicojchelì 
prefume elTcr Rato coocelTo da’ Papi a’ nollri Rè : il che 
dice particolarmente à riguardo della Collazione, de* 
6cnelìzj,ch’è vùa cofa Ipvituale, c puramente Eccle- 
lìallica. - ■ t .'(ì: r... o:;,’ ... o:; 


• Duareno celebre ProfelTor di Legge , t rattando della 
Regalia dice: EJfer in Francia alcvnb chiesi. cat.§x S i cath^^ra 

TBDRALl , o VESCOVAÉl, qUaUpCT 'il tempO^Chc^H |Ì^CLEs‘lAB°aU 

fùn<y •vacanti , e priue di- Talìore ; 

diritto' /pedale' conferì fee , e difri iVdemo«u'i 
certa maniera i Benefizi] ^ che wig-owi;;» 
fin'à chefia pronifia la Sede Vefcouale.^E 

• j' 1 ' I • r' • . diflnbóit ... • Taotum 

Dallo doppo hauer portato alcuni elempj,co quali pre« abcftiit iai Rcgalioruas, 
tende prouarè , eh’ i Principi hanno hdnuto in ogni tenà- bv“sdam*'Ta‘ntvm 
po parte nell’clezioni de‘Prelati,e nelle nomine de^Priii^ nuU 4 aucboricate.au 1 n- 
cipali Minillri della Chiefa, conchiude còsi : ^anto è 
da Ungi ,' che fojfa dirfi , eh' il dritto di Regalia 
che gode di pre fonte il Rè dn alcvhs cv.x»s&f$la* 


mente ^ 
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mente jfia flato introdotto tra noiyC niejfo invfo 
flenz^ alcuna autmtà^e contro la ragione, 

li Dotto PaCjatcr, ch’era Auuocato del Rè nella Ca> 
mera de'coód di Parigi, e zelantiUìmo peri dritti della 
Corona crede quella dottrina si certa , e sì euidente , che 
doppó haucrla (labilità /. 5. de.fes recherches de la 
trance eh, ^7. , dice che quelli , che Iblìengooo il con- 
trario , déuòno più tollò elTcr chiamati Adulatori di 
Cor té j che Dottori trance fi , come già lì è riferito , 

Il Cardinal d’OlTat infegiia lollelTo nella fua lettera 
a p 5 . ^ doue proua , ch’i Canonici della Santa Cappella 
non haucuan alcuna ragione di dimandare i frutti del 
Vefcouado di Renne, ch'era vacato nel 1 5 9 5 ., e ch'era 
flato prouillo in detto Cardinale, dieendo : Perche il 
dritto di Regalia non / eflende a' Vefcouadi M 
Brettagna, come leMaiflregià primo ^refldente 
nella Cor te del Parlamento lo. attefla invn tracc- 
iato , ch'egli ha fatto delle Regalie, e tutti gli Au- 
■ tori tranCefi che hanno foretto di quefla mate-, 
ria . £ doppo altre autorità, & altre ragioni , ch’egli ap- 
• 1 ’ ..‘^portaperllabilire il dritto,e la libertà di quelle Chicle, 

' ^ conchiude così: Ecco durtque,come là Regalia non 
- ha largo in Brettagna , e non •vé lo deue hauere . 

ì Vero è, ch’egli aggiunge per vna feconda ragione con- 
. y tro i Canonici della Santa Cappella; che quando il Rè 
ciò non ollantc, e per nuoue occalioni volelTe , che la Re- 
galia hauclTc luogo in Brettagna ,& hauelTepriina di già 

ordi- 
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ordinato, ò fatt'ordinare , ch’ella, ve lo haueffe, non ne 
leguircbbe per quello , che i Canonici della Santa Cap> 
pclla ha uelTero dritto fc^ra i ^frutti 9 de’ quali lì tranaua , 
perche le donazioni, chcrRè grhàitetkno fitte ^decen- 
trate delie Regalie non doueuàno comprendere i Vefeà- 
uadijche non erano foctopolUà tal dritto,6<à quali seften- 
derebbe contro l’antica conlìietudine . Doppo di che 
continua egli così ; E infatti ,fe la 

^alia à tutt'i Véjcùuàdi di f rancia ^come f ^ 
irebbe fare di ragione , conforme fi vuoi fare à 
quei di Brettagna y la. Sant a Cappella hqurebbè 
maggior' entrata y che due , nè ire de' migliori. Ve* . 
feouadi yòuérciuefcouadi diFrancia'ypernon dire, 
Capitoli y ' carne che quefto non èy che itn C^tpitolo 
Collegiale . Alcuni potrebbero conchiudéxe da quella 
parole , ch’il Cardinale hà creduto, ch’ilRèpoie&elhen- 
dcrc la Regalia, quando gli piàcdSè,ibpEa tute jYeico» 
uadi del Tuo Regno* Ma prinaiéramente^ue(la£^vn‘ 
altra queOione » t quel ches’hà da moflra^quì^lbla mente 
c,cbc detto Cardinale hà ikregnato^theT'crh vnglah, 
numero di Chiefe'nel Regna^doùe noalààeu»luogo la 
Regalia : e tanto fì egli elpreffilfimam'ehtei{\ tutta quella 
' lettera* e nelle parole ReiTelbpracitàte jpoichèrv^ b^4 
guerebbe dire , che lì potpllè di ragióne ellenc§ere<ia ll;é)| 
galià‘lbpra tutte IcChi^fe dìFraiuiiajlè «òa&iòcbiK^ 
fcelTe efleruene vn granuunvefo^ou’ella ^hhà'jhiogot 
Secondariamente è vn mal prendere il ^nfoj e ragibnt^ 

mento 
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mento 4i queftò (àttio, e giudiziofb Cardinale, à conchiu- 
derne, ch'egli hftbbia creduto -aflblutamente , ch’il Rè 
hauefTexlritrodi rendere ogni qual volta volelTe la Rega- 
lia vniuerfale .> Non è ,‘che vna fuppofìzione , & vna (pc- 
cic di concèiBonc, di cui fi ferueper tnofirare il poco fon- 
damento , e TalTurdità della pretenfione de’ Canonici 
della Sanca Cappella. Cosi quand’egli dice; Che fe 
s emende ff e la Regalia à tutt' i Vefcoaadi di Fran- 
cia^ come fi potrebbe far di ragione , conforme fi 
•voleua fare à quelli di non decide, che 

il Rè lo polla far con giufiiaia, e fena’QlTender' il dritto , e 
la libertà della Chiefa ,* ma fuppone folamente, che lo po- 
trebbe fare con altrettanto fondamento , c per le medefi- 
tne vie, che fi voleua farlaio riguardo di quelli di Bretta- 
gna : non dTendòui più ragione ne giuRizia fecondo lui 
in hauerlo voluto efiendete fopra quell' vltime Chiefe , 
che lòpra molt'altre del Regno , cioè foprà quelle di Lin- 
guadoca ,di Guicnoa ,di Prouenza ,e.del Delfinato, eh’ 
erano Rate coRaiitemeiue^'airhòra in pacifico polTefib 
del loro dritto , e libertà . Hon efamina dunque propria- 
mente , fc il Rè haurebbe ius di render la Regalia vniuer- 
fale, cioè fe potrebbe farlo con giuRizia,e lénz’ollender* 
il dritto > e la liberai d’efie Chiefe . Non haueua bilbgno 
d'entrare in qucft’efame,e di portar giudizio di quella 
quellione. Gli bafiaua,che di qualunque manierali fa- 
cete queR’eftcnfiotie della Regalia, giuRamente,ò in- 
giuRamente , i frutti delle Chiefe nuouamente alsoggct- 

titi 
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ticc à (jucfto dritto notì doHiifrèio appartener’ alla Santa 
Cappella, che quello ch’egli vnicamente haucua da j^ro- 
uarti \Éjwtauia attéfta benèHiiro néHkprirti ^*aVtedcI 
fuo ragionaidcnto,diqual pà^erè^fòffe ftato circa tal que- 
ftione dcll crtenfion della Regalia Ibpratutt’i Vefeoua- 
di del Rcgno^c-qualpartito haiircbhe prcfo,(c ^^>^0 fta^ 
to ohligatd àidirncil^fuoren^djall* bora che ftabilifcei 
Che.ia Rc^sliÀ.nm hduea^ tu^ in 'Bv^ttagha^ 


c.diceairolutairtentepV/^!* non donena hkuetitelo.'' 

Finalmente Ci può aggiongcreàtutti-qucfti Autori il 
celebre M. de Marca , il cui teftimouio èt'anto più confi- 


dcrabilc , quanto <he fi sà>eh*egli s’era applicato parti- 
colarméte all'efiime di quella qucftibncj'c ch’era fiatò da’ 
principio nominato Relatore dell'lhfiahza della Regalia/ 
quand'egl'era Configliero distato i-La raenaòria,ch’ègl’- 
bà fatto in tal propofito durante I^A^emblea del Clero* 
del .1555., &- il filo ottauo Cònòotdiaklcl * 


Sacerdozio, odalllmpcro/òh* Opere moltolod^,é piene 
d’erùdizione , che provano Iniiifrcibiimén^e j chela Re-^' 
galla non hà luogo , fi nOn id'v'na parte delle Chìefe de! ' 
Regm>,e che non sTè potuto tentatici renderlà gencValcì' 
lènza violare: le regole della Giufiizia , eia iibertà della-' 
Chiefa. M.di'Bofquet Vcfcòuó dì MoBtpèIlicr,’èh*«fa‘ 
$i erudito nella Storia Ecclcfiafiica,eììel iusCanònricó,hi‘ 
pure dichiarato molto apertamente, qual’erà il filo jpare- 
re in tal materia , nel difeorfo , ch'ei fece nell’ÀlTemblea-' 
del 1^5 5.,comefièatotatonellapritna {^arte^ .. ! 

. " 2 CAP.V. 


17 ^ , \DeUa R^aliél : 

: C-A p. V. . ■ • - • ' 

■ • ' .• * ■ . . ' 

Che la Lif^ttadoca non è fiata mai /inetta 
alla Regalia, 

D Oppo hauermodratoingeacralcyche la Rega* 

' Ija non è vniuecfale ne! Regno > farà bene notar*, 
in particolare quali Ibno le Prouincie^e le Chiefe,che 
non vi Ibno foggette , ed addurte le principali prouc, che 
ieruo&oàRabilire la loro libertà . 

. Le Chiefe di Linguadoca deuono e 0 er melTe le prime 
in quell ordine • , Quella Próuincia, ch'ò Rata lungamen- 
te poiredutada\Conti,eSignori particolari ,fà in parte, 
vnita alia Corona Ibttp. Luigi Vili, nel l aaa.y e lotto; 
S.Lpigi nel 1 14 5 . in line vi fò pienamente vnita fi>tto 

Filippo l’Ardito nel i a 7 1 . per la morte cT Alfonfo fra- 
tello di S. Luigi, e di Cioua.nna Tua moglie iicrede della > 
Contea di Tolofa morórciUa figli» ' Qitell’vnione>comc’. 
Ql 5 ffuapo;g!’Autoti,che;haPno ferino ta^tor^ìàdlLin-" 
gui;docA»fi ^peàcondiiùonojctieil Paefit farebbe con-; 

fcruato ne*fapi dritti) ^immunitày c nojmnatameqtfi^cbe- 

'■ 

cpotinuerebb? à eircr ite no colle Leggi Romane , e coli 
iysferinQie,pl»eil R4 nó srl porrebbe alciUùiimpofiKÌoni,> 
ff .noii;di jCb iJegH JStati della Prontecia : . II che lì 
èJ^flipr^cp^Oifto doppO) P fiofscrua'aMC be alptefcntc. 
L*iiufl?ngitji l^ra Ja Regalia non era vna delle minorifuc 
prerogaiiqc^,, dritto, ftbcfilM else à xjupllo delle 
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lnuefì;iniré,e che (ì (labili nelle Prouincie di ius Condietu- 
dinario in occaHonede’ feudi, aonhi nè riccuuto, nè pra- 
ticato nella Lioguadoca , che s'èlcmprc gouernata colte 
Leggi Romane, e col ius fcritto, con cui non s'accorda' 
punto la Regalia,. come s'è dimoRrato. E fealcunide*' 

Conti, e Signori particola ri, che pofledcuano quella Pro** 
uincia,n Ibnotartiora impadroniti degli fpoglide'Vefco- 
ui doppo la loro morte, c del l’entrate delle Chiefèvar 
canti , non èilato, che vn puro aaentato , & vn’vfurpazio- 
ne , da cui ù lbm> ritirati doppo , come apparifce dalle di- 
chiarazioni, che ne hanno fatte Alfonlp Conte di Tolofa 
nel fi 38. , Ermengarda Vifeontefla di Narbona nel 
1 1 5 5 ., e Raimondo Conce di Tolofa nel 120^.', cheli 
(bno riferite nella prima Parte^CapitoIo XII. -• 

' Quella libertà , che hà Tempre goduto laLinguadoca^ 
fia auanti , Ila doppo la Tua vnione aita Corona, apparifce 
ancora da diuerfi titoli. ' . . 

. 1 . Haueodo gfVffizialii del Rè Filippo rArdtto latto 
occupare per dricro di Regalia i frutti del Velèouaéi^ 
d’Alby in Sede vacante, il Parlàmento Oe-coticefiTe là 
liberazione con fuo Arredò dèi 1271. vn’annpdoppo^ 
che la Linguadoca fì^ vnita alla Corona,e due anni àuantf 
il Decreto del Concilio Generale di Lion :&iflCoulè-' 
guenza Filippo fece render al Capitolo d'Alby Fentrate 
del Vefcouado , ch’erano date riceuute da’fuoi Vffiziali,' 
comeprefe mal' à propoJtto,e fenz^ caufa,kconòo 
che poru FArredo. Vedafi la Parte prima Capitolo 
XIV. 'Za ILF^ 
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■ 1. : H. Fitippo. !il Beilo con iue leàcoc pàochti date à 
u)esi\el,i j o>3*>rinouatc,e,ratificatc'i'Pàrigio«i i j lo^ 
coiofcrnuiii&a^oriza vng.r»n numero didritti , franchi-’ 
gie^& immimità di (quefra.iProuinciau j&ta particolare^ 
dichiara’,'oh’ella non é foggetra al ddwpdirRcgalia proi-; 
bendo a* fuoi Vffizìali d’occuparé le Regalie delle Chic» 
fc vacanti^- Quelle lettere {òno.taoaa^più conllderabili, 
quanto che poli'onoriguardirfi,come yna 'lprcgazidne, 
ajojy.yna rihouazionc^&’.vna ratificazione delle condi- 

I 

zioni 5.C0IIC qualila Linguadoca cratllata vnita alla Co- 
rona, e peraltro fisa ^ clic Filippo il BicJloxra gclofiflimo 
della coofrrqazionc del dritto' di Regalià , per il quale 
hpucua attualmente grati difiecenze. ' con , Bonifazio 
Vili. Ecco i termini diquefradichiàrazibne, che fi fonò 
già riferiti 'altróue,e che ben mcritano d’ell'erlo jnèhe 
qui* £)/ pù non vogliamo , cht i nofiri Vjfiz^rali 
occupino le Regalie delle Chiefe vacanti della 
Trouirtàia 'di Nàrionai. itbm wóiVMve, oyoD.<iHi>rr£S 

ttOSTRZE OCCVPaNT,ftBCÀLlA HCCI;e$ÌARV# ;>^ACANTtVM ,PiRO.' 

V;^NCiAB,«A^Bqt 4 BNsts» AlcUhi; hanno ppctclb'i cheibifd- 
gqalfe leggere. votvMViSr II che .farebbe ■ vn Icnfo tutto 
contrgeio. Et in fatti qucftà parola cr.a., entrata pcf cf- 
rqirc nclslfedjzioni di più libri ^ doUe fono; addotte que- 
Qc lctterp patenti . Ma olcrechd dette .lettere fono tutte 
i^n^auot[e' della PrtèMineia dhLjnguadoea,e la congion- 
zio^/r^^^che lega quell' articolo co' precedenti, di. 
qroftra, clic Filippo vuol confermare vn dritto in vantag- 
gi 1.1.. i " ■ g'o 


I 


Digitized by Google 



Cap.V^. 


P ART. E-JIl iSi 

gio di quelle Ghjefè ,c noni attribmrfcnc vno in laro p'jre- 
giuJiiio. Qicfta difficoltà è ftata Icuata affatto coU/ort- 
gina je mcdclimo d'e^ Jcttcrc^chc fiato cauato dagl'Ar- 
chiuj dcjla Chiefa’ MotropoHcàna di J>I.àtbona,e.prodot'. 
tp al.Qonfiglio.dcl Rè, e nel qual vi è noivmvs berte fcnC'-. 

canccilatura . • i . 

' Luigi ilGiouane dairartrto 1 1 (j 5 . molto tcitipo ' 
prima di Filippo il Bello haucua data vna dichiarazione 
in fauor della Chiefa Metropolitana di Narbona,ch'ò 
enonziata, e confermata nelle lettere patenti di Filippo di 
Valois del i j 44. Qucfto Principe in detta dichiarazio- 
ne fà vna dinumcrazione di tutt'i feudi , e di tutte le.Tcr- 
rc , c Signorie della Chicfa'Metropolitana di Narbona , 
di cui le conferma il godimento , & il pofle/To*! Poi di-: 
ehiara , che le concede ancora, tutto ciò , che il Fifeo po-i 
trebbeefigern^, cioè tutt’i dritti di Regalia; Qmdquid 
tus Pifei exinde in omnibus exigere, 

uratjjoc efi omnia ivra ^%Gk\^hitot.m» ncsproMer^'< 
na eit^s remuneratione eidèm concedimus Èc'clt*. 
y?,i€..Qucfic parole non deuono interpretarfi dei dritto, 
di Regalia , che non hà maihauUto luogo nella Chie/adi-^ 
Narbona , e che appena coipinciauaà c^r notoàtempor 
di Luigi ilGiouane nelle Prouincie,dou’è fiato poiftabi-> 
beo ; ma notano yn’intero difcatico de’ drùtl {ignorili, <ti 
feudali, che poteuano fpettare al Rè tanto invita dcU’Ar-»! 
ciucfcouOj,quanp in Sede vacante; Ilchedou^ua im-i 
pedir cy c hf ii dritto di Regalia, non s’imrodUcèfl*c in clfa { 

Chiefa, 
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Chicfa , quando per alerò ella hauelTe potuto eflcrui fog- 
getta. 

1 V. . T utte quelle dichiarazioni de* Rè Ibno Hate con> 
fermate da Carlo V. detto il Saggio nelle Tue lettere pa- 
tenti del I j 7 3 . dirette al Sinifcalco di Beaucaire , e rife- 
rite da Choppin, (ielle quali- S. M. dichiara di non pre- 
tender Regalia (òpra i Vefeouadi , e le Abazie di Lin- 
guadoca. 

- V. Finalmente non Iblo non v'è alcuna traccia di Re- 
galia nella Linguadoca,fìa prima, fìa doppo la Tua riunio- 
ne alla Corona, c lino à quelli virimi tempi; ma oltre! , 
titoli clprelii,e le dichiarazioni de’ Princìpi , che di fopra 
li fimo riferite , vi è ancora vn'inlinità d’atri negl’ Archiu; 
delle Chiefe Cattedrali d’clTa Prouincia , che prouano 
chiariOìma mente, che non v'è Hata mai in rfo,e ch'erano 
i Capitoli delle Chiefe Cattedrali quelli, che haueuano 
l'amminiHrazione delKentrace de' Vefeouadi in Sede va- 
cante per conlèruàrle n* VefcouiSucceHbri,a'qualine 
rendeuano conto , conforme i Sacri Canoni . QucHi 
atti cónfiHono in Bolle di Papi,dichiarazioni, e lettere 
patenti di Rè, ArreHidelConfigiio del Rè, del Parla- 
racnto di Parigi, e del Parlamento di Tolofa; Ingiu- 
diz; , fenrenze arbitrarie, tranfazioni, concordati ; In 
rendimenti de’ conti degrEconomi Habiliti da* Capitoli j 
Ih prouilìonid'Vffiziali della giuHizia temporale de’ Ve- 
feouadi; In Collazion di Canonicati, Prebende, Cap- 
pelle, 6s altri Benefizj dati da’ Capitoli in virtù degl'ln* 

dulti , 
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<luki,cPriuileg|oKcnu«dai!a Santa Sedè, ta maggior ' 

parte di quefti atti è ftata prodotta auanti il Configlio del 
Rè ncll’inftanza generale della Regalia , e fono enon- 
ziati nell* Arredo delConfìgliode* 1 2. Aprile 16 
portato nellvltirac Collette delle memorie del Cle- 
ro. Eyc ne fono molti inferiti ncirinuentario di pro- 
duzione dei Sindico di tinguadoca dampato appredb 
Vitrày nel 153 9. Sarebbe troppo'lungo ^ ^ anco di- 
perfluo riferirli qui • Onde ci contenteremo di notarne 
alcuni. I più connderabili,&i più elprdfi fono per gl* 

Arciuefeouadi diNarbona ^edi Tolofa,* e periVefeo- 
uadi di Carcadbna^ Alby,Cominges^Nifmcs; Stanco 
per i Vefcouadi di Mende , Rodès , Limoges,e Cahors» 
ch*cflcndo della Prouincia Eccledadica di Bourges go- 
dono della medefima libertà , che la Prouincia Ecclefìa- ' 
dicadi Narbona,e Ci goucrnano in tal riguardo colle 
medefìme regole diLinguadoc^ . 


• Bolla ai Pa* 1 e Iti. del primo Geaaai« conctdealCapitoIodiNatbooaia 

fenpo di Sede vacante la Collaaioncde* Benefizi dipendeoci dall Àrciucr<ouo • Altra 
Bolla di Paolo (II. de(if4t. «oolèrmaiiaa della prccedeote, che oiV'jInga,e tatifi*> 
cC-TOoSiauico .^1 Capitolo fopral ordine . cheli douruioderuarem Uc C^'llazionide* 
Bcncfirjin tempo di Se^ vacante . lettere Patenti d’Arngn Seconda dpi narfedi Mag- 
gio tf f a. per h verificaàiooci e l•alccu^ionc delle precedenti Bolle Lmere Paten;i di 
Luigi XIII. del mele di Settembre idi in cht eonferoxano, & autonzann Ir mrdefime 
B Ile. Arreflndel Parlamentaci Tolofade' IO- Settembre if <7., eh m.nrR’ncil Ca- 
pitolodi Narboiia nelle dette Collazioni t io rirtb delle dette Bolle, e Lrtertr Patenti. 
CommilRonide' Gran Vic^r) di Nprbona in Sede vaeantede* la. Agollo i)ei. per far 
vifitar I luoghi, e benicMpeealidell'Artiuercouo, e dargli in affitto. Procefii, virbale 
delti. Ge()iVUOi44a omueaencc la diefaiarazfone del Sioircaleo di Carcalon», comn 
luccupatione, ch’egli banenatatToin-tempadiSede Tacanted'alcune Piazze iteniuro • 
rpcitanii ^ll'ArcéaeltdiiocKNarliona, era.rciiza ptcgiudiziodelle ragioni del Capiflo. 
c renz'iicribuzione tPaleun dritto di Regalia, bdiCuAodia al Rè (opra il detto Arci- 
ucrcopado. Ci>nditiodtViquier di Bcttctide a- Maggio ia«i., che mantiene il Ca>' 
piiolodi Naibonanell amrainiftraziooedcl temporalr dell' Arciurrcouado in S< de va- 
cante contro il ProcuratordclRè, che)'banent rolncoiurbat nel tuo dritto. Bolla di( 
Pio I V. , e diClcroenie Vili- del ijdo , e tipi., che concedono al ‘ afntolodi Tolofa 
la Collazione dc’Bcocfizj con Cura, e fenza Con dipendenti daU'Arciucl'cou^per tutto 

il 
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UtéiBpodiSedtf vteantd v<rificttijie| Ptriamento di Tolo&dii ll■Oclobrélf94■,8caa- 
torìzni per Arrefio dclGranConfigliorvlcimadi Seccembre idi 1 Arredo del Coalijli a 
delRjde’ia. Ottobre 1(14. «che maotiene il proaidodVna Prebenda dal Capitolo di 
Tolofa in Sede racance contro il proiiidoin R^alia- Altro Arredo del Gran Confi, 
glio deirrltimo di Marzo del id 1 f . 1 che hd giudicato lo deflo Capra U PrepoCtara delia 
Chiefa di Tolofa. Diuerli atti contenuti in rnofcarrafaccio de' jo. < e 3 Dicembre 
ijaS.pcr i quali i Graa^Vieari di Tolofa in Sede racaote prouedcaano ilgoaeroo, e 
l’amoimidrazione del temporale dell' Arciuefcouado. Cómilfìone del Preuolioi Cano- 
nieiteCapitole diTololade'11. Miuio iati, perfarrimccter'al nanna ArciueTqoao 
le Terre, e Cadelli dipendenti dalPArciuefccuado . Sentenze arbitrarie de'19. No* 
uembre i4i4.,e 143°' fopra i conti ,ebe il Smdico del Capttolorendeai alnuauo .ir-- 
cidefcauo dell entrate deirArciuercouado,riceuute per il Capitolo nelt:mjodèlla'Se> 
dovacante. Bolled'tnnoceazo Vili. , e Clemente VII. del 1491., e if i;., che con. 
cedono , e confermano al Capitolo di Carcaflbnala faculti dì conferire nel tempo della 
Sede vacante i Benefiz|,ciie fono della Collazione del Veljrouo. Coniinidìoaedi Filip- 
po di Valoiidel r)t7 alSioifcalcodi CarcaUonaper redimire al Cipitulo l'entrate def 
Vefcoaadojck'eranodateprefefocto precedo di Regalia, hinendo S- M- rertficato,. 
cbei fnoi Prcdcceflari non bantu ano mai goduto tal dritto nella Diocelidi CarcafTona . ' 
Arredo del Parlamento di Tolofa de' 16. Settembre 147 f - , che mantieiie il Capìtolo di 
Kifmetnell'amminiftrazionedcll'entratedel Vefcouado,e nella Collazione dcBenrliti 
in Sede vacante controgl attentati del Cardinal'Alano Vicelegato d'Auignone . ProcelD 
verbali , Arredo del ConGglio , e Lettere patenti di Filippo di Vaiola de 4. Dicembre 
I3J4- che cócedono alSindicode! Capitolod' Alby la liberazione dtll'entrate d;l Vefco- 
ùadod'Alby , ch'erano dace occupate forco precedo di Regalia, doppo.che G Gì verifi- 
cato, che tal dritto no.i haueuamai hauuto luogo jn quella DioceG . Bolla di Secolari- 
zazione della Cbiefa Cattedrale dì Magnelonna ,d Montpellier del ty )d., che concede 
al Capitolo la Collazione de' Benefizj di pendenti dal Vefeouo, durante la Sede vacanee, 
riceuucp, & aniorizata da Francefeo I Bolla di Secolari zatione delia Chiefa Cattedrale 
diSanponsdiTommiersdei idi a-, che concede la medefima facolti al Capitolo , aiito- 
rizataper Lettere patenti de' y. Ottobre idap., e coafermacapcr Arreftodcl Parlimeo- 
todi Tolofa de* iS. Miggio 16 jo. Non G notarili qui le Coll azioni de'Benefiaj,dt i diaerG 
ani fopra l'amminillrazione del temporale de' Vefeoutdi di Linguadoca, durante le 
Sedi vacanti , perth: faccbbecolàttoiofa, & inGuica . 


CAP. VI. 


*Delle altre Rrouincie , che nan fono prette alla 
Regalia i cioè la (juierina',l‘a Pro» 
nenZja^fl DelfinatOi 

O Ltre la Linguadoca vi ibno ancora dell' altre Pro- 
uincie,douc la Regalia era incognita, e che s'era- 
no confcruate fino a' noflr i giorni nella loro antica, e ca- 
nonica libertà per qucfto punto . 

. . . • La 
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.< La Guienna, di cui Bordeaux c iti Città Mttropolitana^ ' ' 

è cercillìtnamente di quello numerojbcncbefìa (lata delle ' 
prime ) che s'c cominciato adinquictarc,&à volere al^ 

Ibggetttre à quello dritto. Quella Prouincia s’ègouer- ; , 

nata fcnipre col iusfcritto: c verlb il principio del duo-! 

decimo Secolo , quando doppo la contcllazionc delle ' ’ ‘ ' 

InueUiture la Regalia s'iincodulTe in più Diocclì , efia ha- 

ucua i fuoi Dachi, e Signori particolari, che la polTede- ’ 

uano come vn feudo della Corona. Fù riunita nel , 

1137. per il Matrimonio d'Eleonora figlia, & erede di \ 

Guglielmo Duca d’Aquitania con Luigi il Giouane : c 
nell’anno feguente del 1 1 3 8. Luigi il Groflb Rè di Fran- 
cia , c Luigi il Giouane fuo figlio diedero vha Dichiara- 
zione Iblennc , per la quale mantennero ^ e confermaro- 
no la Chiefa Metropolitana tutta la Prouincia Ecclc- 
fiallica’di Bordeaux , ne’ Tuoi dritti , c feanchigic ^ c nella 
fua libertà canonica . Quelli Principi dilTcro trà l’altre 

... rx- I . . /ri ì y ■ Rffii* Maiefiati» . 

cole in detta Dichiarazioge : Chef endo ^no de prtn- pia foiuu- 

J y Tt\ I ! • “' ! ‘ tudine prouidtre , * ex 

cipait obltiht de Ke tl vegliare al 

Ili ° • /■> 1 // • r' r~ * ■» / poteftaii» earuX» libsrca- 

de II a face , e rtpofo delle Chteje ^ 
ne' loro dritti ^e liberta , hanno. afproudt a la /^/*' 
plica dell' Arciuefeouo di Bordeaux ^ e 
fuoi fuffraganeii e che hauendo riguardo alle 
efpofizjom gli concedono 'vna piena , et, 
libertà\feccìndo l'ordine de' Canoni\,per / 
de'Vefcoui , e degl' Abati fenz^a che./^uelliyche fai 
ranno eletti fano obligati di 

A a Ijq. Epifcopor«*>, lÌuè Abì»i-, 
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aggio fer ragione de' loro feudi. Di piùordina- 
tutti i beni dell' Ardue fcouo di Bor^ 
de' Ve fcom fuoi fuffraganei fo degl'Aba- 

cltTufr / fianoconferuati doff l amoirte perejfer rimeJHy 
r«c* r ila fiati dioro Succe jfori . Volendo dt più che 
‘freundium Ic Chiefs dcjfa Prouincta fiano mantenute 
nel pofejfo delle loro l'erre , e Signorie y et altri 

\^lTc^^^^^Tc^ì.beni y fecondo i loro dritti y priuilegjy (f 'vft legit- 

tiji ipfit viiiuerfit, & et» »• r'- / ;• i ° • 

rum MiniArtt cuoi pof- timi . tinalmente jt dichiarano di concedere tn 

rcfliaiMbut Tuit cinonici //•/ 1 rr ^ t 

in omnibus concrdimui la Iwcrta Lanontcot ad ejje Lhiejey e loro 

d loro fondi y e pofegiom.^ 
fior'egl'è bene ofTeruarcrccondola riflciiioiie diM. 

utnéi.t.itcmc.c.xjAt Marca^che la Dichiarazione di quelli Principi none 
* vn’cfcnzione^& vndircarico della Regalia, ch'appenx 

eraconofeiuca in quel tempo anco nelle Prou'mcie,doa‘ 
ella c (lata poi praticata > aià ch'è vna conferma de* dritti, . 
c della libenà, che haueua la Prouincia di Bordeaux 
goduto Tempre lotto il gouerno de Tuoi Duchi,e che detti 
Principi promettono di confcruarle . II che impedì, che 
il dritto di Regalia non vi folle introdottoin apprcnb,non 
Iblomcntrc LuigiilGiouane podedette laGuienoa,ma 
ancora doppo che Thcbbe rilafciata , ripudiando Eleo- 
nora , c pafsò nel Domìnio degl’lnglelì per il Matrimonio 
di quella Principelì'a con Arrigo li. Rè d’Inghiiterca . 

Nutumf^cimur.quod^e- Tutto Qucllo lì ptoua cliiarillìmamcntc pcr vn'Atrello 

de Butdc|'jlenh recante 1 * * • 

a Archiepùcopaiibosbo. Jel Parlamento del i 277. .che porta M. de Marca, refo 

nucapcit inmanu nonrx • * * i 

^Vr^DAraum’ & Cliicfa Metropolitana di Bordeaux, & Edoardo pri- 

(MauiocuBi & i4«lca Ij^Q 
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rao Rè d’Inghilterra ,c Duca d*Aquitania : per il quale W*« 

fu giudicato, che la cuftodia, & amminiftrazione de* beni Bordegaienfe 

di detto Arciuefeouado in tempo di Sede vacante^ appar- bèf“kegii'a‘n’“/irdeÌt 
icnefle al Capitdo, e che Edoardo non hauelTe dritto di TtraT» 

Regalia in dTa Chiefa. Et è da notarli, che in 
Arredo fi fi menzione d’vna lettera paicoic d*£doar-;:”iSr;^. 7 i,''A;;S 
do I. ,ed*ArrigoIU. fuo Padre prodotta dal Sindico dci'jVf^d^rJThlbt^^^ 
Capitolo diBordeaur,pcr la quale detti Principi hauc-rl! 5 ^^'&S*f“ 
uano dichiarato di non pretendcr’alcun dritto di Regalia ii» R^Jru 
in efla Chiefa. A che Edoardo, al qual fu manda ta ,c hi^feod‘^ot‘»I^‘*n* 
comunicata ^dichiarò per fuoi Procuratori di non voler (uratoretdidi RegisAi» 
.contradire. In' confèguenza di che il Parlamento refe confuleré volocrutic ip- 
H Tuo Arredo, e mantenne il Capitolo neifoo dritto , C curato»! ruo! C^il no. 
potTedb . E queda dichiarazione d’Arrigo III. , e d’Edo- tradi^alittcraai *rni. 

j n , . renonvoUbat.ViCiqui- 

araol.,c tanto più importante per dabilire le mimunità 

• I, r» • I- \ r n- \- , fix Burd«alenlif,pronun 

dclIa-FrouincircEcclcfìadica di Bordeaux, quaro ebe fìsà4*'”“‘° p*^ 

. /■. _ 'T ' ^^aoArz iudicmm, cufto. 

che la'Regalia era riccuuta in Inghilterra .dt in Narman-^'*”’ Archte- 

° ' pilcoptliam, Seat Barde. 

dia, la quale apparreneua ad efli Principi , come TAqirita “** 

nia,e che,iRèd’Inghikerra fono dati femprcmolto gè- ^|^'**"**".^'***'‘^*- 
lofi di conforuar , c d’edendere quedo drinù • , > 

Conda per tutte qiiede prone , che laGuknna'eraùi 
pofietfo delia Aia libertà Canonica in calponto ,àfempo 
del Concilio Generale diLion tenuternel 1 i74.,cioè 
foUmente tré anni auanti la data dell Arre^ del Parla-* 
mento fopradetto : benché gl'Vffiziali del Rè d*Inglnltcr« 
ra , il quaraj^rtèneua queda Prou!ncta,fi sforzadeeo di 
fturbifle quedo podefso , come apparifee da detto Ar« 

Aa a redo. 
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refto.- E di qucfta curbarione apparentemente bifogoa- 
intender le parole di Disiando Vcrcouo di Mende nel Tuo 
ComcntarioiopTa detto Cosaseli io ich'ci compofe in quel 
tempo, e douc dice: sicVT_PÀT£T ìn bccUsìis AoyiTANiAc.r 
IN QviBvs MODU REOiy,iA;vsy 8 .PANTVR* Nòc meno ccfto , 
'chequeOaProuincia èilatafcmp re mantenuta , e confcr*. 
"uata in laldibcrtà dòppQilCoticilio.diLtQn^noàqued^ 
’vltifoi tempii' ! In fatò n è già rimato »cbh Filippo il Belict 
nel j 30 5. fece rendere al Capitolo di PoidiersTentratc 
debVcfcouadojcliei fuoi VlfiAiali hauctìanoprefe inSede 
■> vacante fottopretcrto dellaRegalia. Nel che.’.dichiarò 
S.M. , chc qudlaChiicla non era Ibggottajà tal dritto , 
ghedoueua godccdeUa.ltbbrrà Canoniica } eVerar comnn 
• ne à tutta la Prouiiida Eccleltaftica di Bordeaux » ancQtq 
che la Contea di Poicìouj Tolse (lata riunita aUa.Cprcfna 
dal 'tempo di S. Luigi i e'fdCsc jatalmetiitìer/eparAti:d4ÌU 
Giricnnapct il temp^rdlc,’ Dqppo.qncfl tempo non.-fola-r» 
^mehtc.non vi e alcuna tracciq della: Regalia ncIlajChieli 
’^di Guìenna ^ fia.'qH8udo:dccta,PilQtù,o4ih -.^4 pols^duta- 
dagTlnglefi,ita doppo eh eUlè Hata. riitnita alla Cot'o'na 
foito><2ari«iyjI. ; 0 (LU|igi XI. f j'iMa.vlÀtqc'rlpró Actclvluj 
cqfua puwfcro di atti;, di gUidtai;^ c.d’AK^i,’chctptdùa- 
ooichqraljdtitwirwaera ip,vrpi,;e ^l^bMfld)ifiiipitoIrdbl^ 
k Ghì|ckCa«tqdjfl?|i , quegli, (d)b.hauega!«Q IVimminiflfa': 
ztOrièdcl.fe/opcK4J<?;dc^. yd'4PH8lii,va|<ì%nti per* »cndei^;tw 
ciODCO^a’ Vk/wìti $ji|(?cpL^qrii.àjìP 0 dft^d^e'iÌ^^ 
ui ìt. Mph i di. quelli «iwijc di 

.''Li £ 2 /i' Autori 
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Automi medcfimt, clic hanno fcritto ih fauor della Rega- 
lia , Come M. le, Maìftrc primo JPrcfidcntc ^ Parquier, 
Choppin. j • ! : . j .. . i ^ 1 

Bifogna dire lo ftclTo delja Pronincia' Eccldiaftica 
d’Auch , ch'era comprerà neirantico Ipartimeoto dell' 
.AquitanR >c qhec^n/èguenteméte hà goduto i nicdelimi 
d|ifti,,c le medefirnéprerogatiuc della Prouincia di Bor- 
de^^x . Si può ancona o0cruare,ebe la Prouincia d' Auch 
cflendo (tata altre vòlte pQlTe.dutapcrla’maggior parte 
da’ Conti di ToIofa,.& eflendo anche hoggidì nel diftret- 
to-dcl Parla(ncntp diTolofa^non è Rata meno libera, 
omcno erente d^lli) Rcgalià della Eioguadoca . Così: 
qlla è comprefa nella* dichiarassi one di Raimondo Conte< 
di Jolofa dcl.ij 2 o 9 , per la quale rinoiuiò egli alla catti-' 
ua vfanza d'oQcupar' i,niobili de’ Vefeoui doppò lailon 
morte, c Tentratc delleChiefe vacanti, erefe à'tuttelé 
Chicle j ch'erano aelleTcrre di Tuo dominio , la-Iofo an» 
ucadQcanpni.ca libertà. fìUa è ancora notata nelladinu*^ 
mcr^ione della Camera de' conti, riferita di fbpratràlc 
Prouincie , dowe il Rè non lià alcun dritto di Regalia; In 
cftcttQ n€igl'Arx;hiU;4clltt Chiefa Mctropolitanad'Auchl 
c; dejlq piocefi fuRraganee. vi è . vna .gran quantità: di 
(itolijC di ^t(i((^ó|tq efpreflì^ che móRrano^clre laRoga-l 
lianon v,'^ nv>ÌHài>^ofcrrcitatave che i Capitoli bàucòanp 
l-’amnji^razio^c del temporale de’ Vcfitouadi nDeleem'r 
po di Sedq YEc^jte,& in molti luoghi Oonferiuano i Bèn«! 
:gzÌ.dip?ftdcnfiida;:Vpf?QiM in; V^riùdegl' Itidùlti jchc nrf 

•ju 


Digitized by Google 



Cap.YL 


190 Della Regalia] 

haueuano ot^nud dalla Sanca Sede . La più parte di que- 
fti titoli, & atti fono ftati prodotti al Confìglio del Rè 
ncir inftanu della Regalia , e fono enonziati nell' Ar- 
lefto de* 1 X. Aprile 1^51. 

Per la Proucnza , e DelUnato , che contengono quat- 
tro Prouincie Eccle(faRiche,cioè Arles, Aix, Atnbrun, 
c Vienna , è c eno che la Regalia non v'è Rata mai cono- 
(ciuca, nè praticata . Arles è Rata fucceffiuameme pofle- 
duta da' Rè di Borgogna, da' Re d‘ Arles, e da' Conci; 
e ^rtana è Raimondo Conte di Tolofa nel 1109., 
quand'egli fece quella Dichiarazione, che fi è detto, per 
la quale confermò tutte le Chiefe de' fuoi Stati nella k>ro 
libertà canonica . E perciò nella dinumerazione della 
Camera de' conti quella Prouincia è Oielfa elprelTamente 
tra quelle , doue il Rè non hà alcun drittto di Regalia . 
Aix , e Ambrun , e Vienna fono (late lungo tempo polTe- 
dute da* Conti di Prouenza, e Delfini Viennefi,come 
feudi Imperiali; e non fi può dubitare , eh elTe nonhab- 
biano goduto l'auuantaggio delle ConRicuzioni di Fede- 
ligo II. , che fi fono addotte di (opri , per le quali quell' 
Imperatore refe à tutte le Chicle deirirapcró la loro li- 
bertà canonica incorno reiezioni, e'I godimento delle 
loro entrate durante la Sede vacante . £ fon venute con 
quella fiefla libertà alla Corona, quando vi fi>no (late 
vnite , cioè il Delfinato nel i j 4 p. fono Filippo di Valois 
per la donazione,che gliene fece Hombeno ILDelfino di 
Vic^a : e la Prouenza net 1 4 S 1 . fono Luigi XI. per la 

cellìone 
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ccOtooc di Carlo Du Mayne rltinio Come di Prooeaaa . 
Quelle tré Prouincie Ecclcfìadiche noa lì crotuno oc 
meno nella dmamerazione della Camera de’ cani, dotte 
non n'i fatta alcuna mcnzbne . £ la ragione , per la 
quale vi Iboo Hate omelTe, lì è^crche non erano aU'hora 
incorporate alla Corona ^ e non fé ne trcHiaua niente né* 
Regillri della Camera de’ conti ^ fu' quali fù regolata-- 
quella dinumerazione . 

Bifogna metter nel medelìmo ordine itrè Velcouadi 
di Mctz,Toul,e Verdun, fuffraganei deirArciucfcoua- 
dp di Treueri , ch'erano Principati dclPImpero, prima 
che Arrigo li. gli conquiUalTcjefbirero (lati vnkialla 
Corona per il trattato di Munller. Auantì quel tempo 
quelli tré V'efcouadi godcuanola libertà concclTaà tutte 
le Chiefe dcirimpero per le Conllituzioni deirimpera- 
tor Federigo IL, e lì gouernauano col Concordato Ger- 
manico : e Iblo da poco io- quà vi s’è introdotto l'vlb 
della Regalia. 

Io non deuo omettere qui le Chiefe di Brettagna^ Inv> 
perciàche fe bene il nome di Regalia vi énotogià.dia. 
lungo ten^o , lì pretende, che anticamente tal dritto non ‘ 
daua a’ Duchi di Brettagna , che la femplice amminillra^ 
zione dcU’cntratc de’ Vefeouadi vacanti per rimetterle a' 
Vefeoui SuccclTori \ e che tarvlb vi lì continuò ancora^ 
doppo l’vnione di quella Prouincia alla Corona, ciwlè«>' 
gui nel Verfo la fine deU’vltirao Secolo lòno^ 

Race dette Chiefe afibggenuc alla Regalia. Si dubitaua' 
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ancora nel i 5P4.^oh'e(Te vi fodero {bggettè,come{ì 
può vedere in vn celebre lùrgio per il Vefeouado di Nan^ 
tes^fopracuiil Parlamento di Parigi appuntò la caufa al 
GoniìgUo: e nel i 5 o i. il Cardinal d’OJat nella &a< 
lettera ^sì• foUencua ancora. Che la Regalia norf 
haueua luogo in /juefia prouincia, e non doueua 
kaueruelo* . . . 

-CAP. VII. 

Del dritto della Chiefa di Lionfopra quella d'Au- 
i. thun i e della Chiefa d'Authun fopra quella 
I dt Lion in tempo di Sede 'vacante.. Che 
'vi fono alcune altre Diocefi efenti' 

. • • dalla Regalia àt itolo onerofo,. 

. ’ ò per Priuilcg] ^e conce f- 

fioni de' Re. 

L EChiefe di Lion, e d'Authun Tono da tempo imme- 
morabile in qucfto dritto, & vfo, che l'Arciucfcouo 
di Lion hà l intcra amipinifirazione del Vefeouado d’Au- 
thun in Sede vacante, tanto per lo Spirituale , che com- 
prende la Collazione dc’.Bencfìzj, quanto perrcntrate 
temporali, che li pcruengpno , dedotti i carichi. E re- 
ciprocamente il Ycfcouo d’Authun hàrintcra ammini- 
Arazione d&li' Arciuefeouado di Lion , quando è vacante 
Mntoperlofpirituale, e Collazion de' Benefizj, quanto 
‘ per 
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per ;il g^ciimento del temporale . Alcuni Viffiziali Regj 
pretendono ciò eOèriper priuilegio , e per conceilioneì 
particolare de' Ré». che. hanno ceduto à dette Chicle il; 
lorodrÌKPjdi Regalit>; jnà non ne portano alcuna proua> ; 
e vi c Aiaggior fondaàiehtQ di credere, che i Rènon han-' 
no hauuto mai il dritto di Regalia in quelle dde Diocelì,' ^ 
chc.lbnòvicineàl Delfiaato, & all’altre Pcouincte non 
fpggette all« Regàlia , e quafi interamente nelPaefedi ’ '*• ' 

iu6 fcritto,.;^ Dal .principio ciò è Rato apparentemente vn ' 
dritto di Commenda fondato sù l’antica difciplina de*i 
Canoni, che ordinaua a' Metropolitani di vegliare sùlo> 
rpirituale,.e temporale. delle. Diocefi di loro Prouincia 
doppo. la morte dc'Vércoui,e che inigbogeua lollerso’ 
a’^Vefeoui delle Dioceli^victne à riguardo della Chiefa 
Metropolitana, .Doppo il Velcouo d’Authun s'attribul 
tal dritto à riguardo della Chiefa di Lìon ad efclullone - 
dcgl'altri Vefcoui fufiraganei ,'ò per qualche antica fo- , V 

OÌecà,e-confederaziojic,che'TnÌHa dehc dueChiefcjA' - ’ 

per qualche altra ragione . £ doue nel principio àriguar<^: 
do del tcmpoi;a|e eravna femplice àmminidrazioné per. 
conleroarlo all’ Atciuefc.ou0,che /irebbe cleito, infenlì^i 
bilmcntcji Vefcoui d’Authun fc l’àppropTiarooo lòtto proo 
tefto d’haucrne lacullodia : c grArciudeoui di Lìonpra-; 
ticaronoàpiù forte ragionela medelìmacolàiìn rigtiardo 
della Chicf^d’Authutìj JI che fijccefseprobabilmcntc^i 
quando i,Rè coipinqivonoad ànribuirfi in più Diocefi' 
tuuerentratqde’Vcfcoiiadi in virtù della Regalia. ‘ m. 

• > Bb Siane 
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■Siane ciò che fi vuole^qucfia coofuetùdine deglVii del* 
le Chiefe di LbQ,e d’ Authun è antichiinnia,& è fiata con- 
fcrmaudAl 1 1 8p4>erlcttercp(atcnti di Filippo Augufto, 
perle quali fece S.M. rendere àCiodanni Arciuercouo 
diLion i pròfitti delle Regalie > che yiuoi Vfiiziali haue- 
uanoprero'iiellaDiocefi d’Au^ùn > doppo ch'egl’hebbc 
verificato per vna informazione ^cKe i'-Ateiuefeouo di 

inpol&flb di tai dritto,nd -VcilcDliàdd d'Authiln. 
sjj. ijf. r ^ . 

Vi è pircirii’antica Ordinanza d’Almcrìco Arciuefeo- 
ub'diLion dèi i 28 a! ^ & vn’ahra dcirArciucTcouoRi- 
dolfiadel 1-287., che confcrniàno,e fiabilifconò vali- 
damcnRT quefixi dritto reciprocod'clfe due Chiefe, e che 
ne'parlano comed’vn vfo , che vi fi èra pra«catò da lun- 
ghillimo tèmpo . H quefiofieflb dritto è ancora ricOno- 
, (ciuto^dc autorizato aeile meititn-ie fatte dagl'Vffiziali 

del Rè p^r là difefa deUafua fouranità sùia Città dillidn 
tcmpa della differenza di Filippo il Bello i'€' Bonifazio 
/t i,B,i féf. jif. Vili.. -Appaiirce dunque, che quefie due Chiefe erano in 
tal’vfq , “e. pòffcfla molto tempo prima del Concilio .Ge- 
nerale: cfivLiònvchehà prohibito a*Laici l’introdurre la 
^ Regalia oc' luoghi ^dou’ella. non era riceuuta. Etè an- 
cora certo notorio, ch’effe ne hanno goduto pacifica* 
mciqe doppdiiictto Concilio : c ‘quando fi è voluto fiur- 
banielcjVifijfiinDriDàhtenutelcdiratftoritàileliagiufiizia, 
cparticolarmente con vn’ Afrcfto folenflèdel' Parlamen- 
' to di Parigi degli ii^Maggio i‘tf'3 0., che contiene le 
ragionijàailcgazionidcllcPartìv 

Oltre 
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oltre le Prouincìc Ecclefiafiiche, e le Chicfe partico-^ 
lari, di cui habbiamo parlato fin'hora,cIie non fono (late 
mai (oggetto all? Regalia, tK>o per ciènzicAC^ePriiitle^ 
gio particolare, n(ii per vna libertà naturale , e canonica, 
nella quale fi ioqo iconléruate ; vi (òlio ancora alcune 
Diocefi^ eh clfendo fituate nelle Prouìocie, doue tal drit*^ 
to è riceuuto,n^ (bno fiate rgrauate,'e refe e&oti per 
contratti pafiati cQ;Rè,6 per Priuilegi^^che ne hanno 
ottenuti . Qu,efie Diocefi fono Aiucerre , Cambray , Ar» 
ras , Aipiens , Angers , e forfè ancora alcune altre , come 
fi può vedere ki M. le Maifire primo Prefidente, Palquierji 
Probo , c gl’akri Autori, che' hanno ferina di <]ucfie ma« 
terie . Non ci fermerema quia efaminar* i titoli, & i Prt« 
uileg; , in vinù de* <|aaU 4ettc Chiefè fi>oo. fiate fgrauate 
del dritto di Regalia: ma(bIamenteso(Tenicrà, chcgÌ! 

Autori i più zelanti per la difefa di tal dritto han ricono-' 

fcluto,chc puòelTerrimeiro.^e ceduto da*Rè,e che tai 

rime(Ta,ò ccflìonc è anco fauoreuolc, dicendo effi t am a**». 

ebe *un* c^fa rhorna facilmente A 

to , e (quando il Rè rimette à tm Vèfcouo^ò à n/na 

Chiefa il dritto M Regalia ynon far c^e dianiea^ 

te del fuoymÀ rimetta te cofe ìul'loro f ato natu^ 

valere renda alla Chiefa tfuelyciiè della Chiefa • 

Infatti (c è giuftizia,& equità, che i Principi confer> 
aino alle Città, &alle Comunità i Priuiicgj, e grauuan* 

>che gli (òno fiati concelfi in colè humane , c tcm> 
potali : quanto^ncora èpià gtufio , e più ragioneuolc far 

IJb 3 ~ <iò 


Digilized by Google 



Cap.VlL 


ciò à riguardo' delle Cbiercjmaffirae 111 cofc ,chc con- 
cernono il Tuo gouerno Spirituale ^ p G^ier archìco, e nelle 
quali i Aè non fanno^cho dmettcrra in vna libertà, che 
gl'è naturale?' Così il Parlamento di Parigi haueua (è- 
guitato inuiolabilmentcquede regole e quelle ma f&me 
Un qui , come cónda per vn gran numero d'Arredi, ch’- 
egli hà fatto in fauor d’elTe Chicle per mantenerle ne' 
loro Priuilcgj^&efcnzioni, ogni qual volta fi è tentato 
difturbarhelc^ ^ Ma l'vltima Dichiarazione hà cambiata 
quella giurilprudenza, llabilcndo per malljma, che la Re- 
galia è JQalienabilè,& imprefcrimbilè ,' donde hà infe- 
rito, che de' cellionì, chea Rò np ha n fatte, non hanno 
doittùo fulSllere,chedurahte ]arvita-; e non eccettua da' 
quella regola', fp non le Chiefe ^be ne fono efenti à tito* 
looneiod), i- - o.i ■ ‘ f r. •. <;: • ' .. -• 




! r,'. i ' »l> : o 


‘ ’ iC A ■. 


t ■ . :i . 


Che il Rè hd pochijjìffio interepfe^ 'in efien-^ 
. rpane del drUto.di Regalid i e che Utrd che t • 
• ; \ ...tlla offende noPahiÙnjfjite ' ^ • 

; C5* il dritto dtll'a\Chiefa f cU-}'- i-'-- • 
. - . ancora'' folcita à grandt^^'^ ^ : • ' 

1 :Ìnconu^nuntÌ^7 


. j » 


i r , 


^ ■ t 




^r^ Hiunque tiflettcrà con attcnzioneiciòf^ichd s’è det- 
to lì n qui per dahilirc la libertà ddleCUefe non 
C Ci fog- 
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foggctte alla Regalia^ noti faprcbbef noncftrcmamcn- 
tci.ammirariì , che Gabbiano, gl' ViBriali Rcg; vo/ùtd 
tendere qucRo dritto vniUerfale ^ e per riu^cimé hab* 
biano perruafo al Rè, che poteua dichiararlo , & ordinar-* 
lo così dì Tua autorità a(Toluta,& ìndipendente dalla Chié-^ 
fa. Macaldifegno apparirà ancora più Arano, (e fìcoidì-^ 
dera'yche S. M. in IbAanza hàpochiìfinio interelTe àqueA* 
cAenAone della Regalia, e che oltre ch’ella offende, aper- 
tamente la giuAizia , è ancora fbctopoAa a’ grandi inèon- 
uenienti. ' - ■ 

Impcrciòchc per cominciar dal godimento dell’en* 
trate de* VcAx>uadi,che fa la prima parte del dritto di 
Rcgalia,non è in alcuna maniera cofa degna della gran- 
dezza,cMacAà de' noAri Rè, a* quali Iddio hàd aro vn’ 

Regno sì ricco , e sì -Aorido , il voler’ accrefccre l'entratè 
del lor dominio colle fpoglie delle Chlefe vacanti. Cosi / 

A è già oAcruato,che per vnfentimento molto confor- 
tuc alla loro pietà , e magnificenza Reale ' non han- 
no voluto da gran tempo approfittarfi dell* entrate’ 
delle Regalie nelle Diocefi AefTe , dóue nc foiiio iù 
poAeAo per vn’antìca confuctudine , «he la Chiefa hà 
autorizata. Le hanno donate per lungo tempo alla 
Santai Cappella <li ‘Palazzo j ò le hanno lafciate a’ Vei 
fcoui SuccefTori per vn dono ^ che glie , ne hanno fati 
lo i ò le hanno' impiegate in opere pie-, Mà bcnèbc 
ae vfino così per impulfo di Religione, & equità ciò' 
non leua^che nonne fìano fempr è Padroni yo’c ho 

non 
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non ne di^ponganp come di còfa loro . E quando anco 
l’impiegano Jn tutto, ò in parte ad opere pie , che riguar- 
dano vn ben publico, come fàhoggidiii Rè,chehàdei^ 
tinato il terzo di tutte, l’entrate (^elle Regalie per le per- 
fone della Religione pretefa riformata , che fi connetto- 
no alla Fede Cattolica j è femprc vero eflcr ciò va mutar 
l’ordine naturale, e l‘vfi> legittimo d'edi beni , che deuo- 
no.doppo prefi i carichi ordinar j edere impiegatiinali- 
cacntode’ Poueri in ciafeheduna Diocefi « 

J 4 

In oltre chi può alEcurarfi , che i Rè vfcranno Tempre 
di queft’entrate colla medefima equità , e moderazione , 
chefaS.M. di prefente? Chi sà Te in proièguiraento di 
tempo nonle faranno entrare nel loro £rark>,c nonfe 
ne fcruiranno ad vfi del Secolo per configlio di qualche 
Minidro auaro? Hor'è manifedo, che edendeadofi la 
Regalia sù quel gran numero di Chielè , che non vi lòno 
date mai Ibggetcc, fi reda debitore non lólo de* mali,che 
ne fuccedono al prefente, ma ancora di quelli, che ne 
potranno fiiccedere in apprefiojfe i Rè vengono à vfar dt 
quede entrate altrimenti di quel, che ban fattodaqual* 
che Secolo in qui. - i . 

Quanto all’altra parte della. Regalia , cjie confidie 

nelle Collazioni de’Bcn?fizj,è vero, che vienrappre- 

f^ntata come, qualche cofa di oiolta importanza , e van- 

Sisàche apprefso Sua Maedà fitrouano 

delle perfone,che fi fanno merito d’edender vie più le 

iue nomine a’ Benefizj, c che aflbmigliano il progrefib , 

. .... 

t 

1 

/ 
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ch’ella può far in tal punto, alle eoiiquiftè, collèquali . 

dllaaggiongcnuoucProuiocie,enuoueCictàalfuO Im* 'ó V . 
pero. Ma cgi’èvifibile, che tali configli, che vcngonoi o - ; „ ' 

davna prudenaa totalmente humana, c Secolare ,'tiòti- i ' ; • . • ' .. 

faprcbbcrocflcrefi; non pclfimi, cpcrniziofi'ffiml];c che- j.'- ’ ■ > • 

in Tccc'di contribuire alla vera gloria del Rè, non pollo- ■ ' ■ 

no'^cheofcurarlaj&iitipegnar notabilmente’ la lùa co»’ ' ^ 
rcrefizaj'dlafiiafaluezZa. ‘ ?■ -' ' -.i.» - i’ 

• 'Quella difpofizioneì che fi procura d'infpiiàr à'Sua* ^ ' 

Maoftà,èben oppofta à quella, cheSan Luigi , da cui* c ' 

tira la Tua Reai defcendchì^a'', tellifiea in finìil pfopòk- \- 

fito. 'Poiché vno Storico della' fùa vita oflcrua ’/chc 

* ^ • Il »• ' 

haucndogU,vnTuo Ambarciatóre portato dà Roma vn J J . - Vi , V 
Pfiuilegio delPapa per nominàr*’alIe Prelature del Ilio ' ^ ^ . 

' r \ • f r ii*« 1 /* • Cn* IrilvtUél^PM- 

Kegno ,'lo gettò fubito fu 1 fuoco,’ e dille all Ambafcia- io eii Pontifii-f ' 

° - / I' //• A • <aaafuiff« idqtierfi- 

re. ló ron fodtsfatto'. che habbtate ben cow/>/fopi*'»’>i-fga<usftonu 

> pc^ f efualt *ut haueuo mandato' a Ko- loqun, Rom> ne- ' 

^ •" ^ ‘ . Iti* gotta ftrcnu^ob>eri*»Uo- 

ma : Ma non approHo \che‘ m’hàbbtate 

- ... • - t ! t ^ /- eemunu» boerctulctit , 

quefro Prtuilezto del Tapai perche to fen perrua-'^^^'’^- 

l J f i f l J ^ <)uamo cum prricHloam- 

fo , che non potrei accettarlo feht^a f orre à «pr«?n«d^ 

la mia falute ^ e quella del mio Reeno . Cretto 

Santo Rè non hauèua fàtto^ che Icguitar in ciò refempio ^ 

diLuigi VIT.ynode'ruòi Aui,di cui porta la Storia, che 

hauendogli vn’ Ecclefiaftico , che tornaua di Roma, pfe-’ 

fentàtovn Priuilegió, per?! quale il Papa gli'còncedcuà 

di dar *il primo Benefìzio , che venilTc à vacare ìn’cialche- 

duna Chiefa Cattedrale del fuo Regno con tutt’rfruttt 

de- 
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. , dccorfi durante la vacanza, abbruciò fubico le Lettere, 

K<iietfat LaJoaictu io- , ..... . . 

contcncuano cflb Priuilegio dicendo quefte notabili 


centra I 


SR;rprpì^o'^^^ - tofto , che fiam qui abhru- 

f«"qao‘!?Ìr«*k7cfe: ciatelf Lettere, eh’ efporre meftefo ad abbruciai 

«SrfruEmX - Si vede pure dagrauucrtimcnti , che S. Luigi diede à 

Filippo l’Ardito fuo figlio fui letto della morte , quanto .- 

ftimaua importante , e difficile il nominar'àllc Cariche;, 

[S’iDferTO^ róSboJere^ c Benefizj dcllaChiera Egli Storici difua vita offeroa- 
t'f'dSmht». in ~ r fC ‘ l'i* • • _ 

hjfUiim.niuUrÌM. no ^crpfeilamcmc,che in tah nomine cammmaua con 

ItiiMiUt dtni l* vi€ dt S, ' » n. ' k' ... 

i.,;,. V51 gran contegno , c con - vn eltrcma cura , e, eh era 

Diuat Ludouicift noie* folitp dirp : Che hauercbbe.voliico non immiTcliiaf fi in 
hViInibrrsM«d^^^^^^ alcuna forte di Collazioni di Benefizj , e Miniftcri Ecclc- 
ram Deo de temporali* fiafiici , rapendo , che jfauerebbe ;alTai da'rcilderc conto. 

1mii mibi^^credicie , noo |. i*/* /• iii/*** i“ 

«iv»i^rituaiibojra!io. delle colc tcpotalijlcnza granarli ancora delle IpirKuali., 

iieìo redJere • In hktllt ' " .. . ”• . i • i- /•' 4 ' n-i- 

tnì.ùn^m^gjM Dittai^ Doppo tutto CIO none più da mcr auigliaru i che Filip- 
po il Bello, Filippo diValois, &alcuni alrri.Rèfifiano 
mantenuti fortemente nel pollilo, .di dare in Regalia le. 
Prebende delle. ChicfeCattedr^'Iine’ luoghi, doue que- 
llo dritto era riceuutoper,vn'antica confuetudine. Era- 
no quefte quafi i^oli Bcncfizjconfidcrabili, che haucflc- 
roall’horaà loro dilpofizione,ede’ quali potclfero grati- 
ficare, gl’, Ecclefiaftici di loro Cor^c, ne’ quali ricono- 
fccffcroincrito, c valore . Erano pure gradi per arriuar* 
alla Dignità; Vcfcoqale.,'baucndo aU’hora i Capitoli il 
dritto, d|.c^cggcre i yefcoui,&,clcggendoglipcrórdina- 
lio del corpo loro .,Mà hoggidìjchcinoftriRè hanno 

la 


m/ 
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la hòmin'^ de* Vefcpuadi^ Abazie, e diipongono ancora 
dVo'gran numero fit Béncfìzj iòcco diueriì tìtoli , che 
grap^anengoiio renzai'conteftazìonc , è ftraiìo il vedere 
cheiitroulno perfòne, che portino il Rèàeftenderevie 
più le Tue nomine a’ Benefìzj , e che credano , che Ha vn 
$ì gran vantaggio'per Sua Maefti il poter dar* alcuni Ca> 
honicati ,& alcuni altri Benefizj in Sede vacante , che bi- 
Ibgni perciò rouerfciarc l'antico vfo d’ogni tempo ofler- 
uatojcforpafrarci Decreti de*Concilj,e le Ordinanze 
de' Rcfiioi Predeccflbri. ’ - 

Hor Te bene la Collazione di tali Benefizj è certamen- 
te poco confiderabìlepcrinoRri Rè ìnquciralto punto 
di grandezza , ed autorità, dono fono , & in quella molti- 
tudine di nomine, che di già hanno , non lafcia ella tutta- 
uia' d'impegnar molto la lor colcienza , e di far vn gran- 
didimo pregiudizio’ alla Chièlà . Poiché in vece d'ope- 
rar da per loro nelle nomine alfe Prelature , e come che 
^no per loro magnaniniità Reale (òpra tutte le preuen- 
zioni bafle, & intere^ace de* Particolari, poter più fa- 
cilmente eleggere perfone di mèrito , e virtù per tener le 
prime Dignità della Cbiefà , fi rimettono d'ordinario per 
la nomina delle Prebende, & altrifimìli Benefizj ad al- 
cuni de' loro Vifiziali, che ne difpongono à lòr piacere , e 
Ipcfie volte in yna maniera poco canonica Donde pro- 
cede, che le Dignità, &i Canonicati delle Chicle Cat- 
tedrali , e Collegiate ,Tono tenuti da perlbne indegne ,& 
incapaci, qualiper la più parte noiiRanno alia refidenza, 

. Cc «fono 
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e Coro per la loro cattiuft condona la pietra di Tcandalo ; 
donc che dourebbero elTcr gre(émplari del Clero ^&i 
coo^ratori de* Velcoui nel gonecao delle Diocefì . E* 
anco da nocaiii , jclic i|ucft.iflCQaueniente^ éaitresi mag« 
giore à proporzione ,chc quelli Benefizi fono in Prouin> 
eie più lontane , porche è più difficile, che il Rè » ò fuoi V f- 
fiziali conofirano le pctfone,cbe irebbero proprie ad 
bauergli , eperebe gl’EccIefiallici della Corte, che gl’ini- 
pettano ,noo fono per ordinario molto dilpolli à andarui 
à rifcdcrc , & à foruirgli , ma cercano fobiio di pefrautar- 
gfU-cou altri Reoefizj, ò riaonziargli caricandogli di pcn- 
(ioni* 

La Regalianclla maniefa^ cb'dlafi pratica ,racckiu< 
de ancora altri, incoiiiienieiTti,partk:oJariiicntc à riguar* 
do di quelle Prouiacie, dotte fi prc&eodcf nnodurla . Im- 
pérciòciiefoppofto, cbe il Rè conferita in Regalia non 
foiamence i Benefizj,che fono di piena Collazione de’ 
Vercpui,ma ancora quelli, che fono di ius Patronato, dop- 
po che i Padroni ban fatto feioro prefontazioni, come il 
Parlamento di Parigi fiià giudicato per i fooi Arredi ì e 
che M. pofla preuenir'i Padroni Ecclcfiallici , & anco i 
Secolari ,xoiue Io pretendono ccrtVnir'vcdcfi chiara- 
mente jquafimbarazzoje confiifione-è capace di cagio- 
nar la Regalia in efle Prouincie ; poiché bifognerà necefi- 
forrafDcatc ricorrer’al Rèpextutt’ i Bcnrfzi f^^za Cura , 
che verranno à vacare durante ^apertura della Rcga- 
iia,òpcr morte, rinonzia, permuta , ò perle altre vie 
. ~ ' di 
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di ragione . Biibgnerà , che quelli , che faranno nomi» 
nati ad ciC Bencfizj da' Padroni ^ in luogo diriceuer il 
ti0ojo>e l indituzione da' Gran Vicarjde’ Capitoli,che 
gl'hauercbbero efamìnati , e giudicato della loro capa,*^ 

«ità^ come s’eralèmpre praticato ^'vengano ioperlbna à 
Parigi dairedremitì del Regno , ò almeno mandino alla 
Corte la nomina fatta di lor perfoaa per ottenere il Bre» 
uetto del Rè , che in tal cafo gfi fì concederà fenz’alcun* 
efame,e fenz’alcuna notizia della loro capacità; 11 che 
pare totalmente alTurdo, & irragioneuole, come di giàlì 
èolTeruato nella feconda Parte Capitolo VlILFinalmen» 
te bifognerà, che i Cómeffi de’ Signori Segretari distato 
lìano continuamence occupatià fpedir Brcuetti in Rega- 
baper tutte le Diocelì vacanti come fì sà ciò non farli 
gratuitamei^ce , può elTer che à lungo andare lì ftabiUl& 
vnalpeciediCancelletia,e d'Vffiziali parnc'olaripertab 
Ibrti di Ipedizioni , che faranno notabilmente 
cateper tai'eRenfione della Regalia su cwteleDioceiì 
del Regno . . i 

'Di piò come occorrono Ipelfo delle liti ,òl?a Ibpi» 
ramminiRraziòne deirentrate de’ Vcfcouadi-vacanti 
da fopra i Bencfizj,che fi pretende clTcr vacati in Rcgat- 
lia, eia cognizione n'è attribuita in prima infianza alia 
gran Camera del Parlamento di Parigi; vedcfi chiaro- 
quanto tumulto, e difordine l’introduzione della Rega- 
lia nelle Prouincìe, di cui fi tratta,è capace di cagionarui 
per le liti , che vi fi fufciteranno,e per le Ipcfe ftraordinav 

Cc a ’* 
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ricychebìiògneràfare per venir’ iprofcgiiirle à Parigi/ 
£ ciò farà caufa, che TpeiTo quelli, che. faranno (lati più 
canonicamente prouifti de’ Bcnefiij , faranno coftretti à 
lafciargli inpreda a’ Regalifti,ò perche non haucran*i| 
modo di difenderli , ò perche non potranno rifoluerli 
d'andar à litigare sì lontano dal loro Paefe , e dauanti a‘^ 
Giudici, che fi sà effer fempre di/pofii à fauorir quanto 
poflonoi prouifti in Regalia. : ' , ■ 

: .1 Qucft’attribuzione di tutte le liti di Regalia alla gran 
Camera del Parlamento di Parigi' potcua cfler più fop- 
portabile auanti della Dichiarazione del 7 9*, perche 
all hora la Regalia non s’cftendoua tròppo fuori del Di-' 
ftretio d’elTo Parlamento . Mà doppola DicbiaraEÌòne ^ 
ella diuenta vn grandifiimo pelo per i Sudditi dd Rè, chd 
faranno obligati di venire dalle >Prouincic più lontane 
àlitigare nel Parlamento di ParigMbpr^^ùttiigl’àffarr 
conccrneniilaRegalia.rE' vero, che fc.i Popolfnépati-i 
feono , "l’Vffiziali del Parlamento di Parigi in- concam- 
bio vi trouano il lor vantaggio , perche ciò accrclce 
molto là loro. autorità, e giuridizionc,.e moltiplica in 
infinito le liti della gran Camera , che n’era già troppo 
carica,. E queft’è quello , che Icuopre la ragioni;, che hà 
mofib detti Viìiziali à procurare,,corachan; fatto ,qucfta 
eftehfione della Regalia fopra tutre le Chiefe del Regno; 
c ii’oftra hej medefimo tempo qual riguardo fi debba ha- 
Uer’agl’ Arrefti , che lian fatto in tal propofito da’ circa vn 
Secolo, in quà; poiché è cuidente, che han fatto la loro 

r •/.> pro- 
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propria caufa , foftenendo q'uanto^teuano qucft'eftcn- 
llonc per l’intcrcfle , che vi ritrouano . Cosi il Clero da 
)dc^o reropo gli.hà più rodo riguardati jCOtnè Patti ià 
qucfta materia fche come Oiudic| rètti' difintercflàci ) 

& è ftacD ohjigato ì lar’atiocareai Ccnfìgiiò' del Rè tutte 
l'inRanzc peaiemi daUaoti lorqycd ottener da S. M., che 
glie ne folTc leuata la cognizione,. 

Tutte quelle conlìdcrazioni fan veder, che il Rè in 
(bdanz.^ Ha pbdnifiino fntè reffe in qqcRà eftenfiónc-'dciU 
Règaliai, c ch’jlvantaggio ,'GÌic-glie nc/próuicne,. n(?n^ 
punto conliderabilc, in paragooe.de* mali, cli^eHà;Cagio<< 
t)a^ed€gl!inoqnuèsicnx|,’clicm:d fègiiono. 'Di modoV 
che,' quando il dritto; rd,i Sua ,Ma^ folTc tanto cenò , e, 
chiaro à tal ri^uardo^quaàiodpparemillo,&inlbllenil^i*> 
le., làrcbbc f<nnptiE.'ptopr'io/'dclla{cia.c^qùità c bontà 
1 ’allcnejTcnc ,'cJaTciar le cofe nel loro primiero ftàto, 
cbnfocmandofi àqueJ ricordo.del Saoio : Non trapap „,„p,réaiiri. «rmi- 
fart gl'antichUimiti ;che fono fiati 
A^aggj'vri'.U che moftra ancora quoto fauia,e giudiziofa **’ ’’ **' 
iìa lariflelfione, che M. de Marcahàmelfa alfinedella 
fua' bella memoria (opra taraffarc-, quand'egli hà detto : 

Che qtiefia Collaz^ione delle Pr che nde non edisì 
gTÀn corifideraZjtone per H Rè yche'hifgnr rouer- 
feiarè l’ ant rche ConfiitieZtioni del Kegno\etiCa- 
noni de'Conctl] ^ per fare L'ìntroduZjione'di-tal 
dritto ^doue non è fato matpt^ticatodoppo il 
Crifiianefirno. c,;; ' ivi.- •; ::i> 

CAP, IX. 
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C.A P. IX. -, 

CHi Vefeouiilt cui Chiefe non fono foggct telali a 
Regalia t non fojfono confini ir e chi *vi fio- 
, • ^ fon' - - 

obltgati ad cffOTuift pr quanto ‘ 

fiàinloro, 

. 1,4.. ''v - 

E Euidente ’jcbe quantopiùre^lennone della Regalia 
per tim*il Regno è ìngiufta ^ e pregiudiziale alle 
Chiefe., che non vi fono Race tnai Soggette, tanto piùi 
Prelati d’c(Te Chiefe fon'obltgati> ad opporuifi per tutte I 

le Rradc debite, e ragioneuoli , in vece, chepoifano 
approuarla , e confcnnrui elprcffamcnte . Impercbche , 
chi olcrebbe (oRenére, eh’ eglino padano abbandonare 
la giuRizia , c la ragione delle loro Chiefe in vna ntate- I 

tia si importante, e concorrere con vn’alTcnib poHtiuo ad 
' vna cofa ,.che s*è dimoRrata élTcr contrarla ad ogni leg- i 
ge,& oRendere notabilmente la libertà della Chieià? ' 
Non Rsà egli, che fono eili i DepoRtarj non folo della 
fede della Chiefa,mà anche della fua difciplina,dc’fuoi 
dritti^ e delle fue Immunità? e che coo^ fon’obligatià 
vegliar per la conleruazione della fua dottrina , condan- 
nando gl'errorj, che ne corrompono ,ò alterano la puri- 
tà, vi fono delle occaRonr, nelle quali ìion (odo meno ' 

tenuti àdifendere la fua libertà, opponendofi à quelli, 
che -lì sforzano di rouinarla ? £ chi potrebbe dubitare., 
w » che 
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chèroccanone,che Ci prcfcnta» non di di tal numerò ^ 
poiché fi tratta di conferuar’alla Chieda uonfolamence 
i Tuoi bepi , che fon quelli d'iddio ^fecondo i Canoni , 0 
de* quali i Vefcoui non/ono che i Guardiani , & tDilpen- 
fatori ; rpà ancora la facoltà di disporre dcTuoi Minifte-' 
ri, delle fue Cariche, e Dignità, ch’èvna cofa tutta Spiri- 
tuale, &vna delle più importanti della difciplina,e del 
goueroo Ecclcfìaftico? ' ; - 

Che le Ti haueife ancora quàlchedubbio (opra di ciò ^ 
badcrebb c cbnfultarc il Decreto del Concilio Generale 
di Liou,che modra si chiaramente a’Vefeoui la loroobli- 
gazione in tal punto. Poiché quefto Decreto non hà 
meno forza, & autorità, pcrc0^er flato fatto già 400. 
anni} anzi al.contrario egle più coDnderabile,e più forte, 
mentre è flato fempre ofTeruato doppo ; e per k cura, che ’ 
fi è hauuta d'offeruarlo , le Chiefe non foggette alla Re- 
galia fono fiate mantenute fìn’al prefentc nella loro li«. . 
berrà naturale , e Canonica. Le Cenfure,che vi fono . 
fulminate contro tatti quelli , che vfurperanno di nuouo ' 
tal dritto, ò che contribuiranno à introdurlo nelle Chie- 
fe , doue non era in vfb , non fono meno da temerfì hog- 
gidì, di quello eranòà quel tempo: e fobligazionc ,che 
detto Concilio impone a* Titolari, e Benefiziati d* effe 
Chiefe , di opporuifi per quanto flà in loro fbtto pena dek 
la priuazione de' frutti de'loro Benefizi, fuilifle ancora in 
tutto il fuo vigore . Et ella riguarda molto più i Vefcoui , 
che i fèmpUci Ecclclìaflici, c^cnefiziati j effendo vifibile 

~ ' che , • 
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che fé il Concilio nó hà parlato nominai amcte de'Vefco* 
ui,è perche hà fuppofto, che, fc fi actcntafie d’introdurre 
la Regalia nelle Chiefe, ciò leguirebbe in Sede vacan- 
te:,c quando farebbero defiitute di Pafiori, e non in vita 
dc'Vcfcoui , cón^òbligarli à fottometteruifi anticipata- 
mente, c confenrirui per vn’atrociprelTb. - . : 

DtctrBit u prxcipit ' H Conci\io di Trcnto, ch’è l’vltimo Ecomenico , Dota 
crMOnoM?r& ^^cora , qual’c l’obligazionc de’ Vefeoui in ’tal’incontro . 

A*ÌXTic«’Sr. niaùcr’cgli confermato, c rinouato 

dèfiia'cir" m * Canoni, fatti per' la confcruazione de’ dritti , & im- 

*v!ohwr« ®unhà del Clero, e le pene ordinate contro quelli, che le 
p«f“nti^“D°c?e"o 'nn^ violano, ò vfurpono : hà ancora nominatamente pronon- 
obfeJu"! dtbwe*T‘'’“‘ zjato Scomunica contro tutte le perfone di-qualfiuoglia 
*■ condizione, c dignità, che inuadono, vfiirpano,òs’appro- 
laiconim , qaacumque priatio lotcoqualuoque pretclto I dritti, I bcni',òl entrate 

Bencfiijjò de’ Luoghi Pij . E vuole, che 

Ceat,intintuiniiulorum , i /* /!• • i * ^ i r -r i» 

omoiam radix cupidicatgl Ecclefiaitici , chc procuraAo, o chc tauorilcono tal 

occupauerit , Tt dicuiaf . ii r r r 

Ec^x,reucuìuruif Se- vlurpazione , ò chc 1 autorizano col lorocronlcnio , nano 
neficij,’montwm Jiie* fm fottopolli alla mcdcfima pcfla di ScomU(VÌca,c di più fiano 

alioruniquelocoraiii pio- . * - i , • • j- • i- i • • • i i ‘i- o • 

rum iurirdiAiooet, bona, priuati dc ioTO Benefizi, e dichiarati inhabili,& incapaci 

ceiifui ,aciaraetiam feu- ' * 

dalia , & emphitemi-àconfeguirnc altri in auuenire . <• 

.ca • t • • • • , pf r le f vcl per ^ ^ 

alio. Ti, Tei cìmore i«- ■ Qicfta obligàzionc , chc il Conciliodi Trento impo- 

«ttffo quacomque ^ ^ - ' . . , 

«te.ant qnzfito colore , nc à tutiì elEcclefiallici di vceliar’alla conlcruazione dc* 

iBptnprioi Tfua conuer- ^ ^ _ 

me iiiorqac efiarpire pr* dritti, c dciriminunìta dcllc loro Chiéfe , concerne ma^- 

lunjpferu Iiaoa- ' _ ' ‘ ® 

thfmni tan^ràjobiM^ i Vcfcoui , chc perii lofo carattere fono i Pa- 

vfilrpatfr,!» b!ìuf«odI^^* ^ ^ gli Spofi della ChitTa,e per necefiaria 

* Protettori natidefuoi dritti, c delle iuc 

fubuceat,ntc <pu qoibuf; ' iìbcrtà 
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libertà . E grirapegna tanto più indirpcnfabrimcntc 
dichiararli in taloccallone per il dritto delle loro Chicfe, 
quanto che fé non ne fanno motto, la Regalia eircndouiri^*^' 
vna volta (labilità, farà quali impolfibile impedirla nell’ 
auucnirc, perch'ella fi farà fortificata col tempo, e colla 
confuctudine : come per appunto è fucceflb altre volte à 
riguardo delle Diocefi,dou’cllafi è Introdotta in occa- 
fionc dc'Fcudi ,c del lus patronato, & Econbmato, e nel- 
le quali il Concilio di Lion fu come sforzato àtolcrarla , 
perche la trouò ftabilita dal poflclfo , e dal lungo vlb . Di 
modo che dcbbon fare qucft'importantc rìflcflione, che 
non adempiendo in tal’incontro al precifo de’loro douert, 
fi rendono colpeuoli di tutt’ i mali , che accadcranno alle 
loroChiefe fin’alla fin de* Secoli per fintroduzione della 
Regalia . 

Auucnga che bilògna olTcruare, che vi èvnagran 
differenzatrà il folfrire vn’abulb ftabilito da gran tempo, 
c palTato in legge , & il permetter , che fe ne imroduc ano 
dc'nuoui. Tutti quelli, che (bno chiamati al minifiero 
Ecclefiafiico , c mallìme airEpifcopato,che n’è il fupre- 
nio grado , dcuono entrami colla dilpofizione di faticar* 
à tutto lor potere in rimediar gl’abufi , che trouano (labi- 
liti, quando entrano nelle loro cariche, e rimetter le 
cole nel loro fiato primiero : Dcuono dunque à più forre 
Cagione opporli con tutte le loro forze agl’abufi , che fi 
volcfle introdurre di nuouo . Così i Vefeouf; à tempo de* 
quali la Regalia fi è da principio intròdotta nelle Diocefi, 

Dd dou’ 
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dou ella c rìceuuta per vt/antica confuetudine , e doue il 
Concilio di Lion hà creduto douerla tolerare,non furono 
efcnti di colpa, fc non vi fi oppofcro per quanto ftcttc in 
loro : mà prcfcnrcmète i Vcftoui delle medefime Diocefi 
nonpolionoj che fofi'rirla , e concorrerui, procurando 
tuttauia conforme al Decreto del Concilio di Lion d*ini- 
pedire al poiiibile gl’abu(ì,thc fé ne fanno, e che la Ciiic- 
•fanon autoriia. Non così per Taltrc Chiefe, doue la 
Kegalianonhà mailiauuto luogo, e doue al prefentefi 
;fa ogni sforzo per introdurla . Poiché i Vefiroui di quelle 
Chiefe non poflbno acconfcntirc à taTintroduzionc, & al 
rontf ario fono obligàti ad opporuifià tutto lorpotere, 
come j1 Concilio di Lion Tordina elprcflamcntc. 

lidie è rantopiù vero, quanto che non balla, che i 
detti Vefeoui HÓ s'oppongano a tal nouità,e che lalblFra- 
no in filenzio : mà fi vuol dipiù , che vi concorrano polì, 
tiuamcnre, ottenendo lettere di concellìonc del godi, 
.mento de’ beni, e facendole rcgiftrarc col loro giura- 
mento di fedeltà nella Camera de’ conti di Parigi , ben- 
chofiano venti, trenta, etjirarant’anni, che fono Vefeo- 
ui. Bifogna anch’ofleruarc ,chc le efcguifconoinciòla 
DithiarazionejoJtrc chevn*abbandonare,per quarìtoè 
dal canto loro, il dritto, cla-liberta delle loro Chiefe j 
rendono al^e&i dicale quali fenza xiinedio, fommini- 
Arando armi agl’ V^Eziaii contro i, Capitoli, & i 
Vefcoui,che gli fuccedetanno . Poiché fe i Capitoli .delle 
Chiefo Cattedxaiigò Collegiate j>er cviiag,enerolrtàra* 

. . ' ' riilìma 
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rifTima in quéfto Secolo veniiKero à opporli airefecuzionc 
della Dichva razione del Rè , quando doppo la morccj 
del loro Vefeouo H comincierà à vfare della Regalia^' 
non (i mancherebbe d’opporgli ilconfcnlb dato dal fa 
loro Vefeouo. E quanto a* VcfcouiSucccflrori,bcnch© 
fia certo , che oon Tafebberd men'obUgati à difende» 
re il dritto, e la libertà delle loro Chiefe, non bifp»; 
gna dubita fesche fé lene troualle alcuno, che volclTe far*) 
in ciò il filo debito, rienfando d* ottener lettere come 
pra, e di farle regiferarè conforme alla pichiar^ioéie^ 
non gli foflc detto, ch’è vn negozio confumato , c ch’egli 
hàroala grazia per conreftar’vn dritto, che il Ilio Prede», 
celTore hà riconofeiuto, e di cui il Rè è in pofTcflb . Di più 
fi sà , che de’ Vcfcoui nuouamcntc nominati dal Rè alle 
Prelature non fono molto in flato d'opporfi a’ fuoi ordini, 
e rolcri . E'adunquc cofa chiara, che in quello principio 
fono i Prelati' tenuti à dichiararfi,fcruendofi À tutte le 
ftrade debite, cragiork-uoliper conferuarla libertà natu- 
rale, c, canonica delle loro Chiefe. ' 

Hor quello, che fi dice de’ Vefeouì , deuefi intendere à 
proporzione dcgl'Ecclefiaflici del fecond'ordine, e maf- 
fìme de’ Capitoli delle Chiefe Cattedralfi,che fanno vn* 
ifteflb còrpo co* loro VefcoHi fecondo i Sacri Canoni, e 
che fono chiamati dal Concilio di Trento il Senato del 
Velcouo. In fatti i Capitoli fono in hoggìvna delle prin- 
vrpah parti del Clero; Hanno anco in molti luoghi 
porzione dcHa gmrtdìziohe EcélefiaRka , e dcll’autorttà 

Dd a Vefeo- 
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Vcfcoualc : & i Canonici delle Chiefe Cattedrali fono 
per loro ihftituzionc i Cooperatori , i Configlieri nati , & 
i. principali Miniftri de’ Prelati nel gouerno delle loro 
Diòcefi . Hanno ancora l’autorità d’amminiftrar le Dio- 
cefi in Sede vacante , ch’è il tempo , in cui hà luogo la Re- 
galia . Di modo che non fi pUò dubitare , che non fiano 
à proporzione obligati quanto i Vefcoui à difendere il 
dritto, e la libertà della Chiefa principalmente nelcalb 
della Regalia , nel quale hanno effi vn’intereflc nittopar- 
ticolarereperquefto il Concilio Generale di Lion nehà 
fatto loro vna legge tfprcira , obligandouegli anco fono 


C A P. X. 

Ch'èvnriconofcerU Regalia , e confentirui 

uamenteyil far regifirare il fuo giuramenti 
di fedeltà in efecuz^tone della Dichiara- 
z,ione. De’ Vefcoui , che han fatto cfuefio 
regtfr amento con grotefta doppo la Dichia^ 
raZiione . Di quelli , che l'han fatto auan- 
ti la DichiaraZjione. Di quelli ,Je cui 
Dioc e fi fono efenti dalla Regalia per Pri- 




V 


I fono delle pcrfonc, che confiderando Iccofc 
j fuperfiiiaimcntc «oiiano da ri^rc , che qualche 
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Vcfcoui ricuftno d’cfègoircciò, ch’è portato dairvltima 
Dichiarazione » fopra il regiftramento del loro giura- 
mento di fedeltà. Poiché dicon'cflì , fc quefk) giura- 
mento ò giufto,cIegitcimo,come detti Prelati l'hanno 
riconofeiuto preftandoioal Rè)dondevicnCyche fanno 
difficoltà di regtftrarlo , non parendo qucfVatto , che vna 
formalità per conferuame la memoria ? e come vogliono 
più tofio lafciar le lorb Diocefi in confufìone , & cfporfi 
àtutt'i mali) che può loro produrre quello rifiuto, che 
condefeendere in ciò agl’ordìni del Principe 9 ^ 

' Benclìc quello ragionamento habbia qualche cofa di 
plaufibileyC molti Prelati, che hanno fatto regillrar' il ■ 
loro giuramento di fedeltà, anco prima della Dichiara- i 

zione, vi lì lìanolafciati ingannar^, è facililfimoil farne' 
vedere la debolezza e Tillufione. Imperciòche bada' 
roflcruare , che fe bene tutt*i Vefcoui predano al Rè giu- 
ramento di fedeltà in qualità di Tuoi Sudditi , & à caufa del 
podo, & aucorità^ch*eflìhanno nel Regno, tuttauia quelli 
lblamence,ie cuiDiocelilbno Ibggette alla Regalia, han- 
no bilògno di far regidrare il loro giuramento nella Ca- 
mera de’ conti di Parigi ; E la ragione fi è, perche quedo 
regidratnento nonèvna Icmplice formalità per confer- 
uar la memòria' del giuramento ; ma è vn'a Iblennità re- 
quifita per chiudere la Regaliate mettere il nuouo Vefeo- 
uo in poflciTò del temporale della dia Chiefa, eh* era data 
in mano del R'è durante la Sede vacante^ c Tapertura del- 
la Règàlià‘.>Pfer i^ue^ó hauer prtdai&il giura- 
-ì;.! - mento 
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mento <iifv delti j ottiene da S. M. letccr c patenti di li be-' 
razione dairoccupazione fatta in virtù della Regalia : e 
quelle lettere propriamente fono quelle^ che lì prefenta-, 
no , c lì fanno regillrar nella Camera de’ conti di Parigi , . 
nella quale li rendeua anticamente conto delle Regalie , > 
come dVn'entrata del dominio . Cosi puolli notare, che 
la nuoua Dichiarazione non parla del giuramento di fc*. 
deità, pia delle lettere di liberazione in quelli termini :■ 
Vogliamole ci piace ^ che gl" Af citte fcèm, e VtfetH. 
ut fiano tenui iidantro due meft dÀgionio del giu-, 
ramentodi fedeltà^cKeMci premer anno tadìit tener 
noftre lettele patenti di liher affane. -t e di farle^, 
regi firare neUn nofira C4p$frtt:de" conti, di Pari- 
gi i e che qttelliiChe fin' bora ci hannoprefiatogiU’-, 
r amento di fedeltà, e, non Ijannc ottenuto nojtre^ 
lettere fudette ,fiano tenuti ad ottenerle , ejarie 
regi filar dentro due mefi neU 4 de ita. ndfht a Ca- 
mera de' conti. Non balla ptfeQtr quelle lettere di 
liberazione , e farle iegillf^§(^e4a(Camera de' conti di 
Parigi ; bifpgna ancora farle notificare aU^Economo , ò 
Efattore della Regalia (labiliro fu* luoghi, coll' Arre- 
do , ò mandato della Camera de) conti, che gl' ordi- 
na di lafciare al nuoup Paelata il pieno,; dc intero go- 
dimento dcU^mporalc de l Tuo Veljcouado ,,e fm ^he muo 
ciò npnjli^ fatto, ^^^egajiafn^^paai chinfa;; [i , 

. ■ Q^iajdid y^de £»|ciLmente per qual caulà i Prelati , le 

c yn — - . 
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far detto regiftramento. Così ècertìffimo, che fe bene 
i VcfcouidiLingaadocajdi Guienna^'di Proucnza'^del 
Dcliìnato,e delle Diocefì vicine-^dcHic la Regalia non 
haucuahauuto nui luogo j hanno d'ogni tempo predato 
giuramento di fedeltà*, come gl'altri Vefeoui del Regno; 
non hanno però già »nlai ottenute lettere di liberazione, 
nè fatto regirtramcDto t e non li è cominciàto ad obligar- 
uegii,(c oo[tdoppo',.ci)è fi prete fod’airoggettirgH alla 
Regalia . ; Sùcal diicgno^adurK^ue i>auendo |HÌblicato tl 
-Re la fua Dichiarazione^ehe fènde la'Regalia vtiiuerfaie, 
non ha mancato d'ordinare, che in auùcnire tutti gl' Arci- 
uefeoui, c Vefeoui del fuo RegnoArebbero tenuti ad ot- 
tener dette lette rc,c fare detto regiftramento .* EpervuA 
feconda Dichiarazione publicata nelmcdefimò te«t^, 
Sua Ma cftà regola in particolare i dritti ^ che farànnòpa- 
gati alla Camera de' conti di Parigi da'PreJarì di L'ingua- 
doca,Guicnna, Prouenza, DeIfìnato,& altri per detto re*> 
giltrannienco : ilcbe èvnaprouacuidcnte,'chenoov*era'- 
noobligatfper i]palTato,c che non vieta akuna'proua 
Be' r^giftri della Camera dc’coriri,che Phaóeflferó mai 
fatto . < iTounque chiaro, chèobligafldoi Prelati à quello 
regiftramento in deMe<ircoftanze,&al!c condizioni noi- 


tuc odia Dicbiaf4izione,èirn^tìbligargli à rìcoTtolccrpo- 
(kiuanicntc la R^alia ,&à<ónfetKÌr , ch'ellàs’tmroducà 


• - Q^^odbtfeè che fiónbanilo tònfnibr àtb 

iPfelirtI -haAno dè<ì«itó ctA/eh^^*^i[dina -là Dichi»- 
,'“r-'rn razione 
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*iDell a Regalia. 1 

razione sù tal punto. EVero che vi hanno trouacocfue 
vantaggi, vno de' quali è, che noiihan pagato dritto al- 
cuno alla Camera de' conti per quello rcgilVramcnto , 
.cflendone (lati elprellamente fgrauati per quella prima 
volta dalla Dichiarazione dei Rè : e l’aitro è, che hauen- 
do ammelTo in tal modo la Regalia nelle loro Dioceli, 
.benché in verità ella non vi folfe Rata mai aperta, fi fono 
mel&inRato di poter dilporre liberamente de'BeneRzj 
di loro Collazione', fenza temere d' elTer'inquictati da* 
RegaliRi . Mà cosi hanno ancora elprelTamcnre confeiv* 
tiro , che le loro Chiefe lìano Ipogliate della loro libertà 
naturale , e Canonica , & all'oggcctitc per Tempre al gio- 
go della Regalia ogni volta, che fi darà il cafo. • 

Alcuni hauendo ben prcuiRo queR'inconucnicte,hanno 
.creduto di potcrui ripaediare cou farne il loro regiRra- 
mcnto'con queRa proccRa: Che ciò non è, che per 
forza, e per euitarc mali maggiori, e fenz' approuazio- 
iiedeldritro di Regalia. Mà tali (òrti di protcRc Rmo 
inutili , e moRrano {blamente, che qucRi Prelati , hauen* 
do veduto quello operaua queRo regiRramento , c le 
<onfeguenzc,chcne verrebbero, non hanno lafciato di 
paRar oltre « Cosi hanno dimentitele loro parole co' loro 
fatti . Poiché nel medcRtno tempo, che.hanno proteRato 
di non voler riconofcereJa.Regalia, vi hanno confentito 
molto ben pofitiuamente, ottenendo letterc dìiibèrazio- 
jie, e facendole ahre fecmalitàrequiRto per;clù.adere la 

Regalta.iKlli: 1^ Diocèfi: ilche Aij^one neceiT^i:^ 

' mcnt^. 
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mente , ch'dia vinailataapcrta,cchcvi Hanb fog'gétti* 
Per altro (ì può ilar ncuro,chejq'uef);aproceftajCh’efiìiuia^ 
no mé/Ta apparentemciite nella procura,chè h'anhp màoV 
4 ata pe l' fare tal regiUramcnto/tion farà Hata inferita, 
legiftri della Camera de* conti di .Parigi, c che non vi-fi 
(kri fatta menzione , che del loro giuràmento di fedeltà ^ 
c dcllc lettere di liberazione da elli ottenute . Di modo 
che ih tal guifaèilo ftclTo ,che fé non hauelTero fatta pro« 
teff a veruna ^e eh’ il loro regiftramentò folTe flato puro, e 
fctnpliceJ( Le. -v. 

, Deueflà più forte ragione portare il medefìmo giudi-» 
zio delie protefle , che alcuni altri Prelati hanno fatto 
dauanti Notarj.c0htro.il loro regiftràmento , c che fi fb*> 
no contentati di mettere ncgl*Afchiu; dèlie loro Diócefì. 
Impercjòche elTendo tali protefle rimaflc fegretc, è, come 
fe nonfoifero j. c nón impèdifeono puntò Tedetto del re-r 
giflramènto , ch'è publico , e chedeue palla ce per.vh’ac;* 
^uiefeenza e^re^a , e pofitiua al dritto di llcgàUa ; oltre 
che qttcda condotta è poco conforme ilia flncèrità^ alla 
rettitudine , &'alla gcherofitì , che dcuonoiaoflrar 1 Vc- 
feoui , quando fitratta di difendere la giudizhi, e lalibé^ 

-tàdcll^Chicfa _ • - ' . : [ ‘ L. - 1 

( Tinalmétc vi fbno^latì molti Vefcc^Vcbc nò hanno a'A 
penata la DichUràizione delRè petfaie quèflb rcgiflra-» 
piéto «L'hanno fatto anche pfàxna peftiberarfì dalbi vef* 
fauonede'ilega'lifli , i quali ott'eneuano i Benefizj delle 
doro Oioccfìj.e vi caufauano molte racbolcnze per le 
i Ec liti. 




ai& DelU Regalia, ~ 

lìti , che fu(cìtauaao coatto i veri Titolari . Alcuni ànco- 
ra non vi n fon portati , che ad inAanza , e lòllecitazione 
de* Capitoli delle loro Diaceli , che non poteuano foffrire 
d’eflfcrepiù langaméceelpoAi àtal velfazione de* Regali- 
fti . Si può credere , che quelli Ptelati hanno fatto in buo- 
na fede , che non hanno penfaco le non à rimediar'al mal 
prefente^ e che non hanno ben confìdef ato ,le queAo rc- 
giAramento era vn pregiudizio contro il4rittO) e la liber- 
tà delle loro Chiefe , & vn'acquiefcenza polìtiua alla Re- 
galia . MàqueAa buona fede hà celTato doppo la Dichia- 
razione, e diprefehte il loro lìlenzio in tal propólìto pare, 
che lìa vna ratificazione di quei , ch'cili hanno fatto 
vn’clprclTo conlènfo al dritto di Regalia r. .... 

Ciò, che s’è detto de’ Vèfcoui, le cui Dioceli non Ibno 
Rate mai foggéttc alla Regalia, deue intenderli à proporr 
zionc di quelli, le cui Diocefi fimo efenti da tal dritto pet 
Prìuileg;, e concellioni do' Rò. Poiché non hauendo 
detti Priuilegj,e concc£(ioni£att*altro,che rimettere le 
Chiefe nella loro libertà naturale , e Canonica, hauendo 
eflc goduto della medefima pèr vn lunghiiiumo tempo,5{ 
clTendoui Rate mantenute dagrArrcRi del Parlamento di 
Parigi , è cofa chiara ch’i Vefcoui non poflbno confent»- 
fe , che ne fiand IpogUat'e per aRòggettirle alla Regalia , 
conforme lì ià colla Dichiaràzione « £ • benclie non s’or- 
dini loro in partkblare d cÀtenere lettere di liberazione , 
c di farle regìRrarc nella Camera de* conti, pare che 
nonfianojiien'obiigàtià far palclè di nò concorrére alla 

, ".-r ■ - pj. 
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Dichiarazione , & i oipedire per quanto Aà itf loro ) ch'in 
auuenire ella non s'creguifca nelle loro Diocell . 

, C A P. XI. 

Ch*il rifiuto , che hanno fatto alcuni Vcfcoui di 
confentir' alla Die hiaraZtionefopra laRegalia^ : 
none vna mane anZta alCvbbidienz^ douum 
ta al Sourano y anz^i eh’ è vna marca 
di lor fedeltà al fuo feruigio. Sentii , 
menti diSanti Vefcoui in forni- 

glianti rifeontri, ... 

V NO de’ primi obligbi de‘ Vefcoui è il dar’a* Popoli 
efempio dell'vbbìdienza douuca al Sourano ; nei 
che non fanno , che vbbidir* alla legge di Dio , & 
uar le regole degl* Apoftoli S. Pietro , c S. P aolo . Mà fc"^ *• 
bene cutt* i Sudditi del Rè dcuon rendergli vbbidienza, & 
hauerper lui vn’egual rilpettolè però vero che quella 
vbbidienza non li readc in vna medeAma maniera da 
ciafehedun Suddito , mà A regola fecondo la condizione 
delle perlbne, & i difiercnti poAi, che tengono nello Sta- 
to. Ve ne (ànodi quelli, a’quali quefta vbbidienza,e rilper- 
to deuono far* clcquire gKordini del Principe lènza efa- 
minargli, quando non lòno manifcRamente contrarj alla 
legge di Dio,comeì Capitani, e le Genti di Guerra. Ve 
ne (ànodi quelli, che hanno la via delle rapprefentazio- i- 

Ee a fli* 
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'Della Regalia. ^ 

ni'jcomc i Parlamenti, & i Colleg; Sourani.- Mai Vxv 
feoui hanno. qucAo di particolare^ eh' clTcndó Sudditi de* 
Rè, e facendo il primo corpo del loro Rato, fono inol- 
tre loro Padri, e Paftòri per ii pdtere , che hanno riccuuto 
da Dio , e per Pautorità di Giesù Grillo , che Uà in loro . 
Per quello non foì amente non fono tenuti à dcfcrir'm 
tutto ciò,cl»c porta marca d* autorità reale, maflìmé nelle 
materie £cclelìalliche,e che h&no relazione a Ila Religio- 
iie^màyifono delle occa{loni,douc non pollo no dar’a'Rò 
prouc migliori della loro fcdcltà^e rilpetto ' che facendo 
tutto ciò, che dipende da loro per inforniargli della ve- 
rità, e per fargli conofccrclc loro ol^ligazioni. 

Il che lì può imparare da S. Ambrogio, che hà faputo sì' 
perfettamente cóllcgarei dòucri d’vn Suddito fedele, 
zelante coirobligaziohid’vn Vclcouo generoibj & in^rc- 
,• pido.Quello Santo fcriliendo al gran Tcodofro per indur- 
•• lóà ritrattarVna'cola, ch’égli Jiaucua fatto , e che pape-' 
ua contraria alla giùllizia, &allc regole della Chiefa,’ 
petovt patientér gH dicc qucfte bcllilsime parole : Vi fupplivi^ di %eler-i 
Jnrd"g?u? f«m*qVii*t“ w; con pat^UnZj 'a afcoltare . perc he s’ io non iwe-' 
p“oiVóftfficnUM?o!r/ro deferafcóltato da V. M.ymn merito dunqucy 
sJdTcqar“I^ «e meno rrtafcolti Dio, quando gl* cfffro il Sa- 
tendi dcnegare.iicque Sa - pct l^ot , 0 gu pTef cnto t -'Vojtrt Veti , e le: 
l'iM d?ceK^'*N.hH^^^^^ preghiere» Ji4à fe. non e della bontà d‘ vn‘ 

Imperatore leuar' a' Sudditi la libertà dipartar- 

amabile cft.qjim iibir- , \ , n ^ •/ , •; 

Mtéetiaminijsdiiiscr»,/r// /> indcz^fìo u'vn Pcfcouo tl Tion ardire dirgli il 

qui obfequio Bill tir ^ X7 // 1 - t , 

^nrubiixiCunt.siciauiéf ijo f erf'\mento.A^ullareriele i Principi piuama- 

•nc iiitereft inter lo los •> • . . ^ 

ai-loi Piiflcipfi,quod ; bill, 
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bdi,efmbenmp'.a*P^j;oiricht'm^ 

no U Libertk ^nche nt'fmi Vffiz,iJi . Quefio f 

aiutilo t che di ffcr e nzii a w; buon Prìncipe 

CAttifto, perche hk caro l*Vno dinon fcuar'a ’ ^- 

diti la libertà , e l'altro’ di tenergli in 

Còsi nulLd e pi'hpericolòfo dauantt Dio per ‘"f 

Vefcouù\hèpuu *vergognofù damanti gl’ huomini.,7\tM”l^l^^^^^ 

cbe. il non dicJ^arar i fùoi fentimenti/^ 

fcTÌtto'. .}D ^dauo de voftri comandi auanti' la fac- 


eia de’ Re .Icnt’ arrollìrc .... 


Vn Principe retto .ant , nj^hoct sS’ 


non .puh hauer*-'k retale , -che ciafeuno compi fc a »ìdcri“*crm'd 
a fuoi douerlz àpzolta fempre j^olehtieri (\uelli\"'^LTlti^il;^Plli^i^ 
che gli parlano delle cofe concernenti la loro wdoTernon'*«djfi*f 
rica lanini bUfimercbbexjucHiicheper ’^una falfa p'^«^oTqIu 
modefiia manca (fero in ciò al proprio i cetdoJ""" ■ 

fe i.Sourani trattano cosi co' loro Jpiinìfri'ì 
fono^ eglino ojfenderfi , che glhparlinò'i VeJtoui% f • ' . 

fecondo .che vi fono obligati -i ' e- che gli dicano ' - . ‘ V i 

non quel che. vorrebbero , mk.opièL chc'gl’ordina- - • . • 

Iddio 1 ... Chi pojfono afcoltar' per la cakfa di- 
Dio i fe non afcoltano i Sacerdoti , che ne fono i ■ - : •' ■ 

Minifiri? di chi è m^qgs or’ H' pericolo in taPdiC- ' I ■ f. '• . 
fetto? Chi ardita dirla verità ^fe nm iofa- vn- 
Vefeouo? ' :■ \. i V ‘ < •• 

Hinemaro Arciùclcouodi RhcimSjVno de' più dotti ‘ ' 

Prelati del Tuo Secolo ^ chc haueua fcruìto sì fctJelmciitCj ‘ 
e sì vcilmcntc quattro.de’ noftri Rè / contro quelli ^ che 


.*» til •»/' . 

* T. • • 


• (. 

1 V. 


I rt • 

^ t . I 
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' attaccauanoi dritti della loro Corona, fece ben vedere 

' , • • I * 

- colla condotta, che tenne con Luigi III., che vHbno del* 

- le occafìontjdoueiVercoui non podbno meglio compir* 
alla fedeltà , che deuono a’Sourani, che in rifiutar di con- 
dcfcendcr'à quello, che defiderano da loro , contro la 
giudiziale le regole della Chiefa. QuedoPrincipcha- 
ueua fatto elcggerper Vefeouodi Beauvaìsdal Clero, e 
Popolo vna pcribna affatto indegna di quella Dignità , e 
, prefTaua. con grandi inflanze Hinemarò di confermar 
qucft'eIezione,fcongiurandolo di dargli in ciò contra- 
. - ' fegni della fedeltàjche haueua Tempre hàuuta verfo i fùoi 

Prcdeccffori . A che quello gcncrofb Arciuefeouo rifpo- 
, fc tanto perle, quanto per iVefcoui della fùa Prouincia 
^R,Ì^«'^pr!Ì4e- bellidima lettera, doue trà l’altre cofe dice quelle 

à cfuello , che V. M. m' ha fcritto , 
aT'a dÌùo!« ftalico etepr ficura^che io faro fempre fede- 
) W afettuofo per il fuo ferutgio , come lo fono 
fempre per i fuoi PredeeeJJori in tutto e^ueU 
che concerne il hen^ del Regno, Così ho fatto fin'- 
di nonmanearui m auuenire .Ma 
pego di svoler' altresì conferà ar alla Santa 
, et à quelli , che la gouern-tno-i et à me 
ciò y che i detti Principi gl' hanno fempre 

fb'lacnuiT^ conferuato , E ardi fico pure di dimandar à V. M. 

D-inino , txr<iu- , J -I / t - t ' i . I, 

dencci.vt lofs uaj coe conUdcrando ti z^eloy che io ho hauuto con gl 

a<cUnfoii(«ri«'eR!>ii«> /I - r j I- ^ ■ • il 

<jj»d .Kc p:o capitate 4 //rr 'Vojtrt fedelt (ermtort per t •vantaci del 

mun'i. IV. nio t- • ■ /> • T^ • J J 

veittranrenaii nuj f«i. •vo tto JKepno ( di cut.'Ui faccia Dio eoder- lun^a* 

yt i gtadu EpifkOpiiij'i'io J ' J o o ^ 

mente ) 


* 

fidelii 
Aam 
•bTcniau 
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mente) non mi rendiate male per bene: il che anno» 

rejte fenica dubbio if e pretendere di portarmi 

commetter 'vn’ errore ,che per graZji a di Dio 

nìi perfuaderete mai. E queflo farebbe gfe nella 

mia •véùchieZiZja mi slontànaffi dalle Sante •ffim fo. 

^ t§$et mfen^ 

iole, dalle quali fin qui non mi fon mai fcofiato,Z’ì^rJf::Z:l”S:Z 
neper alcuna cupidigia , neper alcun amore^ 
fer alcun timore: il che mi farebbe meritare 
decader dà’ la DignitàVefcouale ,doue io per la f!,^:Tio7p7^c^ 
Prouiaenzut Diurna fono da trenta fei anni in 
»«iv Poiché non mi fin mai fcordato di quellat£'tSH'i^*^% 
jentenzat di\ Nojho Signore • Che gioua o\\' 
mo guadagnar tutto il mondo , c perdere fe 
m'ojC dannar raniinaiùa-? • 5 pcrqual cambio pòrràegli!'^^’*^^' 
le^mzxìxì Cjjt fe io con fentiB^ fecondo quello , che 
•voi deJìderate^àvnacofacontratiaallel^^Di- . • 

uine,^ tfumane, e contraria al gi'teràmento delia ^ ^ • - 

•òofra confacrazJone , et à quella della mia or- 
àindzJone ,che habbiamo fatto n'elt AJfen^bleade' * *, /. ; 

Vefcoui , cioè gf hanno riceuutf^ perderei me ; è non 
faluerei •voi ^ dicendo l' ^pofolo 
mence quelli /ebe/annò il male, ma' quelli aneota',-che 
v'acconfentoho jibnodegnidimocte; i j 
) Idone di Chartres'j la^ eui Scienza >e pietà erànò emi« 

Denti, Icriuehdo pure *d’vna maniera ibrte ,egeneTola 
àFilippo J.'lbpra vna cofa,chcriguardauala c^ciénz'i 
diSua Maoftà,ac il ben delloStacó , gli dilTc ; Che (lima- Neeifta «ontn fideiicaté 

- — - vcAraatj/ed immòlni»* 


Digitized by Google 



Gap. \l • 2 a-4 \ \ \ Della ^K^atia l ' . 

^ perfettamente compire y non di contramni- 
'?o'fo« alla fedeltà yche^lf doueua , poiché fi trattati a 

cofa , che. non folamente era dannofifsima 
fi^a anima tmà ancora pericolofifìima alla 
• fi^.a Corona . E qucfto degno , c gcncro/o ycfcouo dar 
■' ■ Jeqdofi coir Arciuefeouo di Sens deUalangiiidczzaVe 

fiacchezza, colla quale là più parte dc’PrcIati trattauano 
" ^ - • con derto Principe, in queft’occaflone, dichiara, che pcc 

‘ ‘ • ; ' ■ lui è rifoluto d clTcr fempre fcdclp à Sua Matftà nella mà- 

-■ ‘ , ' n,icr^j che rhaucua cominciato ad, elTerd, per grauucrti- 

' - ^ racnti,che grhaueua datilo die foffrlrehbc di huongjvo* 

' 'glia i trattamentipiù rigorofi più tdfto^, clic, compiacer* 

al Rè con Ynavitupcrofa adulazione, dicendo: loyedo 
' impani dicere rericttem, hen,fhe nùn m'à permeffo di dire impunemente la 
?e fcnrirfew* ^ nelle vofire A femHee.^ poiché per hauerla 
«airintartiffe, & Miie - ditta *0 prouo\’iJih,.tratt.ameMo fi .rKttio iChe fona 

^cem reciam minailTe . ^ t- /' •. /• „ ■ ! . 

Oifod.Tt pacarettra di. accufatodt fperftUro , e di mancatore al r t [petto ^ 

caso, reftiua in eoa retar. J, - • i- f ^ i 

oneri potè» qui che dcuo ai.J^ei, «M permettetemi di dtrut^ che 

<oraentiiiacaraUle,tam -../i ^ r> 

«jaampijmediei,caatj./^^^Atf ptugjìd to di .rt torcgrc ■ tali Mccufe (Opra 

n)t cofli{»eceQtibttf dtOw a* ^ 9 ^ 

mniant »«re ly*. Efiff. chc nón cot^tfcono oìpTepr] ' douen verfà 

Arthif. ■ sSita Maestà. i i » '• 

V, *- .. 

^ ' Doppo^uel che s*è detto ;di fitprai non occorre mo- 
ftrarc , che Taftàre/di cui; fi tratta f del nùmero di 
' quelli ,douc i Vefeow do«otlo>vAc<?di;qMefta lihcrtàychc 
conuiepc tanto al loro cat^terè > $digoltà , & il cui-vlb 
Tarebbc si yà niaggiolb a* ftfipcipi» non che óq fconforrac 
al rifpcttoVche' gli 6-doiWtcf. Si 'vuoPàittfodur di nùouó 

. . la 
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la Regalia in vn gran numero di Chielè, che non vi Ibno 
Hate mai foggetce) cioò leuar loro per il tempo di Sede 
vacante Centrate, che fono confacraic à Dio, c detti- / 

nate aH’alimento de’ Poueri ^ e priuarle della dilponzio* 
ne de* Minitteri Ecclelìattici , e de’ Benelìzj , eh’ è vna 
cofa Spirituale, e Gierarchica : e rutto ciò contro la proi- 
bizione efpretta d’.vn' Concilio Generale riceuuto , Ss 
autorizato nel Regnò da molti Secolijcoatro le Ordinan* . 

ze , e Dichiarazioni de'Rè , e contro il polTeffo coftantc,' ^ 

& immemorabile d'ette Chiefe. Chi può dubitare, che 
in queft’oecafìone i Vefeoui non ttano obligati non fola- 
mente à non confentire à vna violazione si manifetta del- 

' l 

la giuttizia , c dèi dritto delle loro Chiefe , mà ad oppor* 

nilì per quanto ttà in loro? 

* ■* '1 • “ < 

CAP. XII. 

Rifpojta à quelli , eh elicono , che hifogna fotta^ 
metterfi alla DichiarazJone ^ perche nulla fi 
guadagnerebbe ad ofparuifi . Che i Santi 
• Vefeoui non fi fon fermatisi» quella cort^ > 

■ fider azione in fimili occafioni > 

4ome deuon' ejfer' imitati . t 

nella frefentc • s 

. ■ . ì 

S I dirà forfè , che fì cederebbe volentieri à quel , eh* ft 
Rato propotto nel Capitolo precedente, fc fì fperatte 

Ff ' dii 
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< di riufcirui J mà che non efrendoui apparenza, che G pofla 
coofeguir niente, è prudenza.il renderH , e tolerare per 
vna raggia condelcendenza ciò, che non fi faprebbe im- 
pedire; che con quell' oppofizioflc non lì farebbe altro, 
che irritar’ i Potentati, e tirarli addolTo delle brighe ba- 
ilctK>li à rouinar tutto il bene, che fi potrebbe far per 
laltro in rna Diocefi ; '^^hc bifi^na feguir’in .taroccalìoni 

eli fermare la viùlenZaa^i'vn 

Sàrrcnte. ’ . 

Ecco quel , che può dirli di più plaufibHe perdi^^ 
■fàrfi dal far qualche cofa io quello rincontro per la difela 
del drìctox de Ila libertà delle <!)hie& 1 !Ma chi noi^ ^ede 

4 » ^ * 

elTcr quello il prctcllo ordinariOi^con cui fi copre la timi- 
dezza , e la feufa di tutti quelli , che abbandonano la ve- 
rità, e la giullizia ?iCbd può ailj'curare, che quella pru- 
denza, che fi allega , non fia falfa,& inganneuole ,e che 
Joipirito deliécolo, eia ;cupidigia.npa nehabiriano la 
' maggior parte ? Non egli motUio ^\crcd«^., fbe 
rappTO^ne di perder jl iùo i^fo ; difirarfi addolfo 
delle bdghe,d'ÌQc<a:ca^eUadi%iazia del Principe , cd 
clTcr'erpofioitatt'i mal],cbe fono le conièigùenze ordi- 
narie d’efla di{grazia,llie q>tcUa, cfaeltà contribuito più 
à far prender queflo partito^ \fi polTono opporre à 

tale feufa quelle parole , che vnzelantilsimoDifenlbre 
dcEa libertà deQa-Chicfa'lià dàuo.altre volte in vtl'occa- 
ApoOoiutia quo loqai.fiofleaRoltoiiiBtleàquella diche fittatta^ S.Paùh^Per 

(ucCtuiAuii AiTue^iu; ^ , . ...... .. 
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U cui bocca fari a Criftoydice : Rifrendetefregatt, ^t^T-nire tX‘. 
minacciatele non 'u è difabbidienz^a^he que^’ Angfìrqa7?"?*ìi»/ft 

fiolo non'fùjfe pronto à punire ^^n à dire feomunt^ 
che à n^nAmrelo fleffo del Cielo, fefifojfe eleuato% \ 

. v" _ ./I ■*' / ir ■/'’ t. '! homuncio moncre, (s co- 

eòntro Gtesu Crtna , ^ hauefje imegnato il con-, hilrte Sacerdoti , n ti- 

, I t Tf ' # r • • J' Z’ . eeatjit diflimulet iniu- 

trarto alla verna del' vangelo, ht hoggtae jt oT' mm Chrifti , nula 6- 


anachemadenantiat ,1! (c 
,ac comra Chrifttrmi 
[^eac centra Enanze- 
Teritatem- Et audec 
honancio moncre, & có* 


_ _ _ - I j'/r «•■» * »eniant laorta 

di/ce dire ad va Ve/coMo , che taccia, e che aij/i' /«•«' sir,,tmru»f ep. 

I r \ I~t -n • ' I ti Mnnm C**d. 

muli l ingiuria , che fi fa a Crt ita, cioè, che com- 
metta vn male,ajfinche fuccedadtl bene! \yrtro^ 
ch’il Sauio confìslia di non andar contro il Torrente^ 

w 

c di non tirarli addolfo delle brighe, irritandoli contro le 
pcrlbne Potcnti.Mà nc aggiongc fubito qucft'altra rego- 
Ia,ch’è come vn*cccctionc del l*auucrtiméto,che di Ibprat 

daua : Combattete per lagiufiizjia,e difendet 

alla morte , e Dio mede fimo combat ter d morceincert’aptoiuftitia. 

' Z . V r ’ ® Oeofeapngo»>tpr<»« 

contro i vofiri jéuuerjarj ; Come le il Santo dicefec : «ii«icoa w>* . jsttu- «• 
quando non li tratterà, che de’ voftriintereflì, cedete à 
quelli, che Ibno più potenti di voi, enon v'irritate con- 
tro la loro colera col relillergli. Mà quando lì tratterà 
di difender la giullizia , e di foftener la verità , difprczza- ^ 
te tutt’ i pericoli ^ e la morte ftelTa , e fiate pcrfiiafi , che in • 
ciò voi operate pcrilvoftro vero bene, poiché Dio faià'^ 
voftro protettore , liberandoui da* voliti nemici . 

Qucft'è la regola , che i Santi Vclcóui fi fono Icmpre . 
propella. La gcnerofità collante, & infuperabile àio- • 
llcncr la giullizia, c la verità, è Hata femprc vna delle 
loro più illullri virtù . In tali rifeoncri non hanno hauaco 

Ff a _ paa- 
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'S28 '■ Della Realtà] . 

paura desinali) che gl’ erano minacciati. Hanno la^ 
feiato à Dio tute i loro intcrcili , c quelli . delle loro 
Chiefe , e fi fon contentati di non contribuire nc diretta- 
mente ^ nè indirettamente al pcruertimcnto della difcH 
plina ^ & à glabufì ^ che fi volcuan’ introdurre . V n folp 
Vefeouo quand' egli ha la fantità ,ilcoraggÌO)il dilin-, 
ccrelTe , Tintrepidezza » che appartengono ai fuo carahe- 
' re, può arrecare glisforzide'Graodi del Mondo, come il 
c vifto in tutt’ i Secoli'pcr diuerfi efemp)'. E fc i Grandi 
d’boggidì fe lapiglianosì Ipeflb co’ dritti delle Chiefe, 
lènzatrouar perfona , che gli relìllà , e è begli parli oom 
Ebertà j nonè egli ,come rifpofe S. Bafilio alGoucrnato- 
re della Tua Prouincia , pere he non ^'imbattono à parlare' 
Vefeoui ? In tutte le altre^vccaftoni dice qudló. 
generofo Difenfor- della Fedele della diftiplina della 
Chiefa, noiftarno dolete e pàZjicnti ^ e'ci aihajfta^, 
mo dauami ogni forte di per fùrie ^ come 'in ci 
obltgano i comandamenti del nofro Maejiro : di 
modo , che fiamo molto lontani dall' alsLarci-t non 
folamente contri) 'vn Principe, sì Grande mà ne 
meno contro elafi fiia.altro-iConcuidolhtamotrat^ 
tare . Ma quando fi tratta di Dio , e la fua 
caufa, eia fua •verità fono in pericolo dejfer’op- 
prefici all’ bora noi non facciamo cafo di, tutt e le 
cofe del Mondo ^ e non bah hi amo riguardo , che à 
lui foto. 

\ Non fi può egli applicare in quella occafione, douc fi 
, . tratta 
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tratta d'impedir, che non fi fottopongavn gran numero 
diCIiicrc ad vna (eruitù onerofitfima, quel che dice il 
Sauio ne prouerb; ? C auate dal periglio erudii , che 
fon condotti k morte \ e non ceffate di 'lihtrare.*f^^^^^^^^^ 
quelli, che fono firafeinati. kmorire, Se.'Voi ^ 

le f&rz^ mi mancano'. Quello y che 'vede tiriterno^^^ì^^^lf^^^X^ 
del cuore y lo faprk 'ben difetrnere . 
d'occulto al Saluatar della vofha anima y efeglt'*" 
tenderà all huomo fecondo le fue operaZjioni . Bifo- 
gna , che in tali occafioni i Vefeoui Ipcrino contro la fpc- 
ranza medefima : e perché Dio è quello , che ticn’ in ma- 
no i cuori de* Re, non dcuono mai dirperarc di piegargli , 
quando gli parlano da parte Tua, e roRchgonò la fila cau- 
fa difendendo grintercUi della fua Chicfiì.Bilb'gna che fi 
ricordino di quella | aroIa,ch’è fiata detta altre voltò con 
molta verità : che fin che fi trouerahno de’ Vefeoui imi- 
tatori del coraggio, e della cofiahza di S.'Ambrogió, 
fi troueranno ancora de’ Principi, che imiteranno la pie- 
tà, e la fommiifionc religiofadcl GranTeodofio; douc' 
chc nulla è più capace di confermar’i Principi,&i Grandi 
negrattcntati ingiufii, ne' quali s’impegnano, quanto il 
veder, che tutti, & anche i Vefeoui, ché fono i Depò-' 
fitar; della fiienza di falùte’, e della legge di Db,> 
apppouano, quello, ch’eli fanno, e condannano ancora! 
quelli , che hanno cuore’, e telo per difendóré gl’intc-: 
rellì di Dio , e la libertà della Chieià . . 

* 

Mà quel che deue cfiremainentc fi>(l<;ncre, & inco-: 

raggìrc 
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raggine i Vcfcoui in quefta caufa , è la parte, che vi pren- 
de il noftro Santo Padre il Papa. 1 6reui> eh’ egli hà 
fcrìtto al Rè, e che fono si pieni delia Hia carità, e del Tuo 
' ' zelo ApoRoiico, e si degni dell'autorità della Santa Sede 
fanno fperare, ch’ella (ì terminerà vantaggiofamente 
, per là Chiefa: maffimc fé i Vcfcoui di Francia s'vnifcona 
,, col loro Capo per far conofccr'al Rè l'inganno, ch*è 
"Rato fatto alla Tua Religione,& il malc,al quale Inanno 
voluto impegnare contro grimpuKì della Ria pietà, c del 
Rio amore perla giuRizìa . E che cofa vi è,che pofla im- 
pedirncgli? Temono d'offender Sua MacRà, fé le fan- 
no conoRrere quello , eh’ è di verità , e‘di giuRizia^ 
Non farebbe più toRo vn’ offenderla da douero ad- 
hauer di lei tal concetto? Non è vn farle vn'ingiuria 
notabile à fupporre , che non viRa luogo di fperare,ch‘ 
ella fi renda alla ragione , e che vi Ra da temere, che fe i 
migliori Prelati nò vfano in Rio riguardo d’vna compia- 
cenza ingiuRa , ella non gli darà più la protezione , che 
lorodeue , e gli farà anzi rifentir gl'effetti della Ria indi-' 
gnazione? Ogn’vnosà,che i migliori, e più auneduti 
Prindpi fono tal volta ingannati dalle adulazioni ,6t ar- 
tifizjdi quelli , che gli fono al Ranco , e fu' quali R difeari- 
canoeflì d'vna parte dcgl'affari dei loro Stato. Dauid 
httomo fecondo il Cuor di Dio, cch’ era pieno di Spi-- 
rito Profetico, fu ingannato da vn falfo rapporto , 
impegnato à rendere vn giudizio ingiuRo , leuando il be- 
ne d’vn'innoc enee per darlo àvno R:elerato , &à rn fra- 
- _ ■ ditore. 
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ditone . Doppo queft’cfcmpio , chi può maiauigliarfl) eh* 
il Renelle grandi > c continue occupazioni, eh* egli hà ^ 
per il gouerno del Tuo Regno , habbia feguitato ciò , che 
gl c Rato fuggerico da alcuni de* Tuoi Vffiziali,n3afnme 
in vna materia Ecclcfiaftica, di cui per ordinario non 
fono i Principi per fé (leilì informati, e nella quale haue- 
nano i Tuoi Miniftri per preteRo la confèruazionc de*dritti 
della Corona? 

Qnal fauorcuole fuccelTo non fi potrebbe fperarc , fe . ■ 

doucfin'hora non vi fono Rati, che due Vefeoui, cioè il 
fùM. Niccoia Pauillon Vefcouod'Alet di felice memo- 
ria , e M. il Vcfcouo di Pamiers , che habbiano difefi) 
apertamente il dritto, eia libertà della Chiefa, fi vnifiero ' 
tutti quelli, che hanno il mcdcfiino intcrefie^per portare le 
loro riuerenti rapprefentazioni al Rè? Che non fi doureb- 
he ripromettere dalla fua giuRizia , e dalla fua equità , e 
da qucllaragione sìretta,e si illuRraca , che Dio hà me fifa 
nella dia mcnte,e nel fuo cuore, fe tutti queRi Prelafi ani- 
mati da vn medcfiiuo (pirito s’indrizzalferp àSuaMaeRà 
in man iera , che non hauelfe le non il ca rattere d’vn pro- 
fondo rii^etto, erbe pareRe difintcrefrata^ tranquilla, 
fincera , generofa , iàggia ,per rapprelèntarle le ragioni, 
che gl'impedifcono il poter deferire à ciò , che vien’ordi- 
nato nella fua Dichiarazione ? Q^nta confidenza,& ani- 
mo douerebbe dare quella bontà, colia qual fi degna af- 
coltair'il minimo de’ fuoi Sudditi ,à coloro, che fono fuoì 

. Padri , e fuoi PaRori, in vn’occafione si giuRa,sì prefsan- 
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tesesi fduoreuolc; c douenongliparlercbberojlènon 
per glintcrclfi della Chiefaje perla ncccflità indilpcfabi- 
Icdel loro Mitiidero? Qual impredìone non farebbero 
eie capaci di fare nel fuofpirito, ricordandogli la pro- 
meda folcane , ch'egli hà facto à Dio il giorno della Tua 
, confacraiioHC , di conferuar a’ Vcfcoui , & alle loro 

Pf«o»itto»ob»iSperao. 

iio,quodriiicoiqsi«»<»bi# Qf,jg{g il LORO PRIVILBOCO CANONICO, CÌoè Ic lorO ittl- 

JtEccle(ij«»obn comidii 

vfuGtv^'sVbu'ìm , e gl'auuantaggi , che gli fono ftati artribuiti da* 
Sacri Canoni, e dalle ConfHtuz.ioni dc’Rc : rimettendogli 
d”) «h*beb9*fiè«^^ dauanti gl’occhi qucirauucrtiméco , che diede S.Luigi fui 
spXoTscciirJFbi morte à Filippo l’Ardito fuo figlio , di guarda- 

fùeuajfero mai agl'Eccle^afiici 
c,r,«,mti.fr*>u. i>», I. • dritti y e le loro entrate , e le limofine y eh» 
gl'haueuano laf ciato i Rè fimi Predecefioriy e di 
/'S?! ***' ^ mantener tutt' i Sudditi nelle lihertày che haue- 

nano goduto per lo pa Jfato : E finalmente rapprefen- 
tandogli}Che come la pietà de’ Rè Crifiianiilimi,& 
il loro amore per la Chiefà è fiato fin qui il più fia- 
bile appoggio del loro Trono , così nulla è già 
- ; capace di fermare il corlb de* fauori del 

' Ciclo , e di tirar la colera di Dio fopra 
^ vno Stato, quanto il CafFrire, che yi li . 
vfurpino i beni della Chiefa , e 
che fi facciano dcgratcencati 
fu’fuoi dritti, e fuc 
' immunità. 

CAP.m 
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• A 

• : . ■ * . , ' ... ' 

• . i • . • • - ’ * • ■ • 

Gbe i Vefcùui demn 'o ejfer pronti à foffrite i pik 
■ Cittì ff*i trattamenTÌ y anz»i che confentircy 
-.che Te^t 'violato il dritto y e l* libertà 
della .Chiefa. Sentimenti de' . . I 
SS^Padri in tal fropofto, ‘ 

» 

N on bafta, che i Vcfcoui parlino con libertà a’ 

Principi^ & a* Grandi del Mondo per la difcfa de* 
dritti ) e dcir immunità della Chiefa. Deuono ancora 
.clTer difpofti à fofFrir tutto più tofto , che confentire, 
che s'vfurpino i Tuoi dritti, c (i violino le fuc Immuaii-.- , 

tà. B ciò ò fpecialmence vero, quando (1 tratta di ccH, 
reimportanti , chela prudcnxa Criftiana non permei. " ; . 

te di diflìmulare ; c quando annidi contentarfi del loro 
.nienzio ,n vuole , che confentano pohtiuamentc à quella 
violazione, &àqueft‘vrurpazione. All'horasì,chc nul- 
la deu’elTer capace di abbattere la loro colla n za , eia 
loro fermezza . Bifogna , che in tali rincontri li ricordi- 
no deirauuertimcnto,che Noftro Signore gli dà, di nón^^ ^ ^ 
temer le pene temporali , che gli poffon’clTer minacciate 
da parte degl'huomini in paragone dell’ eterne^ che la 
fua parola minaccia a' timidi . Deuono dire come gl* 

ApoHoli, de' quali fono c(Iì i Succeffori : Giudicate"^'* * **' 
^oifteffiiS'ègiujio aitanti T^io 'ubbidir agl huomi‘ 
ni pii* tojto yche à Dio: Et ancora quclfaltrc parole: 

Gg (fi/- 
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T. if . Bi fogna pili tofio •ubbidir* à Dio , ohe t^huomini . 

Deuono prender per loro regola quel^ che dice S. Pietro: 
.gemete Dio^ eféonorate il Rè : cioè rendete a' Rè, 
&a'<jraiidi del Mondo Thonare, & il riatto, ebegrò 
douuto ; roàhabbiaee pelala dauantigrocefai il timor di 
Dio , e non vi laiciate portar da colà alcuna ad offende- 
re, chi è Sourano Signore de’ Rè, come degl* altri huo- 
mini. 

Per quello il coraggio, e la generofìtà fono Hate fempre 
'coafìderate,come il proprio carattere dc’Vcfcoui. Ad 
eSi fon dirette le parole, che Dio faà detto a* Profeti , i 
Atciiijé lomboiniM, quali fono ftaù loro figura,c loro Prccurfori; ^TL^ìeuiy 
^%rX^x^\^^^^*-^^iteàtHttigl'huomini quel che^hò comandatodi 
aT«i! «rómt Nte“n1« dirgli . Non temete di parlar dauanti di loro : io *ui 
««ras, «c. i«r. i.». 17. uutrola paura della laroprefenz^a . Fenhe to *vt ho 
' *' re fa ht^gi^ome 'una Città forte^ et vna Colonna di 

ferroyOt •unmuro di bronzeo fapra tutta la *T erray 
a' Rè dt Giuda y d fu<à Principi , età tutto il Po- 
polo: e combatteranno contro di voi, nè potranno 
preualere , perche io fono con voi per liberaruiye 
. faluarui, QicHa forza inuincibile , che Giesù Grillo 
hàdato a’ Velcoui,comunicandogli la pienezza del Tuo 
Sacerdozio , e della Tua potenza , non è Rata folamente 
nccefl'aria ne'primi Secoli della Chiefa,quando gflmpe- 
ratori Pagani perfeguttauano eoo barbara crudeltà la 
Religion Crifliana ,& attaccauano partkolarinente i Ve- 
fcoui,comci Capi del Gregge. Elia è fiata anche dop> 

po, 
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po , che la pace è ftata're(à alla Chieià , e che grimpera- 
tori , & i Rè n fono fatti Criftiaai: ò (juando aicuot di lo^ 
roiagaanaci dagrartifizjdcgrEretici, ònfeni de* loro 
errori , iranno combattuto la Fedele peifeginiàto quelli ^ 
chen’eranoipiùilluftriDifeidbrii ò quando altri fenza^ 
tentare contro la Fede ^ eia Dottrina della Chidafilb- . 
no cimentati contro i£u>ì dritti ^eie file libertà, ò elàcto ' ‘ .! 

da* fwi MiniAri colè maoifefianiente contrarie alla giii*^ ' ' 

ftizia,& alla legge di Dio. •'/ 

Quell’ è quello , che faceua dire a S. Giouanni Grifo^^ì^, ^ * |#n4; 
domo > che vUicua lotto Imperatori Fedeli , e pij ,& in VII**.*** 

* tempo, in cui fiorhia la Religione: Ch* mn hf tratto ^ 

Vtfermi ,cht ma douejftro efftre fimpre dijfcfii i 
perdere la laro Di^nitÀyfe (offe hifognato^ per la^ 
dìfeflt della •verttay e della giufi^tsUa : che fenZjS 
eèò nonpotemano operare colla libertà conuenemle 
al laro fiato : che fe temeuano di cadere da ami' 
pollo eminente, fi /httometteuano àvna mijera*> 

’ bile feruitu^ e fi riduceuamód vna perictlòfa ne» 
cefsità doffen^re (peffa Dio , egli buomini : cheoh 
me fi 'vede nelle armate combattere i piit brani 
Soldati cora^iofamente , e perder la vita colisi 
medejima generofità^ auandola forte dell armi ve' 
gl‘ impegnai cast quelli , che fono chiatnati all 
EpifeopatOy deuono prepararfi'vgdalmente àefer» 
citarne le fonzjoni , u à lafciarne il pofio, e la 
Dignità f /àpendoi Chi Dio non dà rmt^ Corona^ 

' PS £ ^ ^ 
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per hauer in talgnifaperfo vn Vefcouadpickeper, 
hauerlo gouer.natjo benifsimo, ;i' !i .. i .., 
i Cosi ibtco va' Impcraror'Cr ifttano , mà pfocettosie 
i^rrianirmó ilgranSant'llarb dolendoli delk .fiapcbet^ 
za> e pufìllanifnieà;^, colla (^alc H portauanoperià pià> 
parte iVcfcoui con detto Fr!ncipe,,diccua quelle parole r 
rpfé1d"iSr‘ÌÌite ce»(^hiamò fpefsifsime njoltt pretejii per i co-^\ 

,el’'adi4az>ione,£henoi^fia^^ 
verfo i Principi y come fe (offe ynXfentimento, 
rifpetts verfh loro i che ci mttoue , ifftando non 
U paura de\malit che ci poffono fàre:....i^ 
^n^xxiSi^d^ì^f fuccedf pur. troppo ordinariamen te y che il timo-. 

‘ ‘‘Tfr dtfuiT affl^ione Meno j^ e tranfttmaWt fà ak-\ 
handfmart la liberxà jdtllaChi efd^ la ff> er'anxje di\ 
HoftrapiÌMte,ye la fedeyche habbtamo ptdme£a à- 
Dio y ìem^a. temerti Le. terribili minaccie dt. quth 
Cfiudiee. irti[hrabihycbe deHe.pmir.la nofirafii-. 
n^yOf ilinò^rp iCorpff con eterno /ùpplirJo^'x , \\. \ 
V a i^<i«fOy V«(c»uo4' Afri<;a,ehc viueua folto linipcfar. 
taT)GlaAit\iàO!a,«lpthTiQ ^rtd,.qualfia 1 obligazioDc.'dc’ i 
Vefeemi à rigMatdo.de.'Priincipijchc fono ftati fraudo- 
ItAleoKAbiii^irgnàti à.kccofc pregiudiziali alla RcIiA. 
gtonie>8ia'nCdif9Ìpliiid^deUa Chiefa ^occuneniuna cofa; 
diitba^fli^^ca^e df^ar^H piiiD/:ar*al ioro debito in tali > 
occàfionì; In vn'Qpe ta diretta à detto impera core rif-, 
pobdcndp opli à^quelb , ebe 'pfexcndeuajio , chd i Prelati, 
doMcifcifp iLetìder^vftv.ìfbbidiinzà cw 

v> ^ 5 y'- X Prin- 
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tb kumfit^sru W’taUf a del-ptuilegiOi 

g^MjUAnda fttJ^ mAÒifSi,U ’dc' cAttwt yChè 

tthffó c9P%»ng'.Ì4$ tutP'i^pecdi ingAtfàdtAU 

kfQi . ihifugnàtd tr^U ^ÀnSjòccu- ,TXVS,Tgg^^ 

fomÌ9mi^icifecf9ft:f iigomghà deHwoSUti\'a ftrl^„^^:,t^^^ 

cofe fregiudtz^iali alla Cloièfasò. capaci 

harne la pace ^ non fojftmo indifpenfabilmente^Vh^lVd\^l^'^^^^^^ 

ohligati àprocurd^WorffaluU, facendogli row- 

fcer la verità, e fe btfogna , opponendoci coU'au^ Cé^tlT, 

incerrareàeidaibr^4i:'gr'^X.ìa\ a^àfopir pàt^ùn- ó“™iÌfdewf, 
tementeii.mà^h , choa^ ne polendo fnccede^e i,e douei^fff.yiu'^^ 
far a (juell Oracolo •deb'Pfo^^a’ Et io parlauo de* 
vullri comandamenti dauanti a* Principi feni* arroffi- 
r4T^^S^fótfiijnbe^(^lia>hsòUépr-Pàp0rr^^i^^ c • . :i: ; ..> 

do.ptraPtd>di'lpt»der' jiHa^tte,ye là lana del- 
It pàc^M ,• r a i def/ertòri .', r^mteéctnsr'j ,> e^ùaddò hi^ 
fogn^difetiàeiU tdntiàa.^H)ifklti'.ddiupl^^ k . 
tfMafpdtfihcituftlIpiihtòdq tebov dc’SaHtribttó'a^déw 
rt^ttcdtmii)ccim4oa9l<iito:^aopre^^H^rtó^^ aP 
crini é^emp^'-tiifian^ Veróni-, chóìnibno :rc«n IfotLT 
racaaa,, cVigdrc ApollalÌKarà’.pj-if|fTpii,flfcaJCrai^ del; 

Mondo 
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* j S ^elU Regalia » 

Mondo m coTe ingiufte , e concrarie alla legge di Dio f 
Et àfìnc di nonfcofiarci dal propoHco , che fi trattarci 
fermeremo in quelli ,.che riguardano la difefii de* luoghi 
Sacri, de'dr itti, e della libertà della Chiefa : e ?i fi vedrà 
atmerata qjuclla promefia he Dio là fatta a* Vefeoui di 
rendergli inuinctbili,qu4(idQcojnbatteraiiiioperla fiia. 
caufa,e Tuoi intcrelfi, dail'$di^ felice, ch’egli hà data 
alla fede , e generofià d\c^Pt^laci >nvtt«n^i cuori de* 
Principi, che s’erano. dichiftcaci loroperfecutoriVepcilr 
dendogli altrcttaotó. mia , e recti, quanto- prima arano 
apparfi violenti, &ingiufiì. ' 

• ■ \ 1 
.C A P, 'XIVv. v.y • • ■ 

£femp) de* SS, Vefeoui ,cht humto difefmlMgiufi- 
z,ia,ef il dritto della Cht efa cqtùtù l’vfur- 
f anone , e la violenza di' Grandi 

r delJ\donde. 

1 ' * 

.il/ - 

I. ^ T N O de’ più illitftrieTempj di quella generi- 
fità Epifcopalc per. la. difefe de’ làcrl dritti ^ 
della Chiefa, ù quello di Sant’ Ambrogio, ilqualerifiutò \ 
coraggiofiuiiente d'vbbidke ^1* Editto 'deli*lmpcfatore 
Valciuiniano li. ,che voieua , cheli dbire in Milano V4ia 
Chiefa agrArrìaui, de* quali L'imperitrke Giuftinafita 
Madre s'era dichiarata Pròtettrice. Qoefto Santo Arci- 
uefeouo racconta égli fiefib ciò > che pai^ in quella 

con- 
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cOntedazioncyC com'era pronto à (offrirci più rigoroft 
tranamenti «da morte fflcdefima più tofto ,ehc conTco- 
tire in tal punto alla volontà del Principe . Htfpofc al 
Tribuno, &agl‘ Viziali dcll’Impcraiore,chc gliporta- > 

ronodcrt'ordine, quando era m Chiefa nel mezzo del 
fuo Popolo ; Che non volena dar la Chic fa « che gli 
fi dom andana , perche te mena ptìi il Signor dell 
f^niùerfiyche Ilmperator dell aT errale he la 
refifienz^a non mirauayche l'hoiwre ',ela falute^^^^*^^^^^ 
dt S:M Ct farea, perche fareihevgHalmente pre- 
gindizJale a lei l’accettare la Ghie fa « che d /«/S« 
tl lafciarglitLa: che douena afidi are &a«VcSp«& 

fentaZìiom Ubere , e fine tre' d'Vn Ve feono-, e pev^I^'f^' 
fuo propria inter èffe ajtenerfi di fare inginfia à ‘ ‘ , 

Cies».Crifi$:chete fnefighificdZfiomerano'iguaU 
mente piene dhumil ri fpettO,e dell*aff'ètto fedele y 
fhe deue vn VefcoHo all Imperatore . E perebe eflì 
Vfiziali lo prélTauano , dicendo con adulazione ordina* 
ria de’ Cortigiani, che rimperator, no» faccua, che vfar 
del fuo dritto, poiché ogni cofa era in fuo potere , gli 
rifpofe in queQi termini ; Se l'Imperatore mi doman- 
dajfe quel che mio,i miei poderi, il mio <^4/»4ro, 
io non glielo negherei , benché tutto quello i eh' tO (U)'am,qutm<)K mq omnia 
h 'o,fpettaffe d P oneri : ma le cofe Sacre, e ’THui- paapetiim . Vrrum ca 
ne non fimo fottòpofie alla potenzia degl' Impera- ?!«a«rnói'XfBbi^ 
tort . Racconta ancora doppo la rifpofta , ch’ci fece a’ 
medefimi Viiìziali, indirizzando il fuo dire all'Impera- 
tore 
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NoJitegrtuirt rmperi-torc mcddlino: Signore ^ mn vi lardate perfka- 

tor^rc pacM , cciacSf o / 1/ 

alcuna pode^* /opra quel ^ eh' è con- 
• f*on vi aitiate fopr a quello , che 
^ 'Volete regnar lungamente fiatc^ 
lmV£« P. htii pfr? V^JfMlo à Dio . Poiehe f ,/f r/> 4 o,qucllo,cli’è di Dio, 
«S* r Pàbiié^'rt'^i • à Dio , e quello , cli’è di Ccfarc , fu refo àCcfarc ; 

appartengono i ^alaz^z^it al Ve- 
: . . /cono le Chiefe . Voi potete dtjporre degl'edifiki] 

!t‘ 3 ‘ publichi y ma non de. Sacri, ,Fitialmente,come gl' 

T , . • ' Vffiziali di Corte gli miaacciauano.reftfcmc violenze, 

gJ* tlifles Se voi la volete contro il. mio patrimo- 
"Vc lo lofcio* ft contto il mhcorpOyio ve lo 
•g* «e TaUab« ctrcuo* cedò:^ Volete tirarmi in catene , ò. far mi morire ? 
Iwi".* hatoeròvhgran contento. Non mi farò c ir con- 

dar dalla folla del Popolo t ne mi terrò agl" Al tari 
-4.JWW.4. tai.nu. £$ per conferuar la vita\ ma la darò volenttert per 

ms,:A. •. mJ I/:-. * \ i • J ^ % 1 r> • Jt • • * 

la di f e fa de' me de fimi Altari. Quella conceflazio* 

■ ne durò tré giorni, ne* quali S. Ambrogio (lette in Chiefa 
-nel mezzo del Tuo Popolo, che non Tabbandonò mai, nè 
. • r . < laen la notte» & in fineottenne colla Tua senerofa réfi- 

, V 1 .( r.t 1 1 . t ‘ ^ 

^ ’ ‘ ’i (lenza ciò, che.defideraiia'j bauondo rimperatorèriuo* 

" ' ’ cato il fùo ordine, clafciata la CkicTa,5i il Santo Vefeo- 

: : yuoinpacc. , «O «.y. , ’ •» •/ 

s. Gio. GRisosTò- ' ' IL ’ San Cibuanéi Griroftomo Arciuelbouoì di Cofian- 
. , , , ' tinopoli s'oppofe pure alla volontà dell’ Imperatore Ar- 

eadio per vn fimil motiuo . Qicfto Principe s’era lafciato 

andar àprometcerVna Chìefain Co/hntinopoli agl’Ar- 

riaui 


kfifi- ji. «a n*rttiii»> 
ttnnrnpMm. 


■ ' ' *1 . 
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riariiad inftanza di Gaina’GàpirandGorOiCh'CTldi quel-’ " ■ 

Saetta. S.Gio.GrilbOfQmo fece ccmofeer'ad/^rcadiojch^ . ìà- /ì'v'ì' 
non conrcMÌret)be mai , 4 he fj cicciaCerò^ d'.vna Chiefa 
gl Adoratoridd pigltó di Dio jpcr inc^odurdi-qùellij che 
l*olcraggiauàno colle loro béfeemoiié •*!& Haaèndo richie^ 
fio d'abboccarfi in' lùa prcfcnzìk qob Gaióa , parlò co^ 
tanta ^caoìai^d geaer<»ìitàà quel Gapitaffojohe gli chiù* 
fc la bocca,efeee tnutar tilbluiione àirfaHpmtQre.Qùcfc 
fto Santo Ai^diùefeouodiCoflantinopolir(ftri$dettepairo 
•bligatoà difender col Tuo zelo, c colla fua fertnezzàot- 
dinaria il dritto d' Alilo, e rioimunità della Ghiera in vna 
occalìone fegUBÌUta , in cui lì tratcauadVtv Fauorito dife 
graziato , ch’èra dccufato di'crinwna’le di Icfa Macftà? e 
^efìfeè foirtème'ntc.a* Grandi della Corte , & alle Potenze 
Secolari,che Tobligarono à render conto dVna condotta 
S) Epifeopale . ' ^ ^ . . : 

III. Si è giài Piferita' nella prima- Parte tazioné 
S. Ingiuriofo Àtdtìèfeóiio di Tours. Il Rè Clotàrib w, 4. 

baueua'oTdinaib per Editto, che il Clero pagàlTc al fuo“^’.V‘ ' * > 

Dominio la tèrzi parte delle fuc entrate . Tutth Vefeoui . . 

s erano refi àquefe Editto, benché dimahvogKa. -Noni 
vi fù che Sam'Ingiuciofo-iehc ricusò di fofcriucrlÒ, c che' 
parlò à Clotaribcón-ianti fituiczza,c gehèrpfità,che queJ'^ 

Principe ne fd moflb , riconobbe Uicu) errore , riuocò il ■ 
filo Editto,e regalò anco il Santo' Velcouo,doinandan'> 
dogK l’aiuto delle fue Orazioni appreflbà Martino per 

ottcncrmifericordiadaDìò. - r. ~' 
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STiGANDO ARCT- IV. L’Inghilterra fuggerirce vb gran uu mero d’c{cm- 
qucfta gcncrofitàEpiUcopale ,non clfijntioui Regno, 
ebuefi fianoiRipOftatiàpiù atremati fopra i dritti, e li- 
bertà della Ghiefa. Gagliclmoil Conquiftatore,lccondo 
il tcfliraonio d’m. celebre Storico, hauendo conameffo 
grandi eftoefiooi sù le Chicle Cattedrali »e le Abazie, 
o volendo aflbggettircfutt’i Prelati, chobaueiianofeudi f 
ad obligazJoot» e Icruigj ,'da’ quali etano ilari (empte ■ 
cCcnti ,c cbetendcuano.airopprelfione del Clero, ipoltt 
€cclcfiaftiei ricufarono di foitomettcruifi , il che fìi cauTa 
d’clTcr banditi dal Regno. Stigando . Afcùicfcouo di 
Cantorbery, & AlclTandro V cfcoiio di Linoolnc lì ritira- 
rono pcrqualchc tempo in Scozia , cedendo alla violen- 
za . Non vi che il Iblo Eg^Iuuino V efeouo di Dotham, 
ch’cflcndo bandito, & cTiliatOjlpintodalzclo di Dio notf 
Jafeiò di (comunicar tutti quclli,chc inuadeuano le Chio- 
/ .,fc,S<vfurpauauoUQrobeni,cpoflcinoni* . 

s ANSacMO Ali. Tri va gran numero di Prclati,cbcfcgnaIaronQÌl: 

e ÌOToaB?RY? ® Italia, in Al«ihagoa,!n Francia , & in Inghil- 

Edmmu in rùn DCX • la difefa della libertà della Chiefa duramela 

JifMith» Varijn remi* |Op4* ^ « 

MGnuui. f^mofa conteftaZione delle Inucftiturc j ci contcntcrcrao : 

di feiegUer qui S.. Anfelmo Arctuefeouo di Cantorbcry , ' 
e Primate d’ Inghilterra .iQpcllo Santo Prelato couuncn- , 
dabilcvfnalmontepcfUfua dottrina, e pct Ja. fi» pietà 
ricusò (ubttOjcbe là conlacrato di dar à Guglielmo IL ^ 

. . vnarQmwadidanaro,ch*egliprefcndcuad3luiàtiguac- 

do della fua promozione à de» Areiuefeooado. Poi a op' 
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pofe generofatnente alle veiTazioni^che quel Principe 
cooimetteua contro la Chiefa per le Inueftiture , Tocto il . 
cui precedo s’appropriaua Tentratc^de* Vefcouadi , & 

Abazie in tempo di Sede vacante, e ruppritneua intera- 
mente delezioni, per difporreà dio piacere delle Prelatu-' 
re . 11 Santo Arciuercouo di perciò trattato da criminale 
di lefa Maedày& abb'andonato quafi da tute* i Vefcoui,che 
ft vnirono al Rè,; non elTcndoui dato , che il fok> pondul- 
fo Vefeouodi Rochcdre,chc d dichiarò per lui.- Il che 
l'obligò à vicire dal Regno, & andar'à Roma , douc fu 
benilGmo Hceùuro dal Papa ‘Vrbano li. Indi elTendofì; 
ritirato à Lion dette edliato tré anni , efllèndo dati incanto 
prefì, e condfeati tute’ i Tuoi beni,e le Tue entrate . • Fò ri- 
chjamato'da Arrigo I. fuccedòre di Guglielmo II. Ma 
pocodoppodicfpodoadvnanuouaperrecuzioaeàcaura ‘ , 

delle Inuediture ^éhe qùedb Principe concinuaua à dare, 
com'haucua fatto il Tuo Predecedòre , benché fodero da- 
te nuouamente códannate da’Papi in diuerd Concilj : per 
lo che fù adretto ad vfeir vti'altra volta dal Regno,& an- ‘ 
dare à Roma, donde edendo ritornato in Francia vi dette 
quafi quattr’anni , effendo dati pure prefì e confilcad i 
fuoi beni, e le fué entrate.' Finalmente Arrigo!. fi fot- 
tomede agl'ordini della Chiefa, cpnfenti di non dar più 
rinuediture, come haueua fatto fin'alfbora,e richiamò 
S. Anfclmo , che cornato à Caotorbery vile ancora tré 
anni , ne* quali gòucrnò la fua Chiefa in gran pace 
VI. L'Efempio più illudre , e propriò per il'propo- 

Hh % fito, 
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VESCOVO^ i*CA^ ^ tratta ', è quello di S. Jomafo > vno de'SucccA 

* ^IbridiS. Anfcltoo ncU’ArchicfcouadodiCamorber)r,& 
s.rÀ*««u»uy!c«MMT. gjc Jc del fùo Zjclo!> e, della fua gcnerolità per la difera dc*t 
dritti , e delle immuoùà della Chiefa . Tuttil Mondo 
la lunga perfccuiiofie» che patì per quoAè>c nella quale 
ottenne finalmente la, Corona del Marti/io ìl>iCaa<- 
celliere d’ino hilicrra era flato fatto Arciuefeoup di Can-, 

w 

torbery per nomina d’Arrigo 11. Perre;preflo la buona 
grazia di queflo Principe per non ha uer potuto (offrire gl* 
attentati de' Tuoi VAiziali la giuridizione 
nè concorrere à molte vfznze.abhflue',obc:!waIauanoi 
dritti , c la libertà della Chicia . Vna di quelle era , eh* 
il Rè ^ attribuiua i. frutti , c feltrate dcl.VfifcoUadi , c dell* 
sp*EciAuor.ob\”a Abazie durante la vacanza, c diflcriua fpeflo di, nominar-, 
uì pcr godcmc più lufjgo tcmpo j &.vn’anti<;ó Storico of- 
^i«rYÌlVb»*//“* fcrua , che- fù rQ} 4 >o(lzipnc di S. Tomalq «i qUeflo puntoj 
liffU. um. s.dtdMchijn, quclla, che inaiprt di vantaggio il Re, c che iu cauta prin- 
cipale della fua pcrfccUziprié. Ricusò da principio di fo>. 
fcriuorc àdctliP v'fanteinyft-AiTcinblea di Vefcoui,chc' 
hatKuaordiia^:il Rè, ppt qualunque inflanza Sua Macllà 
gliene faceife., KoppftÌ»Vfl‘Ultr’A(fcinblfta.e(rcndofi la- 
feiato vinccrcdallepre'ghierejroliecitazionije lagrime 
dc’fuoi amici, e della più parte de’ Prelati, promclTc con 
giuramcntod'olfcrliaitdibuona.fedeqiKftcjvranze . Ma 
non fù appena vfcitoidaJf.Aflfei^blftaychc'riconobbcil 
fuo errQrc,di cuisìyÌMatrl?Titepcnrìllì,.cbc hauendoyer- ; 
fato molte lAgrime mandò yn'fifprelTo al Papa per haucr- 
• ' f . ' < ne 
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nc ralToluiuònc ; ep'roteftò intanto d^aftenerli da tutte le 
ibnzioni dc]Saccfdozio,cdcH’Epift:opato,comccflen- 
doi\c jadcgno. Qucfta caduta lo'reiè più cauto, c dai 
queltempo difcie con vnà fermezza inuincibilè tldrìtto» 
c.U libèrtà delia Chtefa, benché folfefòlo^&abbando* ' 
nato (la tutt’i Vefcoui , che aerano per la più pa rte miti al 
Rè contro diluì. Fù obligato à fuggir d'Inghilterra , e 
ticiraffì inFrancia,doue fu benìgnatnente accolto dal 
RcLùigiilGiouane,che l'honorò della Tua Reale Prote-^ 
zio'ne per tutt'il tempo^che Rette ne* iùoi Stati . ' A.ndò poi^ 
àRf>o\a,dQUCgiaiiifìcò pienamente la Tua condotta da» 
uanti al Papa , e Cardinali :& indi ritornato in Francia’ 
vi Rette; dfiiiarò, baùcndo 'Arrigo II; occupate Tentra» 
te del fub' A’rciucrcóuado , conhlcati tutt'i Tuoi beni,' 
e banditi dal Regno tutt'i Tuoi Parenti, e Tuoi' Amici.’ 
In qùcRa calamità opprciCon e S. Tomaio nonlafciò- 
di publicare con molta autorità.£ditti,edi fcriucre più 
l<nere vigorofìRìincpcr la difefa della Tua Chiefa . Sco»* 
rounteò anche de’ Vefcoui, & alcuni particolari, ch’erano ' 
i principali autori delle violenze, & vlùrpazioni;,chc It’’- 
commetteuano nel (ho Arciuefeouado . 'Finalmente' 
doppo (ètt'anni d*efilio,e di rofferenza, tornò alja liu’ 
ChiefàyclTendon riconciliato feco Arrigo'!. per Timer» • 
polìzione del Rè di Francia : ma come continuaua à fare' 
le fue fonzioni col fuo zelo, c fermezza ordinaria j fittru»' 
cidato vti mcfe doppo nella fua Chiclà Cattedrale da' 
quattro Vffiziali del Rè, che credettero rendere in ciò VQ; 

, fcruizio 


■/ • c 1 ’ *, 
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S. VGONE VESCO 
VO DI tlNCOLNE 
■A/miSmr. tT.TffMimi, 


Dells Re^al$4, 

feruizio guftofo à quel Principe . Tutta la Chiefa rho-> 
notò fubito doppo cofflcMartirci e Dio lo glorificò per 
yn gran nunjero di miracoli , che feguirono al Tuo SepoU 
ciQ ^ ò per fila interccflìone : tra* quali fi può ben mettere 
la conucrfmne d'Arrigo li.. Qtiefio Principe hebbe Tn** 
efiremo dolore d’baucr data òccafione alla di lui niorte 
Ne fece publicamence penitenza, andò eoa graod'bumil^ 
t^ ai Sepolcro del Santo Arciuercouo^e fi fòctomeire àtut-' 
te le fbdisfazioni , ch*il Papa giimpofe per mezzo de’ fiioi 
Legati, yna delle quali Et, che rinonzierebbe à quelle 
cpnfuetudini, che S. Tomaio haueua contradetto, e che 
haucua no data occafione al Tuo Martirio . 

. VII. S.VgoneVefcouo di Lincolne, ch'era fiato ca- 
nato fuori del Sacro Ordine della Cercofa^hebbe gran 
contefiazioni co’grVffiziali del medefimo Arrigo II. ;• 
che faceuano degiactcntati fu' dritti della fiiaChiefà:e 
fcomunicò per tal caufa il Gran Soptaintendente delie 
Sclue, che, non potè efiere àfibluto , con tutto ch’il Rè ¥Ì 
s’introiàettèfi'e^fi} non doppo bauer riconofi:iuto il fiiocr-- 
rore , e promefibdifar la penitenza , che gli fu ordinata * 
Soppofe altresì fono Riccardo VIL figlio, c Succefibre 
d;Arrigo li, ad alcune efazioni ingiufie,che portauano 
Topprefiionc de! fiioà Diocefimì , fcomunicò gl’VffiziaU 
digiuftizia, e k geneidè guerra , ch’erano venute per (àc- 
cheggiar . UXua Caia , & andò doppo itrouare il Rè , eh* 
era iaNbrR»ndia,alquale parlò con tanta fiiuiezza,e 
generofità,che fé bene quello Principe era fiero, & alta- 
mente 
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ii)énteirncatocontrodilui,non potè rcfìllere alla forza 
delle (ùciìgfiificazioai.'cdoppo ch'il Santo Vefcouo fìftk 
ritifaCQydide £orte dauànti grVffiziali della Tua Corte 
qudb parola aoubilc Se tiHC i f^ejcoui fcjfero come elÌ„""Ifc 

RèyO^ i^TÌncip fittiid fotuhbero contra ^ 

diìoro* 

■; Vili. S. AttIèlnKr;Vcfcouo di Bcllay , ch’era ftato 
pure CcrtofinOjinoftròf rnfimile zelo perladifela dcir'*^^"^***'^"*' 
iaimunità della Chiefa. Scomunicò il Co. Vberto,che 
facelia diuerlì attentati fu’ beni , e dritti del Clero . E ve- 
dendo, che per inganno il Papa l'haueua aflolutojafciò 
ilfuo Vefcouado,e fi ritirò nella GratiCertofa per non 
pcDÌàrc,re nóàjfeniir^àDionel fìienzio.Ma eflendo (lato 
obligaro di tornar’ alla Tua Chiefa per ordine del Papa , 

& ad indanza del Tuo Popolo,cótinuò à fare le fuc funzio- 
ni col medelìnio zelo di prima . Poiché non volfe ricon- 
ciliare alla Chiefa ,& ammettere trà fedeli il Co. Vberto 
( il quale non ofaua di crederli alToIuto , benché folTe (la- 
to dal Papa) (è non doppoche gl’hebbe promelTo difo- 
disfar la penitenza^ che gl'ordinò . 

IX. Don Bartolomeo de' Martiri Arciuefeouo di i». bartolouio 
B raga , e S. Carlo Arciuefeono di, Milano , che Cono (lati ^s. cajIo Vòrro- 
i due più illudri Prelati, che (i (ìano vidi nella Chiefa ver- 
fo la dne deH’vltimo Secolo, hanno pare dife(b con vigor' 

Epifcopale , e con felice fuccelTo la giuridizione,& i dritti 
della Chiefa; come (i può vedere nelle loro Vite, che 
vanno per le mani d’ogn’vno . 

Si 
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potrcbl>cro ancora riferire gt’cfcnipj di * S. Prc- 
k , 4 fmismrmmiì.oa*b.i\Q Vcfcouo dì CIcrmonc« ^di 5 ,*Vi^ridò Ai;ciuéicouo 
ILi* ** d’ ITorch di S. Guglielmo Arcitte&ono di Bourges^ dèi 

Vcfcouo di Vicenza i * dd B. Alberto Vefccuio^^ 
^ Liegi / di S. Engclberto ArdupCcouQ di. Colonia /di 
l^^iloór"" S. A ntonino Arciuefeouo di Firenze, e di rrtolti alai Santi 4 
** Ma ciò impegnerebbe à vfl troppo gran dircòr^;égr 
. : ‘ elcmp; , che fì fon natati , polTonoi baftare'per far vedere,' 
cb’ipiù Santi Vefeoui non hanno fola mente infegnato ce* 
loro ferini, ma hanno ancora moftrato nelle loro azioni, 
con qual forza , e generofìtà fon tenuti i Prelati à difende- 
re i dritti , e le libertà della Chiefa , & elporli perciò', fe fà 
di bifogno,ad ogni forte di catóult^iamcnfi,& alla 
«aorte medefima. 


• % * 

fine della ter'^a *farte. 
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TR ATTATO GENERALE 

della 

R E G A L I A. 

■ ,PJKT'e QjARTyi. . 

Che contiene la rifpofta alle obi ezioni , che 
■fi pofTono fare contro le tré precedenti 
; • Parti ,• e Tefatiie de*ragionamenti , co* - 
. quali fi procura d*autorizare Tvni- 
“ . ^uerfàlita della Regalia , e l’altre 
mutazioni ,che fi fonofatte in 
‘ quefta materia à pregiudi- 
, , zio de* dritti, e delle liber- 

.dèlia Chiefo ' 

r. . ! ■ .!/ f.v ^ . C A P. i, - 


^^fgomento di'qùe fa quarta Parte. Nullità de’ 
due vrìnctf>)lfu' quati è fahilìta l'vniuer^ ' 
' ‘ [ ‘'fai ila della Regalia . 

'ji' ^ r , . j ' ■ 

Iò ctie«*è detto fin qui'in qircfto Trattato della 
■ Regalia per la dìfefa del dritto , e della liberti 
! ' della Chicfa/èftabilitoropra prQuc.si chiare, 
csl conuiaccntiyche.nbn è credibile , che «doppo éUcrac 
informato polTa chi fi fia conteftark dijbuona fede, nè prò 
porre cofa^che fia capace à indebolirle. Sì è tuttauia Eima- 
{ E " to, 
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450 *Della Regalia] 

' tOychepcr dar* ancóra più Iui6èàtutla 'qùel!à ^arerià^non 
farebbe inutile impiegare U prefente quarta Parte in ri- 
iponder’ ad alcune obiezioui degl ViSzialiflegjy&efà- 
niinare iprincipali motiuiyche ado^atw pei* appoggiare 
i loro fcntimcnti, e dar qualche colqreallc loro preten- 
(ioni . Ci fermeremo particolarmente in quel^che riguar- 
da l'vniuerfalità della Regali^, c fedendone ^ cheli è vo- 
luto fare di quello dritto sù tutte ìp Cbiefe. del Regno per 
la Dichiarazione del 1 6 75. perche quella è la priticipal 
quelUunc jche li cóotrouerte^ e quel che It dirà in tal 
propofito , moftrerà viepiù il dritto, e;la giullizia delle 
Chiefe non foggette alla Regalia, eJ'inganno, ch’i Rato 
fatto alla Religione delRè coll iinpe^narlo à'publicare 
detta Dichiarazione, • .1 * ^ 

Gl*V ifiziuli Reg;, che li lon-medi à fendere la Regalia 
vniuerfale, hanno fupporto due cote, come certe, &in- 
dubitabili: la prima , che- la Regalia è vn dritto della 
Coronai e la feconda, che quello dritto è inalienabile, 
& imprefe rittibile , Balla conlideràre i térniihi della Di- 
chiarazione del 1575. per riconofeeré', ch’ella «tutta 
' fondata sù quelle due propolizioni . È cosi perfeoprir 
l’inganno, ch’è Rato fatto à Sua MacRà^ baR^ far vede- 
re la Rippofizione , e la nullità di qucRe due propoli- 
zioni nel fenfo, che gl’ è Rato d^ò'o^ iliche non làrà 
difficile dqppo quel , che s è di già mdRrito AcUe prcccr 
denti Parti del prclcntcTranacoi,.'ì u ii'a c" 

' In quanto alpeimo punto bilògoa oRotoaro, che quatH 

1 do 
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do gl* VflSziali dicono, che la Regalia è rn dritto della 

Corona , non intendono folamente , che Ha yn dritto le- 

giuinaamcntc acquiftato a'noftri Ri per conccflìonc , \ ‘ 

della Chiefa , ò per luogo polTellb : poiché in queRo' - 

fenlb non potrebbero conchiudere , come fanno» che de- 

ue elTer vniuerfale fattelo che (anno bene, che i Rè non 

IbnaRad in poflclTo della Regalia in tutte leDioctddel 

Regno, e che la conceiUone , che la Chidà ne hi fatta 

nel Concilio di Lion» eh’ è la fola, che lì poda allegre, 

■in vece di fauorìr queft’vniuerfalità» la diflirugge alToiuta- 
unente» proibendo elpreflì'ffiinaméte l'introdurre in auqe* 
nire quello dritto nelle Chielè , doue non era praticato . 

Bifogna dunque , che dicendo , che la Regalia è vn dritto 
biella Corona , pretendano , cheiìa vn dritto proprio » & 
jfelsenzialc alla Corona, c che appartenga a’ Rè per il folo 
titolo delia loro Dignità Reale » indipendentemente da 
ogni concellione della Chiela ,e da ogni pollelfo'.- 
• • > Non vogliono perciò direjche la Regalia lìaiyn dritto, 
che appartenga i tutt* i Rè :poicbe fé quello folTc ,bilb- 
ignerebbc^che folTc dato riceuuto da principio intutt’i 
•Regni della CriHianità , e che lo folTe ancora di prò- 
lente: doue che è ccrtiflimo', che loto la Francia lo hà' 

•hoggidì invio. Bilogna dunque , che vogliano dino- 
tare , che quedaè vna prerpgatiua propria , e particolare 
a' nodri Rè . E tanto in fatti attedano chiaramente, 
quando dicono t Che la Regalia è tantif antica t 
xfuafi tanto^ ataanìo la Monarchia Francefe : eh c4ti , & thvamKT 

7 J ^ 
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252 


Delia 'Régalial. 


if du w . gHa f nata cotieffa: ch*è 'vnpriuilegiò ,chei nofifi 
hanno riceuuto dal Cielo , e eh* è laro partico- 

•ni{«/a> •• **t' , . A/"' J’ 

^•r>^'’*’^'J^l^lare : che auejfo dritto e come *vn diamante tnca~ 
jirato nella laro Corona dal principio della Mo- 
narchia : ch’è infepar abile dalla laro facra perph 
na, e che non gli puh efer piucontefiato di qjuellot 
che pojf a ejfer’ al Sede la fua luce ^e ciò che gli è di 
più proprio i e di più eJfenZti ale , 

Hor sìroftiene , che quella propolìzionc così Ipie^ta 
non hà alcun fondamento , e ch*é vn paràdoflb ìnuditOydC 
affatto jnfoftenrbilc . Impcrciòchc qual proua portano 
detti VflBzia li Rcgj per appoggiar vna prctcnfionc sì ftra- 
ordinaria, è si ftrana ? Sopra che fi fondano per attribuire 
a’ noftri Rè à folo titolo di loro Corona vna cofa , che fi è 
moftrato effer contraria ad ogni legge, fé fi confiderà 
affolutamente, c fenza la conceffione della Chiefa ? Non 
è egli vn combattere i lumi della ragione, à dire, chei 
Rè in qualità di Rè poffano godere dell’ entrate delle 
Chiefe vacanti, e conferire le dignità, le cariche, &i 
iBcncfizjEcclefiaftici? Qual relazione, e proporzione fi 
troua tra la potenza temporale de’ Principi Secolari, & 
, ,vn potè re sì Spirituale, c sì Gierarchico? Batta egli alle- 

gare in quello rincontro in fa uor de’ noftri Rè la qualità 
diRèCrittianilIimi,edilìgli primogeniti delia Chiefa? 
£ quelli titoli gloriofi , che fono marche della loro pietà) 
e zelo per la Religione , non prouano pià rotto , che dor 
ucrebbero attenerfi da vna colà sì oppotta a’ Sacri Cano<^ 
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ni , é si pregiudiziale a’ dritti , & airautorità de* Prelati ? 

Mà perche fermarci d’auuantaggio à far veder quanto 
fia aflurda , & irragiorieiK>le qncfta pretenfione , fc ella fi 
diftruggedaperfc,doppo tutto ciò, che fi è detto nella 
prima Parte del prefente Trattato fopr a la natura, l origi- 
ne , & il progreflb della Regalia ? Poiché fi fono prouaii \ 
chiariffimamente tré punti . Il primo, che la Regalia non 
folamente'non è tanto antica , quanto la Monarchia 
’Francdc , mà ch’ella hà cominciato affai tardi j non 
effendouene il minimo vcftigiq fono la prima , e la fecon- 
da ftirpe de'noftri Rè,nè anco fono i primi Rè della terza s 
eie prime prouc, che fe ne trouano, non effendo , che 
verfo la fine del duodecimo Secolo fono Luigi il Gioua- 
ne , e Filippo Augufto . Il fecondo è , che doppo ancora, 
che quefto dritto è fiato in vfo , vi è fiato fempre nel Re- 
gno vn numero diProuincic, e di Chicle, doue nonè 
fiato riconofeiuto . E il terzo è , che quefio dritto dal fuo 
principio ,& anche lungo tempo doppo , non hà apparte- 
nuto al Rèfblo ; mà che vi fono fiati de' Duchi , dc’Conti, 

& altri Signori partieoi ari, che nè hanno godutoncidi- 
firctto delle loro Terre, e delle loro Signorie,, Di più fi 
sà che i Rè d’Inghilterra ne hanno goduto altre volte nc* 
loro Stati colle mcdclimc prcrogatiue,& anche con più 
efienfione , e dVna maniera più yniuerfale , che non han- 
no fitto i Rè di Francia nel loro Regno . In fine la Chie- 
fa radunata nel Concilio Ecumenico di Lion è fiata sì log- 
lana ^credere, clwla Regalia poteffe appartener’ a] 
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Principi Secolari ^ & anco a'nòftri Rè , per il folo titolo di 
loro Souranità) che nel Decreto» eh’, ella fece sù quella 
materia in prefenza degl' Atnbafciatori di Filippo l’Ardi- 
to^ proibì erprelTamenteà tutte le perlbnc di qualunque 
condizione » e dignità , d'introdurre di nuouo quefto drit- 
to ne’ luoghi , doue non era (lato praticato fin’all’hora; 
■permettendo folameme di continuarlo in quelli, doueera 
riabilito per il molo di fondazione, ò per va'antica con- 
fuetudine:& iRÒ,cbe fono lùccedu'tì, lì Iboo mcti con- 
formati ad elfo Decreto. ; 

Tutti quelli punti , che Ibno (lati prbuati nella prima 
Parte in maniera cuidente', & incontcllabiie^ atterrano 
afl'olutamente lapretenfione degl' Vffiziaiì Rcgj , e lòno 
'tante dimoHrazioni ,che la Regalia nonè vn dritto della 
Corona nelTenfo^ che l' hanno portata auanti. E pure 
fatàmarauiglia il vedere in apprclTo, che vna propolìzio- 
ne, lacui falfità è si palpabile, (ìa fiata IVnioo fonda- 

■ mento di tutto quello , ch'effi han fatto per riulcire 
nei difegno , che hanno hauutodirénder la Regalia vni- 
ncrfalc, ’ , * 

La feconda pròpofizione, sù la quale è àp^>ggiata 
IVniuerfalità della Regalia, che è, che quefio dritto è ina< 
licnabilc, & imprefcrittibile,è ancora piena d’cquiuoco^ 
di fuppofizionc . I prinii AutOTÌ,cbe l’Iianno pofta auanri, 
hanno volutofblamcnte dinotare con ciò, che il drirto di 

■ Regalia ètaimcntc attaccato allaperlbna dc’nollriRè, 
che non poflbno cederlo ,«'tralponarlo ad altri , ne efer^ 

' ‘ citarlo 
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citarlo fé non dà per loro<^ mailìme in quel, che con« 
cerne la Collazione de’ Bcnehzj . Pcrcioche fc be- 
ne ne' princip; vi fono (lati de’ Rè , 'che hanno cedu- 
to , e crafportato ad alcuni de’ loro ValTalli il dritto 
di Regalia ,& a>ltri che hanno dato facoltà alle Re- ' 
gine, a* Delfini, & ad altre perfone di conferire in loro 
nome, e vece i Benefizj, che venifièro à vacare in Rega- 
lia y come fecero Filippo Augu(lò,c S. Luigi auantiMoro 
viaggi d'Oltrainare.' doppo però U Parlamento ^di Pa- 
rigi »e.gi’Autotiiche hanno (ermo della Regalia ,àfia 
di rendere quedp dritu>più augufio, e più eminente, han- 
no Rabilito^r maAnia,che non può elfer ceduto,nè tra(^ 
portato à chi che fia ; che non riputato coi^rcfi) negl* 
appannaggi de* figli di Francia, nè nelle altre alienazioni 
delDòminio; e cheli Rè (blo può eicrcitarlo quando (ì 
tratta. di conferir Benefizj in Regalia jfenza, che quella 
autorità pollà elfer comunicata nè a' Delfini , nè a’Reg^l 
genti , nè ad alcUa’^aliro . . Ma doppo che gl’Vffiziali, 
Regjiianno' formato ! il 'difegno di rendere la Rega^ 
lia vniucrfalje,'hànnodatovn’.a]trofcn(b à quella maili- 
ma. Doppo haucrfiippoOo, chela Regalia è vn drittq 
della Corona yii cpmè.s'è (piegalo, hanno foRcnuro da . 
rna^nc j cbciRè.hftn hah cederlo, nè rimetterlo 
allciChicfe', chiclyiibnq ^Jjre.vol^e foggette' f c dall* * 
altra,Vhe IcCb^efe» 5 :he pretèndqnppon (late^na^ 
Ébggcttc,po(rQno e(Tcfùi fU n^o^Pii^(^oggcttitc ip yùt|| 

dclh!Dkhiaraiiòacdcl’B^#;i„J;. .r I 

—■ Hoc 


f 
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Hor per cominciare dalle Chicfc,che non Tono ftatc 
mai foggettealla Regalia, è vifibilc, che quefta raaffima 
' non può eircr ragioneuoimcntc allegata contro d' effe. 
Poiché per dichiarar qucRo dritto inalienabile , & iniprc- 
fcrittibile à loro riguardo , non'bifogna necelTariamencc 
fupporr e , che vi fia ftato altre volte riceuuto,c praticato ? 
Altrimenti come i Rè l’hanno potuto alienare, fé non 
Thanno mai pofseduto ? Come fe ne fono fpropriati,fe non 
Phanno hauutomai in loro potere ?Coinc{ì è potuto prc- 
(criucrlp fopra loro ,fe non gPè mai appartenuto ?_£'dun-. 
que chiaro , che detti Viziali ragionando in tal guifa 
fuppòngono quello, ch’è in qucftionc, t cosi fabricano 
fopra vn fondamento falfo, e rouinpfo.' -• . 

Egli è vero , che fe gli lì conccdcrsc ciTtf la Regalia vo> 

' dritto delia Corona nel (énfo , che pare , che I Jiabbìanó 

portato nella prima prppofizionc, potrebbero conchiu> ' 
derne , ch'egli è inalienabile ,& imprefcrittibilej perche 
farebbe necelfariamcnre & infoparabilmeme vnito ai 
oratterc Regio | donde ne feguirebbe, che i Rè potrebbe- 
ro introdurlo di'nuoùo nelle Chicle medelimc , doue non 
è Rato mai praticato , fenza ch'else poteRero allegare 
Alcuna preferizione per difenderfene>.' Sarebbe allìiora 
della Regalia, come della fedeltà, che deue il Valsallo 
al Signore *,e deirvbbidieirza, che i Sudditi fono tenuti 
di fcnder'al loro SouraAò ,<che fono cofe , che ..non (ì pof< 
fono già mai preferiuere , perche fono correlatiue , & 
hanno vn rapporto nccelsario collagu alità di Vaikllo ,e 

* 
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diSuddico vccon quelladiiSignor^ jàìdiSpiiVano ,ramo't -Z'-x * i •• v • 
dó , chéntonfipuò concepir 1,’vna fcfèu.Ìa]tr^. Bifognet 
«c'hbe all'lwra , ch&lailcgalia fotte ,t1aine^ il^itto j'cUc 
hanno f Prineiprdt iùrgiutlizJà aUocd'Sttdditiidi dichiaA 
car ia guerra, di mettere impofraioÀi y è.come gKaj[^r^^O‘^ * 
miglianii dritti', che ibao inTeparabilbdalla Squranuà , £ 
de' quàir^rn R.é non faptcbberiiogliàrB'^ che in latciando 
la Corona Màfi iigÌà.TÌ{lo ^rbc il vóier porre la Regà'- 
lia nella sfera di tali (orti di dritti, è.vh p'aradoflb tnuditoj 
& adatto contrario àda ragione Còllii puà oticruare j 
che detti tVifiziali non: hanno* ofatoi fpfegarrcnc'apcrta- 
ihcntejieipceà'nibulodclla Dichiarazione!, dòue è detto 
folamcntc ; Cljc Ia Kegodia è 'uno d§'piu antichi 
dritti Jetla Corona^ è ch’i inalienaktU imprtr 
Mà fc (ì legano infìeme qucfté propofizlQni^ 
c iì-confidcrà la concluftone , che le nè càua ,che è : Che ' ’ 

la Regàlia appartiene' al Rè 'vniuerfalmente in 
tutti giìArciuefcouiadi i e Vefamadi del fuo 'Re- 
gno , T" ente: '■ r Pàefi. di fua, vbbidienZja j fi vedrà 
manifcfiaiiicnte , chenon pofibno^efièr fondate, che sii 
queU’alera pebpofizioné sì filli na , esì nuda. d*ogniappa.'*> 
renza di la^^nCiTi Che la Regalia c.m dritto pipprk),. Se -- 

cflctiatiak aHaCorona ncl fenlb ,che fi è fpiegato . . V > 

:i . Pcr.vna cOnfègiteozadeb medefimo principio; (bfienr 
gotto ancoraidetti Vifiziali,che la Regalia deueeliendorfl 
fu: Paefi nuoilathence eonqoifiati, anco sù quelli ,ché non 
iolTerò mai fiati del Dotninb df Ila Corona', dicèndoe 


Digitized by Google 



l> S.JMitrfLfc. 


BtUé. 


*58 ' \ . Della Regalia l' 

i 

*i*t Rttehe ^ alt i^amU 9 che ’vna Rrouincia diuien 
Francefe , e meadro del primo Impero del Mondàt 
, dia prende porterà tatti i fuoi dritti , et àtutta 
la grajtdex^aé'ond Monarchia d ibéugufia:: t 
tosi ha par da di Regno abbraccia generalmente 
le T* erre, i Principati , ètutto ciò che la fortuna, 
h il 'ùalor de' noìtri Monarchi può pianger' al 
/aera Daminra eUlla Corona. Ilchcparc molto for- 
ce j e molto concludonte àquefii Difentbri deirvoiuerra- 
lità della Regalia. £purc non v'è cofa più debole , c peg- 
gio prcra,che quello ragionamento . S’immaginano indi 
cfaliarmolto la gloria della Monarchia Francefe; c di 
vèronon iàprebbero. dir cofa ^ che Icfapiù ingiuriofa. 
Ateelò che Yhadeile principali lodi de* noilri Rè è , che 
crìtùtt'i RèdclMoikto poruno la Corona della libertà, 
còme dice vncelebteLegiRa : e fisa, che la Francia è tal- 
mente némica dellaicrutcù',che ne meno foffre fchiaui , e 
«quelli, che vi vengono dagl' altri Paefì,non vi hanno 
appena nteifo il piè, che fono lciolri,e refi liberi. Ma fé 
(ierede ad efli Vi)ìàialiRegj,è tutto altrimenti in riguardo 
delie Chiciè . < Non ve nc Ibno in Francia (ècondo loro , 
che non liano foceomelfè al giogo della Regalia : c qucl- 
. le degli Stativicini , dòue quello dritm è incognito , non 
raprcbberoelTer’vimè àUa Corona de'noftri Rè, che da 
quel punto non liano 'àliòggcnitc à quella' feruitù ^ 'Pcc->> 
tendono a nco,'checocHa' condizione delle Chicle di- 
iKnti miglior di quello, che non era prima , e che cosi 
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■partecipino della preminenza , é ddlà grandezza della , 
-Monarchia FrancefcSi lafcia il giudizio fc quello difcor- 
^lia molto giufto jielìa vantaggbib jallaptancia , e 
-corrilponda a* ticolizii Rè Criftianiifimi^ledi figli primo-- 
geniti della ChieTa , che ì nofiriRèfi/ono acquiftati (o- 
pra tutt’i Monarchi della Cciftianità' colla loro pieti> 
c loto zelo; poiché ciòTarebbe vnmttar dilbbligan- 
temcnte quella Madre, che fanno profeiSonc d’hono* 
,rare,emetterlaiaTeruicàio vece d'efier gclofi della Tua 
libertà. 

C.A P. ili.'. :: : , 

Che cfuefhd majfiff^* '-^he là Regalia è inalien Of 
hiUf et imprefcritìibile y non può hauer luogo, 

- ■ ne meno à riguardo delle Chiefe ych' effondo . 

fiate altre volte- faggette à tal dritto^. 

- '■ -v ne fono' fiate ^ràuate per Priui- • . 

* ‘ . • -i \\deg]ye conceffloni de' Rè . ’ ' . : 

» • ‘ * * . 1 i. ‘ 

E Artifizio' ahai ordinario < di ■ quelli , éh'è.. yogbboo 
coprire con qualche fpeciofo ftfetefto ‘yin'httfiitàto 
i^gfdfto,'^al^egàre^qùalche mafiima^omunebcntè ri- 
ceuuca , oh’elTcn'dq veYai io vn-xeno icBfi>i,jè falla ipiqùid- 
lo , in cui Tbgliondxh'èlla s’iotenda . Uxhe fi pttàutfibn- 
uare nel enfi) \ di cui^(;cattn*'^ 61 {Vfiziali Reg;,idie han- 
no pretiefo di rendare la Règalia: Tniuerlàle > hanno fiip^ 

• 5 •'i Kk a pollo 
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pollo per vno de' loro fondamenti qacAa malEma : che il 
'Dominio^ i dritti della Coronaibnoinalienabili^& iin- 
^ prcfcritwbili^ 'Bolide hanno co'nchiulò;, ch’cflchdo la 
Rcgalialbcondo loro.ra dritto della Corona > non ha po- 
tuto dfcr rimeflfa , nè ceduta alle Chielè, che vi fono (late 
«altre volte (bggette, echeil Rèpiiò cicntrarui ogni qual 
volta gli piacerà ^eprtuar'clTe Chicle della loroiclcnzio^ 
nc,ancorchcnc babbiano goduto da lunghidlmo tempo. 

Non frcontclla quella màlfiina in fc mcdeftmai 
mentre fi sà ,ch*è voa legge comune quafi à tuit’i Re- 
gni , & à tutti gli Stati. 1 nollri Rè faceuano altre 
volte giuramento nella loro confacrazione d olTeruarla 
inuiolabilmente: al che è conforme la Decretale d'Ia- 
nocenzo HI. nel Capitolo iritelle£lo,de iure. tur andoi 
che dccidc'chc vnRè d Vo'gheria,chc haucua faitoyn 
fimil giuramento nelIàfiiaalionzioBc ,allà.Corona, poce- 
ua rinocace le Alienazioni /che hàucuafime in pregiudi- 
zio del fuo Regno y'non ollante che haticOe promclTo di 
non riuocarle.. Màfi'iblHcne,che l’a|^licazionc , che 
detti Vifiziali fanno di quella mallima al propofito , di cui 
(iì-uaj^'jèfaUA ^&>afiAtto còntràtiaail'èquità^dQallaj^- 
i^ionr.'.Impcrciòchc >ì v. o> 

'i • i.c .Quoila'iegolaipoò intehdifrll .di qùellc. jS»ti di 
-drittìqi de’qo^llìì è parlato aék Capitolo: .precedente, 
*nh^'ellèndo contirafegoi della.CiutktiziÌQnei fiipreogia. dè' 
-Ràfo|àn^iioi)h«$uddùi, (bnodnfòpékàhiU)daHflb 
•^!oontè^{itdiàentirnan mai cèdutici nè 

olio.: .4 ;.jj aJie- 
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alienati . Hor s’è dimollrato edere contro la ragionCj& il 
buon fenfo il tneteere la Regalia in queft’ordine^ech'in / 
luogo d’cflerevn dritto proprio, c naturale alia Dignità . 

Reale, gl'c più toRoedraneo,& aggiunto j non potendo 
appartenere a’ Principi , che per cooceifionc efprclTa , ò 
tacita della Chieda. Donde ne fegue, che quand' i Rè 
y baiano concelsa ad rna Chiefa l'cfènzione della Rega- 
lia; le hanno dato *una cofa ,che fojft propri a-^^ 

^tneme deffi rihanno ritnejfa nel fuo fiato 
le y e le han refi (quello , che già le apparteneva 
come dice vn’ Autore , che s'è citato di fopra , e che 
non deue erscr Ibrpetto in quella materia. Pisreiòque* 
fta rcmilDone della Regalia , non /plo non òiodiofa,^^'"’ **’ 7 '** 
mà è molto fauorcuolc j Cerche ciafchedunn cofa w- 
torna facilmente al fuo fato primiero y cpts^^^kc 
.Iqftcfsq Autore. / ; / ■/ : 

. . f^cfta regola s’intende .comunetnente de! beni 

della/Corona , e de'dritti ordinar) del Dominio', Et in tal 

fc^fo riccuq inolto eccezioni , fecoodóiil'parer medefimó LeBni.JtU StuutTAÌnti>‘ 

degl’ Autori, che hanno trattato di, -taltpateriaj la prima ^ 

.deilcquai;i.(t,èt^ qpAùdo Tali^naz^oneò IV^ta fatrà iniauor 

della jChielav ,Per4-^e all’ id<Jtti Autori» 

. nàn kpr.Qprimnentf alUti^ii il'^rninmmPtkpiv 
tofìo . / xi^et fello, pfUty mnni dei Rè, de' Rè. ^ida 
evi, dipendono tuffi ^i’Stettriy^x fvtte le Corone 
dtfAÙndQ.,. jBt in ijuqftp. ' 

hà detwj/ Che-fevhflne ll\Ini^exàfmdn^^ f¥ài,priru^ nò. pof- 
.'^7 ‘ ^ " uarfi Impe- 
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jij.cawjnqawJotraaf- Harfi dc’ dritti dcll' Impcrostuttauia s'ci lo fa per 

fcrt in EeclefiiM , qu* •' . U i \ i r> r- 

età. (ras fertrvlt alla Chterasch'e la Spofa del Re im- 

lectir<itai»a: 1^1 minum / o^ J * i s 

ftperiotui quo eouna- moTtale , 0 Tiptitato haueiglt rtmeffi nelle mani 
$^ÌM. mfngm.ptstfi. Suftemo Padrone di tutti gl’huomini , dal 
'quale fono emanati . Che fc i princip/ della Religio- 
ne i lumi deirequità naturale inlpirano tal fentimento 
-fopra le alienazioni , che fanno i Principi de' beni , ede* 

. ’ dritti della loro Corona in fauor della Chiefa; quanto è 

' -più giuRo ) c più ragioneuoledi far loReffo giudiziode* 
.•priuilegj^ e delle concelfioni , che le danno per efen- 
tarla dalla Regalia; poiché non fanno in ciò, che libe- 
rarla da vna fcruitù onerofiflima , e rimetterla nella^fua 
libertà naturale, e canonica . 

III. Ancorché! Rè non poflano alienarci dritti di lor 
Corona , non lafciano di concedere fpeiGflìme volte alle 
' Comunità, &a' Particolari, de’ priuilcg;,c delle immu- 

« nità, che paiono Remare eifi drini, ò almeno Iblpenderne 

l’vlb,' e rcfercizio : c farebbe vn far’ ingiuria alla loro 
* libertà Reale, il conteRargli qucRo potere; poiché ciò 
farebbe per così dire vn legar loro le mani ,& impedirgli 
di far del bene moRrare la loro liberalità, e magnifi- 
cenza f ch'è' quello , che loro più conuicnc ; c che 'più gli 
rende Inamagini di Dìo j £ bench’i'loro SucceRbri hàb- 
biano l’autorità ditiuocàre dette Immunità, e di caflare 
’ detti Priuilegj,requkàje la ragione noti permettono, che 
lo facciano fenza-Caufa ; ò admeno lènta che quelli , che 
• negodoim^habbiànodeoierm dacRerne priuati. Che 
fc ' 

.0 % • 

» 

I 
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fé la ragione , e l'equità vogliono y cb'vo Rè operi così à 
' riguardo di Comunità j e di femplic i Particolari in colè 
cùuU> c tcmporaK: chlpuò dubitare ^ che non (la ancora 
^ giuRo j epiùragiooeuolc, che facciano lo ftcffo colle ^ 
ChicTc in cofc SpiritNab, Si EcirlcfiaRichcpal cui riguardo ' 
i Prìuiicgj de’ Principi non fanno ^ che rimetterle in vn'a 
libertà Tua naturale , conforme s‘è di già offeruato ? 

Così i Re hanno fempre trattato sì fauoreuolmente le 
Chiefè in tal punto , che le hanno efprefTamente fgrauate 
dal produrre i titoli de’ dritti, c delle immunità, che go- 
donoycome apparifce'dall' Edkto di Mclun art. 17., e 
dalle Gonifitutioni del i5o5.,e i p. verificate in tutt’i 

Parlamenti ; anzi che habbiano creduto di potorie pri- 
uare dVna efenzione jcome quella di cui fi tratta , ch*è 
fondata fopra titoli ;autentici , c confermata da diuerfi 
Arredi j e dette Condituzionidc’nodriRènonfblofono 
coaformiifime alla ragione, & ali'cqùità , mà contengo- 
DÒ Pefecuzione d' va celebre. Canone dcU'Ottauo Con- 


cilio Generale concep*ito in quefti termini : Il Santo , et pi,enj, huìc fina* , & 

vniuerfale Concilio ordina ^che theniiC 

che appartengono alle Chiefìi eh gli fono fiati dati 

in fcrittOy 0 altrimenti dé^ Imperatori di gloxiofa JetXiTM ? 

\f I ^ • r J I • Il f Dei cukoriboiin icri»- 

memorta jO da altri redeu,eche hanno goduto per m, reurne fcript» a». 
lo /pa!C,io di ìq, anni\non tllpoff anoeìfere leuati ano«s poflèflinLnrf ne* 

J /#. • -' > I -n r" r ! /r*. «jutqu* i poteaue Pne- 

dall autorità a alcuna Fottnz»aJecolare ^ne fottocviu etrum quxcain<iu« 

#/• !• . , . * . A- ■ •%jr 1. • TT/- ..peffoMfftularifperpo- 

aualfiuoolia ragioni ^ 0 priteftt., ' evia eh t yefcouiKtMi,m rubAtUuc sut 

y L ,, • /r /r !• ■ n ^ |W argumenca quriibet 

lane mantenuti nell vjo^e m.quellecofe 

' . che 
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fulit, qucciiin(||ie intra 
criginca anno ttm fpjtiii 
abEcclelìis poiT.’di fuilTe 
nofcuntur. <5j^irqoi* rr- 
torrcat >riù .ontra prz- 
fentero 'Irfinicioncmrge- 
rit , can()ua<n facrilrgui 
iadicrtnr, tc donec fe 
correxcric , X Eceiefi* 
propria pr'vilrgia feu rri 
acftil^crit , X rrferiiaur 
rie, a lachrni lit . Conci/ 
f'ill Gtnrruit Ctn- li). 
OT dutheniicu trMiuilifug 
Sibliathttt 


i54 .« Della Regalia.' . 

che confi era haner le loro Chic fe goduto per trent* 
anni. Che fe alcun Secolare t prefume di centra- 
uenire a t^uefià defini tji'onCyfia trattato comefa^ 
crilego , e /comunicato fin che fi fia corretto ^ 0} 
kabhia ' rifiabtlita la Chiefa ne fuoi dritti ; e 
P.riuileg). 1 -::- ■-«•.ì'It 

Finalmente i noiìri Rè Ibno ancora pià particolare 
mente obligati à render alla Chiefa queRa giuRizia^à 
caufa del giuramento folennc, che fanno nella loro Còhe 
l'aerazione, di confcrua'r a* Vcfcouiy&allc loro Chicle 
il laro Priuilegio Canonico.^ Poìch’cglc cerco , che 
qucRi termini non denotano fblamcntc le prerogatiue, 
che appartengono a’ Prelati per il loro carattere, e per il 
ius Diuino nelle funzioni del loro.miniRcro; màanco 


gl'auuantaggi , che godono por conccifione , e libera- 
liti de' Principi. Di modo 'che quelli^ rhe. fòtfo pre- 
tcRo di confcruar' i dritti della dCoroaa portano S. M.à 
Icuar'alic Chiefe iadoro èfenziohe dalla Regalia jnclla 
quale Ibno Ratètnamenmc da 'tntt'i Tuoi PredeccRbri, 

* non guardano d’elporla ad oRcnderegrauementc la pro- 
•i , ‘ ' pria cofeienza colla violaÀionc'di. detta promcRa'fatta'à 

' Dio in yna cerimonia sì Sacra, aì'ì' .mV , ■, 

' • ‘ I Principi non pofTonoproporRmiglior'regola in tali 

•rincontri, che qucilacheprcicriR'c S.LuigiàFiiippol’ Ar- 
dito Tuo figlio negli auuertimenti, che gli diede fii’l Ietto 
*'* ^ dcllamorte: Mantieni ^ific^Wylefranchigieyeleli- 
bèrta de* tuoi Sudditi t nélle auali i tuoi Medimi 

gihan- 
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gl* hanno mantenuti , e conferitati , e tiengli in 
amareni e f nuore . Quando fi tratta de’ dritti, c Priuilc- 
gjdclFeChicféjdcuono particólàrmcntc ^guicarc cioi# 
che qucfto Santo Rèdilfe nella (ua Prammatica Santioiìe, 
ch’ei cohthiufe còn'qucfte notabili parole ; //wo item libertatfm ♦ fra». 

I ’-i «bifiat, immuti!iite«t 

marno -i approutamo-) e confermiamo le liberta ^ 
franchigie , immunità , prerrgatiue , drittf , (? Fri- 
uileg] cóficepi alle Chiefe, Monafleri ,Mi(ghiF^,^;°;^^^^^^^^^ 

C't alle perfine 'EccUfiaftche del nolìro Regno, da' 

Rè nojìri Predecefori di' gloriofa memor/a , e da 
Noi. Ordiniamo /Irettiffimamente à tutt i 
frati, Vjfiz^iali di gtujltz,: a , à tutt’ i^no^i\l\,^;f,Z'à\c:n 
4uigttenènti , e Sudditi , ciafcum dn.ijuanto i',’’; ?AZT*è 
■ concerne idi ténerui la mano, c di cufodirgli 
sfargli cufodtre tnuiolabilmente . Hox’t chiaro, che 
-non fi può difeofiairfi' più da quelle regole sì faggie , ttèS» 

> sì gialle,, e si Crilliane , quanto in pretendere.-, co»> 

• me fi là , che Sua Macllà lotto prcrcfto di conferuar' i ’'&'^ultaul^ 

, J • • 1 t|- _ /i- • U r • ^ i irmi'jlibiKttr f.ii'nt , 

^•dritti della Corona, polla riuocare Lclcnziotie darap,,^™. Sancì, Lud, l]C* 
da’ Tuoi Prcdeccirori à vn piccol numero di Chiefe lo- 
pra la Regalia . Ed è altresì manifcllo,chc sù quello mc- 
defimo fondamento fi potrebbe pure impegnarlaàpriua- 
rc tutte le Ghiclè del Regno della più parte degl'altri 
loro dritti, c principalmente de' Feudi, e delle Terrei, c 
Signorie, che tengono clfc dalla liberalità de’ Rè. a ^ 
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Dell* Rr^aiiy. 

CAP.. III. 

Mfamè del feti fo d vd Autore , c bà fcritto dop^ 
la Dichi araz^ione del 1 6^ j,yC cbinfegna ^che. 

. la Regalia è Vita confeguenZjia del dritto di 
nomina , che appartiene al Rè per ra~, 
gione del Concordato. Storia fommay 
ria deli ElezJoni Canoniche y e 
delle mutaZjioni , che vi 
fono feguite. 

» * 

N on v*è quali fegno più accertato dell’ cffcrc vua 

caufa cattiua ^ & ingiuda , che quando quelli, che. 
. , la ditcndono, impiegano diuerfì mezzi, che non s’accor> 

dano, e che dipendono da diuerliprincip;, che ciafeuno 
inucnta,edabilirce à Tuo modo. Auucgnarhe (icome 
lavcricàèyna, i principj,& i ragionamenti, peri quali 
s'arriua alla cognizione d’elTa, fono per ordinario fem> 
plici jdtvnifurmi: doue chela bugia ellendo compoda 
di diuerfe parti , che non fuiiidono, che per illudonc dello 
-Spirito humano , hà bilbgno di molti raffinamenti , e pai- • 
liazioni per fodentarH ^ e renderli plaufìbile. Il che 
s’ è già potuto riflettere nella qucdionc della. Regalia , di 
cui d tratta , e quedo fi và bora à veder* anche più^ cliiara- 
menteneirefame d'alcuni di quei ragionamenti, co’quali 
n pretende dabilire rvniucrfalità di quedo dritto . 

^ n'Autor e,chc hà fcritto in tal propofito doppo la Di- 
n»(tnfait dngfjftnfin • chiatazionc. 
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rliiarìizioiie del i iTy 3 .fofticnc,chc la Regalia i vna 
fcguenza ^ e dipeudènza necelTaria del dritto 9 ch*ei dice 
fiaucr’ hauutot Rèintutc'iceòipidiaotninar’alle Prelatu- •• 
ire dcllaChicA , Prefende , che tutt*i noftri Rè della pri- 
•mailirpè ,e Ak)Iridella feconda habbiano dilpoftoalTo’ 
lutamente de*Vercòuadi> e delle Abazie , e che i loro 
SuccelTori lìano rientrati in quell'antico dritto per il Con- 
cordatofattotràLeonX.,e Francefeo I. Di modo che 
"fecondo queft'Autore> da che lì concede > che il Rè hà 
dritto'di nominar’ à vn Velcouado,ò à vn* Abazia , lì deue 
ancora rellar d'accordo, ch'egli hà dritto di Regalia sù 
'quell 9 Vefcouado,csùquell’AbaziainSedevacante. E , 
’^coineper il Concordato il Rè nomina à tutt’ iVelcouadi, 
e à tutte le Abaìtie, eccettuate quelle , che Ibno Capi 
■ d'O rdine, ne lègùe , ch’egli deue ancora godere il dritto 
di Regalia generalmente sù tutte le Chieiè Cattedrali, e 
sù tutte le Abazie del Regno, . .< 

Tutto ciò, che porta quello Scrittore per appoggiar* il 
'luo parere ,nohhàquafì punto d'vniformità e di conca- 
tenazione, & è difficile trouar'vn libro, doue lìa meno 
•giudizio, lìnccrira , efattezza, e buona fede. Quell’ ò 
vn’huomo, che lì contenta d’allegar quantità di fatti, 

•ch’ei riferifee cònfufamente , e Ipelso con poca fede lcà,c 
' molti de’qualilbno affatto fuori del luo propolìbo ; e che 
-cauà da' tutti quelli fatti regole, emallime, ch’egli prò- ' ' 

(pone come certe , & indubitabili, benché lìano fa Ihiiimc, 

<^e totalipcntc infollenibili . Efce fuora lubito con quclte 
- j LI a prò» 
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’ 2(f8 . \ i)ella Regàlia^,, 

propofirioni . Che tutt' / rtofiri Rè della prfwajtirr 
pe, 6 t alcuni dell afeconda fi hanno attrt butta fuc^ 
cejjiuamente l' tnt era difipofiiz^iùne de Vcfcouadi 
nel T^ominio del loro Regno:, che qUelfo drttto è 
vna prercgatiua infeparabiU' dal. loro Scettro; 
che non farebbero fiati affatto Soprani fe non ha- 
• uejfero potuto difporre ajfolut amente delle Rrela^' 
ture ,e delle^ignità Ecclefiafkiche^come delle al- 
tre cari che , e Dignità, del laro Regno : che per altro 
è certiJTitnOì che gl'imperatori dell’antica y e della 
nuona Roma eleggeuano ejjii Prelati^ e gratifica- 
. nano , chi gl i part uay de' Vefcguadt y e delle Prela- 
'.turche che non fi fono mai fottómejfi al giogo yO alla 
ncccgità dell'tlczjioni . Dice ancora sù quello ftelfo 
cfondainento : Che i Rè y et i Principi hanno riguar- 
date' ItlesLiont come vn' abufo y et "vn attentato , 
Accufadi debolezza, c d’imprudenza Luigi il Pio, e gl' 
altri Principi, che hanno autorizate l'elczioni. Rigetta 
-come falfa , c fuppofta I Ordinanza di S. Luigi , che man- 
tiene, c ftabilifcc reiezioni Canoniche, benché fia citata 
■ come autentica da tutti gl’Autori Francefi. Tratta per 
(la medelìma caufa d’vna maniera molto ingiuriofa il 
Concilio Ecumenico di Codanza ,4e-quello diBalìle^a 
•anco nel tempo, che qucft’vitimo è ft4tp riconofeiuto 
-per legittimo, &autorizato dal Papa Eugenio IVl Parla 
con oltraggio della Prammatica Santione di Bourges, 
precifamcnie perche mianteneua reiezioni fecondo il lu$ 

£ ' : , comune: 
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comune ; & inaila al contrario con Elogio il Concorda- 
to, perche le hà aboUcc>rapprcrcntandolo, 

Capo ctOprAyche kà riftabilito Is difpofìiijione de\ ■ 
titolile delle Dignità Ecclefiajtiche ,fom*,ella era - . 
da principio i e nel pii* pUTO fiato della Ghie fa ; 

11 che gli fa dire, non fi può mai hauere troppa 

riconofcenzjapere^uelliìchenefono fiati gl[ Autori, 

• . Qu'al'jccctffoyqMal iemerit 9 ,e,(]yalignaranj»di patr 
larcoslddl’cjqaiòoi canpttkhe.iG^npn diftipgucrcqucl 
•che 'vicqe, dalla irifÙtuiipnc prinjiti^a di Giesù Criftq ,c- 
dallatradiiione<legrApoftolr,àaquelloche,larilafra- 
tezia de’ coftumijC della difcipltna’) c le .diuerfe circo-' 

- tonze de' tempi, c de' luoghi haoqp obligato. 4 Chicraà' '■ ' . ; ' ' . 

-pcrmetterc^/òidlerare! Per tirchu'rai' pueftq punto.d^^^ 

-elezioni tanottiche., e delle'qominP Reali, che può dar , 

molto lumcàqocfta materia, eche queft’Auiorc,&alcu- 
- ni altri Scrittori hanno affettato d’ofcurarc, non fa^inu- , 

tile il prcndòn 4 colà dal fuq principio , e notar fopanja*^ , ‘ ; 

riamente' le difFcr.enti mutazioni , che vi.fo,tì,o feguite,'. ! 
maflìme nella Chiefa di Francia, c (otto le tré ftirpi de’ 
noftriRè. v;..-- • • . • ■ • l' i. • 

Se fi vuol rifalire fino alla prima origine dcU'clezioni,"" 

. non fi può dubitare^ch'cfTe non ^vengano dairinfiituzio- . : - 

' ne Dmina ,c da vna tradizione Apoftolic^,, ,€ijò appa« 

f rifee fecondo la rifleìlìone de* SS. padri datrdczionc d> • • • , 

' r’ 

' S. Mattia ; c da quella de’ Sette Diaconi riferiti ncgrAtti 
dcgrApoflolLoii! vnac^ofa , dice S. Cipriano , ■•= *■ - ‘ ^ . 

“ r! ' ‘ trae 


Digitized by Google 


lyà 


* Re^aìJÀ . 


/d«/«4 origirit dA Vnù fabilimento Diurno ^ 
Vefcouo fiA eletto déuanti mi Popoloy^s» 
fi Mondo , affinché fa ricon(h 
degno i e capace da(gindiUò,e tefiimonio 
fubUco. Qucfto Santo Dottore porta in tal propofito. 
non (blamente rérempio degrApoftoli ncircle^ionedi 
S. Mattia, e de’ Sette Diaconi, ma ancora quello di Moi^ 
che' Icuò pcr ordine di Dio i veftimcnti Sacerdotali à 
iS”D«ur!lÒR&s!-'A.ron in vn*A(Tcniblea dituit'il Popolo-, c ne riueftì alP 
y^'SVnltL«t:c',’in(lantc Etó fuofigliq r Per idfegtrarcl, dic’cgli, 
flb%tlauà<riàt7Zcòlcheìe órdthìtXjhm^el^efcoui non fi de nono fare^ 

Iff ^Tefénrj4dél'Pópolo adunate y ' affinché fiano 
vcofiumid't entelli , che fi ordinano^ el'or- 
iitfta, H jegicinu, <^MX UtnaZjtone ftaefufta^eee^tttimay e {fendo approua- 

ommam fufftagio , & , , T ° ,/* 

i«dic.of«tite»ajninau. ta da 'Voìp-ìC gtudiz^to dt tuttt . Doppo di che con- 
chiude in quclVi termini: Bifhvrìa dttnaue hauer fran 

DiligtBter detradition* »> /»• A ' / ^ j • / 

Diiuna,* Apoftobcaob- cura d offtruor que Po Temamento ,che*vtene dal- 

rcriutieae bruanduia cft -y -{' . -JL i ' it ! t J 

& tfocndym.quod apud [a tradiZjtonc 'Dtuina\ e dalla pratica depl'.dlinh 

no» «luoqoe , «c fere |.er • . # ./,» \ • ' 

vmuc.raf prouiuciij te-ftoif g cìjc s'offeTita puTe tY'a ndi yC quaft per tut~ 

• (turfvcadonimacjonri' * Jt ^ i * i J i 

ntecrUbr»oda.,adeam {g [g pròHtncte-ì Phe pep-ordìnaT' <ùn^Vefcouo- ad 
ordioarur, Epifcopi liuf. ChìeCa fi Taduntno i VeCcoui della medefima 

dem Prouincur prokimi a ^ ^ J J 

pi** ‘Vicini, e che t elegga in 

L':m't“am del Pofold, che m perfettamente là vi pa 

a"rtum * «nuernu^é i^i'dfi**nh f cht h'à vffio .cofncfceUh che fi yoaol’ 

fcfpcxit . lini. I (ggtrg ; fi fiano portati fin'alPÙré La medefinia 

cum.Ef.MdCTinth. ‘Vèrità’appa’re' ànctìra per le tedimonianze di San' Cle- 
oni. 


Papa , d’Origcnc>e4i TertdliaHO, 


Edun- 
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. E'dunqué cofa ccrtilGma,che in qqclla prima e(à della 
^.Cbicfa rielezioni de’ Vcfcoui (ì fapeuanQ, in comune dal 
;Clcro, e Popolo, c dal Metropolitano, :pycfcoui della 
Prouincia, che fì radunauano nella ^>ttà Vefcouale , allj^ 
qual bifbgnauaprouedec* vn yefcbuQje che ordinauaqQ 
fubito quello, ch’era eletto, non elTendp re|eziono,e 
1 ordinazione ieparate, come lo lbnoftatc doppo. Ma 
benché il Clero, e Popolo hauedero molta parte àeircle« 
alone del Vcfccuo, perla telHmonianza^he dau 4 no d^l!- 
la Tua virtù , e capacità , erano però il Metropolitano ,&i 
Vefeoui della Prouincia quelli, che vi prendeuano, c che 
.àparlar propriamcntc.eleggcuano^eraminattdo Icjtcr 
IHmoniahze del Clero, e del Popolo., c detesminandìi 
colla loro autorità, e giudizio chi crai^uelip, che doueuii 
; cCTctcIcno : come crano.loro ibi; ,1 chp rordiuauano.aU' 

■ ilianre per Timpofizione delle loro facrc mani . 

! Per quello il.Gran Concilio di Nicea, che non hà fan- 
■to' quali altro ne’ llioi Canoni ; che Qabilire cbeE 

• olTeruaua già per vna confuctudine iVj)iforme in uitte le 
Chiefe del Mondoyotdina nel qual'tò Canone, chel’^lci- 
zionc de* Vefeoui farà fatta dal Metropolitano , e da’ Vc- 
feoui della Prouincia ,fenza parlar elprelfamcntenèdel 
! Clero, nè del Popolo:: il che’non impedì, che rvoo,e 

l'altro non continuaileco à concorrerui colla loro tcd»- 

• monianza,econfcnlò,chcvidauano.' Così pdjCooci-^*"" 
lio Generale di Calcedonia Anatolio Patriarca- di Coi> ' 
llantinopoli parlando deli*elczionc d’rnVcrcouoper U 

Chiefà 


» 

c 
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Chicfa d'Efcfo in luogo di’ Stefano , c dì Baflìtuio , che vi 
fi erano intruiì , & il‘ConciJio haucua depofli , dice*: 
Che hi fogna etràinàt' 'ùr^ altròVefcom-^che farà 
fato eletto da tutti e^elU^che deuono ejfer foHdr- 
mejji alla fua condótta'. f j • - 

• .Quefta reticS^a del Concilio di Niccà fòcaufa tuttauia 
doppo,ehc la Gbicfa Greca deferì intcfa/dcnte rdcziaric 
dc-Vcfcoui al Metropolita no, &aj’ Vicilioui Tuffraganef, 
che ■fi'congregaU.ino ordinariamente à tacchetto snella 
Cicrà Metropoiitàna , c procedcuaho aUclczàone ^ & or- 
<linaZ(iotlc del Vefcouo,‘{cnz^' attender*! voti del Clero, n'c 
tkl'Popoló dclÌa>Diocefi pcrda’qoale era dcflinato. 
Ctìsìfi ftilò appaKn'tcméiicc à fine diprcùcBiTC i tumuk4'c 
le pratiche , che^^'ccdeuand ncll'qlcxioni, dou’crano 
'àmme(B>ilCl@rb^é£n Popolo\<conaeripuò giudicare dal 
Canone Xlll.dcl CfiQcilio di'Laodicca ,chcproibifccil 
•fctìciaValla ntohitudine del Popolo l'elezione de* Mini- 
iiftri'Sacri; edàl ^DilI. Canonedeli'ottauoConcilipGe- 
oierale vch'cfc]ùde^sl)elj>renatncntei Principi , i Magiflra- 
-oìetutP^iSecoIàrl dall'elezione de’ VcfcouijPreti,Sd altri 
-Minillri della Chiefa . ’ - ^ .... . 

I Inguanto alla Chicfa Latina ofTcrnò ella più lungamen- 
te l’vlb antico , fecondo il quale (ì faccuano reiezioni. in 
comune dal Metropolitano, e Vefeoui della Prouincia, 
dal Ch;Tti,c dal Popolo j in modo però’, che il Mctropo- 
ikanb ,i& i Vcfcoui vi haueuano laprincipaPaucorità . Mà 
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xomVra diflScile^chc tutt’i VcrcoUÌ,d>nàf Pi^óuincia fi 
con^regaffcro tutte le volte, cbc^bifogdaua. elegger* yh 
Vercouo,non vi fìi più, cheil ClcfOÌ& i Principali <^c^P(>- 
polo, che. fecero delezioni, il cui Decreto era naandaeo 
al Metropolitano per efamiaarlQ,c. cdnfcrmarlo ^ il ci>e 
non itnpediua , che non fi oircruafi'c aac^ura'tal volta Vad- 
■dea forma dcli'elc^ioni, quando il 'Metropolitano, Scà 
^VcCcoui Tuoi TufFraganci lo giudicauano à prop^fisq. 
cAnzi fi continnò (empre ad oflcruarla'ncireleziòne degl* 

•Arciucfcouijò Metropofitanijch’eraaó.éJetti dal^iaodo 
della Pronincia col voto, c confenfo del Clero, c Popolo 
della Città Metropolitana . Il clic fi vede dalle Icttcfc 
de’ papi Sirkio , Sant'Ianoccazo I., S. Celerino, I.;, c 
"S. Leone- .Qiicft vltiaio,chc faceuapfofcflìonc dificgui- 
^tar’efiittaincntci Canoni del, Concilio di Nkca, dice i» 

-tal propofito:’ Ch< quando fi tratta deil*eUz,ioHe 
\tCvnVefcoHo,dehbafi^4:ferir^ cfMclio.che ii Clero, 

■at il Popolò hauraana domandato di oomun 

■Jenfo. VmTcc infieme p'er«ji*cfto,i 'voti do Cittadi-^s.'ti.zti!i.%^.<.^. 

' ni Ja tefHjnoniansCa^de' Topoli , il 
delle per font da bene ^ e ItleZjioru de^ Ecclefia-^f^ìk^* 
Ilici . Pinaimcntc dichiara aJtroac, che non fi. deue i»Ni^i*<i*s«k ,*t ««r 

*'« È f 7T .Epireof»ihlbeanwr, «ui 

, alcuna maniera metter nel numero de curie» font 

. eputlli fche noafono fiati eletti dai Clero 
- mandai ida* Popoli., nè. ordinati da' Vefeoui 
Prouincia col .giudÌ 7 LÌ 9 , £t autorità del Mettppjj^*'^'^ ^ 
ditjtnd. 

• ' • » 

■ \ Mm ^QaeCr . ' 
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Que(l*ordine dell 'elezioni canoniche, che veniua dai* 
U tradizione degl’ Apolidi ^ fii olTcruato nella Chic- 
(a Greca , e nella latina fono grimperatorì Criftia- 
'nii Non fi troua chcCoftantino il Grande (1 Ha intro* 
mclTo à nominar’ alcun Vefcouo : e s'egli ha prefa partt 
' in qualche elezioni , ciò non è flato per attribuirfcle , ma 
iper appoggiarquelli^chehaueuano dritto dj farle. L'Irn- 
perator Cóflanzo Protettor degrArriani fuil primo ^ che 
cominciò à violar'in qucflo punto la libertà della Chicfa, 
nominando di fùa autorità de' Vcfcoui , ch’ei prcndeua 
non dal Clero della Città , ò delle Diocefì , come Tordi- 
nauano i Canoni, ma che faccua venir di fuori , e da luo- 
ghi ipiù lontani je-che mandaua con ViEziali della fua 
Corte,, e con Soldati per &rzar*i Popoli àriccuergU: il 
che Sanc’Atana(ìo,e Sant'Ilariogli rinfacciano, come 
„ ■' vn'aucntato facriicgo, & empio . Per grinaperatori Cat- 
tolici lì può giudicare, quant'erano lontani dall'attribuirfì 
la facoltà didifporrcà loro piacimento de’Vefcouadi,dal- 
‘ fa rifpofla sì Crifliana , che Valentiniano J.fecp a' Vcfco- 
ui della Prouincia di Milano , che Io haueuano rupplicato 
d’eleggere egli mcdclìmo vn’ Arciuefcouo per quella 
Chicfa, ch’era vacante per morte d’AulTcnzio. 

coja , dils’cgli , c /opra alle mie forzje, 

J ‘ 'Da per voi-, che fiate dotati della ^azJa di Dio, 
et illaminati dallo Spirito Santo, farete quefi'ele- 
xjione incomparabilmente meglio di me. 

Vi furono però altr’Imperatori , che non dettero sì 

ritc- 
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ritenuti, e chevraronodi quefta deferenza, che haueuft 
la Chiefapcr loro, nominando i Vefcoui delle Città prin- 
cipali, e maflime quelli diCoftantioopoli,doppo che;vì 
fu piantata la Sede dèli' Impero . Lo faceuaoo fopra tutto 
in occaHoni ftraordinarie,e quando pareua necelTario 
per preuenire i tumulti ^ e le diuilìoni , che fì preuedcuano 
douer fuccedere neU’elezioni. Così il GranTeodolio 
vedendo i Padri deliecondo Concilio Ecumenico diuifi 
neH’elezione dVn*Arciuefcouo di Coftantinopoli,dbppo 
la rinonzia di S. Gregorio Nazianzeno, nominò Netta- 
rio^ che fiì gradito dal Concilio, dal Clero, c dal Popolo. 
Arcadio nominò pure doppo la morte di Nettario S. Gio. 
Grilbftomo, ch’era' Prete della Chiefa cTAntiochia: ma 
ciò non fìi, che sù la domanda del Clero ^ e del Popolo 
di Coftantinopoli , fecondo il teftimonio di Socrate, e di 
Sozomeno . T codofìo il Giouane feguitò l’efempio d' Ar- 
cadia Tuo Padre : ma non fù sì felice nell'elezione , ch’ei 
fece^hauendo chiamato d'Antiochia il Prete Neftorio 
per ftabilirlo sù la Sede di Coftantinopoli ^ doue diuentò 
Ereftarca. 

Hor quefti e(èmp;,& alcuni altri, che H potrebbero 
addurre elTendo ftraordìnar;, e fondati (opra ragioni par- 
ticolari, non faceuano alcuna con{ègucnza,neacqMÌfta- 
uano alcun dritto aglimperatori in pregiudizio deH’ele- 
zioni Canoniche , che s'ofìferijiauano publicatnente in 
tutte le Chicle del Mondo . Per altro era la Chiefa quel- 
la, che da fe deferiua loro.queft’autoricà. Kiguardaua 

Mm 3 la 



Cap.lll^ Della Riatta, ’ 

la cura >ch’cfli haueuano di confcruar la Tua pace, e di 
procurarle buont>Pa/lori , come vn'cifctto della loro 
pietà, e loro zxlo: e confiderando il vanuggio,cheri- 
craeua dalla protezione .di queiU Priocipi, era ella bea 
lontana dal credere, che ciò folTe vn'actentato , c dal te<- 
mere , elve (c ne faccfTcro vn titolo per opprimere la fua 
libertà. Vfaua ellaio HclToTiegL’alcripuDci della Tua dij[ci- 
plina . Ricorrcua agl* bnperatori per la conuocazione 
de* Tuoi Conciljipcr relècuzione de* fuoi Canoni , per 
l'cftinzioncdcirErelìc. Et anziìcbci Papi,fiti Vefeo- 
ui trouafrero da ridire, quando i Princìpi vrauanocosi 
•della loro autorità in fauor'della Chiefa : eifi erano quelli 
che vé gli cfortàuano, come à vno de' loro principali do- 
neri , e credeuano , che Così fi compiflc quella promeflTa , 
clic Dio Iiaueua fatto alla Chiefa nel Profeta Ifaia :IRè 
f^adrini,ele Regine'vojhe nutrici', 
colla faccia fer terra, e hacieran-' 
^apolucre de' vojlrt piedi. 

' Si può ancora portar in quello luogo la Conftituzionc 
fuVmE™“c4um'Vrd^^^ Nouclla I aj.pcr inoftrare,chc 

oui!"i'rciiiu«**"w Canoniche fono fiate lungamente ofl'eruaic, 

cft Kpifcoptti ordiniri. , • •/- ,,1 ' * y-> ‘n* * 

moKin tnbai ferfoni» tomc VH lus comunc fotto gl Imperatori Cnltiani. 
tHbuVVr^M^'Vro^qu^^ Priiicipc, cbc fi portaua facilmente à far nuoui 

bui talli decrtw ùSa , •. \ , •t'I/'a-L J'I’ 

fune , mtiior ordinccnr rcgoumcnti ancosu le matcric Ecclciiafiichc, dichiara 
dl«n!l»V*^““'‘’ detta Nouella , che quando farà bifogno d’ordinar’vn 
Tit». laj.f. I. Vefeouo , il Clero, & 1 Principali del Popolo nomineran- 

no tré pcrronc,chc halàbiàno le qualità ricercate da’ Sac ri 
a r‘; Canoni, 


Kt erunt 
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CanoìiijC maadcranno il Decreto di quella nomina at 
Metropolitano, eh* eleggerà quello de' tré, chepiùglt 
piaccràper ordinarlo. Non apparKce > che quella Con'- 
ilituzione fia Hata oderuaca , nè nella Chiefa d*Orience, 
hcinquella d’ Occidente in ciò, ch’ella ordinaua circa 
la detta elezione delle tre perlònè per elTcr prefentate 
al Metropolitano ; ma non larciad'elTcr’vna proua ma- 
nifclla , che reiezioni Canoniche dc’Vèlcoui lì prati- _ , 
cauano publicaniente in tunoPlmpcrQ à tcoipodi Giu<« 
fìiniano,'e durante turco il fedo Secolo; Il.chc.continuò ' 
ancora ne* Secoli fegueuti, cerne farebbe facile il ‘ 
ftrarlo. . • 


... ) V,'. 


Qmllo , eh' è f affato nelC elez^ióni Canoniche 
... . fatto la prima ^ e la feconda fiirpe . 

' . ' de' no^hi Rè, ■■■ , 


O Vefta difciplina concernente l’elezione dc'Velco- 
ui s'on'eruò codanteméte nella Chiefadi Francia 
. ancbdoppocheClodoucohebbeabbracciatala 
Religione Cridiana . Nbn v’è alcuna prona >che quedo 
Principe fi fia mai iniromcdo à nominar* i Vefcoui . Il fuo 
rilpettoper la Chiefa , c la deferenza , ch'ei rendeua agl’ 
auuertimenti di S. Remigio, che grhatlèua particolare 
•mente raccomandato .d’ hoiìoraf i PreUti, c di reggerd 


co 
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tem 7 ebTb!*t“dr 7 elV«“^^^ Configli, non gli pcrmetteuano di penfaread 

?«««” ^*”'**^ Actcibiurfi quello potere . V ero è, che i fiioi figli , e la più 

s, tf. 4i cUiM. parte de* Rè della prima ftirpe non l’imitarono in quello 

contegno , e s’incromelTero ben’ auami nella nomina 
de* Vefeoui . Alcuni dil^neuano alTolutamente delle 
Prelature, c IpelTo ledauano à genti di fila Corre, &à 
-quelliyche gii faceuano più donatiui . Di quel tempo parla 
tobc itxmén iftai Grégorio di Toufs , quando dice : Che la Simonia 

frnefta pianta ferule le fùe radici per 
yC che i Vefeouadi erano venduti da' Rèy e 
comprati dagl^Ecclefiaftici . 

La Chiefa di Francia fi sforzò di rimediare àvn si gran 
cmc. Amr,i. r. C4». t*. P®*" oiczzo di diucrfi regolamenti , eh’ ella fece nc’ 

ut. C4,. 8. Tuoi ConciI; per mantenerla libertà dcHelczioni. Rico- 
r cém. I. nofccua però, che i Vefeoui doucuanoeflcrc ordinati col 
c«n. I*. confenfo , e buona grazia del Rè: cum voluntate Re- 
fi còme parla il quinto Concilio d'Orleans. 11 che 
poteua hauer qualche fondamento nell’ antica difeipii- 
na, fecondo la quale iMagillrati, &i Principali del Po- 
polo haucuano parte nell’elezioni > elTcndo i Rèi Capi 
del Popolo , e contenendo eaunencemente tutto il potere 
delle Comunità. Per altro corfiei Vefeoui hanno la di- 
rezione delle cofcienze,elalorDigniiàglidà vn pollo, 
& vn'autoritàcònfiderabile nell'ordine Ciuìle, e nel go- 
uernodelloStato, haueuanoi Rè iRrerclTe, che s'ordi- 
nalTcro per Velcoui perlbne,della cui fedeltà fofiero fio»> 
rij piincipalmente doppo che le Chiefe furono arricchì- 

«c 
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te dalla loro Reale liberalità)& i Prelati comincia roooà 
poflcderc Feudi , e gran Signorie, che gl’vguaglifuaBo 
a* primi Miniftri della Corona. , . 

Qpefti regolaawmi de’ Concili , che autorizaoano 
Feleziioni Canoniche , aggbngcodoui il coofeniò , e 
l'approuazionc del Pcinc^e, furono confermati da va 
Editto folcnne, che Clotario II. publicònel 5 1 5.,doue 
tra l’akrc cofe ci dice : Ordiniamo ^ che rii **» 

. ' o »t Canoonm ftatuu la 

ae Canoni ftano pienamente cjferitati , e che fé vi 

fi è mancato per l* addietro in ejfuaUhe punto y ob- 

fi compi fca e/attamente nell' auuenir e : in modo 

che doppo la morte d^vn Vefcouo il Clero y et il Po- ran&ump^u?^ 

polo elegga tjuelloyche deue fuccedergiiyechefari^TÀli^^^:^^^^^^^ 

ordinato dal Metrcpolitano ^ e da' Vefemi 

Proni nc a, feri è trouato degno. Che /if 

t^ualche Palatino y fia ordinato in confideraz^ione'^xl^Xitz^:^^^''' 
Jel fio meùto , e della fu a feienz^a . M. de Marca 
pretende, che.pcr quella vlcima clauCala Clotario fi rifer- 
udflc la facoltà di nominare perlbne del fiio Palazzo indi- 
pendentemente dalFclczioac del Clero, e del Popolo. 

Mà pare, che quella Principe habbia voluto folainentc 
intendere, che fc sclcggcua qualche fuo Cortigiano , il 
Metropolitano, & i Vefcoui non potrebbero riculàr d’or- 
dinario, prccilamentc perche era Neofito,cicw fiaoridcgl’ 

Ordini Sacri , & vfeiua dalla Magiftràtura, e da vn'impie^ 
go Laico j purché haucfs’egli talenti di vinù , e di fciei*^ 
zajchccoprHTcro quello difetto, c qpcfta fpecic d’«re- 

i ; 
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‘golarità, contro la t]ualc i Papi, e màffimeS. Gregorio 
. , , 'ìlGraRdchaueuaaofortenieateparlatonelleloroLec- 

terC) e Decreti. 

( Siane ciò , che fi voglia , è certiifitno , che i Rè non 
dettero ne' limiti prefcritti da*Canl>ni d’efli Conci!; , e 
'daH’Editto di Clotario . Tirauano (bucate à fé tutta Tati- 
toritàdeireletioni, proponendo quello , che voleuano , 

' ' €he.fo(s’elecco,òvfandoraccommaadazioni,epreghie- 

' ’ ’ rcjchehaueuano forza di comandamenti. Altre volte 

nominauanoeliì vn’Ecclelìadico di lor Corte col cond- 
glio de' Vcfcoui , e de' Miniftri , eh’ erano appreflo di 
loro, e gli faceuano (pedirc va rcfcriito, ò Breuetto di 
nomina, con ordine al Clero, & al Popolo di riccuerlo. 
Quelle nomine Reali, che haucuano cominciato fortoi 
primi Rò Merouingi diuentarono frequentilsime fotto 
gl’v Itimi, e folto i Maedridi Palazzo: e diedero luogo 
alla Simonia , & alf ambizione, che cagionarono edremi 
mali nella Chiefa di Francia, Carlo Martello Eni di de- 
folarla, dando il godimento de' Veicoaadi,cdell’ Aba- 
zie à Secolari, &à Genti di Spada, che rhaucuano fcruìto 
nelle Guerre, Carioraano, e Pipino U Breue figli di Car- 
io Martello procuraronodi rimediaread vn si grandilbr- 
din'e col configlio di San Bonifazio A rciucicooo di Ma- 
gonza fopranomlnato i‘ Apoftolo d’ AIcmagna. Cac- 
ciaronoda’ VefcouadiiLaici^che gl’ haucuano occupati, 
•c vimefierodi buoni Velcoui,ch’eleggetiano col confi- 
dilo de’ Prelati, qdc' Grandi diJoro Corte. EtafSncbe 
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qucfttf noTiiàcfifaccffcroinminicralcèiuima.’c con più, , 

frurtoii ijiaui rcligioll Princijji noti iulanicmc congregai 

tono diucriì Concilj per autoritarie, inìncottcnnctoani*"'^^** 

toràtheonfcafo, è.llapprouaiione de! Papa Zaccaria, , ^ 

còme la nfcrifcc in Yna Lettera dell’ Abate Lupo di Per- - ‘ 

licfcs: Il che gli concefle Sua Santità di buona voglia à 

caufa della necellìtà ptelfantc , e dello ftato deplorabile, p?p» 

in cui era -ridotta la Chiefa di Francia ,come lo nota lo 

ftelTo Vutore. Qjindipuòiliioferire,chcquefta pernaiC 

fioQC ,ò Priuilegio di Zaccaria non doueua hauer luogo , ™p7t IV- 

lè non durante lavitadel& Principi, e fin'à che lccoIcil”f!!^jrka/t£/).8i. 

foOferoriuneiTe. in migliore ftato. im £- 

' I Carlomagno non fii meno Erede della pietà, e zelo' di 

Pipino , che del lùo Scettro ,£ de’ Tuoi Stati. Creili, che 

confotidòno le Inucftiture colle nomine Reali , é che 


pretendono, che Adriano I. in va Concilio tenuto àRo« 
mai’anno 7.73.de(reàCarIomagno il drittod’ eleggere 
il Sommo Pontefice , e d'inueftir’i Veicoui ili tutta H Oo* 
minio deirimperb , fecondo il Canone Adtiamu por* 
taio<da Graziano ^3. fiaftcflgonp pnre , ehe'quefto 
Lnperatbrc diiponeua alsolùtamentc dclietPrelaturejc 
non lafciaua alcuna libertà per reiezioni . Mà oltreVefae 
rinncftiture dcuono dferc diftinte dalie nomine’ Reali , d 
fiipponeuano per ordinario fclèiioni'fafte.iccondo la 
fiarma de*Canoni «coine fi fitti vedbre io apprefioyeetH 
me fi iè già dinioftràto ticllà prima Parte : il Cardinal Ba- 
rook> 9 e doppoiui flaoltt doni Aotorì diaaiio prouato eoa 
. . : Ka più 
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più ragioni lòde la fupponzione,e la faUjtàdiqueftoCa* 
i none, che Graziano hà melTo imprudencemence od Tuo 
Decreto.* i 

, I. Perche non v*è Autore, che habbia fatta gnenzione 
ÌT'ii'. Concilio Romano auanti Sigeberto , che Ibi# 

fc ritto verfo l’anno 1 1 1 a,, cioè piùdi trecent’ anni 
quefto prctefo Concilio, Secondo, perche Egi* 
^TljikTr. Riardo Secretano di Carlomagno , che l*hà accompagna- 
*r^/i^^**Ì!^.tointuttMf^^ viaggi, e che hà fatto come vn Giornale 
della fua Vita , nota clprelTamcnte , eh’ ci non fece , che 
f*r»m, 4 d 4 im.$tj. quattro viaggi à Rpma^ de* quali oclTuno s'accorda col 
, . tempo di quefto preteib Concilio, al quale fi vuole, eh* 
egiiaftiftciTc. Terzo, perche l'elezione de’ Papi ftc fatta 
indipendentemente dalla Potenza Secolare fonoilRc« 
gno di Carlomagno ,& al principio di quello di Luigi f) 
Pio, come l'atteftaFIorv'Diacono della Chiefa di Lìon^ 
cheviueuivexfo quei tempo, iQuarto^crc he quefto Ca- 
none concede à Carlomagno , come vna nuoiia prcroga^ 
thia I, laqnaikidi Patrizio de* Romani,benchc ftacexiòv 
^ ch'ei l'habefte gtì prima ; come ereditata da Pipitiedeo 
Padre, à'cuLcra ftata.eonccfta dal Papa Stèfanó IL, comd 
^ vede nelle Lettere di Paolo I.,c di Stefano III. Predecel^ 
fi>rì‘d’ Adriano L> doaefì dii Carlomagno quefto nome 
di Patrtzib...<^info,FlòrÒ , chc i[lè‘ allegato! attefta 
e^rcftahicn^t;!^ <cbe:il’ conichfb , che idunandatia a’ lU 
dcH’eiczìooi, d ordmaziooi dc'V!e£toui, non era fondato, 
ehesù IVlb, e sà làiconinctodiiie* 'E i'Abate Lupo di 
i. , Fcmie- 
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Ferrieres nella Lettera , che H è citata , doue H sforza d! 
fi>ftenere le nomine Reali, allega foloirapprouazione 
datauj dal Papa Zaccaria in fauor de’ Principi Cari oma> 
no ,'e Pipino il Breuc'j il che d vna prona , che quelli due 
dotti r Autori non hanno hauuta alcuna notizia del Cano* 
ne zAdrianus . SeHo,apppariCcc da due Lettere d' Adria> 
aoptinK>rcrittc doppo quello pretefo Concilio Roma- 
no, che relczioni>e le ordinazioni de' Vefeoui di Lombar- 
dia lì faceuano indipendentemente da Carlomagno,c 
che hauendo Sua MacHà pretefo di mandar Cómilfar; per 
ai&llere in Tuo nome ali* elezione del Vefeouo di Rauen- 
na, Sua Santità gUTapprefeutò,che ciò era contro tvfo per 
fempre olTeruato inefla Chielà, il cui Vefeouoinogni 
tempo era Rato eletto dal Clero, e dal Popolo , e conferà 
mato dalla Santa Sede, fenz' alcun intcruento della Po- 


tenza Secolare . . 

a tM. «|W. ). 

Elfcndo quello Canone così rigettato come fallo , e 
lùppoRo, vi fono delle perlbfte crodite,cbe vanno ancora ^ " 

più lontano, e IbRcngòno y che Carlomagno- rtllabilì , , 


reiezioni Canoniche; Si fondano fui’ 8 4. Capitolo del. ' "/ 
primo libro de' Capitolaci compilati dall' Abate Anfegi-.. " 
fo, chodichiara nella Aia Prefazione di non hauermcRb 


in quello primo libro , che! Capitolari fatti da Carloma- 
glio » e sù l’aotorità di Hinemaro , e di luone di Chareres, 
che hanno citato qucRo Capitolare^, come fatto da deno • 


Imperatore. Mà altre perlbnc pure dotte 
chcqpaello CapitoJarefia' diLuigi il Pio, e che l’ Abate 

Nn a Anfegifo 
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Anfegiro per negligenza l'Habbia inferito con alcan’altrì 
nel primo libro dc' Capitolari in luogo , che doueua eflcr 
pollo nel fecondo'.' Siane ciò che fi vuole >10 CarÌama< 
gnb hà dilpollo di più Vcfcouadi col conngiiode'Prclatiy 
e de’ Grandi della fua Corte/enz’ afpettare reiezióne del 
Clero ^ e del Popolo, come pare, che ve ne lìanoproue 
alTai elprclTc , l’hà fatto ad clempio di Carlomano, edi 
Pipino col conlcnlb, c conceliìone della Cbiefa, por ri- 
mediare a* mali ^ che l'adìiggcdano, e rillabilire la dia 
difciplina con procurarle buoni Pallori . Conila altresì, 
ch’ei refe à più Chiefe la libertà deH’eLczioni con Atti 
cfgrefli,c che Luigi il Pio non fece, che terminare e con- 
fermare col Tuo Capitolare fatto in Aquifgrana Tanno 
8 1 6, ciò^ch’era Hatò cominciato à tempo di quello Gran 
Principe. 

In quello celebre Capitolare, ch’è T84. del primo 
. ’ ; . libro della compilazione d’Anlcgilb, Luigi il Pio attella 

di non fare altro, che coaforraarlì a’ Sacri Canoni ren- 
sicr,fuiB c«0flwn nentlcódo al Clcro la' libertà dell’ elezioni . S afendo , die’ 
s*rai’E«iV2'fBoTbe- ^ hanno ordinato i Sacri Canoni , e 

':^rtokÌT^l:Àeftderando per la gloria di Dio , che la Chiefa 

finliber amentei dritti gl' honori, che le af- 
“cMi^ìl'9^wr^^>>Ìipar tengono' habbiamo conceffo su le rapprefenta- 

dell'Ordine Eccle/iafìico , che in auuenire i 
, fecondo il regolamento de Canoni far an~ 
bo7i«emV'o*iró^ eletti dal proprio Clero di ciafeheduna Diocefi 

ft voti, del Clero i e del Popolo fent»a diJiinZjione di 

*' . > ‘V . perfone, 
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tifone ihù fi dianoyèfiridmam donati- 

'jfir efms^^\Ghf:ficarjfideti aiiìL^ i.chslaMmnd *vi>- 
4a ^iafaftenX^ -it ta 'uvrtit 'di o^udlvìi^cht s 
geranno ; affinché quelli yxhei far anno fiati cost^ _ 
fromoffi al Vefcouado , foffanp tfftr m tutto rjt i- \ 

It nelle- parole\,e nell’ efèmpio éCPopoli ^che gli ’ . ‘ 

far ann& [oggetti . CJuefta Ordinanza di Luigi il Pio ri- .. ‘ l. 

ftabiliuapicnaiiicntc reiezioni fenzanotajTichc la Porca- ' ; . 

za Secolare vi doufcflfc in alcuna maniera’ intcìiienirel ' ; ' ‘ 

Non injpcdi però, che qucfto Principe non coniinuaflcà ' . ' 

prcndcruipartcjacccttando , 6 confermando quelli, 
ch’erana'ftaci fletti, ò proponendo agl* Elettori perfode "^ ' 

di meritai cb’cfdcfideraua , che ^foiTcro elette. Per 
queftoil fcfto eoHcilio.di'a>arigitcatìtQ:ncH:8 » 5 >. 
fece humiliflìme cfpolìzionij'alfiache s’applicalTe con 
tutta la cura , e vigilanza , che fi potcuafperare dalla fua 
pietà >à procurar buoni Pàftbrialle'Cbiclè . > > ^ , cm.ri.rtml t-j.c. 

.Queftyfó dcIPc lezioni Canoniche, che' fi faceuano..’ . 
colla partecipazione, c eoniènfo de' Principi , fùconti- 
nuato (òtto Cario il Calao, & i Rè SuccclTori, comefi • - 

.vede dalle Lettere di jHincqaarco Arciuefeouodi Rhcims, 
delle quali (t fono portati di (òpra alcuni paffi , c ; 

da vo’ gran numero d’elcna^, che fi trouano negrAu-* ' , ^ • * 

tori. FlòrOincI' frammentò , che’ fi è. già citato, lpic->- ^ ^ 

ga molto bene , come i Rè poficuano prender parte ^ • ‘ 

ncll*elezioni lenza violarne la libertà. Mofira pri- 
ma , che reiezioni Canonidic , che fi faccuaso per vn 
^ comune 
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comune accordo de! Clero , e del Popolo , veniuaoo 
^alla tradizióne, degl^ Apoftoli » e cheiì erano pratiche 
fct molti Secoli bella Chiélà, lenza che la Potenza Seco- 
lare vi hauclse alcuna parte . Poi ae^ionge : In aunnto 
Q^>«rò inqiiibiirilim , ». ® ‘ . 

it^oi.|»oftfaconfart«<jo. 4 //^ conf »ctitmne. y chc s c tìitTodotta tn dcum 

obciamt,*cc5rultBPrio- ■> - I- • rr f' • /' H 

cipiioraiMt.ofiemEpi-jirf»t dt /w» ordinoTe t yelcoutyfemn collapxr^ 

ftopilif, Vil:t rtique »J r I « • - ■ IJ \ 

cuauii(r*»jontwptof.^cjpaz,rone , e conienfo del trmsipty ella e pro~ 

ter paeem. *t conrordiaa * ■' ^ * * 

"reS^TcompllnimT./^^ ^àntewt'la Ghie fa nella faccy 

Fetenzia del Secolo. Non è però 
per la 'uerità'^ o autorità delle Sante 
?eXcu“uel*nfcm> yckc non dcuoTiQ cffeT fatte per dipen- 

pL, dell’dutorità Reale , mà perla fola dtfpo- 

^"iZ^p:&fij^ione.tU fDwye perdi confenfo de Fedeli Mini- 
aegr]uitcr<]wlibet Vz^d-^ri delia Chiefaipoichel'Epifcopato non e vndo- 
TuroLfiXi^glrpoife «0 de^Pbuomini y mà dello Spirito SantOy come lo 
tu Diuiaa T^^vEXzmojlra tjipofiolo dicendo y che io' Spirito Santo è 
ti<inhu.«(modi atiziiià quello j Che itobUtfc 6 t yefceae nella fua Coie/ay 

perjgendo adianeere de- ^ ■ ,/ . 

beat noi pratferTe € chc pcr la ^ocaz^toue diiDio fono tnalz>att a 

Qiix omnia non ideò di- n, ■ ^ t • • t ^ 7* 

eimut quafi poteBatem honorey tìtfepnandoct emdentemente con tau 

rnncipum in aliquo mi- ' ° . — rr ! ■ • 

Doendam pmemuf , >ei^rfr«c , chc noH vt poff otto c cT leoitt imamente 

«ontra rciigiorum mt^' , . •tu J t It ■ • • »• ' 

rem Rej}oi zXxzpxii hn- c hi amati dalla •odi onta den'hieomem.. Quindi e y 

tiendum perAiadeamos , ..... . . 

led vt euriffimè Acmon- che f Ffincipt ptcc aHo VT ouemfnte Fé penfano d$ 

«retur m re huiurmodi . CI o _/a J- 

«“rumn» wò le , cerve pregno Benejizjo , (fuello y che 

difpenfato 'dalla fda graZjia di Dio , di 
che deuona non preferire , mawnire il mi- 
nifiero della. loro potenza , cfuando fi tratta delP 
ftleZiione pt-vn Vefcouo... io non parlo così y fiar^ 
jr. - ) che 


fiateoa 
"ihil raJeie 
fUr»! M»\ 
ittU.itt, 
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n ; . t ; 


rAif, io-jvegtia fmtomiA 
uppùSti. 4^l{i>p che 

riiid'pUtM : Affinchè fi>uedm chUri^i- '^-^ ! ‘ i C 

mAmfpté\ 'che in:fMÌs cc'cAfioni hafia Id fda^dr^ ' 
td'd dè Dio.^e che la fetenza de^l’hùomini non: 
vi^nò^èffim legittimamente incf/iegatd^' ella non 
fi conformatila 'i^lontdy^Mrtn'dineidè -- 
Ma cotnÙ3gir è dii&ciicV^he iav^tfèfietoièiSoàràìiS 
non pottinb il loro potere di làda''\li«iii3 iegkrìmj^'6tcr 
cedeua lpcifo,cbcn rccaiùanodciraatòntà'>cbe'KWb|C> 

U eonfuerudine haaeua loro data,nel|'ekzianì de*.Vc« 

^onitper .far’ eleggere cobi^.»'che gli p(aceua^^<ò .cbft 
clcggcuano da fc perfone di loro Corte ^ch&nxandaiizno 
al Mecropolitano^&a’ Vefeoui della' Provincia', affinché 
le otdinafl'cro . E perche quelli, che i Principi eleggeua* 
no.cosìper,cfler ordinati Vefeoui , non haueuano Tempre 
fc. qualità requifixe pertpl Dignità ; il tcrzoConciiio di 
Valenza tenuto ^cll;' Si; 5; fottod'i'mpcracoT Lótarió, e 
GaM^ il. Olilo Rò di Praocia fece vn regolamenro j nei 
quale doppo hauer notato, che iidoinatidercbbe al Prin- 
cipe l’intero riflabilimento dcU’clezioni Canoniche,fog*- 
gionge : Che fe fi prefenta per efier ordinato Ve- 
feouo ,fuMe Ecchiì^f^yAvenga dalUCor. ?ES 
tt, € dal f,rHiz.io Mt ‘Principe ,fia 

minato diligentemente , e con fauj riguardi, prima 
di^uali cofiumifia,epoidi qual feienz^a . Et il^:;:tM:::''ÙX 
:,:l -j: Metro- 


Sci Se C I (tmicio 
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iji uwofo\it*w \mMepropMt4m\m^qufBa piarie 'operi con hfìi^arc 

hic parte t BpircopiiGcut. , » * '' “ 

fcr«™b«*"nJ'*ma7*'K“ r*PppCCfèpt4ndofi 

lid*’,“ a'konu?!' i VèfcòmMlld ProuincXn 

vnirfx^^iuiper.ftccorrerip , comè fedeli 

pe^5^«t®T’“ÉX“p-?^^^^ ** ffflM>/h4 ferVe^ 

&cuH>*t'^^en.m.re*c^i^^ crMnaU acctCcoPo dìtt- 

rT«;7m,Ì?pIu" y,t.vaì%ità del Secolo -, dtll^éreùcq 

iii.ctm. 7 . Simania^cos/ fixdiitfer capo a\ membri kifmi/it, 

• innocenti di CiesU /Shrillo huòmo affatto 
'indegno di ìal'.iàòhere'. '£t' il. -Metropolitano au~ 
uertà (opra tutto di non dare per P affare al Popo<- 
io di 'Dioù*itna per[hna ignorante , e piena' di cu* 
pidigie ìt e di pacioni del Secolo i f apendo didouerne, 
render conto à Dio, k- --/.'. .■ . . i* 


: ' L* elezioni Canoniche continiiàcoiip cosi Hn' alia fint ^ 
della feconda ftirpe. 1 Principi vi vniuano per ordina* 
rio il loro Reale, miniftero. aucorizandolc , e confer- 
mandole .* e qualche volta le prcueniuano nominando 
deTuoi Còrtigiani ; il che la Chiefa toleraua, conccntan- 
dofi d'impedire per quanto poteva , ch‘«iO non s'abù- 
iaifero di tali forti di nomine. '...1 ' 
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1 - * ».=*•. 

^ ' ‘‘ . ' ' ' . * • ... I I I . 

Quello-iCk e occ(]irfQ nell' elezioni Canomcht fQttQ ' ■ ; 

•.'4 la^ (erzjd fttrpc de*nofirf Kè fino al Concor^ 

■ dato. Nullità, di Tastoni i che fi ca~ , • ' 

. . Haho dal Concordato per^appt^'- • _ . / 

- • • ■ giare l’vniuerfalità della 

• ••• • •• •.'•> Regalia., va/ o!: ’ 

N O NifhdTbifijgnocftcndcrfiàmoftrarcjcbercIe- 
zioni.Canonichc hanno hauuto luogo folto la 
sterza ftirpcdc’noftri Rè fin*al Concordato. Qicftoèvn' 
fatto notorio j e riconofeiuto dall’ Autore inedcfìmo, di ■ 

icui (j parla. Vgo Capetto^ che fìi il Capo della terza 
fftirpC) eRoberto Tuo figliole fiiccelTore.trauarono molto 
.'fauorèUolmentc il Clero, e lo mantennero ne' fuoi dritti, 

•e priuilcgj: e v'è inotiuocli credere, ch’il loro amore per 
• la Chiefa,c.'l loro zelo per la Religione (ìa qucllojchc dal 
■ Ciclo hà meritato vàa ù abbondante benedizione sùla 
loro Pofteriià, che regna anche hoggidì 51 gloriofamcntc 
neirAugiiftiinma Cafa di Borbon doppoil giro di tanti 
Secoli. L’elczioni hanno continuato fotto Arrigo I.,c 
gl’altri Rè fuifcgiiiti. E S. Luigi, che hà hauuto tutte le 
qualità d’vn gran Principe 5 e tutte le virtù d vnpcrfetro 
Criftiano,le hà mantenute, e confermate con fua Ordi- 
nanza, ò Prammatica Samioflc del i;2!58.'in quelli ter- 

5!°!: 9’^^jrtiam primieramente ,ch[i Prelati 

qq delle **'*'*“ ’ > 
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8tbénrfciora Miiitorét ^gUg Chiefc dtl nofiro Reffno,i Padroni , e Colla^ 

fÌlVur1taia.o*«u« ordinar') de' Benefizi] godano pienamente il 

dritto , e che ciafcnn di loro fia conferudto 
K ARVbf ^EF°EcVvM ^r//4 fua giuTÌdiz^ione . Secondariamente , che le 
^^EK^-^^uZ't^moiChiefe Cattedrante le altre del nojiro Regno fac^ 
ci ano t elez^ioni con piena ; et intera libertà . Di 
‘Vigliamo yct ordiniamo ^che le promoUoni ,e 
E'^tdi!ir?^i^ìZcollaz,toni,proni^^ , e difpofiz^iont delle Prela- 
*e'Ì7“rdrrSÌ‘a turet Dignità, e di tutti gPaltri BeneJiz.\t O Vf- 

Ecdefiaflici del nofiro Regno flano fatte , 
qu^nihtató^f rcgol afe fecondo la difpofzjionct regd amento , e de. 

rum fanftorum Pi:ra« , »/• • J * r • 

yo[yxmyxt,iL ot&Mii-terminaZjtene del lus comune , de òacrt Canoni ^ 
TiMi,.invr»fmm.st»a:e dfgl'antichi Statuti de' Santi Padri, 

“**’ Ma benché tutti qucfti Rè della terza ftirpe habbiano 

così autorizate reiezioni, non lafciaaano di prenderui 
parte in due maniere ; primiera mente in molte Chiefe gli 
fi denooziaua la morte del Velcouo ,e lì otteneua la loro 
/ pcrmi£Qone per procedere à vna nuoua elezione : fccon- 

dariamente dauano rinucRitura de* Feudi,e del tempora- 
le del Vefeouado à quello, ch*cra (lato eletto , e riceueua- 
no da luiThomaggio^ò il giuramento di fedeltà, auanti 
che folTe ordinato . Ma come queRe InucRiturc fi face- 
uano coirAncllo, e PaRoralé, auanti che iVefeouipo- 
tefl'cro clfere confacrati, c^clToi Principi (otto tal pre- 
te(lo impediuanó la libertà deirelczioni,&occupauano 
l’entrate delle Chicle,! Papi le condannarono in più Con- 
cilj j & i noRri Rè furono i primi à moRrarc la loro defe- 

' ' renza, 
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renz3,c fommiilione a’ Decreti della Santa Sede in tal 
propolito , come li è notato nella prima Parte Capitolo 
d.,c 7., doue li è trattato à lungo delle Inueftiturc. 

Bifogna pure olferyarc , clip fù verlb il principio della 
terza llirpede'&èj quando reiezioni de* Vefcoui furono ’ 
deferite a’ Capitoli deile Chlefe Cattedrali ad efcliilìone . 
del rellante del Clero. .U che fìidoppo autorizatodal 
dritto dc‘ Decretali) come lì può vedere in tutto Untolo 
De eleCtione t etjUSH fotefiate» Le frequenu con- 
tellazionij cheoccorréuano fopra queA'elezioni fatte da* 
Capitoli , e grappelli) che fe ne interponeuano alla Santa 
Sede, diedero òccaBonc a’ Papi d’auocarne afe la cogni- 
zione ^,e quando vi trouauano delle nullità) nominauano 
cIE a^ VcfcouadijclpclToancora perprcuenire lediuilio.- 
ni ) che fuccedeuano' ne* Capitoli neirincontrodi qucA* 
.elezioni ^e lòtto altri pretefti^G riferuauano la nomina 
delle Prelature, che Ycnilfcvoà vacare )&interdiceuano> 
ò lòlpendeuano l'elezioni. C iò lì fece molto comune à 
tempo, che i Papi teneuano lalorSede inAuignone,e 
durante quel luogo ,e funeAo feifma , che diuife poco> 
doppo tutta la Chiefa , quando Gregorio XL hebbe rìAa- 
bilha la lùa Sede àRòma. Fùall*hora,cheinoAriRèlì 
credettero obligati à fare diuerlè Con Aituzioni per man** 
tener’ i dritti^c le libertà della Chiefa Gallicana,& in par- 
ticolare reiezioni Canoniche. Carlo VA ne. publicò 
due col parere de* Principt, e Signori della Aia Cprte^ de* 
Prelati ^Capitoli, VniuerAtà, e Collegjdel fuo Regno: 

• Oo a • vna 
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vn^ilmefedi Febbraio i4o5.,eraItraiI fne(c<liMar- 
zo 1 4 1 8 . , per le quali rrà Falere cofe mantiene , & auto- 
riza reiezioni Canoniche , Iccondo il ius comune . 

Il Concilio di Bafilca nelle fellùoni i r . , c 25. tenute, 
' auanti che il Papa Eugenio IV. riiaueiTe trasferito à Fer- 
rara, fece due Decreti folenni per confermare , e mante- 
nere quelle medefime elezioni. Et i Decreti d'elTo Con- 
cilio furono infetti nella Prammatica Sanzione di Carlo 
VII., ch'egli fcceàBourges nel 1439. in vn’Alfemblca 
di Principi , d’altri Signori, Prelati , Dottori, Deputati de* 
Capitoli , & Vniuerfità del Regno . Ma come i Papi giu- 
dicarono,chc quella Prammatica Sandionc fatta coll’au- 
torità del Rè, e compolla quali interamente de'Decreti 
del Concilio di Balilea, folTe contraria in più punti all'au- 
torità della Santa Sede, vi fi oppofero con molta forza 
quali per cinquantanni, cioè fin' al 1 5 1 7., che Leon X., 
c Francefeo I. fecero il famolb Concordato di Bologna , 

. che fupprime Fdezioni , e concede al Rè il dritto di no- 
mina a* Vefcouadi,& alle Abazie, riferuando al^Papail 
dritto di confermare, e indituir quelli, che Atranno (lati 
nominati dal Rè. 

: Non fà di mellieri Faddurrc qui tutto ciò , che li è fat- 
to per impedire l’elècuzionedelConcordato, le oppoli- 
zioni del Clero di Francia ,' dell’ Vniuerfità di Parigi, 
t de’ Parlamenti , l'appello , che ne fù interpello al 
primo Concilio Ecumenico , c le Rapprefemazioni , 
èhe fono d^c fatte a’ Rè , quali fino.a'nodri giorni, 

: per 
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per domandarne la riuocatione . Bada , che la Chic- 
fa lo colera , & il Conciliò Generale di Trento noii« 
hà (limato bene .toccar quello punto. Benché la Chiefa 
Ha immutabile nella Tua dottrina ^ e nella Tua Fedc)' 
non lo è nella Tua difciplina . SpclTo è corretta ad ac-' 
comodarfi alla debolezza dc‘ Tuoi figli , & alla rilalfa- 
rezza dc’loro co(lumij& à colera re per vùa faula conde- 
Ptendcnzavll contrarj al fuq vero fpirìtó, Bt^allé regole 
primitiue del &o goucrnoj confcruando però Tempre nel 
cuore il defiderio di rìdabilirc le cofe nella loro primiera 
perfezione , e portandoui, per quanto può , tutt’ i Fedeli . 

Di modo che s'ella muta di condotta ai di fuori , non 
cangia fentimenti al di dentro 3 pcrch’ ella è Tempre ani- 
mata dal medefimo Spirito , cioè dallo Spirito di Giesù 
Grido , che darà con elTa fino alla cònlumazione de' Se- 
coli , fecondo la promelTa , che glie nè hà fatta . 

Si può dire ^ che Dio permettendo queda mutazione f 
ch'èfeguita nel modo d'eleggere i Prelati , hà offeruato 
vna condotta fimilc in qualche parte à quella ^ ch’egli ha 
tenuto altre volte à riguardo de' Giudei, quando concede 
loro di cangiar la prima forma del lor gouerno , 'ch’egli 
haueua dabilito , e fecondo la quale era egli dedo il loro' , 

Capò, eConduttorej per accomodarli al defiderio di 
quel Popolo , che volcua haiierc vn Rè, cóme le altre 
Naz/ioU^i vicine. Imperciòche fé bene^Dio difappròuaua 
quedo defiderio de' Giudei, come glie l'attedò per bocca 
^Sam^lè, panche liingo tempo ^oppo per quella del 
/.j Pro- 
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a 8 1 ' Dilla Regalisi \ 

più ragioni ibde la TuppoifizicMie, e la fallitàdi quello Ca« 
none, che Graziano hà mclTo ìmprudememenK nel Tuo 
Decreto.' ^ 

1. Perche non v*è Autore, che habbia fatta onenziono 
um in "*• di quello Codcilìo Romano auanti Sigeberto , che fol» 

■ir</ r. vcrfo Taono 1 1 1 a., cioè piùdi treccnt‘ann> 

quello prctefo Concilio. Secondo, perche Egi- 
I* o*rdo Secretano di Carloraagno ,chcrhà accompagna* 
*fi^^J^*xÌ!^!JO*ntutt’ifuoi viaggi, c che hà fatto come vn Giornale 
della fua Vita, nota clprciraraente,ch’cinon fece, che 
tnnm,»44im,ttì. quattro Viaggi à Rpma , de’ quali nelTuno s’accorda col 
. tempo di quello prctelb Concilio^ al quale li vuole, ch‘ 
egli atOUcire . T erzo, perche l’elezione de’ Papi E è fatta 
indipendentemente dalla Potenza Secolare fonoil Re* 
gno di Carlomagna,& al principio di quello di Luìgiii 
Pio, come l'attclla FIoroDiacono della Chiefa di Uon^ 
che viueui vexfo qiicl tempo . ' Quattone re he quello Ca- 
none concede à Carlona agno , come voa nuotia prorogai 
tmai,la.qaalkidi Patnzio dcVRomani^benche fiaoeaiov 
' ^ ch’ci i‘hatK0e prima ; come ereditata da Ptpitiodiio 

Padre, à'cui era fiata conccEà dal Papa Stèfanó comd 

. ^ vede nelle Lettere di Paolo I.,c di Stefano III. Prcdccef- 
fcri'd’ Adriano I., 'douclidààCarlomagnoqueilonome 
dì Patrizio.., Qùii^Idòrò ^.che^id è' allcgaroiv^actella 
«^rdTahieiit<;!j che :il' conléàlb y che fi <ditnandaóa a' 
dcH'elczìoni, ò ordhnzioot de' VieEroui, non era fondato, 
ehesù Ivlb, c jà lk!coolbcfudiiie. '£ rAbatc Lupo di 
! .. . ! Fcrrrie- 
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Fettieres nella Lettera, che lì è citata, doue fì sforza di 
Ibftenere le nomine Reali, allega foIoTa^rQuazione 
dataui dal PapaZaccariain fauor de* Principi Carloma>> 
no , e Pipino il Breue'; il che é vna prona , che quelli due 
dotti' Autori non hanno hauuta alcuna notizia del Cano- 
ne zAdrianus . Scilo, apppariCcc da due Lettere d'Àdria- 
no primole ritte doppo quello prctefo Concilio Roma- 
nocche reiezioni, e le ordinazioni de’ Vefeoui di Lombar- 
dia (ì faceuano indipendentemente da Carlomagno,e 
che hauendo Sua MacHà pretefo di mandar CómilTar; per 
ai&llereinruotiome aU*elczioBedelVcrcouodiRauen- 
na, Sua Santità glÌTapprelcutò,cIie ciò era contro f vlb per 
Icmpr'c olTeruato ioclTa Chielà, il cui Vefcouoinogni 
tempo era Baro eletto dal Clero, e dal Popolo , e confer- 
mato dalla Santa Sede , fenz’ alcun iiiterucnto della Po- 


tenza Secolare . ,1. . 1 , 

Elfcndo quello Canone così rigettato come fallo , c 
lìippoBo, vi lo no delle pcrlbflc erudite,che vanno ancora " 

più lontano, e loBengono , che Carlomagno- riBabilì , , , 


reiezioni Canoniche; Si fóndano fui* 8 4. Capitolo del. ' 
primo libro de* Capitolaci compilati dall' Abate AnfegU.’..' ‘ < 

fo, chódichiara nella fua Prafazionc di non hauermcBb ‘ 


inque(loprimoltbro,dheiCapitolarifattidaCarloma- 
glK> i e sù l'aotorità di Hinemaro , e di luono di Chartres, 
che hanno citato qucBo Capitolare, come fatto da deno • 
Imperatore. Mà altre perfonc pure dotte pretendono, 
che^piello Capitolare lìa' di Luigi il Pio, c che l’Abate 
c , Nn a Anfegifo 



s 
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3^4 V\ Della ^egÀlVa ', "l 

Anfegifo per negligenza rbabbiamfcrico con alcan'altrì 
nel primo libro'dc’ Capirolari in luogo , che doueaa eflcc 
pollo nel fecondo'.' Siane ciò cheli ruole,(è CarUnna^ 
gnb hà dilpollo di più Vefeouadi coIconligliode’Prclatii 
e de’ Grandi della Tua Corte/enz’ afpenarc reiezióne del 
Clero ^ e del Popolo, come pare, che vene lìanoproue 
airaiclprelTc ,1’hà facto ad efempio di Carlomano, edi 
Pipino col conlènfo, c conceliionc della Chiefa, per ri- 
mediare a* mali ^ che radliggedanò, e rillabilire la Tua 
difciplina con procurarle buoni Pallori . Conila altresì, 
ch’ci refe à più Chiefe la libertà dcll’cLezioni con Ani 
cfpreflì,e che Luigi il Pio non fece, che terminare’, c con- 
ifcrmarccolfuo Capitolare, fatto in Aquifgrana l'anno 
8 1 5. ciò,ch'cra Hata cominciato à tempo di quello Gian 
Principe. 

In quello celebre Capitolare, ch’è 1*84. del primo 
> ‘ libro della compilazione d’Anlcgilò,Luigi il Pio attella 

di noci fare altro , che conformarli a’Sacri Canoni ren- 
s«r,ru« Ononum non «Jcndo al Clero la' libertà: dell’ elezioni . S afendo , die’ 

che hanno ordinato i Sacri Canoni ,e 
per gloria di Dio , che U Chiefa 
finliberamentei dritti,e gl honori^cke le ap- 
habbiamo conceffo sì* le rapfrefenta- 
tlllZnluml^mTM.Z^ioni ddlOrdìne Ecclcfiaffico , che in aunenire i 

, fecondo il regolamento de Canoni far an- 
boi esemplo libi fabìe* nO eletti dal proprio Clero di ciafeheduna Diocefi 
n 1'°JìIhÌIcP' 'Voti del Clero, e del Popolo fent»a difiinZiione di 

V perfone. 
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(ferfone xpf*z^d\ Cht fi dinm-thfirUeuam donati^ 

‘J 0 iy efenZja:Ghf:ficonfideTÌ alAt^ ^ che Lt èuona 'ui^ 
•ta-yiafapUìi^iit ta virtù di ejuelU ycht s*\eUgx 
geranno.: njfinckc (quelli > cbeifaramiù fiati così .. .. , ^ 
promoM al Vefcouado , fojfano efificr in tutto vti- . | 

li nelle parole'., e nell- ejempio a Popoli ,cbe gli > • • 

far donò' foggetti » QycftaOrdinanM di Luigi il Pio ri- .. 
ftaWiua pienamente lejeuoni (coza iroùrichc la Potcìi!^' 
za Secolare vi.dpùtflc’ in alcuna maniera- intcrucnircl ‘ “ 

Non impedì però,chcquefto Principe non continuaffeà ‘ 
prendenti parte , accettando , 6 confermando quelli) 
ch’erana'ftatièlcttt,ò proponendo agl’ Elettori pcrfonc " '/ ' 
di merito i cb’ef defideraua , che foflcro elette. Per 
qucftoil fcfto Concilio, di'Parigi tenuta neH:8 19. 
fece humiliffimc efpofizioni,' affinché s’applicalTe con 
tutta la cura , c vigilanza , che fi poteua Iperarè dalla fua 
pierà, à procurar buoni PàUorialie'Chiciè. \ 1 ^ / cm.ri.r*r,[.t.3.c.tx 
1 . Quell' vlò deirelezioni Canoniche, che fi faceuano..! . 
colla partecipazione , e confenfo de’ Principi , fù conti- 
nuato {otto Carlo il Caino i Rò Succeifori, come fi < ’ 

.vede dalle Lettere di Hincmarco Arciuefeouodi Rhcims, 
delie quali fi fono portati di fopra alcuni paflì , c 
•da vn^ gran numero d'eicmpj, che fi trouano negl’ Au- 
tori. Flòroi nel frammentò ,.che fi è. già editato, fpie-'- 
ga molto bene , come i Rè' poccuano prender parte ' ^ ; 

nell' elezioni lenza violarne la libertà . Moftra pri- 
ma, che reiezioni Canonidie , che fi faccuano per vn 




( l . i>9 U*- 


comune 
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Delta jRegaliàl 

comune accordo del Clero , e del Popolo , reniuaoo 
dalla tradizióne, degl* Apoftoli } e che£ erano praticate 
fcr molti Secoli nella Chiéfà, lènza ebe la Potenza Seco- 
lare vi haucisc alcuna parte . Poi aggionge : In cfaanto 
^onfuet Udine . , che s'è introdotta in alcuni 
fcop»S«i'"t ordinate i Vefeoui^fenon colla far- 

coS >‘^ confenfo del Principe y ella è prò- 

d mdntemr'la Chic fa nella pacéy 
Fetenzia del Secolo. Non è però 
f^r la 'verita.j ò autorità delle Sante 
"eofu^u“uÌM*fetJ!«^ deuoua cjfcr fatte per dipen- 

palut dell' dutoTÌtà Reale > ma per la fola dìfpo- 

di fDivyC perdi confenfo de' Fedeli Mini- 
delia Chiefa:poichel'Épifcopato non e vndo- 
TuokÓcfic1^I^l,’'|,otfe «0 de^thuomiai y ma dello Spirito Sante, come lo 
tia Diuiiu di&ea^i^.CMin moftra t./ipofiolo dicendo , che lo Spirito Santo è 
quello y che dahilifce t Vefcòui nella fua Chtefa, 

pcragendo adiniwete de- J~ r% ■ • ^ ’ */ *•' 

beac no. prxfe^c c cbc ùfr la vpcazaotte di^Dto fono malz^ati a 

C2i>2omaia non ideò di- /% , • . /. t • • ì ^ ì‘ 

cimu, quifi pote&wmque{t honore y Mfevnanaoct euiaentemente con taU 

rtincipum io iliquo mi» ‘ ^ ° • ir rr ! • • ^ 

nocndam pntemut , \ei^4r«c , Che UQU 'VI poffono e cT leoitt imamente 

«umr» rciigiorua mo-' , . •tu .1 ^ I It - • • J- ' 

rem Regni eiiqu.d fen- f /b/4;zM// dalla •oolonta dcfl tiuomim . .Ouindi e y 

nendum perfaideamui, ^ j. 

led vtcuriffiind àtmm-che f Principi peccano or aue mente fe penfano ai 

. areinr in re buiurmodi C T ■ « Z- • ^ / / 

D»am«ngriti.mfo«ine-ftot^r date cowe pfoprio BemfiZjto y cfuello , che 

rc.humanan mò po«e-‘ . " ^ . t tt r 1 t ri’ J- 

^ MicoaCoaett'ifien dlfpenfato dalla fola grazila di Dio -, di 
' atifiT^rrts^’modo che deuona non preferire , ma vnire il mi- 

dtJUa.tf^f. • Il f ^ t y' 1 ih 

ni pero dellad^o potenza , quando fi tratta dell 
aleZjipne'dvn Vefeouo... io non pariocosjyper- 

che 


ftacem 
Mibilralere 
rimu 
irta. 
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’fhei SO" a fminuHA 

, ò ftffìtaÀn.t^ fhe.fi Àt^he^ h^Her fenfi^- ; ■ 
appesti, ^lì^fi Jeh Ridite cJte.ÒHtàfihm e^^ 

'ìjUt£pUtM ': ma io >afi^nc'hé/f>vetùt ehkarijj^ '^ 
triAmfpté' , 'che ìrètMÌi occafioni hafia i* fcls^dr- 
ti a di’ Dio. ^ e che la fnttnzia degl' huomini note; 
vi ptiò^ìèfier, lepttijnamente impiegata , fella non 
fifoof(yma^aUa fìMontà,^M^dinedi Dia. i 

lO.^ M» com^gir t diifiiciieVchic iav^i^fte tnc»iciSoàr;MJi 
non pocrinb il loro potere di làda 'Jitnid ie^rtari^^fitev 
pedeua (pcflb , che H fccuiùanodciraatóritàvche' Kvib,c. 

U confuctudine haacna loro data,nel|’ekziani de’.Ve'* 

{coinVpéx.far’ eleggere coloifb.»' che gli piaceua^'à Vchò 
cicggcuano da fc pcrlbnc di loro Corte ^chenondanano 
al Mctropoltcano^&a’ Vefeoui della- Prouincia ,àfirtvc he 
le ofdioafl'cro . E perche quelli^ che i Principi eicggeua* 
no.così per^eder* ordinati Velcoui , non houcuano letnpre 
tc. qualità rcquiiìce pcrtpl Dignità ; il terzo Concilio di 
Valenza tenuto ticU'Si^ ^ .'/otto rimperacor Lótarió^ e 
CaM^ ih Caino Rò di Francia , fece vn rcgolan^ento 1 nel 
quale doppo haucr notato «che fi datnanderébbè ai Prin- 
cipe l’intero ridabilimento dcirelezioni Canoniche, log* 
gionge ; Che fe fi preferita per efier ordinato Ve^ 
feouo qualche Ecclt^^^m'eAvenga dallaCor- 
te, e dal ferutz.to Mt "Principe ,fita e fa- 

minato diligentemente , e con faU)riguardi,prima^^:Z\ZT,l‘:'C^^ 
dì quali cofiumi fila, e poi di qual feienz^a . Et 

Metro-' 


ScJ affi feraitio pii 

*fc_: • • A • ■ 


1 « 
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h1c^.n^Zlio^cc« fme l^ert cén h;iim 

lKraonu« i Veft^^^a ProiUnt^{é 

y m« d!l ‘vnirfi^iul ptr^ficeòrrerh ', come fe^ 

^ if^AcAe non fhjkMi/hirfefS^ei' 

& capld,t'iren.«u*^^^^^ ^vrM\^t^ crMttalc 4CCÌÌC^ d4h> 

^ Secolo , e\ reo deU^éfiot^v^ 
cZ[%«u,w cm.r. Sim^'^a^eosj fiidj.xfcr cafto^'^ membrr^umilì^ 
0*. ànhòcenti dà GiesU dShrifio tvn httòmo affatto 
'indegno di ìalMsànore'. ' Et' il rMetrà^dit am au- 
uertdfipra tutto di non dare per Pafior e al PopO'- 
lo di 'I)iaj*Q»a per fona ignorante , e piena- di cu^ 
pidigie 9 e di paMpni del S ecoloì f apendo di douertie, 
render conto à Dio . . .'ì: -n . . 

’ L* elezioni Canonic/iecominuàroiio cosi iln’ aUx'fitit 

' i 

della feconda ftirpe. 1 Principi vi vniuano per ordina- 
rio il loro Reale, mìniftero. autorizandolc , e confer- 
mandole ; e qualche volta- le prcueniuano nominando 
de'flioi Cortigiani \ il chela Chiefa toieraua, conccntan- 
doTi d*impedire per quanto poccua » ch*«flì non s'abu' 
iaflcro di tali forti di lUìminc. 
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Quello^ ckè occcrfo nell' eie zJon^' Canomcht fgtto • 
• l 'l'a^terZiA jiirpc de* nofirt Rè fino al Concor^ 
dato. Nnllità di ragioni , che fi ca^ . 

. Haho dal Concordato per appo^-^ ' . ; 

■ l'^niuérfalità della^ 

.‘1 Regalia, 


.C '' 


J ... 


N ONf^dTbifognoeftcndcrnàmoftrarcjcbcl'cIc- ' 

zioai. Canoniche hanno hauuto luogo fotto la 

sterza Qirpcdc’adflri Rè fìn'al Concordato. Qucftoèvn' 

fatto notorio; e riconofeiuto dairAutoremedcfìmo, di 
^ * • • 

I cui (j parla . Vgo Capetto j che fu il Capo della terza 
-ftirpcy eRoberto Tuo figlio^ e fiiccclTore.trattarono molto 
.fauoreuolmentc il Clero, e lo mantcnneronc' Tuoi dritti, 

•e priuilcgj; cv’è iiK>tiuo dì credere, ch‘il loro amore per 
da Chiefa,e.’l loro zelo per la Religione (ìa quello,chc dal 
Cielo , hà meritato vaa si abbondante benedizione sùia 
loro Pofterità, che regna anche hoggidi sì gloriofamcntc 
neirAuguftii&ma Cafa di Borbon doppo il giro dì tanti 
Secoli. L’clczionj hanno continuato fotto Arrigo I.,c 
gl’altri Rè fuifcguiii. E S. Luigi, che hà haui:to,tutrc le 
qualità d’vn gran Principe jc tutte le virtù d vnpcrfetro 
Criftiaco,le hà mantenute, e confermate con fua Ordi- 
nanza, ò Prammatica Samione del 12! 5 8 .' in quelli ter- 

primieramente , ch* i 

, . Oo delle noftri PraUti , rjtroni , 
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Della RegaliaV 


Padroni, e Colla- 

^.Vur“2:ir.e;u";:r!^^^^’ ordinar) de' Benefizi) godano pienamente il 

^ oiafcnn di loro fia cùnferuah 
rARVNf ^EF°EcVvM fua giuT idiz^ione . S econdartamente , che le 

l^ altre del nafiroR^nofac- 
!/ZnV.' «^‘r^clonn ciano /* elezioni con piena i et intera libertà . Di 
fum‘rkX™liPBS/'^« vogliamo tet ordiniamo, che le promoZjioni ,e 
uTd^Ài^r?S^^i^collaz^toni,prouiftoni , e difpopz^ioni delle ^rela- 
«m*T“ra“n«^^^^ tare. Dignità, e di tutti gC altri BenefizJ), o Vf~ 

Ecilefiaflici del mfiro Regno pano fatt e , e^ 
qi °inXo"^o‘lnMq^ regolate fecondo la difpopZjione, regd amento , e de. 
fit,xy,A\>mai,tt9ti^m.termtnaZ^tene del tus comune, de òacrt fanoni. 


«IM. Ji6l« 


S.Ueda, in vt*imm.si^:e degl’ antichi Statuti de’ Santi Padri. 

Ma benché tutti quedi Rè della terza dirpe habbiano 
così autorizatc reiezioni, non lafcianano di prenderui 
parte in due maniere ; primieramente in molte Chicle gli 
fi denooziaua la morte del Vefcouo , e fì otteneua la loro 
pcrmiflìone per procedere àvnanuoua' elezione: fecon* 
dariamente dauano Tlnueditura de* Fendile del tempora- 
le del Vefeouado à quello, ch'era dato eletto , e riceueua- 
no da luiÌ*homaggio,ò il giuramento di fedeltà, auantì 
che fode ordinato . Ma come quede Inuediturc lì face> 
uano coir Anello, e Padoralc,auanti che iVefeoui po* 
telVero clTere confacrati, c IpelTo i Principi fotto tal pre- 
tedo impediuanó la libertà dcH’elezionij&occupauano 
l'entrate delle Chiele,i Papi le condannarono in più Con- 
cilji & i nodriRè furono iprimi à modrarc la loro defe- 

' ' renza. 
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renza,c fommilUone a’ Decreti della Sanca Sede in tal 
propolìto , come fi é notato nella prima Parte Capitolo 
5. , e 7 . , doue fi è trattato à luogo delle Inucfiiture . 

• Bìfogna pure olferpare , che fù verlb il principio della 
terza fiirpe de‘&è, quando reiezioni de' Vefeoui furono ' 
deferite a' Capitoli delle Chiefe Cattedrali ad efclufione 
del refiante del Clero. .11 che fùdoppo autorizatodal 
dritto de‘ Decretali , come fi può vedere in tutto il titolo 
De eleétione^ ef.eU&i fot e fiat e. Le frequenti con- 
tellazioni^cheoccorrcuano fopra quell‘clezioni fatte da* 
Capitoli ,c gl appelli, che le ne interponeuano alla Santa 
Sede, diedero Occafionc a’ Papi d’auocarne à fc la cognt> 
zione ^,e quando vi trouàuano delle nullità , nominauano 
eilì a' Vefcouadi,elpelTo ancora perpreueniic le diuifio- 
ni , che fuccedeoano' ne* Capitoli neirincontrodiqueft.* 
.elezioni ,e lòtto altri precedi, fi riferuauano la nomina 
delle Prelature , che venifici o à vacare ,^interdiceuano, 
ò lolpcndcuano reiezioni. Ciò fi fece molto comune à 
tempo, che i Papi teneuano lalorSede inAuignone,c 
durante quel luDgo!,e funedo feifma > che diuife poco 
doppo tutta la Chlefa > quando Gregorio XL hebbe rida- 
bilha la dia Sede à Róma . Fù alPhora ^che i nodri Rè fi 
credettero obligacià fare diuerfe Condituzioniper man- 
tener* i drittijC le libertà della Chiefa Gallicana, & in par- 
ticolare reiezioni Canoniche. Carlo VL ne. publicò 
due col parere de* Principi, e Signori della dia Corte, de* 
Prelati ^Capitoli, Vniuerfità, e Collegjdcl fuo Regno: 

• Oo a vna 
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vn^ilracfcdi Febbraio i4o5.,c l'altra il mefe di Mar- 
zo 1418., per le quali rrà l'alcre cofe mantiene , & auto- 
riza reiezioni Canoniche, fecondo il ius comune . 

' Il Concilio di Bafilca nelle fcllioni a i . , c 23* tenute^ 

' auanti che il Papa Eugenio IV. i'hauelTe trasferito à Fer- 
rara, fece due Decreti folcnni per confermare ^ e mante- 
nere quelle medefime elezioni . Et i Decreti d’ellb Con- 
cilio furono inferii nella Prammatica Saniflione di Carlo 
VII., ch'egli fcccàBourgcs nel 1439. in vn’Aflfcmblea 
di Principi , d’altri Signori, Prelati , Dottori, Deputati de* 
Capitoli,&Vniuerntà del Regno. Ma come i Papi giu- 
dicarono, che quella Prammatica Santìlione fatta coll’au- 
torità del Rè, e compolla quali interamente de'Decrcti 
del Concilio di Balilea, folTe contraria in più punti all'au- 
torità della Santa Sede, vi fi oppofero con molta forza 
quali per cinquantanni, cioè fin' al i 5 1 7., che Leon X., 
c Francefeo L fecero il famolb Concordato di Bologna , 

. chefupprime reiezioni, e concede al Rè il dritto di no- 
mina a* Vefcouadi , & alle Abazie, riferuando al^Papa il 
dritto di confermare , c inRituir quelli , che liiranDo Rati 
nominati dai Rè. 

: Non fà di mcRieri l’addurre qui tutto ciò , che lì è fat- 
to per impedire l’efecuzione del Concordato , le oppoli- 
zioni del Clero di Francia ,'dell' Vniuerlità di Parigi, 
e de’ Parlamenti , Tappello , che ne fù interpoRo al 
primo Concilio Ecumenico , c le Rapprefentazioni , 
fono Rate fatte a’ Rè , quali fino.a’noRri giorni , 
- per 
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per domandarne If riuocazione . Bada , che la Chic- 
fa Io teiera y & il Conciliò Generale di Trento noa^ 
hàftimato bene .toccar quello punto . Benché la Chiefa' 

Ha immutabile nella Tua dottrina ^ e nella Tua Fede) 
non lo è nella fua difciplina . Speflo e cofirctta ad ac-' 
comodarli alla debolezza de’ fuoi figli , & alla lilafla- 
tezza de’ loro collumi , déàtolerarc per vùa (aula conde- 
Icendenza vfi contrari al fuo verofpiritó, &àllc règole 
primitiue del feogoucrnojconfcruando però fempre nel 
cuore il defiderio di ridabilirc le cofe nella loro primiera 
perfezione , e portandoui, per quanto può , tute’ i Fedeli . 

Di modo che s'clla muta dì condotta al di fuori , non 
cangia fentimenti al di dentro ; perch’ ella è fempre ani- 
mata dal medefimo Spirito , cioè dallo Spirito di Giesù 
Crido ) che darà con clTa fino alla cònfumazione de' Se- 
coli ) fecondo la promelfa , che glie nè bà fatta . 

Si può dire, che Dio permettendo queda mutazione,’ 
ch'èfeguita nel modo d’eleggere i Prelati , hà odcruato 
vna condotta limile in qualche parte à quella , ch’egli ha 
tenuto altre volte à riguardo de’ Giudei, quando concede 
loro di cangiar la prima forma del lor gouerno ,'ch’egli 
haueua dabilito , e fecondo la quale era egli dedo il loro' 

Capò, e Conduttore j per accomodarli al defiderio di 
quel Popolo, che voleua’ haiicre vn Rè, còme le altre 
Nazioni vicine. Imperciòche fc bene Dio difappròuaua 
quedo defiderio de' Giudei, come glie l’attedò per bocca 
^ SamwU, finanche liingo tempo ^oppo per quella del ^ 

lì Pro- • 
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profeta Ofeattió lafciò d'accomodaruifi: c H fcruì di que«, 
{la mutazione per compire i difegni della Tua prouidenza^ 
elepromeffe jche haueua fatte a' loro Padri > dandogli 
de’ Rè, che finirono di terminare le Nazioni Idolatre, c 
dalla defeendenza de* quali bà fatto nafeere in progrefia 
di tempo il Saluator del Mondo. , , 

. CifiamoVtipoco Refi sù qucRa materia per moflra*^ 
re, che non puòelTer, che per vn’ ignoranza graffa, & 
vn'adulazione indegna, che l' Autore, di cui fi tratta, bab- 
bia parlato com'egli hà fatto, delfclezioni Canoniche, 
e delie nomine Reali j rapprefenrando le vne come vna 
cofa ftraordinaria , & ma ^ccie d'attentato da parte deU 
la Chiefa, e proponendo le altre come vn dri^p comune, 
& ordinario dc'Rè, che gl* appartenga per titolo di loro 
Coronale nell’vfo del quale fiano rientrati per il Concor» 
dato . Ma doppo hauer moRrato quantoitragioneuole , c 
mal fondata è queRa pretenfione ,bifi>gna ancora far ve- 
dere, che le confeguenze, che qucR' Autore necauaper 
appoggiare rvniuerfalità della Regalia , (bno nulle, & in- 
teramente falfc . Imperciòche ' . j 

I. Quando gli fi concedeffe quel, ch'egli hà poRo 
auanti,che per il Concordato i noRri Rè fòno rientrati 
nella facoltà ,ch'ei pretende hauer-elU hauutp altre volte 
didifporre aRblutamonte de’ Vefcquadi,nó ne fèguireb* 
beper qucRe, che doucRero gode r* bora il dritto di Rct 
galla sù tutte le Diocefi del Regno . Del che fi reRerà pie? 

na meni e p^^afo « ^ ^ riflette^ che la Regalia noa è-Ra^ 

. ^ . -, 
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ta conorciuta fdtto la prinia , c la feconda llirpc de' nodri 
Rè, cioè nel tempo^che hanno dimoilo fouranamente de* 

Vefcouadi , fecondo queR' Autore ^ e che non hà comin- 
ciato ad'elTef' in vfo , che ver Co la fine del XII. Secolo, 
cioè quando reiezioni Canoniche erano riceuute',-e pra- 
ticate gcneralnaOhte nel Regno, come ogn'vno è d'ac- 
tórdo . Poiché quelli due punti, che fi fono flabiliti nella 
prima Parte del prefente Trattato colle tefUmooianzo 
della Storia yé con proue euidenti , & inconteflahili , mo- 
Arano mamfeRanìente, che la Regalia nonèvna confe- 
gifenzà , e dipendenza delle nomine Reali , cómolo pre« 
tende qucA'Autoreiech’è vnoftinazione affatto ir ragio* 
neuole il foAenere , com'egli fà , che qneAe due colè noiì 
poflbnocffcrdiuifèjncfulfifterervnaiciiia raltta,*- • - 
' II. 11 Concordato nò hà fatto, ch'attribuir* a'Re il drit- 
to di nomina,ò di prefentaZione a* Véfcooadi,&alleAba^ 
zie, in luogo dellelczionijche (ì faceuano primadà-Capi- 
toli delle Chie'fe Cattedrali, e da' Religiofì, riferuando ai 
Papa , & alla S. Sede il dritto d*inAituzione, òprouifìone, 
che fi dà per le Bolle, e che tiene il luogo delia conférma, 
ch‘antìcamcnte dauanOi Metropolitani doppo reiezioni. 

Hor come qucAo è vn Trattato fmotfà le due Potenze, 
chiara cofa è, che deue cfrer*'ofrcruato procifamente fe- 
condo le claufòle, e conuenzioni, che vifbnopoAe. Ed 
è vna pretenfione aflurda , c totalmonté contraria alla rà** 
gtone ,'H voIèr’cAenderlo ad.vn punto si impoirtante I 
com'è quello dèlia Regalia , fenzà che' ve ae fìadecta’ ne 
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purVna parola: conjc.feLcoìn X- cOnccdcndp';a’Rè la 
nomina alle Prelature, hauefle voluto nel medcfimo tem- 
po dargli il dritto di Regalia sù- tutte le Diocefi del'^c- 
gno , ancorché nó (e ne diea cos!alcuda nel Concordato, 
c fia certo per altro-, che le Prouincie , c Chiefe , che noa 
erano Ibggettc à tal drittpauanrijl CQncqrdat9,fon9ri« 
malie Tempre à tal riguardo lino a’ noUri giorni nella 
antica, c Canonica libertà. ; ìj;:L <•;; ; 

Ili, Bada opporre à'tutt'i vani ragion§tncpti di 
Autore la/ola autoricà.ckl Còncilip^Gcncralc diLioO}^ 
che pt^ibifee efpretti.tfimamentc rintrod^rredi npouoU 
Regalia nelle Chiefe , dou’clla non cra ancora riccvmta,. 
Quell’ Autore refta d’accordo,chc detto Cpqciiio hà con- 
dannalo U RfgalÌ 4 . ,'cipè quella , chAs'intror 

ducrebbe di nuouo^ue’ luoghi', douc, nop era iq vfo: c 
nondimeno contradieendofi Tubitp aggiunge duc.lrnc^ 
dopptJ '.Chela cfHalhà di Ri , Crifìi anifsi mo , eh' e 
ereditaria a' vojhi.Rè^gli deueprincipalmenU^ 
fijr di titdo ,pex il:godmei^t^;dtl 
ehexton^i.pm ejfere eontxfi'^.ta 'ìl^firrie, non, lo pMO 
ejfere al 'Sole la fua l u(e i e[ ^ ^ eh' egl* hà di pii* 
proprio,, e piu ejfeniifide . :\\(uo ,\\hio è pienoditali 
Torti di contradi^ioni i c nem ò, che vna tenitura di ragio* 
nmnemi Tallì,epuerili,Non v'è Topra tutto coTa più fiacca, 
cpiùmiTerabilc,qpa!(^toila maniera, con ch’egli eludei 
pFÌncipj,che $’adducoipc>p€rllabiiire il dritto, e la liber- 
tà delle Chiefe di Uflguadoca>, e deirahre nonfoggetie 
alla Regalia . Kon 
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Nfonfi'può pércfcmpio dcfiticrar'cò(àpiucfprcfla, c 
più coauiaceiitè in tai.propb.1co, quanto l’Arrefto del 
Parlaménto Facco (òtto il Hcgao di S. Luigi perla Chiela 
di Puy ^ e la Dicliiaraaióac di quedo Santo Rè conforme 
ideerò Arrcftd,di cui s'eparlato nella prima Parte c. i 5 . 

Epurequclt Autore nólafcia di feruirlène per appoggiar 
la Tua pretenfìone (opra l'vniuerfalirà della Regalia, con < 

q ucfto (Irano ragionamento : j che frePende-^^ 

u^no ,à\c' ,efentare ejuefia Diòcefi datla RegéP^ 

Ha ^allegaudno per ^jna ragione decifitia^che no» 
fi trouaua mait eh' effendo morta ii Vefeouo , 
ue^è il Capitolo mandato à chiedere al Rè la péry 
mifione d eleggere vn fucoeffore. al defìmto ^e di 
prouedere la Sede 'Vacante. Non ò vero, ch’il Cà- 
picolo di Puy alIegalTe \ come ragione dectliua della Tua 
Jmmuniràlbprala Regalia, iipolTeflbjdoii^egt'era di non 
-ócteuere alcuna ' pcrmil&one del Rè per procedere all* 

•elezione d'vn .Vefebuo . . Apparifee iblamcnce, che per 
rinformazione , che ne fò fatta, reRò prouato quello pòT- 
fclTo ,'dbu’cra il Capitolo di Puy, e ch’è vno dc'punttgiu- 
éheati in Tuo fauore dairArreRo del Parlamento, edaila 
d^ichiarazidne di S: Luigi. Intanto queft’ Amore doppo 
haucr fatta'queRa falfa fupponzionè , continua cosi il Tuo 
' ragionamentò : Se hene , die* e^i, fer la lègge d<-> 
contrae) ( il Velcoaò , e Capìtolo «li Piiy 'jfottoponeua- 
no neceff ari amente à tjueftofte^o dritto di Rega~ 
li a tutta la JDioceJi idoue/eUzaione fi trauet eh. 

Pp hé 
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he difendete dal confenfo , e dalla fodontà del 
Soarano . Donde conchiude , ch'i ooftri Kè dTcndo per 
il CÒQcordito rìeocratt nei drino/ch’eì pretende hauei&< 
re anckamente di disporre de‘ Vefcoiiadi,ii ch‘è molto 
che dare la pcrmifllone di procedere all*elexio«* 
ni) ne che debbano gpdere il dritto diEegalia 

sù cult’ ì Veicouadi del Regno . In rn*altro luogo parlan-» 
dodiquedoRedbadarcdella Chieiadi Puy , dice : 
dVefcQUo^et il Capitdo riconobbero , cheti Reg(h 
deua fenz,a dijfcoltà la Regalia fu* beni y ch'era» 
no nella Ciuà , e che per. quel ch'era de* retaggi 
-fituatj fuori della Città y ne faceuano Giudice, o 
dirhitro^ Bmrges . Sópra dacché 

dilfinQUlaodoi’inifonttaziòne fatta da queii'Arciu'eicouo^ 
J'Arndlo del Parlanocnto fatto in conicguenza d’efià , t 
la Dicbiarazioite di San Luigi confonne àdett'Arreflo, 
koachiude da detta riconokenza del Vefeouo » e Capi- 
itnJQdil^uy^rfae la Regalia deuc hauec luogo in quello 
Vefooot)^.' . .. /. 

£tquelcb’èpttij(lraoOj(ìó,ché ioamaginandon d’hauer 
iprobato con sì in^^chtai ragtonanaemi , che la Diocefì di 
^iòggetta alla Regalia., àk&'. 'Ch'ejfeado.quefia 
(Diocefi al’ preferite del di Ih et lo del Parlamento 
di Tdpfa^yil fuQ efempi6,e la fita fommifftùneal 
-dritto dfR^ali a può con qualche fondamento e fer' 
addotto meonf^uet^s^ per glf. altri Vefeouadi di 
tàf^oadoca.. P» iòggioo^ ^ jdlmeoo non fi 'vede 

per 
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pT qual ragione quefl a Prouincia ^clìè certamen- 
t C'Urta delle prime conq’iifie della Monarchia 
Fraacefe^fi pretenderebbe efente piti to^o^ che le 
altre /da 'vn dritto comune ^et vrìtuerfale. Edoppo 
haucr detto j Ch'ella è fiata honorata del titolo di 
Pari nella perjondde' Conti di P olofa ,e ehel'au^ 
toritd Souranade* nofirt Rivi è fiata Jemprepar* 
tiedarmente r/y^r/r4/i«, conchiude in qucfti termini.: 
Doppo di che non puoefferui grand'appareazja per 
tutte le ragioni iC he fìvolejfero allegare ^per efen^ 
tare dalla Regalia iVefc 'ouadi diLinguadoca, 
Eccocome rcappaqucd’Autorefenza prenderiì altri- 
menti cura di rifpondere alle ragioni conuincenti , 
colle' qualin prona chiarilsimamentela libertà coftan- 
te , e perpetua delle Chiefe di Linguado'ca in quel^ 
che concerne la Regalia. Ne fi piglia maggior* im- 
barazzo di quelle , che fi adducono per le Chiefe di 
Guienna , di Prouenza, del Delfinato, c per le altre, delle 
quali fi h parlato ndle precedenti Parti ckl prelénte Trat- 
tato . Et in tutto ciò>ch*ci dice sù quello propofitodi vede 
cosi poca coerenza, lòdczza,aggiullatezza, e buona lede, 
che farebbe vn perder tempo à fermarli d’auuamaggioiu 
confutarlo. ‘ 


r - I I . ■ ■ • ; . • . . . 

* . » I . ' • 
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Rifpofia àquel, che dice l'iflejfo tutore circa . 
l' eii enfiane della Regalia su le Ab aZii e • 

S I crede di douer rispondere in poche parole à cià> 
che queft’Autore pone auanti nel Tuo libro, per mo- 
{lrar,chela Regalia dcu'eftendernsù le Abazie . Alcu- 
ni altri Scrittori haucuano pure parlato di quella preten- 
sione; ma con qualche rattenutezza,& in maniera dub- 
, biofa, quafìconfapcuoli, ch'ella palerebbe per vn para- 
dolTo, & vna nouità infopportabile . Ma quell’ Autore la 
propone arditamente, come la cola più chiara,e più certa 
del Mondo . Dicc.fiibito,che vi è pari ragione per la Re* 
galla delle Abazie, che per quella dc*VcfcQuadi,,c che 
così Ci può ben tirar la confegucaza dall'vna all'altra . 
Gli bada d'hauer portato dcgrcfcmpi,che naodrano,che 
i Rè hanno vfato altre volte della Regalia , per coachiu- 
derne arditamente, che poflbno ridabilir quedo dritto, 
che hà cedato da molti Secoli, & anco pedono cdcnderlo 
sù tutte l' Abazie del Regno . Tutto il fondamento d'vna 
pretenfione sìdraordinariaè,chc il dritto di Regalia è 
inalienabile, & imprefcrittibile; e ch'edendoiRè rien- 
trati per il Concordato nel potere, che fupponfc hauer' effi 
hauuto altre volte di dilporrcSouranamente delle Aba- 
zie , deuono altresì rimetterfì in pod'edb d’erercitarui la 
Regalia, che fecondo lui èvna confcguenza,& vna di- 
pendenza 
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pendenza ncccflaria. del loro dfittò di nomiiia i. . ^ nni : x 
, None! fermeremo molto aefaminare vn'opinionc sì 
(Iraordinaria, é sì infoftcnibile . .L'habbianio già Tuffi- 
cienteracntc coDfìitatftrifpoadendó à qud^'chè quell* Au- 
tore hà detto per atitorizare rrniuctTalità della Regalia 
(opra ì VeTcouadi' Habbiatno ancora' moftrato nella 
prima Parte Capitolo XI.,cbc veramente i Rè^i Duchi} 

Conti , & altri Gran Signori hanno vTato altre volte della 
Regalia su qualche Abazie :<ma che aiThoia quello 
dritto comprendeua (blo il godimento dc^Feadi.; c che 
fe fì è edclb in alcuni luoghi à tutte TcAtratc delle 'Aba- 
zie, ciò non è dato generale, ne vniforme : 'che. io 
ogni calò qucd'rlo non hàdurato,fe non qualche teròpo, 

& è interamente abolito . da< moki Secoli in quàV.\ ^ Di 
modo che non y‘è la minima' apparenza dì gindizia , 
e di ragione à volerlo rifuegliare , e renderlo vniuer- 
Tale nella maniera , che h pratica hoggidì , col pre- 
cedo del Concordato , doue non Te ne fà mmto , e contro 
la proibizione del Concilio'gencfale di Lion, che hà 
pronònziata. Scomunica contro.rutti quelli, che intro- 
durranno di nuouo là Regalia nelle |Chie(c, è Monader/, 
dou'cllanoncriccuuta, < 

Di più non v’è alcuna proua , che i Rè habbiano mai 
dato in Regalia gl' Vffizj Claudrali , Priorati ,&aicriRe- 
nefizj Rcgolaridipendentidallo Abazie ,dou*è data pra# 
ticata la Regalia . In fatti, come haucrebbcro'penfatq 
àd attribuirli la Collazione di quede (brìi diBchedzj, 

mentre 
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mentre erano poftì di Religioiì , commUfioni , t (ètnpiici 
icnpieghi,chenoa C\ dauaoo iaticolo,e de' quali erano 
Padroni gl' Abari, mandandoui chi piùà loro piacena^ 
fècoddo che lo giudicaoano k propoHtOjper Tauanza- 
meato de’ loro Rciigiofì nella perfezione della rka Mo- 
oa(Uca,c per il bene de' loro Moriafterj ? Epuro queft* 
Autore non lafcia di dire incuoiio decilìuo ; Che non 
tn dubitato , cheglVffiz^^t Regola- 

W , ch*erano della dijfmjixàimie- de^' Abati y non ca^ 
dejfero in R^alU y t eh 'per carnei tempo , cheffa 
haueual luogo , non toecafe^ a’ Re d.prottedergH; 
come' le: Prebende, nella vacanz^a di}n Vefeo- 
PalTaj^coraptiìaaajiti^edke: Ch'ejfendofia-^ 
to intetfoato l'oriline ' antico à caufa delle nuoue 
Commende , ^ ejfendom fpeffd <gran differen^ 
ZjCy efimbàraZtZii foprà la CollaZtimedi- tali fòrti 
di Benefzjy che fi troua contefiata tra diuerfi 
Collatori 'y ò Competitori , che non hanno pii* ra^ 
g toni gl, vai degl’ altri ; farebbe piu naturale , e piò 
coaueneud* -iCbe in mancanza degl Abati Tito- 
laTÌ:fiprefumejfe.y che la RegAia duH jemprt à 
■ tal riguardo , e così il Sourano hauefie femprCJ, 
^itto di ’difparre de' detti Vffiz»] , e Benefizi ] . . 

^CoiàfixtopTcìefiojche vifia comcRazione durante la 
racanza delle Abazie, che ibnoinCommenda ,pet fa- 
pec à chi duetti iJpaòirader'i Benefizi dipendenti dagf 
Abati,c che nó ^ fia£n bora giurì^rudenza ben cecca sà 

tal 
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pHntQ»q 9 cft‘Aucorc vorrebbe, cJm il Re per IcuJirc ; - ‘ .i'": 
jq^fta4^:$co]là,etcriutnarqticfladifitrfiiizà,{èneattrN; 4' > 
buiflc; U CoUaziòhe in'Ogni deoipó , cioè taacoin vita *■.• 
qpaa» 4pppo la fflorte dcgi'Abati . , die’ egli , 

Alpeggio andari non potrebbe ejferui alcun in^' 
jconue niente i mentre eòo farebbe fempre 'vn ren- 
dere *vna f^tei^.ihom Aggio ^ ò di riconefeentiA ai 
fondatore ^ef àt Protettore indubitabile'» Eccoli 
^maniera di edgionaredi qudl’ Autore ^ c di quclJi , che Io - 
ralTomigltano, chiamati dal dotto Pafquier Adulatori 
di Cer/e, che credono diiègaalar/ì coirinuemartutt'i 
giorni qualche tiuouo modo dinibttereneUa dilpofìziooc 
della Potenza Secolare le Dignità^ le Cariche ^ & i Be> 
nefizj della ChiefaM : V .4 

Del redo quella pretcnlìone d’ellendere la Regalia 
alle Abazie .è parraslpoco ragionevole agrAutori, che 
hanno fcritto sù quella materia .prima' di quelli vU 
timi tempi , che Filippo Probo elTendolt propollo 

^ n- 1 1- ^ ri«t plof» 

^ucOa queuione , 'decide clprelEimcntc , che la Re- * »■'* P'^io^oU" p« 

* .. g* * . Rtgei Francia rcpenin- 

salia rfoB può haoer:,luoeo in i riguardo delle Aba- *»f 

‘ ® ° 'conAr«Aa,tamniillaiio 

^ie : e llabililce quefia decilìone sù due princip; : l’vno, 
che non vi Ibno prove ne’reciftri della Camera de’ conti, "" «rritur in librii c*. 
; icboi Rè^habbiano ItfatQ mai di quello dritto 
zie ( U che egli intende particolarHacutc della Colla 2 àò-.fÌ*v'|"^"^‘'p^^^^^ 
nc de' Bendizj) : c raltroj-eb'elTendoqucltedrittocFo^X^,;^^^^^^^^ 
hitahte^c contrario al ius coimwe, bifognapiù tofto rK i 
flringcrio, jcb’ cftcndcrlo.' Al chcaggbngc,’ che noti K 

qui* ina RejtJi* c& o« 
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effer’appolggiato , fc non (opra vn Priuilcgio^ 6c 
memori*ii ccn>orc pr®- viU’ concclfionc dclla Chicfa , ò fopfavna connictudine 

ikrTh!rpTrcV«ib«'’ *^*^^^^** vn poflcfib immemorabile , non puòeflcre 
ea‘’no“'f»Ì^eVieni?Lj‘^ daglàntichi lìmiti , fenza c^endcre le regole 

Giuftizia . c la libertà della Chiefa . 

nórpacuSù^'piS^^ •' finalmente fi sà , che come qualche- tempo fk fi yolfe 
far’autorizarc quella cftcofionedciI»Rcgaliasù leAba* 
dal Parlamento di Parigi , quello', ch’ era fiato proui- 
***' Ito in Regalia d’vn Benefizio dipendente da rii' Abazia, 

n'hcbbe fubito la ripulfanellVdienza: tanto parue quella 
prctenfione inudita , e contraria all' vfi>,& alle antiche 
nullìmc oflcruatciÌQ'airborainel Parlamento . ' 


L t< I ^ t 


CAP. VII.- 


-f. vj*. 


E fame di quel^.che dice •xm''aitro,JÌt*tore' per 
app(ggitet l' -rumucrfalitÀ-dfl la Regalia . ' • • 


J c 


J> V. HArt^''XG 
IF.St'lTi dtmi fMhijIcn 
■de laie^adenet tU i 
Charitmagmi 


V N O. -Storico celebre, che ha firitto da poco in 
.'quà ciò, ch'ò palTato nella Contefiazione 
ielle Inucftiturcjchc pretende efierc fiata vna delle pritv* 
caufe della decadenza delfln^ro , c sù la qual'cì 
^ quali in ogni cola per gl'imperatori contro i 

à>l!, I j- Pontefici , hà creduto , che quefta foflc ancora vn* 
«•*. *<</'»»<*^'**«»accafioncdilpicgarfi l'opra laqucftionc della Regalia, 
' di eòi fi è hoggidi in difi'ercnza, 1 ragionamenti , eh' egli 

impiega in quello propofitò,firidacoao quafià quelli, che 

' • '■ ù 
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iì fono efaminati negrarttcoli precedenti . Mà gli propo- 
ncìnvna manierapiù fpcciefa , cpiù dcAra. Dicedun- 
» que „ Che I* elezioni de’ Vcfcoui fi fecero con. vn'in- 
'» ter a libertà fin tanto, che le Chiefe non pofiedetterò 
„ ricchezze, e non hebbero altra entrata fé nohquollat, 
„ che cauauano dalle offerte, e dalle limofinc de'Fedeli $ 
„ il che durò quafi fin’al quinto Secolo . Mà che quella 
„ preziofa libertà, ch’cfTe doucuano alla loro pouertà-, 
}> gli fù Icuata dalle ncchczzc ^ che acquiflarono'poi; 

principalmente doppo che gl'imperatori, e Re Criftiant 
,, ’ i'hebberoelcuate alle grandezze della terra , donan- 
•>i dogli di gran Signorie, delle Contee, de* Principati^ 
e de' più. boi fieudi, che folTcrotrà quelli, dipende?* 
nano dalla lóro Corona. Imperciòchc fecondo quell' 
‘ Autore quella grandezza temporale,c quelle ricebez' 
„ ze produficro due effetti.' 11 primo fù, che i Principi 
s'attribuirono il driupdi conferir’ i Vefeouadi , ò ri- 
„ ccuendq benignamente, f inllanza del Clero, e del 
„ Popolo, che gli domandaua qualch'vnoperVcfcouo, 
ò facendo .eleggere quello , eh' cflivoleuana,- bora 
„ eleggendolo da per fc col.parcre de* Prelati, c de’ Si- 
gnoridcl loro ConngIlo,&. bota mandando al Me> 
,, cropolitano quello, che volcuanó effi, ebeioife ordina; 
i, . to i finalmcnie'difponendó fempre sì bene devVefeoua* 
„ di, che non vi filmai Vercòuo,che non fofie fecondo il 
}, loro volere , e di lord ordine in virtù d’ vn referitto , ò 
dVn Decreto, ch'era all'ài fbmigliantc al Breuetto,chc 

' . Qq „ fi 
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„ sì dà hoggidì . Erano flati ancora foliti , come lo fpic- 
-y, ga detto Autore d'inucflir (biennemente de’ feudi, ò 
'del temporale d’ vn Vefeouado quello, ch^efli haueua- 
c,/? no così eletto^ permeflb alle prcghierc.dcl Popolo, c 
,„!idclCleroj;mctccfidogli in mano il Paftorale,c dando- 
;,;.’gJirAneÌlo,auahticlicpotc(fcc(rcrconracratQ. . 
i j,'' LI fecondo effetto, che hanno prodottole ricchet- 
della Chiefa , e che viene naturalmente dal primo , 
iyy dice queflo Scrittole, è. che i Ptiacipi , che haueuan 
ìf,- drittodiconferirci Vcfcoùadi, edid:arno]’Inucflitura, 
credeuano d’iiàuer’ ancora il dritto dlgodcrc i frutti 
,,,' del Vcfcouado vacante, c di dar le Prebcndu^c gl’altri 
V Benc/ìz;, che ne dipendeuano, fio'à chc^vi foffe va’ 
altro V efeouo , che hauclTc riceuiito.da loro l' Inucfli- 
„ . tura , e che gr.hauefre preflatolgiuTamiìn^ di fedeltà^ 
Eef^ejlo è (jueUo^àxcc c^\\,ehejichiama^il ■ dritto di 
Regalia ; eh* è talmente attaccato a quello dell'Jn- 
mjiituTayChe fi puèdir e ;cheitmtti ddefmo'unfol 
dritto i lmpercihchey aggiongc egli ^fhiomi quello^ 
che ^dà^n ferodo f che non è eredi ttiTÌo>i hà dritto di 
pàjfederlo le digoderne fióppoia morate delfeudata- 
nòie di difporre di tutto ciò , che ne dipetidt yfin che 
l'habbiadatoiad'vn altroyche faccia il giuramento 
come f tio Vajf elio : così i Rèi egli altri Principi , che 
hanno dritto di dar nmVeftouado^ hanno, infie me 
perfundconfegutnZianatwrale quélh>,di^id<re doph 
pala morte delEcfcouotUt't’ i bepi del Patzimanig 
d c: ' ' ■ T“>'" di ^ 
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dì cfuèi Vcfcotfadojche doLCeff'erui unnejfi ancora di- 
titniano nobili je jonaihuati aUa^ condiZiione <de' 
fettdr: Hanno dttnqdc IdcUto di' rpccogl ter m.tHNÌì^ 
i frutti ' durante la atacànzSa , e dà conferir ekò^ 
che ne dipende , finche vi fia vn nuouo VefcoU^^ 
che hahhiapre fiato il git^r amento ^ckei deue fare , 

Conchiùde «gli da tutto ciò^ch 'effe odo il dritto di R«r 
galia vnaicohfeguenza naturale deirim^ititura^ a fa- 
cendo parte del dritto yche hanno i Rè di datoi-yeicpMa? 
dijvièluogo da foftencrc,chc debba cftendcjfi gene» 
Talmente, eferiza eccezione fopra tutt’.i V.cfcoùadi,cb« 
fi hà dritto di con ferire . ; Donde lafoia da' cauarc queRa 
confeguenza, eh* inoltri Re hauendo per il Concordato» 
drittodi nominar’ àtùtt’ i VcfcouadideliRcgnOjdcuono 
altresì godere della Regalia generalmente, e feilzaeccc- 
ziune in tutte le Dioced ^ E fe bcne nioftra di, portar 
lamcntc il parere degraUri sù qu«Ro puhtó fenza voler 
dire il Tuo , fi vede però , eh’ egli hà voluto notare ciò, eh' 
egl’hà creduto più forte , e piu plaufibile per autorizarc ta> 
Regalia, e l‘eftenfione,chefe n'òiattasù tutte le Dioccl» 
del Regno; ■ . v r. ._>.» ! . 

Chiunque hanrllmo con qualche attenzione ciò, che 
s’è detto' nella prima PartedelprefcnteTra'ttàtoifòpra là 
natura, origine, c progrelfo della Regaliay coqactchc 
hora s’è dctto'nc'precedeniì Capitoli fopri;!’ clcrioni- 
.Canoniche, non ducetàfacìca à difiinguefetciò^chc v!è 
dì tVero:dà quel-, (beY-i^ fitUo aiéliagionamento df 
^ 'I Qq a quell* 
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quell' Autore, & à feoprire la- fiacchezza, e nullità'delle 
confeguenze jcbe ne traeper lo Aabilimento deU*vnt« 
uerfaiità della Regalia . 'Nulladimeno s*è creduto, che 
non da perclTere inutile il rifpondcrli .rominarianvcute 
colle olleruazioni feguenti . 

I. Quell’ Autore l'upponc, che da che grimpcr atori , c 
Principi Crilliani hebbero arricchite le Chiefe, donando- 
gli fondi, e Signorie, fopprolTero reiezioni Canon ichc , e 
s*attribuirono il dritto di dar* i V efeouadi . Hor quello è 
quello , che s’c mollrato nc’ Capitoli precedenti non efler 
vero in alcuna manierai poiché reiezioni hanno hauuto 
luogo Cotto gl’imperatori Crilliani , c Ibno fiate praticate 
per molti Secoli in tutte le Chiefe della Terra. Che fc i 
primi Imperaroifi hanno qualche volta nominato i Vefeo- 
ui ^ e maifime quelli della Città Capitale del loro Impero, 
ciò è fiato, ò in rincontri particolari per la deferenza, 
che haueua la Chiefa pcr clD; ò'fono fatti particolari, 
che non fiabilifcono alcun dritto, c che non fi deuono ti~ 
rar’in confeguenza ,come s’è mollrato di Copra . Preten- 
de dipiù, che quali Cubito doppo lo (Ubilimento della 
Monarchia habbiano i nofiri Rè conferiti i VcCcouadi 
del loro Regno,e continuato Cerapre in quello vfo. Nel 
che ci non difiingue ciò, eh* alcuni hanno fatto pcrvna 
vlùrpazione ,e per vna pura violenza , che la Chiefa con- 
dannauane'Cuoi Concilj, da ciò, che gl’ altri faceuano 
per vn’autorità legittima, accettando, c confermando 
quelli, ch'erano fiati eletti dal Clero, e dal Popolo, ò 

: • ; ' prcllando 
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predando il loro minillero Reale per Rabilire buoni 
Vefcoui f coU’approu azione^ c confenfo della Santa Sede,, 
ne’ tempi , che la Chiefa haueua bifognodi tal foccorlb , 
c protezione , come s’è Ipiegato di fopra . Non parla del- 
rìdabilimento dell'elezioni Canoniche fattofottoCar- 
lomagno,ò Luigi il Pio. Non dice ch’ciTc fono ftatcri- 
ccuute,c praticate fenz'alcuna contradizione fbtt’i Re- 
gni d Vgo Capetto , e di tutt’ i Rè fuoi Succeflbri , e con- 
fermate dalle loro Ordinanze, e Prammatiche Santioni , 
come pure da* Canoni de’ Conci!;, c dalle Conftituzioni 
de* Sommi Pontefici . Pare al contrario, ch*ei voglia far’ 
intendere , ch'i nofiri Rè habbiano Icmpre difpofio fo- 
uranamcntc delle Prelature per vn djittò naturalc',& in- 
feparabile di lor Corona ; il ch*è falfilCmo , & ingiuriofif- 
fimo alla loro pietà, e rilpcttoverlb la Chiefa . • : 

11. QuelIo>cheqiicft'Aurore dice Ibpra l’Inucftiture 

V ^ r**». rf 11. tj. 

non è piti vero, ne piu cfatto.' Efamina nel fuopriino 
libro i due famofi Priuilcg; , che s'allegano per autoriza- 
rc rinueftiturc, c che fi pretende eflcre fiati concellì IVno 
da Adriano Ì.à Carlomagno,c l’altro da Leon VlII.à 
Ottone il Grande . Inquantoalprimo,indebòlÌfccquan- 
to può le ragioni , che ne fa nno vedere la fuppofizionc , c 

la fallirà. E in quanto al fecondo ,'lo propone come 

certo, & inconteftabilc, benché il' Cardinale BaroniV 

1 habbia rigettato come fallb,e fiippofio per più ragioni^ 
che dcuono' almeno renderlo dubbioib , e Corpetto. 

Affetta pure d’ingrandirlo , c di farlo valere più che puòj 
‘ benché 
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benché Ga euidence^ che fuppofto,’ die {li i^cro','è (iato. 
(JatodaLcon Vili, in circortaniCjdaenedinimuiffcono' 
mólto l'^ùtoritàyòpiù rodo Io rendono affatto itluglidó.. 
Così he sù IVno j ac $ù l'altro di qucdi Priuilègj fonila 
doppo il dritto d'Ihueditura ^ clic hanno gl' Imperatori ^ 
c modra bene ch'il diofentimcnto è,chc appartenga loro 
indipe'ndemcnicntc dalla concclTioné della Chiefà , e per. 
iifblotitolo'dilor Coróna'.. c. 

III. L'Inueditura nella fua prima origine non riguar- 
daua, ch'i feudi de' Vefcouadi, che godeuànoi Principi 
in Sede vacante > c doppo rimettcuano a* Vcfcoui eletti , 
Poi s'edefc.alle Dccime,&à tutti gl'altri beni de' Vefeo- 
uadi vacanti, ch'i PHacipi faceuano ‘apprèndere vnita- 
mente co' feudi per cudodirgli^dn che gli rimcttelfcro 
al Vcfcouo, chefarebb'clctto. Così regolarmente l'In- 
ueditùra non^efcludeua l'elczioni , ma più todo le fuppo- 
ncua: mentre non fi dalia chc.àc]ucllo,^bqual'cra dato 
eletto fecondo le forine ordinarie, e^rima'cb.c.potefrc 
cfTcrc confacrato. 11 che apparifee da’ proprj tcrinini 
Quod fiàci»o,& po. del prctcfoPriuilcgio di Leon Vili., doucd dice; Ch'il 

Clero^ t MI Popolo: 


,hKur.nonconf.crccu;>0»'>0^"^ cotìfacrato.^ fis ti on fAvà prima 


Reg« Ijudecur ) & tnue» 


jipndOtat* dffl* 6 ^* 


acctttatot et intiellito dall’ Imperatòìte', .E,ycded 
in tutti gl’Autoei , che hainno fcrjttó di queda m%tcru , 
che in tal guifa fi' fon praticate l'inuediture in Francia 
folto la terza dirpeldc’ noftri Rè , c nel XI., c XII. Sfecolo, 
ch’è il tempo, dotte cjucfta dilputa fecep^iUlepiao,. Vero 


r 
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èt che fpcrso grimperatori, e Principi cftendeuanQ quefio 
dritto di là da’ fuoì giudi limiti > e fc ne fcruiu^no per 
Jeuar la libertà dell’clezionij&attribUjrfila difpofizionc 
affoluta delle Prelature. . Dpndc ne (cgiiiualintrufionc 
di più perfone indegne , ch'entrauano nelle Dignità della 
Chiefa per fimonia , e.per altre vie criminali . . E quello è 
quello, che induflc i Sommi Pontefici ad opporli con tanto 
vigore à dette. Inueftiturc , à condannarle in più Con- 

rilj folto pena di^comimica , come fi è fpipgato alttoue. 
L’ Atitorc di cui: fi tratta,, , confonde. tutte i quelle xq(e , 
e pretende eiTcre'lhito vn drkto'dcgrirapcratori , e de’ Rè 
il conferir' iVcfcouadi à chi loto piaccua' indipendente- 
mente da ogni elciione , doppo che i Velcoui furono 
diuentàti loro feudatari per i gran beni, *cheìteneuanq 
Vdaloro . Bper quello pende tanto dalla parte degrinl- 
pcratori nella fua'Storia , e noafirigc 'd’aitcllate , cJbc 
i Papi hartnoportato troppo auanti il loro zelo nel con- 
-dann'ar j'chc hanno fatioJc louelliturc /. )■’. .. 

•»'' IV. hàfucceduro alltilnuefl;i- 

wc àncòikquèlte^ch'elTepatcuanohaaàre digiufto^fe 
Jtìi lcgKtirno,ei4:h’clIa'n’èilartà va' effetto i8d.vua'’coofcr 
gtìenza , cÒiiàéftòfpiegatoné;^a prima Parte i . Indi però 
^ri ne lègueyì{he la Regalia nella manièra che fipraii- 
tfehoggi^'frtr%hdla,eIegittnila;,nc dh’eila.poffa appara 

fctóé a fnchpèf dcMcmew^ daÙaiconiicifiojic 
dbflà‘ Gbie^j.‘^'P€*piòchct |>ùlbgnai 'tiillingucijév;qiiclltys 
th'kìnà è ftataiWl fu© prin^oida:qùcJlajjc^«Ua 
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tau nel progrelsodcl tempo. Hà ella prima potuto efser 
giuda ) c legittima^ ali’hora che compreodcua folamente 
il godimento de* feudi dipendenti da’ Principi . Ma 
quando H è edefaalle Decime, & à tutti gl'altri beni delle 
Cbiefe vacantive che vilìèancora comprefa laColIa-r 
zione de’ Benefiz; ; ella hà per così dire cangiato natura : 
è diuenuta ingiuda, &abullua per qued’edendonc,chc 
fé n'è fatta: e fololaconccifìone elpreìra,ò tacita delia 
Chiefa può renderla giuda, c legittima. Etè vna iliuftOr 
ne, & vna puerilità iltiire per,amorizare quedavfurpa- 
zidne dell’entrare della Cliiefa ; Che tutt* i beni d‘vn 
•Vefeouado daliejferui fiati ancora anneffi diuen- 
<tano nobili , e fimo denoti alla condiz^ione de' 
feudi. Poiché per qual cagione dargli ro Viano titolo di 
-Nobiltàper aisoggcttirle advna^vcra fctuiiù? Ecdcci- 
line , e le oblazioni, che fi fanno alla Cbiefa/ono vn Tri- 
buto, che<i Fedeli rendono àOio> nella perlbna de’ filai 
Minidri . Sono i. beni di Dio medefimfi » fecondo il 
linguaggio de' Canoni, le oblatji'oni-.i^dln pietà de 
Criniani yil prezojo deUafO-pecf^ti , il Ratrimpr 
tiio de'. Poneri. Ecco i zeri titoli ,‘ch^ didinguono'i 
beni della Chielà da tutti gl’altri beni,e~che gli rendono 
facri,& inuiolabili > douc il titolo, che ^ed' Autore gÙ 
-dà, non è, che perdcuargliaÌla Chjcfa,e mettergli io fpa- 
no de' Secolari , Bilògna dire à più forte ragione lo dedi^ 
delle Collazioni de* Bcnefiz;Vch’è qudio,,ehefi rignaf- 
da hoggidi'priocipalmcQ$c oclU Regàlia. Poiché qual 

I ' ~ 
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'-rclàzionr ’pò.Tono hauerc qucfte Collazioni col godi< 

-menco de* fcii Ji,& aaco di tuuo il temporale dc'Vcfcoaa- 
idi vacanti? E fi può egli di buona fede atcnbiiirie a’ Prin- 
‘cipijcomcc’hc loro appartengano per il lolo ritolodi loro 
•Corona fotto quel debole precetto ,ch'cflc fanno parte 
de* frutti d’vn' Vefeouado, mentre non fi può negare , che 
'iloti fiano vndrictaSjdriniale^e puramemeEccIcfiaftico? 

- V. Ciò, chequi fi è detto, fcruc aQcoafaià;dlpondc^c 
rad vn’alcra obiezionc'd*‘alcùni Vifiziàlr^gj,clyè : che 
' la Regalia è fondata sù la feruitù dp’ feudi , e ticn luogo 
non (blamente dèi godirnento de’ feudi ^ cho ^ctta al Si- 
'gnore d<^pb la mortèdel Vattallo,maancora di molte 
''altre obligaziohij alle qiiali erahoi Prelati anticamente 
tenuti à ragion de* feudi ; come d'accompagnar’ il Rè alla 
' guerra j di mantener vn certo numero di Soldati , d'a JJòg- 
:giar’il Principe, e Tuoi Vffiziali nel fub patta ggio.) Ini'* 
pcrciòche. i. Quella feruitù de’ feudi può^bèh fahiicr 
data óccalione all* origine , & all’ àccrefauientb del 
dritto dì Regalia ,:còìne Hor bora fi è detto ,'nia nonrbè 
ella potuto rendere giuttò,c legittimo, (è fen'cfclude il 
confcn(b,e la coneelfione della Chie(à,maffime ndila 
maniera, che quello dritto fi pratica al ptefente . ' s.iQik» 
'ftebbligazioni d’àccobipagnaril Rè alla gaerra,diinaii<- 
rener* vn certo nùmero di Soldati , di nceiierc, ed allog- 
giare Sua Mae(U,efiioi Vffiziali j'nbn hauiù> reliùcfone 
particolafo allaKcgalia ,che Kàluogo (blandi teoapiodi 
^de vacante s ne meno lianao pn^pòrzioiK'lcon quefto 
. * Rr dritto 
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dritto cónderato nello (lato d'hoggidi) e ne’ due capi^che 
la compongono , che fono il godimento di tutto il ceni* 
porale de' Vercouadi > e la Collazione de* BenefizjfcnzA 
Cura. 3. Il 'godimento de’ feudi doppo la morte de* 
Vefcoui ,che haucfle vna relazione più {pedale al dritto 
di Regalia , non potrebbe hauer luogo , che ne' Pacfì di 
iu$ confiiecudinario > e non in quelli di ius ferino , doue 
queRo godimento de' feudi non appartiene al Signore 
doppo la morte del Vaffallo^e doucildrinodi Riiieuo, 

• che hà fùcceduto à qucRo godimento, non è io Vip, come 
ù è fpiega'to àkroue . 4 . 1 Rér hanno rimelTo a^a Ckieià 
.già da molti Secoli cali (òrti d'obligaziont il Clero n’è 

Rato (graidto ihdemeda tutti i dritti di ReuerlìoDf) di Ri- 
licuo , e d'altri limili per mezzo delle decime, ch'ci paga 
' al Rè da molti anni m quà; come è eiprcHamente potuto 
-nc‘ contratti, che le Adèmblce paflano co* CommiflaTj 
idiSóa;MieRà. » . . v, i 

\ Aj VL E*(citua (badameneo il pretendere, che i Rè per 
jil GoDcoodato (laoo ricmrati nel metkfimo dckto. di 
'cobféttié i.Veicouadt , che haucuano anticamente per 
nmieftitute, tAoucogaebe il dritto d'ImicRiaira ^ & il 
- drbcadi nomina jcbe appartiene £ ooRti Rèper il Con- 
•icordatQ,R}oo molto diiTerenti. $i>ò già notato, che l'In- 
-qeftituia origìnarìameme non tiguarda«t,.<hci feudi, c 
‘.dh*ella £ù doppó cftefa 3 tutto il tco4N)r8ledjb*V.c(S:Quadi j 
ijBta cheregolarmepce ddanafeómk ckippo , cb* 

céht ^am>fMia rckznme iccQitdo le ibnae Cmionicbe 
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dal clèro, e Popuro,òJa* Capitoli delle Chicle Catte* 
(drali « Al contrario il Concordato hà fopprclTo Tclczio* 
ni , in luogo delle qiiali . hà conceflo a* Rè il dritto di oo« 
minajòihdrittodiiib Patronato, c di prcrcittazione,ti-^ 
iòruando alla Santa Scd&quèllo deirioRituzionc,c della 
CoUazJone, che (ì dà per le Bolle;. .Cod rinitcftitura 
crarTn'dritto humano fondato sù le leggi Ciudi, e sàia 
natura de* feudi-, e che non riguaedaua propiiameotere 
non il témpt^ale,-. Ma là nomina , che godono i Rè per il 
Concordato, è vn dritto Spirituale, ò quali Spirituale, che 
non può appartener’ a* Principi, (c noli per conceilkme 
della Chiefa: e quello drkco di nomina nontmpedilicey 
ci^e i Rè nonefìggano da’Velcoui il gtiuranKnto di fe- 
deltà , che hà fucceduto airinucilkttra,'& all'homaggio, 
ch'era vua parte deinmicRitur a. Di piùd Concordato è 
vn trattato , & vn*ac cordo fatto crà le due Potenze , come 
lì è già notato: e confeguentemente deue cfl'cre ofTer^ 
uatodali'vna parte , e daU'altra, preciTamente fecondo 
le claulble , e le condizioni, che contiene , fenza che vi li 
polTa mutar, ne akerar niente, le non di mutuo confen- 
timcnto delle Parti . Ecomc non vifi parla, nè diretta- 
mente, nè indtrettatncuce della Regalia , non v'è alcuna 
ragione di volerne cauar con&gneaze pcs autorizare 
vna mutazione canto importante, c canto pregiudiziale 
alla Chiefa , quanto è quella di voler rendere qucRo 
dritto vniuerfale , cd ellenderlo sù tutte le Cbiefe del 
Regno . 

Rr a Vn.Fi- 


Op.yii. 
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VII. Finalmente qualunque opinione s^habbiafopra 
l'origine, da natura della Regalia, ccrtiifima coTa egli è, 
che dal Tuo principio nò s'è ella introdotta in tutte le • Pr04 
uincie,5t in tutée Chiefe del Regno, ma {blamente in. alcu« 
ne. E^ancora certidimo,che il Concilio Generale di Lion'ì 
di cui quell' Autore non hi ardito di parlare, permettendo 
la Regalia ne' luoghi, dou’ella era (labilità per vn* antica. 
confuetudine, hà elprelDlUmamcnte proibito d'introdurla 
di nuouo in<]uei , doue non era riceuuta . E non lì può ne 
meno negare, che non (la in virtù di quello. Decreto dei 
ConcilioGeneraIediLion,che quelle Prouiucir,c Chicle 
non foggene alla Regalia fono Rate confcruate nella 
loro libertà Canonica quali per quattro Setoli^ .Doppo 
di ciò che s’alleghi pur quanto fi vorrà , l’autorità , che i 
Rè hanno hauuto d’ogni tempo neirelezioni de’ Ycrcoui, 
il loro dritto d'InucRitura, e quello delle nomine , che gl' 
è Rato attribuito dal Concordato i non li prouerà mai,che 
RagiuRo,nc ragioneuolc ilpriuare le Chiefe della loro 
anticalibertà ,e- render la Regalia rniuerfale , contro la 
formalc'proibizione d*vn Concilio Ecumenico riceuuto , 
& efequito nel Regno j contro i termini clprellì delle anr 
dche , e nuouc Ordinanze de’ Rè , e contro il poRelTo co^ 
Rame, & immemorabile d'cRc Chielè . 


CAP.Vm. 
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Che Là <ifMah'tÀJiPaLironé,ehÌR Lni. iiiRk à riguatk 
, i. dò di tutte lg''CLàt/i^€àtttdr Ai è fon^ ^ 
il ; dameuio legittidtò di render la.R^d" . 

■ V . Lia vàiUerfAe. . . . ... » 


I ì.L . citolo:piùipecìo(b4cJaé alijegana^ìViffiiia'liRe^ 
per' appoggiar la loro pretcnlìòne fopr^ i'viìioèira- 
lità della Regalia è la qoalità.<ii Padroni , jél» appac«^ 
tiene al Rè in riguardo di tuòcile Chiélc Cattedrali' del 
fuo Regno. Poiché s*cgli è Vero, oome eifi lo.fìippoii'* 
gono, che il dritto di Regalia, fia principalmèmé fbn- 
dato sù quella .qualità di Padrone , .ne fitgue, chi tutte le 
Chiefe Cattedrali ricoQofcendo il. Rè per Padrone, de- 
uono anche tutte cfTer (ottomeiTc alla Regalia: non e{^ 
lèndoui luogo di far* in ciò differenzia trà efìfe^ come (è 
le vnfc folTcro mcn fbggette dell^altre ali* autorità Sd- 
ùraòa dc'noftriRè.' . . i ' / ■ 


.Gàp.Vin. - 


j Pcrfifjx>ndere.à'qucR’obieziohc dègl’Vfiziali Rég| 
bUbgna diRihguero co! .Canonifli due fòrti dipadroni ^ 
Irprioii fon quelli, che hanno fondata, ò dotata vna Ghie- . , 

fa : equefli oltre il pofto d’honorcv,; che confcruapo iti * - ' • 
detta Chiefa, e eh' è chiainatoJavn' Canone antico y 
^ditus fTocefsionis , hanno' dritto di prefentar 
Vefcooo vna perfona capace d'efler’ ordinata > ò infti- 
tuita pcr feuiirla, c di più deuono vegliare allaconfcr- 
I ' uazflonc 
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jit iXtUd . .. 

uazione de' beni d'efla Chiefa , e prendergli Totto la loro 
protezione, com'è notato io diuerli Canoni . I Tecondi 
iòno quelli, che peà H pollo>.clie'gU dà'là loro Digni* 
tà^ò per reiezione particolare, fatta di loro, 

fon’ obitg^l à difender Ir- Ghiefe ., & i loro Miniftri 
contro le violenze , e le ingiuftizie di chi volelTe oppri- 
mergli; e quelli fono chiamaci in iure Difenlòri , Guar- 
«ji^l , lò'Auuocati delle Chìefe, come 11 è notato a Itrouc • 
> ; Hor'i Rèlbqo Padroni nella priou maniera dVn gr^n 
oomero di Chiefe,eh*eiIi.haiiao fondata ò arricchite de' 
beni del loro dominio, e.nelle quali per quella ragione 
nominano, òprefencanoa';Benefìz/:mà non è vero, che 
Mifalfcnfii llaqò Padroni di carne le Chielc Cattedrali 
del loeo Régno, mentre è certUfimo , ch’effi non le hanno 
tutte fondate’,' ò dotato. Che fe quella pretenlionc ha* 
uelTc luogo, Dc feguirebbe, ch'eglino haucrebbero dritto 
dioominaceàtutiele Prebende, Canonicati, & akri Be> 
Ilc&^d^|j9è Chielé noo fidamente in tempo di Sede va- 
cante, màlcmpre; il che non oferebbero lòBenere detti 
Yffizialì^lenohvoldrerocadecc aelferror groflblano, 
& empio "di quelli, che hanno icritto, che i Rè à caul^ 
^ dcilaSouranità,' che hannosù tutto il temporale de* loro 
* Stati, hanno dritto pe> il fido tìtolo di loro Corona di 
^ouifccncooofidamciine grAt«ìuclcouadi,c Vefi:ouadi, 
.^liiàk Dignità, PrebéndcyCanbnicati, Cure, c gcneral- 
mence tute* i Benefiz jdcl loro Regno . Di piU cali Ibcti 
di Padroni, lìanoEcclcfiaftici, ò Secolari llano Principi, 

òPri- 
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'ì^PriiacitnoÀ'coofedrcofDO^/i/Mli^riBeaefiafdi ibi!» . 

■Isti PacT 9 Daco^ -Nonfarnio^bé pce£cntu al yc&oBapec- 
ime'capaci,(i*dfi;rue^uiftè: c <|ààiaoque Omtuiiztobe 
■.^^icitaale b babèiai» grArddiacóai , i .Preaoili^' i£>è- 
9MÌ,eie àitid IUMgaicà de' Capitoli > ood poflbno regolar^ 

/locate dar’.ilthòlò) e riafiituzione de’BeQcfizi di loro 
jlHjPatronMo; d&Bdo qoeda facoltà ipecialmeme -rifcc- 
<nataal.Veiceno. com’è notato ne’Sacri Canoni Hot f »• 

' - ' Cdf* Ttémfmtji» di tmi 

.IRiàmonpccbrntaaòfolanierttc a' Benefiz; racaod in R(S 
igàtia : gli coafetilcoao pièno inèc, e oe danno il titolo ^ 

/crinilituzione con m'auóotità più grande, e ptùaiToIuta, 

.'che non farebbero ì Vc{coui,d(U Papa medeiàmo Fiftal- 

m« rtfr come ducfto i us Patrónaio' è vna feerie di fenmù , ^ 

icòatraria ai iu^ comune j o chriHhiagc Ut poiicre: de’ 

.Collatori ordinaij, tocca i quelli, che precebdoRo appar* 

(tcacrfeglijà portarne la proua per Atti autentici fin man- 
rcanza di che fipcefeincper la iibeitiddUe Chidc, com c 
dcciro. in più Canoni;'.': -iV't;' 
i v.'Nè vàie il dò» choif IRè fonò pbdbnti de iureclscf’ 

•i fondatori di tutte hi Chicle . Càacdr^i dellòro Regno : 
perche quella 'pefeiiaione .non può operare a* loro ri- 
. guardo vn dritto tastellraordiaarioySe eferbiante/jtunt* 
èqùcllo della. Regalia i< Bifegnerebbe che lì promise, 

.ch’eglina fc lo hanno rilertiato cònlènfe della Chic là 
per 11 Ano mcdciìaio della foaduioné,.ò che l’hanno ac* 
quiUatopèrTnlvogo, c pacifico poRelso, che la Cfaicfii 
. habbia perméfio, & antorìzato ^come fi dice nel Dccreoa 
‘ ^ , del 
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del Concilio generale di Lk>n..' £. farebbe vn riolai' 
apertamenée k giu(lizk| la pietà^ela'a^gione, ri voler 
cheilRèperqueftafolaqiiditàdi fondatore, che lì pre<> 
luche baiiere à riguardo delle Cfiiclè Cattedrab'V pocè^è 
di Tua ancoriti , 6c indipendentemente, dalla Chiefa rea* 
dcrela Regalia vniucrlàic, & dRei^decla (b^a.vngran 
numero di Prouincie , c di Chiefe , citeiaononiilbno Rate 
‘ mai foggette, conlròlefprcfla protbizipar del Comrilio 

generale di'Lion^ rìceu'uta ', & autòrizaca nel Regnò da 

piu Secoli in quà y &,alla quale, tute’ i Rò .Predecelsori di 
<Sua Maellà, n fono. conformati. .Dunque pcoprtamcntc 
nella leconda maniera li può di rb' elscr* i Re Padroni 
. ‘ gèneralaidneeditutte loChiefc del loro Regno, & an- 
' ^ ■ - ; còrapiù particola rhientè delle Chielè Cattedrali } cioè 

' ' ’ per la protezione, che gli deuonoeffi dare, ’c per la cura, 
che dcuono prcndcrfi di confcruace.i loro beni , & i loro 
dritti, mailime iaSede.vacaace , eh’. ciltempo, in cui cl^e 
hanno più bifogno di quella Reale protezione .. i Màè 
euidcntc, èh'e quella Ibrté di Patronato'^ che hà ilRèà 
riguardo di lotte lé Qhiefc Cattedrali , non può dargli al- 
cun dritto sù le loro' entrate , ne sù le Collaziom de’ loro 
' Benefizi in Sede vacante S mentre all'incontro egli hà 
per oggetto di canTecuare lidi loro Incero i beni, & ì dritti 
d'efsc Chiefe.. Dcà^cdlorquellaidiRiazione di diie Ioni 
di Patrohati,' ynadeliè^uaJi appartiene al Rè general- 
mente IbpracuitelejGhiefe del Regno, !e l’altra nonhà 
luogo , fc non à cigustf do d’alcune Chiéfe particolari» 
• i.- ' è certa. 
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c certa', & euidente per fe ftefla , e di più ^ éfprcfiamcntè 
infeanatada' più celebri Legifti , e Canoniftr,' anco, . - . 

, ° ® ' ■’ Cmnri.tii.it 

da Dotton Francefi,. 

f Non v’iià dùbbio, chc qucfto Patronato, che rendei Rè ***'®*?*!!^'’*» ♦ 
Protettori, Gua'fdiani,eDifcnfori delle Chiefe Cattedralij 
non hà contribuito poco'à llabiJire , & accrcfcere il dritto 
di Rcgalia:ne' laogHi , dou’era 'ftato introdotto'in occa- 
(ione de* feudi , comofi è’ipicgàtó nella |>riina Parte . 
fotolo IX. ’ Mànòhilpùòdirper qiieRò,<;lie ne Ha (lato 
la prima , e la principal cagione . Imperòche fe ciò 
£òlsc, perche elscndo i Rè egualmente Padroni, Pro* 
lettori , e Guaediaoidi tutte le Chiefe Cattedrali del lóro 
Regnò , queftó dritto di Regalia ndn s’è introdotto gene- 
ralmente per tutto ? Perche non è ftaìo r iceuùto da ^in- 
cipio, fe nonin certo numero di dette Chié(e^ ‘E perche 
•fucile, che non vi fonò (late (bggcttc', fono (late conferà 
uate fin’ al prefente nella loro natùralè, e caiipflica'ri- 
bcrtà? ■ V . l.*,' 


Quel che inganna per ordinario in qùefoi ittktériaj 
fi è, chenònfidifiinguono bene le colè, che Mandato 
luogo all’origine della Regalia , & al fuo prògrcR 
fo , che fono il dritto de’ feudi , il dritto di fpoglioj 
quello di Patronato, Protezione, c Guardia, da quelle, 
'che pofibno rendere la Regalia giufta, e legittima nc* 
due capi, che la compongano , cioè il godimento di 
tutte l’entraté , e la Collazione de’ Benefizj fenza Cura 
delle Chiefe vacanti. Tutte quelle cofe,"clie fono con- 
• ' Sf corlc 


Digitized by Google 



Cap.Vni, $tt ’ *Della Riattai 

cor(è all'introduzione , & airaccrcrcimemo della Re- 
galla ) non Thanno refa Tubito giuda , e legittima , e non 
hanno impeditOjchc non fi douefTe riguardar da principioi 
. come vn‘abulb,&rn'attcntato fu’ dritti, eie libertà della 

Chiefa . Non v'è, che il lungo pofTelTo vnito al confenfo 
erprcnbjò tacito della Chiefa , che ne habbia potuto ren- 
dere rvfq lecito, e permelTo. Così per fare l’applica- 
. zione di queda regola al dritto di Patronato , di Guardia , 
e di Protezione, di cui (ì tratta,* s’eglihà ièruito à intro- 
durre, ò più todo aumentare il dritto di Regalia, non è 
ebedouede perle medelìmo produrre qued’cdècto. Al 
contrario nulla era più oppodo al Tuo fine, & alla dia 
indituzione; mentre la propria fonzione d’vn Padrone, 
d'vQ Difenlbre, e <rvn Guardiano, è di vegliar alla con- 
leruazionede'beai, e dritti delle Chiefe, principalmente 
nel tempo, che fono vacanti, e deditute di Padore, e 
^appoggiarecolla dia autorità gl’Economi, che ammU 
nidranodeni beni, echedeuono renderne conto al Ved 
couo diccelTore. ' 

■ E <;eiTamente non era in alcuna maniera degno della 
maedà, e pietà de' nodri Rè, il dar la loro protezione, 
C cudodia alle Chiefe vacanti per appropriarfene i frutti ; 
cotnelèuon rhauelfero fatto, che per intcrefsc, e per 
accrcfcerne il loro dominio . L'impiego d’Economo, 
c di Guardiano è qualche cofa di vile , e indegno della 
Maedà Reale, e non hà alcun rapporto.coli'Idca , che gl' 
ViSìziali Regj vogliono , che s'habbia della Regalia, 

che 


Digitized by Google 


V ^ K E IV. 51 j Gap. Vili. 

che chiamano cfsì VII dritto illuftre, & cccelleQtCj &vn 
vantaggio (ingoiare de* noftri Rè . 1 Principi poITono 
bene per il MiniRero de* loro Viziali (bibilire degrEco^ 
nomi per ramminiflrazione del.cemporak delle Chie(è 
vacanti, & appoggiar colla loro àatorità detti Economi. 

Mà farebbe difdiccuoLe alla loro Dignità^ chcfofsero efsi 
grEconomi,& Amminiftratori di detti beni, come pare 
che donerebbero efie-ré pcx’ hiucre qualche titolo , e .. 
qualche colore da attribuirfene l'entrate . Mà fopra 
tutto non v‘è cofapiù lontana dal dòuere d'vn Padrooe^‘ 
d'vn Guardiano, e d*vn Difenfbre delle Chiefe , quanto il 
fcruirn di tali qualità per attribuirli la Collazione fieno 
ture de* Benefizj d'cfsc Chicle : poiché quello è vn far 
loro vn maggior pregiudizio, che non farebbe quello 
che rifentirebbero dalia perdita , e dilpofìzloiae delle lor* 
entrate temporali . 

Così benché gl abri Principi Criiliani habbiano 
quelle llelsc qualità di Padroni, e diOifenlbri à riguardo 
delle Chiefe Cattedrali de’ loro Stati, non lì vede che 
pretendano d’haucr quello dritto di Regalia, ch'è inco- 
gnito hoggidi per tutto altroue , che in Francia. Cbefe 
juelle qualità non hanno potuto e&ere da principio vn 
:itoIo legittimo a* noRri Rè per attribuirli il dritto di Re-, 
galia ne’ luoghi , doue ne fono iapofsefso, e doue.il Con^. 
cilio Generale di Lion ne hà permelso , & autorizaro 
l’vlb $ come lì polsono coUa minima apparenza di giu- 
ilizia allegar alprefente per eRendcre quello medellmo 

Si 2 dritto 
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dritto sàie Chiefe, che non vi fono Hate mai loggene^ 
contro la proibizione efprefsa d'elso Concilio , e contro 
ilpolscfso collante d’else Chiefe , confermato tante.volte! 
dalle Ordinanze.de' Rè Predecefsori di Sua MaeHà). 
c dagi’Arrelli del Parla;nento di Parigi ^ & inuiolabil»/ 
mente olseruato quali da quattro Secoli in quà? 

CAP. IX. 

. • . . : j : \ ■ 

Che la rotondità della Corona , e l' altre ragioni 
di conuenienz,à , che s’allegano per giujlifi- 
care l*^niuerf alita della Regalia , 
fono vane inutili. 

\ fisa, fé dobbiamo fermarciàrifpondereàyua; 

JL ^ obiezione così fiacca , c così friuola , come quella, 
che fanno alcuni, allegando la rotondità della Corona, 

, quali per proua,chela Regalia debba cfl'ere vniuetfalc, 

nel Regno.’ Conciòfiacofaèhc qual relazione vi è tra la 
figura della Corona de’ nofiri Rè,e l’vniuerfalità di quello 
dritto? Forfè rutt’i Rè , che hanno fin' bora regnato in 
Francia, non hanno hauuta la Corona tonda,òèman< 
cara qua Iche cofa alla loro Souranità , perche non hanno 
goduto della Regalia in tutte le Chiefe del Regno ? Clii 
non vede, che quello modo di.difcorrcre è ingiuriofo 
alla Macll’à de’ Rè , e che volendoli cllendere i loro dritti 
di Jà.dà’.giulli limiti, fi rende in qualche force dubbiipfa,, 
‘ • ‘ ' & 
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& incerta la potenza legittima , cH'eflì hanno riccuuta da 
Dio per il goucrno de’ loro Stati ? Queft* immaginazione 
non può cHer venuta , che da qucft’altro principio': che la 
Regalia è vn dritto proprio^ ed ciTcnzialc delia Corona^ 
che s*e fatta veder dì fopra affatto infbflenibile, e chimera 
ca . Cosi Choppin, ch’è affai portato à far valere le ragio- 
ni)Che ingrandifeono l'autorità dc'Principi in pregiudizio 
de’ dritti, e delle libertà della Chiefa,fì ride di qucfla, 
che fi caua dalla rotondità delia Corona per fbflencre 
rv-ninerfalitàdclla Regalia. / ^f’,dic’cgli 
per tutto della Regalia :e hi fogna /’rwf 
dritto non habhia la medtfima ejlenftone del loro^'^^ 

Regna ancorché la lor Corona fia tonda ^non 

ta, non fortume fia dvna figura orbiculare . , ch'è'^„Zy«>h!^7n^lT,m'^, 

•uguale in tutte le fue parti , et 'uniforme in 

■ bas fais pariibyt fienra 

UOt moti . - Tcraet huiufìitodi. 

Vi fono degraltri , che fanno quefte obiezioni in vna 1". 

maniera più ragioneuolc , c più plaufìbile . Dicono , che * ’ 
la più parte delle Prouincic del Regno effendo fottopofte 
al dritto di Regalia, non è bene, che le altre neflano 
efenti; ch'cfrendo tutte vgualmcntc foggerte all’autorità 
Reale, non deuono clfer differenti in quello punto, ch’ò 
vn dritto, £<: vna prerogatiua della Souranità de’noflri 
Rè ; che vi farebbero dcgrinconucnicnti in quella diucr-; .. . 

Ikàd’vfiichc nello flato, douc fono le colè, non ècon- 
' ueneuolc , che i Capitoli habbiano ramminiflrazione del: 
temporale de’ Vcfcouadi in Sede vacante , nc che fi lafci-: 

* no 
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no vacare iBenefizj, finche vi fia vn nuouo Vefcouo: 
che la Corte di Roma prouederebbe cali Benefizj per ra- 
gione di prcuenzione , e che ciò làrebbe vn‘occafione di 
liti frà i prouifti dalla medefima, &i prouifti da’ Capi- 
toli, e Padroni, ò Superiori Ecclefiaftici . 

Ma egli è facile à vedere, che tutte quefte ragioni 
fono dcbolifsime , e non hanno alcun lodo fondamento . 
li Concilio Generale di Lion, che hà pennclTa la Regalia 
nc luoghi, dou’ella era riccuuta per vn’antica confuc- 
tudine, òper il titolo di fondazione, e che hà proibito 
l'introdurla in quelli, doue non era fiata praticata per 
l’addietro, non hà creduto, chefidouelTc haucre alcun 
riguardo à quefia pretelà rniformità. Inofiri Rè hanno 
lafciata fin qui la diucrficà delle leggi , confuetudini, 
& vfanze nelle Prouincic, Città, e Comunità del loro 
Regno. Evn contrafegno della grandezza,e delfampiez- 
za della Monarchia Francefehauer riunito fottolo ficlfo 
Dominio Paefi , e Popoli , che hanno cofiumi , & vlànzc 
diftcrcnti. Vi fono Prouincic, che fi gouernano per il 
ius confuetudinario, & altre per il ius fcritto : vi fono 
de’ Paefi, che hanno gli Stati, & altri, doue non hanno 
luogo tali Afiemblec- Ve nc fono di quelli, che fono 
foggetei alle gabelle ,&à!diuerfo impolìzioni, dalle quali 
altri fono liberi, &efenti. • Sisà, che vn brauo Legifta, 
che viucua ncllVItimo Secolo , propofe di fopprimcre 
tutte le differenti confiiecudini delle Prouincic , e di farne 
fol'vna, che folle generalmente per tutto il Regno, 8 : 

anco 
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anco per iPacfì diius fcritco. Mi qucAo difegno, che 
hà qualche cofa di /peciolb ^ (u vn progerto ideale, che 
non fu erequito . 1 noflri Rè, la cui autorità Suprema (t 
regola colla giuftizìa , & equità, e che hanno per oggetto 
ilripofo, e la felicità de’ loro Popoli , fi fanno gloria di 
conferuare à ciafeheduna Prouincia , & à ciafehedun 
Paefe i Tuoi dritti , le fue vfanze , & i fuoi Priuilegj : c ri- 
gettano tali forti di configli fondati {opra ragioni di 
conucneuolczza, c d’vniformità , che non fono buoni 
per ordinario, che à coprire le violenze, e leingiuflizic 
de’ Grandi. 

Che fc i Rè hanno creduto douer porrariì così nelle 
cofe ciuili y c temporali, dou'ein hanno vn'autorità piena , 
dcafibluta: quanto è più giufìo, epiù ragioneuole, che 
olferuino lo fleffo in quelle , che concernono i dritti , e le 
libertà della Chiefa? E come fi può perfuadere, che 
foctotalipretefii di conuencuolezza, edvniformità pof. 
fano di loro autorità rendere là Regalia vniuerfale , cioè 
attribuirli vn dritto Spirituale , & Ecclefiafiico fbpra vn 
gran numero di Prouincic, cdiDiocefi, non folamcnte 
fenza il confentimento della Chicfa,mà[contro la proibi- 
zione eljjrefTa , ch'ella ne hà fatta nel Concilio Generale 
diLion,riccuuto ,& efequito da si gran tempo nel Re- 
gno, & in pregiudizio del giuramento (bienne , ch’eglino 
han fatto nella loro confacrazione di mantenere , e con* 
fcruare tutte le Chiefe nc*loro Priuilegj, & Immunità? 

Quanto agrinconucnicnti , che fi allegano , non è di& 

fìcile 
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£cile il rimediarui ^ Ia(ciando dette Chiefe nella loro an- 
lica libertà. I Capitoli delle Chiefe Cattedrali fono 
Ae iure Amminiftratori <lelle Diocefi per Io Spiritua- 
le in tempo di Sede vacante . PolTono ben dunque eltcr- 
Jo ancora per il temporale , ftabilendo Economi , che 
hauranno l’amminiftrazione , c che nc renderanno conto 
al Vefeouo Succeflorc , come fi era per lungo tempo pra- 
ticato . Che fé fi troua , che alcuni Capitoli potrebbero 
abufarc di quella amminifirazione, e che ciò farebbe na- 
feere delle liti, e delle conteftazioni trà Ioro,8e i Velcoui, 
gl’Vlfiziali Regjdi clafchcduHa Dìocefi potrebbero fta- 
bilir' eflì degl’Economi, che rendclfcro conto a’ V efeoui 
SuccelTorijCome faceuano quelli, ch’erano altre volte 
ftabiliti da' Capitoli . E cosi fi era cofiumato quali da vn 
Secolo nella Linguadoca, e nelle altre Prouincie nó fog- 
gettc alla Regalia , douc gl' Vffiziali del Rè s’erano mcllì 
in poflclfo di nominar detti Economi in tempo di Sede va- 
cante ad efclufione de' Capitoli. Ma nonnefegueper 
quello, che S. M. pofla appropriarli i frutti de’ Vclcouadi. 
E quanto a* Benefizj di Collazione de’ Vefcoui,ò i Capi- 
toli vi prouederebbero in virtù degflndulti della Santa 
Sede , ò farebbero riferuati al futuro Vefeouo, come 
ordinano i Sacri Canoni , fenza che fi potelsero otte- 
nere da Roma per il dritto di preuenzione , che in 
tal calo douerebbe celiare. In Ibmma cgl'è vifibilc, 
che quell'inconuenicnti non Ibno confiderabili, e che 
non s'allegano in quella occafionc, fenon perche man- 
. cano 
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S^9 


cano delle buone ragioni per glulUficar rcAenHonei 
la Regalia. 

. ; L ■ ...f 

a 

' C’A'P; • 


e rvniuerfalità della Regalia . 




Rifpójta advrIA&a'ohie7iÀòkt à:}Al<HnI *' 


t.f <1... ■ 


A Lcuni Vffizian'RègJ vèdendofi (Iretri-ttólfaf fòrtà 
' delle ragioni 'notale nè* ‘ Capitoli prcccdcm?, 
fi riducono airvltima ritirata^ch’è didtre > che fi deiicbi- 
uer riguardo allVlb , che i Rè fanno da lungo tempo dell* 
entrate della Regàltà ndlle Chiefè dòue quello dritto 
non c conteftato', e clieSna Maeftà continua à farne > do- 
nandole a' nuouiVercòiit^ òimpiegandole in^operepìe; 
e che quando li reRalTe d'accordo ^ che rcftehlróne di 
quello dritto alle Chicle , che non vi erano per l'addictro 
fbggettc, non lìa giullare ben fondata, farebbe prudenza, 
- & equità Tacquietarfi à ciòcche n’è ordinato nella Dichia- 
' razione ; poiché -fc Sua" MaclU’ li rendefle alle rirao- 
■flranzcy che le li fahhb mtalprdpdfit(>',potrfcbbcdoppo 
appropriarli, e'metler nel fuo Erario Centrate della Rega- 
lia de' Vefcouadi',dóu’eIlaè inpacificopolTeiro diquello 
'dritto, come facevano i fuòi PredectlTori auariti Carlo 
Settimo, ll'éhé farebbe- di 'ihaggior prògiudizio alla 
Chiefa ,^che™quell’ éftehfrone della* Rcgalft% thè Uttrì- 
'buìfee al'Rèiblo inlilcuncCbiefò là difpólizibne'd'va 
" Tt piccolo 
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piccolo nurncro dì Bcncfìzj , durante la Sede vacante . ■ *. 

E^cuìdcncc, che queft'vjdma obiezione, nella quale (I 
fortificano per difender Tefienfionc della Regalia, n'è 
in (oRanza vna condaima ben*/e(j^fia . Ma di più egli è 
facile il moRrare,ch'ella è appoggiata (opra vn falfo fon- 
da mento ; Poicl^e ,è da oRcrtKtrfr, cbfc le donazioni, che 
fà il Rè a* Vefeoui fucceflbri de*|fhipi decorfi iiì Sede va- 
cante, fi fanno per Breuetti particolari, e per lettere pa- 
scenti ,, che detono clTturvcrifiea^ellfCan^ ponti 

di Parigi , come i Br^uetu , eie" lettere patenti ;4cllc altre 
.donazioni, che ià Sua Maefià.i'U fù Rè Luigi XlII. di 
gloriofa memoria per la fua Dkhiaraziqnc del 
haucua generajniente ordinato., p^e farebbero lafciati 
. ^ (uc(f p^ori, , a’ qq^.H, m faceiia dono-, in quanto 

folTe bifogoato Ma quefia pichiarazippc è fiata, riuo- 
cata daVifahra dj Lnigi XIV. febeetnentp regnapte,che 
hàriprelPjiQmano i frutti delle Regalie per difporne in 
ciafeheduna vacanza , Jn fauor de' Vefcpui fkccejfo- 
ri -iò in altre , opere pic^^yfomegi^icherà egli à prò- 
.pofito in virtù M lettere patrnti,ckf /ara;^ 
tal* effetto. direste alla'Camera de' conti . .In^hxn 
. il Rèhàpoco doppo dcftmato il terzo dituttc le Regalie 
^pcr leperlbne della ReligbAe prctefa Riformata*, che fi 
'^conùcrtono alIa< Ef de Cattolica , c fiabilico pcrciò vn 
,Riceuitore,chclpdilpeqfa di filo ordine j ijche tnofira, 
eh ci fc ne confiderà (empre come Padropcj, c.ch’efFetti- 
uamente ne di/pone come d'vn.bcnc àlui j^c^antc^. - Ve- 
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(fai) quello'} ch« (opri ciò^ Qò detto nella Parte terza Ca< 
piròlo ottano ♦ •'• i ; ! ' ••-ìj il • :c,l 

■ I Quindi nulla di peggio fondato > che queUaipin 

de di (^onìpenfaziónei che (ì allega per giuftifìcar PeHeh- 
fione della Regalia sù tutte le Diocefi del Regno ; poicho 
il Rè attribuendt^ tal dritto nelle Chiefe^che nonvi fonai 
Rate mai foggette'jnon n diparte inalcnna ó\anreraj4t> 
quello , ch’ci gode* nelle 'altre ^ che' vi fono foggdctéda 
lungo tempo; c che Conièruàndofì fempre' la proprictà 
dell* entrare temporali in ^de vacante per difporne à (u6 
piacimento, conferifee aiTolutamentt,& pieno iure pec< 
tutto, doue pretende hauer luogo la Regalia , le Dignità» 
Canonicati , & altri Benefizj ; Ch'è quello , che hoggidì fi 
mira principalmente nella Regalia , c che di vero è molto 
più pregiudiziale alla Chiefa , che non farebbe la fempli- 
ce priuazione delle Hìo entrate temporali . 

Per altro quelli, che fanno quell’obiezione, non s’ac» 
corgonojcncllàraccliiude vnafpecic dilìmonia; mcn^ 
tre vogliono, che fi ceda<àl'Rp 1^ Collazione de' Benefizj, 
c de’ Minillerj EcclefiaRiciin vn gran numero di Chiefe, 
ch’èvna cofa tutta Spirituale, e Gìerarchica, in confide- 
razionc dcH'cntf atc temporali , che gode S. M. neH'altre 
Chicfc,cche lafcia a’ Vcfcoui fuccclfori,ò impiega in 
opere pie; benché potelfe; fecondo che aflicurano ifuqi 
VlBziali, farle portare nel fuo Erario^ come k aitr’entrat^ 
del filo Dominio . • • 

• ' Finalitìentc fc bene i Rè , fecondo le malfiroc de’ detti 

_ ^ Yffiziali 


Cr 
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Vffiziali Regj) poffono appropriarH , & impiegare ne' 
lororfì tutte l’entrate delle Chicle vacanti «nelle quali ò 
ricéuuta la Regalia , lì può ftar lìcuro > che la loro pietà, e 
rilpetto per le cofe confacrate à Dio , gli dillorranno , c li 
crederanno Tempre obligatiàreguitar r.elèmpio de' loro 
PredecelTori,che già da più Secoli le hanno impiegate in' 
eperepie>ò anco lafciarle intéramente. a' Vcfcoui Tue- 
ceirori,&alleChicfc,<i//e c^ali naturalmente fpet~ 
tanOìCome lì dice nella Dichiarazione del lìì Rè j Tenza. 
che per impegnarueli bilbgni attribuir loro di nuouo 
quello RelTo dritto di Regalia in yn gran numero.di Ghie* 
Te,doucnon l'hanno mai godutole di violar' à taiciTeno. 
il Decreto d'vn Concilio Generale riCcQwto efequito 
damolti Secoli nel Regno ,.’i. ' 

.. . • . - . . . . ; 
C A P.- XI. 

' :i‘ 

Rifpofia ad alcune obiexjioni canate dal ius Ca* 
noni co, per le eguali fi pretende autorizzar la 
Regalia nella maniera, eh ella fi pru‘ 
f ica in quel, che Concerne laCol~ 
laZzione de' Bene jizz], 

^ * f 

S Iè moRrato nella prima Parte Capitolo X.,chc il folo 
fondamento , che hanno hauuto i Rè d'attribuirlì la 
dirpofizionc de' Benefiz; durante l’apertura della Rega- 
lia, è Rato l'ha uer fuppoftojchc le Collazioni de’ Bqnc- 

■ ' 
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fizjraceuano parte de' frutti d’rn Vefcouado, òch'eflfe 
n’erano vna confeguenza , & vna dipendenza . Non 
occorre prouar qui, che tal fondamento non è in alcuna* 
maniera fuisiftcntc, e che la Collazione de'Bencfiz; eden- 
do vn dritto Spirituale,e Gierarchico, non può elTer meda 
crài frutti ,erentrate temporali dVn Vefcouado . 

Sarebbe ancora fuperfluo il dimoftrare , che la Glofa 
del Capir. o/fm de maioritate , et obed.i^ìx la 
quale H fondano i Difenfori della Regalia , non fauorilce 
punto la loroprctenHone; e ch*elTendo il hne d'efla Glofa, 
come pare del Tedo ^ à cui lì riporta , di far vedere, che il 
Capitolerà cui inSede vacante è deuoluta la giuridizio- 
ne Epilcopale, non hà la facoltà di conferir’ i Benefiz;, * ^ 
xnà che deuono elTer rifèruati al Vefcouo futuro , è vn* 
abufar'euidentemente, e corromper ilfenlb di detta Glo* 
ia^fanteporla per leuar‘eiTc Collazioni alla Chiefa,e far- 
1 cpafl'ar alla Potenza Secolare . 

‘ ‘ E'dunque cofa chiara, che non per quella Gioia, nè per 
limili autorità Ci può difender l’vfo,in chelbno ìRè di 
dilporre de* Beneiiz), durante l'apertura della Regalia 
Poiché! mezzi, diche lì fono feruiti nell’ introduzione 
della medelìma per appropriarli (e Decime, e le altr’en- 
crate de* Vcfcouadi vacanti , non hanno impedito , che da 
principio non foflfe vn’vfurpazione ingiuRa,& illegittima, 
come lì è giàolferuato , e che Ib lo la ConcelBone clprelTa, 
ò tacita della Chiefa habbia potuto coprir quello vizio, 

c render quell' vfo giuRo, e lecito. Bifogna dìreàpiù 

-- - — 
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forte ragione lo fteflb de’ Benefizj; 6 hanpo ar - 1 

tribuite le Collazioni , perehc gli è piaciuto fuppprf e, clj’ ; 
c0e faceuano parte de' flutti . Ciò'non ò Aat-o da pfbc> , 
pio, che vna vfurpazione colorita d'vn preteftoj cht; h^Ufr : 
Ma pochil&ma apparenza di giullizia,e di ragione ; e fola-'^ 
mente l'approuazione eiprefla, ò tacita, che UChbCuk: 
bà data doppo , hà potuto render queflvlò lecito^ e pa;r- 
ivedb^ Il che bifogna intendere quanto »Ua f^olb 4t 
difporre d'eilì Benefiz/ prcfentandoui, e nomin^ndQUÌ,|, 
qon già confcrendogii/>/r;?n iure coti vna autorità aiTo* 
luta^& indipendente da' Canoni, come fì pratica, fecoH' 
do che n è detto nella feconda Parte Capito lo V,. 

Doppo di ciò farebbe inutile lefaminare alcune lauto*, 
rìtàdiius Canonico^ cheli allegano ordinariamente per 
prouare,chci Principi poflanpcófcr ir fienoiute iBcne-, 
fìz jyacanti in Regalia ; come il Capitolo cum inter ipos 
de confuetudine dell' aptica compilazione, il.Cap.z//*; 
ledus i, de pr/thendis, ilCap. ex' diligenti de. ime 
'PatTonatus dclfantiea compilazione , il Can. y.Dlen^. 
tlperius Impereiòche lìpuòdireprimieramen-. 

te, che il termine di Cion ferirei che vien*vfato in detti 
Canoni, lì deuc prendere in vn lignificato generale di. 
prouedere i Benefiz;, e didifporne, £ conie. i Secolari 
regolarmente non hanno la prouifione , c U dil^fizione 
de* Benefiz; , che pef>vi'a di ius Patronato , e- di prefenta- , 
zjone : lèmpre che fidicc in iure , che vn Secolare confe- 
nfee vn Bene fizio , deuefi intendere , c he hà dritto di np^. 
* minarui. 
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minarui ,ò di prefcncarui, quando pure non (i dica eiprcA 
/ameute,chenehà la Collazione, e rioltituzione^/r;7d 
ime : del che non fi crede cflcrui erempj nel ius Canoni* 

€Ot Secondariamente in detti Canoni non fi fa alcuna. . ' 

«ncìiiionc della Regalia: infinuanoTolamcntc, che ri . . 

’Craho certi Bcnefizj,che conferinano i Principi , & altri , . , V 
Laici, fia in vita de' Vefcoui,fiaiuScdc vacante ; di mo-.‘ ‘ . ‘ 

do chequandq s'intendefie perciò, ch’ellinc dauanoii 
titolo, e rinfiituzione pieno iure -iCìtchhcro cafi partii- 
colar!, da' quali non fi potrebbe legitrimamente tirare 
alcuna'confeguenza per il calò della Regalia , 

Alcuni Autori, che hanno fcrittosù quella matcriayfi , 

* ■' SiinferierctrUMnemn- 

feruonodVn altro ragionamento per autorizarJc Colla- auc aoiatioaii 

^ ' habent iuf praticiKandi, i 

■zioni/>/i’»<?/«re,chcdannoi Ròin virtù della Reealia'>«'°^' 

f ^ ^ riorca qui malori contu 

Dicono, che fc i Priuati, che hanno fondata ,'ò dotata 
vna Chiefa , hanno dritto di nominare , edi prefentare a* » 

Benefiz j d* efla C hiefa : i Principi , & i Rè , che han fatto 
alle Chiefe liberalità incomparabilmente maggiori , de* 

'tlono in ricompenfahauere la facoltà di conferìicpleno 
iure i Benefizi , che dipendono dalle medefime . 

Mà oltre che quefio ragionamento proua troppo, 
mentre ne feguirebbe, che! Rè doucrebbero conferire 
pieno iure tutt’ i Benefizi di loro ius Patronato, è ancora 
cuidentenrientè fallo, & erròneo, e tende ad autorizar la 


limonia, in quanto filpponeycHe quelli, efie danno mol^ 
to alla Chicla,polTano acquifiare vn dritto Spirituale ,è 
Cicrarchicó , quàl*ò' Collàzionè de' Beiicfiz; , per cui 
I s'in fti- 
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sinflituifconoì Minidri Ecclcnadici,e H dà loro la mifSo- 
nC)C la facoltà d'elercìtar le fonzioni del loro Minidero. 

lirà inferioréf pr»r«a- ancora vn’adulac* i Priacipi in maniera totalmente 

^ indegna, il dire , come fanno quedi Autori , ?h’i 
P*’*^*** prefentano fòlamente a’ Benefiz; , perche non 
d’ordinario tutt’il lume necelTario per. farel'cle- 
^ quelli, che meritano d'eflcrnepro- 

uidi : ma che i Principi gli conferifeono pieno iure^ix- 
xhe fon riputati hauere in loro dellì vna pienezza di 
fcienzajc di cognizione. A uuegnache lè quedo linguag- 
gio è appena fopportabilc ne’ Legidi à riguardo delle cq- 
fc ciuiii , c temporali ^ doue i Rè hanno vn’autorità piena, 
& alfoiuca i non fi può vfarlo fenza drauaganza , e 
lenza impietà nelle cole Spirituali a & EcclcHadichc^ le 
f iqualifonodVn’altroordinCjC nonfoBo fottopode alla 
• • Podedà temporale,,' E come farebbe vn’oltraggiarc la 
Religione il rodencre,chcr autorità de’ Principi Secolari 
habbia da le qualche relazione , e proporzione colle 
fonzioni Sacre ^ e Spirituali del Sacerdozio j farebbe an- 
cora vn’andare contro il fenfo comune , & il lume della 
ragione, il pretendere ch’iRc nelle grandi, c continue 
occnpazioni^clie gli porta il gòucrno de’ loro Stati j fìano 
piùproprj, e più capaci de* Priuati per far l’elezione di 
quellijche meritano. d’e'flfer notTìinati al}e Prebende, c 
Dignifà de*Capito|i.^& all’altrc cariche, e miniderj della 
Chiefa . t!v ; '■ oi; c.:: ' ; . , . 

I inodti Re conhrilconople/foifire ilcm 
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’B(inefÌ£; neUe Chicfe, delle quali fono fondatori) e che 
viibn* ancora degl' altri Padroni Laici )che pretendono 
ìLmedclìtno dritto. Mà òbifogna dire, che non. fono 
pròpriamente Benefìzi £cciefìa{lici,come rinfegnano i 
.Canonici parlando di certe Cappcllante^e di certi 
che chiamano Perfonati : òpiirC)che qnelJi)Che gli confc- 
rircono,ne hanno riceuuta vna focoltàipcciale ^Ha Chic 
iàperil titolo mcdcliuio della rendazioDCjàpercPrmilp- 
•gio particolare .*> nelqual cafo nor\ fonifo yche pteflaro U 
doro miniftero. per vna fònzioac ,^chcinic èJSpichuàfo it 
Gierarchica . £ cómequéftoiè viicafo foaòfdmario > i8e 
eforbitante,deue eflfer rillretto ne’termini del Priuilegio; 
non che fi pofTa eflenderlo , e farne: vn dritèo generale 
per tutt’ i Benefìzi d’vna Diocefì eccettuati quelli con 
Curad’Anime. ' . • . lijfii'.j: 

Imperòchè bifognaolTeruare efferui Vib gran diffe- 
renza trà quefle due cofe ; Irna che il Rè> ctMne fondato- 
rc^ e per vn Priitilegio particolare della Chiefàjconferifca 
alcuni Benefìzi femplioijò alcuni CantHiicati delle Sante 
Cappelle deTuoi Palazzi : è i*altra che per vn dritto vni- 
uerfale , ch'egli riconofeé iblo dalla Tua Corona >confe- 
. rifea in tempo delle Sedi vacanti le Dignità , e Canonica- 
ti delle Chiefe Cattedrali^ e Collegiate^ che hanno giu- 
ridizione Bcclefìaflica^ c fonzioni tutte Spirituali) e gene- 
ralmente tutt’ i Benefìzi delle Diocefì ) eccettuati quelli 
'co Cura ; e che quella facoltà s'cftenda non fblamciite fu* 
Benefizi , che fono pienamente di Collazione de’ Vefeo- 
.‘io V Vv ui, 
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ui , mà ancora sù quelli , che (bno in iusTatronato Eccle- 
fiallicojò Laico; in modo che il Rcsùlaprefentazione 
de -Padroni dia il titolo ^ e TinAituzione , ch'è vna colà 
puramente Spìrituale,e Gierarchica^ faccia tutto ciò fen- 
za cfTcrlbttopollo ad alcune regole Canoniche>& in ma- 
niera piòalldluta,cfaeuon farebbero i Vefcoui,& il Papa 
medefuiio . li primo non oAènde punto l'autorità della 
■Chiefa, e non è di confèguenza. Mà il fecondo viola 
l’ordineGierarchico ,e fòvna piaga profonda alIaCiu- 
ridizione,&alla difciplina delle Chiefe. £ poiché non 
appariA:e^€hequeAopoteresiftraordinarIOj c sì eforbi- 
; u;nce Ila fondato fopr'alcuoa conceffione elprclTa^ò 
tacita della Chiefa, mà Iblanoenre sò gl* Arredi del 
r:o:? Pariamemo.diParigi,esù J opinione d*alcuni 
Autori,ch’erano Auuocati,ò Vffiziali del - ■ . 
o'i:;- riupcdefifbQ pRjlamcntoi nonli vcde’>co- - r; I 
TOC poifa efler giufta,c. legittimo, 
bfeocbc la Chk£ailo toIeri,ic 


':nj.c AIA.]:: non s’Oppohga con tur- .* .i • . . ; 

a . 1. ta l’autdr«à>ch*clla i. * •. .. . 

• ' t. : J i ... potrebbe. .1.. •••;( 
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CAP. XII. 

Rifp(^a à ffuelltiChe pretendono y che i Rè Roffano 

. conferire i BemJÌK,] .perche iVnKjionc y eh' 

cM hanno rteemeta nella loro Confd- 
craZjione ,gli ha tirati fuori dalla 
condizione di Secolari, 

■ I . . 

L a Collazione de’ Benefizj , e i'inflituzionecie’ Mi- 
niftcridcllaChicraò ?n.i cofa talmenre Spififira- 
jk , c Gierarchica, che il folo lume della ragione ù corto-* 
feere > ch’ella non può appartenere , le non a’ Vclcoui , 8l 
a Superiori Ecclefiadici. Per quello alcuni Autóri^ che 
hanno fcritto 'della Regalia, non hanno attribuito quello 
potere a’ nollri Rè, fe non prefupponendo , che non fono 
puramente Secolari, c che per rVnzionc,che riccaono 
nella loro Conlàcrazione, partecipano in qualche modo 
della Dignità del Sacerdozio . • Alcuni àncora allegano 
fopra ciò grcfemp;di Salomone,c degraltri Rè di Giuda, 
i qua li in certe occalioiù hanno dilpofto del Sommo Pon- 
tificato , e regolato il numero , e gl’Vffizj de’ Preti , c de - 
Lcuici, che doueuano feruir nel Tempio . Altri vanno pi^ 
auantijCponfano in tal propofito ciòcche fièpraticato 
Irà i Romani , e gi’antichi PopoÌiGenrili,'Che vniuano in- 
lìeme il Sacerdozio, c l’Impero, le trài quali gl’impera- 
tori, &i Rè erano pure Preti, e Sommi Pontefici, cioè 
Capi ,& Arbitri delle cofe coneernenti la Religione , & 

il culto della Diuinità . ' ~ " 

Vr i Tali 
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Tali forti di ragionamenti non meritano quali d'ciTer 
efaminati : è vn confutargli l'hauergli propofti : c non 
polTono lèruire , che à far vedere Timpoteoza di quelH 
Autori di foftencr con buone ragioni la caufa , che di- 
fendono. Ih fatti per comiuciar daH'efempiodegrim- 
peratori Romani de* Rè del Paganefimo, che rela- 
zione è mai tra iRici profanile fuperRizioli di quei Po- 
poli abbandonaci alfldolacria , e le Regole Sante , e Di- 
ulne , che fi deuono olTeruare nel gouerno della Chielà • 
e nel culto, che la Religione Crifiiana rende al vero 
Dio? Chinonsàfche la forma del gouerno della Si- 
nagoga non era ^ che per il Popolo Giudeo , e ch'ella hà 
cefl'aco con tutte le cerimonie legali doppo lo fiabilimen- 
to della Chiela, di cui Giesù Grillo è il Capo, e il Rè, e 
douc liàftabilitogrApoftoli,&i loroSucceflbri per te- 
nerui il fuo luogo , e per gouernarla in fuo nome , c colla 
fua autorità fino «illa fine de! Secoli? . 

Non.fi.vedefijpra'clic polfa effe r fondata queftapre- 
tenfione: cheinofiriRèpcrlaloro confacrazione fianq 
tirati. fuori dalla condizione di Secolari , & eleuati in 
N qualche^ modo a,lla Dignità Sacerdotale. Siamo lonta- 

ijilfiniMidal volere diminuire il minimo de’ vantaggi,e prc- 
rogatiue,ch’eni.hannolbpratutc’i Rè della Criftianità: 
ma non fi crede elee (ìa ,vn honotargli , coirne fi deuc , at- 
tribuirgli titoli, che non gli appartengono, c.che offen- 
dono la lorpictà ,.c, Religione . JLVnzione , ch'clfi rice- 
uono nella loro Confacrazione, rende in vcrhje loro 

, V* perfone 

« 
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perfonc Sacre^ è come il fìgìllo di ^ueHa^ Potenza Soura- 
na ^ che il anno da Dio , e che gli è' pròpria por la loro nar 
feita . . Ma è per rapporto al go’uerno temporale de’ loro 
Stati , e non gli cbtóum'ca- alcun poter particolare 4 
riguardo delle cole Spirituali, & Ecclelìaftiche,' Di pi 4 
fì sàyche quella cerimonia non è loro particolare ^ e li 
pratica altresì à riguardo degl’altri Rè. , Non lì parla 
dcirOlio rairacololb della Santa Ampolla,deila virtà^ch* 
elfi hanno di guarir certe malattie , ne deltattrolbropre» 
rogatiuc j perche' quelle cole Ibno fiiori del propolìto c 
non hanno alcuna relazione alla qucfiionc , di cui fi trat- 
ta, benché fiano impiegate perciò da alcuni Autori . 

Finalmente tutt'i Canonici conuengono , che i Rè 
Icnz’alcuna diilinzionc non lafcianod’elTer Secolari per 
]■ Vnzione, che riccuono nella loro Confacràzionc'. ia_,, .. 

Glofa del ius Canonico nota in vn luogo , che gl’Impcra- 
ratori non haucuano TOrdinc del Subdiacohato, benché 
ne t'acelTero le fonzioni in alcuni rincontri . E fi vede 
nella Storia , che anticamente 1 nollri Rè per nota 'della 
lor pietà volcuano elTcr melC in luogo de* Canonici in al- 
cune delle Chicle principali del loro Regno , & alfilleua- 
no qualche volta a'Diuini VSSzj èoirhabito di Canonico; 
c nondimeno non prerendeuano perciò d*hauer'alcuna 
parte neirautorità Spirituale , e nelle fonziòniCicrardhi- 
chc de’ Minillri della' diicfa . 

E’dunquccertilsimo, chcnonv’è cóTa piò debole, e 
più fuor di propolìto, quanto railcgàre T Vnzione de* no» 


\ 
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Ari Rè > e la cerimonia della loro Confacrazione per 
giulliHcare il potere, che gli fi attribuifce di conferir 
^tnoinre le Dignità, i Canonicati, e gl’altri Benefizj 
delle Diocefi durante l’ apertura della Regalia . Cosi 
pare, che glvltinil Autori, che hanno fcrittosù quella 
inaterta ,, habbiano hauuto qualche vergogna di valerli 
d‘vn'm'otitto^ poed lodo . Poiché Tonietcono interamen- 
te ,,àfe ne 6aàao menzione, Io fahoo in vita maniera, che 
mofira bene', ch’ eHi nQn lo credono troppo buono , ne 
molto conuincentc. 

CAP. XIII. 

» 

Rifpopd al^ obieZjione degl' Vffìz^i ali Regj, tifali 
dicono, che /* affare della Regalia è fiato giudi- 
cato in Contradittorio dagl'Arrefii del Far- 
Ltmenìo di Parigi, e del Configlio del Rè, 
e termmato per 'una Dkhiarat»ione 
di S.M. ,c^ il Clero s'è acquietato 
à detta DichiaraZjione , e così 
non fi è piu in Bato di farai 

• . . fipra contefiaZjioni, 

« , , 

'■ ■ • ' !.. . ■ • - 

A Lcuni' VfiSftiali Regj vedendo bene , che non fiu 
prebbero difendere in foRanza la loro préten» 
fione Ibpra 1' voùici>ralità della Regalia, ne rifpoiidere 
alle prone , colle quali fi lUbilifce la libertà delle Ghiefit, 

che 

3 . - 
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che lion fono (late mai (bggetrc à tal dritto ^ pigliano vna 
firada più brcue per riufcire nel loro difegno. Dico- 
no^ che non è più tempo di conteftare sù quefKafTare : 

Ch’èftato giudicato nonfoiamente dairArfeflodel Par- 
Umenco di Parigi del 1 5 o S. inà ancora da Arredi Con- 
cradittorj del Confìglio, doppo vó'indanza di quafi tren^ 
anni , nella quale gli Agenti generali dei Clero , il Sindi- 
co della Prouincia di Narbona i e molti Prelati, e Capi* 
coli delle ChieTe , che fi precendeuano elciui dalla Rega^ 
lia/ono intcruenuci, hanno prodotto i loro TitoÌi,& t loro 
hai] no al legato le loro ragioni, e le loro difefe; 

Che circndoficosi il Clero fbttomefTo io tal punto alia 
giufiiriadei Rè,&hauendo riconofeiuto la giuridìzionc 
del Confìglio, non dcuono elTcr hoggidiriceuun alcuni 
Vefcoaià reclamare contro ladccidonc , che>n'èdata 
fatta per giudiaj Contradictòrj, ne à opporli aH'efècuzio- 
ne della Dichiarazione di Sua Maedà > tanto più che 
«rAflcmblea del 1^7 5., che fi ètenuta doppo detta Di- 
chiarazione, non vi hàprefafopra alcuna deliberazione, 
c'ifuo filenzio deue palTarcper vna {bmmilfione,&vn* 
acqoicfceuza all* vniuerfalità della Regalia dabilita da 
■ cfl*a Dichiarazione . 

< Sirifponde à quefia obiezione, che quel, ch’è Rato 
• regolato sù tal punto dal Parlamento di Parigi , e noi 

- Configlio del Rè , non può haner forza di cofa giudicaci, 
fia per la fórma, fiaper la fbflanzaic che ì Prelati, 6ci 

- Capitoli debbon fare tutto ciò , che da loro dipende per 

im- 
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imperdirne i'erecuzione , e mantener il dritto , e la liberi 
tà delle loro Chielè . 

I. Si (bftieoe , che il Clero non hà riconofciuta la giu- 
xidizionc del Parlamento di Parigi , ne del Confìglio del 
Aè per la iòftanza di queft'aHare . Ciò è chiaro in quan- 
to al Parlamento di Parigi . Poiché tutto quello , che gl' 
Vifiziali del Parlamento han fatto dalla fine dell vltimo 
Secolo> ch'è il tempo, in cui hanno incominciato à voler 
renderla Regalia vniucrfale contro la loro antica giurif- 
prudenza , è fiato più tofio vn’ attentato , & vna vio- 
lazione del dritto, e della liberrù della Chiefa, che vna 
procedura leginima , e giuridica. Cosi il Clero doppo 
quel tempo gl'hà riguardati più tofio come Tue Parti, che 
come Tuoi Giudici ^e fi èoppofio a' loro Arredi sù quefia 
matcria,come ad infrazioni delle Tue Immunità , non che 
defcritoui come a* giudizj autentici . Ma fopra tutto 
hà egli fatto le fue oppofizioni, e protcfie contro l’ Arre- 
fio del 1(^0 8 .^ per il quale detti Vffizìali hanno tentato 
• ,d‘abolire l’Editto d'Arrigo IV.,che haueuano poco prima 
verificato. 

Quant'al Configlio del Re , è vero , che il Clèro portò 
le file doglicfize à Arrigo IV. contro detto Arredo del 
Parlamento di Parigi» il' che fece pervia di rapprefen- 
caziom direitté' à S: M. , c non per via cji; memoriale pre- 
sentato ài filo Configlio ^dchà ancora continuato, e ri- 
nouàiD le medefime al iù Re Luigi XIII., & al' Rè felice- 
mente Regnante Per l’ infianza , eh’ è fiata formata al 

Coa- 
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Con figlio A SiiaMacfià , non è fiata fc non sù le liti 
iùTcitate da’ prouifii in Regalia a’ prouifti dailO/dit^^rio, 
che Sua Macfià haucuu aùocate dal Parlamento’ di Pari- 
gi in feguimento delle rapprefentazioni del Clero con-i 
tro l'Arrefio del i6’ó 8. Auuegnache;fe bene duranto 
Tauocazionc, eie ruprafedenze concefic sù le rappre^ 
ièntazioni del Clero, non fi doucuano.dar Breuctei in 
Regalia per i Berìcfizj delle Diocefi , che fi pretendeuanq 
non foggette à tal dritto^ c fc ne àppariuano.alcùni,'vi era 
luogo di rigettargli, come fiirrettizj denegando ogniau- 
dienza à quelli, che gl'haueficro portati ; tuttauia non fi 
1 afeiò di (pedir ne molti, fia per l’importunità di quelli, che 
gli dimandauanò) fia per laconniueaza, jC |a fuggefiiò- 
nedegl’Vffiziali Regjril che cagionaua molte liti nelle 
Diocefi, per ragion delle quali bifognauaproucderfial 
.Configlio del Re . 

Che Te gl' Agenti generai! del Clero Ibnp interuenuù 
in qucfi’infianza , e -fc il Sindico della Prouincia di Nar- 
bona , e qualche Prelati , e Capitoli delle Chicle non 
•foggette alla Regalia vi hanno prodotto! lorpticoli,^ 
documenti; ciò non è fiato, che per liberarli dal difiutr 
bo , e dalla vefiazioac , che detti prouifii in Rcgaliaface- 
uano a’ legittimi Titolari , c pacifici pofielTori de' Bencfr- 
(Zj .’Mà non fi pu^dire , che ih Clero fi fia perciò ritirato 
dalle rapprefenlazionì , che haneua dirette al Rè medefi- 
.anp fopra la lòfianza di quefi’aiTarCjne che habbia voluto 
■^compromettere il dritto delle ^hiefe non foggette alla 

Xx ' 
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Regalia , (bttomettendolo alla giuridizione del Conli- 
glio . £ ftato Tempre egli perTualb , che non ri fofle ma- 
ceria di lite } che bilbgnaflc indrizzarfì al Rè mcdciimo 
con humilii£me cipofìzioni, per far celfare l’ indebita 
velTazioncjche fì faccuaadelTe ChieTcj e ch*e(TeQdo il 
loro dritto cosìchiaro^ e cosi certo, com’era , farebbe 
Rato rn'indebolirlo , & in qualche (brte abbandonarlo , 
il permettere,che Ce ne trattalTe in Confìglio, come d’rna 
cofa dubbiofa , & ÌHdecifa . 

' Per altro come in IbRanza fi trattaua d’vn punto già 
decilb dalla Chiefa in vn Concilio generale, e la Colla- 
zione de Benefizj, che fa la parte principale della Rega- 
lia, è vna colà tutta Spirituale, e tutta £cclefiafiica,fii- 
rebbcRatodarna parte vn'o/fender notabilmente l’au- 
torità della Chiefa , e daJi'al^a vn'efperre vifibijmente il 
Tuo dritto, il rimcttcrrc la dccifione di quella caufa ai 
Tribunale Secolare , 8c agi'Vffiziali Regj > che fi sà efi'ere 
siportati àeRenderc idfitti diS.'M., c che haueuano can- 
to pi&motkio cTcìrcrlo in quello rincontro, quanto che 
trouauanoneireftenfione della Regalia raccrcfcimento 
del loro potere , c della loro autorità , & haueuano qual- 
che impegno à fóllenerc l'Àrreflo del Parlamento di 
■Parigidel i5o8. 

■■ Cosi vedefi , che le Aflèmblec generali del Clero 
non fi fono acquietare à tali pretenfioni degl'Vffiziali Re- 
gj,c che hanno fempre operato col medefimo (pirito,che 
•portò da principio ì Prelati dei Regno à indirizzare le 
' ■ loro 
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loro efpofizioni al Rè Arrigo il Grande contro il detto 
Arredo del Parlamento . Il che apparifce particolarmen- 
te dalle rifoluzioni, che furono prefe ncirAlTcmblca del 
kS* 5 o. ; e in quella del 1555., che non hnì , che nel 
57.,quandogrVftiziali Regjhcbbcro ricominciato 
le loto procedure per redenlìonc della Regalia. Poich* 
cflcndo venuto à qued'vitima AlTcmblca il Sig. Cardinal 
MazzarinOjche haueiià ali'hora la principal autorità nel 
Gouerno , M. di Bolquct Vefcouo di Lodèue fù incarica* 
to di farli sù quedo propollto vn difcorfo > che II vede an- 
cora nelle Collette del Clorose che fà ben conofeere, 
quanto poco' era difpodo il Clero à fbttomettcre la.deci- 
lìone di quedo grand’atfare al giudizio de' foli V^zj&li 
del Conlìglio. Et il celebre M. de Marca fece poco 
doppo ad indanza della medelima AlTemblea quella bel- 
la memoria, dou’ei modra in maniera sì lbda,esìcon- 
uincente il dritto, e la giudizia della Chiefa in queda 
caufa , e l’attentato inlbdenibile degl* ViBziali Regj , che 
ne profeguiuano il giudizio nel Configlio del Rè. L'Af- 
fcmbleadel 1570. nominò parimente de’ Comminar; 
per confultare i mezzi di difcnder'i dritti della Chiefa , e 
d*arrcdar le procedure degl’Vlfiziali Regj» e M. diGen- 
lis Arciuefcuuo d’Ambrun ,ne fecclafua relazione all* 

Ademblea con va difcorlb molto bello , e molto diffulb , 
che fù vdito con applaufo ^ e fù egli pregato di datloin 
Icritto , per metterlo negl' Archiuj del Clero . 

Finainaentc è fenza fondamento il pretendere, che . / 

Xz a rAlTerablea 
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. rA(TcmbIca del i 5‘7 5 .,ch’è la ‘prima, che fi è tenuta 
doppo la Dichiarazione del KJ 75 ., fi fia fottomefisa col 
fuofileflzio à detta Dichiarazione, c v’habbia dato vn; 
pieno confenfo . Si riconofeerà U contrario , fc fi confi- 
dcreràciò,chepa(sò in qucft’Aiscmblea intorno la lette- 
ra, che le fcriflc il fu M.Vefcouo d'Alet. Poiché quella 
lètte ra, che, conteneua fbmmariamcnte le ragioni, che 
fan vedere il torto , che foffre la Chiefa per detta Dichia- 
( razione, e robligo,'chccorxcua a’Vefcoui 'di farfopra 

ciò delle riinoflranze al Rè , fù Ietta in piena ÀlTemblea . 
La maniera, con che fù afcoltata, &ifcgnidi (lima, e 
d'approuazione, che vi diedero la più parte de* P telati , e 
de'DFp'ótati j fecero ben conofeere i fentimenti dell* 
Aflemblea sù queft’aflfare : il che obligò M. rArciuefeo- 
uo di Parigi Prefidente ad incaricarli di parlarne al Rè, 
& impedir così, che non fc ne prcndelTc vna delibera- 
zione più e(prclTa . Che fc quello Prelato non hà fatto 
poi la fua relazione di ciò, che fi haucua incaricato di 
rapprcfcntarc à S, M.,c fe hà. impedito, che nonfipar- 
laflc più di queft’aflfarc ncll’AlTcmblea, che finì fubito 
doppo, chiara cofaè,chc non fc ne può conchiudcrc, 
che detta Afsc'mbica fia rimalla in filenzio à tal riguar- 
dose dio fi fiai acquietata alla Dichiarazione fopra la 
Regalia . ' 'i 3 . . . i 5 , , - 

11. Quando.gl’A genti del Clero folscro fiati fuflS- 
cicntcracntc autorizati dair Aflcmblce generali pcrin- 
tefuenitc ncll’inllanza della Regalia, cperriconofccrc 
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la giuridizione dei Confìglio fopra laibftanza dic^ucd* 
affare ; e quando eiQ haucfscro dettole prodotto tutto ciòj 
chepoteuaferuire à difendere il dritto delle Chic fcnoi^ 
foggettc alla Regalia ; non hanno potuto fare alcun pre» 
giudizio al dritto d’else Chiefe , meatrei Deputati, che 
componeuano le Alsemblee del Cloro, nonhaueuano 
hauuto procura , ne facoltà (pedale perciò da’ Vefeoui, e 
Capitoli delle loro Dicceli : fenza di che è manifcllo^che 
l*Afsemblec non hanno potuto prendere alcuna delibera- 
zione (opra ciò, nè dar facoltà agrAgcntl di compro- 
mettercvn dritto di quell' importanza. Tutto ilMondo 
Sà , che le Afsemblcc del Clero non fono che per regola- 
re le contribuzioni , che fà il Clero al Rè , e per efami^- 
Uare,c faldar’i conti dcgr£làttori,chelcuano,òcheri- 
ceuono dette contribuzioni. Che fé vi lì tratta qualche 
altro punto, che tenda ad abbattere i dritti, e le Immunità 
delle Chiefe , i Deputati delle Prouincie,ò delleDiocelì, 
che vi hanno intcrelfe, dcuoao hauerne vn potere Ipe'cia- 
le: in mancanza del quale ciò,' ch’è Rabilito indette 
Alfemblcedel Clero, non può hauerc alcun’cfictto., è 
nonobligain alcuna manierai Vcfcoui,ò le Diocelt;in*« 
tereflate. - • 

' GrAgcnti del Clero póllbnò bene- intcrucnifc nelle 
liti ordinarie, che fi profeguono nelConlìglio del Rè ^ 
nelle quali le Prouincic Eccle{ìaftiche ,òlc Diocefihan*' 
no qualche interelTc.Mà farebbe vna' clhrema confeguen- 
za , che il loro intcruento potclTc far pregiudizi a’Pre- 
' . lati. 
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lati , & alle Diocefi intcreflate , da cui non hanno bauùtd 
alcun potere, ne alcuna commiflioncj maflìitie in affari 
publicì , e flraordinarj , come quello , di cui fi tratta , che 
riguarda V autorità Spirituale d‘ vn gran numero de'Pre- 
lati , e la libertà Canonica delle loro Chiefe . Chiaro 
è, che in tali occafloni detti Prelati, e Diocefi farebbero 
ben fondate in difapprouare gl' Agenti del Clero, che 
PhauelTcro impegnate fcnraloro participazione,c con- 
tro loro voglia à vna procedura sì pregiudiziale a’ loro 
dritti , & alle loro libertà 5 tanto pid che fi sà , che 
la Chiefa gode il Priuilegio , che la legge attribuifee a’ 
Minori, che poflono fempre effere reftituiti, contro i giudi- 
Z;,e contrattane quali fono fiati aggrauatij principalmctc 
quando ciò è per difetto de’ loro Procuratori, ò Agenti , 
lènza che gli fi pofia opporre Teccezione , che fi chiama 
rei iudicatAt ne alcun’altra fimìle . 

. III. Gl’ Arrefti del Configlio, che hanno obligatoi 

Prelati, & i Capitoli delle Chiefe nò foggette alla Rega- 
lia àproidurre i titoli , e le prone della loro efenzione , gli 
faceuanovn’aggrauio irreparabile, e dauano vn colpo 
mortale alla loro franchigia ^ & Immunità. Così, non 
che deferirui , fi doueua opporuifi , e ricorrer' alla giufti- 
zia del Rè con humilillìme rimofiranze. Imperciòchc 
douc alianti detti Arredi l'equità, e la ragione haueuano 
fempre fatto ofieruare quefia regola ; che quando fi trat- 
tauadifapcre,felaRegaÌia doueua haucr luogo in vna 
Diocefi , era obligato il Procuratore del Rèàprouareil 
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pofTcffo di Sua Maeflà, in mancanza diche fi fentcnziauai 
in fauore della liberti della Chicfa ; al contrario per detti 
Arredi fi Tono obligate le Oiocefii produrre le prone di 
loro efenzionCjiènza didinguere quelle^ cbenonibno 
date mai foggette i tal dritto per vna libertà naturale , e 
Canonica , nella quale fono date icmpre mantenute^ da 
quelle che non ne (bno elcnti , che à titolo oaerolb, ò per 
Priuilcg; particolari . Poiché Ce qucd’vltinie Dioccfi 
doucuan*ciTerc fgrauatc dal produrre i titoli di loroelèn* 
zioBC, Iccondo l'Editto di Melon,e le altre Condituzioni, 
che fi fono citate di Copra j è cereiffimo , che le prime ha- 
ueuano ancora molto più ragione difi>denere,chc non 
erano punto tenute à produrre le prouc della loro Immu- 
nità. Gli baflaua d’allegare il poflelTo A)dante,& im- 
memorabile, in cui erano della loro libertà in tal punto.' 
Chefefiprctcndcuad’airoggcttirle alla Regalia, tocca- 
ua al Sig. Procuratore Generale à dabilir la fita domanda, 

& à prouarc' il pofTclTo del Rè. Poteuano giudilGma- 
mcnrc dircintalpropofitociò,chcfi legge al principio 
del Trattato delle libertà della Chicfa Gallicana : Che 
la loro libertà in tal punto non era 'una preroga- 
tiua , è 'vn priuilegio epìrbitante , ma piu toCìo 
'una franchigia naturale vna ingenuità <^ò'vn 
ius comune^ 4/ eguale non era fato mai derogato 
per alcuna defnizjione contrariale del quale per 
tanto non fà di bi fogno mofir or’ altro titolo gcho 
la manutenz^ione , e ’/ naturale godimento . 

In 
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3 5» . ’ Della Regalia]' 

In fani il Sindico della Prouincia di Narbona non 
fece la Tua produzione al Confìglio in efccuzionc de* 
detti Arredi) fe non doppo hauer fatta queda proteda, eh* 
è nel frontelpizio del dio Inuentario dampato nel i 3 p; 
dallo Stampatore dei Clero: Che quefli Arredi of- 
fèndeuano l'Immunità del Clero , e rouerp:iaua^ 
no l'antico ordine d'egni tempo ojferuato nella 
Frouincia di dnguadoca , e (otto il quale ella è. 
fiata 'unita alla Corona , eh' è di non ejfer mai 
obligata à produr titoli per lagiufliJìcaZjione del-- 
le fue libertà naturali , e di ciò che gode per ius 
comune domandando ^Atto dt non fare la detta 
rimejfa di fcritture non per forz^a de' detti 
Arrefii,e per-mofirar la fua 'ubbidienz^a^ preten- 
dendo di pTouederfi contro que fi i in tempore lucgo, 
fe ne hà la facoltà^ e fe fe ne dà il cafo : e che in- 
tanto non intendeua-iche que fi a efibizjiòne di ti- 
toli in tuttofò in parte potejfe nuocere , interrom- 
per e , ne pregiudicare atlantico ^ufo , c'hà goduto 
fempre_lo Stato Ecclefia(tico della detta Tiro- 
uincia. 

I Prelati deirAflcmblca del 16 5 ©.fecero vnacon- 
limile proteda per tutte le Prouincie uó foggette alla Re- 
galia, in vnadipplica prefcntata'al Rè, nella quale pre^ 
gauanoS.M., Cheficompiacejfe fenzJhauer riguar- 
do agl'zArrefii del Configlio de' i^. Ottobre 
fi. Marzjì 1/ sS. et altri ^J^auare gl' Arciuefcoui-, 

VefcQui, 
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■ Vefcom^e Capitoli dall'efibtK^one de' titolile prò- 
' ue ordinata da detti Arredi y e mantenergli yt^ 
conferuargli nella franchigia , e libertà , in che 
erano fui fatto della Regalia y tolte y^ eccettua^ 
te le Ghie f e , doue S- M. fi trouaua in buono y et 
antico fojfeffo di godere tal dritto» • • 

IV. Appare che tutta quella procedura , che s'ò fatta 
«cl Confìglioyè {lata vn’àrtihzio degl’Vffiziali Rogj, che 
.haueuano intrapre{b à rendere la Regalia vniuerfale. 
Hanno affettato di confondere le Chiefe, che nonfòno 
: Rate mai {bggette àtal dritto per vna libertà naturale ,e 
. Canònica, in cui lì Iboo lèmpre mantenute, có quelle, che 
.ne fono efentiperprìuileg/, e titoli particolari; obligan- 

■ do vgualmente Tvoe, e 1 altre àportar le proue della loro 
efenzione . Doppo hanno impegnato gl’ Agenti del Clè- 
ro, & alcuni Prelati, c Capitoli à interuenire nelTiflanza 
,del Configlio,&àprodurui i loro titoli, ed atti fono pre- 
‘tcRo di liberarli dalla veifazione de'Rcgalifti, i quali 
ottencuano i Benefizj d’clTe Diocclì j ma in effetto per po- 
. ter dire, come fanno in hoggi, ch’il Clero, & i Prelati G 
fono fottomelli alla giurìdizione del Confìglio ; e che 
Taflare vi è Rato giudicato in Contradittorio , doppo che 
fono Rate fcntiie le parti intcreffate; e che così nons'ò 
più in Rato d opporli al giudizio , ch’ò Rato fatto. Egl’c 
euidente , che queRa obligazionc, che s’c jmpoRa à dette 
DioccG, di produrre le probe di dor* Immunità, era vn 
laccio,che gliRtcndeua . Pcrciòchc fuppoRe le maifin^c 

" il <!i 
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di detti Viziali Regj notate di fopra, qualunque titoir,& 
atti potelTcro dette PioccH portare per prouat' il po0clTo 
■ antico,&iaimeinoraI)iIc,in cutcranodilorlibertà^’era 
tuttauia rifoluco di dichiararle Ibggctre'alla Regalia ,Iì 
' come le altre, doue il Rè èiUpo0cno'di tal dritto per vita 

confuetudinc antica, de' anteriore al Concilio Generale 
• diLiOn. ■ • > ■ : •'> ' 

V. .Detti yiHiali hanno, altresì ingannata la Relb.’ • , 
, gk) ne del Re in piantarne ré ,'iìa ti(tliaiòRaa£a,{ìa nella 
formai .. ' il ' • : . i . • ■ : 

I . Hanno fuppoRo per fonda mento ; che la Regalia ò 
'Vn dritto proprio^dc eflcnzìalé della Corona : ch’egli è 
.canto antÌco;,qàanH>JarMoàatéhi'a!: ch'é di fua natura 
JnalienabUeyS<à>:i)prc&rktibilé.'i qlidSbc maiCtne pie- 
.bc dV^UiuQco, edi faiiltàjcòiac riiiabbialuoanoRratd di 
fopra, hanno cornine iafo^Àiniétierc ÌI Rè inpoirefTo di 
.quello drittonellc Chiefé diLinguadoca^e nelle altre, 

. chenoriv'eraoo maillatc foggcité,'laccndo (pedirc de* 

. Brcuctti.in Regalia per i BehcHzjd'eire Ghiclc durante la 
Sede vaéamcjò purè in vita de’ V^cTcoui, quando hau< ùa> 

:Co mancato diii}rirégillrarifii.ioro giiicaincoro di fedeU 
tà^ & ottenere le lettere patenti necefrarìc per chiudere la 
Regalia. Edoppoehehanno così relì Petitori,& Attori 
ì Prclati,& i, Capitoli d’cire Clnclc, gl bànno obligati 
con Arrcllii produrr^ Jepic 0 Uc,sùleqaaUibndauano la 
loro efenzione^ tome /efbflc ftàto perpriuilégi, e titoli 
particolari , ch'ejQì prctcndclTcra di non clTcr- foggecu 
: ~If. alla 
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alla Regalia j douc che dò «ra per Vn? libertà naturale ^ 
e Canonica, nella quale fi ciano fempre mantenuti, come 
fi è di giàolTcruato. ‘ * ’ 

1. Hannodiiiimulato al RèjdiequdTcftcnfioncjchc 
voleuano fare d.ella' Regalia sò tutte leChièfe del Re« 

^no, è fiata ciprcfiamenccpcoibitayc condannata dai Oc« 

' c reto del Copcilio Generale di Lion riceuuto;^ ercquird|, 

& autorizato' nel Regno da quattro Secoiiin qùàVàlquai 
‘ Conciliofono coaibcmiturtcIeConfiituzionidc’Rè Je 

' N ' - 

-gl’Arrèfii del P^aclainentodt Parigi fatti in 3 0 0. anni . ^ 

• - 3. Per coprire queRàitnnooazione , che voleuano 
fare à pregiudizfo dei dritto, e libcnà delia Chiefa ,han* 
no confulò il>ios;^dlàbiIfre £co*nomi per amminifirar 
Tentraie de’ Veiepuadi vacantive renderne conto a'Vci^ 

Ccoul fiiccdlbri,'dei qiial gtVfiiziiali del Réfi ibno tnefii 
in pofiefib da circa cento , ò 1 a o. anni in quà nella Lin- 
guadoca,'c Proùincie vicine, col dritto di Regalia, che 
attribuifee al Rè il goilinieaibdidett*eHtrate,claCollaA 
2Ìone de’ Benefiz;, ; , 

i 4. E&A'^Mziàliibnb.aaidatiancorapiùauanti. Han- 
no prefo l'Arrcfio mcddhno del Parlamento di Parigi 
del i(f o 8. , ctuttaciò'i che fi è fatto doppo à pregiudizio 
del dritto,e libertà di dette Chicic,comc Attid'vn pofl el- 
fo legittimo^ wHannopw'teió : Che mn hanno in CÌ0 
introdotta ale pena mittazjione t che fi fono conten- 
tati di f(guitare,pfuellojChe haueuano apprefo da 
toro Ma^dri su queft'a ' rnatcria ^cioè yche in tut~- , » 

^..i Yy % te ‘ 

\ 
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te le occafoni , che fi fimo prefentate , hanno <-/?- 
qaito l'yirrefio del 1608,^ che dichiara , che la 
Regalia s’efiende si* tutte le Chiefe Cattedrali 
del Regno. Epurccontroqucftoftcflb Arrcfto haucua 
il Clero recIainatOj c fatto le fuc rapprcfencazioni ad Ari- 
ngo il Grande : in conlcguenza diche haueua S.M. in- 
terdetto al Parlamento. la cognizione di quefl’ahare ,e 
fé Thaucua auocaco. Di modo che quell' Arrdlo del 
-ló" 08., e tutto ciò, che sìè fatto doppo dal Parlamento, 
non che polTaelTerc allegato come titoli, ò atti d’vn pof- 
fèlTo legittimo per il dritto dei Rè, non può elTcrc riguar- 
dato , che come vna continuazióne dcirattentato , che lì 
era cominciato à fare contro ildcltco,e la libertà della 
■Cbiefa. 

In fatti non vi fu mai ArréRòpiù nullo, c più inùalido, 
quanto quello . Poiché fi può egli concepire ( quando 
pure non lì voglia eleuarei Parlamenti foprail loro So-> 
urano^ che i detti Vtfizialis'habbiano prclà l’autorità di 
giudicar tutto il contrario di quello, che il Principe haue-t 
ua regolato per vn’Editto autenticò, che loro medefimi 
haucuano verificato fenz'alcuna modificazione ì £ come 
polTono eglino in boggi allegare quell' ArreRo, quali per 
fondamento di tutto ciò , che fi è fatto per rendere la Re- 
galia vniuerfale,lcnz*opporfi alle regole più comuni dell* 
equità, e fenza moRrare di perfiRere in vii’attentato tanto. 
Rraordinarìo,&infoRenibile,quantoqucllod*hauervo- 
luto diRruggere per vn fcmplicc ArrcRo d' vdicaza rclò. 
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tra* Particolari vn* Editto folcnnc, che haùcuano poco 
prima verificatole che coiicerneua la libertà Canonica di 
più Prouincic,c d*vn gran numero di Diòcefì nel Regno ? 

VI. Doppo tutte quelle confidcrazioni non fà bifogno 
moftrarc in particolare, che gl’Arrcfti fatti nel Configlio 
del Rè per la decifione di queft’afTarCj non fono flati giu- 
dizj Contradittorij , a’ quali fia necefiario acquietarfi. 
Impcrciòche chi non vede l'illufione^ e la nullità di que> 
ila precenfione , fe fi fà vn poco di riflelTioneàque],cbe 
hor bora fi è rapprefentato^ Di più per rendere vn giu< 
dizio veramente Contradittorio 4 bifogna che le ragioni- 
d'vna Parte , e delfaltra fiano comunicate alle Parti, 
affinché ciafeuna fapendo quelle del Tuo Auucrfario pofi- 
fa rifponderui,e difenderfene . Se vn’huomo per efiempio 
pretende, che la mia Cafa grappartenga^ non bafla^ch ci 
mi dimandi il mio titolo^bifogna ancora,ch’ei mi dichiari^ 
quaTc il fondamento di ragione,ch’cgli prctendc.Poichc 
fe non vi foffe flato altro, che il mio titolo^ di prodotto in 
giuflizia , c non m’haucffe data alcuna notizia del fonda- 
mento della Tua pretenfione, non ve chi poffa dir vera- 
mente, che il giudizio, che farebbe intcruenuto, c per il 
quale io farci flato condannato , fofle flato Contraditco- 
rioj perche non haurei io hauuto luogo di difendermi 
controle ragioni biione , ò cattine della mia Parte, che 
non me rhaueffe comunicate, ne prodotte in procefi- 
fi}. E pure ciò è per Tappunto quello, ch‘ è occorfo qui. 
Gl'Vffiziali Reg; hanno coflrctto alcuni Vefcoui delle 

' - Chiefe 
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Cliicfenon (bggette alla Regalia, che contro ogni forte 

di ragione erano inquietati nella Collazione de’ Benefi- 

zj di loro Diocefi, à produrre i loro titoli . Ma non hanno 

mai dichiarato ad cilì Vclcoui>fopra che fi fondauano 

per voler loro rapire la propria libertà naturale,c Cano*» 

cica. Non e fiata data alcuna Scrittura agrAgenti dp| 

Clero per informargli delle ragioni del dritto del Rè, 

Non gli fi è fatto fapcre,chc il fondamento della fiia prc* 

tenfione era , che il dritto di Rcgaliaè proprio, & eflcn* 

zialc della Corona ,ch’cgliètanco'antico,ò quali tanto^ 

quanto la Monarchia ,c ch'egli e inalienabile, & inapre- 

fcrittibile. Non. hanno dunquehaùuto modo di dif?a- 

derfi contro queftì fallì principi, mentre non fono fiati 

mai prodotti in Proceirojeconfegaentemente non fi pu6 

dire con verità , che quefio giudizio enfiato Contra- 

dittorio. ■ ■ i 

In oltre non bafia il dirc,che vn gìudizidc fiato Con- 

tradittorio per conchiuderne, che vi fi debba Rare ne- 

cclfariamentc. Come gl'huomini, hanno riconofeiuto 

per troppe fpcrienze , chc.fi pofibno ingannare nelle colè 

mcdcfimcjche credono d'haiier meglio efaminate, la 

ragione , e l'equità gl'hanno fatto trouare diuerfemanie- 

re di ripararli torto, che fi fofle fattoi pècfonc aggrauatc 

da’ Giudizi, &Ar retti ingiufti, li. che fi è chiamato con 

diuerfi nomi, Reuifioni , Richiefie oiuili , Richiefte in 

caflazione, Propofizione d’errore . Ma la via più dolc.e , 

c di cui fi pofsono men’ offendere le inaggioriPotcnzc 

- _ , 

t — . 
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• • .« 

^cllaT'crra, è quella delle Rimoftranze.- Poiché quan- 

'' to più i Sourani fono degni diqueU’altczEa ^doueDioglì 

bà meili, tanto più riconofeononoa clìciui giudizio, do». 

ue debbano più temere d'tlTcre ftatì ingannai! , che quel*. 

li, ne’ quali gli fi attribuilcono dritti, che gi*cranocon- 

tcftatij e che. non vi è cofa per loro più gloriola , che 

Tefier Tempre pronti à renderli alla ragione , quando gU 

fi fa vedere cfscrgliciò occorfo. ' 

V e A p. xiv. 

Rì/pofi^t all' ohiez^ione degl' Vffz^iali Reg]^ ch^ 
pretendono noìi'vejfere^pnotrtl Parlamene ■■■ 

' todi Parigi,tS il Coniglio del Rè^ 

che hanno potuto conojfcere dell'^ • 

'affare j di cui fi tratta, 

• . . . . ’ J , 

G L*VffiziaU Rcgj, che hanno intraprclbà renderla 
Regalia vniucflàle^e che per riuTcine hanno 
impiegato i modi, che fi fono riferiti , portanoancOfa pià 
auanti l^obiezione notata nel Capitolo precedente^ at- 
itefo che lòftcngouo'uón v'elTcrc,chc . il Parlamentò di i 
Parigi, ò il Configlio del Rè, che hàbbraiio ^^cùro'co- 
iiofcerediqueftaqueftionef pcrche(dicbnbciiij:lìtrat^^ 

ta d*vn dritto della Corona ,8cèVna mafflin» fondaifièni- 
tale dcHoStàto, non v’dicte, fc noi) il‘Rè,«dlÌirtl VfitziidH 
che poflbno giudicare di queìió, chè-cbneflnffei df ri?i> 

' ' ‘ Il . ^ 

V , ■ 
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le preminenze ^ & i priuìlegi delta Corona. Oltre che 
la cognizione delle Regalie è (lata in ogni tempo parti- 
colarmente attribuita alla gran Camera del Parlamento 
di Parigi. 1 

Quella obiezione, che gl’Vffizìali Regj fanno tanto 
▼alerò, non è fondata , che Copra vn* equiuoco , per il 
quale confondono due forti di differenze intorno alla 
Regalia, che deuonoeffer e feriamentc difUnte. Le pri- 
me fono quelle , che nafeono in cfecuzione del dritto di 
Regalia, dou' egli era riceuutoauanti il Concilio gene- 
rale di Lion, e dou*é Rato Tempre praticato doppojcle 
feconde fono quelle , che riguardano le Chiefe^ che non 
fono Rate 'mai foggette à tal dritto , e che fi pretende 
affoggettiruele di nuouo . Per le prime diRcrenzefi rcRa 
d'accordo, che IVR) del Regno è, che non polTono effer 
giudicate , fc non nella Gran Catnera del Parlamento di 
Parigi, à cui n'è attribuita la cognizione in prima inRan- 
za priuatiuàmente à tutte le altre Corti , e giuridizioni , ò 
nel Confìglio del Rè per auocazione . Mà per le feconde, 
nelle quali fi tratta della foRanza medefima della Rega- 
lia j e douc fi cerca di Capere ,fc tal dritto debba effe- 
re introdotto ia più Prouincie^St in vn gran numero 
Chiefcjchc non vi fono Rate mai foggette, fifoRienc 
«ffer queRavna queRiòne,che non hà potuto cfser giudi- 
cata dalParlamemo di Parigi , e dagl' VfSziali ordinar; 
del Configlio , e che TArreRodel td^oS.^peril quale il 
FaiUmc pto bàptetefo di deciderla , è vn'attentato in^ 

RenibU^ 
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p a;r T£' . if. 3^1- 

(Icnibile , e totalmente contràrio all'auto'rità , & al dritto ; 
della Chiclà. diche (ì è già mdflratò nel Capitolo pre>j 
cedente, e H eluciderà ancora àdcuidenza colle rHleilìò - 1 
rnlègucnti. . ib r *;:o; 

I. La quefUone^ di cat lì tratta, è (lara’decifa più di quatti 
troccnt anni fono dal Concilio" generale dhLion in pre-- 
fenza dcgrAmba{liatori,DHchi,e Prmeìpi della Griftia-; 
nità , & in particola redi Filippo l'Ardiio Rèdi Francia'.- 
Et il Decreto, che ne/ bà’fatt'o detto Concilio, vho de* puh 
nQmeron,e de’più celebri , che lìano (lati mai temiti nella 
Chiera,non è Raro Ibiamence inferro nel corpo del ius Ca> 
nonico,mà è Rataefequito in quello Regno,& autbrizàtoj 
sì dalle Condituzioni de’Re^si dagl*Arrelli del Parlai 
mento di Parigi , quafiper quattro Secoli , come (i è mo-T 
firato nella prima Parcedelpirfcnte Trattato . E^dunque* 
rna innouazione, &,vn' attentato manifefio il pretendere 
hoggidì , che il Parlaménto di Parigi , ò il Conlìglio del 
Kèhabbiano potuto giudicar dì nuouo quella roedelìma 
quellione, -e deciderla in vna maniera tutta oppoRaal 
Concìlio, abbandonandola giurilprudenza , e lé main- 
ine d’ogni tempo olTeruate in quello Regno $ù tal mate- 
ria: e quella precenlione farebbe ingiuriolìllima alla » 

Chiefa , Malfatto lontana dalla Religione , e pietà d’va 
Jlcgno Criffianiffimo . / \ 

• II. Se la Regalia folTe vn dritto proprio , & elTcnziale 
alla Corona , come detti V£Sziali Regj Phanno fuppollos 
Te appartcnclse a’ Rè in qualità di Rè j- c fei Principi po- 
. . i . Zz ~ tclTero 
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'3 (T X . ' ^ Della . Regalia ^ 

tefTerò atcribuirfcla , e goderne fenza la conci^fiiQne 
cfprelsa^ò tacita della Chiefa : il Parlainetito di Parigine 
grVffiziali ordinar) del Configlio hauerebbcro bauuto. 
qualche fondamento di conofcere della queftioncydi che. 
fitrana'^e di decidere co' loro Arrefti^ che la Regalia 
deue battei luogo vnittcrfalmente nel Regno . Ma quefti- 
principj , ch'eglino (i hanno formati da Te fteflì , gli fono- 
contesati: eli foifUene non v’efser cofa tanto lontana - 
dalla ragione , tanto contraria alla verità, e tanto ingiu- 
ciòGi alla Chieià, quanto quella maniera diipiegar il 
dritto di Regalia i come fi émoRrató di foprà . In fatti It 
può egli di buona fède far di tneno di riconofccrc , che il 
dritto di ^dcre r Cntratc delle Chìefe, c di conferir le 
Dignità, le Canchc,’& ìMinifteri EcclcfiaRici in Sede 
vacante ,c vna cofa Eccidìaflica, e Spiritila le, che non 
può apparteherea* Principi , fetion col confenfo ,e con- 
ceffione della Chiefa medefìma ? £ fé fìpotefsc dubitar 
d'vha verità sì cbiara , e si certa', non fc nedoucrebb’ 
cgliclTcr pietunicntc perfuafb.pcr la tcRimonianza deU 
la Storia , per il Decreto del Concilio generale di Lion , 
perle Conilituzionidc'.Rè conformi ad elfo Decreto , e 
per la giurisprudenza, che l'iflcfso Parlamento di Parigi 
hà ofseruata inuiolabilmente per più di tré Secoli? Che 
Tela Regalia non è vn dritto della Corona inqitelfcnfb, 
che voglionodctti VfiSziali ,c s’cila non puòàppiarrcncr’ 
a* Principi , che per la coricelTionc efprcfla ,ò tacita della 
-Chiefà : chiara cofa è , che il Parlamento di Parigi , e gl* 
: Vffiziaii 
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Vffizuli ordinar; del Configlio non hanno potuto giudi- 
care per i loro Arrcfti, ch'ella debba cflcrc vhiucrfalcj 
cioèattcibuidacollaioro loia autoritaalRèfopra fette, 

Q otto' ProuincicEccìeflaftichC} che compongono quali 
la metà del Regno, 8rà riguardo delle quali è certiilìmo , 
che S. M. non hà alcuna conceffione della Chiefa , nc 
alcuhopofrcfroiegictinib.-'. I! ■ ; ; ' ' 

- III. QueQa.maffimadtnoD cflccut,cbc il Rè,eTuoi 
Vffiziàtt, che poflanò g;iudicare’ di quello, che concerne 
ì'drittl, le preminenze, & ipriuìleg; della Corona, deue 
intenderli propriamente de’dritti dominicali, c pura-* 
mente temporali , à riguardo de' quali il Rè , còme Tinle- 
gnaiio i .LegiAi Franceli , non litiga , che nella fua’ 
propria Corte; il che è- fondato shqucA’altra maHima;' 
che iiReiioii ciconofee fopralaTcrra altro Supcriore,' 
che Dio per il temporale. Maaltrimentifiè per iecole 
Spirhti'ali, ò quahSpirituali,che concernono la difciplina, 

& il goucrnotBcclclìaAico, & à riguardo delle quali t 
Principi godono certi dritti per conceffione , c confenlb* 
della Chiefa; Perciòche fe fuccede qualche difficoltà 
intorno tali forti di dritti, non tocca al Parlamento di Pa*> 
rigi, ne agl' Vffiziali ordinar^ del Conlìglioà giudicarne; » 

maffime fenon lì tratta lèn^liccmente del polTclTorio, 
cioèdifapere,fe i Principi fono in poAclfo ditali forti di 
dritti ; ma del petitorio , cioè fe polfono attribuirfegli di 
nuoue,ò eftendergli Iqpra Prouìncic, e Chrefe, doue non 
ne hanno mai goduto, ch'è il cafo, di cui lì tratta al pre- 
. < Zz % feme. 
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fcnte . Altrimenti è vifibilc/che ciò iàrebbe vn Ibtto- 
mettere l’autorità della Chiefa alla potenza de’ Magi- 
fìrati Secolari » e dar apertura à tutti quelli , che ro- 
IcHcro violare i Tuoi dritti >& opprimere la fua libertà.’' 

Al contrario, in tali forti di queftionì èdoue i Principi' 
Crifl^iani fi fanno gloria difottometteriì al giudizio della 
Chiefa loro Madre , e di nulla ordinare , fe non in elccu- 
zione de'fuoi Canoni, e col fuo con(èn(b,&.approua> ' 
zione; come fì è villo nel punto thedeiimo , di cuifi trat- 
ta, per la fommillione,ch'eilì Hanno refa al Decreto del 
Concilio.GcneralcdiLion.' .. 

IV. Le Oecime,che i Re elìggono di prcfente fui Cle- 
ro, fono vna contribuzione, cheli prende fu’ beni della 
Chiefa nelle necelfità dello Stato . Epure non ordinano 
quell’efazione di loro autorità j vogliono, ch’ellaiì faccia 
per modo di dono gratuito,c col confentimento di tuuo il- 
Clero. E per quello i Deptuati di tutte le Prouincic li radu- 
nano di cinque in cinque anpi colla pcrmiiSone del Re*. 
Che fe S. M. vfi cow per vna cofa puramente temporale, 
c che non d’euc durare ,-fe non vn certo tempo j come 
puoHi prefumere , ch’ella habbia voluto attribuirli per 
femprc fopra vn grandilEmo numero di Chielè colla fola 
autorità , e giudizio de'fuoiVffiziali vn dritto cosi Spiri», 
tualejccosi £cclelÌallico,CQm’è quello della Regalia, 
che, oltre al godimento, dell’entrate della Chiefa rac- 
chiude ancora la Collazione delle Dignità, delle Cari- 
che , éde’ MiniUcri Eccleliallici ? 

V. Si 
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V. Si s.ì,cric i Vcfcoui hanno hauutalicmprc vn poftoj 
& vn’autorità confidcrabilc ne’ Conligli de' noftri Rè.^ 

A* tempi di Pipino , di Carlomagno ^ c de’ Rè lorQ 
fuccciTorij quando la Monarchia Francefe era nel fuo . 
maggior fpIendore,teneuano U primo luogo in quelle 
celebri Afl'emblce, che fi faceuano ogni anno, c ch’era- 
no come Stati Generali , doue fi decideuano i più impor> 

. tanti affari dello Stato , e della Chiefa . Et i Conti j & aN 
tri Signori Laici, che vi teneuano il fecondo luogo, haue- 
uano tanta deferenza per i Prelati,che non dauano il loro 
parere nelle cofc,chc riguardauano la difciplina,& il 
goucrno Ecclefiaftico. Erano i Vcfcoui, gl’ A bari, e gl* 
altri Ecclcfiafiici, che l’efaminauano^e ne faceuano la 
decifionc,la qual’era doppo publicata in piena AfTem> 
bica ,& autorizata dal Principe ; e così fono fiati fatti la jt/uutrem 
più parte de’ Capitolari di Catlomagno, di Luigi il Pio, c *• 

diCarlo ilCaluo. 11 che fi può vedere particolarmente , 
nègratti del Concilio di Franefort dciranno7P4.eper 
la tcfiiiiionianza di HÌQcmaro Arciuefeouo diRhcims, Vtraqae rcoioru fufcf p- 

"i r ir’’ J‘J LI 1* cacali fie diuifi crani IO 

cue facendo la dclcrizione di dette Atlcmblee , dice, duabui.n primo omnea 
che i Vcfcoui , gl’Abati , e gl’altri Ecclcfiafiici qualificati hSlulrXdi^ 

, - o • ^ • i> I • ^ liorei Clerici abfque ella 

erano in vn luogo lcparato,& i,Conti,e gl altri Gran taicorum commixtiooe 
Signori in vn’ alerò, c che dchbcrauano ò leparata- Comitet cam repanti i 

• 1 1 rr - r 1 1 » eweria eflientjin eorura 

mente, o vnitamcntc dceranari, fecondo eh erano òEc- mincbnpoieftite quando 

/• fiiBul, rei quando feparati 

clcfiaftici , ò Secolari ,ò mifii .• I Vcfcoui fono fiati con- r«fid*rent, proni eoji.a- 

, • r .1 ^ fl>ndsi ni quilicaa dece- 

fcruati in dctropofio,&‘ autorità lotto Uterzafiirpede bai.deSpuituaitbui.Cuc 

, * ^ ‘ -A de SxmJaribMa ,Cueeiii 

nofiri Rè . Hanno femprc compofio il primo ordine degli ^ 

Stati 
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Stati del Regno , e fono Configlicri nati de’ Rè , hauendo 
ingreiTonc' loro Conlìgliper la fola Dignità del proprio 
Carattere. ' ' 

Hor’egrèmanifcftojchefevi fù inaioccafione di con- 
feruargli quedo dritto ^ e qued'autoritày ella era neiraffa- 
re, di cui lì tratta, ch'è vno de’ maggiori , e de’ più impor- 
ranti, che polTa occorrere al Clero, & à tutto l’Ordine 
Ecclelìadico . Così lì sà', che il fù Re di gloriofa memo- 
ria haueua rilbluto di nominar CommilTarj draordinarj 
per efaminarlo i e clie trà elfi CommilTarj doueua elTerue- 
ne vn numero conlìderabile di Prelati fcclti da diuerlc 
Prouincie. Ma gI'Vffiziali Regj,chc no approuauano l'in- 
tenzioni si rette , e si giude di quedo Principe sù tal mate- 
xia,hanno prelb altre mifure, & hanno hauuto il credito di 
pcrfuader*al Rè, che gl’Vlfiziali ordinar; del Tuo Confi- 
glio poteuano deciderlo , òpiù rodo , che S. M. non hauc- 
uada far’ altro, che confermare pervna Dichiarazione 
la dccilìone , che n*era data già fatta daU'Arredo del 
Parlamento di Parigi del i 5 o 8 . Si fono contentati di 
mettere nel Preambulo di detta Dichiarazione ; ,, Ch’il 
9, dritto di Regalia è dato dichiarato appartenere vni- 
9, uerfalmcnte à S. M. per Arredo del Parlamento di Pa- 
9, rigidel i 5 o 8 .fopra che S. M. haueua voluto hauere 
9, il parere de’fuoi Auuocati,e Procuratore Generale 
„ del detto Parlamento, e che doppo sù la relazione fat- 
,9 tale da’ Comminar; del fuoConlìglio, il dritto di Rc- 
9, galia è dato giudicato inalienabile,& impreferittibile. 
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„ & appartenerle in tutxigrArciaclcottadi ^ e Vc/couacii 
^ del Regt|o,j. Doppo di che fi Tuoie, che tute' ì Pre- 
lati non (blamentè non hàbiiianà la libercàdi reclamare 
contro quella decifione ) ma che yì s'àcqutèctno con vn 
confenlberprellb^epofitiao. . 

^ Che fé tutte le volte., ch'i Principi ingannati da* catti- 
ui configli, dagrartifizj) e dalle adulazioni di coloro, che 
gli Hanno al fianco, publicano degl'Editti pregiudiziali 
alla Cbiefa ,iVefi:oui fon’ obligati àfottomettcruifi cie- 
ca mente, fiotto il preteHo,che fi allega, di trattarfide* 
dritti dèlia Còronà, de* quali lòlo gl*VffizialidelRèpof- 
fiono conolccre: chi non vede che s’apre l'adito à tutti 
gl'attentati, che detti Vifiziali vorranno fare contro la 
Chiefia J & la rouina totale della fiua potenza , e della fiua 
libertà^ 1 Pap1,& i Concilj non hanno laficiato di con> 
dannare le Inuediture , delle quali gfilmpcratori abufia< 
uano in oppreiTtone della Chiefia , ancorché detti Principi 
haueiTcro Ibuente dichiarato per loro Editti , ch*cra vn 
dritto di loro Corona . Arrigo II. Rè d'Inghilterra face- 
ua pafi'arc per coafiuctudini Reali , e per dritti della fiua 
Corona qucgfiArticoli, ch'ei propofie àSanTomafio di 
Cantorbcrj,e molti de' quali offendeuano sì notabilmen* 
tc il dritto, e la libertà della Chiefia. Gl’haueuaanco 
fatti approuare in vn'Aflcmblea degli Stati,e tutt*i Pre- 
lati, che vi haueua chiamati, s'erano laficiati portare à - 
giurarne l'olfieruanza ; e nondimeno quello Santo Arci- 
tielcouo fi credette obligaio ad opporuifijil cheglitirò 

addofib 
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acTdoflb quella lunga pcrrecuzione , nella quale acquilo 
la Corona del Martirio . Finalmente tutti quelli ^ cke d 
fon mefli à violare i dritti ^ e le libertà della Chiefa , non 
hanno mancato d'allegare qualche pretefto di giuftizia ; 
c Tei Vefcoui hauelTero badato àtali forti d'allegazio- 
ni, non le hauerebbero mai difefe contro i loro sforzi , e 
le loro pretenfìoni ingiuftc . 


: : CAP. .XV. , . : 


Che f Vefcoui , che ricufano dacqmetarfi à quello^ 
che fiato ordinato /oprala Regalia ,non fireiH'r 
‘ dono Giudici in loro propria' cauf a. Che 
qjuefi' affare è vna delle caufe maggiori , , 
delle quali fi parla nella legge . Che \ 
la condotta de' medejimi Vefcoui 
non fiurba l'ordine , e 7 gouerno 
Politico del Regno, e non 
offende la fedeltà, ^ ilrf 
; ' \fpetto,che tuffi Sudditi 

^ j ' , deuono al Sourano . , . 


G L’ Vffiziali Rcg; per render’ odiofi i Vefcoui , che 
hanno diiefo in queft'occafione il dritto , e la li- 
bertà delle foro Chicfe , dicono , che rifiutando di fotto- 
metterfi à ciò, eh’ è fiato ordinato in tal propofito , fi fono 
confiituhi Giudici nella loro propria caufa , c che hanno 

fatto 
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fattoi come vna parte, che hauendo perfb la Tua lite, 
vorrebbe fard ragion da Te, riformando il giudizio fattoli 
contro . Aggiongono , che quedo rifiuto fiurba Tordine, 
c*l goucrno politico del Regno, e che infrange Ubbi- 
dienza, & il rifpctto^ che turi' i Sudditi del Re dcuono 
renderagl’ordinidiSua Maefià. 

Non è difficile il far vedere, che queflii rimprouerì 
fono ingiuri , e mal fondati, doppo quello , che fi h 
detto ne'Capitoli precedenti . I Vefcoui hanno in queft* 
occafione due qualità inleparabili dal loro Caratte- 
re, IVna diDifcnlbri de* dritti della Chiefa,c l’altra di 
Padri , e Pallori de’ Fedeli . Come Difenfori , e Depofi- 
farj de' dritti, e dell* autorità della Chiefa Ibn’obligad 
d'opporfiàquclli, che fi sforzano d’introdur di nuouola 
Regalia nelle loroDiocefiì & in ciò non fanno che efe- 
quir quello , che gli è clprelTatTicnte ordinato dal Conci- 
lio generale di Lion. E come Padri, c Pallori di tutt’i 
Fedeli fenza dillinzione di condizione, e di Dignità fono 
tenuti ad inllruirgli, e far quanto dipende da loro per 
mollrargli lalor’obligazione, & impedirgli dall* impe- 
gnarli in attentati pregiudiziali alla Chiefa^eperniciofi 
-alla loro falute. E quando cosili diportano, nonché 
,fi rendano Giudici in loro propria caufa, e llurbino l’or- 
■dine, e*i gouerim politico del Regno , non fanno , che 
.compire ad vn debito indilpenlàbilc del loro Minillero, 
.e vegliar alla làlute delle perfonc, che Dio hàconfidà- 
w alle loro Cure, i 

^ Aii IVcfcouì 
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I Vefcouì no fono (blamente Difcnlbrt de’ dritti della 
Chiefa, e Pallori del Gregge dìGiesùCrifto. Sonoan- 
. Cora S acce (fori degt ^ofioliiCamc i detti Vffiziali mc- 
, , dclìrni lo riconofeono. Etinqucftaqualitàdcuonofc- 

• condo San Paolo confeniarc il depofito, che gli è (lato 
confidato, cioèmantcncre fcriamentcla dottrina della 
Fede, e le regole Sante della Dirciplina,ncl checonfi- 
(lòno le vere ricchezze della Chiefa , c tutto il Tuo Tc£br 
IO. Quando adunque fi fiifcitano delle contefiazìonisù 
l’vno,ò l’altro di quelli due capi j e fi vuole, òcorrouir 
■ pere la Fede della Chiefa per via d’errori, ò abbattere la 

- fua difciplina per via di nouità perniciofe ^ ò di attentati 

- sU la fua giui idizione,i£ libertà :i Vcfcoui deuono oppov> 
'UÌficoirautori.àDiriua,ch'cglinohanno, condannando 
'dett'ertoii , e reprimendo dette nouità ,& attentati . 

Tali forti di contefiazicoi rig-oardano tutto il Corpo 
della Chiefa, e tua i Vcfcoui ne fono Giudici naturali j 
perche non v’c, che W; fòla Epifeopato , come dice 

folidtém 

'Vita per Kit 3 r,e , nel vincolo d’vna medefima ca- 
fu'iuf 7 n f^* ® d’vna medefima comunione . Per quello l’ordine, 

c mente della Chiefa è, che cali quellioni fiano primie- 
ramente giudicate ne’ Conci!; Prouinciali , de’ quali ellà 
hà fempre fuppolla la necedirà , e raccomandata effica- 
cemente la celebrazione: echedoppo fiano riferite al 
-Sommo Pontefice , come Capo del Collegio Epifcopale, 
c Centro della comunione Ecclefiallrca per efifee regola- 

te 
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>c dcfinitiuamcntc dalla Tua autorità Apoftolica . Il chr|* 
fi c notato nel Famolb palfo dcll’Epiftola Decretale d in- 
nocenzo I. à Vitricio Arciuefeouo di Roan , doue fi parla BpIfC 

'delle caufe maggiori, che deuono efler portate alla Santa j*,. 

Sede, doppo che fono fiate giudicate da’ Vcfcoui ; al che '■ J' 

<èconforme qualche dice Pelagio II.: e 

difficili éfuejiioni deuono ejfere femore r/yèr/Ve 4 //^ 2“d«iUw’tr< k beati c6- 
- Sede yipofioltCA . Conciofiache dette caule mag- Apoftoliciin. referantur . 

• giori, c quefiioni difficili, delle quali parlano i Papi ì l'intimi Ifiji.-j' *dA»x4- 

f ... ' nifm ^rtUtr»,'<m , 

tono principalmente quelle, che riguardano le materie crtg.^«jn.£>. 4 . 

della Fede ,ò i punti importanti della difciplina ,sù quali 
lì rufcicano de'dubbj, e delle contefiazioni difficili da 
‘ te rminarfi ; nc’ quali eafi s’era folito di confuUar la Santa 
Sede da tutte le parti della Chiefajò di mandarle delle 
relazioni, doppo che le cole erano fiate giudicate nc*^- 
■ ConciljProuinciali iòdi ricorrere ad efia per terminar- 
le definitiuamente, quando quelli, che vi haucuanoin- 
tcrelTcjnoa voleuano fiate al giudizio de' Vcfcoui, & 

Il ir. Il MMftdl.s.JtCt$utr4.f4e 

appeliauano al Papa. Cosifpicga M. de Marca queuo tir x»^t.io./.7.*.i».ij, 

punto nel Tuo libro della Concordia del Sacerdozio-, e 

dcirimpcrojdoue mofira, che à riguardo di tali forti di 

caufe è apparfo di vantaggio in tutt' i Secoli il Primato 

della Santa Sede , c fautorità , che S. Pietro, & i fuoi Suc- 

celfori hanno riccuuta da Giesù Crifto perii goucrno 

della Chiefa . 

0 

'Hor' è cofa chiara , che l’affare , di cui fi tratta , deue 
clfcr confidcrato come vna di dette cauff maggiori in 

Aaa a materia 
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materia di difciplina j mentre vi fi tratta «fella libertà 
Canonica di fette , ò otto Prouincie Ecclefiaftichc , che fi 
vuolpriuarc del godimento delle loro entrate tempo- 
rali , e della Collazione delle Dignità , Cariche , e Mini- 
fierjEcclefiaftici in Sede vacante. Poiché egli è euiden» 
tcjchcqucficduccofc nonfonodipoca confiderazionc, 
e nialUme l’vltima, che riguarda la Collazione de’ Bene- 
fizj j non hauendo la Chiefa niuna cofa più cara, e più iir.- . 
portante nelha Tua difciplina, e per il fuo goucrno, quanto 
l’elezione de* fuoi Minillri. IVcfcoui dunque non fono ■ 
Parti, ma più collo Giudici in quello rincóntro per l’auto- 
rità del loro Carattere, oltre che opponendoli all’introdu- 
zione della Regalia non fanno altro , come fi è già ofier- 
uato,ch’efcquirc l’ordine, che glie n’è dato da vn Con- 
cilio generale: e quando impiegano IcCcnfurc contro 
' quelli, che procurano que^’eRenlione della Regalia, ò 
che ne fono grinfiromenti , e gl’Efccutori , non fono 
nuoue pene,ch*dn ordinano; dichiarano, & applicano 
folamentc quelle, che detto Concilio ha già fulminate 
contro tali violatori del dritto, e della libertà della Chic- 
fa ; c benché in ciò non facciano niente di {Iraordinario, 
e che non Ha manifellamcnte giufio , e legittimo , l’affare 
nonlafcia d’effere de' più grandi, e de’ più difficili, che 
pofTono accadere nella Chiefa, tanto per l'importanza 
della materia, quanto per le circoflanze, che l’accom- 
pagnano i il che fa, che deu’clTcr fempre meflo nel nume- 
ro delle caufe maggiori . 


Quindi 
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Quindi ne fcguc , che Te non fì dcferifce alle Conditu- 
2Ìoni,ch’dIì Prelati hanno fatte, deuonoeflcrriuiftc,& 
cfaminatein vn Concilio Prouinciale ,ò Nazionale, ò 
dalla Santa Sede, fecondo le più antiche, e più inuiolabili 
regole della difciplina. E perche laChiefa non hà più 
la libertà di conuocare i Concilj Prouinciali^ benché ila- 
noordinati sì elpreflamente datuttele leggi Ecclcfiafti-^^ ^ 
che , c Ciuili j c per altro la qualità di taPaffarc , c le cir- 
coftanze, che laccompagnano, non lafciano 
che vi fi pofifa impiegare vn mezzo sì giufto, e sì Canoni- 
co, e sì ncceflario: chccofapoteuan farei Velcoui, ve- 
dendo, che non fi deferiua alle loro Ordinazioni, e che 
non ofiante la lor' oppofizione fi concinuaua à introdur la 
Regalia nelle loro Diocefi, fé non indrizzarfi alia Santa 
Sede, c riportare al nofiro Santo Padre il Papa lo fiato di 
quefi'affare, fecondo la regola Canonica, e IVfoolfer- 
, nato d’ogni tempo? 

Che fe quelli , che (bno incorfi nelle Cenfure portate 
dalle loro Ordinazioni , le quali non fono fe non in efe- 
cuzionc del Concilio generale di Lion,fono fiati afibluti 
dal Metropolitano folo,sùvna femplicefupplica,fcnza 
che fi fiano chiamati eilì Prelati , ne ofTcruata alcuna for- 
ma di giufiizia^ fi può egli trouare da ridire , che i medefi- 
mi Prelati doppohauer protefiato contro Giudizj,la cui 
nullità è si palefe , e si palpabile, e doppo hauerne in 
quanto fia bHbgno interpofio l’appello alla Santa Sede, 
habbiano continuato à difendere il dritto, e la libertà 

delle 
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' , delle Inro Chicle, & c(cquire ciò, cItc gli è prércrinoifi 

tal propollto dallo ileifo Concilio generale riccuuto,& 
aucorizato nel Regno da molti Secoli ? Poflbno cflcc* 
accufati d’haucr perciò confufo l'Ordine delle Giu^ 
ridiZjioni Ecclefiajhche ^e Secolari, e cancellati 
gl' Arciuefeoui dalla (^ierarchia della Chiefa'ì 
Polfono clTcr biaHmati d hauer detto in cali circoRanze, 
che vn'Arciuefcouo non hà potuto da (e Iblo calVare le 
Ordinazioni , ch'eilì hanno fatte , nel leuar le Cenfure ^ 
che hanno decretate, fcnzapaflar’i limiti del Tuo potere, 
c fenz'otìfcndere l'autorità di tutta la Chielà , e che quell* 
affare nello flato, ch'egli è, non può pià effer terminato 
fenza la partecipazione, e l'autorità della Santa Sede ? 

Si vede che quelli, che fanno tali forti di rimproueri 
ad efii Vefcoui, non hanno ben confìderata la qualità 
dell'affare, di cui fi tratta. Lo hanno riguardato, come 
vna lite , che fi farebbe fecondo le forme comuni, 
& ordinarie della Giuridizione contenziofa : doue eh* 
egli è vna caufa tutta publica , e tutta flraordlnària, 
che non deue elfcr trattata fecondo lo f^ilc , e le mi- 
•«ute formalità della Curia , mà fecondo l'ordine Ca- 
nonico autorizato dalla tradizione, c dalPcfempio de* 
Santi Vefcoui , che hannodifcfb in tutt’ i Secoli,© la Fede 
della Chiefa,ò la Tua difciplina, eie fue libertà. In vna 
parola è vna di quelle caufe maggiori , di cui fi parla 
o-Bn#.«efin?tii*eiorr, negl' antichi Canoni , e che il Concordato hà diftintc 


e,repM, comuiii, & ordinaiic, rilcruandole no- 


ia iure ttprcn^' 
■acii eapud iUo* 


mma- 
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minatamente alla Santa Sede; per notare, che quando «« partibui qai dé imt 

(bno ad cfTa deuolute , non dcuono eflcre terminate nella “» »':i.pnoiicgi» ìiurBin 

. cogmtionemhabcntjtcf 

manici a folita per via di fcmplici Commiuarj delegati 
fartibu5i\và,c\iz il Sommo Pontefice deue prenderne 
yna cognizione fpcciale , e deciderle fecondo le regole 
antiche j e Canoniche) e nella maniera) che dalla fila 
fauiczza) e prudenza Apofiolica farà giudicata la più 
propria ) e la più conuencuole . 

Finalméte come nò fi può ragioneuolmcte accufar'ellì 
Vefeoui d’hauer ecceduro il loro potcrc,e fturbato l’ordi- 
ne, e’I gouerno politico del Regno, non fi può ne anco di- 
re, che habbiano mancato alla fedeltà, & al rilpetto, che 
tutt’ i Sudditi dcuono al Sourano. Il cheli riconofeerà 
facilmente, fc fi confiderà, che non hanno fatto altro, che 
compire ad vn’obligazionc indilpenlàbiledcl loroMini- 
ftero, come fi crede haucrlo fufficicntcmcntc prouato. 

. I Principi retti non hanno mai per male ^ che ciafeuno 
faccia ciò, eh’ è di fuo carico i e biafiracrebbero all’ in- 
contro quelli, che vimancalTcro fotto prctcfto di voler- 
gli piacere. Mentre poflbno eflet* ingannati da’ cattiui 
configli, & impegnarfi à cofe contrarie al bene di loro 
colcicnza, e pregiudiziali alla Chiela j è loro vantaggio, 
quando ciò fegue, che i Vefeoui s'indrizzinoà loro con 
quella libertà,c collanza sì conuencuole al loro Caratte- 
re, oche vfino quella podcftà , che hanno riccuuta da 
•Dio per l’edificaz>iomy e r,on per la difiruz^to/fe , 8^ i 

cui effetti non polfonocircre, che vtili,^ e falutari qpandp 

s’impiega 
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s'impiega fecondo i dettami della prudenza, e quando 
non s’eftende di là da' limiti, ne’ quali dcu'dTcr racchiu- 
fa , fecondo rinllituzione di Giesù Grillo , 6c il vero Ipiri- 
to della Chiefa . In tal guifa fi fono portati per lutt’ i Se> 
coli i più Santi Vefcoui , come li è dimoHrato altroue . E 
non folaincntc non fono llati accufati d’hauerc mancato 
in ciò al rifpetto ,& alla vbbidicnza , che tutt' i Sudditi 
dcuono a’ Principi, raà fpcfso i Principi mededmi gl’han- 
no lodati del loro zelo, e della loro fedeltà à compire ai 
loro Miniftcro,c Dio gl'hà pienamente giuHidcati con- 
tro quelli, che gl’hauercbbero voluti bialìmare , facendo 
conofccre la loro fantità, e rendendo il loro nome, eia 
loro memoria venerabili à tutta la Chiefa . 

C A P. XVI. 

Rifpojla a quel , che fi dice ^non ejferui yche vuol 
ò due Vefcoui yche hàbbiano rifiutato di con- 
fentire alla Dichiarazione concernente la • 
Regalia : efer ciò <vn contrafegnoy 

' che non hanno ragione di far tale 

' ‘ rifiuto. Conclufior.e del pre^ 

fente ‘Trattato. 

N O N Ibn poche le pcrfonc ,che non eflendo capa- 
ci di pcnetrar’al fondo d’vn’affare , ò non volen- 

don curare d’c famin arlo , ne giudicano per apparen^ 

- 
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• - • ■ ** 

w ipgaruieuoii-,C;SÙ prefonzioni vaghc:,xhc non, fono 


buone, che. à fargli errare. ,11 ch^ fi può olFcruarqnol 
cafojdichen tratta., Baftf,che il tnaggior numero de* 
Vefeoui habbiano confentito alla Dichiarazione Ibpra 
la Regalia, per conchiudcrnc, ch'ella nbnhà cofa ,che 
fìa contraria alla giuftizia,ò che pHenda la libertà della 
Chfefaye per condannar quelli^ che rifiutano di focto^ 
^ettcruifi . Dùnque , dicefi , tra tanti Prelao , che hanno 
il medefimo intercflcin qucft’affarc non ve n,’è che vno,ò 
due , che fiano ^ti ò ben’ illuininatiper conofeeee la vo« 
rità,ò bcngcncrofi per difenderla? Quefta fingolarit^ 
per la quale fi difiinguono da tauc’altri, non dcu'clla elTcr 
rofpetta ? E non fi hàmotiuo di credere, ch'c Waycnga più 
’tofto da oftinatidncjò d^ prefonzionc,c da orgoglÌQ,chc 
.da vn zelo rauiq,& illuminato? > r 

Non è difficile il rifpondereà quefte obiezioni . , 'Poi- 
ché primieramente fi foilicnc, che il numero de’, Prelati, 
che han fatto difficoltà di Ibttomcttcrfi alla Dichiarazio- 
ne ^oprala Regalia, nonè con piccolo,come fi.rapprefetV' 
ta . Verò c.chc non vi c ilato,chc il fìi M. Vcfeouo d'Alct 
digloriofa memoria,e M. Vefeouo di Palniers,quali hah- 
bj^norifiutarp di fare il regillramcnto del lorp giuramen- 
to di fedeltà in efecuzione della Plchizrazione ; phe ^1> 
bianofcrittbal Rè per informareS.M. delle, ragjqni, che 
gl’ impediuanq dal renderfi in, ciò a' fuoì. orcjioi j-c che 
' )iabbianpublicaroOrdinazioniy& vlàtoCcnfure cpntroi 
prouifii in Regalia, che fi (bno prefentati per prender 
poffcflq dc'Bcncfizj.di lqro Diocefi. Mà vi fono ftay 

BJ?b .molti ' 
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molti altri Prelad^che hanno modratoil loro fentimeò^ 

• to sù qucft'affare j e la r^ugnanaa > che haueuano di con- 
icncir* alla Dichiarazione . Ve ne fono di quelli) ehc han- 
no vnito delle procede elpreffe per la conferuazione del 
dritto delle loro Chiefe nelfacto del regidramenco del 
loro giuramento di fedeltà. Akri hanno (atto atei derog a- 
torij,daaanti Notar;^ che hanno raelTo negrAr^aj delle 
loro Diocefì. Alcuni non’ battendo voluto far queflo^- 
regidramento non hanno creduto di douer’ìmpedtre^che 
di loro Capitolo non lo facelTein lot nome . Molti fha- 
ueuano fatto auanti la Dichiarazione , per liberarli dalli 
venazione di quelli} che ottcneuano in Regalia i Bene* 
Bzj di loro Collazione , non credendo , che ciò in Ibdan- 
zafode di pregiudizi alle Immunità delle loro Chiefe. 
Ve ne Ibno di quelli , che confelFanO} thb non haueuano 
bcn*elàminatala qualità }Crimpoitanza diqued’ali&re, 
quando fi fono acquietaci alla Dichiarazione . Finalmen- 
te di tutt’ i Prelati , che han fatto regidrare il loro giura- 
mento di fedeltà inclècuzione della Dichiarazione , non 
ven'èqttafinelTanojcfaenon modrino ben’ apertamente 
nciroccafioni<fe(rerpeTfiiafi,che fiè facto vn torto confi- 
derahile alle loroChielè ) benché per diuerfe confiderà- 
zionl non credano di doaerfi dichiarare, ne opporli a' vo- 
leri del Principe. 

Màdipiù quando fi fiipponefie, che la più parte de' 
■Prelati babbiano pi^amente confentito alla Dichiara- 
zione , ne fegue perciò , che fé fé ne croua qualch’vno , à 
cui Dio doni il lame, c la forza di difender in qucd’otca- 

fionc,, 
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fioae il dritta , e h libertà della Chich > bìTo^ condan- 
nar hiùa condotta^ e cQachiuderCjch’eglihà torto, per* ' 

che non reguiu relèoipio del maggior num^^o } Non i • ■ < 

cosi fì deuc in alcuna maniera r^olare il giudizio in. tal^ 
affare « Deuefi riuocar a memoria (òpra ciò qucU'Oraco^ 
ioDimaoiNan ftifuiteme U mohitudine^f4re-^f^^^^ 
del mala e net gimUc are non vi renderete 
fere, de' pik,fer difuiarm dÀla veri tà . Si » bene, * 

che ne’ raigliip^ i ^mpi , c ne* Secoli più floridi della Chic- **• •' 

ia, la buona caufa non è data Tempre difefadal maggior ' 
numero de* Vefcoui,maffime quando per difenderla è bi- 
sognato opporli alle Potenze temporali, & incorrerla 
difgrazia de’ Principi, Il che lì è villo^ ancora nelle dif- 
pute,che riguardavano le verità Capitali delia Religione, 

. Così à tempo degl’Arriani , che haucuano impegnato nel 
■ loro partito Tlmperatorc Collanzo,la verità Cattolica 
. non fu apertamente foftenuta,re non da Sane’ Atanalio in 
. Oriente, da Sant’llario in Francia, da Sant’Eufcbio di 
- Vercelli in Italia, e/ da vn piccolo numero d’altti. Fù 
quali lo llefib in Oriente Tono Tlmperator* Eraclio , e 
fuoiSuccelTori fautori delTcrelie deMonothcliti,eTotto 


Leon ITaurico, Collantino Coproninio,e gl’altri Impera- 
tori Iconoclalli : nonefl'endoui flati aH'hora,che pochi 
Vefcoui,chc non voliterò più tolto comunicare cogl* 

Eretici, e conlèntir’ agTEditti degl'Iinperacori, ch’cTporli 
à perdere i loro Vefeouadi, ò elTer’ efiliati, e puniti conalry^ ,^,^. ea &Ht- 
tre pene, come i’olTerua il Cardinal Batpnió . * 


Bbb 


difen- 
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38® “ - Delia Regalia I 

difendere i dritti j c le libertà della CfiicTa contro le Po- 

efemp;; Sant’Jrfgiuriolb Arciiiclcbuo di Tours fò 

rÌ(>uelirfubfcr3Ì«rt°^^ tutt’ Ì Vèfcoùi dtl^f àncìa , clje OSÒ rcfiftcrc à 

II., thè wlcua Vrufpàr i’cntfàta'della Chiefa; 
Sotto Guglielmo il Conquiftatorc Rè d'Inghilterra non 
rSa” dS vi fìì, che vn folo Vrftouò';- chcliebbe lì ^cdJa^gio dVfarè 
lé Cenfurcdella Chiefa e di rconiurticar^.^uclllychc^^^^ 
ordine di detto Principe innadctiarto'iKcni delle Ghlcfe, 
e de’ Monafterj . SahVAnfclmo^A^ciucIcoub di Gànto^- 
Mai>aTi! iti il'fblojche iòftenhcil dritróì^c' la libertà dellà 

plurimi tpifcopi,pr«i«r Chicfìi fòtto GugHcIiTio II., & Afri^ V. Rè d, Inghiltcrni, 
Epifeopiìm, fuum calca- clfcodo* ftato abbandonato da) tuftii^VcIcoui, fuori cte 

loia adì iciebant , & tafti^ ; ■'•••..»' ■ t À- i T” I i_ 

luntvtcaiKf latrare non dal {qIq Gondulfo VcIcouo di R'òchcwrc'. riiialmentc 
/i4, Guii. 5^ l^onialbdi Cahfofbcry fù (olo ih^éJlaJnnga pcriccu- 
zionèjche patì, c nella quale fu dà Dio coronato della 

Gloria del Martirio^ haucndolò qliafftiitt’i Prelati d In- 
ghilterra non folàmchtè abbandòifato,‘nia efiendofidi- 
chiafari contro dì I»ji,&vnitifià ArrigoII. ,com cglifc 
* nc duole* vìuàmènte in molte delle fuc^lertere : rantoè 
‘ vero, éh’il coràggio ì il difintcrelfe,e Tìntrepidezza fa- 
‘ ranno' Tempre virtù più conìuni in tutt’i Secoli, anco tra’ 

Prelati , 'qua lido fi tràtferà di difendete la verità , e la giu- 

fìizia contro le Potehzè tcrtiporali . ' ‘ 

Nonèvn’offendcrcl'hùmiltàihtali occafioni,lo flar 
Jifmu ptoptio dcbito,qua'nd ’anco fi reftafTc fblo . Non 

humile nella •vojlrafapienz.a , affinché hu- 
ttiu. ,j.T. n; , ^7/ a ^^i fikr di ragion^ non refiiat e fedòt 1 0 , 


Digitized by Google 


^AKT E JV, VSi Cjrp.XVL 

La vera humiltà produce ncI'Criftiano vna fcrmfezza' 

' infleffibile à difendere gl'intérefli di Dio,& à compirà 
doueri della cofeienza : & al ebntrariò /^. falfd ht 4 ^ 
rniltk fecondo i’cfprcffionc'xl^vnòldc’ptù Santi, c più„,, 
humiliVcfcouidelfantichità, più 'topo di 
xere huomini ,‘chr ad aMcur are 'la propri 
faluezjK^a^. Ella è fchiaud della bugia , 

'della verhà^priua^di'libertàtprofiitHta all'irth 
efuità . E San Berfiardo <Hcè : Ùeccellenzia dellà^jf^j"' 
gra^d-i chej'hfonde Dio ne* cuori de' fuoi Elet-^È^tS^^'lx^ 
ti i fa che l'humìlta Hongli rende pufillanimi, ne la ^ Sfe 
■magnanimità orgegliòfi ^et ali-incontro quefe dup giunimitat arrogantes : 

• •virtù s aiutanofià loro /cambieuolmenÌe,in modo^ ”bi*"t*nòÓ fSLmTuiu 
che t magnanimi non folo non fiano^fuperbi, mafia- tret efatiojfed hi oc ma- 

• • '■ • I • I. I I I ' *i®* prouehatiirhiimi- 

nopiu’omniden altriperche hanno il ttmerrdi DiOyUxtf, « inaeniantur «o 
'€la rtconojcenz>ade f uot BeneJiKij piuimprenanH torimunerumBSingratii 
cuore : e gl humtlt- non fUo non jt ano timidi^ >w«h«miiKatitpufiuanimitaf 

••X. ^ t ' ! ! - " t . , 'X/x /X "«Uà lubrepu | Cti qao 

■ più generoff devi altri \ perche auantopiu foft^ 

«inimif prrfamere 

liti di non prefumere delle loro foriera ttelle coofueuic . co ampuo. 

. . ‘ . •r- t ' I ' »/ «‘ia® in «"«gnwqu'kuf- 

' minime , tdnto maggicfr eonndenx»a hanno nella q»* <•« diuìm vittote 
' torz^a di Dìo nelle grandi . J • s.**r«-»d./ir».i.d./'irg. 

VnVefcouo,àcui habbia dato Iddio talìTchtiiilenti, 

•ftarà forte à difendere la verità, e la gi.uftizia , quand’ 
anco n trouaffe folo in queda difefa! -Non^temerà di 
palTare per (ingoiare , ne d’^lTere à qualchuno. cagione di 
fcandolo.Sarànel medelimo tempo attento à compire ciò 

■ che deue à Dio , & alla Chieià ^ &' à render àf fiio Princi- 
pe il rilpcito , lafommiffiòhc , é la fédoltà ^ che sà d' ^<9:0 

dalla 


ig. 
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dalla legge di Djo oWigato p renderli, Oflctucdaaco^ 
ra vna perfetta vnioac con wtt i Y efeoui fiioi Collegi , 
altresì con quelli, che in taipunto^teagonavna condotta 
difiercnte dalla Tua . Che fc doppo ciò alcuni non lafciar 
no di rcandolizarfi del fuo procedere^ non penferà d' c0cr 
reo di quello fcandolo ,nc tenuto perciò i rilallàrS-ncl 
Tuo debico fecondo quella regola de Santi : Ch*} migliai 
che fègtianQ de' fcanddi , non che /tana Mandg^ 

' paté la verità^ e la gwftiz^ia . 

Non d lafeerà ne meno abbattere da* giudizj^dniferf , 

• òhed pocedero fare fopradilui ,e dallimpi^cfloni ,che^0 
procurale di fare nel publico ; Ch egli ha dipgni di 
fiurbarc l’vmòne , che dem ejfere trX il Sacerda- 
ac/fli , e tlmperc^L eh' egli affetta il credito di Di- 
fenCore de' dritti della Chtefa contro le ^atenZjff. 
temporali \ che opera perfpirito dindipendenzja, 
€ che fa apparire piu. afpreZiSLA , ed opinaz^ione , 

' thè finceritàyC^hitona fede], Uteftimonio della dia 
còfcicnia ^i bada auanti Diaeontro rimproueri sì in> 
giudi, e sì qaalfondati; e ne farà ben giudidcato auanti 
tutti gl'huominiretti,edidBteiedari per la giudizia no- 
,toria,ed culdenin della caufe , di cui d tratta, e perla 
‘ neceflìtà indifpenfabilc ,doue $*0 meifo di difendala, co- 
wchàfattodp’alprefcntc. . 

C O N C L V S I O N e: 

* ■ ' *1 - 

S I crede di douer finire quedo Trattato colla prote^^ 

da daceriflimadi non hauerui bautito altra mira 

^ - 
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che di (chiarir la verità, di difendere la giuftÌKia invna 
caufa tutta publica^& importantillinia alUChkfa,edi 
giudiiìcarla condotta , che vi hanno tenuto due Prelati 
eminenti per la loto pietà , vno de' quali è inorto poco Ùl 
in odor di Santità , d l’altro continua à edifica r la Chiefa 
colla Tua vigilanza^ zelo , carità, & altre virtù Epifcopàli . 

Si protetta ancora colla ttetta fincerità,che s'è ttato 
lontaniffimo dal volere fcemarc punto! veri dritti della 
Corona, ò ponat’i Vefcoui, e gl’altri Sudditi del Rè à 
mancare ali Vbbtdienza , & al riipetto , che deuono à Sua 
Maeftà. AI contràrio non fi crederebbe di poter dare alla 
Maettà Sua miglior prona di detta vbbidienza, e rifletto, 
che con procurare di farle conofeere la verità, c la giufti- 
2ia di quetta caufa , che le (bno fiate mafeherate , c Tin** 
ganno ì ch’è ttato fatto alla Tua Religione é 

Ne meno fipretende di rompere, ò alterare la buona 
intelligenza di Sua Maettà colla Santa Sede ; anzi s'hà 
per certo, che honfipofla oleglio ftringere il laccio, che 
" deue vnirle , fc non coi prcuenire le diflerenze , che po- 
trebbero nafeete da quetta violazione de*dritti,c delle 
Immunità della Chiefa , di cui alcuni Vffiziali Reg; fono 
ftatifin qui glAutori^cd i Promotori. LVnionc delle 
due Potenze^chefà il ripofb, e la felicità degli Stati, non 
è mai più (labile ,che quando la giuttizia ti*è il fonda- 
mento, e quando fcrmandofi elleno ne' limiti , che Dio 
hà lofoprefcrittii s^amtano reciptocatìlehte (cttza fat’at* 
tentati rvnainprcgittdizio dell’altra . Di più la fpcricn- 
za di wti] i ^coli hà fatto vedere , che fi come tali attcn- 
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'\DdUÌ^e^lia, 


sati sù'drhtijc libertà della Chicca, fpno/lati fcmjjrjc ftjne-, 
ftiagliStati, &agrimpcrj,così niunacqfahàcomribuiT 
to tanto allp ftabilitncnto, & alla gloria della Monarchia 
Francefe , quanto la pietà y lo zelo ^ e Tamo^e della RclU 
gionc,chc hanno fpiccato ne’ noftri Rè Criftianiflimi. 

Quelle confider azioni, ch’il noftto Sàto Padre il Papa 
hà rapprefentate al Rè in maniera sì forte , c si fenfibilc 
nc’Brcuijchc gl’hà mandati, danno luogo dilpcrar’vn 
felice dito di quell’ affare.; La penetrazione dilpirito> 
l’amor della giuHizia, la magnapimirà, ilrrlpctto perla 
Religione , e l’altre qualità eroiche del Rè, ne fono come 
tante caparre : c la nvoderazione , che Sua Madia hà 
>. vfato liu’ bora rigettando i configli violenti, cb’alcune 
perfone preuenute,e appaiTronate voleuano inlpiratle, 
vnita à quella rcal' equità , con cui hà poco la fentenziato 
^rr,ii vn’altro negozio Ecclefiallico. contro il parere de* 

Configlio in fauorc d’vn Vcfcoua, 
iT/?/i^?’^'’**‘*‘^*"‘^*chc fi procura di renderle odiolbyfono ancora nuowe 
alEcuraiizc di ciò , che fi deue afpctcare dalla fua giulli-. 
zia , e dalla fua pietà , in quella ^mponance occafione , 
quand'ella farà pienamente infiarraata della verità. P0Ì7 
che all’hora fton fi dubita ,.che la rifoluzboe , ch’ella la- 
prà prendete da fé ficlfa , non faccia vecUt'à tun’i Tuoi 
Sudditi , ò più rollo à tutta la . Chiclà di Dio , la verità' di 
‘ quel Diuino Oracolo] Prou. 1 5. verli 8. rìx, oyi SBoet 

IN sono IVDICU, DISSIPAT OMW M&X.VM IKTVITV SVO. 


Ma q uarta Parte i 


AVVER- 
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AWERTIMENTOr 

’ 1 è creato à propofiìo Raggiungere 
alU firn di ^efio Trattato la BJf^ 

’ pojla , eh’ e fiata fatta à du^Jj^emo^ 
rie , che fono comparfe per la difefa 
dell’ vmuerfalità della Regalia . 
Si potrà indi giu Se are , quanto fi a cattiua , # info- 
fienibile quefia Caufa^ poiché effendo in Francia tahti 
hraui Scrittori , che goderebbero di fegnalarfi in 
difendere il Dritto del Rè ; non fi è •vi fio altro doppo 
la publicazjone del Trattato del fu M. Vefcouo di 
Fatniers, che quefie due Memorie y la deholez^t:,a delle 
quali non può feruire yfe non a dimofirar vie piuy 
quanto fiano fide , e conuimenti le ragioni , su le quali 
fi f appoggiato fin qui y e la libertà delle 

Chic fi mn fioggette alla Regalia, 

Ccc RIS- 
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A vna Memoria , chi è, fiata data per la difefa,, 
deireftenfione della Regalia su tutte 
le Chiefe del Regno,. , . 

' PAROLE. A MEMORIA^. ' 

l^on fi ^eue gii^dicar? (JiHa Confuecudii^e dallVfo , fé il Rè hà 
dritto di Regalia iopra tutte le Chiefe del fuo Re^Ao. . ' 

' ' - ■ '• risposta! ■ .. 

^ a 

ccvffjfar /ubitlf àjfai' fr*»vamente ^ cht l 
dell* RegalU / fondata nè nell' 
vjo , «e nella cenfntindine j'iè che le Chiefe , Acne 

:.fK\ Velate idtro4ì>r,reeif^«eifOjti^^0 L>ritte'per la 

Dictjiarez.il/ne del i 6y erano fati fin all' bora in foffeffo delta 
loro libertà ’,jì‘xon^diceJÌyche fi fiiS,pi'e/u.mfrt ^ch' eUtno foJJer,o 
fiate altre yolfAi ilfiè non ha fett.o t 

che rientrare nell'efercìzio del^fu'oDritto ^ch*er)i fiato negletti t 
o ftffejo. 'SJ v'era fiato mai 

praticato. Di modo che è vna f ura innouazione , che fi è fatta ^ 
quando fi ^ fr'etefo ’^d' a.(fo'SS^ititUele\' fer detta .bichiata.z^ione . 
jQutfia yerftà è in fatti trofeo .certa , < tro^fo. enidente fer fo- 
ter'^effer coHt 'eJlàia . " ^ * ' v. f ' ^ ' ' ' • ; 

• *. ' ' - , ■ » ■’> 

PAROLE DELtA 'RPEMORIA . - • ' 

* a 

'Benché la confuètudiociSf ihpoireltb faccia vn ritcJoj quando è pr^c- 
fcfitto, ò immemorabile, noa fi dejjc per quella regj^la folamcnte giu- 
dicare del Dritto de’ Soùraol , non plò‘''thé 'df queUd* della Chielà. 
Bifogna efaminare, fe la fanfuctMdiQe,4^ii^(la- Perche quel, che non 
c fiato giufto nel fuo priQdipio,-ooo lò àiru'cDta in ptogrdio di tempo. 



fé non c’per vn'nuouo dritto, fecondo la regola; N«n firmstut ir \- 
iì» temforis t quod de iure tb initi» non /uffijht . ■* 

RISPOSTA. 

C/À , eht fi dice quì^fd» ferairead autcrizitre .1* Recali» ne* 
intghi, date il Ri n’è'in conreffiane efprtjf*, e taci- 

ta della Chiefa, cb'i il fai» titola , che hi f aiuta renderla giu~ 
fiat e legittima . Paiche come queflo dritto è affatto ftraardina- 
rio t & eferbttante t la eonfuetudtne anca immemorabile- non ba' * 
fierebbe per autoritario . E quefio è tlc,afo^al qual deuefi appli- 
care la regalai Non^iicìnaiuc tra&u tctnpons,quud de iute ab inicio 
non fuflitftit; Ma non filvide , che quèfio ragionamento poffa ha- 
ner luogo a riguardo delle Chiefe , di cui fi tratta , nelle 
quali fi refia d'accordo , cba non^ v'è^y.nè 'vfo , ni con fmetudine 
per la Regalia, , e che.fi riconapce 'al confraria e fiere fiate in 
quanta i ciò in vie. poffejfo. immemarabile della tare libertà , e 
nelivfo del lut Comune, ^ y 

< ... 

PAROLE DELLA MEMORIA . 

• • * ^ . 

fiifogna dunque andar’ ailotigine d’vn dritto . fiiiogna efaminamo 
i foDdamcnti , & i titoli per giudicar , s’egli è légittimo-: altriincntt (i 
icAa eipoRo à cadet ’ ìd grand 'errori. 

■ ‘risposta ' ' ‘ 

7/ Cancilta Generale di Lian fapeua benty quali regole fi\,d'0' 
ueuano efferuaTe.'nell'efame del dritto d i> Regalia, Ct tra/.a(He 
il riandare fin' alla /uà. origine ^ e^'-efaminarnP i \fond^imp{i y 
mentre all'hora non era per anche’.maito antico ,'- ÌE pure fistta 
Concilio proihifce fatto pena dt fcomuntt a ad'ognt. perfena i'-in- 
trodurlo di naouo ne’ luoghi , daue non era 'praticato , e fi con- 
tenta di permetterne C'vfa tn quelli ydoUe fi trouaua fiabilita per 
il. titolo della fandatione y ò per vn antica confuetudine . il che 

Ccc 1 fu 
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fu fare erJiaMf» in pre/tMzd dtgC Amhifcittori dì Frànti*, ($• 
i fìàto Cegnit*!» ,& tfegnito ntl Regno ,g»*fi per quàttre fec*li\ 
,*^ejf 9 decreto tì folenne ,e t'% àutentiee difirngge tutte le preten^ 
fioni delC Autore dell*' Memori* , e ne f* vedere thi*r*mente l* 

' debolezze, e l* nulhti. Egli è vn P*r*petto, che lo trettieuct 
' é“ "veo Scoglio , dono fi fpezztno tuli i di lui Ragionementi , 
così non hi ofeto rifponderui , é" hi giudicete meglio pefferfeì* 
fiotto filenzio , come benne fiotto fin bore tutt* i Difienfiori .dell' 
vniuerfieliti dell* Regàlie . 

PAROLE DELLA MEMORIA'. 

\ 

Qoracecofe Tono nella Chiefa , che gli Eretici combattono , perche 
non ù Icruono per giudicarne , che della cun/uetudiae de’ tré , ò quar> 

' tro primi Secoli ^ L’vfoddi’Inimagmi,dicono«(fi,ooa era iocrodorco ne' 
primi fecoli nella Chiefa • Non lì Éiccuana Proceflìonì , e noo lì can* 
tauano Litanie per iouocare i Santi . '.Non vt;erano Ordini Regolari. 
Non ù cclcbraua la MelTa con tutte le Cerimonie , che fono Hate 
doppo aggionte alla venerabile Semplicità del CriRianelìmo p.imitiuo. 

I Fedeli Sono (lati in polTelIo di cominicarfì Sotto le due Specie per lo 
fpazio di quattordici Secoli. BiSogna dunque abbattere i'Itnmagini|dj* 
cono i ProteRanti: BiSogna proibire l’iiiuocazione de’ Santi , le Procclfìo* 
ni, e le Litanie: BiSogna abolite gt’Oidioi Regolari, troncate le Ceri- 
iTionie, e tendete l’vSo del Calice à tutt’ i CtiRiani . Quello ragiona- 
mento è SdSo , e ridicolo ; perche non biSogna regolarli sù la Sola coo- 
Suetudine per giudicar 'dei Diitto della ChieSa . BiSogna elaminarr, 
s’ella hà luuuco dritto d’alzar’ Immagini di GiesùCriRo, e de’ Santi ne’ . 
Tcfbpj, e di boooratle , di apptouate certe maniere Solenni d’inuocare 
' i Santi, di (labilire Ordini Regolati , di accreScete il numero delle Ce- 
timooie , di leuate l'vSo dei Calice . £ come noi prouiamo iouinobil- 
- mente, che la ChieSa Si c Setuita in tutti qucRi capi del Dritto , che 
gti'hà dato il Suo SpoSo, e ch’ella hà fatto tutto ciò conforme alla legge 

di 
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di Dio » & «Ha purità del fuò colto » e molto à propodco per eccitare 
, la pietà de’ Fedeli» e per £icilitargtì la eia della /aiuto, ò per rimediare 
alle itriueteoze, che G commctteuane oeirvio dell’ Eucarìttia; io vaoo 
gli Eretici ci oppoogooo la coo/uetudioe de’ primi fecoli . 

RISPOSTA. 

à À Uff» rtfitr farfrtfff dtllé cffmf*r*zh»e » che 

~f»'ì fi fi del Dritte di Re geli* ce» punti j che epparteugeuff 
*11* fede t e che riguardeme F*mmi»ifir*tiie»e de* S ecr amenti % 
* le Cerimenie dell* Chief* , Vedefit bene , che quejfe cofe ma» 
b*»»ff rel*r.Ì9»e t e che fané d'v» ardine tutta d/jferente, M* 
denefi *ncer* reftar più farprefa dell* canclufitnt , che ne tir* 
F Antere dell* Memari* , eh' è , che quelli , che fi appangaua 4//’ 
intraduciane dell* Regali* nelle Chitfe , che nan vi fané fiate 
mai faggette, nan fané maglia fendati degl' Eretici tche cembat» 
tana quelle C erimanie ^e quei Riti dell* Chief* ich'egli h* »at*~ 
ta. Paiche per nan parlare dell' altre affurditi di qnefia ragia~ 
mamentat gl' Eretici hanua trauata la Chief* in paffiefa di dette 
Cerimanie , e Riti t e nan hanna tentata di rigettargli » fe nan 
pretendenda , che nan habbiano hauuta Inaga ne' tré »à quattra 
primi fecali. Et i C attelici gli rijpendane^a che Jena fiati pra- 
ticati da' primi fetali y a che fe vi fi h fatta qualche mutaziane t 
eanfifie in punti , che nan riguardane la fafianza de' Dagmiy e 
de' quali Giesù Crifta hk lafciata l* difpafiziane all* Chiefa. 

’ £t al cantraria quelli y che fi appangana alF intraduziane dell* 
Regalia nelle Chitfey che nan vi fané fiate faggttte per l' addie- 
tro , nan le fanne » fe non perche la riguardane carne vn'inna- 
naziane , vn' attentata della Fetenza Secalare tu la liberti 
Cattenica di dette Chitfe ye carne vn* cantrauenziane al Decre- 
ta del Cencilia Generale di Lia» » chele hi mantenute nel paf-.- 
feffo di quefia liberti yt eh' è fiato efferuata nel Regna fin al pre- 



' r ^ ' 

• ' 'paróle della memoria} 

^ Se ronfi giudtcafi'c de’dricti del Papa, che per 1 antica Consuetudine, 
in quale fiato la Santa Sede,& i Papi Sarebbeto ridotti ? L’vfo degl ap- 
pelli à Roma non eia fiabilito auanli il Concilio Sardieenfe. I Papi non 
confermauano i Vc/cour non folanieoce iti tutta la Chiefa,ma ne meno 
.in tutto l’Occidente . Non cfercitauano quefto potere, che nclIeRegioni 
Subu(bane,cioè nelle dieci Prouincie , chetano' Sottoppfte alla Giuridi- 
zionedel Vip»i.io,che il Picfctto del Pretorio fiabiliua à Roma. La nc- 
.ceflìtà di piendet Bolle dal Papa, e di pagare annate per i Vefcouadi,e 
per le Abazie, è fiabilita da vn\So roóderno. Le ttar.slazioni de Vefcoui 
.davi^a Diocefi all’altra fi faceuano colla (i^Ia autorità de Metropolitani, 
«.e dc’^Concili. Le difpcn/ie-, e le aflbluzioni d* ogni lotte di peccati, le 
.^Indul^enze lenza limitazione al numero di quaranta giorni fi dauanoda, 
,VcScoui. Non fi ricorrcua al Papa por la Canonizazione de Santi. La 
.Chiefa non poITcdeua alcuni fondi auanti 1 Impero del Gran Coi.ftanti- 
,no. I Papi non crano^Sourani di Roma, c_ delle altre Citta, ePtouinde, 
che compongono lo Stato Ecclcfiafiico auanti 1 Re Ctiftiamllimi Pipino, 
Carlo Magno , Luigi il Pio, e Carlo il Caluo , alla pietà , c libeialità de 
quali fono debitori di tutta la loto grandezza temporale. Quelli, che 
hauelTcto la temerità di foftcDcr,che i Papi non vfano legittimamente 
di tutti quelli dritti, perche l’vio non c immemorabile, farebbero degni 
d’clFcie aminelfi? Meriterebbero d’clTcr alcoltati ? Non pafferebberopee 
nemici della Santa Sed^ perche quefto? Peiche la Cbicfa Romana, 
& i papi hanno altri tito}i,chc la Cmifuctudine : Il Primato, cheGiess 
Crifto hà dato à San Pictro^,^5c a’ Alpi Succcifori , c rorigincdel Drit- 
to, che hanno di giudicare per appello delle caùfc maggiori della Chiefat 
La loto <dignità. di. Patriarca, di lutto T Occidente dà loto il Dritto di 
,^C 0 Qfermar,<;^ tutt’i Vefcpui, benché non habbiano fempre *fato tal Drit- 
to t' Quefto mcdcfimopiJm^Oj c qucftà dignità di Patriarca , racchiude 
la facoltà di riferuarfi più cole nell’ amminiftì azione della Chiefa, conto 
le dtfpcnfc de’ Matrimonj trà i Patenti , c Congiunti oe gradi, che non 
fono proibiti dai Iiis Naturale, la difpcnfa de’ voti (empiici, l atfoluzionc 
■“ ■ di 
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di certi Cai! enormi , la Canooizazione de’ Santi» Tappronazionc degl’ 

Ordini Regolari : e iìnalmcace Perche Gièsù CriRo non hi Icoato alla 

Chicfa la hbcrcà di polTeder fóndi , Signorie» c SoUranicà, quando i Fe*' 

deli» & i Principi Crifiiani glie le donadero. ■ • • • 

> 

RISPOSTA. r» 

C0»!f trazione non è fiu ginfit della precedente •. Alt 
hk ancora qualche cofa di piìt piccante ^ e pia odio/o, Tntt' l 
Cattolici rico'nofeono il Primato del Papa , cotpe vna venti co- 
JlantCi e tanto inconcuf^a , quanto la pietra immobile su la qual'‘ 
è fabrscata [a C bie fa , fecondo la parola di Ciesk Crifto. -Al a 
.quanto alle prcrogatiue di quefte Primato y confiffano , ehe con/e 
■ve ne fono altane y che gli fonOy per così direy ejfenziali ye con- 
fegnentemente de Iure Diuino; ve ne fono dell' altre ytbe non gli 
fono che accejforie , e che non gli fpettano , che de luic politiuo; 
E quefe poffono camhiarfi y ér efer' diminuite , cJ* anco ceffare 
interamente yquanto a loro effetti y fecondo le diucrfe arcoflan- 
,ze de' tempi » e de' differenti bifogni della Chicfa , all' edifc a- 
zione della quale deue contribstire ogni Pote'nzt data da Dio. 
Molti Dritti y che i Papi vfano hoggidì yfono di qaejla feconda 
fpecie-y e non fi donerebbero afeoltare coloro y che volcffero'ri get- 
targli per quefa fola ragione y perche non fono f ati fempre pra- 
ticati nella fteffa ^maniera , ^ alcuni anco fono affai nuoui . il 
ehe prouitne y com'è molto ben notato nella MemoriaydaU'hautr 
-tali forti di Dritti il loro fondamento nel Primato , che Gie'su 
.Criflo hi dato i San Pietro y ó" a' f noi Succefori\e che fi e fi e'n- 
.de à tutte le cofe , che riguardano il gouerne , e l'edificazione 
della Chiefu. Ma che cofa hi di comune tutto do col dritte 'di 
•■Etgaliay ehe non può appartenere a Principi che per tonlcff t- 
ne della Q^hitfaye che gPl'ffziali Peg\ hanno voluto rendere 
vniuerfale , efiendendolo fopra vn gran nuhiero di Dioc e fi , nhn 
•fole ftnza il conftnfo della Cbiefa , ma contro la proibi ziohe 
.. . ■' ‘ ^ -efprcffa^ 
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d " »» Ctnctlie Ecumenico , t coatro H co^antt^ 

ér imntemorthilt d' effe Diorejl f 

tAMOLB DELLJ MEMORIA . 

Bifógna dunc|ae dire Io fteflo del dritto de* Noflri Rd» ié iì vuol dir- 
la giuda. Non fi deue giudicare dalla coniuctodioe, ò dall’vfi) ibloi le 
hatiBo dritto di Regalia io tutte le Chiefe del loro Rrgoo. 

RISPOSTA. 

>• 

Jajfd offorre à tal difeorfo l* decisone del Concilio Cene* 
foie di Lion ^ihe fermette la Regalia ne' t»oghi,dom'ella era ri- 
cenata per vm antica roafuetadinty e freihifee fotta fena di fea- 
nantea l'introdarla dt nmeao in quei , doae no» tra praticata i 
il'che fa così ordinato in preftma degl' Amh afe iat ori del Rè yó" 
è fato fempre doppo offeruat» nel Regno, 

PAROLE DELLA MEMORI A . 

Poich’i R^ non vfano fempre del loro dritto, fanno delle gratie, 
quando loto piace, alle CIucfc,ac a’ Vcfcoui.come ad altri loroSuddiiii 
e gli coocedono tal volta delle ùnoiunità, e dc’ptiuilcgj. 

RISPOSTA. 

\Sjfe/lo è va fupporre do ^ eh' è in quefione , tioè , che la Re- 
galia fia vn dritto talmente proprio a' Ri t che loro fpettt per tl 
ftlo titolo di lot Corona. S’è pronato il contr ariOyt si moflra- 
to chiariffintamente , che qaefto dritto non pne appartenergli 
legittimamente ,fe non per concejfone della thtefa ; il che refi a 
così enidente , che non fi pno^ negare fenef vn graffo errore . 
Ter la fteffo principia ancora fenz.a la minima pretta fi agginn- 
ge, che lo Chiefe , thè fi vuoi' afioggettir* alla Regalia , non ne 
.fono fiate e fonti fin' bora ^che per gratta yC prittilegio : done che 
ttrttj^mn eofn è , che lo fono fiate per y*« ^*i>*^*^*t * 
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PAMOLE JìELLA MEMORIA) ’ 
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■ Che non iegano le mani a’SuccelTori « e non grimpedifcono 'daU*efi'> 
gere con giuftizia etò, ob'i loro Anteeeflbri non hanno voluto cligere 
per bontà , e condeleeadenza . 


RISPOSTA? 

rtgiandìntRPo < nuli» i riguarda delle Chitfe ^ thè 
me» fame fiate mai feggette alla Regalia fer ‘vua libertà uatu* 
tale , e Canenica y nella t[»ale fono fiate mantenute dal Coneilio 
Generale di Lion^e da dinerfe Dichiaraziemiyé" Ordinante de'^ 
Rè, e nominatamente dall* Editto d'Arrigo il Grande del l6o€. 
e dalP Ordinanza del i6t^. del fn Rè di gtoriofa memoriale t 
di fuefic fi tratta ' frineifalmente , Piè meno è ginJlo,nè ceneln^ 
dente k riguardo delie Diocefi, che fono in tronineie , dono In 
Regalia è ricenuta , e rh'effendo fiate altre volte foggette ì tal 
dritto, ne fono fiate fgr anate f>er conceffioni ,e f rinileg]de' Prina 
dpi,- Imperciòche fe la ragion', e l'eqnitk vogliono , eh' vn So^ 
arano mantenga le Città > e le Comunità, anco i Particolari 
ne' prinileg) , che gli fono fiati conceffi da' fino i Predecefiori, ra-l 
-»# non habbiano commeffo qualche fallo , per cui meritino d' ef- 
ferne priuati j qnant è più ginfio , e più ragioneuote , eh’ i Rè 
Crifiianiffimi offeruino la fieffa regola verfo la Chiefa in vna 
cofa, dono i priuileg] de' Principi non hanno fatt'altro , che fi' 
rnetterla in vna libertà , che gl' è naturale j al che fon altresì 
fpecialmentt obligati per il giuramento , che fanne nella loro 
C onfacr azione , di conferuaf a Prelati yd" alle toro C hiefe il lor 
Priuilegio Canonioo, cioè i dritti, é" * ^*>*taggi, che gli fpetta- 
ne per eenceffione , e liberalità de' Principi , e che hanno goduto 
per lo paffato ? . . ‘ . 



PjIRoLE DEI.LA MEMORIA. . 

. ’ * ’ * . \ 

Birogna eraraioat’il diitco della Regalia nella lua rotgente,e ne’fuol 
fondamesti} e & fefterà perluafo > ch’egli fpecca al Rè per due titoli 
ìncooteftabili io cotce lo Chiefe del liio Regno ; ciac per U reruitù de* 
feudi , e per TauguRa qualità di Guardia del tetnporalo delle Chiefe* 
eh’ è vua delle più belle gioie della Corona de* Rè CriftianilBmi.. 

RISPOSTA , 

■ pgreal'y chi l’Auttrt dtll* Mempri* fpfft ftr fére vm gràH 
'difeprfp f*r fiébilirt i fpn4*"*tnti 4 pI drittP di Rtgplia^t mo-.^ 
ftréfPt thè dehh* tfttnderfi sk finte le Chip fé del Regno . E 
ire fi.ePHtent* di dire, thè fi de»e rtfiere ferfna/ptth'egli [fette 
gl Rè 10 tutte le Chiefe del RegtP fer dee titoli intente fiohili t 
eieè fer Ig fernith de' fendi, e fer l'gngnfig gnelità di Gngtdig 
del temf trote delle Chiefe . ^jiefip è gneorn v» [off erre mg- 
uifefigmente CIÒ ,ch' è in gnefiiene , Bofin cenfiderore > che cefo è 
ig'Rtgglig nello monierg,the fi frtticohtggidì ,fer ritenefeere, 
eh'ello non fuò ffettor gl Rè frecifomente'fer ragion d* Fenili* 
e fer lo qnoliti di Cngrdio del temf troie delle Chiefe .\ Vero 
è , thè qnefie due ttfe honnt doto eccefitne gito fno origine • ^ 
gl feto gtcrofcimtBte,mg non me fegne , che ho fine fer renderlo 
ginfio,g legittien* nelle ftott,dpnè poto forteto, e ne' dne en- 
fi, thè lo temfengont di frefente, che fono il godimento di mi- 
te Fentrote de' Vefctnodi,e loColloz.ione de* Benefiz\fengo Curo 
tm Sede V oc ente, ^tfie quglitè di Signore Fendale .e di Gnor- 
dio del tem forale delle Chiefe , (he fi ritrenone ne’ Rè , non han- 
no imf edito , che lo Regalia f refe in tal fenfo non hohhia donato 
effere confiderata da frineifio, come vnobnfe, o- vn'attentate i 
e folamente il lungo fo/effo , e’I cemfentimente della Chiefe nel 
Concilio Generale di Lion , hè f tinto renderne l'vfo gialle , e 
legittimo è riguardo delle cefo , che affarthoueronteriz.ate la 
(f htrfa . 

Per 
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' ftr iH»incibilm4*9e, tht ^ue/ti dut di Signo* 

re Feudale , e di Guardia del temf croie de' Fefccttadi ncn ha* 
'fianc frr attribuir al Xì il dritto di Xegalia iu tutte le Chiede 
del fut Regmtj t' agginugerauno qui t$ feguenti rifitjjjieni. 

I. Il Centilio Centrale di Lioa hi fati attenx,iene à qne^i 
due titoli 1 hanendo eeametato il frème cella farcia flurale t 
REGALIA) che figaifea t Feudi., che tiene la Chitfa dalla libe- 
ranti de' Si ,ò i dritti, che hanno i Princifi fé fra i detti Fen- 
di i & il fecondo colle farole', CV^TODIA , SIVE GVARDIA, 
ADVOCATIONIS, SEV DEFENSIONIS TITVLVS. E tutta- 
mia i flato tì lontano dal credere , che l’vne , e l'altro dì qutfti' 
titoli foteffe bafiare fer dar' a* Princifi il dritto, che fi chiama 
Segalia, che comincia il fuo Decreto dal froibire fotte ftna di 
fcomnmica nd ogni ferfona di qualunque digniti , e coudiaione 
C introdurle di nnoue ne’ luoghi , deue non era fiato praticato 
finalt'hora , fermettendo folamemte , che fe ne continui l'vfo in 
quelli, don era fi abilito- ftr il titolo di fondazione , o fer vm'. 
antica cenfuetudine , fur che fe ne leuino gl' abufi. 

II. J^efie due qualità di Signore Feudale, e di Guardia del 
temf orale delle Chiefe fono fiate da tutta l'antichitk ffettanti 
a' Ri Ctifiianiffimi . Donde •viene adunque , che la Regalia non 
i fiata conofeinta fotte la prima, e feconda Stirpe, e fotte i pri- 
mi Ri della terza, e che non fe ne treno alcun vefitgio fin ver- 
fo'la fine del dnodecitne fecole , e a' tempi di Luige yiJ. e di 
Filippo Angufie ? 

III. Il Decreto del Concilio Generale di Lion fu fatte ,n'pu- 
blicato in prefenza degl' A mb afe i uteri di Fronda ; ^ i Ri le 
hanno doppo accettato , efeguito, effendefi contentati d'vfar 
la Regalia nelle Chiefe , deue n'eraue in poffeffo per vn'anticm 
cenfuetudine fenza eftenderla all'altre,che nenverano fiate feg- 
^ette per F addietro , come apparifce'dalle loro ordinanze-^‘t Di- 
chiarazioni, dei Regifiri della Camera de’ Cenri,t dagV Arrefii 
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àcl Parta^t'entf di Pirìgi fdtti' fer firn di jòo, *nni , £• thè 
detti Princifiy e gl’ Fffi^iéli del loro Coftjìglio ttea h*nn» fdfu- 
to ciò , che douettà frodurre quefl* doppia qualità di Signore 
feudale tt diGuardia del temporale delle Chiefe fed eran egli- 
no sì poco informati de* veri dritti della Corona ^che hahbian» 
ignorato quello , che in hoggi fi prepone > come vua co fa enidem- 
tCy ed incontefiabile ? 1 

IV. Gl' altri Principile Sourani della C rifiianità hanno pure, 

dato de’ Feudi a' Prelati , e fono Guardiani , e Protettori del 
temperale delle Chiefe de’ loro Stati , come i Rè di Francia lo 
fono nel loro Regno . Donde viene adunque , che non vfano il 
dritto di Regalia , e che fuori dell’ Inghilterra ^ doue t’è altre 
volte ptatiFato , non è cognito in nejfun altre Regno , e Stato 
del Criftianefime f Poiché dourehbe e fere generale yd- vniforme 
per tuttOy t'egl’ è vero, ch’ei fia annefio a qnefia doppia qualità 
di Signore Feudale , e di Guardia del temporale delle Chiefey 
jch' è comune à tutti i Principi Crifiiani. ■> 

V. La qualità di Signore diretto , e feudale , che hi il Rè « 
riguardo de' feudi della Chiefa , che dipendono dalla Corona^ 
al pik gli darebbe dritto di goder' efji feudi in tempo di Sede 
V acaule ne' Paefi di 1 ut C onfuetudinario , che l’ordina cos) in 
fauore di tutt'i Signori Feudali ,0 che autorità il dritto di Ri- 
tieuoy eh' è fucceduto à quefto godimento. Ma oltre , ch'il Clefo 
è f granato di tali oLlt^hiy e di tutt'i dritti di Rilieuiye di Re- 
t erfitoniyér altri dritti di Feudi^per via delle Decime ych'ei pa- 
ga a* Jtè da lunghi anni in qt^à , qual dritto dà quefia qualità 
à Sua Maefà su gC altri beni , ed entrate delle Chiefe , e prin- 
t ipalmente su le Decirncy Primitie yé" altre oblazioni y che fan- 
no la maggior parte dell'entrata de’. V efeouadi , e tutta l’entra- 
ta d' alcuni , che non hanno feudi , o che non ne hanno di quelli % 
thè dipendano immediatamente dalla Corona f S.fial proporzio- 
nc a ella coìta t illazioni de’ Eentfiz)ych'è vua cofa tutta fpiri- 
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'tU4tle\ e Gierdrckica qitUi'clif fi canjider» pnucr facente h'«g~ 
gidì nell* Regàliàt e aeU' tfitnfttnt ■, che fi vati farne th tutte le 
Chicfe del Regna f ■ . ' ' . '• , ’ •’ 

, .VI. -La f»nz.i»nt de' Tràneifi^ come Guardiani ^Di/tnfèri ^ è 
t adrtnidel temperale delle -Ghie fe ■, è di vegliare alla fua cen^ 
fef nazione ^maffime in tempo, di Sede Facente , impedendo quelli^ 
che vele fere vfarparle.y ^ appeggiande cella lere anteriti 
Eeenemi t che ne hanne l* amminifir azione ^ e che ne denone rtn^ 
der cente al'Vefceme Sncceffere » feconde Cordine de* Canoni] 
Così non felamentF qnefta qnaliti ne»\.gli dana ragione d'fap- 
prepriarfi dette entrate , ma demtna produrre vn* effetto tutte 
contrarie : e non era punte' della loro dtgni/à , ir giufiizia ii 
fernir/ene in qneffvfoy cerne fé non differe la lare protezione yt 
falnaguardia alte Cbiefe Facantiy che per intereffe^y e per arric- 
chire il loro Orarie celle fpoglie di effe,.. Ma fopra tatto era 
lontaniffxmo dal denere d'vn Guardiane yO Diftnfere delle Chiefe 
il prender, indi eccefìene d'attribttirfi te cellazieni de* Benefizi 
fotte quel tiene pretefio , eh* illene fanne patte de' frutti d* vn 
Fefceuade j benché ciò fia vn dritto puramente fpiritnale ,e Cie- 
garchicOy e le Dtecefi ne patifcane vn pregiudizio pii* notabile y 
cfje non farebbe la perdita delle loro entrate temporali . 

PAROLE BELLA MEMORIA. 

Io porto più aoaoti quella ritic{llone,e roAengo,che C come i Papi 
ifon haono coDfultato i Priocipi , e ooà gl’hanno ricoaorciuti per Giu- 
dici di più dritti , che prerfeodooo eifere caoreguerrze dei iort> Prima- 
tt»; ma hanno ciTi dichiarato eo*lore Decretali > che quelli dritti gt’ap' 
.partcngonoi ò Te tre fono melB in poffeitù feoz’vfla nuoua Dichiarazio- 
DC) benché i loro PredeceiTori non ne hauelTcro goduto, e la coofuetu- 
dine , e l'vio di molti fecoli iòHe contrario : cosi il Rè con è obligat» 
di confultar’ il Papa per metterli in polfeiro del fuo dtitto di Regalia 
in tutte le Chicfe de! fuo Regno. - ^ . . 

RIS- 
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risposta: 

/ Psfifi g»érdt.uànhentdit$nf»lt*}r i frimtigit» t*li ftrtidi 
'driiti^the ctHcermtnt il g$iéeri$é ffiritutlttt l* dijcif litui dtlld 
C hit /4 ^ f che fon» diftndemz.e/t ctttfegueHce del lert Primate ^ 
che ut» h4»»t ha»mte da* Pri»cifl s ma da Gietm Grifi e . p[«m 
fttì V* delle Regalia fer la farte de* Primeifi. Ella è vm drit~ 
te Eeelefitfiice i è i»efi Etclefiafiiee ^ im cui fi r^tchiude la etlla-i 
zieue di*-Seuefizi , eh' è vtta eefa furameute fpiritmale , e Gie- 
Xafcbica i f ceufeguenttmentt tteu può fpettare‘ e Rè' per fiele 
titele di ter Gerena't mu per ceueeffiome efiprejfa , ò tacita delta 
Chiefiu» Ktu' pefi'eue dunque fame altuua mutuziune nè efieu* 
Merla tk le Chiefie^ che men vi fieme -fiate feteepefie fine al pre- 
fieute t feuzu ceufiultar la Sateta Sede , e fienza il cenfienfe della 
Chiefia, maffime cheJal'efienfieue è cantre la preìhizime efprtfa 
d vm Cene ili» Gemer aie ^ eh* il Pape hi iut di far e/eguire . 

' PAROLE' DELLA MEMORIA'. 

Balla, che deppo haaer* ^amìoato il foo dn'cco , e ^ttolo elatnioare 
per più anni da’ più '.eruditi Dottori di Francia , che compongono il 
(uo Coniglio , e’I Tuo P^rlainento , & baueodo riconofeiuto , che noa 
era limitato à Chicle prehire,Soa Maeftù habbia làica vna Ordinanza,' 
in coi dichiara Ipectarrele il dritto di Rfgalia io tutte le Chiefe del Re- 
goo, e che Ce ne Ha mella in polTclTo. 

risposta; 

Sifiegu4% che quegP eruditi Dttteri,xhe fi. dice e fere fiati rao- 
fiultati.da Sua M aefii tbahhiajte ha'nuti altri lnmi,é‘ altre m 
fimci che gP antichi Datteri Prancefi y ét i più celebri Amteriy 
che hanue ficritte di qnefta materia, cerne il Sig. le Maiftre pri- 
mo Prefidente del Parlamenta di Parigi^, il Sig. Guymier Prefi- 
dente nelle Inthieftt del medtfime Parlamento, Duarene , Filip- 
pa Probe, Cheppia, Rebnfe, Carendat, Gieuanai Ferrauld, Da 
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OrdffaUt t PMf(}UÌtr% $ q»àli $Htti bdt»$ infegnat$ , che U Kegtl 
lié »tn tr* vMimerfdte, Pà/qnùgiteb*erd 'A»»9c*ta Generdle atl’’. 
Id CdMtrd dd\ C»»ti di.Pdrigi , &■ inte»dé»t^"f» nelle leggi% d 
Piti del Regna t hi chidmdto 'héa\ztQn6i Corte piu tofto che Dot- 
tori Francefi, quelli , che fdnerijfere l' e f iniene eentrdrid. Minfig.' 
de Mercé Arcinefctnt di. Bdtigi , ch'ere Jfete de frineifie nemi^^ 
netd Reldtere di quejl'dffere di Cenfiglie del Ke ^qnnnd'eréCen*- 
fgliere di Steto^nen felemente hi morrete quel fefe il' fne pe^ 
rere circe queflé qncftiené i we le hi fedamente fehilite nelle 
fne Ofere ; Menfigner dn Befqnet Vefeane di Me^tfellier ^ ch*^ 
ere malte detta nelle fcienze de' C’eneni t e dell' Antichiti Ee- 
clefiéftice , hi. fétte éltrettenta nel tei difeerfa t eh* et fece ita 
tei fra f afta nelP Affemblee del Clera 4*1 JAf6. Di fin s'è refèr- 
to, ch'il Sig. Rancheret C anfigliere di State ^ e Reletere di qne- 
fio ajferey fh di ferere nelle reiezione che ne fece denenti Sue 
Meefii, di nen rendere le Regalie vninerfele , e di cenfernere 
nelle lare liberti le Chiefe ^ che non verene flètè feggett* fer 
l'éddietra .• Si ti fere, che triti i pìk brani Auneceti , che feria 
nel Perlementa di Parigi fama encare heggidì delta fi effe fare' 
re, benché nen lefr'ino di cenftrmerfi elle Dicbier azione del Ri 
nelle laro C enfnltezieni, e litigi. Che f* gli.p'giziali del Ri, da' 
qneli fi farle nelle Dichiereziene , é" elcnni altri del Perle- 
menta di Parigi henna ofineta per FFniuerfeliti delle Regalia,- 
fi denena regianeaelmente ricufart ,e con fidar ar cerne farti fer 
i'intereffe , eh' aglina henna in qnefie efienfiane delie Regalie fer 
/* ingrendimenta delle lare ginridiziene ,dr enteriti ,e fer l*im- 
fegne, che lere cerrtue di fafientre PArrefie del i6oi. fatte in 
fregindizie dell'Editto d' Arrigo il Grande del 1606. che paca 
prime heneaana verificete . 

parole della memoria. 

11 potere del Rd per giudicate iburanaoicoie de* dritti della Tua Co- 
rona 
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fona viene immediatamencè da Gietù Crifto , come quello del Papà 
per giudicare de’ dticti del fuo Primato . I Rd di Francia non riconof* 
cono alai Giudici de* toro dritti > ed interein , che le medefimi , Se il 
loro Conlìglio, ò il patlatnearo, a' quali voglion’ eflS attribuirne la oo-' 
gnizione . Non deuono render conto , fe non à Dio Telo delie Ordi- 
nanze, Dichiarazioni, Se Editti , ù Arredi ,ohe fanno , che danno ,'e 
che rendono in tali forti di Caufe. ‘ 

' risposta:' ■ ' . 

' HfM è V» fgrlsr' tfétio ti dire , che la ^eteitjc* de' vieti* 
immediettmeate de Giesh Crtfio . : Si dice bene di f»r//4 

del Pepe , de' Vtfeotti , e degl' eltri Mimiftri delle Chief* , de’ 
futli Giesh Crifie Dio Heemo è l'autore, iiifltuttere . Me per 
lApoteHx.» SeuTAHé de* Rè , fi dette dire et» S, Pàolo , eh' elle 
vie» dà Die , di e»i fon' effi le i/hmàgi»i , effe»de»i ftàti de' Rè ^ fi 
de' Settràtti tré gVhuemtni molto tempo prime dell* veout* di 
Crifit. Ciò fÀ vedere f che l'Autore dell* Memori*, ne» è mi- 
glier Teologo , che Ct»o»ifi* , e Legifi* . j^àute k quel di'ti 
dice, eh' i Re dt Frànti* ne» ricenefetno *ltrt Giudici de' loro 
dritti, ed interejji, che fe medefimi , e'I lere Configlit, è il Per- 
lumente , otte fio è vero quante alle materie Ciuili , * dritti^ 

Dominicali , che riguardane il gouerne temperale de' laro Stati m 
Ma altrimenti fi è per le cefe fpirituali , è quafi fpirituali , che 
eencernent il gtfierno , e la difciplina Ecclefiafiica , ó" k rim 
guardo delle quali godono i Rè certi dritti per coneeffione ,e co»* 
fenfe della Chiefa. N elle quefiieni , thè riguardane detta fecend* 
forte di dritti, i Principi fi fanno gloria d'attendere il giudix.io 
della Chiefa toro Madre , e di no» far Ordi»anx.e , che in efe-^ 
tuz.ione de' futi Ca»e»i,e col fuo cenfentime»to,(jr appreuaziene, 
cerne s'è vifto nel punto medeftmo , di cui fi tratta, eh' è fiato re- 
golato piu di 400, -anni fono dal Cencilio Generale di Lio» i» 
prefe^za degl' Ambafeiatori di Frapeia, é" H ^>ti Decreto è fiat* 

riceuuto. 
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rìceintOt & efequito fitte ài fftfetttV. AltrimtHU ft bàfàffe él~ 
Itgàre^ che fitràttà de' dritti dell a Ceremà,fer Attribuir aI Jtèì ^ 
fb" a' futi Fffiziàli là deeiJiouA di téli ftrtè^di mmterie ^ egC e mu^ 
nifefie f che ciò farebbe v» fottomettere Pàuterità della Chiefa 
aUa Fetenza Secelare y afrir vna fe'rta À quelli y che velefe- 
re vielar i fmei dritti , & ef frimere la fma liberti . . Ceti i. 
Sommi Pente f ci y (j- i Fefceui non hanno badate i qnefi' allega- 
ziene y quanePè bi fognate difendere la Chiefa centro tali forti 
d'atttntatiy e d'vfnrf azioni y cerne s'ì vtfte nella diff nta. delle . 
Jnnefiitnre y & in quella. di S. Tomafe di. Canterberi con Arrigo^ 

JI. Ri d’Inghilterra . 

• t / 

PAROLE HELLA MEMORIA. 

• \ I 

' Non fon'obiigati à rotcometcecfi al giudizio del Papa per quelle ma» 
cerìe , benché lo pollano face oelle cofe » che couceraclTero i dticti per- 
fonali delle Loro Macdà , e non quelli di Lot Corona » quali deuouo 
cooferuare fenza diminuzione a* loto Succedoci . 

RISPOSTA. 

Si fono fettemelf fin di 400. anni fono al giudizio della 
Chiefa fer il funtOydi cui fi tratta nel Concilio Cenerale di Lieu, 
llnefire Sante Padre il Pafa nen fi in heggi ch'efegnir il Decre- 
to d’ejfe Concilio ; nel che non fi può dubitare y eh' ei nen vfi 
della fodefià y fhe gli di Pantoriti Suprema della fna Sede, 
^uefi' affare gPè anche denolute per la via ordinaria dell'appel- 
V dall' Ordinanze de' Metrepolitani di Narbena yO di T elefa , 
a' quali erano ricerfi i preuifii in Regalia per effer liberati dal-' 
le Cenfure fulminate contro di loro da' Menfigneri Vefeeni 
d'Alety e di Pamiers di felice memoria yin efeenziene dello fteffo 
Decreto del Concilio Generale diLion. Così non fi di mefiieriy 
ch'il Ri riconofea la ginridiziene del^ Papa in qnefio punto con 
*tta fommiUìene tfpreffa , e particolare . ^efi'è vn' affare fpfri- f 
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tutte t ti Ecclejitfiict dé ftt» HAtnré itutlmte élU SeìttÀ Yede^ 
ftr il Cnmtle erditttrie dtgC Af felli y e che beerebbe tncartt 
donuft t^trmè f€mfre f ariate j fer tfftre vita di quelle Caufo 
Maggtoii y cbe cetteernena fanti tmf ertami della di/ciflina , e 
liberti Cananica delle Cbiefe i e cbe fané ffecialmente rifernatt 
alia Santa Sede , antbe.dal Cencerdate t il cbe fày cbe dettene 
effire ftmfre rifartétt alPafaytnan f affane ejfere terminate 
defnitinamente da’ y e fc e tei nelle Frettinde fenaa fna atnaritày 
e fartetifaaiene , 

PAROLE DELLA MEMORIA'. 

E voa verità ricooorciuta , & iniegnaca da Innocenzo III. vno de’ 
più faggi Papi, che babbiano gouernaca laChicfa. Cum ,dic’egli, 
Sttferierem in temferalibtts minimi rtcegnefcat % ftni ittrit alte- 
rim lafiene y ita te (e inrifdiOieni nejira fttbqetre fetnit. Qucftc, 
parole fon canate dal Cap. Fer venerabilem l. 4. Decret. tit. 17. 

risposta: 

jl cafoy di etti ft tratta in dette Decretale d' innocenze III' 
e la mtjjima , cbe fe ne cita , non hanno alcuna relaziene alla 
qaeftione fre/ente y cerne affarifee dalla fola lettura d'effe 
cretale . Ma l'Autar della Alemaria s'i ben guardate di riferì'* 
re ciò , che que/le faggio Pontefee infegna nel medepme Imago y^ 
citi: Che -vi fono de' Cafi , ne' quali i Sommi Pontefici f affane 
efercitare vna giuridiziane ttmf arale incidentemente , e teme 
accafianalmente yCiftnlitct y anca nelle Terre y cbe non fono della 
Stato Eccleftaftico . Men fi bifagno d' vjare qui quefia maf 
fimo , ne d'efaminarla ; ferebe non incidentemente , ^ eccafio- 
nalmcnte cenofee il Pafa delfaffarey di cui fi farla , che ejfende 
vn t delle C aufe Maggieri riferuate alla Santa Sede y gl' b ae- 
ecn deueiuto per la via cemuney ordinaria dell af felle y ce- 
fr>e ti detto di Itera . . ‘ 

R I S- 
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RISPOSTA 

A vna feconda Memoria fopra lo ffe/To 
propolìto, 

R A finita la Rifpofla fudctta , quando s’è veduta la Me- 
moria Italiana , che diedi dfere fiata difinbuica a’ Signori 
Cardinali . Non v’c cofa , che meriti tna rifpofia parti- 
colare , fuppofio maffimc il Trattato Generale della Re- 
galia , doue s’è parlato à fondo de’ punti > che potrebbero fir qualche 
di^colià, e rifpofio preuentiuamente à tutte robiczioni di quella nuo- 
ua Memoria. Solo faranfi in poche parole le feguenti uficruazioni 

I. L’Arrefto del Parlamento di Parigi do’ a 4. Aprile i^oS. che 
quella Memoria allega come il fondamento di tutto ciò , cho iè facto 
in qiicfia materia, era vna contrauenzione manifefia aH’Editco d’Arrigo 
il Grande del i 6 oe. ch’il Parlamento haucua verificato a’ 29. Feb- 
braio deil’aano medefimo i 6 oi, Quefio Arrefio fu refo all’vdi^nza in 
occafiooe d’vna lite concernence vna Prebenda della Diocefi di bella/, 
fenza che la quefiione della Vniuecfalità della Regalia folle fiata ben’ 
informata, eè efaminata colle lue formalità j il che bafierebbe per far" 
ne vedere la 'nullità, quando per altro il Parlamento folle fiato compe> 
tento per la dcciflonc di quella quefiione. Così il Clero di Francip 
l'hà riguardato Tempre conic'vn’atcentaco degl’Vlfiziali del Parlamento, 
& vna violazione de’ fiioi dritti , e libertà ; e ne portò fubito le Toc dor 
glienze ad Arrigo IV. per via di rapprefeocazioniinon fplo per (oipeor 
derne retfetto, ma per domandarne, la duocaziooc, &«itenere la piena, 
ed intera cfecuzione del di lui Editto iQ^fie rapprefentazioai' fono 
fiate parimenti fatte al fu Rè Luigi XIII. di glotiola- memoria , & à 
Sua Maefià. 

II. Il Patlamento di Parigi ( dicci! ) è foto Giudice delle materie 
di Regalia . Ciò è vero delle liti, che occorrono lopra la Regalia nelle 
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Dioccfi I dou’clla è In vfo V mi'il Patlaraeitco tton eti io alcana raa-^ 
uiera coropeccote per decic^fc la ^ueftiooe- deU* VniiMtralicà della Rc' 
galla , e per eftctidere quello Dritto fopra più Ghiere » e Prouiacie ìq- 
tcte | , ^te quali non vi ^no Hate mai ?oggette , contro la proibizione 
cfprcira d’vo Concilio Generale riceuuto » & autorizato nel Regno da 
I più fecoli, & in pregiudizio dell* Editto d'Arrigo IV. che poco prima 
era Raro verificato. Di più gl’ Viziali del Parlamento erano rofpetti, 
e come parti di qucR’afTare per rintereffey che vi haueuano à caufà 
dell* ingrandimento di lot’ autorità , e giutidizione fopra tutte le Pro» 
uiocie , e Chiefe , che fi voleua afToggettir di ououo alla Regalia. U 
Clero ne meno ha riconofciuto sù la Toftanza di qucfl’aRàre la gia> 
tidizione ordinaria del Configlio : c ricotfo al Re mcdefimo con rap- 
prefenrazioni : e l'inRanza, ch*é Rata lungo tempo pendente ai Confi- 
glio, non v’c Rata propriamente, fé non per le liti , ch'crano moRè da' 
ProoiRi in Regalia nelle Chiefe non foggetie à qucRo Dritto >e per 
rofpendere Icfccuzione dell’ArreRo del Parlamento del itfoS.sù quale 
erano fondate le vc(Tazìoni> eh cflì faceuano à dette Chiefe. 

in. Le qualità di Fondatore , Signor Feudale , Guardia »'e Difen- 
/ore del temporale delle Chiefe han beo data occafione airorigine» & 
accrefeimeoto del Dritto di Regalia: ma non l’hanno refo giuRo,e 
legittimo . Vi c bifognato perciò il confenfo • e la permiffiooe della 
Chiefa. I Re hanno hauuto di tutt’ i renipi queRe qualità } e tuttauia 
^ cetti/Timo, che non hanno fempre goduto il Dtitto di Regalia , che 
hà cominciato folamente verfo la fine del XII. fecole , Si hà hauuto 
luogo folamente in vn certo numero di Chiefe, e Prouiocie in confor- 
mità del Decreto dei Concilio Generale di Lion. Ciò, che fi dice dell* 
ot ligazioni , che haueuano altre volte i Vefcooi à riguardo de* loco 
Feudi, coinè d’accompagoac’il Rè alla Guerra, di maDtenet’vn nume- 
rò di Soldati ,*di dar tinfrefchial Re , e Tuoi Viziali nel bro pafTag- 
gio, c oallc quali foto Rati poi fgr.nuati da' Principi, nonhà relazione 
particolare alla qucRione di ciii.fi tratta, Si al dtitto della Regalia : e 
kk libcità , che i Re hanno data dalie Ridette obligaziooi ,è ben com- 
' . peofaia 
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peofata colte Decime ordioacìetc (Itaordinarie ; che paga il Cleioà 
Sua Macdà. 

IV. Non bifogno di giudi ficàte-i Siguoci Vefeoui d’Alec «e di 
Pamiers di felice ricoidauza , contro i rimproneri s) ingiuriofi , che ^ 
fon fatti in queda Memotia. La Sauiezza> la Vigilanza, la Carità pa* 
dorale, Io Zeb vpifointe, e Tapplicazione iadefeda,ch'effi hanno farro 
vedere nel goneroo delle loro Diocelì, l’viio per 40 . e Taltro per f6, 
anni d’Epifeopato, gli giudidcano à badaoza . Quelli, .che hanno co>^ 
nofciutp il fu Moniìgnor Yeicoao d’AIet, tedificano, che naturalmento 
egl’era di gran rettitadine, di giudizio fodo, di molta pindenza , e per* 
fpicada : e che tutte quede qualità naturati etano .fublimate da* doni 
•di grazia, e da quello fpitiio d’orazione , e d’applicazione .continua à 
J^io , che facilmente d poteua oderuat’ in lui : feoza parlare degli du* 
dj, ch’egli haueua fatti nella Sotbona,& à Parigi , donde egli era, edi 
quella grande fperienza, che haueua nelle cofe del fuo minidero. Cosà 
era egli con fultato da tutte le patti della Francia da petfone eminentji 
per dignità, per feienza, c per pietà: molte delle' quali, fon venute à 
trouatlo da molto lungi do’ alia falda de’ Pirenei per hauet’ il fuo pa- 
rere fopra punti rileuanti di cofeienza, ò di difciplina. Il fu Sig. Prin- 
cipe di Conty, di cni ogn’vno hà cooofeiuta la fottigliezza , e bellezza 
di fpitito,e s’c di più ammirata la bontà, e virtù, doppoebe Dio Theb- 
be chiamato à Penitenza , hà riguardato fempre quedo Prelato , del 
quale s’era feruito Iddio per la di lui conneidode , come fuo Padre , e 
fuo Direttore, Se hà hauuto per lui dn* alla motte vna fommildoDc, Sc 
va rifpetto dtaordinario, come appatifee dal fuo Tedameoto. Potreb- 
bero dird altresì molte cofe, fe ne fàcedi medieti , de’ talenti di natu- 
ra, e di grazia del fù Mondgnor Velcouo di Pamiets,che l’hanno refo 
coodderabile tra* più gran Prelati. Il che dante, pare drano,chefì di- 
ca in queda Memoria , ch’i detti due Vefeoui non etano capaci, nd 
eruditi per intendete queda materia" della Regalia , e che non l’haue- 
uaoo dudiata fufiìcicotcmeDte per poter deliberate da loro quello, che 
dcucuano fare in tal’occaiione. All’inccbtro egl’d certo, che la qnedio- 
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ne» di cui li cratui è chiarimt«ié faciliffima I Bada per iofotmarfeàè 
leggere ciò , che le ne riferifee nelle Raccolte del Clero .* Se in oltre 
«leoci Prelati hanno hanuto tuct’il tempo d'elamiDar*, e dj riroluetlì d 
quello ohe douenanb lare , hauendo cominciato à dichiararli Ibiamente 
oel 1^7;. co* loro Editti fatti contro i Prouifti in Regalia, oiod piti di 
due'anni tlbppola Dichiarazione del 1^75., che gl’era Rata mandata 
dagl’ Agenti del Clero, quali Tubito , ch’ella fù publicatak 

V. Per TaRate del Gianfenifmo , che s’c aR'cttaco di milchiare con 
quello della Regalia , benché non habbiano che fare l'vno oolJalrro.d 
vilìbìle elTerlì ciò fatto, affinché fulTe vn mezzo fpeciofo di fetedirare 
quelli Prelati ì Roma, e rendergli fofpetti, Se odioG in voa caufa,che 
per fe lìelTa ègiuRiflima, e fiuoreaolilfìma. Né fi pretende di trattar 
qai efpteiramente quello , ch’é palFato nelle conteRazioni molTein oCca- 
fione del libro diGianfenio. Solofinoterà eh* ì Signori Vefcouid’Alet, e 
di Pamiers rtcularooo di publicar’il lormulatiodeirAlTemBlea del Clero del 
perche non credettero, che hauefs’ella potuto formarlo, e &rne 
▼Da legge à tute*! Vefeoui del Regno , e perche la Dichiarazione del 
Rè , che ne ordinaiia V efecuzione , oRendeua notabilmente l’ autorità 
fpirituale de* Prelati nel commettere, che fe qualche Vefeoui ticufalTe> 
ro di publicar detto formulario , grEcclelìaRici , Se altri -di loro Diocelì 
folTero tenuti andar'à deouoziargli a* vicini Giudici Regj. Per le Con.* 
Rituzioni,e’l formulario de’ Papi , gl* hanno refa , e fatto rendere nelle 
loto Diocelì tutta h fommilSone , che gli ù deue , come ne fu piena* 
mente perfuafo Clemente IX. nel tempo, che s’accomodò quaRa fàc* 
cenda , in feguiroenio della Lettera, che XIX. de’più con/idetabili 
Ptclati del Regno ce haueuano fcricto à Sua Santità , e su la domanda 
del Ré, e de’ fuoi prindpali Vffiziali. Lo Refid é deira/Tare deIRitue* 
le d’Alet. II fò Moolìg. Vefcouo -hà beo rooRrata la fua fommillione, 
c’I fuo tifpetto per tutto quello , che poitaua fegno dell’autorità della 
Santa Sede , fottoponendo anco queRo Libro al giudizio del Sommo 
Pontefice nella Lettera , che ha fcriito à Sua Santità dal letto della 
morte, doue lafupplica humilmente di voler’ cfaminarlo, ò farlo efarai* 
nardìDUOuo. VI. Sta 
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VI. Scà anche male ch‘ia quella Memoria & noti , che Monlìgnor 
VefcouQ di Pamicts era ftato alieuato nella Comonità di S. Sulpizio di 
Parigi, eh’ è parfa fempee molc’oppofta à quel , che fi chiama Gianre> 
piime. Si farebbe pocuto aggiungere, che Monfig. Vefeouo d’Ales era 
pure fiato auaoti il Tuo Epifcopaco , e molto doppe coUegato con degl*. 
Ecclefiafiici di Parigi affai preueouti io quello particolare. Mà quella: 
drcofianza Don può feruire, le non à dimoftrare, contro la prerenfione 
della Memoria , quanto poco detti Prelati erano filli nella loto pro« 
.pria opinione , eneirimpreilìoni , che gli poteuano elfet &tccj poiché, 
eflendo fiati obligati ad applicarli più todiuidualmente airefame di que- 
lle contefiazioni , lalciarooo da loro fielB le prime imprcllioni , doppo 
hauer riconofeiuto, che quelli, che fi/cteditauano lutto to nome odiolo, 
etano ben Cattolici , fia su le materie della Grazia , fia sù quelle della 
Morate, e della Dilciplina, e molto (ommellt ali’aucoricà della Chiela . 
Il che gl’impegnò ù qne’ cimenti , che fi fon laputi, in vo tempo, doue 
poteuano ben vedete, che lene tirercbbeio addolTo di graud’imbarazzi : 
al che è certo non efierfi moffi , le non per vn fiocero amore della 
verità, e della Giufiizia, per vna fedeltà inuiohbile d’adempire il prò* 
ptio Minifiero , e per l’vnica mira di placet’ à Dio più tofio , che agl* 
huomini; il ch’ò fiato in ogni tempo la condotta de’Saati,e‘l carattere 
d'vna virtù veramente Epifcopale . Ed c ancora fuori di dubbio, che pec 
la fielfa .mira .e per gli fieffi motiui fi fon’impegnaci nell’ afiare della Re- 
galia, hauendo lacrilicato i loro beni , il lor ripolb , e quant’haueuano 
di più caro al Mondo, per difendere , come bao facto , fio’ alla motte, 
il dritto , eia libertà delle loro Chicle. Ciò ftance è molto Arano il 
feruirfi del ptetefio del Gianfenifmo per fcccditare detti Prelati, e trat- 
targli itv maniera così ingiutiofa , lenza conlìderar , eh’ è in certo mo- 
do vn’oppotfi al giudizio non lolo di Clemente IX. di Santa memoria, 
ma à quello ancora del nofiro Santo Padre il Papa Innocenzo XI., che 
s' è degnato honoratgli con legni sì particolaii della Tua fiiraa,e bene- 
uolenza ne'Breui, che loto hàfcriito. Mà quella accula ò ordioariaia 
hoggi, e per così dite, alla moda. Refia impiegata per denigrare tutti 
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quelli) che qod feguono la Morale rilailacà de'Cafaifti) ò eheaoù fono 
à genio della Corte: e come t* adducono le queftiooi del Gianreaifaio 
per leuar' il credito d quelli due Prelati) ohe haaoo /bfteouto lia'alla 
morte il dritto, e la libertà delle loro Chicle oeira/Fare della Regalia, 
cosi lì procura di rouerfciare fopra quelli, a* quali ù dà il come di Gian- 
£eoilli, tutto ciò , che s’d fatto in quello Hello a/Fare, benché per rerità 
▼i ù lìano detti Prelati impegnati di proprio moto, feoz* hauergli con- 
fultati, od adoprati per le icritture, che haaoo publicatO) com'ellì han 
Acro io alcune altre macerie , 
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